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La  Battaglia  di  1.  Le  controversie  tra  Fiorentini   e  Senesi    per    cagione 

Montaperti.  _    ,  .       . 

di  territori  e  di  confini  incominciano  dalla  seconda  metk  dei 
secolo  XII;  e  le  guerre  si  fanno  con  varia  fortuna  ,  senza 
vittoria  e  sodisfazione  piena  dell'  una  e  dell'  altra  parte  3  e 
sono  seguite  da  tranaazioaai  e  da  paci ,  giurate  sempre  a 
loalincuore ,  e  rotte  alla  prima  occasione.  Si  viene  cosi 
all'auno  1254,  nel  quale  i  Fiorentini ,  dato  il  guasto  al 
contado  senese,  e  vicini  a  impadronirsi  di  Montereggioni , 
costrinsero  il  Comune  di  Siena  a  "  fare  1«  comandamenta  ^ 
di  essi  vincitori  (1)  ;  e  a  questa  pace,  se  buona  pace  fu,  seguii 
nell'anno  successivo  una  lega  tra  le  due  repubbliche ,  cbe 
sembrava  dovesse  essere,  com'  è  detto  nel  proemio,  "  pe-' 
Tennis  foedus  amori s  „,  "  societas  perpetuo  duratura  „  (2).  Ma 
cotì  non  ftt  né  poteva  essere  :  che  tra  le  due  città  era  una 
vigorosa  e  intensa  lotta  d'  espansione  ;  un  contrasto  contìnuo 
d' interessi  ;  una  nimicizia  profonda  di  sentimenti  e  d' im- 
tendimenti  politici.  Onde  anche  i  patti  del  '55  furono 
giurati  sulla  carta,  ma  non  col  cuore:  e  Siena,    alleandosi 


(1)  Gio.  Villani.  Cron.  TI,  55. 

(2)  Caleffo   Vioehio,  e.  336. 
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col  Comune  guelfo  di  Firenze,  amoreggiava  pur  sempre  coi 
ghibellini  di  questa  città,  coi  quali  aveva  altri  patti  segreti 
fino  dal  1251  :  e,  quando  essi  ghibellini  nel  '58  furono 
cacciati  via  da  Firenze,  il  Comune  di  Siena ,  ricordandosi 
più  volentieri  di  quei  vecchi  patti  segreti,  che  non  della 
nuova  alleanza  ufficialmente  giurata,  diede  loro  ospitale  ri- 
cetto, e  forni  così  occasione  a  rompere  la  concordia. 

Da  tali  principi  ebbe  origine  la  nuova  guerra  tra  Siena 
e  Firenze  ,  che  prende  nome  dalla  Battaglia    combattuta  il 
4  settembre    1260    a    Montaperti  ,    con  piena    disfatta    del- 
l'esercito guelfo  ;  guerra  breve,  ma  decisiva,  il  cui  esito  ebbe 
conseguenze  di  grande  effetto  sull'avvenire  delle  due  città.  E, 
invero  ,  la  vittoria  di  Montaperti  salvò  Siena  da  una  rovina 
certa  ,  da  una  soggezione  dalla  quale  difficilmente    avrebbe 
potuto    riaversi  ;    e    le    diede   fondamento  sicuro    di    vita  e 
impulso  nuovo  di  civiltà  ;  mentre  Firenze  (la  cui   vita    era 
ormai  più  assicurata)  sentì,  pur  troppo,  duramente  "  lo  stra- 
zio e  il  grande  scempio  „  ,  e  parve  ne  rimanesse  in  sul  primo 
disfatta  ;   ma  si  raccolse  e  aspettò  ;  e  intanto  al  progresso  e 
alla  trasformazione  della  sua  democrazia  ,  forse  ,  anche  quel 
lutto    patrio    non    fu  senza    profitto.   "   Allora    fu    rotto    ed 
annullato  il   popolo    vecchio    di  Firenze  „ ,  dice  con  sempli- 
cità solenne  Giovanni  Villani  (VI,  78)  :   ma  intanto    veniva 
su   un    popolo     nuovo ,     che ,    non    allettato    da     fantasmi 
eroici ,  apparecchiavasi    in    altri    campi   a    più  feconde    ri- 
vincite; un  popolo,    che  aveva  per  fini  supremi    la    libertà 
civile  e  la  prosperità  commerciale;  avverso  ai  gentili  uomini, 
onore  e  forza  della  vecchia  città  e  custodi  dei  vecchi  ideali, 
e  forse  non  dispiacente  che  la  loro  virtù  militare  fosse  rotta 
a  Montaperti  ;  avverso  ai  ghibellini,  perchè  li  aveva  trovati 
combattenti  in  campo  contro  il  Comune,  e  li  aveva  sentiti  in 
patria  minacciosi  alla  libertà.  E  questo  "   secondo  popolo  „ 
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era  surto  appunto  dalle  rovine  di  Montaperti;  e  si  fece  in 
pochi  anni  cosi  vigoroso  da  compiere,  prima  che  terminasse 
il  secolo,  la  sua  evoluzione  guelfa  e  democratica  coli' istitu- 
zione del  magistrato  dei  Priori  dell'  Arti,  da  affermare  la  sua 
nuova  e  grande  potenza  colla  battaglia  di  Campaldino. 

','t 
11  Libro  di  2.  Della  guerra  del  1260  è   monumento   insigne    questo, 

Montaperti  e  ,  ,  .     . 

Eoa  importanza  Libro  di  Moìitaperti^  che  oggi   pubblico,  la  cui   importanza 

storica.        ^  singolarità  sapranno   i   pazienti    lettori,    dentro   all'aridità, 

spesso  noiosa  dei  documenti  che  vi  si  contengono ,  acutamente 

discernere    e    rettamente    pregiare ,    senza  che  io  m' indugi 

troppo  a  cantarne  le  lodi. 

Basti  che  esso  Libro  è  1'  unico    documento    ufficiale    di 
fonte  fiorentina,  che  di  quella  guerra  ci  rimanga  ;  ed  è  sin- 
golarissimo poi,  e    possiamo    pur    dire    unico,    nella    stòria 
militare  del  medio  evo,  per  la  qualità  dei  registri  e  dei  do- 
cumenti che  in  esso  si  raccolgono.   Dal  9  febbraio    sino    al 
3  settembre  (vigilia    della    grande   Battaglia)    esso    ci  ram- 
memora ,  quasi  giorno  per  giorno ,  i  provvedimenti,  l'itinerario, 
i  fatti  politici  e  militari  dell'  esercito  fiorentino  ;  e  contiene 
minuti  e  precisi  ragguagli  (spesso  non  noti  per  altre  fonti) 
sulla  costituzione  e  gli  ordinamenti  degli   eserciti  comunali 
in  quella  prima  età  eroica  delle  nostre  repubbliche,  quando 
queste  avevano  armi  proprie  (non  ancora  sostituite  o  sopraffatte 
dalle  stipendiarle  di  ventura),  e  fiore  di  gentili  cavalieri,  e 
baldanza  giovanile  di  popolo.  Anche   al    glossario    del    lin- 
guaggio militare    offre    il    Libro    di    Montaperti    contributi 
copiosi  e  in  parte  nuovi. 

Né  solamente  ha  importanza  come  documento  di  storia 
militare  ;  ma,  chi  lo  ricerchi  con  minuta  diligenza,  vi  tro- 
verà campo  opportuno  ad  altre  fruttuose  indagini  d'erudi- 
zione medievale.  ),{, 
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Molte  e  copiose  notizie  vi  si  contengono  sui  popoli  e  luoghi 
della  città,  sui  pivieri  popoli  e  comuni  del  contado  fiorentino; 
le  quali  notizie,  messe  d'accordo  con  altre  fonti  e  in  specie  col 
prezioso  Libro  dei  danni  dei  Guelfi  del  1269  (troppo  mala- 
mente edito  dal  p.  Ildefonso)  (1),  costituiscono  il  documento 
più  autentico  e  più  autorevole  per  la  determinazione  e  la 
descrizione  topografica,  politica  ed  ecclesiastica  del  territorio 
fiorentiao  a  mezzo  il  secolo  XIII. 

j't.fDaì   nomi   dei  molti   artefici  cittadini  chiamati    all'eser- 
cito possiamo    ricavare    l' elenco    e    la    nomenclatura    delle 
molte  e  varie  arti  e  mestieri  che    fin  d'  allora  fiorivano    ri- 
gogliosamente in  Firenze.  Intorno  a  che,  come  semplice  sag- 
gio, dirò  che  di  dette  arti  e  mestieri  ne  ho  contate  sopra  a 
ottanta;  e,  senza  tener  conto  dei  notai  numerosissimi  (sopra 
a  dugento),   vi  primeggiano  i  medici,   i  barbieri,    i    fornai, 
i  sartori,  i  calzolai,  i  fabbri,   i   conciatori,  i  tintori,  i  taver- 
nai. Due  "  dipintori  „  s' incontrano  alle  pp.   22  e  25  ;  cioè, 
Migliore  del  popolo  di  S.  Jacopo  tra  i  Fossi ,   e  Coppo  del 
popolo  di  S.  Lorenzo  (e  altri  potrebbero    essermi   sfuggiti)  ; 
due    pergamenai,    Riccardo   del     popolo     di    S.    Apollinare 
(p.  22),  e  Niccolò   Sigoli    del  popolo  di   San    Michele    Ber- 
telde  (p.  325);  né  mancano  alcuni  "  ioculatores  „  (p.  314); 
e  un  "  buffone   „  (p.   330). 

-  La  storia  letteraria  vi  trova  nomi  noti  (Brunetto  Latini, 
i  rimatori  Chiaro  Davanzati,  Guido  Orlandi,  e  altri);  la  storia 
delle  famiglie  si  onora  di  nomi  illustri  ;  e  può  dirsi,  sen- 
z'  altro ,  ohe  la  enorme  quantità  di  nomi  di  persone  che 
vi  sono    registrati    (sopra    a    quattromila)    non   solo  è  fonte 


(1)  Delizie  degli  Elruditi  toscani,  t.  VII,    pp.    203-286.    Cfr.    la   notìzia 
datane  da  Isidoro  Del,  Lungo  in  Arch.  Star.  Ital.,  1888,  t.  XVIII,  p.  356. 
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amplissima    di  studi    genealogici,    ma  è  guida   luminosa    e 
commento  vivo  alla  storia  dei  fatti  e  delle  istituzioni. 

Il  Libro  di  Montaperti,  sebbene  sia  stato  in  parte  usufruito, 
o  col  trarne  in  luce  alcuni  documenti,  o  col    farne  oggetto 
di  studio  per  la  storia  della  Battaglia ,  non  è  ancora  cono- 
sciuto intimamente  in  ogni  sua  parte  ;  e,  invero,  considerato 
il  suo  contenuto  così  vario,  la  sua  materia  così  sminuzzata 
e,  in  non  pochi  casi,  una  certa  difficoltà  della  scrittura    e 
r  aspetto  faticoso  e  scoraggiante  di  parecchie  pagine  ;    può 
tenersi  per  fermo  che  una  piena  conoscenza  non  se  ne  sarebbe 
avuta  mai,  se  non  fosse  reso  di  pubblica  ragione.  Onde  mi 
parve  opportuno,  e  per  la  celebrità  del  fatto  storico  in  esso 
commemorato ,    e  per    l' importanza  intrinseca  del   Libro,  e 
per    il    poco    studio    che    se    n'  era    fatto    finora,  e    quello 
maggiore  eh'  era    da   sperarne    se  il    Libro    fosse    mandato 
in  luce,  di  proporre  alla  nostra  Deputazione  di  pubblicarlo; 
e  la  proposta  fu  dai  miei  egregi  colleghi ,  nell'  adunanza  del 
19  febbraio  1883,  accolta  e  approvata  con  unanimità  di  voti. 
Così  oggi  esce  in  luce  questo  Libro  di  Montaperti,  nel 
settembre  del  1889,  secentoventinove  anni  dopo  la    grande 
Battaglia.  Raccolto  sul  campo,  e  chiuso   gelosamente    negli 
archivi  di  Siena,  come  trofeo  di  vittoria;  riportato  più  secoli 
dopo  in  Firenze,  come  segno  di  dominio;  esce  ora  in  luce, 
raccomandato  agli  studi  sereni  della  storia  ;  reliquia  e  testi- 
monianza d'  un  grande  fatto,  che  già  la  poesia  di  Dante  ha 
immortalato  ;  ricordo,  pietoso  e  glorioso  ad  un  tempo,  della 
virile   energia   che    mostrarono,    nella  lotta   per  l' esistenza, 
i  nostri  vecchi  comuni. 


>ì  ili  '  1,'kX  0Ji:;uijj 


edizione. 


Della  presente  3.  Della  presente  edizione  poco  ho  da  dire.  Ho  riprodotto 
il  testo  con  esattezza,  conservando  le  varietà  grafiche  degli 
scrittori,  e  anche  gli  errori  materiali  ;   i  quali    ho    corretto 
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soltanto  dove  il  senso  necessariamente  lo  richiedeva    (e  piti 
spesso  in  nota  che  nel  testo),  riferendo  sempre  a  ogni  modo 
la  lezione  genuina  del  codice.   Anche    delle    lezioni    dubbie 
ho  sempre  avvertito,  con  punti  interrogativi,    il  lettore.  Se 
poi  m'è  accaduto,   rare    volte   bensì,    d'aggiungere    qualche 
parola  involontariamente  omessa  dallo  scrittore,   l' ho  chiusa 
tra  parentesi  tonde  :  e  questo  medesimo  sistema  ho  tenuto  pel 
compimento  di  talune  sigle  o  parole  abbreviate,  il  cui  signi- 
ficato potesse  ad  altri  parere  discutibile.  Le  note,  a  pie  di  pagi- 
na, sono  semplicemente  paleografiche  o  descrittive ,  e  servono 
d'  aiuto  e  di  compimento  alla  trascrizione ,  dove  questa ,  per 
quanto  esatta,  non  basti  a  dare  un'  idea   compiuta    e    pre- 
cisa dello  stato  di  certi  luoghi  del  codice.    Nei  margini  ho 
segnato  le  carte  del  codice,  e  ne  ho  riferite  le  rubrichette  ori- 
ginali, aggiungendovele  di  mio  (e  in  questi  casi  chiudendole  tra 
parentesi  quadre),  quando  nel  cod.  mancavano  ;  e  le    varie 
Parti  e  i  singoli  documenti  di  ciascuna  Parte  del  Libro  ho 
distinto  con  numeri,  respetti vamente ,  romani  e  arabi. 

Esprimo  la  mia  sincera  gratitudine  al  carissimo  amico 
cav.  Alessandro  Grherardi,  che  m'ha  assistito  nella 
stampa  di  questo  Libro  con  cordialità  fraterna  e  con  quella 
valentia  e  competenza,  di  cui,  al  pubblico  che  da  tanto 
tempo  lo  conosce  e  lo  pregia,  è  superfluo  far  lode. 

In  fine  al  volume  troveranno  i  lettori  quattro  Indici.  Il 
primo,  cronologico,  e  il  secondo,  delle  materie  o  piuttosto 
dei  titoli  dei  documenti,  sono  compilati  da  me:  il  terzo, 
topografico,  e  il  quarto,  onomastico,  li  ha  compilati,  con 
mirabile  pazienza  e  diligenza,  il  mio  caro  e  valente 
alunno  Eugenio  Casanova,  ora  ufficiale  nell'Archivio 
fiorentino.  A  miglior  agio  pubblicherò  il  Glossario  ed  altri 
studi  speciali  sul  Libro  di  Montaperti. 


IL 


DESCRIZIONE  DEL  LIBRO  DI  MONTAPERTI. 


4.  Il  Libro,  che  chiamasi  comunemente  di  Montaperti  (1). 

Descrizione  j.  \    y/ 

generale  non  formò  fino  da  principio  un  corpo  unico  ;  ma  è  costituito 
dei  vari  registri,  quaderni  e  carte,  che  servirono  ai  diversi 
uffici  militari  e  amministrativi  dell'esercito  fiorentino.  Queste 
scritture  cominciano  dal  9  febbraio  1259  st.  f.  (  =  1260), 
oltre  due  mesi  innanzi  alla  prima  mossa  dell'esercito  ;  e 
appartengono  per  la  maggior  parte  alla  prima  spedizione 
contro  Siena,  che  terminò  non  infelicemente,  ma  certo  né 
anche  gloriosamente  pei  Fiorentini,  colla  battaglia  di  Santa  Pe- 
tronilla de'  17-18  maggio.  Altre  poi  se  ne  aggiunsero  nel 
periodo  di  preparazione  della  seconda  spedizione  ;  altre  durante 
questa;  e  si  continuò  a  adoperarle  e  a  scrivervi  sino  proprio 
alla  vigilia  dell'infausta  Battaglia  del  4  settembre  (2).  Poi 
caddero  tutte,  insieme  col  Carroccio  e  cogli  altri  trofei  dei 
Guelfi ,  nelle  mani  dei  Senesi  vincitori ,  che  più  tardi  ne  for- 
marono un  libro ,  e  per  più  secoli  gelosamente  lo  custodirono  , 
finché  da  una  maggiore  autorità  non  fu  loro  ritolto.  (3) 

Ma  il  Libro  fu  formato  a  caso,  e  l'ordine    dei    singoli 
registri  e  quaderni  arbitrariamente  confuso,  e  fu  anche  talvolta 


(1)  Per  più  breTità  lo  citerò  d'ora  innanzi  g«neralmente  colla  sigla  LM. 

(2)  Ved.  a  p.  339  di  questo  voi. 

(3)  Ved.  i  §§  28  e  29  di  questa  Prefazione. 
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sconvolto  r  ordine  delle  carte  di  uno  stesso  quaderno.  E  in 
tale  irragionevole  confusione  rimase  questo  Libro,  anche 
quando ,  restituito  in  Firenze,  fu  depositato  nell'Archivio  delle 
Riformagioni  ;  finché  nel  1872  parve  opportuno  alla  R.  So- 
printendenza degli  Archivi  toscani  di  riordinarlo,  distinguen- 
done razionalmente  e  materialmente  le  membra  primitive. 
Tale  incarico  dal  compianto  Soprintendente  comm.  Cesare 
Guasti  fu  dato  a  me,  allora  ufficiale  nell'Archìvio  di  Stato 
di  Firenze  ;  e,  secondo  il  riordinamento  da  me  datogli,  il  volu- 
me fu  ricomposto,  ripaginato  e  rilegato  ;  e  cosi  ora  lo  pubblico. 

Dirò  in  altro  paragrafo  dello  stato  anteriore  del  Libro  : 
qui  giova,  anzitutto,  descriverlo  qual'è  nello  stato  presente. 

Il  Libro  di  Montaperti  è  un  codice  membranaceo  in  fo. 
gr. ,  legato  in  assi  coperte  di  cuoio,  con  cinghie  pur  di 
cuoio,  e  con  borchie  e  puntali  di  ferro  :  nella  faccia  esterna 
della  copserta  anteriore  ha  impresso  un  giglio.  Le  carte  della 
numerazione  moderna  sono  154,  oltre  a  vari  carticini  aggiunti, 
a  cui  ho  dato  il  numero  doppio  :  della  corrispondenza  tra  la 
vecchia  e  la  nuova  numerazione  sarà  data  la  tavola  nel- 
l'Appendice a  questa  Prefazione.  Nella  faccia  interna  della 
coperta  anteriore  è  una  piccola  cartella  membranacea  (che 
prima  era  incollata  esteriormente  sull'asse  dinanzi),  dove  una 
mano  senese  della  prima  metà  del  secolo  XVI  ha  scritto  di 
rosso  in  caratteri  umanistici  quanto  appresso  : 

Questo  si  e  ilibro  dela  condocta  edel   campo  del  comuno 
di  fiorenza    el    quale    libro   li    fu   tolto   quando    fumo 
i  sconfitti  amotite  aperto  et  per  bordine  eie  scripto  tucti 

ecapitani  e  tucta  laltra  loro  gente  cioè  fiorentini 
di  fiorenza  et  molti  loro  sottoposti  esoldati  equali 
fumo  tucti  morti  et  presi  amonte  aperto  nel 
M.CC.,  LX.. dal  comuno  disiena  conlajato  del  re  Manfredi 
et  Capitano  del  decto  re  il  Conte  Giordano  et  /_^ 
con  lui  elmaniscalco  da  Rasti  :  —  t-;  ,     ,-,  /  ■■■■\ 


L'Archivio 

viatorio 

dell"  esercito 

fiorentino 
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5.  I  vari  registri  e  quaderni ,  onde  si  compone  il  cosid- 
detto Libro  di  Montaperti  (i  quali,  come  ho  già  accennato, 
originariamente  stettei'o  da  per  sé,  e  corrisposero  ai  diversi 
uffici  e  servizi  dell'esercito),  raccolti  ora  insieme,  costituiscono 
pur  sempre  Parti  distinte ,  che  vengono  designate  nella  pre- 
sente edizione  con  numeri  romani  progressivi.  Onde  possiamo 
dire  che  in  questa  raccolta  noi  abbiamo  non  un  semplice  Libro  , 
ma  r  avanzo  d'  un  intero  Archivio  ;  e  tanto  più  ne  cresce 
l'importanza  storica,  in  quanto  che,  nella  storia  militare  e 
archivistica  del  medio  evo ,  è  questo ,  per  quanto  io  mi  sappia , 
l'unico  esempio  d'archivio  viatorio  di  un  esercito  combattente, 
E  pertanto  opportuno,  prima  di  descriver  le  Parti  che  ne  ri- 
mangono, indagare  quale  fosse  la  costituzione  di  esso  Ar- 
chivio, desumendola  dai  documenti  stessi  del   nostro  Libro. 

Possiamo,  a  tal  fine,  dividere  le  scritture  dell'  ammini- 
strazione dell'esercito  fiorentino  in  queste  categorie  principali  : 

Statuti,  Deliberazioni,  Elezioni  di  ufiiciali,  e  altri  Atti 
emanati  dai  supremi  reggitori  dell'esercito,  che  furono  il 
Potestà,  i  dodici  Capitani  cittadini,  e  in  parte,  per  la  san- 
zione di  alcuni  atti ,  gli  Anziani  del  Popolo  presenti  Del- 
l' esercito  ; 

Libri  delle  vettovaglie,  del  materiale  da  guerra,  e  delle 
bestie  da  soma  ; 

Registri  e  Rassegne  delle  milizie  combattenti. 

Le  Parti  I  e  IX  del  Libro  contengono  documenti  della 
prima  categoria;  le  Parti  II  e  III  della  seconda;  le  Parti 
IV,  V,  VI,  VII,  Vili,  della  terza. 


^i»b«»9 


SUtuti  e  Ordi- 
namenti. 


6.  Della  prima  categoria  rimangono,  completi  o  quasi, 
e  tenuti  in  buon  ordine ,  gli  Statuta  et  ordinamenta  (Parte  IX) 
e  i  Quaterni  stanti amentorum  (Parte  I).  Degli  Statuti  e  Or- 
dinamenti,  che  consistono  in  un  quaderno  e  in    una    carta 

e 
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aggiunta,  altro  non  è  da  dire  se  non  che  spno  un  membro 
separato  dei  Libri  degli  Stanziamenti,  e  sono  infatti  scritti 
dal  medesimo  notaro.  (1) 

Quaderni  7.   I    Quaderni  degli  /Stanziaìnenti ,  che  riferisconsi  nella 

*^  '     .     massima  parte  alla  prima  spedizione,  sono  scritti,  per  quanto 
è  del  testo  principale,  da  un  solo  notaro  ;   e  da    lui    e    da 
altri  vi  sono  inserite,  nei  margini   e    nell'  interlinee,    giunte 
correzioni  e  annotazioni,  delle  quali  dirò  più  specificatamente 
nella  descrizione  della   Parte  I.  (§  19).  Un  altro  notaro  poi  li  a 
scritto  i  pochi  documenti  che  riguardano  la  seconda  spedizione. 
A  p.  6  (2)  leggiamo  il  nome  di   un    Ubertinus  notaritts, 
al  quale  viene  presentato  un   instrumento  notarile,  con  cui 
Filippus  Nicholetti  del  popolo  di  S,  Jacopo  si  scusa    dallo 
ufficio    di    distringitore  pel  Sesto    d'Oltrarno,    avendo   egli 
l'ufficio  di  rettore  di    una    compagnia   nel  Sesto  medesimo. 
Ubertino  stesso  scrive  in   margine    del  Libro    V  annotazione 
della  scusa  e  dell'  esenzione   di  Filippo ,  e    ne    scrive    altre 
parecchie  ,  onde  si  deduce  che  egli  fu  uno  dei  notari  regi- 
stratori dei  Quaderni  degli  Stanziamenti  ;  non  però  lo  scrittore 
del  testo  principale  di  questi ,  che  la  mano  è  diversa.  11  nome 
di  questo  scrittore  l'ignoriamo  ,  ma  ci  h  conservato  fortuna- 
tamente il  nome  dell'archivista,   che  fu  lacopus    Buere    del 
popolo  di  S.  Miniato  tra  le  l'orri.  Leggiamo  infatti  a  p.  32, 
che  questo  Jacopo,  eletto  per  notaro  degli  ufficiali  sopra  le 
fortificazioni  del  contado,  ne  fu  poi  esonerato ,  "  eo  quod  erat 
ipse  lacopus  super  custodiendis  libris  Stantiamentorum.  „  (3) 


ie^J)  Cfr.  il  §  27  di  questa  Prefazione. 

/ '.r  :(2)  ,  Cito    le    pagine  dell'edizione;  le  carte   corrispondenti  del  codice   ve- 
dranno  i  lettori  nei  margini  dell'edizione  stessa, 

(3)  Questo  fu  il  21  febbraio  ;  e  ch'egli  andasse  in  campo  co'suoi  libri,  si  con- 
feraia  da  una  deliberazione  del  30  aprile  «  in  secundo  campo  ■>  ,  cioè  nella  villa 

0 
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Queste  sono  le  sole  notizie,  a  dir  vero  assai  scarse, 
che  ho  potuto  raccogliere  sui  notari  scrittori  e  custodi  dei 
Quaderni  degli  Stanziamenti;  altre  poche  ricaviamo  dai 
Quaderni  stessi  sulle  fonti  e  sui  materiali  ond'  essi  sono 
formati. 

A  pp.  37-38  vediamo  menzionati  gli  Acta  Communis. 
gli  Acta  et  Quaternus  Communis,  a  proposito  di  certe  ele- 
zioni di  Capitani  dèi  pivieri  del  contado,  registrate  nei 
medesimi.  Questi  Acta ,  ora  perduti ,  sono  la  fonte  im- 
mediata delle  due  deliberazioni  del  primo  di  marzo,  per  le 
quali  Uberto  di  Rovinoso  e  Ealdese  dell'Antella  furono  con- 
fermati capitani,  respettivamente ,  il  primo  dei  due  pivieri 
di  San  Giusto  in  Salce  e  di  San  Polo  in  Rosso,  "  ut  electus 
et  scriptus  reperitur  in  Actis  Communis  „,  e  il  secondo,  di 
San  Leolino  in  Conio  e  di  Ligliano,  "  ut  electìis  et  scriptus 
reperitur  in  Actis  et  Quaterna  Communis  „.  Non  è  bensì  da 
credersi  che  questi  Acta  fossero  un  registro  speciale  dello 
esercito;  sibbene  con  tale  denominazione,  che  ha  significato 
assai  generale,  viene  indicato  l'Archivio  del  Comune.  E 
poiché  quest'  Archivio  rimaneva  in  Firenze ,  viene  citato  qui 
appunto  dove  trattasi  di  atti  che  ebbero  un  principio  nei 
libri  di  esso  e  un  séguito  nei  libri  dell'Archivio  viatorio 
dell'esercito  ;  giacché  senza  tale  citazione  sarebbe  mancato  a 
quegli  atti  il  principio  d'autorità. 

Nelle  giunte ,  correzioni ,  annotazioni ,  che  sono  ti'a  le 
linee  e  nei  margini  delle  liste  dei  cittadini  chiamati ,  per  i 
predetti  stanziamenti ,  a  uffici  o  servizi  speciali  dell'esercito , 


di  S.  Regolo,  per  la  quale  lacopus  Buere  viene  nominato  uno  dei  notari  •  ad 
scribendum  representationes  militum  et  peditum  civUatis  Florentie  in  exercitu  „, 
in  sostituzione  di  Gliisello  nota'o  •  qui  remanserat  Florentie  «.    (p.  74.) 
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sono  spesso  citati  documenti  notarili  (pp.  6,  9,  15,  19,  22-27), 
i  quali  venivano  allegati  a  legittimare  le  scuse.  Questi  do- 
cumenti erano  presentati  ai  notari  del  Comune,  o  n'era 
data  loro  notizia  per  altro  modo  ufficiale  ("  quoddam  scriptum^ 
factum  manu  Guidonis  notarli  domini  Capitanei,  mihi  Uber- 
tino notarlo  represe  ntavit  „  ,  p.  6;  "  et  hoc  constai  per  scripturam, 
publicam  „,  p.  9;  "  ut  mihi  dixit  Beliottus  f.  lohannis  nuntius 
Communis  „,  p.  1 1  ;  "  ut  constai  in  instrumerdo  Phylipi  notarli  „, 
p.  25  ;  ut  constat  in  instrumento  Filipi  Goraldi,  ut  vidi  „  , 
p.  26  ec);  ma  non  risulta  che  dovessero  essere  consegnati 
all'Archivio  dell'esercito. 

8.  L'esercito  aveva  due  Camarlinghi:  Dragonettus  Bonelle 
e  Toringhellus  Venture^  eletti  1'  11  febbraio ,  con  due  notari  che 
furono  Leaerius  Imghìlbertl  Acciarii  e  Banerius  Vinci  (p.  29). 
A  questi  Camarlinghi  le  deliberazioni  del  Potestà  e  dei  Capita- 
ni commettono  di  pagare  i  salari  e  le  altre  spese  ;  e  l' ufficio 
loro  effettivo  dovette  cominciare  dopo  che  l'esercito  fu  mosso, 
imperocché  il  primo  mandato  di  pagamento  che  essi  ricevono 
dai  Capitani   e    dal   Potestà   è   dato  in  Colle  di  Valdelsa  il 
23  d'aprile  (p.   68),  e  tanto  questo  quanto  altri  mandati  suc- 
cessivi rimontano  col  conto  dei  salari  da  pagarai  al  giorno  della 
mossa  dell'esercito  da  Firenze,  che  fu  il  19  d'aprile.  Ora  non 
v'ha  dubbio  che  dovette  esservi  un  Libro  dei   Camarlinghi, 
nel  quale  questi    registravano    i    pagamenti;   libro    viatorio 
incominciato  dopo  la  mossa  dell'esercito,  e  scritto    e  tenuto 
dai  loro  notari.    Ma   questo    libro    (che    ognuno   facilmente 
s'immagina  quanti  minuti  e  preziosi  ragguagli  dovesse  con- 
tenere) è  perduto  ;  né  mai  di  esso  è  fatta  menzione  espressa 
nel    LM  :    abbiamo    bensì  una   notizia    indiretta    della   sua 
esistenza  nei  documenti  140  e  163  della  Parte  I.  Nel  primo 
di  essi  (p.  78)  il  Potestà  e  i  Capitani  ordinano,  il  3  di  maggio, 


catti  del 
Potestà 
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ai  Camarlinghi  di  mutuare  ai  vetturali  dell'esercito  lire  dugen- 
to;  e  nel  secondo  (p.  85),  il  10  maggio,  altre  dugento  :  ma 
in  questo  secondo  stanziamento  non  è  già  richiamato  il  pre- 
cedente, sibbene  il  pagamento  effettivo  delle  prime  dugento 
lire  fatto  il  giorno  8  di  maggio  :  la  notizia  del  quale  paga- 
mento è  molto  ragionevole  che  si  desumesse  dal  Libro  dei 
Camarlinghi. 

Libro  dei  Tre-  9-  In  fine  ,  per  quanto  si  riferisce  ai  Libri  dell'  ammi- 
nistrazione generale  dell'esercito,  un  documento  a  p.  117  ci 
dk  forse  notizia  d'un  altro  Libro  perduto  ,  che  è  quello  dei 
Precetti  del  Potestà.  Nella  e.  47'  del  LM,  che  nel  rimanente 
è  tutta  bianca,  è  trascritto  un  precetto  che  Geminiano  notaro 
del  Potestà  fa  ai  rettori  delle  chiese  del  piviere  d'Empoli  di 
mettersi  d'accordo  per  recare  a  Montalcino  le  quantità  di  grano 
state  loro  imposte.  Questo  precetto,  che  non  ha  alcuna  rela- 
zione coi  documenti  della  pagina  anteriore,  comincia  con  le 
parole:  "  Dictus  Geminianus  notarius  Pótestatis  Florentie , 
ex  parte  diete  Pótestatis  „  ;  onde  è  lecito  supporre  (e  l'ho  già 
notato  a  p.  117),  eh' e' sia  trascritto  "  da  un  Registro  spe- 
ciale dei  Precetti  del  Potestà  „. 


Promigsiorii  10.  Delle  Scritture  appartenenti  alla  seconda  categoria 

l>er  l'approYvi-  •    i  i 

gionamento  di  ( approvvigionamcnto  e  materiale)  poche  ne  restano,  e  quelle 
Monuicino,   e  pQg]^g  frammentarie.   La  notizia    dei    Libri    che    rimangono 

Libri  del  Mer- 
cato, ven-à  data  nelle  descrizioni  delle  Parti  I  e  II  del   LM  ;  e  qui 

intanto  dirò  che  delle  Promissioni  per  l' approvvigionamento  di 
Montalcino  manca  il  Kegistro  del  Sesto  di  Porta  San  Pan- 
crazio, ed  è  frammentario  quello  di  Porta  del  Duomo  ;  e 
dei  Liòì-i  del  Mercato  mancano  quelli  dei  Sesti  d' Oltrarno , 
S.  PicTO  Sclieraggio,  liorgo.  Porta  S.  Pancrazio. 
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Ricerchiamo  ora,  per  quanto  ci  sarà  possibile,  se  e  quali 
altri  Libri  avesse  l'Archivio  dell'esercito,  riferentisi  all'ap- 
provvigionamento, all'  amministrazione  del  materiale  e  ad 
altri  particolari  servizi  amministrativi. 

Archivio  via-         H.  E,  s  questo  fine,  ripigliamo  la  via  dai  Libri  del  Mer- 
°"°.  .  !'.,  '    caio.  Una  deliberazione  del  Potestà  e  dei  Capitani    dell'  1 1 

gnon  del  Mer-  '■ 

cato-  di  febbraio  (pp.   15-16)  distribuisce  il  servizio    del    Mercato 

in  tre  bandiere,  una  per  ogni  due  Sesti,  a  ciascuna  delle 
quali  prepone  un  Banderaio  con  un  coadiutore.  Questi  Ban- 
derai o  Signori  del  Mercato  (in  altro  luogo,  p.  62,  detti 
Soprastanti)  sono  :  Salvi  di  Chiaro  Girolami,  pei  Sesti  di 
Oltrarno  e  di  Porta  S.  Pancrazio  ;  Cerra  di  Gianni  del 
Massaio,  pei  Sesti  di  S.  Piero  Schei-aggio  e  Borgo  ;  Borgo- 
gnone d'Alberto  del  borgo  di  S.  Lorenzo,  pei  Sesti  di  Porta 
del  Duomo  e  di  Porta  S.  Piero.  Ciascuna  Bandiera  ba  inoltre 
un  proprio  notaro,  che  è  Tehaldus  olim  magistri  Bentachorde 
del  popolo  di  S.  Felicita,  per  la  prima  ;  Ubertinus  quondam 
Cervellini  Bonaprese,  per  la  seconda  ;  Guidalottus  del  Gollo 
del  popolo  di  San  Tommaso  ("  Sancii  Phamasi  „),  per  la  ter- 
za :  al  quale  ultimo,  destinato  ad  altro  ufficio,  viene  sostituito 
Arrigus  Gracie  del  popolo  di  S,  Lorenzo,  e  poi  (vedi  le 
intitolazioni  della  Parte  III)  Philippus  Gottoli  del  popolo  dì 
S.  Salvatore.  Di  quest'ultima  Bandiera  soltanto  rimangono  i 
Registri,  che,  scritti  dallo  stesso  notaro,  sono  bensì  distinti 
nei  due  Sesti  di  Porta  del  Duomo  e  d'i  Porta  S.  Piero,  in 
quaderni  separati,  e  ciascuno  con  propria  intitolazione  :  le 
varie  date  di  tempo  (6  agosto  -  1.°  settembre)  e  di  luogo 
(Firenze,  S.  Donato  in  Poggio,  Ricavo,  Monsanese),  che  pre- 
sentano i  documenti  di  questi  Registri,  mostrano  coni'  essi 
seguissero  via  via  la  marcia  dell'  esercito.  Ora  da  quanto 
rimane  possiamo  desumere  come  fosse  costituito    1'  Archivio 
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dei  Signori  del  Mercato.  Ogni  Sesto  del  contado  aveva 
un  apposito  Registro  ;  ma  per  ogni  due  Sesti  formanti  una 
sola  Bandiera,  secondo  la  distribuzione  sopra  enunciata,  i 
due  Registri  erano  scritti  e  tenuti  dal  respetti vo  notaro  di 
Bandiera. 

Uffici  suibiii  12.  A  quest'ordinamento  militare  e  viatorio  del  servizio 

pe  vettoTa-    ^^yie  vettovaglie  corrispondevano   altri    uffici    stabili  :    cioè, 

gliameiito  ° 

deiieserciw.  sei  ufficiali  con  due  notavi  in  Firenze,  per  spedire  le  vet- 
tovaglie all'  esercito  (p.  31)  ;  due  con  un  notaro,  in  Colle 
di  Valdelsa,  per  riceverle  (p.  71);  due  ufficiali  in  Firenze 
con  quattro  servitori,  per  la  spedizione  del  pane  (pp.  47, 
63,  65)  ;  e  due  nell'esercito,  con  un  notaro  e  quattro  nunzi, 
per  riceverlo  custodirlo  e  rivenderlo  (pp.  47,  62,  65).  Non 
può  dubitarsi  che  i  notari  addetti  a  questi  uffici  non  regi- 
strassero in  appositi  Quaderni  le  spedizioni,  i  ricevimenti, 
le  distribuzioni,  i  conti  della  vendita  ;  ma  di  tali  registra- 
zioni non  rimane  alcuna  traccia. 

Servizi  del  13.  Auchc  sopra  i  servizi  del  materiale  da  guerra  e  delle 

delle  bestL    ^^^stìe  da  soma  erano  posti  ufficiali  con  notari  ;  cioè,  sei  uf- 
da  soma,      ficiali  Con  uu  notaro  sopra  le  balestre  (pp.  28-30)  ;  due  con 
un   notaro  sopra  i  pavesi  (p.  31)  ;    quattro    con   un    notaro 
sopra  il  saettarne  (p.  31);  due  con    un  notaro  sopra  i  muli 
e  le  bestie  da  soma  (p.  31).  Era  attribuzione,  reepettivamente, 
dei  detti  ufficiali  di  custodire  le  balestre,  i  pavesi,    il  saet- 
tarne,   e  farne    la    distribuzione    ai  combattenti  ;  di  j^rovve- 
dere  i  muli  e  le  bestie  da  soma,    tenerle    a  disposizione,  e 
assegnarle  ai  vari  uffici  e  servizi  dell'esercito,  secondo  l'or- 
dine che   ne    ricevevano   volta    per  volta  dal  Potestà  e  dai 
Capitani.  Era  adunque  in  essi  una  responsabilità  di    custo- 
dia ;  e   un  dovere  di  giustificare  le  variazioni  che  sopravve- 
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nissero  nel  materiale  e  nelle  bestie  di  cui  erano  consegna- 
tari ;  onde  viene  fatto  di  pensare  (ed  è  congettura  piuttosto 
necessaria  che  probabile)  che  avessero  inventari,  registri  e 
libri  di  amministrazione  ;  e  che  questi  fossero  scritti  e  te- 
nuti dai  loro  notari  ;  che  anzi  non  si  intenderebbe  (e  questa 
osservazione  vale  anche  per  gli  altri  uffici  precedentemente 
discorsi)  come  ad  essi  uffici  fossero  addetti  dei  notari,  se 
non  ci  fosse  stato  bisogno  di  scrivere.  Ma  niuno  di  tali 
Libri  è  rimasto,  né  se  ne  conserva  alcuna  notizia. 

Registrazione  14.    Della  tcrza    Categoria,  che  comprende  i  Registri 

delle  persone  chiamate,  come  oggi  diciamo,  al  servizio  at- 
tivo dell'esercito,  rimangono  parecchi  Quaderni,  né  scarseg- 
giano le  notizie  che  ci  serbino  ricordo  diretto  o  indiretto  di 
quelli  perduti.  Onde,  coordinando  tutto  quanto  ci  rimane 
di  carte  superstiti  e  di  memorie  documentali,  possiamo  rap- 
presentarci, in  modo  abbastanza  soddisfacente,  questa  parte 
dell'  Archivio  dell'  esercito  fiorentino ,  qual'  era  prima  del- 
l'esiziale rotta  di  Montaperti. 

A  comporre  quel  grande  esercito,  che  doveva  farsi  "  trium- 
phaliter  et  potenter  „,  e  che  troppo  presto  fu  chiamato  "  fe- 
lice „  e  "  vittorioso  „ ,  contribuirono  principalmente  le  forze 
della  città  e  del  contado  ;  poi  alcune  milizie  stipendiarle  ; 
e  infine  gli  aiuti  mandati  dalle  Comunità  guelfe  della  To- 
scana, "  eh'  erano  in  taglia  col  Comune  e  Popolo  di  Fi- 
renze „  (1).  Di  «[uesti  aiuti  guelfi,  che,  (come  bene  osserva 
Ottone  Hartwig)  (2)  "  stavano  colla  forza  principale  dell'eser- 
"  cito  in  una  relazione  assai  libera  „,  non  è  il  caso  che  ci 


(1)  G.  Villani,  Oron.,  Vr,  79. 

(2)  Eine  Mobilmaehung   in   Florenz,  in    Quellen   und   Forschungen    sur   (ili. 
Geaoh.  Florenz,  II,  p.  301. 
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occupiamo  ;  iinperoccliè,  non  facendo  essi  parte  intrinseca 
dell'esercito  propriamente  fiorentino,  né  dipendendo  stretta- 
mente dalla  potestà  suprema  di  quello,  non  dovettero  per 
certo  essere  scritti  nei  suoi  Registi-i. 

ìsè,  in  fatti,  gli  Statuti  dell' 11  di  marzo  (UI,  IX,  1) 
né  gli  Stanziamenti  del  Potestà  e  dei  Capitani  dell'esercito 
fanno  alcun  cenno  mal  di  rassegna  o  di  registrazione  delle 
milizie  collegatc  (l);  ma  bene  danno  norme  e  nominano  uf- 
ficiali a  rassegnare  e  scrivere  tutti  coloro  che,  o  cittadini 
o  contadini  o  sudditi  o  forestieri,  o  per  obbligo  di  legge  o 
per  volontaria  inscrizione  o  per  condotta  a  stipendio,  a 
pie  o  a  cavallo  o  con  armi  speciali,  fanno  parte  integrante 
dell'  esercito  del  Comune. 

Come  tutta  questa  gente  si  presentasse  e  si  scrivesse,  ci 
insegnano,  in  parte,  i  citati  Statuti  dell' 11  marzo;  e  ne 
abbiamo  poi  altre  notizie  dagli  Stanziamenti.  La  "  repre- 
sentatio  „  doveva  essere  fatta  "  per  puhlicum  i/istrumenfu7n, 
scriptum  manii  notarli  super  hoc  ordinati  „  (p.  370)  ;  e  già 
innanzi  abbiamo  veduto  come  altri  inatrumenti  notarili  oc- 
corressero per  le  legittime  scuse.  I  notari  "  ordinati  prò 
Communi  in  exercitu  ad  homines  scribendum  „  non  potevano  ,„  ij)  ^itó.! 
musare  queir  ufficio  ;  e,  se  vi  si  rifiutassero  o  lo  facessero 
negligentemente,  potevano  esser  puniti  con  50  lire  o  più  ad 


(1)  Ad  esse  aono  nel  LM  due  soli  accenni:  uno  è  uell' Ordine  di  sehieramen- 
to  o  di  marcia  doH'eserc  to,  dato  il  7  di  maggio  (I,  152;  p.  83),  dove  si  di- 
spongono nelle  diverse  schiero  i  «  Pratenses  i,  la  «  militia  Lucana  »,  i  «  militea 
àmiòitie  nostre;  l'altro,  iu  uno  Stanziamento  del  Potestà,  dol  17  di  maggio  (I, 
198;  p.  04),  elio  esonera  dalla  presentazione  e  dal  servizio  «  in  presenti  exercitu 
Communis  Florentie  »  un  vetturale  fiorentino,  che,  coi  suoi  muli  ,  faceva  «  in 
presenti  exercitu  aervitia  Potestatis  et  Communis  Luce  «  ;  dove  ò  notevole  la 
disCinzione  elio  si  fa  tra  il  servìzio  prest  ito  nell'esercito  per  gli  alJoatì,  e  il  ser- 
TÌ«io  proprio  dtìH'  esercito  fiorentino. 

ri 
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arbitrio  del  Potestà  (p.  371).  Tutti  i  cittadini  e  contadini 
dai  15  ai  70  anni  dovevano  scriversi  "  Ì7i  Actis  et  scriptit- 
ris  relatis  per  rectores  et  cappellanos  „,  o  per  altri  ufficiali  a 
ciò  costituiti,  con  pene  ad  arbitrio  del  Potestà  per  chiunque 
non  si  facesse  inscrivere  (p.  378).  E  altre  pene,  dalle  25  alle 
100  lire,  si  comminano  a  coloro  che  facciano  scrivere  il 
nome  d'un  assente,  o,  nelle  rassegne,  rispondano  "  prò  alio 
nominato  in  carta  „,  o  prestino  ad  altri  il  proprio  cavallo 
per  farlo  scrivere  sott'altro  nome,  o,  viceversa,  presentino  o 
facciano  scrivere  come  proprio  un  cavallo  d'  altri  (p.  373). 
A  provvedere  poi  più  efficacemente  che  queste  regole  si  osser- 
vino, eleggonsi  il  2  di  maggio  dodici  ufficiali  cittadini  a 
^  stare  colla  famiglia  del  Potestà,  quando  si  presentano  e  ras- 

segnano i  "  milites  Communis  „ ,  "  ut  cognoscant  milites  qui 
se  presentaverint,  et  ut  unus  prò  altero  non  rsspondeat,  et  quod 
fraus  in  assìgnatione  et  presentatione  non  committatur  „  (p.  76). 
Vari  Registri  si  destinarono  per  inscrivervi  i  chiamati 
all'esercito:  dei  quali  Registri,  alcuni  rimangono  sempre; 
di  altri  si  hanno  solamente  notizie  indirette. 

Liste  di  nomi  15.  E,  per  primo,  il  già  menzionato  Libro  degli  Stanzia- 

de  li  Stanici-  "*®"^*  ^^  ^^  parte  destinato  a  tal  fine.  Vi  si  registrarono 
ziamenti.  infatti  gli  ufficiali  preposti  alle  varie  milizie  cittadine  e  ai 
vari  servizi  dell'esercito;  non  che  alcune  schiere  speciali, 
cioè  i  cavalieri  e  i  pedoni  del  Carroccio  e  i  pavesari  della 
città.  Né  vi  mancano  liste  d'uomini  del  contado  e  di  altri 
sudditi,  designati,  per  particolari  deliberazioni,  a  venire 
all'esercito  o  a  rimanere  a  guardia  delle  loro  terre  (LM, 
I,   63,  76,   110). 


Registrazione  16.  Sulla  rcgistrazionc  delle  altre  milizie  cittadine  a  ca- 

delle  milizie  .    .  .    ,  .      ■• 

della  città,     vallo  e  a  piede  abbiamo  le  notizie  e  i  documenti  che  seguono. 
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Il  giorno  27  d'aprile,  essendo  l'esercito  fiorentino  nella 
Villa  di  Lucciano,  i  Capitani  e  gli  Anziani  nominarono  un 
gran  numero  di  notari  "  ad  scrlbendmn  representationes 
militum  et  ped/tum  civitatis  Florentie  „  :  cioè,  otto  pel  Sesto 
d'Oltrarno,  otto  per  S.  Piero  Scheraggio,  tre  per  Borgo, 
quattro  per  Porta  S.  Pancrazio,  quattro  per  Porta  del  Duomo, 
quattro  per  Porta  S.  Piero  (pp.  73-74).  La  quale  elezione 
di  notari  corrisponde  a  un  capitolo  già  menzionato  degli 
Statuti  dell'  11  marzo  :  bensì,  per  quanto  si  riferisce  alla 
prima  spedizione,  di  queste  presentazioni  e  scritture  non 
rimane  alcun  documento. 

Ma  della  seconda  spedizione  abbiamo  due  Libri  delle 
C avallati,  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  (LM,  Parti  IV  e  V): 
nel  primo  dei  quali  si  registrano  le  consegne  di  cavalli 
fatte  presso  S.  Donato  in  Poggio  il  25  d'agosto  ;  nell'altro 
le  scuse  e  le  difese  dei  cavalieri  mancati  alla  consegna,  dal  28 
agosto  al  primo  di  settembre.  Descriveremo  questi  due  Libri 
al  proprio  luogo  ;  come  pure  avremo  da  descrivere  due  Note 
di  cittadini  dei  sesti  di  Porta  S.  Pancrazio  e  di  Borgo,  che 
dal  27  agosto  al  primo  di  settembre  si  presentarono  al- 
l' esercito. 

Registrazione  17.  Anchc  per  quauto  si  riferisce  alle  milizie  del  contado, 

del  contado     abbiamo,  della  prima  spedizione,  un'  elezione  di  ufficiali  re- 
gistratori, e,  della  seconda,  alcuni  l'egistri. 

11  6  maggio,  nella  villa  di  Verniano,  i  Capitani  dell'eser- 
cito elessero  un  certo  numero  di  ufficiali  e  notari  per  ogni 
Sesto  "  ad  faciendum  assignari  et  prese ntari  coram  se  homines 
comitatus  Florentie  in  presenti  exercitu  „  ;  e  furono  sei  ufficiali 
con  tre  notari  per  ciascuno  dei  Sesti  d'Oltrarno,  S.  Piero  Sche- 
■  raggio,  Borgo,   Porta   S.  Pancrazio  ;   due    ufficiali    con    due 

I  notari  per  Porta  del  Duomo  ;  otto  ufficiali  con  quattro  notari 

ì 
t 


UMlè^rrijI 
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per  Pòrta  8.  Piero.  L'atto  dell'elezione  dice  clie  essi  notarì 
80110  destinati  "  ed  scrihendum  „,  ma  niun  altro  documento 
ci  rimane  della  loro  attività  scrittoria. 

Della  seconda  spedizione  si  conservano  il  Registro  delle 
Venticinquine  degli  nomini  de^  contado  del  Sesto  di  S.  Pàd^ 
Grazio  e  il  Registro  degli  vomini  del  contado  e  di  Porta  S. 
Piero  (L5f,  Parti  VI  e  VITI),  che  descriveremo  a  suo  Ir.o^o^ 
notando  intanto  che  il  primo,  per  mutilazione  del  capo,  non 
ha  i  nomi  degli  ufficiali  registratori  ;  e  che  i  nomi  scritti  a 
capo  del  secondo  sono  soli  due,  ma  nessuno  di  quelli  che 
furono  eletti  il   6  di  maggio. 

„    .,    .  18.  Di  Registri  delle  milizie  stipendiarle  non  se  ne  con- 

Kegistrazione  °  '■ 

delle  milizie    serva  alcuno.   E    qui    dobbiamo    anzitutto    distinguere    due 

«tipendiarie. 

categorìe  di  stipendiar!  :  i  cittadini  e  i  forestieri.  Or;i  della 
registrazione  dei  primi  restano  memorie  certe  ;  mentre  dei 
secondi  è  molto  dubbio  che  si  facesse  una  regolare  inscrizione. 
Appartengono  alla  prima  categoria  certi  balestrieri,  arca- 
tori  e  uomini  con  lance  della  città  di  Firenze,  condotti  a 
stipendio,  che  dovevano  star  pronti  ad  andare  coi  cavalieri 
cittadini  nelle  tratte  e  andate  che  si  facessero  di  giorno  e  di 
notte.  A  trovarli  e  scriverli  ("  sicper  approbandis  et  scribendis  „) 
furono  deputati  due  ufficiali  con  un  notare,  il  28  febbraio 
(p.  35);  poi,  il  6  marzo  (p.  41),  si  voleva  aggiungere  loro 
sei   ufficiali    revisori ,  che  dovessero  dar  nuova  approvazione 

agl'inscritti  ("  super  approbandis  etvidendis electi?,  scriptis 

et  scribendis  „)  ;  ma  poi  anche  questa  seconda  cerna  fu  ri- 
messa nei  primi  ufficiali  con  l'aiuto  di  quattro  o  più  dei  soldati 
scritti  ("  ex  illis  qui  scripti  siint  ad  solidos  „)  per  ogni  Sesto. 
Questo  lavoro  di  revisione  di  nomi  già  "  scritti  „  fa  sup- 
porre che  vi  fosse  un  Libro  o  quaderno  dove  prima  si  scri- 
vessero ;  ma  tale  Libro  non  si  h  conservato  ;  e  anche  possiamo 
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aggiungere  che,  se  vi  fu  fcome  par  naturalej,  nou  dovette 
bensì  essere  tra  i  libri  dell'Arcluvio  viatorio,  ma  rimanere 
fisso  in  Firenze  ;  come  quello  ch'era  destinato  a  registrarvi 
soldati  che  si  raccoglievano  e  stavano  in  serbo  nella  città, 
e  doveva  essere  adoperato  per  sei'vizì  che  ordìnavansl  volta 
per  volta  nella  cittk  stessa. 

Con  deliberazione  del  dì  8  marzo  fu  provveduto  alla 
condotta  di  cavalcatori  cittadini,  eleggendosi  di\e  ufficiali 
con  un  notaio  e  un  manescalco  "  ad  videndum  recipiendum  et 
approbandwn  equitatores,  qui  de  civito-te  Florentie  conducuntur 
et  conduci  debent  ad  solidos^  Communis  Florentie  ;...  quos 
equitatores  et  eorum  equos,  ipsorumque  equorum  insignas  et 
pilos  scrihant  et  scribi  faciant  et  videant  diligenter ,  non 
tamen  ullam  extimationem  ipsorwn  equorum,  scribendo  vel 
scribi  /adendo  „  (p.  42).  Kè  altro  di  più  sappiamo  sulla 
inscrizione  e  registrazione  di  questi  cavalcatori  cittadini. 

Riguardo  agli  stipendiar!  forestieri,  notiamo  uxia  delibe- 
razione del  dì  8  maggio,  mentre  l'esercito  era  a  campo  ali;) 
Badia  dell'  Isola,  con  la  quale  si  elessero  due  ufficiali  "  ad 
faciendum  coram  se  assignari  et  representari  milites  stipendia-^ 
rios  Communis  Florentie, qui  3unt  in  exercitu,  et  eorum  equos  et 
arma  „  (p.  83).  Qui,  a  dir  vero,  di  r«gistrazione  non  è  alcun 
cenno  ;  e  neanche  se  ne  parla  nella  condotta  dei  berrovieri  di 
Lombardia  e  di  Romagna  (pp.  38-40),  né  in  quella  dei 
cavalcatori  capitanati  da  Pietro  de  Bezacape  da  Milano  (pp, 
45~47).  Kè  forse  inscrizione  regolare  vi  fu,  oltre  la  carta  dei 
patti,  e  oltre  le  rassegne  fatte  in  campo  dagli  ufficiali  mì- 
litan  del  Comune  ;  imperocché!  codeste  soldatesche  di  ventU'-, 
rsi  (come  appare  dagli  stessi  documenti  della  condotta)  si 
ingaggiavano  a  rischio  e  fortuna  per  la  speranza  del  guadagna 
sui  prigionieri  e  sulle  prede,  ma  senx'  obbligo  di  servizio 
disciplinato. 
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Ed  ora,  dopo  essermi  studiato  di  delineare,  e  in  certo  modo 
ricostituire,  l'Archivio  viatorio  dei  Fiorentini^  quale  dovette 
essere  nella  guerra  del  1260  ,  esporrò  particolarmente  ciò 
che  ne  rimane,  descrivendo  le  singole  "  Parti  „  del  Libro 
di  Montaperti,  che  furono  già  "  Libri  „  o  frammenti  di  Libri 
di  esso  Archivio. 

Descrizione  19'    La    Parte    I    (ce.    1-39)    contiene    le    Elezioni,  le 

le  a    arte     j)eHberaziom  e  altri  Atti  risguardanti  la  condotta  e  il  ffoverno 

I  del  LM.  °  ° 

dell'  esercito,  le  marce  e  i  campi,  la  guardia  della  città  e 
del  contado,  e  i  fatti  militari  e  politici  della  prima  e  della 
seconda  spedizione  contro  Siena  (9  febbraio  -  27  agosto),  ya 
Si  compone  di  cinque  quaderni  (le  cui  carte  hanno  la  dimen- 
sione di  m.  0,45  di  altezza  per  m.  0,32  a  0,33  di  larghezza)  e 
d'una  carf a  aggiunta  (m.  0,43X0,31).!  primi  quattro  quaderni, 
di  otto  carte  ciascuno  (ce.  1-8  ;  9-16  ;  17-24  :  25-32  ;  delle 
quali,  le  ultime  quattro  sono  bianche),  sonò  numerati  origi- 
nariamente in  prima  pagina,  in  cima  del  margine  interno, 
così  :  Primus  Quaternus.  Secundus  Quaternus.  Tertius  Qua- 
ternus.  Quartics  Quaternus  Stantiamentorum.,  e  in  basso  hanno 
le  segnature  8,  9,  1,  2.  di  mano  del  sec.  XVI  cadente.  Il  quinto 
quaderno,  che  è  di  sei  carte  (tre  delle  quali,  33-35,  scritte, 
e  le  altre,  36-38,  bianche),  con  la  segnatura  xj  del  secolo 
predetto,  non  forma  materialmente  corpo  coi  precedenti  ;  ma 
è  quasi  come  il  principio  di  \\n  nuovo  libro.  Contiene  esso 
infatti  le  poche  deliberazioni  che  riferisconsi  alla  seconda 
spedizione,  e  ha  in  principio  un  nuovo  titolo  e  l'enumerazione 
dei  nuovi  capitani  dell'esercito.  Segue,  e  sta  per  sé,  la  carta 
39,  dove  sono  scritti  appunti  o  ricordi  di  deliberazioni.  Sono 
inoltre  in  questi  Quaderni  alcuni  carticini  intercalati  tra  le  ce. 
10-11,  13-14,  15-16,  22-23,  24-25,  2G-27,  ai  quali  si  sono 
dati  i  numeri   IO»**',   13*^",  15"^  22"^,  24"',  26'''^ 
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La  scrittura  è  di  più  mani.  Una  mano  scrive  ì  documenti 
della  prima  spedizione,  cioè  i  primi  quattro  quaderni  :  più 
ampia  nelle  liste  degli  ufficiali,  più  minuta,  e  infine  anche 
più  corsiva,  nelle  deliberazioni  ;  ma,  per  quanto  mi  pare, 
sempre  la  stessa.  Non  è  la  stessa  bensì,  per  quanto  in  alcune 
forme  somigli  alla  precedente,  quella  che  ha  scritto  il  quinto 
quaderno,  cioè  i  documenti  della  seconda  spedizione  ;  e  d' altra 
mano  assai  diversa  sono  gli  appunti  e  ricordi  della  carta  39. 
Più  mani,  poi,  non  esclusa  la  prima  sopra  menzionata,  hanno 
scritto  le  note  interlineari  e  marginali  ;  e  uno  di  tali  scrittori, 
Ubertino  notaio,  si  nomina  a  e.   3  (ediz.  p.  6). 

Queste  note  interlineari  e  marginali,  che  si  frappongono  alle 
liste  dei  cittadini  chiamati  a  servire  nell'  esercito  o  a  tenervi 
qualche  ufficio,  non  sono  scritte  insieme  col  testo,  ma  vi 
sono  apposte  più  tardi  per  conseguenza  di  una  revisione 
generale  o  di  correzioni  parziali  di  tali  liste,  o  di  rassegne  degli 
nomini  in  quelle  nominati,  o  di  mutazioni  sopravvenute  dopo  ; 
e  contengono  scuse  dai  vari  uffici  e  servizi,  e  sostituzioni  di 
nomi.  E,  senza  dubbio,  a  quest'  opera  continua  di  accerta- 
mento e  di  emendazione  riferisconsi  anche  certe  sigle  ap- 
poste, nei  margini  ,  a  capo  dei  singoli  nomi  ;  delle  quali 
cercherò  di  indagare,  per  quanto  m'  è  possibile,  il  significato. 

Più  frequente  d'ogni  altra  è  la  sigla  .j.  (1),  che  per  il 
tòno  dell'  inchiostro  e  per  la  forma  sembra  essere  fatta  da 
una  sola  mano  e  in  un  solo  tempo.  Forse  deriva  da  una 
rassegna  generale  ;  e,  nei  rapporti  di  essa  coi  nomi  registrati, 
ho  osservato  : 

che  generalmente  sono  segnati   con  la  sigla  .j.  i  nomi 
delle  persone,  che    debbono  ritenersi  come  presenti  ;  quelli, 


(1}  Così  è  verumcii'o  nel  co  '.:  nella  stampa  l'ho  rH])prcaentat;i  ron  itn  so)!i;i'ii 
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cioè,  privi  di  ogni  annotazione,  dalla  quale  possa  desumersi 
il  contrario  ; 

che  mancano  della  detta  sigla  alcuni  nomi  di  persone, 
le  quali  sono  notate  come  assenti  ,  o  furono  legittimamente 
scusate  dal  servizio,  e  non  di  rado  vi  si  sostituiscono  altri 
nomi  ; 

che  in  parecchi  casi,  bensì,  sono  segnati  colla  detta 
sigla  anche  i  nomi  degli  assenti  e  degli  scusati,  e,  talvolta, 
anche  nel  caso  che  siano  sostituiti  con  altri  nomi. 

I  due  primi  casi  concordano  razionalmente  tra  loro,  e  non 
lianno  bisogno  di  spiegazione  ;  ma  il  terzo  contradice,  almeno 
in  apparenza,  ai  precedenti.  Vero  è  che,  in  parecchi  casi, 
(juesta  apparente  contradizione  tra  la  sigla,  che  attesta  la 
presenza  della  persona  nominata,  e  l'annotazione  che  dichiara 
l'assenza  o  la  scusa  della  medesima  dal  servizio,  può  spiegarsi 
per  mutazioni  sopravvenute  dopo  :  e  inferirne  che  tali  anno- 
tazioni di  assenza  o  di  scusa  siano  state  apposte  più  tardi  (e 
la  varietà  dei  caratteri  permette  agevolmente  di  supporlo)  e 
derivino  da  fatti  e  da  accertamenti  posteriori  a  quella  ras- 
segna generale  significata  dalla  sigla  .j.  Ma  è  pur  vero  che 
certi  nomi  cosi  segnati  hanno  tali  annotazioni,  dalle  quali 
si  desume  che  quelle  persone  non  furono  mai  nell'  esercito, 
e  quindi  non  poterono  essere  indicate  mai  come  presenti  in 
alcuna  rassegna  (1)  ;  e  qui  la  con  tradizione  si  fa  davvero 
più  seria.  Vuoisi  anche  considerare  che  ,  in  certe  liste  di 
nomi,  mancano  di  tale  sigla  i  capi  e  i  gonfalonieri,  mentre 
ne  sono  forniti  i  coadiutori  e  gli  altri  dipendenti  :  onde  pare 
si  possa  desumere  che  i  capi  non  erano  tra  i  rassegnati,  ma 
piuttosto  tra  i  rassegnatori. 


(1)  Cfr  ,  p.  C3.,  a  p.  4,   15,   18,  23,  24. 
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Pertanto  io  credo  che  si  possa  venire  a  questa  conclu- 
sione :  che  l'apposizione  dell' .j.  fosse  effetto  d'un  lavoro  dì 
collazione  concordato  tra  i  notari  registratori  e  i  capi  delle 
singole  schiere  registrate  ;  e  che  questo  segno  di  presenza  si 
apponesse  ,  d'ufficio,  non  solo  ai  nomi  di  coloro  che  effetti- 
vamente erano  presentì,  ma  anche,  con  una  certa  larghezza, 
a  tutti  coloro  che  avrebbero  dovuto  esservì,  o  che  si  suppo- 
neva che  vi  fossero  ,  perchè  non  avevano  presentato  scusa 
dal  servizio,  o  non  avevano  fatto  conoscere  la  loro  assenza. 
Questo  lavoro  di  rassegna  dovette  poi ,  per  fatti  nuovi  e  per 
nuovi  accertamenti,  essere  rettificato  :  ma,  in  ogni  modo,  sto 
fermo  a  credere  che  la  siglìa  .j.  indichi,  quando  non  ci 
sono  annotazioni  in  contrario,  la  presenza  nell'esercito  delle 
persone  designate  (1). 

Alla  sigla  ta.,  apposta  ai  nomi  degli  Ufficiali  sopra  i 
maestri  e  dei  Camarlinghi  (p.  29),  credo  che  si  possa  senza 
dubbio  attribuire  il  significato  di  "   iuravit  „. 

A  p.  10,  dinanzi  al  nome  di  Guido  Segafeno,  pedone 
del  Carroccio,  apparisce  la  prima  volta  la  sigla  h.  ;  la 
ritroviamo  poi,  a  p.  26,  dinanzi  ad  alcuni  nomi  di  pavesari 
cittadini,  mentre  nella  p.  25,  dinanzi  a  un  altro  di  quei 
nomi,  è  la  sillaba  ba.  Il  significato  di  questa  sigla  ci  è 
indicato  da  alcune  annotazioni  dì  scuse  apposte  a  quei  nomi  : 
p.  11.  "  Guido  Segafeno  habet  b alisi am  „  ;  p.  26.  «  Habet 
balistum  impositum prò  Communi  dictus  LoUrengus  „.  Possia- 
mo dunque  dedurne  che  b.  (e  conseguentemente  6a.)  significa 


(1)  E  paloograficamente,  che  cosa  significa?  Piacerebbe  di  congetturare: 
•  juravie  •  ;  ma  la  prestazione  del  giuramento  sappono  una  rassegna  individuale, 
ana  presenza  efTettira  dei  rassegnati  :  la  quale  cosa  viene  esclusa  dalle  osser- 
▼azioni  di  fatto  sopra  riferite. 

e 
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"  halistarius  „  ;  e,  per  analogia,  ai  non  pochi  a.,  che  tro- 
viamo nei  margini  delle  liste  dei  pavesar!  cittadini  possiamo 
attribuire  il  significato  di  "  arcator  „,  sapendosi,  anche  per  vari 
documenti  di  questo  Libro,  come  il  servizio  dei  balestrieri 
e  degli  arcatori  fosse  in  una  stretta  relazione  con  quello 
dei  pavesari. 

Nella  lista  dei  Gonfalonieri  delle  Marre  e  Pale  eletti 
ril  di  febbraio  (p.  28),  vediamo  tre  nomi  designati  con  ab.  e 
altri  tre  con  /.  Una  spiegazione  di  queste  due  differenti 
notazioni,  c'è  data  da  altri  documenti  della  seconda  spedi- 
zione. Fu  infatti  deliberato  il  15  luglio  (p.  99)  che ,  delle 
sei  compagnie  di  marraiuoli ,  tre  partissero  per  l'esercito  e 
altre  tre  rimanessero  in  città  ;  e,  conformemente  a  tale  de- 
liberazione, furono  designati,  forse  nel  giorno  stesso  (p.  101), 
i  tre  gonfalonieri  delle  compagnie  che  dovevano  partire.  Ora, 
i  tre  a  ciò  designati  sono  quelli  che  nella  lista  sopra  men- 
zionata vengono  notati  colla  sigla  /.,  e  i  tre  esclusi  quelli 
con  ah.  Onde  si  desùme  che  queste  sigle  furono  apposte 
a  tempo  della  seconda  spedizione  ;  e  intanto  la  sigla  ab. 
possiamo  senz'  alcun  dubbio  interpretarla  per  "  absens  „. 
Quanto  alla  /.,  poi,  sono  da  considerare  alcune  deliberazioni 
riaguardanti  la  prima  spedizione,  che  vediamo  confermate 
anche  per  la  seconda  con  la  pArola.  Jirmum  (pp.  48,  53-55, 
57  ,  61  ,  62) ,  espressa  qualche  volta  colla  semplice  /. 
(pp.  86,  88).  Questa  sigla  dunque  ha  significato  di  confer- 
ma dalla  prima  alla  seconda  spedizione  ;  e  questo  signifi- 
cato vale  per  i  tre  gonfalonieri  dei  marraiuoli,  confermati  in 
servizio  tra  i  sei  prima  eletti.  Trovandosi  poi  la  medesima 
sigla  dinanzi  ai  nomi  dei  Mugellesi  (pp.  55,  56)  che,  a  pro- 
posta del  Vicario  del  Mugello  e  con  approvazione  dei  Ca- 
pitani dell'  esercito,  furono  esonerati  dall'  andare  in  campa 
e  destinati    a    rimanere    a    guardia    della   loro    contrada,    è 


della  Parte  II. 


II.    19-20]  DESCRIZIONE   DEL   LIBRO   DI   MONTAPERTI  XXXV 

supponibile    che    anche    qui    abbia    un  non   dissimile    signi- 
ficato (1). 
Descrizione  20.  La  Parte  II  (m.  0,42  a  0,43X0,30;  oc.  40-75)  contiene 

le  Promissioni  e  mallevadorie  che  Corso  del  Velluto,  Manetto 
Rustichelli  e  Iacopo  da  Vicchio  notaio,  ufficiali  del  Comune, 
ricevono  dai  rettori  e  fideiussori  dei  popoli  e  comuni  e  delle 
chiese  del  contado,  per  le  quantità  di  grano  che  devono 
fornire  all'approvvigionamento  di  Montalcino.  Questa  Parte 
è  divisa  in  tante  sezioni,  ciascuna  con  propria  intitolazione, 
quanti  sono  i  Sesti  del  contado  (salve  le  mutilazioni  che 
noterò  più  sotto)  :  i  popoli  di  ciascun  Sesto  sono  distinti 
per  pivieri  ;  e  in  fine  a  ogni  Sesto  è  la  lista  delle  chiese.  Le 
date  vanno  dal  7  luglio  al  22  agosto. 

Primo  viene  il  sesto  d'Oltrarno  (detto  nell'  intitolazione, 
per  errore,  "  Sextus  Burgi  „)  (ce.  40-47  :  quaderno  segna- 
to 4)  (2),  che  ha.  in  prima  pagina,  delineata  rozzamente  in 
inchiostro,  la  figura  di  un  Ponte  ;  poi,  S.  Piero  Scheraggio 
(ce.  48-55  :  segn.  6),  colla  figura  d'una  Rota  ;  terzo,  Borgo 
(ce.  56-63,  coir  ultima  dimezzata  per  lo  lungo  :  segn.  5), 
colla  figura  d'un  Becco  ;  quarto,  mutilo  in  principio,  il  Sesto 
di  Porta  del  Duomo  (ce.  64-67:  mezzo  quad.  senza  segnatura)  ; 
quinto.  Porta  S.  Piero  (ce.  68-75  :  segn.  7),  colla  figura  delle 
Oliavi.  Manca  pertanto  il  Sesto  di  Pòrta  S.  Pancrazio. 

Le  intitolazioni  paiono  della  stessa  mano,  che  ha  scritto 
i  primi  quattro  quaderni  della  Parte  I  :  gli  elenchi  dei  nomi 
e  le  annotazioni  sono  di  mani  diverse. 


(1)  A  p.  101,  dinanzi  ai  nomi  dei  nunzi  dogli  ufficiali  aopra  i  maestri  è  una 
sig'a  p.,  della  quale  non  saprei  dare  spiegazione. 

(2)  Come  altrove  ho  notato,  né  starò  a  ripeferlo  altre  Tolte,  queste  segnature 
di  quaderni  sono  del  secolo  XVI  cadente. 
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Nelle  date  si  noteranno  talvolta  delle  contradizioni  tra 
il  giorno  della  settimana  e  quello  del  mese  ;  le  quali,  perchè 
sono  testuali,  ho  riferite  come  stanno  ;  e,  benché  talvolta  le 
abbia  corrette  nelle  note  a  pie  di  pagina,  mi  piace  qui  di 
farne  avvertiti,  in  modo  più  generale,  i  lettori,  affinchè  non 
le  attribuiscano  ad  errori  di  trascrizione  o  di  stampa  :  i  quali, 
al,  qualche  volta  mi  sono  accaduti  ;  ma  saranno  registrati 
caso  per  caso  nbW  Errata-corrige  (1). 

Descrizione  21.  La  Parte  III  (m.  0,45  a  0,46X0,33  :  ce.  76-11,  con 

della  Parte  III.      .  ,  .  i    i,  s      • 

rigatura  a  secco  nel  maggior  numero  delle  carte)  si  compone 
dei  Libri  del  Mercato  ,   cioè  dei  libri  in  cui  si  registrano  i 
nomi  dei  mercatanti  del   contado,  ai  quali  era  stato  imposto 
di    portare  le  vettovaglie  all'esercito  e  per  l'approvvigiona- 
mento di  Montalcino  ,   le  mallevadorie  per   essi  prestate,    e 
1a  consegna  fatta  delle  vettovaglie  imposte.   Le  date  vanno 
dal  6  agosto  al  1.°  settembre.  Ufficiali  a  ciò  deputati  pei  due 
Sesti  di  Porta  del  Duomo  e  di  Porta  San   Piero    (dei    quali 
soli  rimangono  i  Registri)  furono  Borgognone  d'Alberto  del 
Mancino    del    popolo  di  S.  Lorenzo  e  Spada  di  Ridolfo  del 
popolo    di    S.    Pier    Maggiore  ;    con    Philippus    GottoU    del 
popolo  di  San  Salvatore  per  notaro  (2).  La  mano  scrivente, 
verisimilmente   del  nominato  notaro ,    è    diversa  dalle  altre 
che  hanno  scritto   le    Parti    precedenti  :    egli    ha    impostato 
prima  con  larghi  spazi  i  nomi;    poi,    volta   per    volta,    ha 
segnato  nelle  interlinee  le  date    delle  mallevadorie  e   delle 


(1)  Quest'  osserTasiono  vale  anche  per  la  Parte  III. 

(8)  Cfr.  i  titoK  di  questi  dne  Libri,  pp.  178,  280,  colla  deliberazione  dei  Capi- 
tani, del  dì  11  febbraio,  p.  16,  e  col  §  Il  di  questa  Prefazione.  Borgognone 
"  bandifer  »  e  Spada  «  coaiutor  n  sono  i  medesimi  che  ftirono  nominati  l'il  feb- 
braio :  non  cosi  il  notaro. 
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consegne,  e  le  quantità  consegnate  :  intorno  a  che  vedasi  la 
nota  3  a  p.   178.  ^ 

Questa    Parte   h  divisa  per    quaderni    come    segue.  Tre 
quaderni,  i  primi  due  di  otto,  il  terzo  di  sole  quattro  carte 
(ce.   76-83;  84-91;   92-95:  segn.    14,   15,   16)    contengono 
il  ^e^to  di  Porta  del  Duomo  ,  diviso  in  pivieri  e  suddiviso 
in  popoli,  colla  figura  del  Duomo    di  S.  Giovanni  in  prin- 
cipio. Altri    tre  quaderni,  i  due  primi,  interi,  di  dieci  e  di 
otto  certe  (ce.   96-105,   106-113:  segn.   17,    13),    e  il  terso, 
frammentario,  di   due  sole  carte  (ce.   114-115:  senza  la  vec- 
chia segnatura)  (1)  contengono  il  Sesto  di  Porta   S.   Piero, 
colla  figura  delle  Chiavi,  diviso  e  suddiviso  come  sopra.  Le 
carte   116  e  117,  cot^tituite  di  una  rozza  pergamena  piegata 
a  doppio,  fanno    corpo    da  sé,  e  contengono  appunti    senza 
ordine  (2). 

Nella  nota,  8  a  p.  178,  sopra  menzionata,  ho  dichiarate 
le  sigle  ^.  s.  p.  a.   "^  presentavit.  salmam.  panis.  anone  „,  sulle 
qu&li  non  cadeva  dubbio  ;  ma  ci  sono  altre  sigle    e   abbre- 
viature che  non  sono  riuscito  a  intendere,  e  che  è  pur  mio 
dovere  indicare    agli    studiosi,    colla    speranza    che    altri   ci 
veda  dentro  meglio  di  me.  Sono  queste  :  et  p  r.    (p.    225), 
p*  r.  (p.   280),  con  relazioni  a  consegne  di  some    di    pane  ; 
e  Madat  (?),  che  in  più  oasi  è  di  lettura  assai  incerta  (pp.  235, 
239,  244,   250,  270,   275,  283,  285,  286),    con    relazione   a 
consegne  di  pane  fatte  nei  giorni  31  agosto  e  1."  settembre. 
A  p.  250  è  l'annotaaione  "  Asinus  „,  dopo  il  ricordo  della 
presentazione  di  una  soma  di  pane,  e  questa  sembrami  possa 
riferirsi  al  mezzo  di  trasporto  ;  giacché ,  in    altro    luogo  di 
questi  Libri  del  Mercato,  a  p.  288,  leggiamo  che  tre  merca- 


~     I  ,1  atofl  ef  ì: 

(1)  Cfr.  la  nota  1  a  p.  282.  .SOS  .q  m  t  aitm  mi 

(2)  Cfr.  la  nota  5  a  p    886.   ■'-*  m  -■ 


Descrizione 
della  Parte  IV 
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tanti  il  25  agosto  si  fecero  prestare  un  asino  "  sano  e  saldo, 
con.  sella  e  capestro  „  per  tutta  la  durata  dell'  "  esercito 
di  Montalcino  „,  da  restituirsi  il  giorno  dopo  che  questo 
fosse  cessato.  E  chi  sa,  quel  disgraziato  asino  come  andò  a 
finire  ! 

22.  La  Parte  IV  (m.  0,44X0,32  ;  ce.  118-123  :  quaderno 
di  sei  carte ,  segn.  3)  contiene  le  consegne  dei  cavalli 
fatte  dai  cittadini  del  Pesto  di  S.  Pancrazio,  a  forma  del- 
l'imposta delle  cavallate,  a  Giunta  di  Villanuzzo  e  a  Bernardo 
di  messere  Ugo,  ufl&ciali  del  Comune  ;  non  che  la  designazione, 
fatta  dai  detti  ufficiali,  dei  cavalcatori  che  dovevano  prestare 
servizio  coi  cavalli  consegnati  :  i  quali  cavalcatori  sono  o  i 
consegnatori  stessi  o  altri  per  loro  ,  e  dividonsi  in  compagnie, 
di  ventisei  cavalli  o  più  ciascuna,  col  respetti vo  capitano  (1). 
Il  registro  non  ha  data,  ma  dal  titolo  del  seguente  si  desume 
che  questa  consegna  di  cavalli  fu  fatta  presso  San  Donato 
in  Poggio  il  25  d'agosto. 

Il  testo  è  scritto  da  una  sola  mano;  e  da  altre  sono  scritte 
le  annotazioni    marginali  e  le    sigle  a.    n.,  che    occoi'rono  , 
talvolta  separate  tal  altra  unite,  dinanzi  ad  alcuni  nomi  (2). 
(tV  <.*t  et" 'te  •  '■■ 

23.  Alle  cavallate    del    medesimo    Sesto    si    riferisce   la 
della  Parte  v.  p^j.^g  y   ^^_    0,45x0,32;    cc.    124    Scritta    e    125    bianca: 

segn.  12),  che  contiene  le  difese  e  le  scuse  dei  cavalieri, 
che  non  furono  alla  consegna  predetta.  Queste  sono  scritte 
dal  28  agosto  al  1."  di  settembre  dalla  stessa  mano,  che, 
pure  negli  ultimi  d'agosto,  scrisse  gli  appunti  e  ricordi  della 
carta  39  complementare  della   Parte  I  (3). 

'     :  »i*  «lio  omisi  idìj.  Bg  1     . 


/;5Gp 


Descrizione 


(1)  Vedi  le  note  1,  1  a  pp.  294,  295. 

(2)  Cfr.  la  nota  1  a  p.  291. 

(3)  Cfr.  il  §  19  di  questa  Prefazione,  pp.  xxx-xxxi. 


.;»n  »i  .-ii 
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Descrizione  24.  La  Parte  VI  (m.    0,43X0,30  ;    ce.    126-137,  a  due^ 

della  Parte  AI.  ^qI^q^jj^  pg^  pagina)  ha  il  proprio  titolo  sul  tergo  dell'ultima 
carta  :  "  Porte  Sancii  Pancratii  xxv."*  „  :  contiene  ,  cioè ,  il 
registro  dei  cittadini  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  chiamati 
all'  esercito ,  distribuito  per  venticinquine  coi  propri  ca- 
pitani. 

11    Registro    si     compone     di     due    quaderni.     Il     primo 
(segnato   13)  è  di  quattro  carte  da  126  a   129  ;  e  in  questo 
i  nomi,  scritti  generalmente  a  venticinque  per  colonna,  non 
hanno  alcuna  distinzione  di  popolo  :  il  secondo  (senza  vecchia 
segnatura)  è  di  carte  otto  da  130  a  137  con  l'ultima  bianca; 
e  qui  i  nomi  sono  distinti  per  popoli.  Non  v'ha  dubbio  che 
il  primo  quaderno  è  mutilo  da  capo  e  da  piede  ;  di  che  ci 
fa  avvertiti,  oltre  l'esiguo  numero  delle  carte  ,  la  mancanza 
d'ogni  titolo  o  segno  di  principio  nella  carta  126,    e   l'inte- 
stazione "   Eiusdem  pojpuU  Sancii  Pauli  „   nella  carta    130, 
iniziale  del  secondo  quaderno  (1).  Da  questo  titolo  si  desume 
che  nella  detta  carta  continua  la  serie  dei  nomi  del  popolo 
di  San  Paolo,  il  cui  principio  dovrebb'  essere   nel  quaderno 
anteriore:    ma,    poiché    tale    principio    non    c'è,    dobbiamo 
concluderne  che  le  relative  carte  mancano. 

Il  Registro  è  scritto    da    Cavalcante  Burnellini,    giudice 
e  notaio,  che  si  sottoscrive  a  e.   136  (ediz.,  p.   338). 

Ai  nomi  sono    apposti    segni    e    sigle,    delle    quali ,    in 
massima  parte,  abbiamo   la    spiegazione    nella  sottoscrizione 
del  notaro.  Ma  giova  discorrerne  partitamente. 
Questi  segni  sono  di  tre  qualità  : 

lettere  dinanzi  ai  nomi  :  a.  h.  e.  n.  (nel    primo  e  nel 
secondo  quaderno)  ; 


(1(  Crr.  la  p.  322  dell' càz.  e  la  nota   3  ivi. 
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punti  e  virgole  dinanzi  ai  nomi  (nel  primo  quaderno)  j 
lettere  dopo  i  nomi  :  a.  h.  (nel  secondo  quaderno). 

Or  ecco  le  spiegazioni. 

Le  sigle  a.  b.  e.  preposte  ai  nomi  rappresentano  una 
prima  rassegna  degli  uomini  delle  Venticinquine,  fatta  in 
Sancasciano  Fiorentino  nei  giorni  28,  29  e  30  di  laglio. 
Presentaronsi  il  28  quelli  segnati  con  a,  il  29  quelli  segnati 
con  Z>,  il  30  quelli  segnati  con  e. 

Dei  punti  e  delle  virgole  non  abbiamo  spiegazione  dal 
notaro;  ma  è  ragionevole  supporre  che  riferiscansi  ad  altre 
rassegne  o  a  servizi  speciali. 

Di  una  nuova  rassegna  fatta  in  San  Donato  in  Poggio 
nei  giorni  26  e  27  agosto  ci  danno  notizia  le  sigle  a.  e  6. 
poste  dopo  i  nomi  del  secondo  quaderno  ;  e  qui  occorrono 
altre  osservazioni.  I  nomi  del  secondo  quaderno  hanno 
comuni  con  quelli  del  primo  le  sigle  poste  innanzi  ;  non 
hanno  mai,  come  quelli,  i  punti  e  le  virgole  ;  hanno,  essi 
esclusivamente,  le  sigle  poste  dopo  :  le  quali  cose,  unite 
all'  altro  fatto  che  i  nomi  del  secondo  quaderno  sono  distinti 
per  popoli  e  quelli  del  primo  no,  costituiscono  una  differenza 
di  metodo,  della  quale  per  la  mutilazione  del  Registro  non 
possiamo  intendere  pienamente  la  ragione.  Ma  dell'unità  di 
esso  Registro,  della  composizione  sua  originale  di  due  quaderni 
(il  primo  dei  quali  ci  è  rimasto  frammentario),  ci  fanno  testi- 
monianza la  sottoscrizione  del  notaro,  che  è  nell'  ultima 
carta  del  secondo  quaderno,  e  che  si  riferisce  esplicitamente 
a  tutti  e  due  ;  e  l' uso  continuato  delle  menzionate  sigle  a. 
b.  e.  e  della  sigla  n.  dinanzi  ai  nomi,  con  metodo  unico, 
nel  primo  e  nel  secondo  quaderno. 

La  sigla  n.  si  riferisce  alla  guardia  del  campo  fioren- 
tino presso  la  Pieve  Asciata  nella  notte  dal  2  al  3  di  set- 
tembre,  ed  è  apposta  ai   nomi  degli    uomini  che    a    quella 
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guardia  non  furono.  "  Item  nocte  die  iovis  precedentis  ij."' 
septemhris  et  die  venéris  veniente  in  Campo  Gommunis  Florentie 
posifo  apud  Plebsm  de  Assiata  omnes  komines  istorum  duorum 
quaternorum,  qui  sijnati  àunt  àigno  n,  non  fueribnt  ad  eu- 
studiam  dicti  campi  „.  ual}  ^ 


Descrizione 

della  Parte 

VII. 


25.  La  parte  VII  (m.  0,45X0,32)  è  un  frammento  di 
dite  carte  (138  scritta  e  139  bianca),  nelle  quali  sono  scritte 
due  note  di  cittadini  dei  Sesti  di  Porta  S.  Piero  e  di  Borgo, 
che  si  presentarono  all'esercito  dal  27  d'agosto  al  1.°  set- 
tembre. La  sigla  II.  in  principio  delle  due  note  significa  : 
"   Representavit  (se)   „. 

La  mano,  che  scrive  queste  note,  è  la  stessa  che  nei 
giorni  medesimi  scriveva  la  Parte  V  e  gli  appunti  finali 
della  Parte  I  (1). 


Descrizione 
della  Parte 

vai. 


26.  La  Parte  Vili  (m.  0,45X0,32:  ce.  140-147,  a  due 
colonne  :  quaderno  di  otto  carte,  segn.  10)  contiene  i  nomi 
dejrli  uomini  del  contado  di  Firenze ,  del  Sesto  di  Porta 
S.  Piero,  che  presentaronsi  all'esercito  nei  campi  di  Ricavo 
e  della  Monsanese,  dal  29  agosto  al  1."  di  settembre,  dinanzi 
a  Guido  di  Ruggero  Lanfredi  e  'l'egro  di  Marcuccio,  ufiìciali  a 
ciò  deputati  dal  Comune  :  i  quali  nomi  sono  scritti  "  per  Ugo- 
nem  Bencivenni  notarium  cum  dictis  officialihus  constitutum  „. 

Gli  uomini  sono  distribuiti  per  pivieri  e  per  popoli  ;  e 
ai  nomi  dei  pivieri,  eccettuati  i  due  primi  -  de  Remulo  e 
Fesulano,  -  precede  una  croce. 


Descrizione 

della  Parte 

IX. 


27.  La  Parte  IX  e  ultima  contiene  gli  Statuta  et  Ordi- 
namento dell'  esercito  ;  ed  h  composta    nel    seguente    modo. 


(l)  Cfr.  questa  Prefazione,  §§   19  e  23,   pp.  xxx-xxxi,  xxxvilt. 
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la  un  quaderno  di  sette  carte  (m.  0,45x0,32:  ce-  148-161 
scritte,  152-154  bianche)  sono  scritti  gli  Statuti  e  Ordina- 
menti, emanati  dal  Potestà  e  dai  Capitani  in  Firenze  l'il  di 
marzo,  e  approvati  nel  pubblico  Parlamento  tenuto  in  Santa 
Separata  il  5  d'aprile.  Una  pergamena  volante  (ora  incollata 
al  codice  col  n.  151*"^;  lunga  circa  m.  0,79,  larga  0,13,  di 
due  pezzi)  contiene  le  Addizioni  fatte  a  quei  primi  Ordina- 
menti il  6  maggio,  mentre  l'esercito  era  a  campo  nella 
Villa  di  Verniano,  deliberate  nel  pubblico  Parlamento  tenuto 
nella  tenda  del  Comune  di  Firenze,  dove  l'isiedevano  il 
Potestà  i  Capitani  e  gli  Anziani. 

La  scrittura  è  della  stessa  mano  che  ha  scritto  i  Quaderni 
degli  Stanziamenti. 
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Notizie  senesi.  28.  Se  ripensiamo  in  che  immane  e  disordinata  strage 
andò  a  finire  la  giornata  di  Montaperti  (1),  s'intende 
agevolmente  come  troppe  più  fossero  le  spoglie  dei  vinti  , 
che  vennero  distrutte  o  disperse  o  rubate,  di  quelle  che 
entrarono,  per  diritto  di  conquista,  negli  scrigni  e  nella 
Camera  del  Connine  di  Siena.  E,  se  di  tutto  l'Archivio 
viatorio  dell'esercito  fiorentino  si  sono  salvati  almeno  questi 
pochi  Quaderni,  piuttosto  è  da  ringraziarne  la  propizia  fortuna, 
che  da  far  meraviglia  degli  altri,  in  maggiore  quantità, 
perduti. 

Come  i  Quaderni  Montapertiani  siano  entrati  nell'Archi- 
vio del  Comune  di  Siena,  non  rimane  memoria;  mentre  di  altri 
trofei  presi  ai  vinti  Guelfi  i  Libri  della  Biccherna  (nei  quali, 
com'è  noto,  sono  registratele  entrate  eie  spese  del  Comune) 
serbano,  nei  primi  tempi ,  qualche  iicordo.  Le  Bandiere  si 
raccolsero  nel  Vescovado,  e  dai  rigattieri  il  Comune  ne 
riscattò  parecchie,  tra  le  quali  vuol  ricordarsi  un  vessillo 
bianco    entrovi    un    Becco    nero    (2).    11    Carroccio,    tanto 


(1)  Cfr.  C.  Paoli,  La  Battaglia  di  Montaperti ,  pp.  57-59. 

(2)  Biecherna,  1263,  dicembre,  a  e.  55'.  •>  Item  xx  ».  in  uno  veccillo  albo  de 
illis  de  Montaperto,  in  quo  erat  unus  òechut  nirjer,  prò  ponendo  ad  epiachopatum 
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valorosamente  difeso  fino  agli  ultimi  momenti,  intorno  al 
quale  cadde  il  fioi-e  dei  gentiluomini  fiorentini,  forse  fu 
spezzato  e  bruciato  dalla  furia  del  popolo.  Vero  è  che  una 
tradizione  popolare,  viva  anch'oggi  in  Siena,  vuole  che 
appartengano  a  quel  Carroccio  lo  due  grandi  antenne,  che 
sono  poste  a  capo  dei  pilastri  della  navata  maggiore  del 
Duomo  ;  ma  una  recente  e  sana  critica  ha  dimostrato,  con  la 
scorta  di  autentici  documenti,  che  quelle  antenne  appartengono 
all'antico  Carroccio  senese,  e  furono  poste  nel  Duomo  "  vo- 
tivamente „  (1).  La  Campana  dell' esercit;o  fiorentino,  detta 
la  "  Martinella  „ ,  che  stava  dinanzi  al  CarroQcio  (2)  ,  fu 
messa  nella  Camera  del  Comune,  e  lì  rimase  fin  verso  la 
metà  del  secolo  XV,  senza  batacchio,  presso  a  una  finestra 
che  da  lei  prese  il  nome,  mescolata  a  ferramenti  vecchi  e  ad 
arnesi  di  feroce  giustizia  criminale  (3).  Come  poi  la  povera 


eum  aliis  ».  È  questa,  secondo  G.  Villani,  Cren.,  Ili,  2,  l' insegna  del  Sesto 
di  Borgo  della  citt^  di  Firenze:  cfr.  questa  Prefazione,  §  20,  p,  xxxv,  o 
A.  Gotti,  Storia  del  Palazzo   Vecchio  (Firenze,   1889),  Stemmi,   tav.  V. 

Altre  notizie  dai  Libri  di  Bicoherna.  -  1261,  marzo,  e.  39.  «  Item  xiiij  sol. 
den.  magistro  lohanvi  prò  acconciatura  vexiUorum  in  eplioopatu  sen.  ».  -  12'i2, 
luglio,  e.  2j.  «  Item  xxx  s.  d.  Antolìno  Bonaocursì  rigretterio,  qnos  habtiit  pro- 
pretto  trium  gonfalonorum  et  unius  bandcrie,  que  faerant  de  sconficta  Elor^yii- 
norum  et  eorum  aequacium  fa<;la  per  Senense»  apud  Afontapertum  ». 

D'  un  vexillo  Lucensium  è  ricordo  nella  mia  Battaglia  di  M.  A.,  pag-  61  , 
nota  1  ;  come  anche  della  Campana  fiorentina. 

(1)  "  Le  antenne  del  Carroccio  dei  Senesi  „,  aegVy  Atti  e  Memorie  della  H^ 
Accademia  dei  Rozzi,  Sezione  di  storia  patria  municipale.  Nuora  Serie,  voi.  Ili, 
pp.  177-180.  -  Questa  breve  Memoria  è  dettata  dal  cav.  Alessandro  Lisini, 
direttore  dell' Archivio  di  stato  in  Siena-,  al  quale  ho  obbli^^o  di  non  pochi 
aiuti  in  queste  ricerche  senesi. 

(2)  L.M  ,  I,  62,   112,  141  (pp.  47,  07,  7«).  Cfr.  G.  Villani,  Cr.,n.  VI,   78. 

(3)  In  un  Inventario  della  Camera  del  Comune  di  Siena  del  5  ^^iujijno  1460 
(Archivio  d:  stato,  Camera  del  Comune,  aum.  13),  a  e.  1,  si  legge:  ■>  Una 
canpana  senza  batachio,  chiamata  Martinella  ».E  nei  paragrafi  seguenti:   «  U 


» 
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Campana,  già  tanto  malconcia,  andasse  a  finii-e ,  variamente^» 
si  racconta:  certo  è    che  di  easa,  come    delle  Bandiere,    e,. 
verisimilmente,    del    Carroccio    fiorentino   non    rimane    piùlf 
traccia  alcuna  (1). 

Dei  Libri  e  Quaderni  dell'esercito  fiorentino  la  j^rima  e 
unica  notizia  che  mi  sia  accaduto  di  rinvenire  negli  Archivi 
di  Siena  è  del  secolo  XIV  ;  e  da  questa  si  deduce  che,  già 
nella  prima  metà  di  quel  secolo,  erasi  formato  di  quelle 
carte  frammentarie  e  mal  composte  un  corpo  unico,  e  datogli 
il  nome  di  "  Libro  di  Montaporti  „  ;  e  che  questo  Libro 
custodivasi  in  apposito  armadietto  chiuso.  Leggesi  inltitti 
fra  le  spese  dì  Biccherna  del  1343  questa  del  15  dicembre: 
"  Magistro  Goccio  prò  una  impeschiata  Libri  de  Montaperto , 
xvij  sol.  „  (2).  E  nell'Archivio  del"  Comune  (non  sappiamo 
se  sempre  in,  quel  vacchio  armadietto,  o  altrove)  rimase - 
quietamente  sino  al   1570. 


29.    "    In    questo    Archivio    „    lo    trovò    Federigo     dei 
Firenze.       conti  da  Montauto,  governatore  dello  Stato  di  Siena;  e,  per 


K«8tituzioiio 
del  LM  a 


coltellaccio  da  squartare  huomim  a  la  finestra  di  MartineUa  ■■•.  «  Duo  paia 
di  tanaglie  da  tanagliare  huomìni  alla  detta  finestra  '.  E  ,  per  compirò  il 
mazzo,  non  mancnno,  li  vicino,   ••  dnc  pezzi  di  catene  da  ardere  huomini  ». 

(1)  Cfr.  G.  ToMMASi,  Uistor.  di  Siena,  I,  333;  o  G.  Poanu  Misceli,  se- 
nese, pp.  7G-78,  81. 

(2)  Biccherna,  ad  nnn.,  e.  53'.  -  «  Impeschiata  »  o  «  Impeslìata  »  vale  «  ar 
madietto  chiuso  col  pcschio,  ossia  chiavistelloi  »  ;  o  in  questo  significato  è  voce 
tuttora  viva  del  dialetto  sonepe,  specie  del  contado  ;  come  è  vivo  e  comunisgimo 
il  vocabolo  «  peschio  »  o  «  pestio  ».  -  Cfr.  il  cit.  Inoentario  del  UGO,  dove,  a 
e.  I  e  r,  si  registrano:  «  Una  impeschiata  grande  a  capo  al  bàncho  dell' ope- 
rato con  due  serrature  ».  «  Una  impeschiata  vechia  con  due  serrature  ». 

Nello  stesso  libro  della  Biccherna,  a  e.  47  ,  sotlo  il  di  8  novembre,  A 
mio  8tan:iam3nto  di  2  soldi  e  C  den.  a  «  Goccio  magistro  Ugnaminis  prò 
piastrclUs  prò  fenestro  Jiiucherne,  prò  eius  ac'amine  ».  K  vei-Idimilmente  ih 
medesimo  art.:fice. 
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gratificarsi  il  granduca  Cosimo  I  de' Medici  (intanto  che 
lo  supplicava  di  dargli  titolo  e  grado  di  marchese),  rimandò 
il  Libro  a  Firenze  per  le  mani  del  segretario  Concino  ; 
accompagnando  l'invio  con  una  curiosa  lettera,  clie  qui  pub- 
blico (1);  nella  quale,  con  una  certa  ironia,  si  punge  "  la 
"  gloria  che  (i  Senesi)  mostraveno  di  tenerne  „,  quantunque  a 
lui,  Montauto,  il  Libro  sembrasse  "  non  di  molta  sustantia  „. 


Serenissimo  Gran  Duca , 


X  yjiu',* 


Cosi  come,  con  quella  riverentia  che  devo  et  a  fidelissimo  servitore 
conviene,  narrerò  a  V.  Alt.^^  ,  solo  per  stimulo  de  honore,  con  la  inclusa 
supplica  (2),  il  desiderio  che  tengo;  così,  con  sincerissimo  animo  et 
singularissirao  contento,  resterò  sempre  satisfatto  de  ogni  risoluctione  che 
ne  verrà  presa  da  quella.  Alla  quale  mando,  per  le  mani  del  Secretano 
Concino,  il  Libro  che  qui  Le  narrai  trovarsi  in  questo  Archivio ,  che  si 
d'ce  essere  stato  tolto  da'  Sanesi  nella  rotta  de  Monteaperto  al  Populo 
fiorentino  ;  al  quale ,  poi  che  ne  hanno  dato  sì  bene  con  miglior  mano 
et  opera  tanta  larga  ricompensa,  se  le  può  quel  più,  crudo ,  sopportare  la 
gloria  che  mostraveno  di  tenerne,  con  lutto  che  non  di  molta  sustar.tia , 
come  meglij  vedrà  V.  Alt.^*;  alla  quale  con  debita  riverentia  me  inchino. 

Di  Siena  ,  il  primo  di  Maggio  1570. 
Di  V.  Alt.za 

Servitore  fidelissimo 
Federigo  belli  conti  de  Mosteacuto. 

Il  LM  neir  Ar-         30.   Il    Libro ,  ricondotto    a  Firenze  ,  fu  depositato  nel- 
r Archivio  delle  Riformagioni ,  e  ne  furono  poi   fatti    spogli 

tino  delle  Ri-  6  '  r  r   o 

formazioni,  e  iudìci  descrittivi  ;  dai  quali  (raccolti  e  copiati  in  più 
codici)  (3)  possiamo  desumere  la  storia  e  lo  stato  di  esso 
prima  del  presente  riordinamento. 


(1)  Dal  R.  Archivio  di  Stato  in  Pironze,  Aroh.  Medio.,  n."  verde  201(),  lett.  .5. 

(2)  È  una  dimanda  per  ottenere  il  titolo  e  gnido  di  Maiohcse. 

(3)  Vedi  il  §  31  dì  questa  Prefazione. 
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11  Libro  fu  collocato  nell'Armadio  B.  ;  la  quale  segnatura 
ci  h  tramandata  dai  citati  codici.  Iviordinato  poi  nel  179ì> 
l'Archivio  delle  Riformagioui  da  Filippo  Brunetti,  questi  lo 
collocò  a  capo  della  serie  dei  libri  spettanti  a  cose  militari, 
apponendogli  la  segnatura:  Classe  XIII,  Dist,  li,  num.  1 
(Stanza  V,  Armadio  2) ,  e  ne  diede  una  magra  e  non  esatta 
notizia  nel  tomo  IV  del  suo  Inventario  ragionato  ed  istorico 
dei  Codici  dell'  Archivio  delle  Riformagioni  (ms.  nell'xlrchivio 
di  Stato  di  Firenze). 

Nell'Archivio  fiorentino  delle  Riformagioni  il  codice  fu, 
per  la  prima  volta ,  numerato  a  quaderni  e  a  carte  ;  né 
questa  numerazione  fu  fatta  subito,  ma,  per  quanto  si  desume 
dalla  scrittura ,  sul  cadere  del  secolo  XVI  o  Jiei  primi  anni 
del  seguente:  né  v'appare  traccia  alcuna  di  numerazione 
più  antica.  Fors'anche  fu  allora  per  la  prima  volta  legato  in 
asse  ;  o  ,  se  già  era  stato  in  qualche  modo  cucito  ,  dovette 
allora  essere  novamente  sciolto  e  rilegato  ;  giacché  non  so 
immaginarmi  come'  si  potesse  fare  facilmente  la  distinzione  e 
numerazione  dei  quaderni ,  se  questi  non  fossero  sciolti  ; 
né  vedo  come  si  potesse  stimare  opportuno  il  farla,  se  il 
codice  era  già  compatto,  quando  poteva  bastare  senz' altro  la 
numerazione  delle  carte.  Questa  numerazione,  di  quaderni  e 
di  carte,  potrebbe  essere  di  mano  del  cancelliere  Francesco 
Segaloni,  che  (come  vedremo)  fu  dei  primi  a  studiare  il  Libro, 
e  l'ebbe  dinanzi  non  numerato,  e  nello  studio  fattone  lo 
distinse  per  quaderni  :  la  scrittura,  infatti,  di  quei  numeri, 
sebbene  un  po'  ineguale  (specie,  nelle  segnature  dei  quaderni), 
pare  a  me  che  non  disdica  alla  mano  del  Segaloni ,  del  quale 
ho  riscontrato  più  autografi;  e,  se  anche  non  è  sua,  può 
tuttavia  tenersi  per  fermo  che  la  numerazione  fu  fatta  dopo 
ch'egli  aveva  veduto  e  spogliato  il  codice,  e  certamente  non 
prima  :    di  che  tornerò  a  iliscorrere  nel  paragrafo  prossimo. 


XLVlll  PREFAZIONE  |III.    30 

Dai  citati  codici  riferirò  in  Appendice  due  descrizioni  dello 
-stato  del  LM,  qual'era  ai  tempi  del  Segaloni,  e  quale  ai 
è  conservato  sino  al  presente  riordinamento  :  e  v'aggiungerò 
la  tavola  di  corrispondenza  tra  la  nuova  numerazione  delle 
carte  e  la  vecchia,  eh'  è  stata  più  volte  citata.  Qui  basterà 
che  io  dica,  che  il  LM  era  diviso  in  venti  quaderni,  quale  di 
maggióre ,  quale  di  minor  numero  di  fogli  ;  in  tutto,  di 
carte  numerate  148,  delle  quali  la  54  era  doppia  e  le  ultiai^e 
tre  furono  numerate  dopo  ;  oltre  a  vari  carticini  volanti  senza 
numero,  e  due  carte  in  fine,  pure  senza  numero,  costituite 
d'una  pergamena  piegata  a  doppio  (oggi  ce.  166,  167).  La 
legatura  era  in  assi,  con  dorso  di  cuoio,  e  con  bullettoni  che 
sono  stati  riadattati  alla  legatura  nuova. 
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spogli,  esirat-  31.  Non  è  a  mia  cognizione  che  il  Libro  di  Moniaperti, 

ti   e  citazioni    ,,,.„.  t»i'-to'  •  n      • 

ntich»  nnchè  tu  riposto  negli  Arcuivi  di  biena,  sia  stato  usufruito 

o  studiato  mai.  Forse,  quello  che  a  me  è  rimasto  ignoto , 
altri  potrà  più  felicemente  rintracciare  ;  ma  due  cose  possono 
intanto  darci  spiegazione  di  questo  fatto  negativo  :  una  è, 
che  esso  Libro  per  l'erudizione  senese  ha  un  interesse  assai 
scarso  ;  l'altra,  che,  considerato  principalmente  non  come  libro 
ma  come  trofeo  di  vittoria,  e  per  questo  solo  rispetto  avuto 
in  pregio,  fu  tenuto  in  gelosa  custodia  e  non  reso  facilmente 
accessibile  agli  studiosi. 

Ma  tornato  il  codice  a.  Firenze,  l'erudizione  fiorentina  presto 
lo  messe  a  profitto  con  una  certa  alacrità,  bensì  più  che 
altro  a  scopo  di  studi  genealogici,  che  furono  l'occupazione 
prediletta  degli  eruditi  locali  e  dei  ricercatori  d'archivio  dalla 
fine  del  secolo  XVI  al  secolo  XVIII  ;  quando,  cessata  la 
storia  viva  dei  popoli,  e  spentone  anche  lo  spirito,  ì  monunientl 
storici  di  quella  morta  età  non  ad  altro  parvero  buoni,  se 
non  ad  acclimatare  nel  principato,  come  titoli  nobiliari,  le  be- 
nemerenze guadagnate  nel  servizio  delle  libere  repubbliche. 
Questi  studi  fiorentini  sul  Libro  di  Montaperti  (o,  come 
allora  fu  anche  detto ,  Libro  dell'  Arbia)  fanno  capo  a 
ser  Francesco  di  ser    Marco   Segaloni,    che    fu    Cancelliere 

ff 
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delle  Riformagioni,  compilatore  di  un  Priorista  notissimo,  e 
morì  nel  1630  (1).  L'  "  Estratto  „  suo  originale  non  ho  potuto 
rinvenire  ;  ma  degli  studi  avviati  fino  dai  suoi  tempi  rimane 
il  frutto  in  codici  più  recenti,  dei  quali  possiamo  distinguere 
due  famiglie,  che  designerò  colle  lettere  A  e  B. 

Dallo  Spoglio  o  Estratto  del  Segaloni  derivano  in  linea 
diretta  i  codici  della  famiglia  A.  Di  questi  ne  conosco,  finora, 
tre  (2);  e  dal  più  antico,  ch'è  del  secolo  XVII,  desumo  il  titolo^ 


(1)  Sor  Francesco  di  sei-  Marco  Segaloni  nacque  il  2  dicembre  1564,  e  fu 
sepolto  in  Santa  Croce  il  5  d'agosto  1630.  Ricavo  la  notizia  della  nascita  dai 
JAbri  delle  Consorterie  dei  cittadini  fiorentini  (nel  K.  Archivio  di  stato  in  Firenze), 
Libro  HI,  Quartiere  S.  Croce,  Gonfalone  Lion  nero,  a  e.  106  ;  e  quella  della 
sepoltura  dalla  seguente  fede  :  «  Passi  fede  per  me  fra  Egidio  Cini  fiorentino 
«  sagrestano  di  Santa  Croce  di  Firenze,  come  al  Libro  della  nostra  Sagrestia 
«  segniate  B,  a  e.  45,  appare  l'infrascritto  nome  ;  -  A  dì  5  d'agosto  si  dette 
«  sepoltura  al  sig.  Francesco  Segaloni  di  Marche  Segaloni.  Et  in  fede  scrissi 
«  propria  mano.  Io  fra  Egidio  soprad.°  -  »  (R.  Arch.  predetto.  Decime  granducali, 
Oiastificazioni  di  città,  filza  dell' an.  1630,  n.  interno  887). 

Ho  creduto  opportuno  di  dare  queste  precise  notizie,  perchè  in  Moreni 
Bibliogr.  storico-ragionata  della  Toscana,  to.  II,  pag.  38,  per  uno  strano  errore, 
è  detto  che  il  nostro  ser  Francogco  •  inori  ai  2  dicembre  1564  »,  che  è  il  giorno 
appunto  della  sua  nascita!  ''''''^''     """^ 

(2)  Cod.  A.  I.  -  Archivio  di  Stato  in  Firenze,  Libreria.  Mss.,  n.  317  (già, 
Riformag.  Classe  V,  num.  63).  Cartac.  m.  0,28x0,20,  di  ce.  59,  legato  in 
pergamena.  Sec.  XVII.  In  una  carta  non  numerata,  in  principio,  è  questo  titolo 
originale:  «  Mont' Aperti,  1260  »;  e  quest'altro  più  moderno:  «  Estratto  del  Libro 
della  Battaglia  di  Montaperti.  Arm.  XXXV.  Cla.  XVII.  N."  62  ».  Nel  tergo  di 
essa  carta  è  incollato  un  carticino  con  questa  nota:  «  Il  Libro  deli'Arbiaè  diviso 
«  in  venti  quaderni  »  ec.  -  e.  1.  Titolo:  «  Spoglio  degl'Ufiziali  »  ec.  -  ce.  2-4. 
Discorso  del  Mini  -  e.  5.  Notizia  estratta  dal  quad.  vili  del  LM  sul  Capitano 
e  i  pedoni  del  Carroccio.  -  ce.  6-14.  u  Repertorio  alfabetico  dello  Spoglio  ». 
-  co.  15-16  (numeraz.  ant.  pp.  1-3).  Descrizione  del  LM  per  quaderni.  -  ec. 
16-59  (n.  ant.  pp.  3-89).  Spoglio  del  LM  :  com.  «  Inp.""  quateruo,  8  nel  Libro, 
12  capitani  dell'Esercito  »  :  fin.   «  D.  Ottavianus  f.  domini    Guglielmi  Philippi  «. 

'      Cod.  A.  n.  Ivi,  290  (già  0  Biscioni.  313).  Cartac.  m.  0,32x0,22,  di  pp.  656, 
con  14  ce.  non  numerate  in  principio.  Scc.   XVIII.  Tìtolo  generale;  «   Guelfi  e 
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"  Spoglio  de  gV  Ufiziali  e  Soldati  ddl' Esercito  de'  Fiorentini 
contro  a  i  Senesi,  da  essi  rotto  a  Moni'  Aperto,  estratto  dal 
Libro  originale  delle  Riformagioni  nelV  Armadio  B.  „  Al 
quale  gli  altri  due  codici,  dopo  "  Riformagioni  „,  aggiungono: 
"  per  M.  Francesco  Segaloni.  E  copiato  fedelmente  dallo 
Spoglio  medesimo  fatto  di  mano  del  predetto  Segaloni  „. 

Contengono  essi  codici  il  "  Discorso  sopra  la  rotta  dell'eser- 
cito de' Fiorentini  seguita  a  Montaperti  in  su  l'Arhia  a  dì  4  di 
settembre  1260,  cavato  dalla  Digressione  seconda  di  Paolo  Mi- 
niai) „;  poi  il  "  Repertorio  del  presente  Spoglio  dell'esercito  „,> 
per  ordine  alfabetico  di  casati  e  di  patronimici,  da  "  Abati  ^i 
a  "  di  Zucca  tintore  „  ;  poi  la  Descrizione  materiale  dei  qua- 
derni ,  di  cui  si  compone  il  LM ,  nell'  ordine  che  allora 
avevano  ;  e  in  fine  lo  Spoglio,  che  è  di  nomi  e  di  cose, 
ma  principalmente  di  nomi. 

Sul  metodo  di  questo  Spoglio  più  cose  sono  da  osservare; 
e  intanto  giova  riferire  una  Nota,  che  nel  cod.  I  sta  in  un 
carticino  incollato  nell'interno  della  coperta  anteriore,  della, 
mano  stessa  che  ha  scritto  il  codice,  e  negli  altri  due  viene; 
in  prima  pagina  dopo  il  titolo.  La  Nota  dice: 


Ghibellini  dall'anno  1260  al  1313.  Nelle  oc.  3-14  del  principio,  non  namerate,  sta 
il  titolo  epeeiaìe  *  Spoglio  degV  Ufiziali  ■»  ec.  colla  succitata  Nota,  il  Discorso  del 
Mini,  e  il  Repertorio.  Le  pp.  1-89  contengono  lo  Spoglio  de!  LM.  -  Nel  rimanente 
del  cod.  80U0  altre  materie. 

Cod.  A.  ni.  Riooard.  1878.  Cartac.  m.  0,30x0,21,  di  ce. 344.  Sec.  XVIII. 
-  e.  I.  Titolo  generale,  come  il  precedente  -e.  4.  Titolo  speciale  colla  Nota.  - 
ce.  5-6.  Discorso  del  Mini.  -  ce.  7-14.  Repertorio.  -  e.  15-15'.  Descrizione.  - 
ce.  16-60.  Spoglio  del  LM.,  come  nel  cod.  A.  ii.  -  Nel  rimanente  del  cod.  sono 
altre  materie. 

(1)  Ved.  Avvertimenti  e  Digretsioni  sopra  il  Diacono  della  nobiltà  di 
Firenze  e  de  Fiorentini.  Di  Paolo  Mini  medico  filosofo  e  cittadino  fiorentino 
(In  Firenze,  1594,  per  Domenico  Manzani).  La  Digressione  seconda  va  da 
ce.  7'-ll  della  stampa:  ciò  che  n'è  riferito  iu  questi  codd.,  da  ce.  7'  a  9'. 
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II  Libro  dell'Arbia  (1)  è  diviso  in  venti  quaderni,  come  si  vede  in 
pie  della  prima  carta  di  ciascun  quaderno  per  via  di  numeri,  et  l'Estratto 
(del  Segaloni  chiama  solo  quelli  che  stanno  mallevadori  a  chi  è  obbligato 
a  condur  grani  all'  esercito  et  robbe  etc,  che  sono  scritti  di  contro  a' 
nomi,  et  altri.  Et  li  numeri,  che  sono  nell'Estratto,  cioè  1.  2.  3.  4.  etc. 
denotano  le  carte  del  quaderno  10.  11.  12.  etc,  cioè  :  al  quaderno  14,  a  e.  6. 

Mettendo  d'accordo  quello  che  dice  questa  Nota,  del  resto 
poco  chiara,  con  ciò  che  resulta  dall'esame  intrinseco  dello 
Spoglio,  noi  vediamo  che  i  documenti  e  i  nomi  vi  sono 
citati  per  quaderni,  e  le  carte  sono  numerate  dalla  prima 
all'ultima  di  ciascun  quaderno,  non  dalla  prima  all'  ultima 
del  codice  :  onde  si  desume  (come  più  sopra  ho  detto)  che 
il  Segaloni  ebbe  in  mano  il  codice  non  numerato  ,  e  1*0 
spogliò,  quaderno  per  quaderno  separatamente  ,  dicendo  a 
quale  carta  di  un  dato  quaderno  trovavasi  il  nome  o  il 
documento  citato  :  la  numerazione  poi  delle  carte  del  codice, 
in  serie  generale  e  unica,  o  fatta  da  lui  o  da  altri ,  fu 
certamente  lavoro  posteriore  ;  perchè,  se  già  fosse  stato  fatto, 
non  s' intenderebbe  come  il  Segaloni  non  dovesse  profittare 
nelle  sue  citazioni  di  questo  metodo  più  semplice  e  più 
comodo. 

Un'altra  considerazione  scaturisce  dall'esame  comparativo 

...  f'* 
della  Descrizione  e  dello    Spoglio  del    LM  in  questi    codici 

della  famiglia  A:  ed  è,  che  il  disordine  del   Libro  apparve, 

subito,  allo  studiatore    fiorentino,   manifesto  ;  e  ne  tentò  uff  ^' 

riordinamento    razionale,    cominciando   lo    Spoglio   da    quel 

quaderno,,  ch'era  allora  l'ottavo  del  codice,  e  veramente  doveva 

essere  primo  degli  Stanziamenti.   Ma  non  &  da  credersi  che 

questo  riordinamento  fosse  fatto  da  cima  a  fondo,  dopo   un 


(1)  Cosi  il  ood.  1  ;  gli  altri  due  hanno  :   «  Nota  che  il  Libro  dell'Arbia  ». 
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intimo  e  diretto  esame  di  tutte  le  parti  del  codice:  esse adosl 
limitato,  più  che  altro,  a  quei  Quaderni  degli  Stanziamenti, 
che,  come  già  sappiamo,  avevano  fin  dall'origine  a  capo  della 
prima  pagina  il  numero  ordinale  ;  con  qualche  tentativo  di 
ravvicinamento,  mediante  sigle  indicative  (1),  di  altri  pochi 
qaaderni,  nei  quali  si  vide  una  certa  omogeneità  di  materia. 
Il  codice,  del  resto,  fu  descritto  e  spogliato  come  material- 
mente giaceva. 

Finalmente,  vien  fatto  di  domandare,  se  questi  codici 
della  famiglia  A  rappresentino  propriamente  un'  esatta 
riproduzione  del  primitivo  Estratto  del  Segaloni,  o  abbiano 
avuto  poi,  intanto  che  si  copiavano,  nuovi  rifacimenti.  A  me, 
esaminandoli  comparativamente,  è  sembrato  che  il  fondo 
sia  uguale  in  tutti  ;  pure  qualche  giunta ,  bensì  di  poca 
importanza,  si  è  fatta  da  codice  a  codice  (2).  Il  lavoro  più 
antico  è  rappresentato  dal  codice  A.  I,  al  titolo  del  quale  è 
stato  aggiunto^  nei  codici  posteriori,  il  nome  del  Segaloni,  e 
dopo  il  titolo  è  stata  inserita  la  Nota,  che  nel  primo  codice 
era  in  un  carticino  volante.  Se  poi  questo  primo  codice 
corrisponda  precisamente  all'originale  del  Segaloni,  o  se  in 
vece  il  primo   lavoro  di  lui    sia  già  in  questo    arricchito  e 


(1)  Ved.  la  Descrizione  del  LM  nei  codici  della  famiglia  A,  elio  pubblico 
in  Appoudiue.  In  essa  il  quad.  I  dcjln  vocchia  disposizione  è  notato  con  la 
lettera  D  ;  II,  con  E  ;  IV  con  aa  ;  V,  con  ce  (aggiuntovi  due  caitc  sognate 
dd) ,  VI,  con  bò  ;  VII,  con  ee  ;  Vili,  con  A;  IX,  con  B;  XII  -^  ,  con  dd  ; 
XIX,  con  C.  Ora,  riordinando  queste  sigle  in  ordine  alfabetico,  (A,  B,  C,  D, 
E,  aa,  hb,  ce,  dd),  abbiamo  un  parziale  riordinamento  dei  quaderni  del  codice 
nella  disposirione  seguente:  Vili,  IX  (Stanziamenti);  XIX  (Ftatuti)  ;  li,  IV 
(Stanziamenti);  IV,  VI,  V,  VII,  XII    \,  (l'rouiiseioni). 

(2)  Così  nell'ultima  carta,  dove  nel  cod.  1,  si  nomina  «  D.  Ottavianua  /. 
domini  Ouglielmi  Pbilifpi  »,  i  o*dd.  II  o  III  anDotano:  «  Non  credo  che  siano 
•  de' Filippi,  perebà  vanno  per  8.  Piero  Sehcraggio  ».  -  Ved.  anche  la  cit.  Descri- 
zione e   le  noto  appostevi. 
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completato,  è  cosa  che  mal  si  deduce  dalla  poco  felice  Nota 
sopra  riferita,  o  dalle  asserzioni  dei  codici  posteriori,  tutti 
derivati  da  questo  cod.  I  ;  né,  in  verità,  mi  pare  che  meriti 
conto  affaticarci  si  di  più. 

La  famiglia  B  appartiene  a  un  periodo  più  recente, 
quando  già  il  LM  era  stato  cartolato  dal  principio  alla  fine, 
senza  riguardo  ai  singoli  quaderni  :  ma  che  anche  questa 
famiglia  di  codici  ,  in  fondo,  faccia  capo  all'Estratto  del 
Segaloni,  lo  dimostra  l'avere  essi  conservata,  nella  descri- 
zione che  danno  del  LM,  la  vecchia  distinzione  dei  quaderni: 
e  l'avere  mantenuto,  nello  spoglio  dei  nomi,  rispetto  a 
cittadini  e  a  contadini,  lo  stesso  metodo,  eh'  è  dichiarato 
nella  Nota  preliminare  dei  eodici  A  :  cioè,  di  non  tener 
conto  dei  nomi  dei  contadini,  come  non  importanti  alle 
genealogie  delle  famiglie  fiorentine.  Dei  codici  che  ne 
rimangono  uno  è  di  mano  di  Lorenzo  Mariani,  archivista 
e  antiquario  regio,  vissuto  a  tempo  degli  ultimi  granduchi 
medicei,  e  compilatore   anch'esso   d'un  celebre  Priorista  (1). 


(1)  Cod.  B.  I.  Archivio  di  Stato  di  Firenze,  Libreria,  Mas.,  n.  283  (ant. 
39)  Cartac,  m.  0,31X0,22.  See.  XVIII,  di  mano  di  Lorenzo  Mariani.  Contiene 
nolti  spogli  e  documenti  di  cose  fiorentine,  specie  attenenti  ai  Guelfi  e  Ghi- 
bellini, dal  1260  al  1378.  Il  titolo,  la  Prefazione  e  la  Descrizione  del  LM 
sono  in  6  ce.  non  numerate.  Lo  Spoglio  è  nelle  pp.  1-132:  com.  «  Anno  Dom. 
MCCLX,  die  sexto  cxeuntis  aprilis  »  ;  e  fin.  «  et  altri  decreti  in  ordine  al 
governo  dell'  esei-cito  n. 

Cod.  B.  II.  Riccard.  2305.  Cartac,  m.  0,30x0,21.  Sec.  XVIII,  miscella- 
neo, di  una  sola  mano.  La  parte  attenente  al  LM  va  da  ce.  270  a  333. 

Cod.  B.  III.  Archivio  di  stato,  Libreria,  Mss.,  n.  291  (già  26  Biscioni.  311). 
Cartac,  m.  0,32X0,22.  Sec.  XVIII,  della  stessa  mano  di  A.  ii.  "  Miscellanea 
di  spogli  diversi.  »  Contiene  lo  Spoglio  del  LM,  come  B.  i  e  B.  li,  ma  senza 
la  Prefazione  e  la  Descrizione. 

Di  questi  Spogli  del  LM,  tanto  della  famiglia  A  quanto  della  B,  è  proba- 
bile che  nelle  Biblioteche  fiorentine  ci  sieno  altre  copie;  ma,  all'oggetto  del  mio 
studio,  basta  aver  descritto  i  tipi  delle  due  famiglie. 
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11  titolo    n'è    questo  "    Ruolo    degV  Ujiziali    e    soldati    della 
Guetra    di    Montaperti    del  1260    „.   Hanno   per  Pz-efazione 
una  narrazione  della  Battaglia,  che  comincia  :  "  Infiniti  sono 
i  malori  „  e  termina  :  "  per  la  quale  restò  non  solo  in  Firenze 
ma  in  tutta  la  Toscana  annullata  la  signoria  dei  Guelfi  „. 
E  qui,  colle  parole   "   Ora  nell'Arcluvio  delle  Riformagioni  „, 
segue  immediatamente  la  Descrizione  materiale  del  LM,  che 
pubblico  in  Appendice,  e  poi  lo  Spoglio,    che  contiene    più 
che  altro  nomi  di  cittadini.  In  principio   della  Descrizione  è 
fatto  cenno  del  disordine   materiale    del    codice;   e    le    cita- 
zioni dei  documenti  sono  latte  secondo  la   numerazione  delle 
carte,    postavi    (come    già    si    è    dimostrato)    dopo   il   primo 
Estratto  fattone  dal  Segaloni,  e  rimasta    in    vigore    sino  ai 
nostri  gi  rni. 

Debbo  infine  ricordare  che  del  "  Libro  intitolato  Mon- 
taperti „  fa  menzione  Scipione  Ammirato ,  nelle  Storie 
Fiorentine  (1),  commentando  il  fatto  d'arme  presso  Santa 
Petronilla  de'  17  di  maggio  1260  ;  né  in  altri  vecchi  libri 
dei  nostri  eruditi  m'è  accaduto  di  vederlo  citato. 


Studi  32.    iVi   nostri    tempi    il    Libro    di    Montaperti    è    stato 

moderni. 

ricei'cato,  se    non  da  molti  ,  almeno  con  jiiù.  intimo  studio. 


Dalla  cortesia  del  barone  Podestà,  bibliotecario  della  Nazionale  Centrale 
dì  Firenze,  m'è  stato  poi  indicato  un  cod.  di  essa  Biblioteca  (Magliab.  II.  IV. 
680,  proT.  Nelli),  cartac.  del  sec.  XVIII,  col  titolo  «  Notizie  diverse  •.  Le  pri- 
me 15  carte  di  esso  cod.  contengono  spogli  di  più  mani  del  LM,  da  ce.  1  a  9 
dell'ant.  nnmeraz.  Qaosti  spogli  hanno  in  principio  il  titolo  Montapeuti,  se- 
guito dalla  copia  della  cartella  esteriore  del  Libro,  che  ho  riferita  a  pag.  xvi 
di  questa  Prefazione,  e  da  questa  nota:  u  Cosi  sta  Scritto  nella  coperta  eate- 
«  riore  del  Libro,  che  è  tutto  di  cartapecora  in  forma  grande,  coperto  d'asse  e 
•  di  vacchetta  con  bullettoni,  solito  stare  nell'armadio  B.  delle  Riformagioni  ". 

ri)  Libro  II,  voi.  I.  p.  113. 
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Ercole  Ricotti,  nel  capitolo  quarto  della  sua  "  Storia 
delle  Compagnie  di  Ventura  {!)  „,  descrivendo  l'ordinamento  e 
i  fatti  dell'esercito  fiorentino  del  1260,  ai  giovò  utilmente, 
sebbene  in  modo  incompiuto  e  non  sempre  esatto ,  dei 
ragguagli  desunti  da  esso  Libro  ,  e  ne  pubblicò  alcuni 
documenti  parte  nelle  note  al  citato  capitolo  ,  parte  in  fine 
del  volume. 

Il  Saggio  storico  sopra  "  Le,  Cavallate  fiorentine  nei 
secoli  XIII e  XIV  „,  di  Cesare  Paoli  scrivente,  pubblicato 
neW Archivio  storico  italiano  del  1865  (2),  contiene  notizie 
e  documenti  tratti  dal  LM  intorno  al  servizio  e  all'ordinamento 
della  cavalleria  ;  e  più  largo  profitto  ne  trasse  l'Autore 
medesimo  nella  Memoria  storica,  che  ha  per  titolo  "  La  Bat- 
taglia di  Montaperti  „,  stampata  in  Siena  nel  1869  (3),  per 
tutte  le  notizie  risguardanti  la  costituzione  e  l' itinerario 
dell'  esercito  fiorentino. 

Parecchie  citazioni  del  LM  ha  1'  "  Histoire  de  Florence  „ 
del  sig.  F.  T.  Perrens,  nel  capitolo  ni  del  Libro  I,  che 
discorre  della  Battaglia  dì  Montaperti  (4)  ;  alcune  desunte 
dai  libri  precitati,  assai  più  dall'originale. 

Finalmente  esso  Libro  è  stato,  con  molta  diligenza  e 
profitto,  usufruito  dal  D/  Ottone  Hartwig  in  un  suo  studio 
intitolato  "    Una  mobilitazione  in  Firenze  „,  che  prima  venne 


\l)  Voi.  I.  pp.  134-149  (Parte  I,  cap.  IV,  §§  v-vill)  (Torino,  Pomba,  1847). 

(2)  Serie  III,  to.  I,  parte  II,  pp.  63-94.  Cfr.  specialmente  il  §  iv,  pp. 
57-60,  e  i  documenti  i  e  ii,  pp.  76-80. 

(3)  Nel  BuUettino  della  Società  senese  di  ttoria  patria  municipale,  II,  pp. 
1-92,  poi  in  tiratura  a  parte  (Siena,  Bargellini,  1860.  In  8.°,  di  pp.  94).  Ved. 
specialmente  i  capitoli  i  e  ii,  e  il  documento  iii  della  parte  I. 

(4)  Voi.  I.,  pp.  472  e  segg.  (Paris,  Hachette,  1877).  Notisi  che  tanto  il  sig. 
Perrens  quanto  gli  altri  autori  prenominati  citano  il  LM  secondo  la  vecchia 
paginazione. 


pubblicati. 


IV.  32-33]    STORIA  LETTERARIA  DEL  LIBRO  DI  MONTAPERTI  I^VII, 

in  luce  in  una  rivista  tedesca  del  1873  ;  poi,  con  giunte  e 
miglioramenti,  fu   dall'autore    ripubblicato  nel  1880  in  ap- 
pendice alle  sue  "  Fonti  e  ricerche  suW  antichissima    storia 
di  Firenze  „  (1). 
Documenti  33.    Kcsta    infine    che    io    dia    l' elenco    dai    documenti 

del  Libro  di  Montaperti,  che,  a  mia  notizia,  sono  atati  già 
pubblicati;  e  qui  sotto  li  enumero  in  ordine  cronologico, 
con  richiamo  ai  numeri  ordinali  e  alle  pagine  della  presente 
edizione. 

10  febbraio.  —  Gonfaloniere,  Consiglieri  e  Cavalieri  del  Carroccio,  eletti  dai 
Capitani  dell'esercito  (I,  7:  pp.  7-9).  -  Ed.  C.  Paoli,  in  Arch.  Star. 
Hai.  Serie  III,  io.  I,  parte  ir,  pp.  76-79,  in  appendice  alla  Memoria 
«  Le  Caoallate  fiorentitie  ». 

26  febbraio.  —  Precetto  del  giudice  Martino  a  Brunetto  Latini  sindaco  di 
Montevarchi.  (I,  30  :  pp.  34-35).  -  Ed.  I.  Del  Lungo,  in  Arch.  Stor. 
Itaì.  Serie  IV,  to.  XII,  p.  25.  Riprodotto  dallo  stesso  Del  Lungo  in 
Thor  Sundby,  Della  vila  e  delle  opere  di  Brunetto  Latini  ec.  (Firenze, 
1884),  App.  I,  p.  242. 

11  marzo.  —  Statuti  e  Ordinamenti  dell'esercito  (IX,  1  :  pp.  369-374).  -  Ed.  E. 
RicoTTF,  Storia  delle  Compagnie  di  ventura,  to.  I,  pp.  351-358. 

1  aprile  ^?,\  —  Deliberazione  dei  Capitani  dell'esercito,  che  commette  a  Oddo 
Infrangipane  d'Altomena  la  custodia  e  l'incarico  di  sonare  la  cam- 
pana dell'esercito  (I,  62  :  pp.  47-48).  -  Ed.  G.  E.  Saltini,  in  Arch.  Stor. 
Itaì.  Serie  III,  to.  XVI,  p.  212.  Ne  aveva  già  pubblicato  un  frammento 
il  Ricotti,  op.  cit.,  I,  140,  in  nota. 


(1)  "  Guelfen  und  Ghibellincn  :  eine  Mobilmachung  in  Plortnz  „.  Nella  ri- 
vista Im  neuen  Reiche  del  1873.  -  «  Fine  Mobilmachung  in  Florenz  und  die 
Schlacht  von  Montaperti  am  4  September  1260  ».  lu  Quellen  und  Fortchungen 
tur  SUesten  Getchichte  der  Sladt  Florenz  (Halle,  Niemeyer,  1880),  II,  pp.  257- 
313.  La  deacriziono  dell'esercito  fiorentino  è  a  pp.  800-308. 

h 
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8  aprile.  —  Lettera  del  Potestà  di  Firenze  al  Potestà  di  Poggibonsi  per  ii 
provvedimento  delle  vettovaglie.  (I.  70:  p.  54).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op. 
cit.,  I,  349. 

1  maggio.  —  Nomina  di  Ruggero  medico.  (I,  132  :  p.  75).  -  Ed.  E.  Ricotti, 
op.  cit.,  I,  136,  in  nota.  Riprodotto  da  F.  T.  Perrens,  Hìstoire  de  Flo- 
rence, to.  I,  p.  475,  in  nota. 

6  maggio. — Addizioni  agli  Statuti  e  Ordinamenti  dell'esercito  (IX,  2:  pp. 

374-375).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit.,  I,  359-361. 

7  maggio.  —  Ordine  dello  schieramento  ossia  della  marcia  dell'esercito  (I, 

152:  p.  83).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit.,  I,  362. 

17  maggio.  —  Deliberazione  del  Potestà  e  de'Capitani  dell'esercito  sopra  i 
premi  da  darsi  per  i  prigionieri  fatti  ai  nemici  (I,  197  :  p.  94).  -  Ed. 
C.  Paoli,  La  Battaglia  di  Montaperti,  Documenti,  parte  I,  num.  iii, 
p.77. 

luglio  {?).  —  Ordine  per  segnali  o  falò  (I,  222:  p.  101).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit., 
1,  350. 

28  agosto.  —  Scusa  d'un  cavaliere  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  dal  servizio 
delle  cavallate,  e  sostituzione  di  un  cavalcatore.  (V,  I:  p.  309).  -  Ed. 
C.  Paoli,  in  Areh.  Stor.  Ital.  Serie  III,  to.  I,   parte  ii.  pp.  79-80. 

:fn03  orifi , 
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APPENDICE 

(  Vedi  Prefazione  ^  30  e  31) 


Tavola  di  cori>isi>on(Ienza  della  vecchia  niimei'aKlone 
delle  earte  del  lil>i*o  «li  Montaperti  colla  nuova. 


N:  vecchio. 

N.  nnoco. 

iV.  cecchio. 

N.  nuoco 

1 

20 

21 

122 

2 

21 

22 

123 

3 

17 

23 

40 

4 

18 

24 

41 

5 

19 

25 

42 

6 

22 

26 

43 

7 

23 

27 

44 

8 

24 

2,S 

45 

9 

25 

29 

46 

10 

26 

30 

47 

11 

27 

31 

56 

12 

28 

32 

57 

;f? 

29 

33 

58 

14 

«.'1 

30 

34 

59 

.15 

31 

35 

60 

16 

32 

36 

61 

17 

118 

37 

62 

,18 

119 

38 

63 

19 

120 
121 

-  t   ì 

65 
66 
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N.  oeechio. 

^V.  nuooo.                   N.  vecchio. 

N.  nuovo 

41 

48            77 

145 

42 

49            78 

146 

43 

50            79 

147 

44 

51             80 

33 

45 

52            81 

34 

46 

53            82 

35 

47 

54            83 

36 

48 

55            84 

37 

49 

68            85 

38 

50 

69            85  . 

124 

51 

70            87 

114 

52 

71            88 

138 

53 

72            89 

39 

54 

73  '           90 

139 

54  bis 

74    .        91 

115 

55 

75            92 

125 

56 

1            93 

67 

"SI 

2             94 

64 

■  58 

3            95 

126 

59 

4            96 

127 

60 

5            97 

128 

61 

6            98 

129 

62 

7            99 

130 

63 

8           100 

131 

64 

9           101 

132 

65 

10            102 

133 

66 

11            103 

Ì34 

67 

12            104 

lés 

68 

13            105 

136 

69 

14            106 

137 

70 

15            107 

76 

71 

16            108 

''fi 

72 

140            109 

% 

73 

141            HO 

79 

74 

142            111 

80 

75 

143           ^Ìi2 

81 

76 

144            113 
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N.  vecchio.  N.  nuooo.  N.  vecchio.  JV".  nuovo. 

114  83  132  101 

115  84  133  102 

116  85  134  103 

117  8o  135  104 

118  87  136  105 

119  88-  137  106 

120  8»  li38r  107 

121  90  139  108 
122.  91  140  109 

123  93  14i  UOr 

124  93  142  lU 

125  94  143  ma 

126  95  144  113 

127  96  145i  14» 

128  97  Udr  1«4B 

129  98  147  1J5* 
13a  99  14&  ISft' 
lai  100 

Due  carte  senza  numero,  in  fine  al  volume,  hanno  avuto  i  numeri 
IM  ffT. 

I  carticini-  volanti,    sparsi  qua  e  la,  si   sono    accostati    alle    carte 
av«ntr  date- uguBlio  vicine  coi  numeri  lO^s,  l^Ws^  isWs^  22*>'',  24*>i'»,  2&>i»,' 


n. 


Descrizione  del  Libro  di  Montaperti  nei 
codici  della  famiglia  A. 


D.  (1).  Quaderno  primo  nel  Libro,  compresovi  le  due  prime  carte  che 
vanno  nel  mezzo  d'esso  quaderno,  e  Quaderno  terzo  per  ordine  di  tempo. 
Contiene  molte  ordinazioni  del  Podestà  e  Capitani  dell'Esercito  da'  14  aprile 
1260  a  di  9  di  maggio.  Vedi  le  cose  notate,  et  i  nomi  25.  31.  32.  33.  34. 
35  et  11.  12.  13.  14  (2). 

E.  Quaderno  secondo,  4.  per  ordine  di  tèmpi.  Contiene  le  seguenti 
ordinazioni  de'  predetti  fatte  in  Campo  da  di  10  maggio  1260  alli  21  detto, 
quando  il  Campo  ritornava  in  Firenze. 

Quaderno  terzo.  Consegne  di  cavalli  a  quelli  del  6.'  di  S.  Pancrazio, 
fatte  dagl'Offiziali  deputati  per  il  Comune  di  Firenze  nel  1260.  Indizione 
3.'  Non  si  vede  il  mese. 

aa.  Quaderno  4.  de'  Rettori  de'Popoli  del  Contado,  6.°  d'Oltrarno,  detto 
per  errore  di  Borgo,  che  havevano  promesso  di  luglio  et  agosto  1260 
mandare  grano  in  Campo  (3)  per  fornire  Montalcino  co'  loro  mallevadori 
fiorentini  nominati,  e  de'  Rettori  delle  Chiese  del  Contado  in  detto  Sesto. 

ce.  Quaderno  5.  di  simili  promesse,  e  mallevadorie  de  Popoli  e  Chiese 
del  6."  di  Borgo. 

dd.  Seguono  2  carte  di  dette  promesse  d*  alcuni  Popoli  del  6.'  di 
Duomo. 


(1)  Di  queste  sigle  marginali,  che,  disposte  in  serie  alfabetica,  avvicinano 
quaderni  fra  loro  distanti,  e  ci  indicano  quale  fosse,  nella  mente  del  compilatore, 
l'ordinamento  razionale  da  darsi  ad  alcune  parti  del  LM,  ho  già  parlato  nella 
nota  1,  p.  LUI. 

(2)  Queste  duo  serie  di  numeri,  che  non  so  bone  a  che  cosa  si  riferiscano, 
Bono  scritte  di  séguito  in  A.  i,  e  nei  codici  d«rÌTati  in  quest'altra  forma: 
25.  31.  32.  38.34.35. 

et  11.  12.  13.  14. 

(3)  Ciò  che  segue  in  questo  paragrafo  manca  ad  A  .  i . 
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bb.  Quaderno  6.  di  simili  promesse  e  mallsvadorie  de  Popoli  e  Chiese 
del  6.'  di  S.  Pancrazio  (1). 

ee.  Quaderno  7.  di  promesse  come  sopra  de  Popoli  del  Sesto  di  S,  Pier 
Maggiore  overo  Porta  S.  Piero. 

A.  Quaderno  8,  primo  per  ordine.  Elezione  de'  Capi  dell'Esercito  e 
d'altri   Gonfalonieri  e  Capi  et  Offiziali,  e  loro   agenti  de'  9  febbraio   1239. 

B.  Quaderno  9,  2.'  per  ordine.  Seguono  dette  elezioni  nelle  prima  2 
carte,  poi  alcune  deliberazioni  del  Podestà  e  de'  Capitani  dell'  esercito  nel 
detto  mese  di  febbraio.  Seguono  doppo  questi  li  Statuti  fatti  di  marzo  1259: 
quaderno  19. 

Quaderno  X.  Rassegna  delli  huomini  del  Contado  di  Firenze  del  6.* 

di  Por  S.  Piero,  che  si  rappresentorno  nell'Esercito  il  di  29  d'agosto  1260. 

Prope  Castrum  de  Ricavo    in    Montibus    de   Pocis.    Ser    Ugo   Bencivenni 

Notarius. 

Quaderno  XI.  Nuovi  Capitani  dell'Esercito,  sotto  i  medesimi  rettori, 

Raugi  (3)  e  Visdomini,    con  molte  ordinazioni  fatte  ne' mesi  di  giugno  e 

luglio  1260. 

Quaderno    XII.    Scuse   di   soldati  a  cavallo    del  6.'  di  S.  Pancrazio, 

fatte  appresso  a  S.  Donato  in  Poggio,  die  7  exeunte  augusto  1260,  cioè  il 
di  25  d'agosto,  nella  prima  carta  solamente.  Delle  3  altre  carte  la  prima 
contiene  i  nomi  d' huomini,  forse  mercatanti,  de'Popoli  di  Soffena  e  Monte 
Carelli  della  Lega  di  Castelfranco  di  sopra,  e  de'  Popoli  della  Pieve  a 
Pitiano  Lega  di  Cascia,  Quartiere  oggi  di  S.  Giovanni.  Nella  2»  alcuni 
de'  Popoli  del  (5°  di  Por  S.  Piero  della  città,  cioè  di  S.  Pier  Maggiore  e  di 
S.  Bartolo,  forse  fanti  che  si  rassegnorno  nella  fine  d'agosto  1260,  et  alcuni 
del  6.°  di  Borgo.  Nella  3.*  carta  i  nomi  de'  Messi  di  Firenze,  et  alcuni 
Deputati  sopra  il  saettamento. 

dd.  Quaderno  12  —  in  due  carte.  Pare  delle  promesse  delle  Chiese  e 

Popoli  del  6."  di  Duomo  di  luglio  1260  e  di  alcuni  de'  Popoli  della  Pieve  di 
Fagna,  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  e  di  Calenzano. 


(1)  I  codd.  II  e  III  correggono:  "  S.  Piero  Scheraggio  „.  E  infatti  le 
Prouiissioni  del  Sesto  di  San  Pancrazio  ntancano.  Cfr.  la  Prefazione,  §  20,  p.  xx. 

(2)  Leggasi  "  Rangoni  „.  Sono  qui  indicati  i  due  cognomi  del  Potestà  • 
del  Capitano  del  Popolo,  che  rimasero  gli  slessi  nella  prima  e  nella  seconda 
spediiioDC,  mentre  i  dodici  Capitani  dell'esercito,  nella  seconda,  si  rinnovarono. 
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far.&iiiCQ^aderno  13.  Nonn  di  moRi  ffe irti  del  6.'  di  S.  Pancrazio,  in  carte 
n.'<*  xj,  della  città.  Infine  vi  sono  notati  gli  ultimi  giorni  innanzi  alla  sco»- 
fltta  di  Monte  Aperti,  cioè  26  e- 27  agosto  e  2  di  settembre  1280. 

Quaderno  14.  15.  16.  De' mercatanti  di  contado  del  6.*  di  Duomo,  che 
havevano  a  portare  vettovaglie  in  Campo  per  Montalcino  net  mese  d'agosto 
1369,  e  si  conduce  sino  alli  30  d'agosto. 

Quaderno  17.  18.  De'  mercatanti  del  Contado- del  Q^  dt  Por  S.  Piero. 

G.  Quadem»  19:  Stiatuti  et  ordini  dell'Esercito  fatti  per  i  primi  dodici 
Capitani,  fermatisi  nel  publico  Parlamento,  in  Santa  Reparata,  xj  marzov 
Indizione  3,  1259. 

Quaderno  20.  Di  due  carte  di  promesse  per  Chiese  e  per  privati, 
d'agosto  1260. 


n  alhb 
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Descrizione  del  Lihro  di  Montaperti  nei  codici 
''   ^         della  fìnnii^Ua  B. 

Ora  nell'Archivio  delle  Riformagioni,  nell'Armadio  B,  si  conserva  un 
Libr  j  di  forma  grande,  tutto  di  cartapecora  coperto  d'asse  e  vacchetta  con 
bullettoni,  che  contiene  una  gfan  parte  degli  Ordinamenti  a  de'  soldati  di 
questa  guerra,  fit  è  l'Originali  scritto  in  quell'anno  1260. 

Questo  libro  è  composto  di  xx  Quadernetti,  qua!  di  pia  e  qua!  di  meno 
carte,  che  in  tutto  costituiscono  147  carte  numernte.  Questi  Quadernetti  sono 
scritti  da''diversi  Notai,  e  contengono  diverse  materie,  e  sono  stati  di  poi 
cuciti  e  legati  insieme,  e  fattone  un  libro,  ma  nell'ordinarli  e  cucirli  non 
è  stata  osservata  punto  la  cronologia;  onde  a  principio  si  vede  il  1260  e 
nel  mezzo  poi  il  1259. 

a  e.  1.  Le  prime  due  carte  sono  de' 25  aprile  1260,  che  tanto  significa 
il  die.  6.  exoiintìs  aprilis;  e  sono  scritte  in  Campo. 

a  e.  3.  n  primo  quadernetto  da  14  aprile  1260  a  9  maggio  seguente, 
insieme  con  le  suddette  due  prime  carte,  contiene  molte  ordinazioni  del  Po- 
testà e  Capitani  dell'Esercito;  ma  questo  primo  Quadernetto  è  fatto  in 
Firenze. 

a  e.  9.  Quadernetto  II.  Da  10  maggio  l.'OO  *' 21  detto.  Contiene  altre 
ordinazioni  del  Podestà  e  Capitani  saddetti  fatte  pure  in  Ca,mpo. 

a  e.  17.  Quadernetto  IH.  È  senza  giorno  e  sena'  anno,  e  contiene  con- 
segne di  cavalli  a  qneHi  del  Sesto  di  S.  Pancrario  fatte  dagli  Ufiziali 
a  ciò  deputati. 

a  e.  23.  Quadernetto  IV.  V.  VI.  VII.  Del  1260.  Senza  giorno.  Conten- 
gono i  Rettori  de' Popoli  del  contado  del  Sesto  d'Oltrarno  (detto  ivi  per 
errore  di  Borgo),  che  aveano  promesso  mandar  grano  in  Campo  per  fornir 
Montalcino,  si  come  anco  i  Rettori  delle  Chiese  del  Contado  di  detto 
Sesto;  i  quali  Rettori  de'  Popoli,  per  essere  quasi  tutti  contadini,  non  si 
sono  copiati,  ma  solamente  alcuni  pochi  ufiziali  mallevadori  di  Firenze. 

a  e.  56.  Quadernetto  Vili.  De'  9  febbraio  1259.  Contiene  l'elezione 
fatta  in  Firenze  de' Capitani  e  degli  Ufiziali  dell'Esercito,  tutti   fiorentini. 
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a  c.  64.  Quadernetto  IX.  Contiene  altre  elezioni  fatte  pure  in  Firenze 
di  febbraio  1259  ec.  d'altri  Ufiziali  dell'Esercito. 

a  e.  72.  Quadernetto  X.  de' 29  agosto  1260.  Contiene  gli  huomini  del 
Contado  di  Firenze  del  Sesto  di  Por  S.  Piero,  che  si    rappresentano   nel- 
l'esercito, quali  non  si  sono  copiati  per  esser  la  maggior  parte  contadini. 
a  e.  80.  Quadernetto  XI.  di  giugno  1260.  Contiene  nuovi  Capitani  del- 
l'Esercito et  altri  Ufiziali  minori. 

a  e.  86.  Quadernetto  XIJ,,  de'  25  agosto  1260.  Contiene  scuse  di  soldati 
non  venuti  all'Esercito. 

a  e.  91.  Quadernetto  XII.-°,  senza  giorno.  Contiene  nota    di   preti   e 
loro  mallevadori,  che  promettono  dar  grano  all'Esercito. 

a  e.  95.  Quadernetto  XIII.  d'  agosto  1260.    Contiene   un    lungo  regi- 
stro de' pedoni  dell'Esercito  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  di  Firenze. 

a  e.  107.  Quadernetto  XIV.  del  1260.  Contiene  un  registro  di  mercanti 
del  contado  del  Sesto  di  Porta  di  Duomo,  obbligati   a    portare  vettovaglia 
neir  Esercito,  i  quali  per  essere  per  lo  più  contadini  non  si  sono  copiati, 
ma  si  sono  copiati  solamente  i  nomi  de' loro  mallevadori. 
a  e.  115.  Quadernetto     XV. 


XV.  1 
XVI.  j 


.  Contendono  il  medesimo. 
a  e.  123.  Quadernetto    XVI. 

Ì  Contengono  i  mercanti  come  sopra  del 
Sesto  di  Por  di  S.  Piero,  ove  si  sono 
copiati  solamente  i  mallevadori,  come 
sopra. 
a  e.  145.  Quadernetto  XIX.  del  1259.  Contiene  Statuti  et  ordini    fatti 
per  il  buon  govèrno  dell'Esercito,  quali  non  si  sono   copiali,    ma   si   sono 
solamente  trascritti  i  dodici  Capitani  dell'Esercito,  che  insieme  con  il  Po- 
testà e  Capitano  del  Popolo  fanno  i  suddetti  Statuti. 

Le  ultime  due  carte,  che  contengono  il  quaderneKo  XX,  pare  che 
contenghino  promesse  di  Chiese,  simili  a' quadernetti  IV  e  XII^",  ma  il 
carattere  è  tanto  consumato,  che  difficilmente  si  legge. 
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LIBRO  DI  MONTAPERTI 


I. 


ELEZIONI,  DELIBERAZIONI  E  ALTRI  ATTI  RELATIVI 
AL  GOVERNO  E  ALLA  CONDOTTA  DELL'  ESERCITO. 


Capitane! 
exercilus. 


TN  DEI  Omnipotentis  nomine  et  beate  Marie  virginis  et  sancti  lohannis         a  e.  1. 

Baptiste  vexilliferi  precursoris  et  ducis  Communis  et  Populi  Fiorentini, 
et  ad  honorem  excellentiam  et  triumphum  Communis  et  Populi  Fiorentini. 

Hii  stint  Capitane!  felicis  exercitus,  qui  fieri  dcbet  per  Commune       g  febbraio 
Florentie  triumphaliter  et  potenter.  Tempore  nobilis  viri  domini  lacopini 
Rangonis  ,  Dei  gratia   bonorabilis    potestatis    excellentissime    civitatis 

0         0  o 

Florentie.  Anno  domini  M  CC   Iviiij,  indictione  tertia. 


Dominus  Lapus  quondam    domini 

Micbaelis 
Dominus  Gianni  Ridolfi 
Dominus  Cicce  Gherardini 
Guemerius   Ristori   Domeniki 
Dominus  Ranerius  Cavalcantis 
Ugo  Spine 

Dominus  Gianni  de  Tornaquincis 
Dominus  Benci venni  Grifi 
Dominus  Odaldus  de  Tusinghis 
Dominus  Albertus  Ristori  Bascia- 

bechi 
Dominus  Teglarius   Aldobrandi 
Cambius  Falconcrii 


scxtus  Ultrami. 

sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

sextus  Burgi. 

sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 

sextus  Porte  Domus. 
sextus   Porte  Sancti  Petri . 


Quorum  Capitaneorum  ofEcium  inceptum  fuit  die  lune  viiij  intrante 
februario. 
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Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Militum,   et   eoram  Dlstringitores  et       9  febbraio. 


Gonfalonerli      rinnsiliarii 
Milllum.        oonsiiiarii. 


Sextus  Ultrarni. 

Dominus  Stoldus  Beringhieri  lacoppi,  gonfalonerius  militum. 

i.     Dominus  Poltrone  de  Ciepperello  )  .      .  ™     . 

^      .         -r    .,     •      T        ■   ■  *i  dlstringitores  \  electi  per   Capi- 

Dommus  Lothenus  lacopmi  j  ^^^^^^    ^^^^^.^^^ 

{.     Dominus    Coppus    de  l'Abate  de  >    t      ,  ° 

,,         „.  }         .,.     ..  (  die  lune  viiii  in- 

Mannellis  5  consiliarii  ]  r  i         ■ 

T^      •        TT    V        -D  £c  ;ì    -D  4.    -^  )  /  trante  lebruario. 

%.     Dominus  Ugolinus  Kum  de  retroio  '  / 

*'  Egrotat  (2). 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii.  a  e.  l' 

Dominus  Lottus  Abatis  Eodulfi,  gonfalonerius  militum. 
i.     Dominus  Diede  Manieri  Bilicoczi  . 

Dominus   Johannes   Odarrighi  de  |  dlstringitores  1  electi  per  Capita- 
Amideis  *'  >  neos  exercitus  di- 

i.     Dominus  Tedaldus  Spinelli   **         .  ....         1  cto  die. 

-r^      .         AiiT.       j-        cii,-i.-  consiharii       j 

i.     Dominus  Aldobrandmus  bollichi       ' 

'*  Dicit  quod  non  habet  equum,  quia  consortes  sui  equitant  eum.  — 
Dominus  Baldovinettus  quondam  domini  Ricoveri  de  Lucardo,  electus  loco 
dicti  domini  lohannis. 

**  In  ambaxaria  est.,,   . 

.Osi  mn  ^aa3t'r^a;^o  è; 

Sextus  Burgi. 
Dominus  Bondelmonte    Uguiccionis,    gonfalonerius  militum. 

i.     Dominus  Guerrerius  Giandonati 

T~>      •         T>  ij     •         A       !£  !  dlstringitores  \  electi  per  Capita- 

i.     Dommus  Baldovmus  Arnolii  5  o  j  t-  r 

T-w      •         T)  j       n       1       i-  l  neos  exercitus  di- 

i.     Dommus  Bernardus  (Javalcantis     j  \ 

-r,      .  Al-  xi     n  i  ••  (  consiliarii      /  cto  die. 

i.     Dominus  Aliottus  Uotennaccu  ' 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 
Dominus  Odarrigus  Guaitani,  gonfalonerius  militum. 
t.     Dominus  Filignus  Albizi  Foresis  ,  , 

i.     Dominus  Bernardinus  lacopi  Be-  !  dlstringitores 

cedetti  I  electi  per   Capi- 

f.     Dominus  Trincia  f.  domini  Albizi  \  taneos    exercitus 

Trinciavellis  j  l  ^icto  die. 


Dominus    Maczettus    de  Maczin-  ( 
gbis  *'  ) 


consiliarii 


«1 


Non  habet  equum. 


iliflfiidoMA   ai/l  aimod 

iiisaootol  midmsO 


ottfxiial  [iiiv  sm-  ,  „0  mmoBO 

(1)  Queste  postille  precedute  da   asterischi  stanno  nel  Codice  internnear- 
mente  o  nei  margini  accosto  ai  nomi  ai  quali  si  riferiscono. 
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t. 
t. 

i. 
i. 


Sextus  Porte  Domus. 
Dominus  Marsoppinus   Aczi    de    Tusinghis,  gonfalonerius  militum. 
Dominus  Bindus  Alamanni 
Dominus  Messerinus  Albizi  *'         |  distringitores  )  electi  per  Capi- 

Dominns  Guido  Rossus  . 

Dominus  Leuccius  \  '^«"«il^arii 


taneos  exercitus 
dicto  die. 


Gonfalonerii 
Peditum 


i. 


'*  In  ambaxaria  est. 

Sextus  Porte  Sancii  Petri. 
Dominus  lacopus  Naka,  gonfalonerius  militum. 
Dominus  Forese  domini  Bonaccursi 

Bellincionis  ì 

Dominus  Neri  domini  Ranerii  Ru-  ^  «^istringitores  ' 

stici  *' 
Dominus  Tedici  Aliotti  Visdomini 
Dominus  lacopus  Gioki 

*'  In  ambaxaria  est. 


i' 


I  consiliari! 


electi  per  Capi- 
taneos  exercitus 
dicto  die. 


Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Peditum   et  eorum  Distringitores  et         a  e.  8. 


Consiliarii. 

Sextus  Ultrarni. 
Bentivegna  Davanzi,  gonfalonerius  peditum. 
t.     Datus  Pilacheri  de  Minutolis 
i.     Boldrus  notarius  quondam  Amati 
i.     Donatus  Niger 
i.     Ranerius  Ysachi 


distringitores  %  electi  per   Gon- 

',  falonerium   pre- 

I  consiliarii       )  dictum  dicto  die. 


9  febbraio. 


Sextus  Sane  ti  Petri  Scradii, 

Gherardus  Aldobi-andini  de  Acquerellis,  gonfalonerius  peditum. 
i.     Filippus  Cialuffi 
i.     Gianni  Bechi  \  distringitores. 

i.     Michele  Bonarrote  > 

n  iiT    j-         -e  (consiliarii. 

t.     Gottifredi  aurifex  ) 


5  distringitores  \ 


Sextus  Burgi. 
Spada  Petri  de  Bostikis,  gonfalonerius  peditum. 
Bonacquistus    f.   Folchetti    populi 

Sancte  Trinitatis 
Tracha  Spemendei  eiusdem  populi 
Ranerius  da  la  Piacza  f.  Pippini 

populi    Sancte    Marie    sopra 

Porta 
Arrighettus    Doni    populi    Sancte 

Trinitatis 


consiliarii 


electi  per  Gon- 
falonerium  dicto 
die. 
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Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 
Calcagnus  Bonaccursi,  gonfalonerius  peditum. 
i'.     lacopus  Buerc  notarius  \    .      .     . 

!.     Ubertus  de  Trebio  f.  libertini         )  ^ 

i.     Lotterius  Morelli  > 

^.  T        •   j     1     e       1  I  consiliarii. 

i.     Cieccus  lacopi  de  lo  Sgualza  ) 

Sextus  Porte  Domus. 
Gaicciardus  Uberti  Lei  populi  Sancti  Lei,  gonfalonerius  peditum. 
Lapus  Arrighi  populi  Sane  te  Marie 

Maioris  *'  (  ,.      .     . 

i.     Ranerius  Struffaldi   populi  Sancti  ] 

Lei 
i.     Marchese  quondam  domini  Rustici  > 
iudicis  / 


i.     Mannus  domini  Einuccini  Ugonis  \ 


*'  In  civitate  Parme  est.  Absens  est. 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Riccius  f.  Ranerii  de  Riccio,  gonfalonerius  peditum. 
i.     Cambius  de  Giugnis 
i.     Passa  Finiguerre  *'  ~  j  distringitores. 

t.     Bonifatius  Rustikini  '*  . 

i.     Rinuccius  Davizi  *^  S  °o°«iliarii. 

*'  Est  absens. 

*'  Exscusat  se  quia  est  milles  ad  Carocium  (1). 

*'  In  civitate  Pise. 

.V 

Die  martis  x  februarii.  a  e.  8' 

Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Balistariorum  et  eorum  Disti-ingitores      io  febbraio. 


Gonfalonerii    et  Consiliarii, 
Balisianoruin 


Sextus  Ultrarni. 
Rossus  Marsiliotti  Belfortis,  gonfalonerius  balistariorum. 
''.     Lippua  de  Belfradellis  populi  San-  \  distringitores  et  consiliarii,  ele- 
cti  lacobi  5  cti    per    Capitaneos    exercitns 

i.     Mannellinus  de  Mannellis  j  dicto  die. 


(1)  Infatti  tra  i  caTalieri  del  Carroccio ,  di  porta  San  Piero ,  trovasi  questo 
Bonifazio  sostituito  a  Spigliato  di  Griraaldo  :  vedi  a  pag.  9. 
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Sextus  Sancii  Petri  Scradii. 

Aldobrandinus  qui  vocatur  Bindus  f.  domini  Aldobrandini  Mangia- 

troie,  gonfalonerius  balistarlorum. 

».     Cambiuczus   f.    quondam  Manieri  ì  ,       .      .  .,..., 

^.,.        .   .,  f  distnngitores  et  consiliarn,  ele- 

Bilicoczi  i     - 

i.     Doscius  f.  domini  liberti  de  Pulcis  ''  " 

*'  Absunt  (1). 

Sextus  Burgi. 
Lapus  Valente  de  Cavalcantibus,  gonfalonerius  balistariorum. 
i.     Arnolfus  quondam  domini  Gentilis 

Uguiccionis  I  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

t.     Ardingus  quondam   domini  Pego-  (  cti  ut  supra. 
lotti   Ardinghi  ' 

Sextus  Porte  Sancii  Pancratii. 
Agnelus  f.  Foglierini  Ciccie,  gonfalonerius  balistarioi'um.       .^ 
I.     Burnettus    f.    quondam    Lotherii  \ 

Mentuccii    de  Tornaquincis      j 

/-(         11     j>  T    ìl     ••  nr  1  11     '  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

1.     Gonnella  i.  Lotneru  Malegonnelle  ?     .        °  ' 

populi   Sancti  Miniatis  tra  le  '  ^ 

Torri  I 

Sextus  Porte  Domus. 
Palamides  f.  Bellindoti  del  Perfetto,  gonfalonerius  balistarlorum. 
».     Ymbonus  f.  quondam  domini  Cla- 

rissimi  de  Medicis  populi  San-  /  distringitores  et  consiliarii,  electi 
cti  Famasii  *'  (  ut  supra. 

»'.     Mari  f.  Ugolotti  de  Aglis  -' 

*'  Absens  est. 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Gherardus  f.  domini  Tedaldini  Guidalotti,  gonfalonerius  balistariorum. 
i.     Teghiuczus    f.    quondam    domini  \ 

Gherardi  Aldobrandi  de  Adi-  /distringitores  et  consiliarii,  electi 

'"^''^  lut  supra.       ,^^  ■ 

■i.     Simone  f.  domini  Eanerii  Rustici  ]  '      ' 


(1)  Il  richiamò  di  questa  nota  è  al  solo  Carabiuzzo,  ma  pare  che   si  debba 
riferire  a  tatti  e  due  i  dìstringitori. 
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••  Eodem  antedicto  die.  a  e.  3 

Bandiferes  Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  banderias  et  insignas  Ar-      10  febbraio, 

catorum,  et  eorum  Distringitores  et  Consiliarii. 

Sextus  Ultrarni. 
Geri  filius  Richi  Bardi ,  bandifer  arcatomm. 

Filippus  Nicholetti  populi  Sancti  \  distringitores  et  consiliarii,  ele- 
lacobi  *'  I  cti  per  Capitaneos  exercitus  di- 

i.     Foi'nainus  f.  Beringhieri  del  Rosso  /  cto  die. 

*'  Dicit  iste  Philipus,  quod  est  rector  societatis  Vexilli  albi  cum  nichis 
virmilliis  de  sextu  Ultrarni;  et  de  hoc  Guido  f.  Orlandini  populi  Sancti 
Ambroxii,  nuntius  Comunis,  quoddam  scriptum  factum  manu  Guidonis  no- 
tarli domini  Capitanei  mihi  Ubertino  notario  r(epresentavit).  —  Exscusatus  . 
est  de  voluntate  et  precepto  Anzianorum.  —  Guido  Homodei  spetialis,  electus 
loco  dicti  Philippi. 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Dinus  f.  olim  domini  Tiniosi  de  Malaspinis,  bandifer  arcatorum. 

i.     Cima  f.    domini    lacobi   Morandi  ^ 

populi    Sancti    Stephani    ad  j  ,.  ,  .     .  .,..., 

f  distringitores  et  consiliarii,  eie- 
Ponte  >     . 

\  cti  ut  supra. 
i.    Puccius  f.  Albizi  Donosdei  de  Lun-  i 

game 

Sextus  Burgi. 
Falcuccius  f.  domini  Maczetti  Falconierii,  bandifer  arcatorum. 
».     Sangallus    f.  domini  Gianni  Sebi- 
'^^^        chi  de  Cavalcantibus  { distringitores  et  consiliarii,  eie- 

r>      •       j     A     •  ■  1-  1  cti  ut  supra. 

i.     Fuccius   de  Acciaiolis  /  ^ 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 

Bancus  f.  Begnammini  Ghiandoni,  bandifer  arcatorum. 

i.     Tegrimus  f.  Bernardi  de  Maczin- 

,  .  J  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

Rogerinus  Minerbetti  *'  '  "    ' 

**  Dicit  quod  est  gonfallonerius  populi  Sancti  Pancratii.    —    Masus  f. 
Sali  Ghiandoni,  electus  loco  dicti  Rogerini. 

Sextus  Porte  Domus. 
Gante  f.  domini  Gherardi  Nerli,  bandifer  arcatorum. 

i.     Ciampi  f.  quondam  domini  Napo-  n 

,       .    j    m     •     1.  •  1  distringitores  et  consiliarii ,  ele- 

leonis  de  lusinghis  r     . 


t.     Neri  Bordello  de  Arrigucciis  ;  ^     ' 
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Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Neri  Gioia  f.  domini  Gherardi  Aliotti,  bandifer  arcatorum. 
{.     Gianni  Maczochii  )  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

i.     Masus  f.  Spilliati  Cambii  Mozi      ]  cti  ut  supra. 

6.  Infrascripti  sunt  illi  qui  portare  debent  banderias  Postarum  exercitus.  a  e.  3' 

Baudireres  Po- 
starum Campi  -r^.llTl         T,.  -l.-r. 

Neri  f.  quondam  Lamberti  Friscobaldi,  bandifer  bandone  Poste 
Campi  sextus  Ultrarni. 

Spinellus  f.  Siminetti  de  Ticzonis ,  bandifer  banderie  Poste  Campi 
sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Spina  f.  lacobi  de  la  Scala,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus 
Burgi. 

Lotherius  f.  Dietisalvi  Guidi,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus 
Porte  Sancti  Pancratii. 

Dinus  de  Ruffolis,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus  Porte Domus. 

Giardus  de  Purgo,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus  Porte  Sancti 
Petri. 

7.  Infrascripti  sunt  Gonfalonerius  Militum  Carroccii,  et  eius  Distringi-  a  e.  4 

(ionfalonerins    tores  et  Consiliarii.  10  febbraio, 

miitum  Car- 
roccii. 

Dominus  Giannoczusde  Giandonatis,  gonfalonerius  militum  Carroccii. 

{.     Dominus  Gaglia  Upiczini  de  Sa-  , 

chettis  i  'ì'®t"'igito'^6s  et  consiliarii,  eie- 

t.     Dominus  Albizus  Rinuccii  de  Ga-     «*^  P^""  Capitaneos  exercitus  die 
jj      jjg  !  martis  x  februarii. 

Milltes     Car-  Infrascripti  sunt  Milites  Carroccii,  electi  per  Capitaneos  exercitus 

'^"-  diete  die. 

Sextus  Ultrarni. 

lacopus  Bonacose  /  ,.  „       ,     t^  i-  -,   .. 

-,,  ^     ,  .li  populi  bancte  iehcitatis. 

Clarus  Cardinoczi         ) 

.  Stasius  de  Pisignano  f.  lacobi  populi  Sancti  Felicis. 

.  Marcus  index  et  notarius  de  Ponte  novo  populi  Sancti  Fridiani. 

.  lacopus  Basi  populi  Sancti  lacobi. 

.  Pegolottus  Dei  Maldure  populi  Sancte  Felicitatis  *'. 

.  Eogerinus  Bonfantini  eiusdem  populi. 

Rinuccius  Paganelli  populi  Sancti  Georgii. 

.  Guido  Montalbini  populi  Sancte  Marie  sopr'Amo. 

.  Bonaparte  de  Sancto  Nicholao. 


■i^ssU  fiU 


*'  Egrotat. 
**  Est  absens. 


1    .D  C 
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LIBRO    DI    MONTAPEETI  [I.    7. 

Sextus  Sancii  Petri  Scradii.  a  e.  4' 

i.     Vinta  de  Eaffacanis  populi  Sancii  Appolinaris  *'. 
t.     Bonavenuta  notarius  eiusdem  populi. 
i.     Pace  Biancus. 
i.     Kanerius  Schelmi. 
i.     Johannes  Perini  notarius. 

Kusticus  de  Cedernellis  *'. 
i.     Dominus  lacopus  Maffei  Tedaldi  (1). 
i.     Dominus  Rusticus  index  quondam  domini  Orlandini. 
i.     Dominus  Bonaventura  iudex  f.  domini  Bonavie. 

*'  Dicit  per  sacramentum  quod  est  infirmus ,  ita  quod  nun  potest 
exercitum  facere. 

*■  Dicit  quod  habet  balistam  et  nun  habat  equum,  et  ideo  dicit  se  esse  (2) 
excusandum  ab  offitio  millitie.  —  Compagnus  Ridolfini  populi  Sancti  Ap- 
polinaris, electus  loco  dicti  Rustici  de  Cedernellis. 

Sextus  Burgi. 

t.  Dominus  Renaldus  dal  Pilastro  quondam  Gianni  de  Soldaneriis  (3). 

i.  Gianni  Cattaui. 

i.  Donatus  tJliverii  de  populo  Sanctorum  Appostolorum. 

i.  Dominus  Leone  iudex  de  Acciaiolis  *'.  • 

i.  Albertii?  Orlandini  populi  Sapete  Trinitatis. 

'ti'  Rinuccinus  del  Forese  eiusdem  populi. 

{.  Bonaiutus  Picei  populi  Sanctorum  Appostolorum. 

,^f{.  Giordanellus  Boncetti  populi  Sancte  Trinitatis  *'. 

**  Est  in  ambaxaria. 

*'  i.  Checchumtrus  medicus  (4)  populi  Sancte  Trinitatis  positus  est 
loco  istius  lordanelli. 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 

Dominus  lacopus  Alberti  de  Corsine  iudex  *'. 
».     Davanzatus  Benincase  populi  Sancte  Marie  Ughi. 
i.     Adimari   f.  domini  Bonaccursi  do    Campi  populi  Sancti  Michaelis 

;,,„.,  Bertoldo. 
t.     Gherardus  Bordonis  eiusdem  populi  *'. 
i.     Talentus  Mompi  populi  Sancti  Pancratii  ''. 


(1)  Prima  era  scritto  :  u  Dominus  Maffeus  Tedaldns  iudex.  »  :  la  correzione 
è  fatta  dalla  stessa  mano. 

(2)  Cod.  «eF».  'JS'ii  ai>  o4x*iqiiat 

(3)  Qui  ara  un'annotazione  abrasa  ,  che,  ravvivata  mediante  un  reagente  ,  si 
legge  cosi  :  «  Dicit  quod  habet  equum  oum  consortibus,  sed  consortes  habent  cum 
et  eum  debent  equitare  ". 

(4)  Cod.  «  mediccus  «.  "''^ 


I.    7]  ELEZIONI    E    DELIBEEAZIOKI 

i.    Meglioi-e  de  i  Kantori  populi  Sancti  Micliaelis  Bertelde. 
i.     Giunta  de  la  Vigna  populi  Sancti  Pancratii. 

*'  Non  habet  equum,  quia  consortes  sui  equitant  eum  ;  et  hocconstat 
per  scripturam  plubicam.  —  Aldobrandinus  Donati  Belenki,  electus  loco 
domini  lacopi  Alberti. 

*'  Venit,  tamen  nun  iuravit,  quia  infirmus  est. 

*'  Loco  istius  Talenti  positus  est  Legrus  f.  Megliorelli  Malaglaglie  populi 
Sancti  Pancratii  ;  et  hoc  fuit  de  mandato  Capitaneorum  exercitus.  Qui  Legrus 
iuravit.  —  Legrus  f.  Melliorelli  Malagaglie,  electus  loco  dicti  Talenti. 

Sextus  Porte  Domus. 
i.     Dominus  lacopus  de  Cerreto. 
i,     Corsus  del  Forese  populi  Sanate  Marie  Maioris. 
Bonus  del  Mugnaio  populi  Sancti  Cristophani  *'. 
i.     Accorri  Bellondi  eiusdem  populi. 
i.     Dominus  Bernardus  de  Colline  iudex. 
i.     Uguccione  Marignolle. 
i.     Beliottus  Capogrosso  populi  Sancti  Laurentii  *'. 

*'  Remotus  iste  Bonus  quia  non  habet  cavallatam  equi,  mandato  Capi- 
taneorum exercitus.  —  Dicit  quod  habet  equum  cum  consortibus  et  consortes 
debent  eum  equitare,  et  exscusatus  est  de  novo.  —  Dominus  Albertus  Ri- 
stori Martini,  iudex  et  notarius,  electus  loco  dicti  Boni. 

*'  Exscusat  se  ab  officio  militie  Carocii,  ocasione  quia  infirmus  est  in 
manu  sinistra,  et  etiam  habet  morbum  de  morenis. 

lii  Sextus  Porte  Sancti  Petri  (1). 

».     Dominus  Rossus  Bonitii  populi  Sancte  Marie  Alberici. 
i.     Dominus  Bindus  Ricevuti  iudex  populi  Sancte  Marie  in  Campo. 
i,     Clarissimus  Falconieri  populi  Sancti  Michaelis  de  Vicedominis. 
Spigliatus  Grimaldi  populi  Sancti  Petri  Maioris  *'. 

».     Laczarus    Cancellerii  J 

r,      •  1-       T    ii    •     i_-  .«    (  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 
(Jonsighus  Lotteringhi  *     )  ^  ^  r       r 

»*.     Lambertus  Masnerii  populi  Sancte  Andree  *'. 

*'  i.  Bonifactius  Rustichini  loco  istius  Spillati  Grimaldi. 
*'  Absens  est,  et  diu  non  veniet  hinc  ad  Pascha. 
*    Excusat  se  iste  Lambertus   a   milicia  Carocii,   ocasione   quia   est 
superstes  et  custos  carceris  Turis  Sancti  Famaxii. 


(1)  Questo  Sesto  sta  nel  cod.  a  e.  4,  innanzi  a  tutti  gli  altri,  ma  coll'annota- 
zione  :  «  Infra  Bub  signo  -f-|-^  »  :  il  quale  segno  bensì  per  dimenticanza  o  per  altra 
cagione,  non  trovasi  ripetuto  altrove.  Ma  basta  tale  richiamo  per  farci  intendere 
che  il  Sesto  di  Por  San  Piero  stava  li  in  principio  por  uno  sbaglio  ,  e  doveva 
essere  collocato  ,  com'  è  di  regola,  nell'ultimo  luogo. 
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Infrascripti  sunt  Gonfalonerius  Peditum  Carroccii  et  Pedites  eins.  a  e.  5 

11  febbraio. 


Gonfalone- 
rlusetPediles  .        ,     .,^  ..-^  ,.  i         .  ■,.  ^ 

Carroccii.  Uguiccione  Davini   de  Porta   Domus,   gonfalonerius   peditum  Car- 

roccii. 

Pedites  Carroccii  electi  per  quosdam  bonos  viros  de  quolibet  sextu 
die  xj  februarii. 

Sextus  Ultrarni. 
i.     Cenni  del  Riario  Lancialasino  *'     \ 

Donatus  Briccialdi  *'  |  populi  Sanati  Georgii. 

EiciVTitus  legatore  *'  '' 


i.  Vinci  f.  Bentaccorde 

i.  Accattus  pentolaius 

1.  Arlottinus  de  Isagine 

i.  Buonus  Boccadibue 


populi  Sancti  Nichelai  et  Sancte 
Lucie  de  Magnolia. 


t.     Salvi  de  l'Amannato  *' 
i.     Baldeka  faber 
1.     lacopus  Roballa 


populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


t. 
t. 
t. 
i. 


Bonavaccius  f.  Giovanni 

Ormannus  f.  Amgiolieri  *' 

Amadore  del  CiercLio 

Bonavia  sensale 

Guido  Segafieno  *' 

Dietifeci  notarius    hospes  Banbo- 

raccii 
Fallamarra  tavernaius 
Marcus  lanivendolus 
Lanfrancus  f.  Ricoveri 
Duti  albergator 


popuH  Sancte  Felicite  et  Sancti 
Felicis. 


t. 
t. 
i. 


Donus  Rustiki 
Spigliatus  Bellisori 
Aldorandinus  del  Ballatoio 
Manettus  Tuttolmondo 
Altieri  qui  tenet  tabernam  *' 


populi  Sancti  Fridiaui. 


t. 
i. 
i. 
i. 
i. 


Falena  del  Cicholo 
Gualterottus  sensale 
lacopus  del  Bercio 
Donatus  f.  Gueruieri 
Vante  faber 


populi  Sancti  lacobi. 


I.    8]  ELEZIONI   E   DELIBEEAZIONI 

*'  Hinc  ad  iovis. 

*'  Defuntus  est  iste  Donatus. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  et  de  hoc  aparet  publicum 
instrumentum,  scriptum  manu  Alliocti  notarii.  Positus  ad  recipiendum 
consignationes  balistarum  prò  Communi. 

*'  Pavesarius  est.  Eligatur  allius  ad  Caroccium. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Guido  Segafeno  habet  balistam,  ut  mihi  dixit  BeliotuS  f.  lohannis, 
nuntius  Communis,  populi  Sancti  Floriani,  et  in  scriptis  reduxit  Anat. 
balistarius. 

*'  Egrotat  et  iacet  in  lecto. 


H 


Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Giunta  Pellicini  *' 
i.     Cenni  barberius 
i.     Andreas  f.  Latini 
i.     Chierembaldus  f.  magistri  lacchi 

Spigliatus  Ysachi  * 
t.     Michele  nuntius  Communis  *' 


populi  Sancti  Petri  Scradii. 


a  e.  5' 


Pepo  Borritegni 
Acquerellus  de  Acquerellis 


populi  Sancti  Stephani  ad  Pon- 
tem. 


AcerTbus  albergator 

Sali  Fressinghi  (1) 

Compagnus  hospes  Manetti  notarii 

Gianni  copcrtoiarius 

Feci  f.  Drudoli 


\ 


populi  Sancti  Remigii. 


Gherardus  copertoarius 
Bertalottus  Bonagiunte 
Amgiolerius  f.  Bencivenni 
Meglioratus  faber 
DoflFus  f.  lacobi 
Primeranus   f.  Ranerii 
lacopus  de  Candeghie  notarius 


populi  Sancti  lacobi  inter  foveas. 


t. 

i. 
i. 
i. 
i. 


Giancane    * 

Gianni  notarius  f.  Cognoscientis  *' 

Rustikinus  notarius  ^  p^p^u  g^^^^;  ^.^^^.^^ 

Cognosci 

Ventura  piczikaiolus  hospes  Spi- 


nelli magistri 


■•l'.'/C.   ( 


(1)  In  margine  è  un'annotazione  abrasa  ,  della  quale  si  ricaTano  le  seguenti 
parole  :  «  Non  est  Fio....  non  fuit  ». 
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i.     Piccinus  f.  Pieri 

Forciore  f.  Buoni  *° 
i.     Frederigus  notarius  de  Capraia 


[I. 


populi  Sancti  Florentii. 


i.     Buonus  Fierletti 

i.     Grillus  calzolarius 

i.     Verdebellus  de  la  Vigna 


populi  Sancti  Appolinaris. 


*•  Habet  balistam  prò  Communi,  et  aparet  per  instrumentum  publicum. 

**  Absens  est,  in  Brixia. 

*'  Absens  est.  Exscusat  se  quia  est  nuntius  Communis. 

**  n.  a.  (non  adest  ?) 

*'  Absens  est. 

*°  Egrotat  et  senes  est,  et  non  tenet  cibum,  et  maior  est  Ixx  annis. 


Sextus  Burgi. 

l« 

Belcarus  f.  Doni  del  Tinca 

t* 

Uguccione  Fiatacacza 

%• 

Luthieri  Ridolfini 

Arrigus  nepos  Adriani  *' 

i. 

Amadore  casciaiolus 

i. 

Brunus  galigarius  f.  Grigori  *^ 

)  pop 

i. 

Perinus  galigarius 

». 

Burnettus  galigarius 

i. 

Rogerius  Rossus  f.  (1) 

i. 

Petrus  de  Broczi  mensurator          1 

populi  Sancte  Trinitatis. 


Bascialiere  f.  Beneventi  *' 
Spina  tinctor 
Cambius  Tamanti 
Mannellus  del  Bocba 
Gianni  f.  lacopi  Moccikinì 
Brandinus  tavernaius 


populi  Sanctorum  Appostolorum. 


j.     Salvi  f.  del  Conte 

i.     Spigliatus  f.  Berlinghieri  Marco- 

valdi 
i.     Beliottus  peczaius 
Dietaiuti  faber  ** 


populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 


*'  Absens  est. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communio 

*'  Tamen  dicit  quod  habet  balistam. 

*    Facit  feramentum  exercitus. 


(1)  Cosi  senz'altro  il  cod. 


I,    8]  ELEZIONI   E   DELIBEBAZIOHI  J,3 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii.  a  e.  6 

i.     Ugo  tinctor 
i.     Buosus   de  Vignali  *' 
i.     Arrighettu?  Baldovini 
t.     Risalitus  tinctor 

i.     Aldobrandinus  de  Vignali  tinctor 

•     u     •  HIT      lì-  \  populi  Sancti  Pancratii. 

1.     Boninsegna  Mazelh  ^  f  f 

i,     Bonaventura  stamaiolus   qui   mo- 

ratur  in  domo  Bonfiglioli  Mo- 


naldi  *' 
i.     luncta  conciatore  qui  dicitur  Moko 


/ 


Brunus  de  la  Cervelliera  *' 

Arnuldus  cappellaius  **  I  P°P^^'  S*°°*°  ^^"^  N°^^""- 


i.  BonafiFede  Bochetti  lanaiolus 

i.  Volonterius    barbiere  *'  j 

i.  Johannes  calzolarius  filius  C^bii 

{.  Aldobrandinus  Biudache 


popidi  Sancti  Pauli. 


{.     Bartholus    f.    Richi 

/^      ,  .       -,     .        •     ..    •  ì  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde. 

1.     Oambius  (jrenme  rigattenus  5 

i.  Guido  de  Leuto  populi  Sancte  Marie  Ughi. 

i.  Bandinus  calzolarius  populi  Sancti  Miniatis  inter  Ttirres. 

t.  Tornanbcne  faber  populi  Sancti  Donati  de  Vechis.  *° 

i.  Uguiccione  Mascheronis  sartor,  populi  Sancti  Andree.  *' 

*'  Absens  est. 

*'  Exscusat  se  quia  infirmus  est  occasione  maghagne  unius  quam  habuit 
in  crure  destro. 

*'  Dicit  quod  est  capelanus  et  custos  porte  de  Trebio. 

**  De  novo  ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Dicit  iste  quod  est  capellanus. 

*'  Dicit  se  esse  capellanum. 

*'  Tamen  dicit  quod  habet  equum  quorundam  suornm  nepotum  prò 
Communi,  quorum  est  mundualdus. 

Sextus  Porte  Domus. 

t.  Gianni  Tramontani  populi  Sancti  RoffiUi. 

t.  Neri  f.  Megliorelli  populi  Sancti  Salvatoris. 

i.  Bonaccursus  f.  Albertini  populi  Sancte  Reparate. 

t.  Gherardus  f.  Rinuccii  .  ■    ■>    ■  (,  ,, 

t.  Neri  Vitalieri  !  populi  Sancti  Lei,„,9g  j^p  ;., 

t.  Bene  magister  *'  '  .  moi-y,, 
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{.  Grifone  de  Fedra 

i.  Gualterone  del  Pace 

i.  Bonamicus  Cacciaguerre 

i.  Renaldus  f.  Dietisalvi  Pagliai 

i.  Beliottus  del  Sodo 

i.  Benci  chiavaiolus 

i.  Cifus  sartus  f.  (1) 

i.  Buonus  galigaius  *' 

{.  Eanerius  de  la  Verde 

t.  Carmannus  notarius  *^ 

i.  Dominus  Farolfus  iudex 

i.  Morlanus  tavernaius  f.  Dietisalvi 

i.  Guido  magister 


P.  8 


populi  Sancii  Michaelis  Bertelde. 


populi  Sancte  Marie  Maioris. 


t.     Orlandus  Spinalbelli 

i.     Soprastante  f.  Soprastanti 

i.     Johannes  f.  Gildoni      Hxrqoq 

i.    Daniellus  qui  moratur  insta  domum 

Doni  Greki 
i.     Bonaiutus  Maczabachi 
t,^f^  Maczinghus  f.    Mathei    *' 
Bencivenni  del  Preite  *'" 


populi   Sane  ti  Laurentii. 


*'  Excusat  se  a    (2),  quia  est  magister  petre  et  legnaminis. 

*'  Loco  istius  Boni  positus  est  Bonus  faber  de  predicto  populo,  precibus 
domini  Martini  iudicis,  ocasione  quia  senes  erat  dictus  Bonus  galigaius  ; 
et  iuravit. 

*'  In  ambaxari'a  est  (3).  Habet  balistam  prò  Communi. 

**  Dicit  tamen  quod  habet  .ualistam  prò  Communi. 

*'  Iste  defontus  est. 


Sextus  Porte  Sanati  Petri. 


a  e.  6' 


lacopus  del  Saracino  ** 
t.     Albertinus  berrettarius  *' 
i.     Cambius  de  la  Stufa 
i.     Spinellus  tinctor 


populi  Sancti  Michaelis  de  Vi- 
cedominis. 


i.     Rinuccius  Farfalla 

i.     Filippus  f.  Bonacose   .spcboCI  eì 


populi  Sancti  Petri  Celorum. 


fi  .ì  BtffwiwsdD 


(1)  Cosi  il  cod.  senz'altro. 

(2)  u  parexio  »,  parola  abrasa. 
{3)  Qui  seguivano  queste  parole  ,    state  poi  abrase  :  «  prò  Comuni  esse   no- 

tariam  ». 


I.  8-9] 
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{.  Salnieri  panacterius 
i.  Boninsegna  Cafagini 
i.     lohannes  Orlandi 


(  populi  Sancte  Marie  Alberici. 


) 


^& 


i.     Cambiu3  Caligai  > 

t.     Bumettus  Bellincionis  Alaghieri     (  populi  Sancti  Martini  episcopi. 

t.     Cione  de  Maczi  *'  ) 


i.     Grossolus  f.  Benci  Altomanni 
i.     Ristorus  f.  Pieri  Passere 


)  populi  Sancti  Ambrosii. 


Brandus  hospes  filiorum  Cierchii 
Guiduccius    nepos    Guidi    Bonco- 

gnosci 
Melliore  scarpentiere  *' 
Masnieri  f.  Aghentini  *' 
Grimaldus  scarpentiere 
Drudolus  f.  Petri 
lacopus  f.  Marinetti 
lacopus  f.  Arrighetti 
Ubertinus  sartor 


populi  Sancti  Petri  Maioris. 


Cenni  barberius,  populi  Sancti  Michaelis  in  Orto  *'. 
t,     Compagnus  AcciekapoUi,  populi  Sancti  Benedetti. 

*'  Exscusatus  est  iste  lacobus  de  voluntate  Anzianorum,  quia  custos  est 
ellectus  in  civitate.  , 

*'  Dicit  tamen  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  la  Lumbardia  est,  tamen  cito  veniet.  —  De  novo  ellectus  est  custos 
ad  remanendum  in  civitate.  ^   , 

*'  Tamen  dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi  ;  et  quod  habeat  patet 
per  scripturam  publicam. 

*'  Tamen  dicit  quod  habet  balistam  prò  quodam  homine  infirmo. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi.  ' 


OS 
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g  Infrascripti  sunt  illi  qui  portare  debent  banderias  Mercati  5  et  soli-     ^  febbraio. 

Bandiferes    ^itatores  et  coaiutores  (1)  et  notarli  illorum. 
el  Domini  Mer- 
caii. 

Salvi  f.  Clari  Yerolami ,  bandifer  banderie  Mercati ,  prò  sextibus 

Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 


(!)  Cod.  «  coaintatoroa  ». 


le 


LIBRO    DI    MONTAPERTI 

i.     Nasus  sensale  populi  Sancii  Feli- 

cis  in  Piacza,    solicitator    et 

coaiutor  eius. 
i.     Tebaldus  notarius  f.  olim  magistri 

Bentachordepopuli  SancteFe- 

licite,  notarius  cura  eis. 


electi  per  Capitaneos  exercitus 
die  xj  februarii. 


[I.  9-10 


^. 


Cierra  f.  Gianni  del  Massaio,  bandifer  banderie  Mercati,  prò  sexti 
bus  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Ubertus  f.  Pacis  del  Barone  sextus 
Burgi,  solicitator  et  coaiutor 
eius. 

Ubertinus  notarius  f.  q.  Cervel- 
lini Bonaprese,  notarius  cum 
eis.  ' 


electi    per    dictos    Capitaneos , 
dicto  die. 


Borgognone  Alberti  de  Burgo  Sancti  Laurentii,   bandifer  banderie 
Mercati,  prò  sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri. 

i.  Spada  Ridolfi  populi  Sancti  Petri 
maioris,  solicitator  et  coaiutor 
eius. 

i.  Guidalottus  del  Gollo  populi  San- 
cti   Phamasi,    notarius    cum 


electi  ut  supra,  dicto  die. 


eis 


*i 


*'  Loco  istius  Guidalocti  positus  est  Arrighus  f.  Gracie  populi  Sancti 
Laurentii  et  iuravit  (1)  :  quia  dictus  Guidaloctus  est  ellectus  ad  destruendum 
bona  rebellium  Comunis  Florentie. 


10. 

Bandiferes 
Guastorum. 


oieiddsì  •» 


Infrascripti  sunt  illi  qui  portare    debent    banderias  Guastorum    et 
coaiutores  illorum. 

Iscieltus  f.  Guidotti  Daviczi  populi  Sancte  Felicite,  bandifer  ban- 
derie Guasti,  prò  sextibus  Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancràtii. 
i.     Fornainus    f.    Boninsegne    dicti  populi,    coaiutor  eius,  electus  per 
Capitaneos  exercitus  die  xj"  februarii. 


a  e.  7 
11  febbraio. 


^.  Aldobrandinus  Carletti  populi  Sancti  Petri  Scradii,  bandifer  banderie 
Guasti ,  prò  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 
i.     Pacinus  de  Bothorio,  sextus  Burgi,  coaiutor  eius,    electus  ut  supra 
dicto  die  *'. 

*'  Dicit  quod  nua  habet  nisi  medietatem  unius  equi. 


(1)  Cod. 
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Beliottus  (xilichi  de  Porta  Sancti  Petri,  bandifer  banderie  Guasti, 
prò  sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancii  Petri. 
i.     Ciaverellus  Bongianelli  Guerriantis  pepali  Sancti  Laurentii,  coaiutor 
eius,  electus  ut  supra. 
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11. 

Gonfalonerii. 
l'avesariorum. 


Infrascripti  sunt  Gonfalouerii  Pavesariorum. 

Amphyossus  Marki  populi  Sancte  Felicitatis,  vexillifer  pavesariorum, 
prò  sextibus  Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 

Giraldus  f.  Uguccionis  Giraldi  populi  Sancte  Trinitatis,  vexillifer 
pavesariorum,  prò  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Rogerius  Falconis  populi  Sancti  Roffilli,  vexillifer  pavesariorum  prò 
sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri. 


[U  febbraiol 


Pavesarii.  Infrascripti  sunt  Pavesarli  sub  vexillo  Amphyossi  antedicti  prò  sexti- 

bus Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 


a  e  7' 


Sextus  Ultrarni 
Clarus  f.  Davanzati  Banbakai 
Alcheruolus  faber  *' 
Donatus  f.  Giamboni  Orciolini  *- 
Gabriel  calzolarius 
Gianni  del  Difeso 
Bondonus  calzolarius  *' 
Scolaius  f.  Ristori  fabri 
laconus  qui  facit  cervellerias 
Catalanus  f.  Mellioris  de  Vagliaris 
Benintendi  calzolarius 


) 


populi  Sancti  Fridiani. 


*'  Habet  b(alistam). 
*'  Habet  balistam. 
*'  Custos  noctis. 


Isturta  f.  Del  Bene  Thata 
Salvi  f.  Ristori  Semi  *' 
Buonus  f.  Dietisalvi  Serafini 
Mannus  de  lo  Snaka 
Agbinettus  f.  Bondii 
Lotheringus  f.  Atti 
Risto  rinus  f.  Bonaguide 
Guinelduccius  f.  Stoldi 
Bonaflfede  f.  Michelis 
Bartholus  degli  Arlotti 


populi  Sancti  lacobi 


''  Non  fuit  in  Fiorentia  iam  est  annua  et  dimidium. 


3 
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i,  Clarus  f.  Alberti 

i.  Baccius  sartor 

i.  Tingus  Donosdei 

t.  Ubertus  Boninsegne 

i.  Tieri  f.  di  Fiera 

i.  Bartholinus  f.  Bonizi 

i.  Ugolinus  Bastiere 

{.  Primeranus  f.  Rinieri  Cinepelli 

i.  Schiatta  Allogatore  f.  Mazabe 
Tedescus  f.  Martini  Corbinelli  *' 


populi  Sancte  Felicitatis. 


*'  Est  in  civitate  Arridi  prò  milite. 


Martinus  Bechapane  *' 

Fede  del  Pekora 

Albertus  f.  Rinuccii 

Bernardinus  f.  Bernardi 

Francus  Porciellini 

Donzus  Bernardini 

Puccius  f.  Boninsegne  Sinibaldi 

Cambius  f.  Talenti 

Casinusf.  Falconetti  de  Pasignano 

Ghoccius  f.  Bacherelli  *' 


populi  Sancti  Felicis  in  Piacza. 


*'  Est  in  civitate  Aricii  prò  milite. 
*'  Est  absens (1)  Requisitus. 

i.  Guidalottus  f.  Ardinghi 

t.  Ridolfus  f.  Accolti 

t.  Benintendi  f.  Cappiardini 

t.  Chiarus  f.  Davanzati 

i.  Paganuero  panaiuolus  *' 

i.  Salvi  de  l'Ammanato  (2) 

i.  Aldobrandinus  Saracini 

i.  Guido  f.  Angielotti. 


*'  Habet  equum  prò  Communi  de  novo. 


populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


i.  Donatus  Midolloni 

i.  Bonaguida  f.  Ghalli 

*.  Giunta  f.  Ricoveri  de  l'Accorso 

».  Pentolaius  f.Tedaldi  del  Pentolaio 


populi  Sancti  Georgi  i 


(1)  Dae  parole  abrase. 

(2)  Annotazione  abrasa  :  «  Excusatus  iste  Salvi  a  paTcxio  ,    quia  e»t. 


populi  Sancti  Nicholai 
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i.  Chiarus  barbiere 

i.  Sinibaldus  nepos  Brindoli 
Griunta  f.  Bonsegnoris  *' 

{.  Ardingus  f.  Buoni 

i.  Burnettus  faber 

i.  Usanto  calzolarius 

i.  Vicarius  f.  Buoni 

i.  Cavatorta. 

*'  Positus  est  in    sextu  Sancti  Petri  Scradii ,  populo   Sancti   Simonis , 
precepto  domini  Martini. 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 
a.  i.    Mandato  f.  Guidi  Kalaki 

Gianni f. Merco valdi de  l'Amato*' 
a.  ì.    Ghottolus  f.  Ormannini 

lacopus  f .  Dietisalvi  del  Medico  *' 

Berghuccius    f.    Aldobrandini 
GualzeUi  *' 

Cisti  f.  Gherardi  frater  Carra- 
doris  ** 

Ciapus   f.  Bertalotti  konciatore 

lacopus  de  la  Fornaia  \  populi  Sancti  Pancratii. 

Aldobrandinus  de  Sexto   *" 

lacopus  Donnalfanie. 

Giunta  Valletti 

Gianni  Arringhieri  magister 

Rinuccius  remendatore 

Dinus  f.  Renaldi 

Lapus  f.  Mercovaldi 

Salvi  f.  Giovannini 

Datus  Orlandini. 
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a.  t 
a.  i 
a.  i 
a 
a.  i 
a.  i. 
a. 


\  populi 


*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi,  et  ideo  excusat  se  a  pavexio. 

*'  Est  in  Misina. 

*'  Habet  balistam  prò  Communi  ;  quod  patet  per  instrumentum  publicum. 

**  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Ellectus  est  ad  pedonem  Carocii. 


i.    Guadagninus  f.  Gottifredi 
i.    Bene  f.  Bruni  del  Bene 
a.  i.    Bellus  stamaiolus. 


populi  Sancii  Pauli. 


i.    Attavianus  de  lo  Strinato 
t.    Neri  Gorzani 

i.    Ciambrascia  frater  Ugolini  Bu-  \  pop^iH  Sancte  Marie  Novelle, 
schetti 
a.  i.    Volonterius  barberius 


^ 
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{.    CorsuB  f.  Rossi  Magnale 

?.    Ubaldinus  del  Fretta 
a.  i.    Fante  gener  Rossi  Magnale         j  ^^^^j.  g^ncti  Michaelis  Bertelde. 

i.    Puccius  coraczarius 
Orlandus  magister  *' 
a.  i.    Cienni  Malbiscione 

*•  Excusat  se  quia  habet  equum  prò  Communi,  et  est  rector  magistro- 
rum  petre  et  legnaminum. 

i.    Michele  Alberti  x    nr     •    tt  i,- 

.     ^„       .  -n»      •  i  populi   bancte  Mane  Ughi. 

i.    Ubertinus  cognatus  Uosci  ) 

i.    Pucciolus  f.  Arrighi  Manetti(l)l^p^.    g^^^^.    ^.^.^^.^    ^^^   ,^ 

Feus  f.  Borrekati  *  ì  rji^j,j,j 

i.    Arnolfus  f.  Bieki  ■' 

*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 


Zatas  Ampios 


4:1 


ì 


Berlinguccius  de  Ciprianis  *'         populi  Sancti  Petri  Bonconsigli 
Tingns  f.  Bernardi   Anselmi  *'  ' 


*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 
*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 
*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 


Salvuccius  f.  Lothieri  del  Ber-  ^ 

ghese  **  [  populi  Sancti  Andree. 

Neri  Manfredi  **  / 


*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 
*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 

»a»esarll.  Infrascripti    sunt    Pavesarii    sub    vexillo    Giraldi   filii    Uguiccionis  a  e.  8 

Giraldi,  gonfalonerii   pavesariorum  prò  sextibus    Sancti    Petri    Scradii 
et  Burgi. 


(1)  Di  fronte  a  questo  nome  è  uh'anbtìtaziòhé  quasi  estinta  ,  scritta  anterior- 
mente alla  segnatura  dell'  i ,  che  ne  èopre  l'ultima  parola  :  «  Nòti  éSt  in  civitate, 
et  iij  anni  sunt  quod  non  ...» 


I.  U] 


ELEZIONI    E    DELIBEEAZIOKI 


21 


Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 


Ganus  Pestelli 

t. 

lacopuczus  Bisarnese 

t. 

Lapus  Amgulucza 

a 

■■ 

Corsus  faber  hospes  de  Marsi- 

liis. 
Neri  f.  Ugnccionis  Graffioli  *' 

i. 

Corsus  f.  Uguiccionis  Tignosi 

i. 

Baldus  frater  Rovinosi 

a. 

t. 

Dinas  f.   Riccieri  Belsori 

a. 

2, 

Maleficius  de  Panzano 

a. 

l. 

Corsus  f.   Gerardi  del  Maiestro. 

i. 

Datus  f.  Paganelli  de  Baldacha  *" 

1. 

Tedescus  f.  Bonamiki 

('. 

Michele  cognatus  Pari 

a. 

t. 

Baldus  f.  Baldi  calzolarii 

i» 

Lambertus  f.  Pertikai 

populi  Sancti  Petri  Scradii 


*'  Est  Arridi  prò  custodia. 

*'  De  novo  ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 


a.  i.    Falsinellus  magliaius 
a.  i.    Meius  cappellarius 
i.    Donatus  Panzanese 
a.  i.    Piczus  faber 

t.    Cardinuczus  f.  Benincase 
Geri  de  le  Minestre  *' 
a.  i.    Poruccius  qui  facit  copertoria 

Paczus  f.  ser  Rustiki 
a.  i.    Falcuccius  f.  Pieri  Gusciàlferri 

i.    Zapo  sartor 
a.  i.    Cambiuczus  Orlandi  del  Garbo 
i.    Vesciosus  del  Garbo  qui  vendit 
piczikas 
a.  i.    Lapus  f.Aldobrandini  Eamtnelli 


populi  Sancti  Stephani  ad  Pon- 
te et  Sancte  Cecilie  et  Sancti 
Romuli. 


Exscusat  se  quia  habet  balistatn  prò  Communi. 


i.    NntuB  f.  Carmonesis 
t.    Cambius  Aiguani 
Dinus  f.  Borricoveri 


*' 


populi  Sancti  Remigli. 
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a.  i.    Puccius  f.  Benincase  . 

Pierus  f.  Cafferelli  *'  I  populi  Sancti  Remigli. 

a.  i.    Nuccius  f.  Franzetti 


*'  Absens  est. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  et  inde  aparet  instrumentum 

publicum. 

i.  Maczettinus  magister  *'  . 

i.  Neri  f.  Pacis  Rimiccii  *'  j  populi  Sancti  lacobi  tra  le  Fosse, 

a.  i.  Megliore  dipintore 

i.  Simone  f.  Spinelli 

*'  Dicit  quod  est  magister  pietre  et  legnaminis. 
*'  Absens  est. 

a.  i.  lacopus  Tedore 

<i.  i.  Gerì  f.  Filippi  Dellagio 

a.  i.  Corsus  f.  Bentaccorde 

{.  Salvi  Coglioni  *'  J  populi  Sancti  Florentii. 

i.  Eichus  Peverelli 

a.  i.  Berlingbieri  Bonincontri 

i.  Tendi  del  Formika 

*'  Excusatus  est  in  exercitu  quia  habet  balistam. 

a.  i.    Giunta  f.  Bonsegnoris 

i.    Fierlettus  de  Fierlettis 
a.  i.    GuBcius  linaiolus      ^  J  ^^^^jj  g^^^^^.  Simonis. 

Andreas  setaiolus  *' 

i.    Ubertescus  qui  commodat  equos 

i.    Bonaguida  del  Canello 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi  ;  quod  patet  per  scripturam 
publicam. 

i.  Spinellus  del  Mula  \ 

a.  i.  Spigliatus  calzolarius 

a.  i.  Lippus  f.  Bonamiki  Homodei 

i.  Riccardus  pergamenarius 

i.    Giovencus  de  Buciellis  ,  .    »        ,.       . 

e,.  T..J  in  )  populi  Sancti  Appolmans. 

Simone  Ridoln  ^y^,  ,,,,  .1  ^, 


a.  t 


0*1   itu 
Corsus  f.  Canneti  *' 


a.  i 


Bonavere  barlettaius 
i.    Falcus  f.  Bonaffedis 
Falcus  Ridolfini  *' 
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Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi ,  et  ideo  excusat  se  a  pavexio. 
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i. 
a.  i. 
a.  {. 

{. 
a.  i. 

i. 

i. 

a.  i. 
a.  i. 

i. 
a.  I. 

1. 
a.  i. 
a.  i. 
a.  i. 
a.  i. 


Sextas  Bargi. 
Catellone  f.  Gerardini  (1) 
Bartolaccius  hospes  lacopi  Scale  1 
Puccius  Negoczantis 
Manettus  Pieri 
Mercatante  Bandinotti 
Aldobrandinus  del  Sega 
Buonus  Mathelde 
Niger  f.  Falconis  *' 
Guido  Guidetti 
Rustikellus  Vitoli 
Leonardus  faber 
Ranerius  f.  Rinuccii  Monti  *' 
Sachus  f.  Alberti 
Benedettus  pellicciarius 
lacopus  peczaius  *' 
Giambuonus  calzolarius 
Ranerius  sevaiolus 
Bonsegnore  galigaius 
Rugierinus  bastiere 
Bonaventura  panaiolus  **  / 


( 


populi  Sancte  Trinitatis. 


*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi  ;  et  de  hoc  aparet  instrumen- 
tum publicum. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Non  est  in  civitate. 

'*  Ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi  (2). 


a. 
a. 


Pace  Saettonis 
Guemerius  Bellaiffa  *' 
Tedici  Marcovaldi  ** 
Gianni  da  Bagnolo 
Simone   Lotheringhi 
Tura  f.  Giunte  barberii 
Finus  f.  Cambii  Dati 
Bninettus  f.  Bonaiuti  *' 
Mannellus  f,  Beneventi 
Clone  de  l'Amato 


populi  Sanctorum  Appostolorum. 


(1)  Dopo  «  Catellone  »  ò  cancellata  la  parola  «    pelliociarms   »,  e  v'  è  ag- 
giunto più  tardi  «  f.  Gerardini  ». 

(2)  Sopra  alle  parole  «  prò  coromoni 
zio  intermedio  è  un'annotazione  abrasa. 


sta  scritto  «    de  doto»,  e  nello  spa- 
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*.    Donus  f.  Dietisalvi  *' 
a.  i.    Arrigus  f.  Michaelis 
a.  i.    Pierus  galigarius 

Segna  de  la  Veronese  *" 

Stephanus  Mabilie 


a.  ì. 


_    ,       ,,  .  ,  populi  Sanctorum  Appostolorum. 

Cochus  Marmorai  /  ^  jt 


7.    Lapus  f.  Ottinelli  *" 
i.    Puccius  del  Coppia 
a.  i.    Lapus  Dietisalvi  del  Tedesco 
lacopus  barberius  *' 

*'  Frater  eius  habet  prò  eo. 

*'  Loco  istius  Tedici  Marcovaldi  positus  est  Ranerius  f.  Rufaldelli  de 
populo  Sancii  Stephani  ad  Ponte,  ad  portandum  pavexium,  precepto  domini 
Martini  iudicis  Potestatis,  et  voluntate  ipsius  Ranerii  ;  et  prò  eo  fideiussit 
dictus  Tedici,  et  ipse  pavesarius  iuravit. 

'^  Absens  est.  Requisitus. 

**  Tamen  dicit  quod  est  mugnaius. 

*'  Habet  balistam  prò  Communi  ;  quod  aparet  per  scripturam  publicam. 

**  Exscusatus  est  de  novo,  cum  habeat  balistam  prò  Communi. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  quod  patet  per  scripturam 
publicam. 

Vavesarii.  Infrascripti  sunt  Pavesarli  sub  vexillo  Rogerii  Falconis  populi  Sancti  a  e.  8' 

RoffiUi,  gonfalonerii  prò  sextibus  Porte  Domus  et  Porte    Sancti  Petri. 

Sextus  Porte  Domus. 
a.  i.    Pacinus  f.  Bonvillani 
a.  i.    Bracale  de  Quercieto 

a.  i.    Tanuccius  f.  Gianni  1  populi  Sancti   Roffilli  ' 

i.    Guiglielminus  da  la  Lastra 

a.  i.    Gianni  f.  Guadagni 

i.    Pegolottus  spetiale 

i.    Schiatta  f.  Megliorelli  \  populi  Sancti  Salvatoris. 

i.    Gianni  kiavaiuolus 
.!  irn<)kxjf..>qqiv  ractotoita^i  ito<jo<| 

t.  Richobene  f.  Rinuccii 

a.  i.  Ubertinus  f.  Riccobaldi 

a.  i.  Gianni  f.  Cornachini  \  populi  Sancte  Reperate. 

i.  Cambius  bothaius 

a.  i.  Bonaffede  qui  facit  filatoria 

i.  Filippus  sartor 

i.  Signiese  f.  Bencivenni   '     ' 

a.  t.  Cambius  f.  Risaliti  [  P°P^i  Sancti  Laurentii. 

i.  Imghilmerius  nuntius  Communis 


1. 11] 
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J. 

i. 

a.  i. 

i. 

a.  i. 

a.  i, 
a.  i. 


i. 
a.  i. 
a.  i. 


a.  i. 

a.  i. 

i. 
a.  {. 

i. 

i. 
a.  i. 


Imghone  f.  Eistori 

Bonaiutus  f.  Donati  casciaiuo- 
lus   *' 

lacopus  f.  Cambii  tabernarius 

Cambius  calzolarius 

Manettus  faber  frater  Gianni- 
buoni 

Amgiolerius  uuntius  Communis 

Giunta  casciaiuolus  hospes  filio- 
rum  Uguiccionis 

Manettus  Sugnaccii  * 

Rinuccius  f.  Boncompagni 

Gieri  f.  Spinalbelli 

Brunus  fabei" 

Coppus  dipintore 

Cambius  piczikagnolus  qui  mo-  1 
ratur  retro  ecclesiam  San- 
cii  Laurentii  *' 

Guido  f.  Bentivegne  de  Sancto 

lacobo 
Brandinus  tavernarius 
Spada  f.  Sismondi 
Salvi  f.  Bonaffedis 
Benci  Monakini 

Rogerius  f.  Ulivcrii 

Giunta     cognatus     Boninsegne 
bastiere. 


populi  Sancti  Laurentii. 


**  Absens  est. 
*'  Dicit  habere  balistam. 

*'  Balistam  habet  consignatam  prò  Communi  Cambius  predictus,  ut  con- 
stat  in  instrumento  Phylipi  notarli. 


a.  t. 

ha. 

a.  i. 


a.  % 


a.  t. 


a.  i. 


Beliottus  Grassus  tavernarius 
Tegrimolus  tavernarius 
Benvenutus   Cavriolus  taverna- 
rius 
MercatinuB  f.  Pratesis 
Lapus  f.  Pratesis 
Bonus  f.  Amsovigi 
Bindus  Capegli 
Cinus  f.  Alotti  de  Sodo  (1) 


popuH  Sancte  Marie  Maioris. 


(1)  0  de  Sodo  •>  è  «ostitaito  alle  parole  x  vocatus  dofolns  •>  cancellate. 
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i.    Bartholommeus  f.  Folcalchieri     \ 

a.  i.    Marchese  de  Montaczo  /  ,.   _       ,     „     .  .     . 

„  ^  .     ,  .       >  populi  bancte  Mane  maioris. 

».    Baldanza  f.  Peruczi  tabernarius  \ 

a.  i.    Amadorc  tavernarius.  J 

a.  {.    Francus  legnaiolus  populi  Sancti  Thomasi. 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
i.    Burnettus  f.  Guernieri  \ 

a.  i.    Guido  Biescius  |  populi  Sancti   Ambroscii. 

i.    Gheezus.  / 

Nutus  f.  Rinieri  Zani 

Massaius  f.  Gianotti 

Bindus  del  Munta 

Verde  f.  Bandichi 

Riscossus  f.  Saracini  (1)  \  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Farina  calzolarius 

Duccius  f.  Manetti 

Frankus  de  Pinti 

Barone  Bertoldi  / 

a.  i.    Berlingherius  del  Cacciato  j 

Magister  Ascia  *'  /  pop^i  Sancti  Proculi  et  Sancti 

i.    Ubertinus  f.  Guardolini  ì  Stephani  Abbatie. 

a.  i.    Compagnus  Ugoli  | 

*'  Est  in  castro  de  Pistorio  in  custodia. 

!.    Doninus  nuntius  Communis.        J 

h.   Lotheringus  f.  Leopardini  *'      l  populi  Sancte  Margarite. 

i.    Galganuczus  Honki  *'. 

*'  Habet  balistum  ioipositum  prò  Communi  dictus  Loterengus,  ut  constai 
in  instrumento  Filipi  Goraldi,  ut  vidi. 

*'  Dicit  quod  est  ellectus  ad  deferendum  mercatum  in  exercitum.  Positus 
est  in  populo  Sancte  Marie  in  Canpo. 

a.  i.    Guittone  Folki 

i.    Brunus  f.  Bertaldi 

.    T,.        ■       <•  T>  ••  ?  populi  Sancti  Martini  Episcopi 

i.    Rinuccms  f.  Burnaccii  j  r  r  r       r 

a.  t.    Casinus  affectator  pannorum. 


h. 

h. 

a. 

i. 

a. 

■i. 

a. 

i. 

a. 

{. 

a. 

i. 

a. 

i. 

(I)  »  Saracini  »  è  sostitnito  u  «  Rinncoiiii  »  cancellato. 


[1. 11 


a.  i 


ELEZIONI    E    DELIBEBAZIONI 

Giunta  barlettaius  \ 

Giunta  de  la  Sighinetta 
Tura  de  Legnaia 
Naddus  Tonelli 


populi  Sancti  Michaelis  in  Orto 
et  Sancti  Bartholi. 


a.  i.    Forese  Fummi 
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i.    Galganuczus  Checchi 

i.    Rogerius  qui   vocatur   Ricciel- 

dola  *• 
i.    Nutus  calzolarius 
i.    Leuruccius  tinctor 


populi  Sanate  Marie  in  Campo. 


i 


*'  Dicit  quod  est  distrinctore  Salmarie.   Loco    eius    eligatur    alius    ad 
salmarias. 


a.'i.  Gorginus  f.  Quintone 

i.  Riccomannus  f.  Mannaie 

a.  i.  Bartholus  Dielfi  *'. 

*'  Ihfirmus  de  pede. 

a.  i.  Bernardus  hospes  Orlandi 

a.  i.  Tura  f.  Bonamiki 

i.  Bene  f.  Ricivuti 

i,  Guidingus  f.  Benci 

a.  i.  Maczellinus  f.  Melioris 

i.  Maffeus  f.  Alberti 

j.  Tignanus  del  Preite. 

n,  i.  Cione  de  Koltellinis 

i.  Tosingus  f.  Spigliati. 

t.  Megliore  f.  lacopi  *' 

i.  Morentanus  coregiaius. 


) 


populi  Sancti  Benedetti. 


populi  Sancti  Michaelis  Vicedo- 
minorum. 


populi  Sancti  Petri  Celi  Auri. 


/ 


*'  Tamen  ostendidit  se  habere  balistam  prò  Communi  de  novo. 


».    Orlanduccius  f.  Formike 
Grassus  calzolarius  *' 

i.    Maffeus  tavolacciaius 
Donatus  f.  Corsini  *' 


populi  Sancte  Marie  Alberici. 


•'  Habet  balistam  prò  Communi,  quod  aparet  per  instrumentum  publicum. 
*'  In  Mesina  est. 

Masas  f.  Brunikardi  *'  populi  Sancte  Marie  Nepoticose. 

*'  In  civitate  Arrizii  est  prò  milite. 


2* 


lì. 


[VexìUireriMa- 
gìslroruml. 


Vexillirerman- 
nariarum. 

Bandifer  sega- 
rum  et  se- 
curum. 

Bandifer  pì- 
choDum. 


13. 

Yeiilliferimar- 
rarum  et  pa- 
larum. 
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Eodem  antedicto  anno  silicetM"  CC"  Iviiij",  tertie  indictionis.  Actum 
Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Infrascripti  sunt  iili  qui  dobent  portare  insignas  Magistrorum. 

Marcus  magister  de  sextu  Ultrarni  debet  portare  insignam  manna- 
riarum. 

Oddo  Infragnipane  populi  Sancti  Lei  debet  portare  banderiam  sega- 
rum  et  securum. 

Magister  Rustikellus  popiili  Sancti  lacobi  Inter  fovcas  debet  portare 
banderiam  piclionum. 

Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  insignias  palarum  et  mar- 
rarum. 

/.  Bonaccursus  magister  de  Panzane  qui  moratur  in  Piacza ,  prò 
sextu  Ultrarni. 

/.     Christianus  f.  Bonaiuti  de  l'Anguillaia,  prò  sextu  Sancti  Petri  Scradi  i . 

ah.  Albcrtinus  Bencivenisti   (\)  ,  prò  sextu  Burgi. 

ah.  Donatùs  Milotti  de  Porta  Sancti  Paucratii,  prò  sextu  Porte  San- 
cti Pancratii. 

ah.  Giunta  Tebaldi  de  populo  Sancti  Laurentii,  prò  sextuPorte  Domus. 

/.     Macha  Agosti,  prò  sextu  Porte  Sancti  Petri. 


[I.   12-1.5 
a  e.  ». 


11. 

Gesta. 

13. 

Gonfaloncrii 
salmerie. 


sextus  Ultrarni 


sextus  Burgi 


sextus  porte 
Sancti  Pancra- 
tii 


Ascievole  f.  Spedalerii  de  Calenzano  populi  Sancti  Salvatoris,  capi- 
taneus  et  bandifer  Gieste. 

Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  insignias  Salmerie. 

Lapus  Palti  de  burgo  Sancti  lacobi  Ultrarnum,  vexillifer  Salmerie, 
prò  scxtibus  Ultrarni,  Burgi  et  Sancti  Pancratii. 
Gualcherinus  f.  Bonfiglioli  populi 

Sancti  lacobi 
Spigliatus  Solaius  eiusdem  populi 
Paterinus  tabernarius  populi  san- 

ctorum  Appostolorum 
Rogerinus  bastarius ,   hospcs  Sol- 

danerii 
Arrigus     Maladerrata    albergator  \ 

populi    Sancti   Pancratii  I 

Malsachono     albergator     eiusdem  \ 

populi 


distringitores 
Salmerie,  electi 
per  Lapura  iam- 
dictum  gonfa- 
lonerium  die 
iovis  xij  fe- 
bruarii  de  [li- 
centia  Capita- 
neorum  exer- 
citus. 


lohannea  f.  Aczolini  populi  Sancti  Petri  Maioris,  gonfalonerius 
vexilli  Salmerie ,  prò  scxtibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Porte  Domus  et 
Porte  Sancti  Petri. 


li  febbraio. 


a  e.  9' 


(1)  Tra  «  Albertìnns  »  e  «  Bencivertwti  »  è  cabrata  \x  parola  "  magister 


I.  15-18] 


ELEZIONI    E    DELIBERAZIONI 
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Davinus  nuntius  Communis  . 

Megliore  f.  Bonfantis  populi  San-  ' 
cti  Remigli  ' 

Schiatta  f.  Draghinetti  populi  San- 
cii Cristophani 

Bertoldus  nuntius   Communis  po- 
puli Sancte  Marie  Maioris 

Folcus  de  populo  Sancte  Marie  in 
Campo 

Rogerius  barberius  populi   Sancii 
Benedicti 


sextus     Sancti 
Petri  Scradii 


sextus 
Domus 


Porte 


sextus       Porte 
Sancti  Petri 


distringitores 
Salmerie  cum 
lohanne  pre- 
dicto,  electi  per 
ipsum  lohau- 
nem,  de  licen- 
tia  Capitaneo- 
rum  exercitus, 
dieiovisxij  fe- 
bruarii. 


16. 

OOìciales  su- 
per Magistrls. 


in.  Finus   sensalis  populi    Sancti  \  electi  per  Capitaneos  exercitus    10-10  febbraio. 

Pancratii  f  die  martis  x  februarii,  ut  presint 

i((.  lacopinus     Giermani     populi  \  Magistris  mannariarum  et  Magi- 

Sancti^  Felicis  in  Piacza  stris  segarum  et  securum  et  Pi- 

chonariis.  Item  quod  sint  super  ferendis  pichonibus  et  palis  ferreis,  ipsis- 
que  consignandis  et  custodiendis. 

iu,  Albizus  notariurs  f.  Ricoveri  de  Castroflorentino,  qui  moratur  Flo- 

rentie  in  populo  Sancti  Felicis  in  Piacza,  notarius  predictorum  , 

electus  die  lune  xvj"  febmarii  per  dictos  Finum    et   lacobum 

de  licentia  Capitaneorum  exercitus. 


17. 

Camerali 
exercilns. 


!u.  Dragonettus  Bonelle  sextus 
Burgi 

iu.  Toringhellus  Venture  populi 
Sancti  Petri  Maioris  sextus 
Porte  Sancti  Petri 

iti.  Legerius  Imghilberti  Acciarii 
populi  Sancti  Martini  Epi- 
scopi eiusdem  sextus 

iu.  Ranerius  Vinci  populi  Sancti 
Laurentii  sextus  Porte  Do- 
mus 


camerarii  Communis  Florentie 
in  felici  exercitu  ipsius  Commu- 
nis, electi  per  Capitaneos  exer- 
citus die  xjo  februarii. 

notarli  predictorum  Camerario- 
rum  prò  Communi  Florentie, 
electi  dicto  die  per  Capitaneos 
supradictos. 


ti  febbraio. 


18.  Filippus  Pretasini    populi    Sancti 

Super  ballstis.  Appolinaris  ,    sextus  Sancti 

Petri  Scradii 
Folcus  f.  Falconar ii  del  Converso, 

sextos  Bargi 
Ranerius  Donnodde  populi  Sancti 
Panoratii,  seKtm  Porte  San- 
cti Pancratii 


10  febbraio. 


electi  dicto  die  mai'tis  x  februa- 
rii per  dictos  Capitaneos,  super 
custodiendis  dandis  et  aptandis 
balistis  in  exercitu. 
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lacopus  balistarius  populi  Sancii 
Ambrosii,  sextus  Porte  San- 
cii Patri 

Beddita  balistarius  f.  Guidi  populi 
Sancii  Nichelai,  sexius  Ul- 
trarni 

Bonamicus  Cacciaguerre  populi 
Sancii  Michaelis  Berielde , 
noiarius  eorum 


elecii  diete  die  martis  x  februa- 
rii  per  dicios  Capiianeos,  super 
cusiodiendis  dandis  et  aptandis 
balistis  in  exercitu. 


I.  19-21] 


19. 

Super  paven- 
sibus. 


Accorri  Palmerii  pepuli  Sancii 
Siephani  ad  Ponte ,  sexius 
Sancii  Peiri  Scradii 

Spilliaius  Ranerii  de  Riccio  populi 
Sancte  Marie  Alberici ,  se- 
xtus Porte  Sancte  Peiri 

BernardusGualvighi  populi  Sancte 
Marie  Maioris,  sexius  Porte 
Domus,  noiarius  eerum 


10  febbraio. 


elecii  super  cusiodiendis  dan- 
dis et  aptandis  pavensibus  dicio 
die  per  Capiianeos  exerciius. 


Ulflciales  su- 
per faciendo 
eligi  vexHlife- 
ros  in  comi  tatù 
et  super  fa- 
ciendo Beri  cu- 
stodia in  exer- 
citu. 


Maneitus  f.  Benincase  Manetii , 
sexius  Ulirarni 

Gherardus  Cavalcaniis populi  San- 
cte Trinitatis,  sexius  Burgi 

Feus  Quaitrocoscie  populi  Sancte 
Cecilie ,  sexius  Sancii  Peiri 
Scradii 

Renaldus  Keppie  populi  Sancii  Do- 
nati de  Vechiis,  sextus  Porte 
Sancii  Pancratii 

Giugni  f.  Cambii  Giugni  pepuli 
Sancii  Martini  Episcopi,  se- 
xtus Porte  Sancii  Petri 

Bonigia  f.  domini  lacopi  de  Cerre- 
to, sexius  Porte  Domus 

lacopus  Dietifeci  pepuli  Sancte 
Feliciiaiis,  sexius  Ultrarni, 
notarius  eorum 


elecii  die  x  februarii  per  Capi- 
ianeos exerciius  ad  faciendum 
eligi  vexilliferos  in  singulis  ple- 
baiibus  comiiatus  Flereniie  et 
ad  faciendum  fieri  custodias  die 
nociuque  in  exercitu  et  ad  pro- 
curandum  quod  bene  fiat  cu- 
stodia. 


a  e.  10 
10  febbraio. 


«1.  '    Pierus  faber  f.  Rustikelli    populi 

Kabri.  Sancte  Reparate. 

Dietaiuti  faber  populi  Sancii  Ste- 
phani  ad  Ponte. 


elecii  per  dictos  Capiianeos 
exerciius  die  iovis  xij»  februa- 
rii ad  reducendum  expensis 
Communis .  Flerentie  in  exerci- 


tum  roias,  malleos,  ancudes  et  alia  arnensia  omnia  in  exercitu  ad  fa- 
brile  exerciiium  opportuna. 


li  febiiraio. 


I.  22-25] 
ss. 

Super  mulfs 
et  bestiis. 


ELEZIOKI    E   DELIBEBAZIOKI 

Donatus  de  Minutolis  populi  San-  \ 

cte  Marie    sopr'Arno,  sextus  1 

Ultrarni  I  electi  per  dictos  Capitaneos  di- 

Bencivenni  Upizini  populi  Sancii  /  cto    die,    super  inveniendis   et 

Laurentii,  sextus  Porte  Do-  )  conducendia  mulis  et  bestiis  prò 

mus  I  salmis    et  rebus  Communis   ad 

Ubertus  Turdi  populi  Sancti  Geor-  1  exercitum  deferendis. 

gii,  sextus  Ultrarni,  notarius    ' 

eorum  / 
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12  febbraio. 


i3. 

Super  foro 
vjctualium  in 
civiiale. 


Vaglientre  Marsilii    populi    Sancti   lacobi,  se- 
xtus Ultrami 

Cambius  del  Forese    quondam    Ristori    populi 
Sancti  Stephani  ad  Ponte 

Ricoverus  cuffiarius   populi    Sancte   Trinitatis, 
sextus  Burgi 

Borgus  Martinuczi,  sextus    Porte  Sancti  Pan- 
cratii 

Dominus  Boninsegna  Consiglii    index  et  nota- 
rius, sextus  Porte  Domus 

Dominus  Diemidiede  iudex  et  notarius,  sextus 
Porte  Sancti  Petri 

Guido  Bellocci,  sextus  Porte  San- 
cti Pancratii  ^  notarii  pre- 
Dietisalvi  de  populo  Sancti  Roffil-  i  dictorum. 
li ,  f.  Teci  de  Ascianello 


IS  febbraio. 


electi  per  dictos 
Capitaneos  dicto 
die  ad  remanen- 
dum  Florentie  , 
prò  foro  victua- 
lium  ad  exerci- 
tum mietendo- 
rum. 


it. 

Super  saRlt- 
tamenlls. 


J3. 
Ofnclales  su- 


Riccomannus  de  Carris  aurifex,  sextus  Por- 
te Sancti  Petri 
Boninsegna   del  Formika  populi  Sancti   Ste- 
phani  ad  Ponte ,    sextus   Sancti   Petri 
Scradii 
Neri  del  Bieko  populi  Sancte  Trinitatis,  sextus 

Burgi 
Rusticus  Bondinagoli  populi  Sancti  Salvatoris, 

sextus  Porte  Domus 
Datus  Cacciafuori   populi   Sancti 
Fridiani    notarius  ,     sextus 
Ultrami  /  notarli  pre- 

Carradore  notarius  f.  Giraldi  nota-  i  dictorum 
rii  populi  Sancti  Pancratii, 
sextus  Porte  Sancti  Pancratii 


12  febbraio. 


electi  per  dictos 
Capitaneos,  dicto 
die,  super  sagit- 
tamentis  custo- 
diendis  et  dandis 
in  exercitu. 


wM,c,a.«,u-  Infrascripti  sunt  officiales    electi    die   sabati    xxj   mensis   februarii         a  e.  10' 

tì^ri    hediB"cU    ^^''.  ^.^P''^°^°«  exercitus,  ad  faciendum   fieri   hedificia   in  locis  infra  •     il  febbraio, 
in  coraitalii.       scriptis. 
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Ugolinus  del  Giunta  populi  Sancii  electi    dicto    die     per     Capita- 

Georgii ,  sextus  Ultrarni  i  neos     predictos     ad    faciendum 

lacopns  Buere  populi  Sancii  Mi-  {  fieri    hedificia    in    Burgo    Podii 

niatis  tra  le  Torri,  notarius  *'  Bonizi. 

*'  Renaldus  notarius  de  Somaia ,   electus    postea  loco  dicti  lacopi ,  eo 
quod  erat  ipse  lacopus  super  custodiendis    libris   stantiamentopum. 

Ranerius  de  la  Piacza  f.  Pippini 

populi     Sancte   Marie    sopra  j  electi    predicto    die   per    dictos 

Porta,  sextus  Burgi  /  Capitaneos   ad    faciendum  fieri 

Bonaccursus  de   Monteloro   populi  i  hedificia  in    Sancto    Donato  in 

Sancti  Florentii,  sextus  San-  |  Pocis. 

cti  Petri  Scradii,  notarius 

Arrigus  de  Varlungo,  sextus  Porte  \ 

„       .■  n  ^  ■  ì  electi    predicto   die   per  dictos 

Sancti  Petn  f  /^     .  .     , 

.,  TT     1-   •  i      Tj    i     ?  Capitaneos  ad    faciendum  fieri 

Alamannus  Ugolini,  sextus  Porte  l        ^ 

„  ,     .  1  hedificia  in  Monteguarchi. 

Uomus,  notarius  I  " 

28.  Tempore  domini  lacopini  Rangonis,  Dei  gratia ,  potestatis  Floren-      a  e.  10  bis. 

0  0  0  a 

[NunliiCom-    tic.  M.  CG.  Iviiij,  indictione  iij.  9-23  febbraio, 

munis  Floren- 

"6]'  Infrascripti  sunt  Nuntii  Communis  Florentie,  qui  deputati  sunt  ad 

morandum  cum  Capitaneis  felicis  exercitus  qui  fiet  prò  Communi  Flo- 
rentie. 

Spinellus  filius  Mannetti,  nuntius  Communis  de  populo  Sancte  Tri- 
nitatis ,  sextus  Burgi. 

Bonsegnore  filius  Abandonati ,  nuntius  Communis  de  populo  Sancte 
Felicitatis ,  sextus  Ultrarni. 

Primo  venerunt  ad  officium  et  servire  inceperunt  die  lune  viiij"  in- 
trante  februario.  *' 

*'  Pro  octo  diebus.  Sol.  x  prò  quolibet. 

Angiolerius  f.  Manetti,  nuntius  Communis  de  populo  Sancti  Lauren- 
tii ,  Porte  Domus. 

Lotterius  filius  Clari,  nuntius  Communis  de  populo  Sancti  Remigii, 
sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Bonaffede,  nuntius  Communis  filius  Aldobrandi  de  populo  Sancti 
Laurentii ,  Porte  Domus. 

Primo  venerunt  ad  officium  et  servire  inceperunt ,  die  martis  x"  in- 
trante  februario,  *' 


•1 


Pro  septem  diebus.  Sol.  viiij  prò  quolibet. 
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Visconte,  nuntius  Comraxxnis,  filius  Magalotti  de  populo  Sancii  Lau- 
rentii ,  Porte  Domus. 

Primo  incepit  servire  die  njercurii  xj"  intrante  februario.  *' 


sa 


«» 


Pro  sex  diebus.  Sol.  vij  et  den.  vj. 


Et  jata  dies  est  computata  in  dieta  solutione,  que  est  dies  sabati 
xxj"  februarii  ;  et  est  eis  satisfactum  usque  por  totam  istam  diem  sa- 
bati ,  si  predicto  modo  faerit  eis  satisfactum  de  predictis  diebus ,  ut 
ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  dicto  die  sabati  dominus  Marti- 
nu8  iudex  Potestatis  et  Capitanei  exercitus. 

BonaÉfede  predictus ,  Visconte  predictus  remanserunt  dicto  die  sa- 
bati ad  serviendum  ;  set  incipiet  eorum  terminus  die  lune  proximo 
xxiij  februarii.  Alii  vero  predicti  nuntii  omnes  sunt  remoti ,  quia  vi- 
sum  fuit  Capitaneis  quod  sufBciant  duo  nuntii  ad  presens. 

2:.  Hii  sunt  dies  quibus    Capitanei    exercitus  non  convenerunt    simul    14  felibialo 

iDics  quibus    nec  steterunt  ad  officium ,  vel  eorum  notarii  aut  nuntii ,  videlicet  :  4  aprile. 

Capitanei  exer- 
citus non  con- 
venerunt      si-  ^j^^  ^^^^j  ^^...  ^ 

die  dominica  xv  februarii , 

dies  lune ,  dies  martis  et  dies  iovis  sequentes , 

et  postea  die  dominica  xxij   februarii, 

itera  postea  die  dominica  ultima  februarii , 

item  die  dominica  vij  intrante  marczio, 

item  die  sabati  xiij  mensis  marczii, 

item  die  dominica  xiiij  mensis  marczii, 

item  die  lune  xv  mensis  predicti , 

item  die  martis  et  die  mercurii  et  die  iovis  sequentes , 

item  die  sabati  xx  marczii , 

dies  dominica  sequens , 

item  die  martis  xxiij*  marczii , 

item  die  mercurii  sequens, 

item  die  sabati  v  exeunte  marczio, 

item  die  dominico  iiij""  exeunte  marczio, 

item  die  martis  penultima  dicti  mensis  marczii, 

item  die  veneris  sane  ti, 

et  die  sabati  sancti 

et  die  Pascatis  iiij"  intrante  aprile. 


Commanis 
de  Gangalandi. 


Di©  mercurii  xx,v  mensis  februarii.  Actupi  Florentie,  in  caminata 
Potestatia. 

Dominus  Martinus,  iudex  et  assessor  pyedicto  Potestatls,  presentibus 
volentibus  et  consentientibus  Capitaneis  exercitus  qui  prò  Communi  Flo- 
rentie triamphaliter  fieri  debet^  precepit  per  sacraraentum,  ad  penara 


a  e.  W 
25  febbraio. 
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librarum  e,  Arrigo  Tafuri  et  Bonatto  filio  Giunte,  consulibns  Commuiiis 
de  Gangalandi  prò  ipso  Communi,  et  ipsis  volentibus  conKentientibus  et 
petentibus,  ut  per  se  habeant  et  faciant  vel  fieri  faciant  unum  vexillum 
et  unum  tentorium  prò  servitiis  Communis  in  exercitu  melius  et  honora- 
bilius  faciendis.  Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  et 
Capitane!  exercìtus,  quod  ipsum  Commune  de  Gangalandi  per  se  habeat 
et  habere  possit  vexillum  et  padiglionem,  ut  dictum  est;  et  quod  habeat 
unum  capitaneum  ,  et  eidem  Communi  exibeatur  et  eligatur  ipse  capi- 
taneus  prò  supradictis  servitiis  exercitus  melius  faciendis,  ut  dictum  est. 
Non  preiudicando  plebatui  de  Signa  ob   aliquod   predictorum   in  aliis 
factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie.  Salvo  quod  predictum  Com- 
mune et  homines  ipsius  Communis  de    Gangalandi   non  teneantur  vel 
conpelli  aut  gravari  possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  et  pa- 
diglionis  et  capitanei  predicti  plebatus  de  Signa. 


[I.   28-30 


29. 

Communis 
de  Pontormo. 


Item  eodem  die  et  loco.  Prefatus  dominus  Martinus  index,  presenti- 
bus  volentibus  et  consentientibus  Capitaueis  exercitus,  precepit  per 
sacramentum,  ad  penam  librarum  e ,  Lisdocto  f.  Lotteringhi,  rectori  Com- 
munis et  hominum  de  Pontormo  prò  ipso  Communi,  et  ipso  rectore  volente 
consentiente  et  petente,  ut  per  se  habeant  et  faciant  vel  fieri  faciant 
absque  plebatu  de  Empoli  unum  vexillum  et  unum  padiglionem  prò 
servitiis  Communis  Florentie  in  exercitu  melius  et  honorabilius  faciendis. 
Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  et  Capitanei  exercitus, 
quod  ipsum  Commune  de  Pontormo  per  se  habeat  et  habere  possit  ve- 
xillum et  padiglionem,  ut  dictum  est  ;  et  quod  habeat  unum  capitaneum, 
qui  detur  et  concedatur  et  eligatur  eidem  Communi  prò  supradictis 
servitiis  exercitus  melius  faciendis,  ut  dictum  est.  Non  preiudicando 
plebatui  de  Empoli  ob  aliquod  predictoram  in  aliis  factionibus  et  ser- 
vitiis Communis  Florentie.  Salvo  quod  predictum  Commune  et  homines 
ipsius  Communis  de  Pontormo  non  teneantur  vel  con  pelli  aut  gravari 
possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  et  padiglionis  et  capitanei 
predicti  plebatus  de  Empoli. 


28  febbraio. 


30. 

.  (Communis  de 
Uoiilcguarchi. 


M  ce  Iviiij" ,  indictione  tertia,  die  iovis  xxvj°   mensis    februarii. 
Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Dominus  Martinus,  iudex  et  assessor  domini  lacopini  Rangonis,  Dei 
gratia  potestatis  Florentie,  presentibus  volentibus  et  consentientibus 
Capitaneis  exercitus  qui  prò  Communi  Florentie  fieri  debet,  precepit 
Burnetto  Bonaccursi  Latini,  indici  et  notario,  sindico  ut  dixit  Communis 
et  hominum  de  Monteguarchi  et  eius  curte,  prò  ipso  Communi  et  homi- 
nibus  hec  omnia  petenti  et  volenti,  ad  penam  quam  dictus  Potestas 
vellet  auferre,  ut  per  se  et  terras  solitas  habere  cum  eis  vexillum,  et 
per  Communia  de  Caposelve  et  de  Petravelsa  et  eorum  curiis,  habeant 
et  habere  procurent  vexillum  unum  et  unum  padiglionem  prò  servitiis 
Communis  Florentie  in  exercitu  melius  et  honorabilius  faciendis.  Statuentes 


a  e.  11 
26  febbraio. 
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et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  iudex  Potestatis  et  Capitanei 
exercitus,  excepto  Ugone  Spine  qui  erat  absens,  quod  predictum  Commune 
de  Monteguarchi  et  eius  carte,  per  se  et  terras  et  Communia  supradicta,et 
ipsa  Communia  et  terre  secum  habeant  et  habere  debeant  unum  vexillum 
et  unum  padiglionem  et  unum  capitaneum  absque  plebatu  Cavriglie,  prò 
servitiis  exercitus  melius  et  honorabilius  faciendis,  ut  dictum  est  :  qui 
capitaneus  eligatur  et  detur  eis.  Non  preiudicando  ob  aliquod  predicto- 
rum  dicto  plebatui  de  Cavriglia  vel  alteri  plebatui  in  aliis  servitiis  et 
factionibus  Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  quod  Commune  et  homi- 
nes  de  Monteguarchi  et  eius  curte,  et  de  terris  et  locis  predictis,  non  gra- 
ventur  vel  conpelli  possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  padi- 
glionis  et  capitanei  dicti  plebatus  Cavriglie  vel  alterius  plebatus. 

31.  Itemeodem  die  et  loco.  Dominus  Martinus  prefatus,  presentibus  con-      ^^  febbraio. 

Communis    sentientibus  et  volentibus  predictis  Capitaneis  exercitus ,  excepto  dicto 
(le  Moiitelupo.     ^g^^g  ^^j  gj,jjj  ^^j^j.  absens,  precepit  lohanni  filio  Belneri,  rectori  ut 
dixit  Communis  et  hominum  deMontelupo,pro  ipso  Communi  et  hominibus 
hec  omnia  petenti  et  volenti,  ad  penam  quam  Potestas  eis  vellet  auferre, 
ut  per  se  absque  ullo  plebatu  habeant  et  habere  procurent  unum  vexillum 
et  unum  padiglione  prò  servitiis  Communis  Florentie  in  exercitu  me- 
lius et  honorabilius  faciendis.  Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus 
Martinus  et  Capitanei  exercitus,  quod  predictum  Commune  de  Montelupo 
per  se  habeat  et  habere  debeat  padiglione    et   vexillum    et   unum   ca- 
pitaneum, qui  eligatur  et  detur  eis  prò  servitiis  exercitus  melius  facien- 
dis, ut  dictum  est.  Non  preiudicando  alieni  vel  aliquibus  plebatibus  vel 
plebatui  de  quibus  esset  Commune  predictum  in  aliis  factionibus  et  ser- 
vitiis Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  quod  ipsum  Commune  et  ho- 
mines  de  Montelupo    non    graventur  vel  conpelli    possint  ad  expensas 
vel  prò  expensis  vexilli  padiglionis  et  capitanei  aliouius  plebatus. 


32. 

ornclales  su- 
per cli!?endls 
et  scribendis 
balistarils  ar- 
(■aloribuselho- 
minibus  cum 
lancels  In  ci- 
viiate,  qui  va- 
danl  cum  nil- 
lillbus  quando 
equitanl. 


Die  sabati  xxviij"  raensis  februarii. 
ili.  Vinci  de  RafFacanis  populi  San-   .   electi  dicto  die   per  Capitaneos 


cti   Appollinaris 
iu.  Ugo.  domini  Bruni  iudicis  po- 
puli Sancti  Christophani. 
iu.  Berardus  f.  Renaldi    de  l'Ac- 
corso populi  Sancti  Georgii, 
notarius  eoram 
stare  debeant  parati  ire  cum  militibus 
quando  equitarent,  die  vel  nocte. 


exercitus ,  excepto  domino  Al- 
berto Ristori  qui  erat  absens , 
super  inveniendis  et  scribendis 
balistariis  arcatoribus  et  homi- 
nibus cum  lanceis  de  civitate 
Florentie  in  certo  numero  ;  qui 
civitatis    in    tractis    et  andatis , 


■ìS  febbraio. 


33. 

Salariumba- 
llslarlorura  ar- 
ralorum  et  ho- 
minum cum 
lanceis  qui 
num     roillll- 


Item  eodem  die  et  loco.  Dominus  Martinus  iudex  et  asaessor  domini 
lacopini  Rangonis  Dei  gratia  Potestatis  Florentie,  et  Capitanei  exercitus 
concorditer,  excepto  predicto  domino  Alberto  Ristori  qui  erat  absens, 
statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  predicti  balistarii  arcatores  et  homi- 
nes  cum  lanceis,  qui  faerint  inventi  et  electi  et  scripti  ad  dictum  ser- 


ia febbraio. 
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husircdebenl, 
quando  equita- 
rcnl  exlra  ci- 
vilalcni. 
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vitium  faciendum ,  habeant  et  habere  possint  et  debeant  de  avere 
Communis  Florentie ,  prò  eorum  solidis  et  salario,  prò  quolibet  die  quo 
servierint  eundo  ia  alìqna  tracta  vel  andata  extra  civitatem  Florentie  , 
hoc  modo  videlicet:  quilibet  balistarius  soldos  tres  ,  et  quilibet  arcator 
denarios  triginta  duos ,  et  quilibet  cum  lancea  denarios  triginta. 

Item  quod  quilibet  predictorum  balistariomm  arcatorum  et  homi- 
num  cum  lanceis  habeant  et  habere  possint  et  debeant ,  prò  eorum 
salario  et  solidis ,  de  avere  et  pecunia  Communis  Floi-entie,  stando  in 
civitate  Florentie ,  ut  submoniti  et  parati  melius  commorentur,  soldos 
decem  prò  quolibet  mense ,  ex  illis  videlicet  diebus  quibus  starent  in 
civitate  Florentie  et  non  irent  in  tracta  vel  andata  extra  civitatem , 
ut  dictum  est,  ad  raiionem  predictam  soldorum  decem  per  mensem  prò 
quolibet  eorum,  ut  supra  continetur. 


[I.  33-35 


•^*-  In  Dei  nomine  amen.  Die  sabati  xxviij"  mensis  februarii,  indictio- 

[Electiocapi-  ng  [[\a  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

laneorum  Coni-  J                                   '                                           _^ 

munium      de  Clone  filius    domini    Gaglie    Upiczini    de    Sachettis   populi  Sancti 

Monteguarchi ,  e         ■  t,      ■   o       n--           ■                           r^ 

Pontormo.Mon-  Appolinaris,  sextus  Sancti  retri  Scradii  :  capitaneus  electus  Communis 

Jandi.f  "^  de  Monteguarchi  per  dominum  Martinum  iudicem  et  assessorem  Pote- 
statis, volentibus  et  consentientibus  Capitaneis  exercitus,  prò  servitiis 
exercitus  melius  faciendis  ;  et  remotus  fuit  ab  alia  capitaneria  quani 
habebat  et  ad  quam  fuerat  electus. 

lacopus  quondam  Boninsegne  Malcristiani  populi  Sancte  Mario 
Soprarno,  sextus  Ultrarni  :  capitaneus  electus  Communis  de  Pontormo  per 
Capitaneos  exercitus  dicto  die ,  prò  servitiis  exercitus  melius  fa- 
ciendis. 

Carfagninus  filius  Spinelli  Uguiccionis  populi  Sancte    Marie   sopra 
Porta ,  sextus  Burgi  :  capitaneus  electus  Communis  de   Montelupo  per 
Capitaneos  exercitus    dicto   die ,    prò    servitiis    exercitus    melius    fa- 
lli i.irii.l  «t-      ciendis. 

Bonaffede  Niger  populi  Sancte  Trinitatis  :  capitaneus  electus  Com- 
munis de  Gangalandi  per  Capitaneos  exercitus  dicto  die  prò  servitiis 
exercitus  melius  faciendis. 

Et  habeant  predicti  Capitanei  prò  Communibus  supradictis  oflScium 
et  salarium  eo  modo  et  forma  ut  habent  et  habere  debent  Capitanei 
plebatuum  comitatus  ;  et  sic  eos  habere  et  debere  habere,  predicti 
dominus  Martinus  iudex  et  assessor  Potestatis  et  Capitanei  exercitus 
ordinaverunt  et  concorditer  statuerunt. 


a  e.  Il' 
28  febbraio 


33, 

Uè  inponcn- 
dis  eqois  ho- 
minihusdeCa- 
(ignano  el  de 
fìambassi. 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt,  dum  tamen  placeat  dominis  An- 
zianis  :  quod  si  equi  non  sunt  inpositi  prò  Communi  Florentie  hominibus 
de  Catignano  et  hominibus  de  Gambassi ,  inponantur  et  inponi  debeant 
in  presenti. 

Responsum  fuit  per  Anzianos ,  quod  placet  eis. 


i8  febbraio 


I.  36-38] 
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3fi-  Die  lune  kalendarum  marczii. 

iCapilanei  Infrascripti  sunt  electi  Capitane!  infrascriptorum    plebatuum ,    prò 

di  prò  se^^  i-    servitiis  exercitus  melius  faciendis,  per  Capitaneos  exercitus  dicto  die, 

Uis    exercitus  .  i  i  i 

melius  facien-    qui  officium  et  salarium  habeant  et  habere  debeant  eo  modo  et  forma 

ut  alii  Capitane!  plebatuum  comitatus. 


1.'  marzo. 


De  sextu  Porte  Sanati  Petri. 

Ugolinus  f.  domini  Aldobrandini  de  Romeo  de  Vicedorainis,  capi- 
taneus  plebatus  Sancti  Martini  in  Viminiccio. 

Neri  f.  domini  Torrisciani  del  Papa  populi  Sancti  Broculi,  capita- 
neus  plebatus  de  Monteloro. 

Spina  f.  Paczi  de  Ucciellinis  populi  Sancti  Petri  Maioris,  capita- 
neus  plebatus  Castiglionis  Vallis  Sevis. 

Gherardus  f.  Guidi  Orlandi  populi  Sancti  Broculi,  càpitaneus  ple- 
batus Sancti  Cervasii  de  Pelago. 

Brunus  f.  Ughi  domini  Bruni  iudicis  populi  Sancti  Cristophani , 
càpitaneus  plebatus  de  Miransìi. 

Nerlus  f.  Burnetti  Corni  populi  Sancti  Petri  Celorum ,  càpitaneus 
plebatus  de  Villamagna. 

De  sextu  Burgi. 
Barone  qui  Figlia  vocatur  filius  Pacis  del  Barone ,  càpitaneus  ple- 
batus Saneti  Vincenti!. 


il. 

Liberti  (le 
Rovinoso,  ca- 
pitane! pleba- 
tuum Sancti 
Justi  in  Salcie 
et  Sancti  Poli 
in  Rosso.] 


38. 

Baldesis  [de 
l'Antella,  capi- 
tanei  plebatu- 
um Sancti  Leo- 
nini In  Conio 
et  Ligllani.j 


I.'  marzo 


Et  statuerunt  et  ordinaverunt  dicti  Capitanei  exercitus  conoorditer  : 
quod  quilibet  predictorum  plebatuum  per  se  tantum  habeat  unum 
vexillum  et  unum  padiglione  et  suum  capitaneum ,  ut  electio  su- 
perius  facta  est,  prò  servitiis  Communis  Florentie  melius  et  honorabilius 
in  exercitu  faciendis.  Qui  plebatus ,  congregati  et  coniuncti  prius  erant 
et  reperiebantur  cum  aliis  quibusdam  plebatibus ,  videlicet  quilibet 
eomm  cum  uno  alio  sub  uno  capitaneo  tantum. 

Itera  statuerunt  et  ordinaverunt  predicti  Capitanei  exercitus  :  quod 
Ubertus  de  Rovinoso,  xjui  reperitur  electus  in  Actis  Communis  Florentie 
càpitaneus  plebatus  Sancti  Insti  in  Salcie  et  plebatus  Sancti  Poli  in 
Rosso ,  cum  parvos  sit  plebatus  dicti  Sancti  Poli ,  remanere  possit  et 
debeat  càpitaneus  ipsorum  amborum  plebatuum ,  ut  electus  et  scriptus 
reperitur  in  Actis  Communis  ;  et  unicum  tantum  salarium  habeat  prò 
ambobus ,  et  ut  prò  uno  plebatu  salarium  est  concessum.  Et  unum 
tentorium  tantum  habere  et  facere  possint  ambo  dicti   plebatus. 


In  Dei  nomine  amen ,    die   lune    kalendarum  marczii ,    indictione        ^  "•  '* 
tertia.  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis.  l.*  marzo 

Stataeront  et  ordinaverant  Capitanei  e.xeccitus  :    quod    Baldeae    f. 
Bonaccursi  de  l'Antella ,    qui  reperitar    in  Aetis  CommuBie  >Fk)rentie 


M 
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electus  capitaneus  plebatus  Sancii  Leunini  in  Conio  et  plebatus  Ligliani, 
cum  ipse  plebatus  Ligliani  parvus  sit  numero  personarum,  possit  et 
debeat  remanere  capitaneus  amborum  dictorum  plebatuum,  ut  electus 
et  scriptus  reperi  tur  in  Actis  et  quaterne  Communis  Florentie;  et  unicum 
tantum  salarium  habeat  et  habere  debeat  prò  ambobus,  et  ut  prò  uno 
plebatu  salarium  est  concessum.  Et  unum  tentorium  tantum  habere  et 
facere  possint  ambo  dicti  plebatus. 


[L  38-41^^ 


De  inpouendis 
cquis  homini- 
bas  de  Monte- 
voUeraio  et  de 
Pulicciano. 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  Capitane!  exercitus,  dura  tamen 
placeat  dominis  Anzianis  :  quod  si  equi  non  sunt  inpositi  prò  Communi 
Florentie  hominibus  de  Pulicciano  Vallis  Else  et  hominibus  de  Mon- 
tevolteraio,  inponantur  et  inponi  debeant  in  presenti. 

Responsum  fuit  per  Anzianos  quod  placet  eis,  et  quod  inde  faciant 
Capitane!  id  quod  viderint  convenire. 


1."  marzo 


40. 

Quod  Moncio- 
ne ,  Peci  et 
Villole  et  Oeie- 
rano  esse  de- 
beant sub  ca- 
pitaneo  et  ve- 
xillo  et  pa- 
diglione cum 
Commuue  de 
Monteguarchi. 


Die  martis  ij"  intrante  marczio. 
Statuerunt  et  ordinaverunt  dominus  Martinus  iudex  et  assessor  pre- 
dicte  Potestatis,  et  Capitane!  exercitus  concorditer,  exceptis  domino 
Alberto  Ristori  et  domino  Gianni  Ridolfi  ,  qui  tunc  non  aderant  :  quod 
infrascripte  terre,  silicet  Moncione,  Villole,  Poe!  et  Ocierano  stare  et 
esse  debeant  sub  capitaneo  concesso  et  dato  Communi  de  Monteguarchi, 
et  sub  uno  vexillo  et  uno  padiglione  cum  ipso  Communi  -de  Monteguar- 
chi ,  prò  servitiis  exercitus  faciendis  ;  non  preiudicando  alieni  plebatui 
inalila  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  faciendis;  maxime  cum 
Duccius  del  Kerico,  capitaneus  plebatus  Caveriglie,  contentus  stetisset 
et  sibi  placuisset,  quod  terre  prefate  esse  sub  uno  capitaneo  unoque 
vexillo  et  padiglione  et  servitia  exercitus  facere  cum  Communi  de 
Monteguarchi  deberent ,  prout  hoc  predicti  Capitane!  exercitus  asse- 
ruerunt  (1). 


i  marzo 


41. 

De  beroeriis 
acquirendis  in 
Lombardia. 


Die  martis ,  ij"*  intrante  marczio. 
Statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  Capitane!  exerci- 
tus :  quod  eligantur  unus  bonus  homo  et  legalis  et  unus  bonus  et 
legalis  notarius ,  qui  mictantur  prò  Communi  Florentie  in  Lombardiam 
apud  Mutinam ,  prò  acquirendis  et  conducendis  e  beroeriis,  ex  quibus 
sint  duo  Gonfalonerii  et  quattuor  Capitane! ,  videlicet  de  qualibet 
cinquantina  unus  Gonfalonerius  et  duo  Capitane!.  Quorum  quilibet  Gon- 
faloneriorum  et  Capitaneorum  habeat  tres  equos  ;  ali!  quidem  omnes 
habeant  prò  quolibet  unum  equum  tantum.  Et  acquirantur  et  conducan- 


c.  lì' 
2  marzo. 


(1)  Seguono  qui  i  documenti  46  e  47,  del  3  marzo  ;  ma  un  segno  coll'annotazione 
B  infra  requiratur  »  richiama  in  luogo  di  essi  le  deliberazioni  del  2  e  3  marzo  so- 
pra i  berroTieri,  che  sono  nella  e.  12'  precedute  da  questa  nota  :  "  Supra,  sub 
predicto  signo  scribi  dobuissent  hec  ordinamenta  beroeriorum  ». 
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tur  prò  tribus  mensibus  prò  meliori  et  decentiori  solido  prò  Communi 
Florentie  quo  haberi  et  inveniri  poterunt.  Et  si  de  Mutina  haberi  non 
possent ,  acquirantur  et  conducantur  de  Reggio  et  de  Parma  et  de 
Fregnana,  et  de  comitatibus  dictarum  terrarum. 


^-  Item  statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  :  quod  eligan- 

ac^uirènd^'^d^  tur  unus  bonus  homo  et  legalis  et  unus  bonus  et  legalis  notarius ,  qui 
Roraanea.  mittantur  et  vadant  prò  Communi  Florentie  in  Romaneam  ,  prò  acqui- 

rendis  et  conduceadis  de  partibus  Romanee  aliis  centum  beroeriis,  su- 

radicto  modo  et  ordine. 


2  marzo. 


43. 


Boczolus  de  Aglis  et 
Guillelmus     del    Forese 


electi  per  Capitaneos  exercitus 
ad  eundum  in  Lombardiam  ad 


2  marzo 


Electi  ad  eun-  Guillelmus     del    Forese    notarius 

dam  in  Lom- 
bardiam   prò    acquirendum  et  conducendum  de  predictis   locis    et    terris  Lombardie 
beroeriis    a- 
cquirendis.       antedìctos  e  beroerios  modo  et  forma  predicta. 


H. 

Electi  ad  eun- 
dum in  Roma- 
neam prò  be- 
roeriis acqui- 
rendis. 


Arrigus  Maldure  populi  Sancte 
Felicitatis  ,  electus  per  Ca- 
pitaneos exercitus  die  sabati 
V  marczii 

Rustikinus  notarius  de  populo 
Sancti  Simonis ,  electus  di- 
ete d.e  martis  ij"  intrante 
marzio   per  dictos    Capita- 


neos 


ordinati  et  inventi  ad  eundum 
in  Romaneam,  ad  acquirendum 
et  conducendum  de  partibus 
Romanee  alios  predictos  e  be- 
roerios modo  et  forma  predicta. 


S  e  5  marzo. 


io. 

l'acta  sub  qui- 
bus  conduce- 
tur  beroerli 
predlcti. 


Die  mercurii  iij*  intrante  mense  marzio. 
Fuenint  in  concordia  Capitanei  exercitus  :  quod  dicatur  dominis 
Anzianis  ut  procurent  presentialiter  quod  ordinentur  sindici  prò  Communi 
Florentie  ad  acquirendos  et  conducendos  beroerios  supradictos  eo  modo 
et  forma  ut  superius  continetur  5  et  quod  habeant  dicti  sindici  largum 
mandatum  super  predictis  gerendis  ;  ita  quod  nullua  sit  defectus  in 
habendis  et  acquirendis  beroeriis  sxipradictis. 

Item  statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  :  quod  acqui- 
rantur et  conducantur  predicti  beroerii  per  dictos  sindicos  de  supra- 
dictis  terris  et  locis  et  modo  et  forma  ut  superius  continetur ,  et  sub 
hiis  etiam  pactis  et  conditionibus  :  videlicet,  quod  veniant  morentur 
vadant  et  redeant  et  serviant  dicti  beroerii,  Gonfalonerii  et  Capitanei, 
ad  eorum  risicum  et  fortunam  in  personis  equis  armis  et  rebus,  et 
absque  ullo  mendo  vel  restauratione  de  predictis  vel  aliquo  predictorum 
eis  vel  alieni  eorum  faciendo  vel  facienda  ulla  ratione  vel  causa  per 
Commune  Florentie. 

Item ,  quod  omnes  presciones  quos  ceperint  de  inimicis  Communis 
Florentie  reassignare  et  presentare  teneantur  et  debeant  Potestati  vel 
Capitaneis  et  Anzianis  civitatis  Florentie,  vel  aliis  personis  ad  hec  prò 


3  marzo 
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Communi  Florentie  ordinatis  vel  ordinandis  ;  et  illos  presciones  eis  et  in 
forziam  Communis  Florentie  exibere  et  tradere,  si  eos  prò  Communi  reci- 
pere  voluerint,  solvendo  etiam  prò  Communi  Florentie  et  de  avere  Com- 
munis eisdem  beroeriis  prò  quolibet  tali  prescione  quem  prò  Communi 
voluerint  libras  decem.  Verum  si  Commune  Florentie  noluerit  illos  et 
pecuniam  solvere  ut  est  dictum,  possint  predicti  beroerii  ipsos  presciones 
revendere  et  dimictere,  et  ex  eis  facere  ad  voluntatem  eorum. 

Item  quod  habeant  predicti  beroerii  sibi  expeditas  omnes  robas  quas 
auferre  poterunt  inimicis. 

Item  quod,  si  aliquis  ipsorum  bcroerorium  fuerit  captus  per  inimicos 
Communis  Florentie ,  quod  absit ,  possint  dicti  beroerii  de  illis  prescio- 
nibus  quos  haberent  apud  se  captos  vel  caperent  et  non  dum  tunc  exi- 
bitos  et  traditos  Communi  Florentie ,  et  non  dum  recepta  pecunia  su- 
pradicta    prò  talibus  prescionibus,    scambiare  cum  suis  qui  capti  essent. 

Et  si  predictia  modiB  et  conditionibus  haberi  et  inveniri  non  pos- 
sent  beroerii  supradicti ,  fiat  eis  pactum  ,  quod  si  eorum  vel  alicuius 
eorum  equi  morirentur  ve!  vulnerarentur  seu  magagnarentur  in  servitio 
Communis  Florentie  sub  vexillis  ipsius  Communis,  in  eo  casu  emendentur 
eis  a  Communi  Florentie  seeundum  extimationem  factam  vel  faciem- 
dam  de  ipais  equis  per  mariscalcos  vel  alios  viros  ad  ipsos  extiman- 
dos  ordinatos  vel  ordinandos  ;  et  alio  modo  vel  casu  non  debeant 
emendari. 

Addant  quidem,  corrigant  et  minuant  Anziani  in  predictis  et  quo- 
libet predictorum ,  ut  magis  viderint  convenire. 


[I.  45-46 


4e. 

Officia  les  su- 
p  e  r  inponen- 
dis  equis  homl- 
Dibus  de  Hon- 
levolteraio  ei 
d  e  Calignano 
et  de  Gara- 
Itassi. 


Die  mercurii  iij  intrante  mense  marczii. 
Q-hersettus  f.  Tegrimi  de  Maczin- 

ghis 
Ugo  f.  domini  Folchetti 
Pandolfinus  notarius  de  Signa,  qui 

moratur  in  Portarossa,  de  Por- 
ta Sancti  Pancratii  ;  qui  hoc 

anno ,   ut    dicitur ,    deputati 

fuerun*  prò  Communi  Floren- 
tie ad  inponendum  equos  in 

comitatu  Florentie  in   Porta 

Saneti  Pancratii,  et 
Qrlandinu»  f.  Albiczi  Ardimanni 

populi  Sancti  Pancratii,  ele- 

ctus  dicto  die  per  Capitaneos 

exercitus  cum  predictis,  loco 

lacopini  Calcagni,  qui  dicitur 

esse  Pisis,  qui  fuerat  ut  fertur 

socius  predictorum  ad  equos 

inpoueadoe  jin  .dicto  asiita. 


a  e.  lì. 
3  marzo. 


ordinati  fuerunt  dicto  die  mer- 
curii per  Capitaneos  exercitus 
ad  inponendos  prò  Communi  Flo- 
rentie equos  liominibus  de  Mon- 
tevolteraio  et  hominibus  de  Ca— 
tignano  et  hominibus  de  &am- 
bassi,  bene  et  legaliter,  magis 
ditioribus,  ut  aliis  comitatinis 
Florentie  sextus  Porte  Sancti 
Pancratii. 
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47. 

Ouod  omnes 
lioraines  co- 
ni i  t  a  t  u  s  esse 
et  redigi  debe- 
aiil  et  servire 
cuna  ilio  sexiu 
(le  quo  sunt  in 
faciendis  ser- 
viiiis  de  bali- 
sUs  arcis  et 
paliset  marris 
ni  .mercato. 


Hominum 
de  Cainaria. 


Eodein  die  et  loco. 
Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercltus  concorditer, 
excepto  Ugone  Spine  qui  non  aderat  :  quod  omnes  et  singuli  homines 
comitatus  Florentie  stare  esse  redigi  et  servire  debeant  cum  eo  et  in 
eo  sextu  de  quo  sunt  in  servitila  Communis  Florentie  faciendis ,  de 
balistis,  arcis,  palis,  marris  et  mercato.  Non  obstante  quod  plebes, 
de  quarum  plebatibus  essent  et  reporircntur  ,   de  alio  scxtu  essent. 

In  Dei  nomino  amen.  Die  io  vis  iiij"  intrante  mense  martii.  Actum 
Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  dominus  Martinus  iu- 
dex  et  assessor  Potestatis  et  Capitanei  exercitus,  excepto  domino  Lapo  do- 
mini Michaelis  qui  non  aderat  :  quod  cum  homines  de  Capraria  et  Com- 
munis ipsius  loci  non  reperiantur  in  sufficiente  numero  hominum,  quod 
possint,  ut  deceret,  per  se  facere  padiglione  et  eius  expensas  tollerare, 
nec  sit  Capraia  caput  plebatus,  nec  plebes  de  cuius  plebatu  est  Capraia 
sit  de  comitatu  Florentie,  licet  Capraia  sit  de  ipso  comitatu  Flo- 
rentie ;  non  compollantur  vel  graventur  homines  supradicti  ad  faciendum 
vel  fieri  faciendum  padiglione,  dum  tamen  hoc  placeat  Anzianis  Populi 
fiorentini.  Vexillum  tamen  et  eapitancum  habere  debeant  prò  servitiis 
exercitus  melina  faciendis. 

Dixerunt  Anziani ,  quod  placebat  eis. 

Voluerunt  dicti  Capitanei  exercltus,  quod  de  predietis  non  cxhi- 
beatur  alicui  scriptura. 


3  marzo. 


e.  14' 

i  marzo 


49. 

Ofdcialcs  super 
approbandìs 
balistariis  ar- 
catoribusclho- 
minibus  cimi 
lanceisscriplis 
ad  eundum 
rum  militibus 
civìtalii)  quan- 
do equllarent. 


Die  sabati    vj»  intrante    marczio.    Actum    Florentie,    in    caminata 
Potestatis. 


Guido  de  la  Pelle,  sextus  Ultrarni 

Filippus  Cialuffi  ,  sextus  Sancti 
Petri  Scradii 

Gherardus  f.  lacobi  del  Bello,  se- 
xtus Burgi 

Bencivcnni  Bonafiedis,  aextus  Por- 
te Sancti  Pancratii 

Fendi  Rubeus  de  Ruffis,  sextus 
Porte  Domus 

Filippus  del  Chiaro,  Porte  Sancti 
Petri 


electi,  dicto  dio  sabati,  per  Ca- 
pitaneos exercitus  ad  morandum 
cum  Vinci  de  Raffacanis  et  so- 
ciis,  super  approbandis  et  vi- 
dendis  balistariis,  arcatoribus  et 
hominibus  cum  lanceis,  electis 
sive  scriptis  et  scribendis  ad 
eundum  cum  militibus  civitatis, 
quando  eqnitarent  vel  irent  in 
tracia  aliqua  vel  andata. 


a  e.  13 

fi  marzo. 


Visum  fuit  postea  Capitaneia  exercitus,  quod  predicti  Q-aido  de  la 
Pelle  et  socii  se  non  intromlttant  in  prodictia,  sed  Vinci  et  Ugo  et 
socii,  cum  quattuor  do  quolibet  aextus  ex  illis  qui  scripti  sunt  ad 
solidos  predictos  vel  plaribas  ai  voluerint,  cernant  et  approbent  illos. 
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[I.   5()-:)l> 


30. 

Conimunis  de 
Spugnole. 


SI. 

HomiDum 
«urie  de  Colde- 
lapietra. 


Die  martis  viiij"  intrante  marczio. 
Statutum  et  ordinatum  fuit  per  duaa  partes  Capitaneorum  exercitus: 
quod  Commune  de  Spugnole  vadat  et  ire  possit  et  debeat  sub  capi- 
taneo  et  tentorio  plebatus  Sancti  Petri  ad  Sieve  prò  servitiis  exercitus 
faciendis.  Possit  tamcn  ipsum  Commune  de  Spugnole  per  se  habere  ve- 
xillum,  si  voluerit,  prò  servitiis  exercitus  faciendis.  Non  preiudicando 
ob  aliquod  predictorum  alieni  plebatui  in  aliis  factionibus  et  servitiis 
Communis  Florentie.  Salvo  quod  predictum  Commune  de  Spugnole  non 
compellatur  vel  gravetur  ad  expensas  sive  prò  expensis  alicuius  alte- 
rius  tentorii  et  capitanei  seu  vexilli  alicuius  alterius  plebatus  preter 
quam  plebatus  predicti  Sancti  Petri  ad  Sieve. 

Item,  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capita- 
neos  exercitus  concorditer,  exceptis  domino  Teglario  Aldobrandi  et 
Guernerio  Ristori,  qui  non  aderant  :  quod  homines  curie  de  Coldela- 
pìetra  vadant  et  ire  et  esse  possint  et  debeant  sub  vexillo  et  tentorio 
et  capitaneo  plebatus  de  Ripole  de  Ghereti  prò  servitiis  exercitus 
faciendis.  Non  preiudicando  alieni  alteri  plebatui  in  aliis  factionibus 
et  servitiis  Communis  Florentie.  Salvo  quod  predicti  homines  de  Colde- 
lapietra  non  compellantur  vel  graventur  ad  expensas  vel  prò  expensis 
alicuius  alterius  tentorii  capitanei  vel  vexilli  alicuius  alterius  plebatus. 


9  marzo. 


9  marzo. 


52. 

oriiciales  su- 
per equilatori- 
1)08  conducen- 
dis  de  civitate 
Florentie  ,  el 
Paola  sub(]ui- 
bus  conducan- 
tur. 


Die  predicta  martis  viiij"  intrante  marczio.  9-10  mano. 

Consiglius    Rustici    Porte    Domus,    electus    dicto  die  per    Capitaneos 

exercitus  ; 
Gianni  Bucielli  popull  Sancti    Appolinaris,  electus  postea  sequenti    die 

per  dictos  Capitaneos. 

Qui  secum  habeant  unum  notarium  et  unum  mariscalcum  quos  vo- 
luerint,  et  supersint  et  esse  debeant  prò  Communi  Florentie  ad 
videndum,  recipiendum  et  approbandum  equitatores  qui  de  civitate 
Florentie  conducuntur  et  conduci  debent  ad  solidos  Communis  Florentie; 
quod  sint  boni  et  fidelcs  et  utiles  prò  Communi  Florentie  ;  et  quod 
habeant  bonos  equos  de  valuta  videlicet  et  extimatione  librarum  triginta 
vel  abinde  supra.  Quos  equitatores  et  eorum  equos,  ipsorumque  equorum 
insignas  et  pilos  scribant  et  scribi  faciant  et  videant  diligenter,  non 
tamen  ullam  extimationem  ipsorum  equorum  scribendo  vel  scribi  seu 
apponi  faciendo.  Item,  quod  recipiant  ipsi  officiales  securitates  et  promis- 
siones  a  dictis  equitatoribu3  prò  Communi  Florentie.  Et  conducantur  et 
Bcribantur  ipsi  equitatores,  et  promissiones  et  securitates  ab  eis  recipian- 
tur,  et  pacta  cum  eis  fiant  prò  Communi  Florentie,  quod  morentur  vadant 
veniant  et  redeant  predicti  equitatores  ubique  ad  eorum  risicum  et  for- 
tunam  in  personis  equis  armis  et  rebus,  et  absque  tdlo  mendo  vel  restau- 
ratione  eis  vel  uUi  eorum  de  predictis  vel  aliquo  predictorum  faciendo  vel 
facienda  per  Commune  Florentie  ulla  ratione  vel  causa.  Et  conducan- 
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tur  prò  quattuor  mensibus,  de  quoi'Uin  duabus  presentialiter  fiat  eis 
solatio  ad  rationem  librarum  novem  per  mensem  prò  quolibet  illorum. 
Et  tantumdem  habere  possint  et  debeant  et  ad  eamdem  rationem  prò 
singulis  aliis  mensibus.  Verum,  tempore  generalis  exercitus  Communis 
Florentie,  et  tempore  etiam  quo  Sexti,  de  quibas  ipsi  equitatores  vel 
aliquis  eorum  sunt,  essent  in  exercitu  tam  populus  quam  militia, 
excomputentur  in  eo  casu  et  taxsentur  eis  de  ipsorum  solido  et  paga 
denarii  decem  et  octo,  prò  quolibet  die  cuilibet  illorum  cuius  Sextus 
esset  in  exercitu,  a  die  vidclicct  motionis  talis  exercitus  usque  ad  diem 
reversionis  ipsius  exercitus. 

Item,  quod  presciones  omnes  quos  ceperint  de  inimicis  Communis  Flo- 
rentie reassignare  et  presentare  teneantur  et  debeant  Potestati  vel  Capita- 
neo  et  Anzianis  civitatis  Florentie,  vel  aliis  personis  ad  hoc  ordinatis  vel 
ordinandis  prò  Communi  Florentie,  et  in  forzia  ipsius  Communis;  sol- 
vendo eis  prò  Communi  Florentie  et  de  avere  ipsius  Communis,  prò 
quolibet  prescione  qui  esset  eques  libras  decem,  et  prò  ilio  qui  esset 
pedes  libras  quinque,  si  prò  Communi  Florentie  recipere  voluerint.  Et 
si  Commune  illam  pecuniam  solvere  noluerit  et  ipsos  presciones  ad  se 
recipere  dicto  modo  ut  supradictum  est ,  possint  ipsi  equitatores  illos 
presciones  revendere  et  dimictere,  et  ex  eis  facere  ad  eorum  voluntatem. 

Item,  quod  habeant  predicti  equitatores  sibi  expeditas  omnes  robas 
quas  auferre  poterunt  inimicis. 

Item,  quod  si  aliquis  predictorum  equitatorum  fuerit  captus  per 
inimicos  Communis  Florentie,  quod  absit,  possint  predicti  equitatores 
de  illis  prescionibus  quos  haberent  apud  se  captos  vel  quos  caperent , 
sive  quos  iam  cepissent  et  Communi  Florentie  et  in  eius  forczia  presen- 
tassent  et  tradidissent  (restituendo  tamen  Communi  Florentie  pecuniam 
integram,  si  quam  ex  talibus  prescionibus  habuissent  et  recepissent  a 
dicto  Communi)  scambiare  cum  suis  qui  capti  essent. 

Die  mercurii,  x°  marczii.  Orlandus  mariscalcus  Porte  Domus,  nomi- 
natus  per  dictos  officiales,  fuit  concessus  eis  ad  morandum  secum  ad  *" 

predictum  officium  per  Capitaneos  exercitus. 

53  Die  mercurii  x"  latrante  marczio.  Actum  Florentie,  in  caminata  Po-        a  e  ir 

Communis   de    testatis.  10  iQarxo, 

Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus  concorditer, 
exceptis  domino  Teglario  Aldobrandi  et  Guernerio  Ristori,  qui  tunc 
non  aderant:  quod  Commune  de  Certaldo,  petente  coram  eis  et  volente 
prò  ipso  Communi  Bolgari  filio  lacobi  eiusdem  loci,  per  se  habeat  et 
habero  possit  vexillum,  tentorium  et  capitaneum  prò  servitiis  exercitus 
melius  et  honorabilius  faciendis.  Non  preiudicando  ob  aliquod  predi- 
ctorum alieni  plebatui  in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie 
faciendis.  Salvo  quod  non  cogatur  vel  gravetur  ipsum  Commune  de 
Certaldo  ad  expensas  voi  prò  expensis  vexilli,  tentorii  seu  capitane! 
alicuius  alterius  plebatus. 


Certaldo. 


I 
l 'ili 


auiiao'J  b,»«f*  («isaiAm  ttìamìm  Hx  ei  lo,) 
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Insuper  dominus  Gianni  Eidolfi,  prior  dictorum  Capitaneorum  exer- 
citus,  prò  se  et  dictis  Capitaneis,  precepit  dicto  Bolgari  filio  lacobi 
de  Certaldo  supradicta  omnia  prò  ipso  Communi  de  Certaldo  petenti 
et  hoc  volenti  :  ut  ita  faciat  et  procuret,  quod  ipsum  Commune  de  Cer- 
taldo per  se  babeat  et  fieri  faciat  padiglione  et  vexillum  prò  servitiis 
exercitus  faciendis,  ad  penam.  quam  Potestas  vellet  auferre. 

Loctus  Delabraccia  populi  Sancte  Felicitatis  sextus  Ultrarni  : 
Capitaneus,  electus  dicto  die  per  Capitaneos  exercitus,  Communis  de 
Certa'ldo  prò  servitiis  exercitus  faciendis.  Et  officium  et  salarium 
habeat  prò  ipso  Communi,  eo  modo  et  forma  ut  babent  vel  babere 
debent  Capitanei  plcbatuum  comitatus  Florentie. 


I.  53-5(>l 


51. 

Co  m  m  u  n  i  s 
do  Petroioetde 
Oollcgonzoll. 


Die  iovis  xi"  intrante  marczio. 
Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus  concorditer:  quod 
Commune  do  Petroio  et  de  Collegonzoli  de  Ghereti,  cum  eorura  curiis, 
per  se  habeant  et  babere  possint  vexillum,  tentorium  et  capitaneum 
prò  servitiis  exercitus  melius  et  honorabilius  faciendis ,  si  bine  ad 
proximum  diem  lune  venerit  et  comparuerit  aliqua  legiptima  persona, 
que  recìpere  prò  eis  velit  precoptum  de  ipsis  vexillo  et  tentorio  faciendis 
vel  fieri  faciendis;  et  si  non  venerit  et  comparuerit  persona  illa,  ut  di- 
ctum  est,  remaneant  et  remanere  et  esse  debeant  in  eo  statu  ut  bodiesunt, 
et  cum  eo  et  in  co  plebatu  in  quo  et  cum  quo  nunc  sunt  in  vexillo,  ten- 
torio et  capitaneo  habendis.  Non  preiudicando  ab  aliquod  predictorum 
alicui  plebatui  in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  fa- 
ciendis. Salvo  quod  bomines  dictorum  locorum  et  curiarum  non  compel- 
lantur  vel  graventur  ad  expensas  vel  prò  expensis  alicuius  alterius  ve- 
xilli,  tentoni  vel  capitanei  ullius  plebatus;  si  legiptima  persona  comparue- 
rit ad  recipiendum  dictum  preceptum  ,  ut  supra  dictum  est. 


Il  marzo. 


SS. 

Communis   de 
Pasignano. 


.onsm  ot 


SS. 


[Communis 
(le  Petroio  et  de 
Collegonzoli]. 


Item  eodem  die  iovis  xi"  marczii.  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capi-  il  marzo, 
tanei  exercitus  concorditer:  quod  Commune  de  Pasignano  per  se  babeat 
et  babere  possit  vexillum,  padiglione  et  capitaneum  prò  servitiis  exer- 
citus melius  et  honorabilius  faciendis.  Non  preiudicando  alicui  plebatui 
in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  quod 
non  compellatur  vel  gravetur  ipsum  Commune  de  Pasignano  prò  expen- 
sis vel  ad  expensas  vexilli,  padiglionis  vel  Capitanei  alicuius  plebatus. 

Item,  ibidem  incontinenti,  dominus  Albertus  Ristori  index,  capita- 
neus, prò  se  et  dictis  eius  sociis  Capitaneis  exercitus,  precepit  Bonamico 
filio  Bencivenni,  rectori  ut  dixit  dicti  Communis  de  Pasignano,  volenti 
et  petenti  prò  ipso  Communi  :  quod  ita  faciat  et  procuret,  quod  dictum 
Commune  de  Pasignano  vexillum  et  padiglione  babeat  et  fieri  faciat, 
ad  penam  quam  Potestas  vellet  auferre. 

Cum  stantiatum  et  ordinatum  fuisset  per  Capitaneos  exercitus,  die      a  e.  13  bis. 
iovis  xi°  intrante  marczio,  quod  Commune  do  Petroio  et  de  Collegonzoli       i3  marzo. 
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de  Ghereti,  cum  eorum  curiis,  per  se  liaberent  et  habere  possent  ve- 
xillum  tentorium  et  capitaneuin  prò  servitiis  exercitus  faciendis,  si  inde 
ad  diem  lune  proximum  aliqua-  legiptima  persona  comparuerit  et  ve- 
nerit  ad  recipiendum  preceptum  de  ipsis  vexillo  et  tentorio  faciendis; 
nunc  vero,  silicet  die  sabati  xiij"  marczii,  comparuerunt  Compagnus  filius 
Vernacoli,  rector  ut  dixit  Communis  de  Collegonzoli  et  de  Petroio,  et 
Ciardus  filius  lacopi,  rector  eodem  modo  ut  dixit  dioti  Communis.  Di- 
xemnt  quod  placebat  eis  dictum  Commune  habere  per  se  vexillum  et 
tentorium  ,  sed  tamen  esse  volunt  sub  lacobo  Rustiki  Credi,  capitaneo 
plebatus  Sancii  lohannis  in  Greto^  et  alium  capitaneum  se  non  velie. 
Dixerunt  tamen  quod  volebant  ire  et  esse  cum  hominibus  eorum  Com- 
munis ,  si  hec  omnia  eis  placent  ;  quia  nondum  venerunt  hec  ad  no- 
titiam  hominum  dicti  Communis  ;  sed  credunt  ipsi  rectores  quod  illis 
placeat.  Quibus  preceptum  est,  ad  penam  quam  Potestas  vellet  auferre, 
quod  dio  lune  comparere  faciant  legiptimam  personam  prò  predictis 
coram  Capitaneis  exeixitus  prò  predictis. 

Eodem  die,  parum  postea,  rediit  dictus  Compagnus  et  dixit,  quod 
quinque  homines  sui  Communis,  ex  quibus  sunt  consiliarii,  venerunt 
iste  die,  et  eidem  rectori  dixerunt  quod  volebant  esse,  ut  prius  erant, 
sub  vexillo,  tentorio  et  capitaneo  plebatus  ;  et  iste  rector  dixit  idem , 
prò  expensis  minoribus  faciendis. 
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57. 

Vinci  de Raf- 
acanis,  llgho- 
nis,Berardi  po- 
lari i. 


Die  lune  xv  mensis  marczii. 
Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus  concorditer,  excepto 
domino  Alberto  Ristori  qui  tunc  non  aderat  :  quod  de  avere  Camere 
Communis  Florentie  satisfiat  et  satisfieri  debeat  Vinci  de  RafTacanis 
et  Ugoni  domini  Bruni  et  Berardo  notario  f.  Eenaldi  Accorsi,  officialibus 
Communis  Florentie,  qui  eorum  mandato  morati  sunt  ad  inveniendum 
et  scribendum  balistarios,  arcatores  et  homines  cum  lanceis,  qui  morari 
debeant  parati  in  civitate  ad  eundum  cum  militibus  civitatis  quando 
equitarent;  prò  eorum  salario  et  remuneratione  prò  decem  septem  die- 
bus,  soldos  viginti  prò  unoquoque  illorum. 


a  e.  13' 
1S  marzo. 


[llanelli  r. 
ArrlKhl  Spediti 
rapilanei  Com- 
raunls  de  Pa- 
hJxriHnol. 


Die  mercurìi  viij"  exennte  marczio.  Actum  in  caminata  Potestatis. 

Manettus  f.  Arrighi  Spediti:  electus  Capitaneus  Communis  de  Pasi- 
guano  prò  servitiis  exercitus  faciendis  per  Capitaneos  exercitus,  exco- 
ptis  domino  Bencivenne  Grifi  et  domino  Ceco  Gherardini,  qui  tunc  non 
aderant,  et  exceptis  domino  Ranerio  Cavalcantis  et  Ugone  Spine,  quibus 
non  placuit.  Et  habeat  dictus  Manettus  officium  et  salarium  eo  modo 
et  forma  ut  habere  debent  seu  habent  alii  Capitanei  plebatuum  comi- 
tatus  Florentie. 


e.  14, 
24  marzo. 


•''•  Nobili  et  probo  viro  domino  Petro  de  Bazacape  de  Mediolano  amico 

Liciera  tran-    karissimo  plurimum  diligendo,  lacopinus  Ramgonis  Potestas,  Philippus 

«•qaiiaioribut»    Visdomini  Capitaneus,  et  Anziani  civitatis^Florentie,  cum  multa  felici- 


ti marzo. 
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apud  Montefra-    tate  salutem.  Licteras  vestre  amicitie,  presentatas  per  lannem  Grossum 
'*'*'"  ■  nuntium  vestrum,  et  ea  igitur  que  ipse  nuntius  ex  vestra  parte  narrare 

vffluit  verbotenus,  recepimus  et  intelleximus  gratulanter.  Et  sic  vobis 
tenore  presentium  respondemus,  quod,  referentes  vobis  grates  in  eo  quod 
dicitur  venire  vos  esse  paratum  cum  certo  numero  equitatorum  ad  ser- 
vitium  Communis  et  Populi  Fiorentini ,  et  de  vestra  bonitate  fide  ac 
probitate  plurimuoi  confidentes  ;  significamus  Nobilitati  vestre,  ut  cum 
illis  equitatoribus  quos  habere  poteritis  usque  quinquaginta ,  qui  sint 
boni  et  probi  et  sufficientes  in  personis  equis  et  armis,  ad  nostrum 
servitium  venire  curetis,  sub  pactis  quidem  solidis  et  conditionibus  in- 
ferius  denotatis.  Securitatem  igitur  et  fidantiam  vobis  hai-um  serie  con- 
cedimus,  in  veniendo  stando  et  recedendo  per  nostram  forcziam  et  di- 
strictum,  personaliter  et  in  rebus  ;  non  obstante  ullo  exbanniaiento  vel 
condempnatione  seu  represaglia  vel  re  aliqua,  ob  quam  Commune  Fio- 
rentie  posset  vos  vel  illos  prò  retro  gestis  aliquatinus  impedire  ;  exce- 
ptis  civibus  et  comitatinis  Florentie,  qui  prò  homicidio  vel  falsamente 
seu  furto  vel  incendio  aut  tradimento  vel  rebellatione  exbanniti  vel 
condempnati  reperirentur.  Pacta  vero  et  conditiones  sub  quibus  venietis 
sunt  hec.  Videlicet,  quod  venietis  et  morabimini,  ibitis,  servietis  et 
recedetis  ad  vestrum  risicum  et  fortunam  in  personis  equis  armis  et 
rebus,  et  absque  ullo  mende  vel  restauratione  de  predictis  vel  aliquo 
predictorum  vobis  vel  eisdem  equitatoribus  faciendo  vel  facienda  ulla 
ratione  vel  causa  per  Commune  Florentie.  Salvo  quod  si  vestri  aut 
illorum  equi  in  prelio  morirentur  vulnerarehtur  seu  magagnarentur, 
vel  arma  perderetis  in  servitio  Communis  Florentie  sub  vexillis  ipsius 
Communis,  vel  in  aliis  locis  seu  partibus  ad  que  Commune  Florentie  vos 
transmicteret  ;  in  eo  casu  emendabuntur  vobis  a  Communi  Florentie 
equi  et  arma,  secundum  extimationem  factam  vel  faciendam  de  ipsis 
equis  et  armis  per  mariscalcos  vel  alios  viros  ad  ipsos  extimandos 
ordinatos  vel  ordinandos  ;  et  alio  modo  vel  casu  non  fiet  ullum  mendum. 
Item,  quod  omnes  presciones  quos  ceperitis  de  inimicis  Communis 
Florentie  tenebimini  assignare  et  presentare  nobis  vel  aliis  personis  ad 
hec  prò  Communi  Florentie  ordinatis  vel  ordinandis,  et  illos  presciones 
nobis  et  in  forczia  Communis  Florentie  exibere  et  tradere,  absque 
ullo  dolo  vel  fraudo,  si  eos  prò  Communi  recipero  voluerimns;  solvendo 
de  habere  Communis  Florentie  vobis,  prò  quolibet  tali  prescione  quem 
recipere  volnerimus  prò  Communi,  libraa  decem  florinorum  parvorum. 
Verum  si  eos  noluerimus  prò  Communi,  nec  pecuniam  solvere  ut  est 
dictum,  possitis  in  eo  casu  ipsos  presciones  revendere  et  dimictere,  et 
ex  eis  facere  ad  voluntatem  vestram.  Item,  quod  habeatis  vobis  expe- 
ditas  omnes  robas  quas  auferre  poteritis  inimicis.  Item,  quod  si  aliquis 
vestrum  faerit  captus  per  inimicos  Communis  Florentie,  quod  absit, 
possitis  de  illis  prescionibus  quos  haberetis  apud  vos  captos  vel  cape- 
retis  et  non  dam  tunc  exibitos  vel  traditos  Communi  Florentie,  et  non  dum 
per  vos  recepta  pecunia  predicta  prò  talibus  prescionibus,   scambiare 


I.    591 


M     1 


[1.  59-62 


fio. 

Suiier  pa- 
ne Comniii- 
iiis  Fiorenti  e 
emenrtr)  in  ci- 
viiale  et  ad 
«'xerriluni  de- 
slltiandum. 
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cum  vestris  qui  capti  essent.  Per  duos  quidem  menses,  et  plus  etiam 
8i  vellemus,  vos  tenebimus  et  volimus  (1)  ad  stipendia  Communis  Flo- 
rentie,  ad  rationem  librarum  octo  florinorum  parvorutn,  prò  quolibet 
mense  prò  unoquoque  vestrum  ad  unum  equum. 

Data  Florentie,  die  ultimo  mensis  marczii,  tertie  indictionis  M  CC  Ix. 
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Bonifatius  Albertini  de  Mardolis  Por- 
te Sanati   Petri 

Magister  Megliore  f.  lacopi  de  populo 
Sanati  Simonis,  sextus  Sancii  Te- 
tri Scradii 

Guidalottus  Maczetti  notarius  de 
Montalbino  populi  Sancte  Felici- 
tatis,  sextus  Ultrarni  **  / 


electi  die  kalendarum  aprilis 
per  Capitaneos  exercitus  ad 
emendum  prò  Communi  Flo- 
rentie  in  civitate  predicta  et 
insachandum  vel  insachari  fa- 
ciendum  panem,  ipsumque  de 
civitate  Florentie  ad  exercitum 
transmictendum. 


*'  Remotus  voluntate  et  mandato  Capitaneorum  exercitus  et  Anzianorum. 
lacopus  de  la  Bruna  notarius  dicti  populi  et  sextus,  electus  postea,  die 
mercurii  vij"  inlrante  aprile,  loco  dicto  Guidalotti  notarli,  ad  officiun» 
supradictum  per  Capitaneos  exercitus,  exceptis  domino  Odaldo  de  Tosinghis 
et  Lapo  domini  Michaelis,  qui  tunc  non  aderant. 


I.*  aprile. 


Bt. 

Super  reci- 
piendo  pane 
Commonis  in 
exerritu. 


Orlandus  Aldobrandini  populi  Sancii 

Michaelis    de    Vicedominis,  Porte 
Sancii  Petri 
Borromanus  Bonavoglie  populi  Sancii 

Remigli ,     sextus      Sancii     Petri 

Scradii 
Bonaflfede  notarius  f.  Bernardi  populi 

Sancte  Reparale,  Porte  Domus 


electi  dicto  die  kalendarum  apri- 
lis per  Capitaneos  exercitus  con- 
cordiler ,  ad  recipiendum  te- 
nendum  custodiendum  et  re- 
vendendum  in  exercitu  prò 
Communi  panem  predictum 
Communis. 


1.*  aprile. 


M.  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo,  indiclione  iij'.Actura  Florentie,  in 

tEicciio  Oli-    caminata  Potestatis. 
donis infiaKnN  Oddo  Infragnipane  de  Altomena,  qui  moratur  Florentie  in  populo 

mena  ad  pul-    Sancii  Lei,    ob    sue  velocitalis  et  probi talis    merita   in  Communis    et 

sandaiD    Cam-  '  ..... 

panam  exerci-  Populi  Fiorentini  honoribus  et  servitiis  faciendis,  electus  fuit  per  Ca- 
pitaneos exercitus  concorditer,  exceptis  domino  Lapo  et  domino  Odaldo, 
qui  tunc  non  aderant,  die  septimo  inlrante  mense  aprilis,  ad  custo- 
diendam  gubernandam  aptandam  et  pulsandam  seu  pulsari  faciendam 
Campanam  victoriosam  Communis  Florentie,  que  portari  seu  deferri 
debet  in  feliccm  et  gloriosum  presentem  exercitum  Communis  predici!. 
Ita  tamen  quod  alia  servitia  facienda  per  eum  proplerea  non  impediantur: 
sed  possit  nichilominus  ipsam  Campanam  pulsari  facere  et  gubernari 
per  aliam  quam  voluerit  fìdam  et  decentem   personam,  quando  ipsum 


e.  U  I. 


(1)  Cosi  il  cod. 
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Oddum  opporteret  servire  Communi  Florentie  in  exercitu  memorato  in 
aliis  negotiis  et  laboreriis  ojjportunis.  Et  habeat  ipse  Oddo,  et  habere 
possit  et  debeat  a  Communi  Florentie  salarium  et  mercedem  prò 
ipsa  Campana  custodienda,  gubernanda,  aptanda  et  pulsanda,  seu  pulsari 
et  gubernari  per  alium  facienda,  eo  modo  et  forma  ut  habuit  et  con- 
suetus  est  habere  Eenaldus  Inbolafarina,  qui  dictam  Campanam  est  solitus 
gubernare.  Non  tamen,  si  por  aliam  personam  pulsari  vel  gubernari  fa- 
ceret  dictam  Campanam,  possit  vel  debeat  nisi  unicum  salarium  habere.  *' 

*'  Firmum. 


[I.  G2-t);'. 


63. 


Cum  domiuus  Guiuiczingus  iudex  de  Barberino,  Catalanus  f.  domini        "  apiilc. 


[Super  cu-    Ottaviani  de  Gagliano,  Zocholus  quondam  domini  Zocholi,  et  Lotherius 
slodia  et  rau-  o  7  i  > 

uUloneCoutra-    Amoretti  de  Burgo  Sancti  Laurentii  de  Mucello,  et  Rustikellus  Beacque 
te  de  Mucello].     ..,.         t^,,       ^.-..^.i.p.  . 

ipsius  loci,  et  Uellus  (juidotti  Oriamboni  tuissent  requisiti   et  ordinati 

ac  inventi  per  Capitaneos  exercitus  ad  deliberandum  et  consulendum 
super  dimictenda  et  ordinanda  custodia  et  munitione  Centrate  de  Mu- 
cello tempoi'e  proximi  futuri  felicis  exercitus;  et  idem  dominus  Guini- 
czingus  cum  predictis  aliis,  deliberatione  habita  et  iuramento  coram 
ipsis  Capitaneis  prestito  ab  utroque  de  consalendo  in  liiis  bene  et  le- 
•niv.je  galiter  sine  fraudo,  prò  se  et  aliis  predictis  consociis  ibidem    presen- 

tibus  et  affirmantibus,  consuluisset  et  dixisset,  quod  sibi  et  predictis 
aliis  videbatur,  quod  diete  Centrate  defensio  et  custodia  et  munitio 
fieret  et  fieri  deberet  tempore  exercitus  ut  inferius  continetur,  videlicet: 

Quod  ad  Bargum  Sancti  Laurentii  de  Mucello  moreutur  et  morari 
cogerentur  omnes  homines  a  flumine  Sevis  citra  et  a  Faltona  usquc 
ad  flamen  Moscie,  et  in  hiis  etiam  intolligautur  homines  Communis  de 
Colognole  et  Communis  de  Acone. 

Et  ad  Sanctum  Petrum  ad  Sieve  moreutur  et  morari  cogerentur 
omnes  homines  a  flumine  Faltone  supra  et  a  flumine  Sevis  citra,  cum 
tota  Montanea  usque  plebatum  de  Cersine,  cum  ipso  plebatu  toto. 

Et  apud  Gaglianum  morentur  et  morari  cogerentur  omnes  homines 
Communis  de  Montedicroci  cum  suis  populis  et  curte,  et  omnes  homi- 
nes de  Montefiesole  et  eius  populis  et  curte,  et  omnes  homines  de 
Monteregi  et  eius  populis  et  curte.  ^ 

Et  apud  Lateram  morentur  et  morari  cogerentur  omnes  homines 
vicariatus  Vallis  Marine  silicet  a  strata  supra. 

Item,  quod  omnes  homines  qui  sunt  ex  illa  parte  Sevis  morentur 
et  morari  deberent  in  loco  et  locis  prout  videbitur  Vicario  de  Mucello 
prò  salvitate  Centrate. 

Item,  quod  ex  illis  hominibus  quos  noverit  Vicarius  esse  utiliores, 
possit  et  debeat  Vicarius  predictus  facere  commorari  ad  custodiam 
castri  de  Barberino  homines  Ix,  et  ad  custodiam  Guiniczinghi  homines 
XX,  et  ad  custodiam  Ascianelli  homines  Ixxx,  et  plures  etiam  in  dictis 
castris  vel  aliquo  eorum,  si  viderit  expedire. 
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Preterea  consuluisset  et  dixisaet,  quod  infrascripta  Communia  et 
singulares  homines  l'emoverentur  de  contrata  Mucelli  tempore  exercitus, 
et  venire  in  dictuui  exercitum  compellerentur,  videiicet  Commune  de 
Montaccianiko  cum  eius  populis  et  curte,  Commune  de  Lago  cum  eius 
populis  et  carte,  Commune  de  Risanteri  cum  eius  populis  et  curte , 
Commune  de  Senni,  Commune  de  Miralbello,  Commune  de  Petrone, 
Commune  de  Pulicciano,  Commune  de  la  Pilla  cum  eius  populis  et 
curte,  Commune  de  Campiano  cum  eius  populis  et  curte,  Commune 
de  Luko  et  Commune  de  Greczano,  exceptis  illis  hominibus  ipsorum 
Communium  de  Luko  et  Grezano,  quos  Vicarius  Centrate  voluerit 
ibi  remanere  et  secum  retinere. 

Singulares  homines  quos  de  Contrata  consuluit  removendos  sunt  hii: 

Bindus  notarins  f.  Margheriti. 

Andreas  f.  Belloczii. 

Girabellus  f.  Averardi. 

Rusticcius  f.  Averardi. 

Dominus  Talentus  index  et  ) 

Cousiglius  j  ^'^^'^'  fi^"  Imghilberti. 

Falcuccius  f.  Bellocci. 

Ghersidonus  de  Ripa. 

Guccius  f.  Ubaldi. 

Imghirra  J 

Presbiter  Scalore  canonicus  Plebis  j  ^'^«*''^«  filli  olim  Belloczi. 

Presbiter  Bonaccursus  f.  Guidi. 

Baronciellus  f.  Giordani. 

Risalitus  f.  Benci  de  Gricignano. 

Dietaccorri  f.  Monaki. 

Moka  f.  Guadagni. 

Lippus  f.  Bucinnanne. 

Talentus  de  Rabatta. 

lacopus  f.  Ristori  della   Collina. 

Mannuccius  Marchetti. 

Presbiter  lacopus  f.  Bencivenni  Mariscotti. 

Gbinuccius  f.  Bencivenni    j 
,  Lotheriiis  f.  Ricordati         ) 

jjjj  Qui  omnes  sunt  de  Burgo  Sancti  Laurentii. 

-io-  Ugolinus  notarius  \ 

bonp  n-,ir>«^i°'''^^°'^i'*^^  ^®  Salotto       ì  de  Montecucholi. 
aBnc}qÌTOJ.*^°P^«  Briccaldi  ) 

.  .  ^■.. :.  Presbiter  ecclesie  de  Senni. 

Arriguccius  f.  domini  Albizi 

limàÌT  ot/)?"^*^'^''"  ^'  Aldobrandini 

Trincia  frater  Grassi  }  de  Latera. 

_^ ^.  .„Venutus  frater  Soldi 

Pierus  de  Latera 
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Dominus  Francus  iudex  de  Bovecchio.  i 

1        TT     f   •  nr      •     (  d®  Ariano. 
Bonaccursus  quondam   Ugolini  Mentis  ) 

Oilanduccius    /   „  „,..-,      .   .    .,i      .•   ,     tr 

\  fratres  fini  domini  Alberti  de  Veczano. 
Geli  1 

Guido  Marchese  populi  Sancti  Michaelis   de  Aglione  de  Vi- 

spignano. 

Sostegnus  frater  Albertini  Migliaccii  de  Loncastro. 

Bertaloctus  f.  Salvagni         \ 

>  de  Moleczano. 

)iìS9iB   ■:  lajainxrmxiroO 

JioniJa'f  oiwofja  io  otsaAiUot  idi 


[I.  63 


Aiutus  f.  Gii-aldi 

Binus  f.  Orlandini 

Dominus  Buosus 

Bentaccorda  et  filli  eius 

Rogerinus  de    Cignano 

Grigorius 

Guercius  de  Vaglia 

Riccardinus  f.  Boninsegne 

Filippus 

Ubaldinus  f.  Bernardi 

Boninsegna  f.  Manetti 

Albertus  f.  Gherardi 

Bonaccursus  f.  BartLoli 

Brunus  f.  Gerardi 

Villanuova  del  Medico 

Macza^te 

Maturus 

Taczolus 

Pegolottus  f.    Stanzini    de 

Gabianello 
Voglia  f.  Miglini 
lacopus  de  la  Gulaia 
Cardinale 


de  Spugnole. 


de  Gagliano. 


de  Villanuova. 


de  predicto  loco  de  Villanuova. 


a  e.  18. 


Nunc  vero,  silicet  die  mercurii  vij"  intrante  aprile,  dominus  lacopi- 
nus  Rangonis  Florentie  Potestas,  et  Capitanei  exercitus  concorditer, 
excepto  domino  Odaldo  de  Tusinghis  qui  tunc  non  aderat,  firmaverunt 
ordinaverunt  et  approbaverunt  omnia  supradicta,  et  in  concordia  fuerunt 
quod  fiant  et  observentur,  ut  supra  dixit  et  consuluit  dominus  Guini- 
czingus  concorditer  cum  aliis  eius  consociis  de  Mucello.  Salvo  tamen  quod 
Vicarius  Mucelli  possit  et  sibi  liceat  de  hominibus  suprascriptorum 
locorum  et  terrarum  ordinatis  ad  commorandum  in  locis  designatis  ut 
supradictum  est ,  addere,  minuere,  mutare  et  removere  de  uno  loco 
ad  alium  et  commorari  facere,  ut  magis  prò  salvitate  Centrate  viderit 
expedire.  Ordinantes  insuper  et  volentes,  quod  predicta  Cemmunia  et 
homines  atque  terre  eidem  Vicario  in  predictis  omnibus  debeant 
obedire. 


I.  64] 

64. 

Lictere  Ue- 
slinale  Vicario 
Macelli  super 
custodia  elniu- 
nitione  cen- 
trale. 


ELEZIOKI    E    DELIBERAZIONI 

Fuerunt  postea  lictere  destinate   domino  Binde    Alamanni    Vicario 
in  Macello  super  predictis,  in  hac  forma. 

lacopinus  Rangonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  sapienti  et  pro- 
bo viro  domino  Bindo  Alamanni  Vicario  prò  Communi  Florentie  in 
Mucello,  salutem  et  amorem  sincerum.  De  bonitate  et  probitate  vestra 
plenam  fiduciam  obtinentes,  mandamus  vobis  tenore  presentium,  qua- 
tinus  ad  tutam  custodiam  Contrate  de  Mucello  et  inimicorum  offensionem 
vigili  solicitudine  et  probitate  solita  velociter  intendatis,  ac  etiam  pre- 
cipere  presentialiter  seu  precipi  faccre  procuretis  infrascriptis  Commu- 
nibus  et  singularibus  personis,  quod  incontinenti  de  hiis  que  ad  exer- 
citum  spectant  se  debeant  laudabiliter  preparare,  ita  quod  una  die 
ante  motionem  nostri  gloriosi  exercitus  coram  nobis  vel  alia  persona 
quam  ad  hoc  duxerimus  ordinandam  se  debeant  presentare,  venturos 
nobiscum  postea  in  exercitum  memoratum.  Contratam  vero  Mucelli, 
predictis  exceptis,  infrascripto  modo  remanere  munitara  tempore  nostri 
exercitus  deliberatione  habita  duximus  ordinandam.  Videlicet,  quod  ad 
Bargum  Sanati  Laurentiì  morentur  et  morari  cogantur  omnes  homines 
a  flamine  Sevis  citra  et  a  Faltona  usque  ad  flumen  Moscie  ;  et  in  hiis 
etiam  intelligantur  homines  Communis  de  Colognole  et  Communis  de 
Acone.  Et  ad  Sanctum  Petrum  ad  Sieve  morentur  et  morari  cogantur 
omnes  homines  a  flamine  Faltone  supra  et  a  flamine  Sevis  citra,  cum 
tota  Montanea  usque  plebatum  de  Corsine  cum  ipso  plebatu  toto.  Et 
apud  Gaglianum  morentur  et  morari  cogantur  omnes  homines  Communis 
de  Montedicroci  cum  suis  populis  et  curte,  et  homines  de  Montefiesole 
cum  suis  populis  et  carte,  et  homines  de  Monteregi  cum  suis  populis 
atque  curte.  Et  apud  Lateram  morentur  et  morari  cogantur  homines 
vicariatus  Vallis  Marine  silicet  a  strata  supra.  Et  omnes  alii  quidem 
homines  vestri  Vicariatus  qui  sunt  ex  illa  parte  Sevis,  illis  exceptis  qui 
ordinati  sunt  ad  veniendum  in  exercitum,  morentur  et  morari  cogantur 
in  eo  loco  et  locis  prout  vobis  domino  Bindo  prò  utilitate  et  salvitate 
Contrate  magis  videbitur  convenire.  Et  quod  ex  illis  hominibus  locorum 
predictorum  quos  utiliores  noveritis,  debeatis  et  possitis  facere  com- 
morari  tempore  exercitus  ad  custodiam  castri  de  Barberino  homines 
Ix,  et  castri  Guiniczinghi  homines  xx,  et  castri  de  Ascianello  homines 
Ixxx,  et  plures  etiam  si  videritis  expedire.  Et  quia  igitur  que  magis 
in  predictis  fieri  expediunt  vel  expedierint  habebitis  pre  manibus 
et  habetis,  et  de  vestra  providentia  confidimus  ut  de  nobis;  decrevimus 
et  volumus  quod  de  hominibus  suprascriptorum  locorum  et  terrarum, 
ordinatis  ad  commorandum  in  locis  designatis  ut  dictum  est,  possitis 
addere,  minuere,  '  mutare  et  removero  de  uno  loco  ad  alium  et  commo- 
rari  facere,  ut  magis  noveritis  expedire.  Illis  quoque  Communibus  et 
hominibus  qui  et  que  non  sunt  de  vestra  Vicharia,  quos  et  que  stare 
in  Macello  in  dictis  locis  volumus  ut  est  dictum,  mandamus  et  volumus 
omni  modo  quod  vobis  debeant  in  predictis  omnibus  obedire.  Et  cuncta 
quidem  banna  que  predictis  Communibus  et  hominibus  suprascriptorum 
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1  aprile. 


52  ^  '      LIBEO   DI    MONTAPEI-TI 

omnium  locoi'um  vel  alicuius  eorum  inposueritis,  ut  per  nos  inposita  essent, 
rata  esse  volumus  atque  firma.  Volumus  etiam  et  mandamus  quod  precipi  et 
nuntiari  publice  faciatis  quod  omnes  plebatus  Contrate  Mucelli  et  aliorum 
predictorum  locorum,  tam  illi  qui  remanere  debent  et  ad  exercitum 
nou  venire,  quam  alii,  procurent  transmictere  et  exibere  tentoria  Capi- 
taneis  eorum  plebatuum,  ut  facient  et  facere  debent  alii  plebatus  co- 
mitatus  Florentie.  Supradicta  omnia  et  singula  tam  prudenter  sagaciter 
velociter  probe  ac  legaliter  exercere  curetis,  quod  possitis  merito  com- 
mendari. 

Dat.  Florentie,  die  mercurii  vij"  intrante   aprile  tertie  indictionis. 

Nomina  vero  Communium  et  singularium  hominum  predictorum  que 
et  qui  venire  debent  in  exercitum,  ut  supradictum  est,  sunt  scripta  et 
scripti  superius,  et  in  dictis  licteris  inclusa  et  scripta  fuerunt,  et  eidem 
Vicario  destinata. 


[I.  64-66 


llclere  desti- 
nale Commu- 
nibus  et  homi- 
Dibus ,  qui  et 
que  stare  de- 
bent ad  ciisto- 
diam  Mucelli , 
el  debeant  Vi- 
cario obedire. 


Pateat  omnibus  evidenter  quod  nos  lacopinus  Rangonis,  Dei  gratia 
Florentie  Potestas,  tenore  presentium  districte  precipiendo  manda- 
mus cunctis  hominibus  a  flumine  Sevis  citra  et  a  Faltona  usque  ad 
flumen  Moscie,  et  Communis  de  Colognole  et  de  Acone,  et  hominibus 
etiam  a  flumine  Faltone  supra  et  a  flumine  Sevis  citra,  cum  tota  Mon- 
tanea  usque  plebatum  de  Corsine ,  et  cum  ipso  plebatu  toto,  et  homi- 
nibus Communis  de  Montedicroci  et  de  Montefiesole  et  de  Monteregi,  et 
populorum  et  curiarum  ipsorum  locorum,  et  hominibus  Vicariatus 
Vallis  Marine  a  strata  supra;  ut  in  hiis  que  vobis  dominus  Bindus 
Vicarius  in  Mucello  iniunxerit  vel  miserit  iniungendum,  eidem  prout 
nobis  debeatis  obedire;  et  vos  personaliter  coram  predicto  Vicario,  cum 
armis  balistis  et  arcubus  et  expensis  necessariis,  una  die  ante  motio- 
nem  exercitus,  vel  quam  primo  ipse  Vicarius  preceperit,  curetis  omni 
occasione  postposita  presentare,  moraturos  in  locis  illis  tempore  exer- 
citus, ut  vobis  duxerit  iniungendum.  Mandatum  quidem  nostrum  in 
hiis  omnibus  curetis  laudabiliter  adimplere,  sub  pena  et  hanno  quodl 
vel  quam  vobis  vellemus  auferre  personaliter  vel  in  rebus.  Et  volu-, 
mus  etiam  quod  noscatis  cuncta  banna  que  vobis  imposuerit  dictu» 
Vicarius,  ut  per  nos  imposita  essent,  r«ta  et  firma  nos  in  omnibus 
habituros.  Dat.  eodem  die  et  loco. 


7  aprile. 


66. 

Communis 
et  liominnm 
Sancii  Mariani 
Valiis  Arni. 


Ili  ce  Ix",  indictione  tertia ,  die  iovis  viij"  intrante  aprile.  Actum 
Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Statutumet  ordinatum  fuit  per  dominum  Martinum  iudicem  et  assje^- 
sorem  domini  lacopini  Ramgonis  Potestatis  Florentie,  et  Capitaneos 
exercitus  concorditer^  exceptis  domino  Lapo  Michaelis  et  domino  Alberto 
Ristori  et  domino  Odaldo  de  Tusinghis  et  Guernerio  Ristori,  qui  tunc 
non  aderant  :  quod  homines  Communis  Sancti  Mariani  Vallis  Arni  va- 
dant  et  ire  debeant  in  presentem  exercitum  Communis  Florentie  sub 
capitaneo    et  tentorio  plebatus   de    Gropina  ,    prò   faciendis    servitiis 


e.  15' 
8  aprile. 


[I.    66-69  ELEZIONI    E    DEUBEBAZIONI 

Commnnis  Florentie  in  exercitu  supradicto  ;  ea  videlicet  conditione , 
quod  ob  predicta  vel  aliquod  predictonim  non  preiudicet  vel  preiudi- 
cari  possit  prefatis  hominibus  Communis  Sancti  Mariani  in  aliqui- 
bna  eorum  iuribus;  nec  propter  predicta  vel  aliquod  predictorum  ius 
aliquod  acquiratur  plebatui  de  Gropina  vel  univereitati  ipsius  nane 
vel  in  futurum  contra  Commune  et  homines  Sancti  Mariani  ;  nec  eÌ8 
predicta  possint  preiudicium  aliquod  generare  in  eorum  aliquo  iure 
giva  iurisdictione  vel  aliqua  libertate,  quas  vel  quod  habere  reperirentur. 
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67. 

Medici    vul- 
nera toram. 


Dominus    Kogerìus    filius    domini  ì  Medici  ad  curandum  vulneratos 

Beni    de    l'Obriaco  /  sive  illos  qui  vulnerarentur  in 

Dominus  Gianni  f.  Ristori  Martini  )  proximo     exercitu     Communis 

populi  sancte  Reparate  \  Florentie  qui  presentialiter  fieri 

BerarduB  /  debet  ;    electi    per    Capitaneos 

exercitus  concorditer,  exceptis  domino  Odaldo  de  Tusinghis  et  Guer- 

nerio  Ristori,  qui  tunc  non  aderant. 


8  aprile. 


Pieri  fabri. 


Stantiatum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus,  quod  Pie- 
rus  faber  f.  Rustikelli ,  electus  ad  reducendum  in  presenti  exercitu 
rotas  et  ancudines  et  alia  ad  fabrile  exercitium  opportuna  prò  servitiis 
(^mmunis  de  arcte  predicta  (?)  fabrice  in  exercitu  faciendis,  non  gravetur 
vel  compellatur  balista  sibi  prò  Communi  imposita  in  dicto  exercitu 
reducere  vel  portare  vel  ibi  habere ,  cum  de  fabrili  exercitio  satis 
videatur  esse  gravatus.  *' 


8  aprite. 


Die  veneris  vj*  augusti  firmum. 


69.  Item  eodem  die  et  loco.  Statutum  et   ordinatum  fuit  per  Capitaneos 

Rcctorum  exercitus  Communis  Florentie   qui   presentialiter  fieri  debet:    auod  de 
<-ampariorDm  ^       r  -i 

comiialns.Cap-  duobus  unus  tantum  ex  Rectoribus  et  Campariis  comitatus  Florentie  et 

pellanorum  ^         „     .       ^.  •    .,   ,.  .  .     ,      . 

eiiain  civilaiis  Uappellanis  etiam  civitatis  senior  remanere  possit  domi ,  nec    ad  pre- 

sentem  exercitum  venire  ille  talis  senior  compellatur,  dum  tamen  qui 

iunior  esset  sit  sanus  quod  possit  ire  in  exercitum.  Et  ubi    est   unos 

tantum ,  remanere  valeat  ille  unus ,  qui  suum  procuratorem  constituat 

ad  presentandum  se  prò  eo  in  exercitu,  et  prò  eo  respondendum ,  sue- 

que  rectorie  et    cappellanerie  vices  gerendum  ibidem.  Et  si  plures  in 

loco  essent  quam  unus  Rectores  vel  Cappellani   seu   Camparli,    unus 

tantum  et  non  plures  remanere  valeat ,  ut  est  dictum.  *' 


8  aprile. 


*'  Die  martis  x  augusti  firmum,  quod  de  duobus  Rectoribus  unus  senior 
remaneat  ;  ubi  est  unus  tantum,  remaneat  Campani  eant  ad  exercitum.  Ubi 
sunt  duo  Cappellani,  senior  remaneat  ;  ubi  quattuor,  duo  seniores.  In  ecclesia 
duorum  sextuum,  si  sunt  duo,  ambo  remaneant  ;  si  sunt  iiij,  duo,  unus  prò 
uno  sextu  et  suo  (?)  ;  alter  prò  alio  suo. 
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70. 

[Lictere  de- 
stinate Pote- 
statl  et  Com- 
muni Podiibo- 
nizi.] 


71. 

Holendioa- 
rlorum. 


74. 

lacopi  custo- 
dis  leonis. 


LIBRO    DI    MONTAPEETI 

lacopinus  Ramgonis,  Dei  gratia  Potestas  Florentie,  sapienti  et  probo 
viro  domino  Sinibaldo  Tornaquinci  Potestati  Podiibonizi,  et  eiusdem 
terre  Consilio  et  Communi  plarimum  diligendis,  salutem  et  dilectionem 
sinceram.  Quia,  prout  scìtis,  motio  nostri  gloriosi  exercitus  appropin- 
quat,  et  expedit  quod  habeantur  victualia  prò  tanta  multitudine  gentium 
afluenter  ;  mandamus  vobis  tenore  presentium,  quatinus  incontinenti 
omni  occasione  posposita  procuretis  quod  clibana  in  vestra  terra  quam 
in  maiori  numero  potestis  fiant,  et  farina  et  anona  ibidem  preparentur 
habundanter,  et  alia  victualia  omnia  que  videritis  expedire  ;  et  ad 
vestram  quidem  et  terre  custodiam,  et  Senensium  et  ceterorum  inimico- 
mm  nostri  Communis  ofiènsionem,  solicite  ac  laudabiliter  intendatis  ;  ita 
quod  possitis  merito  commendari. 

Data  die  viiij"  aprilis. 

Similes  lictere  destinate  sunt  Potestati  et  Communi  de  Colle,  et  Ca- 
stellano et  Communi  Sancti  Donati  in  Pocis. 

Die  veneris  viiij"  intrante  aprile. 

Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus  :  quod  prò  quo- 
libet  palmento  fluminis  Arni,  quod  sit  prope  civitatem  Florentie  per 
tria  miliaria  vel  plus  ^rope,  macinante  hominibus  et  personis  civitatis 
burgorum  et  suburgorum,  possit  unus  molendinarius  et  unus  portareca 
tantum  remanere,  et  venire  ad  presentem  exercitum  non  cogantur  ;  et 
si  plures  essent  prò  palmento,  unus  tantum  et  qui  senior  sit  valeat 
remanere.  Et  prò  quolibet  etiam  palmento  fluminis  supradicti  quod 
distet  ab  ipsa  civitate  ultra  tria  miliaria,  et  alio  quolibet  palmento  in 
quocumque  comitatus  Florentie  sit  positum  flumine  vel  fossato,  unus 
tantum  molendinarius  valeat  remanere.  Verum,  si  prò  palmento  plures 
essent,  remaneat  senior,  nec  venire  ad  exercitum  compellatur.  *' 

*'  Firmum  diete  die  veneris  (1). 

Item,  quod  lacopus  barberius  filius  Borghi  de  populo  Sancte  Re- 
parate, custos  leonis,  remaneat  Florentie  et  remanere  possit  prò  ipsius 
leonis  custodia  et  cautela,  nec  venire  in  presentem  exercitum  compel- 
latur. *• 


[I.  70-73 

a  e.  15  bis. 
9  aprile. 


a  e.  15' 

9  aprile. 


9  aprile. 


73. 

Domini  Pe- 
golotti. 


*'  Firmum  diete  die  (2). 

Item,  quod  dominus  Pegolottus  Uguccionis  G-herardini  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte  ,  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  cum  senettute  et  alio 
gravamine  sue  persone  adeo  sit  gravatus,  quod  deceat  eum  Florentie 
remanere,  possit  et  sibi  liceat  remanere  ibidem,  nec  venire  ad  pre- 
sentem exercitum  compellatur. 


9  aprile. 


(1)  Cioè  ,  il  6  d'agosto.  Vedi  la  postilla  al  num.  68. 

(2)  Intendi  il  6  d'agosto  ,  come  sopra. 


I,  74-76] 

74. 

Magistri  Bru- 
ni et  Lorenzi 
fabri  prò  mo- 
lendinisaptan- 
(lis. 


ELEZIONI    E    DELIBEEAZIONI 

Item,  quod  magister  Brunus  de  populo  Sancti  Ambroscii,  Porte  Sancti 
Petri,  filius  (1)  ,  prò  aptandis  molcrdinia  a   Sancta  Lucia   supra, 

et  Lorenzus  faber  populi  Sancti  Petri  Maioris  filius  (2)  ,  prò  aptan- 
dis martellis  molendinorum  predictorum,  possint  Florentie  remanere, 
nec  venire  ad  presenterà  exercitum  compellantur.  *' 


9  aprile. 


*'  Firmum. 


75. 
Clariti. 


Item  quod  magister  Claritus  populi  Sancte  Trinitatis,  sextus  Burgi 
filius  (3)  ,  prò  aptandis  molendinis  a  Sancta  Lucia  inferius,  possit 

Florentie  remanere ,  nec  ad  presentem  exercitum  venire  cogatur. 


9  aprile. 


76. 

Mucellen 
slum, qui  cives 


Item,  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos 

exercitus  Communis  Florentie,  qui  presentialiter  fieri  debet:  quod  in- 

dicuniùr ,  de-    frascripti  Mucellenses ,  cum  ad  remanendum  sint  utiles    in  Contrata , 
bentes  m  Mii-  ^  _  '  ' 

cello  tempore    remanere  possint  in  Contrata  Macelli,  nec  venire  ad  presentem  exerci- 

presentisexcr-  '■  '  '^ 

ciius  rema-    tum    compellantur,  commorando  tamen  et  stando  tempore   dicti  exer- 


nere. 


citus  in  eo  loco  seu  locis  ubi  placuerit  Vicario  de  Mucello,  et  eius,  quam- 
diu  exercitus  duraverit,  debeant  iussionibua  obedire  ;  nec  non  Com- 
munis servitia  cum  armis  et  equis  ad  mandatum  dicti  Vicari!  debeant 
facere  sine  dolo.  Non  obstante  quod  ipsi  vel  aliquis  eorum  ut  cives  tra- 
ctentur  ve!  cum  civibus  reperientur  in  aliqua  cinquantina. 

Quorum  nomina  inferius  denotantur. 

Dominus  Guiniczingus  index    cum    patre    et  fratribus    de   Barbe- 
rino, cum  eorum  equo. 

Dominus  Sinibaldus   et  )  fratres,  quondam  Octaviani  de  Ascianello, 

Ugolinua  )  cum  eorum  equis. 

Cavalcante   et  ì  fratres,  filii  olim  domini  Guiniczinghi    de   Ascia- 

Bindo  )  nello,  cum  equo  de  quadragintaquinque  libris   ei» 

prò  ipso  equo  exibitis  a  Communi  Florentie. 

lacopus  f.  domini  Albizi  de  Ascianello,  cum  equo   de  quadraginta- 
quinque libris  sibi  exibitis  a  Communi. 
f.    Dominus  Malvicinus  de  Spugnole  quondam  Upiczini,  cum  equo  de 

xlv  libris  sibi  prò  eo  exibitis  a  Communi. 
/.    Upiczinus  quondam  domini  lacopi  de  Spugnole,  cum  equo'de  xlv  li- 
bris, sibi  prò  ipso  habendo  exibitis  a  Communi. 
/.    Rogerinus  de  Mucciano  f.  Ughetti. 
/.    Gianni  Faentini. 

Ugo  quondam  domini  Ugonis  de  Coldaia,  cum  suo  equo. 


a  e.  16. 
9  aprile. 


:  U 
I-MOT 


lA  Bubi 


■/\ 


(1)  Lacuna  noi  cod. 

(2)  Lacuna  nel  cod. 

(3)  Lacuna  nel  cod. 
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^        .  .1  cura  equo  de  xlv  i 

f.  Dominus  Otto  Amoretti  |  ,.,  .  ,  .,  .  .  \ 
•'  .       .  ■  '  libns  exhibitis  a   l 

f,     Locterius  Amoretti  i   ^  .  \ 

•^  \  Communi  J 

/.     Filippus  f.  dicti  domini  Otti  I  de    Burgo     Sancti  ,-. 

f.     Zocholus  quondam   domini   Zocholi,    cum  \   Laurentii   de   Mu- 

suo  equo  \  cello. 

/.     Thomasius  quondam  Bucinnanne  cum  suo 

equo,  et 

'II""?''  f.     Rinuccinus  Chermontosi  cum  equo  suo         / 

/,     Neri  f.  Eidolfi  de  Vispignano  cum  suo  equo. 

Carincione  et  filii  eius,  de  AscianeUo,  cum  eorum  equo. 

/.     Petrus  dal  Pino,  cum  filiis   eius,  excepto    lacobo    qui    vocatur 

.91  ,3  i,  Ciapus,  notarlo,  cum  equo  eorum. 

.!»(im8  e  /"•     Simigliante  et  /  j     -ir    v 

^  ■'      _      °  .       ^,.         {  de  Vaglia,  cum  eorum  equo. 

/.     Frederigus  eius  filius      ) 

/.     Dellus  de  Coldaia  filius  olim  Guidetti,  cum  equo  suo. 

/.     Orlandinus  quondam  Manetti  de  Barberino ,  cum  equo  suo. 

/.     Carmannus  et  /       .     ..    -,     -r^    -, 

\  notarli   de  Barberino. 
f.     Bonaffede  ) 


GJermia  quondam  domini  Germie  de  Villanuova,  cum    equo  de 

xlv  libris  sibi  exibitis  a  Communi. 
Albertinus  faber 


/. 


,  de  Moleczano, 
Guido  eius  frater 

/.     Vivianus       \ 

f.     Donatus  et  >  fratres  filii  Bonaparti.  i 

/.     Feu8.  }  , 

/.     Barone  quondam  Bonaiuti  de  Sancto  Petro  ad  Sieve.  j 

/.     Tanus   notariu»    f.    libertini    de   Vispignano ,    equitator   equi  i 

ai»   Miiiil  v  heredum  Tedaldi  de  Burgo   Sancti   Laurentii ,    ctim  ipso  ; 

equo.  \ 

-Kia'r^&ihBi  I 


77.  Die  lune  xij"  intrante  aprile. 


12  aprile. 


roccil. 


perstites'  Car-  Infrascripti  sunt  Domini  et  Superstites  Carroccii  victoriosi    Com- 

munis  Florentie,  qui  debeant  superesse  ad  guidandum  et  guidari  et 
gubernari  faciendum  ipsum  Carroccium,  et  ad  omnia  etiam  que  ad 
ipsum  officium  spectant  ;  electi  per  Capitaneos  exercitus. 

Dominus  Ugolinus  Miceli,  de  sextu  Ultrarni. 

Dominus  Gaglia  de  Sachettis,  de  sextu  Sancti  Petri  Scradii. 

Ubaldinus  de  Vichio,  de  sextu  Burgi. 

Dominus  Donosdeus  index,  de  Porta  Sancti  Pancratii. 

Aldobrandescus  de  Bellondis,  de  Porta  Domus  *'. 

Dominus  Bindus  Allotti,  de  Porta  Sancti  Petri, 

>'j  lati  Mttis 

*-  Maccius  lacopi  loco  dicti  Aldobrandeschi. 


I. 


78-82J 

78. 

Hagistrl  cle- 
cli  ad  prcdi- 
clum  Carroc- 
rium. 
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Isti  vero  sunt  Magistri  electi  ad  Carroccium  predictum  per  Capi- 
taneos  supradictos. 

Magister  Coczettus  dal  Campanile  populi  Sancte  Rep erate. 
Magister  Mercatus  f.  Tramontani  eiusdem  populi. 
Magister  Johannes  dal  Kiasso  de  la  Kava,  sextus  Ultrarni. 
Magister  Gherarduccius  populi  Sanati  lacobi  inter  foveas. 


67 

li  aprile. 


79. 

Quod  meroa- 
lores  illarum 
terrarum  quc 
fuerant  ordi- 
natead  moraii- 
duminHucello 
tempore  exer- 
3ilus,  veniant 
In  exercitain 
cum  mercato. 


Item  placuit  Capitaneis  exercitus  et  per  eos  fuit  ordinatum,  excepto 
domino  Odaldo  qui  tunc  non  aderat  :  quod  mercatores  illarum  terra- 
rum  que  non  sunt  de  Vicariatu  Mucelli,  quarum  terrarum  homines  or- 
dinati fuerant  per  ipsos  Capitaneos  ad  morandum  in  Mucello  tempore 
exercitus ,  venire  debeant  et  cogantur  cum  mercato  victualium  ad  pre- 
sentem  exercitum. 

Item  placuit  eis  quod  super  hiis  lictere  destinentur  domino  Bindo 
Vicario  in  Mucello. 

Item,  quod  dicatur  et  precipiatur  Dominis  et  Superstitibus  Mercati,, 
quod  prò  illls  mercatoribus  mictant  et  precipiant,  ut  mercatum  defe- 
rant  ad  exercitum. 

Item,  quod  significetur  et  mandetur  dicto  domino  Bindo,  ut  com- 
pellat  mercatores  terrarum  sui  vicariatus,  quod  deferant  mercatum  ad 
loca  illa,  ubi  sue  gentes  congregabuntur  et  morabuntur. 


12  aprile. 


80. 

yuod  homi- 
nes Vicariatus 
Vallis  Marine 
a  slrata  supra 
morenturapiid 
Conibiate.  [Et 
alia  de  honii- 
nibus  de  Ca- 
lenzano  et  de 
Trevalli.] 


Item  placuit  Capitaneis  exercitus  et  ordinatum  fuit  per  eos  :  quod 
homines  Vicariatus  Vallis  Marine,  silicet  a  strata  supra,  morentur  tem- 
pore presentis  exercitus  apud  Combiate ,  ubi  magis  fuerit  utile  prò 
defensione  Centrate  ;  non  obstante  quod  alias  fuerit  ordinatum  per  ipsos 
Capitaneos  illos  morari  debere  apud  Lateram. 

Item  placuit  eisdem  Capitaneis  exercitus,  et  firmarunt  :  quod  me- 
dietas  hominum  de  Calenzano  in  eodem  castro  remaneat  et  rema- 
nere  possit  ;  altera  vero  medietas  moretur  cum  Vicheria  predicta. 

Item,  quod  omnes  homines  de  Trevalli  in  Ti-evalli  valeant  rema- 
nere  prò  defensione  ipsius  loci  tempore  exercitus. 

Item,  quod  fiant  hec  nota  per  licteras  spetiales  Vicario  Vallis  Ma- 
rine et  domino  Bindo  Vicario  in  Mucello ,  quod  illos  non  compellat 
morari  apud  Lateram,  ut  fuerat  ordinatum. 

Item  die  lune  xij»  intrante  aprile.  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capi- 
Magistri  Pon-    tanei  exercitus:  quod  magister  Ponzettus  populi  Sancti  Amgeli  de  Ro- 
veczano  remanere  possit  prò  aptandis  molcndinis  a  Sancta  Lucia  supra 
cum  alio  iam  electo,  nec  venire  ad  presentem  exercitum  compellatur.  *' 

*'  Die  sabati  vij  augusti  firmum. 


12  aprile. 


81. 


e.   16' 
12  aprile. 


82.  Die  mercnrii  xiiij"  intrante   aprile. 

Basse  et  suo-  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus:  quod  Bussa  de  la 

rum  sex.  ^ 

Vigna  populi  Sancti  Simonis,  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  filius  Ghian- 

8 


14  aprile. 
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delfini  possit  et  sibi  liceat  remanere  cura  suo  equo  et  morari  tempore 
presentis  exercitus  ad  custodiam  sue  domus  que  dicitur  Capacela  po- 
site  in  Mucello,  in  loco  ubi  dicitur  Colle,  infra  curtem  de  Padule  :  que 
domus  dicitar  esse  magna  et  apta  ad  defensionem  et  utilis  in  Centrata, 
ad  obstandum  exinde  inimicis  et  refugium  etiam  hominum  et  perso- 
narum  Centrate  et  eorum  rerum.  Et  quod  possit  etiam  ibidem  ad  custo- 
diam diete  domus  secum  retinere  sex  ex  hominibus  illius  Centrate,  qui 
eqtios  non  habeant  prò  Communi,  ques  nominaverit  et  specificaverit  co- 
ram  Vicario  de  Mucello  :  salvo  quod  ipse  Bussa  cura  equo  et  armis , 
et  dicti  sex  cum  armis ,  sequi  debeant  dictum  Vicarium  de  die  prò 
suo  velie ,  et  ire  et  stare  et  Communis  servitia  in  Centrata  facere  ad 
mandatum  predicti  Vicarii ,  et  eius  iussienibus  obedire  5  dum  tamen 
redire  pessint  quolibet  sere  ad  custodiam  diete  domus:  nec  ipsi  vel  ullus 
eorum  predicta  occasione  venire  in  presentem  exercitum  compellantur. 


[I.  82-83 


83. 

Lictere    de 


Destinate  fuerunt  lictere  diete  Vicario  ex  parte  Petestatis,  tangen-       14  aprile. 


slinnio  dominò    *®^  ^®  materia  predicta,  ut  inferius  centinetur. 


Iiiii(!i>    vicario 
in  Mucello. 


'St 


lacopinus  Eangonis ,  Dei  gratia  Flerentie  Potestas ,  sapienti  et 
probo  viro  demine  Binde  Alamanni  Vicario  in  Mucello ,  salutem  et 
commissa  feliciter  gubernare.  Recolimus  vobis  scripsisse,  quod  homines 
Vallis  Marine  a  strata  supra  ordinati  erant  tempere  presentis  exerci- 
tus debere  apud  Lateram  commorari,  et  vestris  in  hoc  iussienibus  obe- 
dire. Quare,  cum  prò  utilitate  et  salvitate  Centrate  aliud  postea  sit 
provisum,  mandamus  vobis  tenore  presentium,  quatinus  predictos  ho- 
mines Vallis  Marine  occasione  primi  mandati  non  debeatis  compelle- 
re  vel  gravare;  quia  deliberavimus  et  volumus  ipsos  apud  Cembiate, 
ubi  magis  fuerit  utile,  moraturos.  Et  super  hiis  Vicario  Vallis  Marine 
destinamus  licteras  spetiales.  Volumus  igitur  et  mandamus,  quod  mer- 
cateres  aliarum  terrarum,  homines  quarum  ordinavimus  in  certis  locis 
de  Mucello  tempore  presentis  exercitus  debere  morari ,  ut  in  licteris 
quas  super  hoc  vobis  destinavimus  contineri  videbitis,  qui  non  sunt 
de  vostra  Vicheria,  venire  debeant  ad  exercitum  cum  mercato  :  alies 
vero  mercatores  omnes  vestri  Vicariatus  compellatis,  ut  ad  loca  ubi  gen- 
tes  feceritis  cengregari  mercatura  victualium  deferant  afluenter.  Super 
facto  quidera  Latere  curam  habebitis  et  facietis,  si  aliquid  faciendum 
videritis  expedire.  Preterea,  si  acciderit  quod  opporteret  cum  vestra 
seu  de  vestra  gente  Vicario  et  gentlbus  Vallis  Marino  prestare  subcur- 
sum,  prestabitis,  ut  videritis  expedire  :  nescientes  quod  super  hoc  simili 
modo  scribimus  Vicario  Vallis  Marine,  quod  debeat  cum  sua  et  de  sua 
gente  vobis  et  vestris  gentibus  prestare  subcursum.  Et  quia  igitur  no- 
bis,  deliberatione  habita  cum  Capitaneis  exercitus,  utile  videtur,  quod 
domus  Busse  que  vecatur  Capacela,  posita  ad  Colle  infra  curtem  de 
Padule,  custediatur  ;  cum  dicatur  ipsa  domus  esse  magna  et  apta  ad 
defensionem  et  utilis  in  Centrata  ad  obstandum  exinde  inimicis,  et  sit 
etiam  refugium  hominum  et  persenarum  Centrate  et  eorum  rerum  ;  ve- 
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lumus  ipsum  Bassam  posse  cum  suo  equo  et  sex  etiam  ex  hominibus 
Contrate  qui  equos  non  habeant  prò  Communi,  quos  per  Bussam  pre- 
dictum  coram  vobis  nominari  et  specificar!  facietis,  ad  diete  sue  do- 
mus  custodiam  tempore  dicti  exercitus  commorari.  Quare  mandamus 
vobis,  quatinus  predictos  et  quemlibet  predictorum  de  nocte  sinatis 
morari  ad  custodiam  diete  domus  :  verum  de  die  compellatis  eosdem  ^ 
vos  sequi  et  vestris  iussionibus  obedire,  et  ire  et  morari  ad  manda- 
tum  vestrum  5  dum  tamen  quolibet  sero  poss  nt  redire  et  morari  ad 
custodiam  diete  domus. 

Dat.  Florentie ,  die  mercurii  xiiij»  intrante  aprile ,  indictione  iij*. 

84.  lacopinus  Eamgonis ,  Dei  gratia  Florentinorum  Potestas,  dilecto  et       14  aprile. 

Lictere    de-    probo  viro  domino  Ghetto  Aliotti   Vicario    Vallis    Marine,  salutem  et 
slinaledomino    "  .  .  ,.       ,        .         tr.       •  tt-  1 

(iheito  vicario    amorem  smcerum.  Licet  ordinavenmus  alias  homines   Vicariatus  Val- 
lis Marine  a  strata  supra  morari  debere    tempore    presentis    exercitus 
apud  Lateram,  et  postea  nobis  magis  utile  videatur,  deliberatione  ha- 
bita,  ipsos  morari  debere  potius  apud  Combiate  ;  mandamus  vobis  te- 
nore presentium  quatinus  ipsos  homines  et  medietatem  etiam  hominum 
Calenzani  et  Sancti  Donati  in  diete  loco  de  Combiate,    tempore   dicti 
exercitus,  ubi  magis  faerit  utile  prò  Centrata,  debeatis  facere  commo- 
rari :  aliam  vero  medietatem  hominum  Calenzani ,  et  omnes    homines 
de  Trivalle,  ad  ipsarum  eorum  terrarum  defensionem  et  custodiam  vo- 
lumus  moraturos.  Mercatores  tamen  predictarum    terrarum    et    vestri 
totius  Vicariatus  volumus  et  mandamus,  quod  mercatum  ad  exercitum 
deferant  afluenter.  Domos  igitur  vestre  Vicarie,  in  quibus  sit  utilis  et 
expediat  custodia  facienda,  custodiri  per    aliquos  de  vestra   Vicheria 
facietis ,  ut  videritis  expedii-e  :  dum  tamen  propterea  gens  vestra  di- 
minutionem  non  recipiat  indecentem.  Preterea,  si  acciderit  ut  opporte- 
ret  cum  vestra  seu  de  vestra  gente  Vicario   et    gentibus    de    Mucello 
prestare  subcursum,  prestabitis,  ut  videritis  expedire  :   noscientes  quod 
super  hoc  simili  modo  scribimus  Vicario  de  Mucello,  quod  debeat  cum 
sua  et  de  sua  gente  vobis  et  vestris  gentibus  prestare  subcursum.  Man- 
damus enim  vobis  quatinus  hominibus  continentibus  (1)  in  cedula  in- 
terclusa precipiatis  vel  precipi  faciatis,  quod  una  die  ante    motionem 
nostri  gloriosi  exercitus  coram  nobis  vel   alia    persona    quam    ad   hoc 
duxcrimus  ordinandam  se  debcant  Florentie    personaliter    presentare, 
ventaros  et  moraturos  postea  in  exercitu  memorato.    Gentem  quidem 
vestram  et  omnia  igitur  vobis  commissa  sic  probe  velociter  solicite  ac 
legaliter  gubernantes,  quod  possitis  merito  commendari. 

Dat.  Florentie,  die  mercurii  xiiij"  intrante  aprile ,  indictione   iij*. 

Hii  vero  sunt  homines,  quorum  nomina  fuerunt  in  cedula  interclu- 
sa   de  qua  fit  mentio  in  licteris  supradictis. 

Ubertinus  Orlandini  de  Casaglia. 


(1)  Cosi  il  testo  :  correggi  «  oontentia  ■>. 
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(I.  84-86 


85. 

BicicciI  sar- 
toris. 


86. 

Dcminorum 
(!l  Superstilum 
Carrocci. 


fratres,  filii  Belneri  de  la  Querciola. 

ri  de  Casaglia. 

fratres,  filii  Amerontis  de  la  Querciola. 

le  la  Querciola. 

fratres,  filii  Struffaldi  de  Combiate. 

s,  filii  Tedalgardi  de  Lama. 
Legri. 

fratres,  filii  quondam  domini  Struffaldi  de  Combiate. 

Tolommei  de  Viko. 
sili  de  Calenzano. 

filii  Gianni  Berte  de  Calenzano. 


Bilicoczus 

Guido 

Lottus 

Ghisus 

StrufFaldus  Belneri  de  Casaglia 

Compagnus 

Lottus 

Filii  Guidalotti  de  la  Querciola. 

Spagnolus 

Upiczinus 

lacopus  et  fratres,  filii  Tedalgardi  de  Lama 

Fortebraccius  de  Legri. 

Pariscius  et 

Octavianus 

Filii  Bonagiunte  Tolommei  de  Viko. 

Chericus  Segnorelli  de  Calenzano. 

Castellanus  et 

Ricoverus 

Segnorellus  f.  Chiariti  Segnorelli. 

Riccomannus  f.  Buoni. 

Johannes  qui  dici  tur  Gualdamacza. 

Millesimo  ducentesimo  sexsagesimo,  indictione  tertia.  Actum  Floren- 
tie,  in  caminata  Potestatis,  Die  mercurii  xiiij"  infrante  aprile. 

Statuerunt  Capitanei  exercitus  concorditer  et  eis  placuit ,  exceptia 
domino  Alberto  Eistori  et  domino  Gianni  Ridolfi,  qui  tunc  non  ade- 
rant  :  quod  Biciccius  sartor  filius  Tinaccii  populi  Sanate  Felicitatis , 
sextus  Ultrarni,  possit  remanere  et  morari  Florentie  a  proxima  ven- 
tura die  dominica  ad  octo  dies  ;  et  hoc  ideo  ut  possit  compiere  ad 
suendum  et  aptandum  covertas  equorum,  cum  multas  ut  dixit  habeat  ad 
complendum.  Set  tunc,  coram  domino  Po  testate  vel   suis  iudicibus,  in 

exercitu  se  debeat  personaliter  presentare. 

» 

Item  statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus,  excepto  Guer- 
nerio  Ristori  qui  tunc  non  aderat  :  quod  Domini  et  Superstites  victo- 
riosi  Carroccii  Communis  Florentie  possint  et  eis  liceat  eligere  et  habere 
unum  notarium  quera  ipsi  voluerint,  moraturum  cum  eis,  prò  scribendis 
et  faciendis  omnibus  que  prò  eoruin  officio  et  soprastenteria  ad  scriben- 
dum  fuerint  opportuna. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  secum  tenere  et  habere  octo  nun- 
tios  Communis  Florentie  quos  voluerint,  prò  Communis  servitiis  fa- 
ciendis opportunis  occasione  eorum  soprastanterie  et  officii. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  eligere  et  habere  ad  Carroccium 
quattuor  magistros  quos  voluerint,  ultra  alios  quattuor  per  Capitaneos 
exercitus  iam  electos,  prò  hiis  faciendis  quo  de  illorum  arcte  ad  ipsum 
Cari-occium  vel  eius  occasione  expediunt  facienda. 


e.  17. 
14  aprile. 


14  aprile. 
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Item,  quod  possint  et  eis  liceat  habere  quattuor  paria  bovum,  compu- 
tatis  illis  qnos  iam  habent,  qui  dicuntur  opportuni  prò  ipso  victorioso 
Carroccio  et  eius  occasione.  Quos  quidem  boves  accipiant  ipsi  Superstites 
ab  illis  personis  et  locis,  a  quibus  magis  viderint  convenire. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  habere  a  Communi  Florentie  unum 
tentorium  et  unam  trabacham,  in  quibus  ipsi  Superstites  valeant  ho- 
spitarì ,  et  unam  trabaccham  etiam  prò  magistris,  et  duas  igitur  ten- 
das  prò  bifulcis,  portitoribus  et  nuntiis  eorumdem  Superstitum,  qui  sunt 
vel  fuerint  deputati  ad  predictum  Carrocciura  vel  eius  occasione. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  habere  a  Communi  Florentie  be- 
stias  opportunas  prò  dictis  tentorio ,  trabaccis  et  tendis  et  arnensibus 
predictis  et  ferris  magistrorum  predictorum  deferendis  :  quas  Benci- 
venni  Upiczini  et  socii  deputati  prò  Communi  super  mulis  eis  de- 
beant  exibere. 


6Ì 


87. 


Item  eodem  die  et  loco.  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exer-     u.ic  aprile. 


Ilominum  de    citus  supradicti  :  quod  ducenti  homines  probi  et  bene  armati  de  Mon- 
Monlemurlo.  ,  ■        i  i  • 

temurlo  et  eius  curte  venire  debeant  in  presenlem  exercitum  et  omnes 

etiam  mercatores  cum  mercato  ;  quos  ducentos  homines  ad  nominandum 
et  specificandum  sibi  dicti  Capitanei  reservarunt.  Ceteri  vero  alii  ho- 
mines dicti  loci  prò  dicti  castri  custodia  et  aliis  servitiis  faciendis,  si 
expedierint,  valeant  remanere;  nec  venire  ad  presentem  exercitum  com- 
pellantur. 

•  Postea  vero,  die  veneris  xvj  aprilìs,  voluerunt  et  in  concordia  fue- 
runt  Capitanei  exercitus,  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi ,  domino 
Lapo  domini  Micbaelis,  Guernerio  Ristori,  qui  tunc  non  aderant:  quod 
predictos  ducentos  homines  Montismurli  ad  exercitum  veniendos  nomi- 
nare et  specificare  debeat  Rogerius  Falconis  de  la  Vachaia,  qui  bene 
habet,  ut  fertur,  notitiam  hominum  dicti  loci.  *' 

*'  Die  sabati  vij  augusti  firmum.  Et  quod  Falcone  nominet  eos. 


88. 

Ricchi,  Spil- 
llatelli.  Riccio- 
lini et  lacopi, 
adiuniornm  et 
electorum  aJ 
llKandum  et 
gubernandum 
pavenses. 


Item  eodora  die  mercuriì  et  loco  predicto.  Fuerunt  in  concordia  et 
voluerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus,  exceptis  domino  Benci- 
venni, domino  Gianni  Eidolfi  et  domino  Alberto  et  Cambio ,  qui  tunc 
non  aderant  :  quod  infrascripti  quattuor  homines,  nominati  coram  eis 
per  Spilliatum  de  Riccio  constitutum  ad  custodiendum  et  gubernan- 
dum pavenses  in  exercitu,  possint  cum  ipso  Spilliate  et  sociis  commo- 
rari  ad  ligandum  et  recolligendum  et  etiam  gubernandum  pavenses 
Communis. 

Quorum  nomina  sunt  hec  : 
Ricchus  f.  Aldobrandini  populi  Sancti  Georgii. 
Spilliatellus  f.  Gianni 
Ricciolinos  f.  Spilliati 
lacopus  guainaius  de  popolo  Sancti    Stephani    ad    Ponte    f.  quondam 

Imghirrami. 


14  aprile 


de  popalo  Sanate  Marie  Alberici. 


62 

89. 

Offlcialium  de- 
pulalorum  su- 
per pane  Coni- 
munisin  exer- 
cilu,  de  nun- 
tiisetmuloha- 
bendis. 


LIBRO    DI    MONTAPERTI 

Item  die  iovis  xv  mensis  aprilis.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per 
Capitaneos  exercitus ,  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi ,  domino  Al- 
berto, Cambio  Falconerii,  et  domino  Gianni  Ridolfi,  qui  tunc  non  ade- 
rant  :  quod  Borromanus  Bonavoglie  et  socii,  constituti  ad  recipiendum 
et  gubernandum  panem  Communis  in  exercitu ,  possint  et  eis  liceat 
secum  tenere  et  habere  quattuor  nuntios  Communis  quos  voluerint 
prò  servitiis  expedientibus  ad  ipsum  officium  exercendis.  Item ,  quod 
possint  habere  unum  mulum  prò  portandis  trabaccha  et  tenda  eis  exi- 
bitis  a  Communi  :  quem  mulum  Bencivenni  Upiczini  et  socii  consti- 
tuti super  mulis  eis  possint  et  debeant  exibere. 


[I.  89-92 
15  aprile 


lacopi  Germa- 
ni et  sociorum 
deputa  torum 
super  Magi- 
stris,  de  inulìs 
habendis. 


9t. 

Dominorum 
etSuperslitum 
Carrocci  i ,  de 
mulis  baben- 
dts. 


'>>ìi(iG  I 


n. 

Dominorum 
etSuperstitum 
Mercati,  de 
nunliis  et  mu- 
lis babendls. 


Die  iovis  XV  aprilis,  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus,  exceptis  domino 
Bencivenni  Grifi,  domino  Alberto  Ristori,  Cambio  Rusticcii  (1)  et  domino 
Gianni  Ridolfi,  qui  tunc  non  aderant  :  quod  lacopus  Germani  et  socius, 
constituti  super  Magistris  et  pichonibus ,  possint  habere  a  Communi 
Florentie  duos  mulos  prò  portandis  et  deferendis  ferris  magistrorum 
et  pichonibus  :  quos  mulos  Bencivenni  Upiczini  et  socii  possint  et  de- 
beant eisdem  officialibus  exibere. 

Item  postea,  die  venerisxvj°aprilis,  statuerunt  et  ordinaveruntCapita- 
nei:  quod  dicti  Officiales  possint  habere  et  secum  tenere  duca  nuntios  Com- 
munis quos  voluerint,  prò  servitiis  faciendisdeipsorum  ofiìcioopportunis.*' 

*'  Firmum  die  sabati  vij  augusti. 

Die  veneris  xvj"  mensis  aprilis. 

Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 
exercitus,  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi,  domino  Teglario  et  domino 
Lapo  domini  Michaelis,  qui  tunc  non  aderant:  quod  Domini  et  Superstites 
victoriosi  Carroccii  Communis  Florentie  possint  habere  a  Communi  Flo- 
rentie quattuor  mulos,  prò  tentorio  trabachis  et  tendis,  eis  prò  se  et  bi- 
fulcis,  portitoribus,  nuntiis  et  magistris  concessis,  portandis  et  deferendis: 
quos  mulos  dictus   Bencivenni    et  socii  eis  possint  et  debeant  exibere. 

Item,  quod  possint  etiam  dicti  Superstites  Carroccii  habere  duas 
carrettas. 

Item  statuerunt  et  ordinavei'unt  :  quod  Domini  seu  Superstites 
cuiuslibet  banderie  Mercati  possint  et  eis  liceat  habere  et  secum  te- 
nere prò  unaquaque  banderia  quattuor  nuntios  Communis  quos  volue- 
rint, prò  expedientibus  servitiis  de  ipsorum  officio  exercendis. 

Item,  quod  possint  habere  dicti  Superstites  cuiuslibet  banderie  prò 
unaquaque  banderia  unum  mulum  a  Communi  Florentie,  prò  trabachis 
et  tendis  eis  concessis  portandis  et  deferendis  :  quos  mulos  dictus  Ben- 
civenni et  socii  eis  possint  et  debeant  exibere. 


e.  17' 
I0-I6  aprile. 


16  aprile. 


16  aprile. 


(1)  Così  il  cod.  in  questo  luogo  :  altroTe  (doc.  1  e  89)  Cambius  Falconerii. 


I.    93-98]  ELEZIONI    E    DELIBEEAZIOSI 

93.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt:  quod  exibeantur  a  Communi  Floren- 

Cavalorie,  de    tie  Cavatorte,  qui  portare  clebet  banderiam  de  la  Gesta,  et  eius  socio  et 
lanceisdandi».         _  .  .  .  . 

suis,  centum  lancee  prò  inimicis  Communis  Florentie  ofiPendendis  :  quas 

Camerarius  Communis  eis  possit  et  debeat  exibere. 


63 
16  aprile 


Serv 
Supe 

panis  in  civi 
la(e. 


94.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  Bonifatius  Albertini  et  socii, 

Servieniium    constituti  prò  Communi  super  emendo  pane  in  civitate  Florentie,  ipso- 
perstllum  .  . 

que  postea  ad  exercitum  destinando,  possint  et  eis  liceat  habere  et  se- 

cum  tenere  in  civitate  Florentie  quattuor  servitores  seu  servientes,  prò 

insachando  et  gubornando  pane,  quos  voluerint.  Qui  sint  homines  pau- 

peres  et  parve  facultatis,  quibus  liceat  ipsa  occasione  Florentie  remane- 

re,  nec  venire  ad  presentem  exercitum  compellantur. 


16  aprile. 


05. 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  officiales  deputati  super  sa-        16  aprile. 


orncialium  su-    gittamme  possint  et  eis  liceat  habere  unum  mulum    a   Communi,    prò 

per  sagiltami-  ,   ^         ,.,....        « 

ne ,   de  mulo    portandis  et  deferendis  hospitiis  eis  a  Communi  concessis  :  quem  mulum 

dictus  Bencivenni  et  socii  eis  possint  et  debeant  exibere. 


oc. 

llominum  de 
3Ionleguarchi. 


97. 


Item  statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capita-  '^  aprile, 
neos  exercitus,  cxceptis  domino  Bencivenni  Grifi,  domino  Lapo  domini 
Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui  tunc  non  aderant:  quod  Com- 
mune  de  Monteguarchi  mictat  et  mietere  debeat  in  presentem  exerci- 
tum centum  homines  probos  et  bene  armatos,  et  omnes  etiam  mcrcato- 
res  cum  mercato  victualium  afluenter.  Alii  vero  omnes  homines  Com- 
munis predicti  possint  et  eis  liceat  tempore  dicti  exercitus  ad  dicti 
castri  custodiam  remanere  et  alia  que  expedirent  servitia  facienda , 
nec  venire  ad  ipsum  exercitum  compellantur. 

Item  statutum  et  ordinatum  fuit  per  predictum  Potestatem  et  Ca-       16  aprilo. 


Communis  pitaneos  :  quodmedietas  hominum  Communis  de  Montelungo  et  Commu- 

deMonlclungo.  .     ,     m               /-.               •     i     ^           i                . 

Communis  de  nis  de  lasso  et  Communis  de  Laposelve,  possint  tempore  presentis  exer- 

Tassocl  Com-  .,          ,  .                ,                        .  j-                                     ,     ,. 

munisdeCapo-  citus  ad  ipsarum  terrarum  custodiam  remanere  et  ad  alia  que  expedie- 

^^'  rint  servitia  facienda ,  nec  venire  ad  presentem  exercitum   compellan- 

tur. Alia  vero  medietas  hominum  predictorum  Communium,  et  omnes 
etiam  mercatores  totius  Communi»  locorum  predictorum,  venire  debeant 
in  exercitum  supradictum. 

98.  Item,  eodem  antedicto  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  do- 

^Communisde  minum  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  exceptis  domino  Bencivenni 
Grifi,  domino  Lapo  domini  Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui  tunc 
non  aderant:  quod  homines  Commnnis  de  Pulicciano  do  Mucello  pos- 
sint et  eis  liceat  ad  dicti  castri  custodiam  ,  ipsumquc  Communi  Flo- 
rentie conservandum ,  et  alia  servitia  facienda  in  locis  aliis  quando 
expedlerint,  ad  voluntatcm  et  mandatum  Vicarii  Centrate,  tempore  dicti 
exercitus  remanere  ;  nec  ad  presentem  exercitum  venire  cogantnr,  non 
obstante  quod  alias  fuissct  ordinatum  ipsos  homines  ad  exercitum  vc- 


c.  18. 
16  aprile. 


9». 

Oommunisde 
Uonledici'oci. 


100. 

Hominura  de 

■Colognole  et 
4e  Acone. 
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nire  debere.  Et  hoc  sic  postea  est  provisum ,  quia  videntur  esse  utiles 
in  Centrata,  cum  sit  in  fortitia  dictum  castrum  et  ad  fronteriam 
Ubaldinis. 

Destinate  sunt  lictere  de  predictis  Vicario  Mucelli. 

Item  fuit  statutum  per  eos  :  quod  homines  Communis  de  Monte-  IG  aprile, 
dicroci,  et  de  suis  populis  et  carte,  possint  et  debeant  venire  in  pre- 
sentem  exercitum,  non  obstante  quod  alias  faisset  ordinatum  ipsos  de- 
bere morari  tempore  dicti  exercitus  in  Macello,  precipue  in  Gagliano  ; 
ad  quem  locum  morari  et  ire  debent  eorum  loco  homines  de  Colognole 
et  Acone,  licet  fuissent  debere  morari  in  loco  alio  ordinati. 

Destinate  sunt  lictere  de  predictis  Rectoribus  et  Communi  de  Mon- 
tedicroci. 

Item  fuit  ordinatum  et  statutum  per  eosdem  :  quod  homines  supra-       16  aprile, 
dicti  de  Colognole  et  Acone  morari   debeant   tempore    dicti    exercitus 
apud  Gaglianum,  mercatoribus  exceptatis,  qui  debent  venire  ad  exer- 
citum cum  mercato,  non  obstante  quod   fuisset   ordinatum  eos  debere 
alibi  commorari. 

Notificatum  est  hoc  domino  Bindo  Vicario  in  Macello  per  licteras 
Potestatis. 

Item  statuerunt  predicti  Capitane!  exercitus  :  quod  Pierus  et  Die-  ig  aprile, 
taiuti,  fabi'i  electi  ad  fabrile  exercitium  in  exercitum  faciendum,  pos- 
sint et  eis  liceat  habere  a  Communi  Florentie  duos  mulos  prò  portan- 
dis  et  ferendis  ruota  ancudine  et  aliis  arnensibus  ad  fabricam  opportu- 
nis  :  quos  mulos  Benoivenni  Upiczini  et  socii  deputati  super  mulis  pos- 
sint et  debeant  eis  exibere.  * 

*'  Die  martis  x  augusti  firmum. 

Item  placuit  domino  Potestati  et  predictis  Capitaneis  exercitus  :  jj  aprjie. 
quod  ex  parte  ipsius  Potestatis  lictere  destinentur  Potestati  et  Communi 
Sancti  Miniatis ,  quod  nullo  modo  sinant  exbannitos  Communis  Flo- 
rentie de  Burgo  Sancte  Floris  et  Turre  Benni  et  partibus  illis  receptari 
in  eorum  districtu  vel  morari,  sed  eos  expellere  inde  debeant  omni 
modo.  Alias,  versus  eos  et  homines  eorum  Communis  haberetur  re- 
gressus,  siquod  dampnum  vel  gravamen  dicti  exbanniti  contra  homi- 
nes et  personas  et  bona  iurisdictionis  Communis  Florentie  facere 
aptemptarent,  ut  per  homines  Sancti  Miniatis  perpetratum  vel  commis- 
Bum  fuisset. 

Destinate  sunt  lictere  super  facto  predicto. 

103.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  dominus  Potestas  et  Capitanai  su-       iG  aprile. 

Gonfalonerio-    pradicti  :  quod  cuilibet  Gonfalonerio    palarum    et   marrarum   prò   uno 
rum    palarura    ^  ^  .,.,.,  . 

et  marrarum,    equo  dentar  de  avere  Communis  Florentie    libre    tres  ;  cum    reperia- 

bris  tribus  prò    tur  precessores  eorum  habuisse,  prò  exercitu  facto  Vernio  alias,  libras 

tres  prò  servitiis  que  fecerunt  cum  vexillis. 


101. 

Pieri  et  Dieta- 
iuti  fabrorum, 
de  mulis  ha- 
bendis. 


tot 

De  licteris 
destinandìs  Po- 
testati  et  Com- 
muni Sancti 
Miniatis,  quod 
non  sinant  ex- 
bannitos Com- 
munisdeBurgo 
Sancte  Floris 
in  eorum  di- 
strictu morari. 


I.  104-108] 


ELEZIONI    E    DELIBEEAZIONI 


104.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  predicti  Capitanei  exercitus:  quod 

Domini  Potè-    dominus  Potestas  habeat  a  Communi  et  habere  possit  quattuor  mulos 
habendis.  prò  suis  arnensibus  deferendis  :  quos  mulos    Bencivenni    predictus    et 

socii  debeant  exibere. 


m 

IC  aprile. 


105. 

Bencivenni 
Upiczini  et  so- 
ciorum  depu- 
tatorum  super 
mulis.de  nun- 
tiis  habendis. 


Die  veneris  xvj"  aprilis.  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Statuerunt  et  voluerunt  Capitanei  exercitus,  exceptis  domino  Benci- 
venni Grifi,  domino  Lapo  domini  Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui 
tunc  non  aderant  :  quod  Bencivenni  Upiczini  et  socii,  constituti  super 
mulis  possint  et  eis  liceat  habere  et  secum  tenere  duos  nuntios  Com- 
munis  infrascriptos  per  ipsos  Officiales  nominatos  et  specificatos.  Qui 
nuntii  eis  serviant  in  hiis  que  de  ipsorum  officio  facienda  expediunt 
ofiBcialibus  memoratis.  Quorum  nuntiorum  nomina  sunt  hec  : 

Vinta  f.  Compagni  de  populo  Sancte  Trinitatis. 

Risalitus  f.  Riccobaldi  de  populo  Sancti  Pancratii. 


e.  18' 
16  aprile. 


106. 

Nnnlii  Com- 
niunis  moran- 
tes  cumSuper- 
slitlbus  Merca- 
ti sextus  San- 
cii Petri  Scra- 
diiet  Burgl. 


Hii  sunt  nuntii  Communis,  quos  Cerra,  bandifer  banderie  Mercati 
prò  sextibus  Sancti  Petri  Scradìi  et  Burgi,  prò  se  et  sociis  nomina- 
vit  et  dixit  prò  se  et  sociis  se  velie  secum  morari  prò  servitiis  Com- 
munis Florentie  faciendis  expedientibus  ad  officium   eorumdem. 

Ridolfus  f.  Albertini  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Lambertus  f.  Beliotti  populi  Sancti  Remigii. 

Rossus  f.  Domandati  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas. 

Rugerottus  f.  Rossi  populi  Sancti  Felicis. 


IG  aprile. 


107. 

Servientes  qui 
morari  debent 
cum  offlciali- 
bU3 super  pane 
emendo  In  ct- 
vitale. 


Die  sabati  xvij°  aprilis.  8iJl«t  ' 

Hii  sunt  servientes  seu  servitores,  quos  Bonifatius  Albertini  et  ma- 
gister  Megliore,  constituti  super  emendo  pane  in  civitate  Florentie  ipso- 
que  ad  exercitum  transmictendo,  nominaverunt  et  dixerunt  secum  de- 
bere morari  prò  pane  insaccando  et  gubernando. 

lacopus  Gualunghi  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Benincasa  calzolarius  de  populo  Sancti    Michaelis  de  Vicedominis. 

Grossolus  f.  Benci  populi  Sancti  Ambroscii. 

Bonaventura  f.  Rustikelli  populi  Sancti  Florentii. 


17  aprile. 


108. 

Nuntii  Commu- 
nis morantcs 
cum  Borroma- 
no  et  socio , 
conslitutis  su- 
per pane  Com- 
munis In  exer- 
ciiu. 


Hii  sunt  nuntii,  quos  Borromanus  Bonavoglie  et  socius ,  constituti 
super  pane  Communis  Florentie  in  exercitu  recipiendo  et  vendendo, 
nominaverunt  et  dixerunt  secum  velie  morari  prò  expedientibus  ser- 
vitiis occasione  dicti  ofiBcii  faciendis. 

Consillius  f.  Bencivenni 

Ugolinus  f.  Gianni 

Buonus  f.  Compagni        J 

T        •        r   T  i       •       (  d®  populo  Sancti  Remigii. 
lacopinus  f.  lohannis      j 

9 


de  populo  Sancti  Laurentii. 


17  aprile. 
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Hii  Bunt  nuntii  Communis  Florentie,  quos  Borgognone  del  Mancino 
et  Spada  Kidolfi,  superstites  Mercati  prò  sextu  Porte  Domns   et  sextu 


109. 

Nuntii  moran- 

tescumsuper- 

slitibusMerca-    Porte  Sancii  Petri,   nominaverunt  et  dixerunt  secum  velie  morari  prò 

li  Porte  Domus  ti  ...,.,. 

et  Porle  Sancti    expedientibus  servitila  faciendis. 

Manettus  Melanesi         )  ,.  ~       ..  ^ 

.   .  }  popuh  bancti  Laurentii. 
Inghilmerius  Albertini  ) 

Bonsegnore  Corsignani  popnli  Sancti  Petri  Maioris. 

Aringus  f.  Foresis  populi  Sancti  Laurentii. 


Patri. 


109-110 
17  aprile. 


110. 

Guidi  Piova- 
ni et  suorum 
L  fldelium. 


.3lÌK{fi 


.»tHq<  r 


.»iiTn«  ft 


Item  die  (1)  xvij"  aprilis,  indictione  tertia.  Actum  Florentie  in 
Caminata  Potestatis. 

Statutum  et  ordinatum  fuit  per  domimim  lacopinum  Eangonis,  Dei 
gratia  honorabilem  Potestatem  Florentie,  et  duas  partes  et  ultra  Capita- 
neorum  exercitus  :  quod  Guido  Piovanus  filius  quondam  domini  Guidi 
Paczi  Vallis  Arni,  absque  equo  imposito  prò  Communi  ;  et  infrascripti, 
quos  Ubertus  Paczus  frater  dicti  Guidi  ibidem  presens  et  hec  petens 
8U0S  et  fratrum  esso  fideles  asseruit ,  qui  sunt  numero  quinquaginta  ; 
possint  remanere  ad  custodiam  terrarum  ipsius  Guidi  et  fratrum  eius, 
tempore  presentis  exercitus,  quem  Commune  Florentie  facere  disposuit 
versus  Senas,  nec  ad  ipsum  exercitum  venire  cogantur. 

Quorum  suorum  fidelium  nomina  sunt  hec. 

Salimbene  f.  olim  Burnaccii 


Tedescus  f.  olim  Aldobrandini 
Toffius  f.  olim  Bencivenni 
Avedutus  f.  olim  Fioretti 
Boschettus  f.  Orlandini 
Gianni  f.  olim  Pieri 
Donatus  f.  olim  Bellincionis 
Viva  f.  olim  Tolosani 
lacopinus  f.  Melliorelli 
Michael  f.  olim  Vigorosi 
Octoleva  f.  olim  Bencivenni  , 

Volonterius  notarius  f.  olim  Bottai  [ 
Kiccus  f.  Venuti 
Arringuccius  f.  Bentaccorde 
Manente  f.  olim  Aghinetti 
Orlandinus     qui    Dinus     vocatur 

f.  olim  Michaelis 
Guido  f.  olim  Pierijgi    g^, 
Cenni  f.  Monaldi     q  hisior.:  i-. 
lunta  f.  Bencivenni 


e.  19. 
17  aprile. 


ttIT 


)  depopuloSanctiFamasiideSotena. 


(1)  Qui  in  mezzo  è  cancellata  la  parola  "  dominico  ». 
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Paulas  f.  olim  Richerii  ' 

Bonasera  f.  olim  lunte 

Pilottus  f.  Benintendi 

Drudolus  notarius  f.  olim  Lazerini 

Benvenutus  f.  Gaczetti 

Bernardus  f.  Incresciuti 

Martinus    et     Peruczus     fratres , 

filli  Guidi 
Brandas  f.  olim  Orlandini  (1) 
Maffeus  f.  olim  Ridolfi  de  populo  plebis  de  Sco 
Albertus  f.  olim  Guidi  de  eodem  populo. 
Maffeus  f.  dicti  Alberti  et  dicti  populi. 
Blancus  et  lunta  fratres  filli  olim 


é¥ 


de  populo  Sancti  Gaudentii  curie 

Sofene. 


de  populo  Sancti  Mattei  de  Ca- 
preti  curie  Sofene. 


de  populo  Sancti  Michaelis  cu- 
rie Sofene. 


Truccii 
Cavalcante  f.  olim  Compagni 
Bernardus  f.  olim  Vigorosi 
Aczone  f.  olim  Giunte 
Aldlbrandinus  f.  olim  Guidi 
Guardi  f.  olim  Ugolini 
Venutus  f.  Morelli 
Orlandus  f.   Vigorosi 
Pierus  f.  Michaelis 
Glandone  f.  olim  Ricoveretti 
lacopus  f.  Recche  de  populo  Sancti  Michaelis. 
Bene  f.  olim  Gorbini 

Rinuccinus  f.  olim  Griffonis  J  de  populo  Sancti  Michaelis  curie 

Peccius  f.  olim  Renaldi  (  Pulicciani. 

lacopus  f.  Bonaiuti  de  Pogio  (?)   / 
Cinus  f.  Voglie  de  Terreno,  de  populo  plebis  de  Sco. 
Aiutus  f.  Benassai. 
Clone  f.  olim  Michaelis  (2). 


111. 


Item  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  duas  partes       17  aprile. 


Berroeriorura    et  ultra  Capitaneorum  exercitus  :  quod  Bencivenni   Upiczini    et  socii. 
Poteslalis ,  de  .      .     "^  .  .       ^  ^  ' 

mulo  habendo.    constituti  prò  Communi  Florentie  super  mulis,  possint  et  debeant  exi- 

bere  beroeriis  diete  Potestatis  unum  mulum  prò  portandis  ad  exerci- 

tum  et  deferendis  rebus  et  arnensibus  eorumdem. 


Ili 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  illi  seu  illis,  qui  sunt  ordi-       n  aprile. 


offlclalls  Cam-    nati  super  facienda  portari  Campana  exercitus,  exibere  debeant  unum 
habeiido.  mulum  prò  ipsa  campana  portanda  et  deferenda. 


(1)  «  Orloodini  »  è  sostitaito  dalla  stessa  mano  a  <■  Bernardini  »  cancellato. 

(2)  Seguono  due  nomi,  poi  cancellati  :  "  Rustikellus  filius  olim  Aldobrandini. 
Toffiaa  f.  (manca  il  nome  del  padre)  n. 


113. 

Squarcle  sar- 
loris. 


111. 

Offlcìalium 
super  sagiita- 
mine,  de  uno 
muloadbuclia- 
bendo. 

115. 

Domini  Pole- 
slalis,  de  uno 
luuioultraalios 
iain  concessos 
liabendo. 

116. 

[Nunlii  orn- 
cialiuDi  super 
custodiendis 
grossis  baU- 

sllsj. 
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Item  fuit  statutum  et  ordinatum  per  duas  partes  et  ultra  Capita - 
neorum  exercitus  ;  qnod  Straccia  sartor  filius  Dolcebuoni  sartoria  po- 
puli  (1)  possit  et  sibi  liceat  remanere  Florentie  hine  ad  proximos  octo 

dies  prò  complendis  covertis  equorum,  cum  multas  ut  dixit  habeat  ad 
complendum. 

Item  statutum  fuit  et  ordinatum  :  quod  dicti  officiales  Communis 
super  mulis  possint  et  debeant  exibere  ofBcialibus  constitutis  super 
sagittamine  unum  mulum  ultra  alium  eis  concessum. 

Item  fuit  statutum  per  eos  :  quod  dominus  Potestas  habeat  unum 
mulum  ultra  alios  iam  concessos  prò  suis  arnensibus  portandis  ;  et  quod 
dicti  officiales  deputati    super   mulis  ipsum    mulum    debeant    exibere. 

Die  mercurii  xxj°  aprilis.  Actum  in  Colle  Vallis  Else. 

Hii  sunt  nuntii  Communis,  quos  Filippus  Tignosi,  prò  se  et  Fulco 
filio  Falconerii  del  Converso,  constituti  super  custodiendis  grossis  ba- 
listis  Communis  Florentie,  nominavit  et  dixit  secum  debere  morari  ; 
quos  etiam  nuntios  dominus  Martinus  iudex  et  assessor  Potestatis  scribi 
mandavit  prò  preterita  dia  lune. 

Quorum  nomina  sunt  hec. 

Fede  f.  Dolcebeni  populi  Sancti  Felicis. 

Dietiguardi  f.  Bonaffedis  populi  Sancti  Nichelai. 


113-118 
17  aprile. 


17  aprile. 


17  aprile. 


e.  19' 
21  aprile 


117.  Item,  die  veneris  viij"  exeunte  aprile,  loco  predicto.  Stantiatum  fuit 

H.°™'","™  ''"'!"  et  firmatum  per  dominum  lacopinum  Kangonis,  Dei  gratia  Potestatem . 
Florentie,  et  per  sex  ex  Antianis  Populi  civitatis  predicte  qui  secum 
venerunt  in  exercitum,  et  per  Capitaneos  exercitus,  ad  instantiam  do- 
mini Sinibaldi  Tornaquinci  Potestatis  prò  Communi  Florentie  burgi 
Podii  Bonizi,  et  ambaxiatorum  Communis  ipsius  terre,  quia  expedire 
et  utile  esse  noverunt  :  quod  homines  dicti  burgi  et  eius  curtis  pos- 
sint et  eis  liceat  remanere  tempore  presentis  exercitus,  qui  fieri  debet 
presentialiter  versus  Seijas,  prò  aptatione  et  concio  bene  faciendo  de 
pi;edicto  bu.rgo  communiter  per  homines  supradictos,  nec  venire  ipsa 
occasione  compellantui'  ad  exercitum  supradictum;  et  tam  diu  remanere 
et  morari  ad  ipsam  eorum  terram  aptandam  valeant ,  nec  venire  com- 
pellantur  ad  exercitum  prefatum,  quantum  placuerit  dicto  domino  Po- 
testati  civitatis  Florentie. 
-ih  >  is»  ir.: 


23  aprile. 


iii!f)i;  Tf 
118. 


Nuntiorumet  dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  exercitus  : 
ruslodum  Car-  -,  -      ,    ,        -.r  V» 

roccli,  de  ipso-  quod  Toringhellus  Venture  et  Dragonettus  Bonelle,  camerarii  Commu- 
rum  salario. 


Item  eodem  [die]  et  loco.  Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dictum       ìS  aprile. 


(1)  Lacuna  nel  cod. 
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nis  Florentie  in  presenti  exercitu  Communis  Florentie,  possint  et  eis 
liceat  et  debeant  solvere  ac  satisfacere  de  pecunia  ipsius  Communis 
nuntiis  Communis  Florentie  et  custodibus  deputatis  prò  Communi  ad 
victoriosum  Carroceium  ipsius  Communis,  prò  eorum  et  cuiuslibet  eo- 
rum  salario  et  mercede,  a  die  motionis  dìcti  exercitus  de  civitate  Flo- 
reatie,  que  fuit  die  lune  xviiij"  mensis  aprilis,  uscjue  diem  dominicam 
proxime  ventaram,  soldos  duos  prò  quolibet  eorum  per  diem ,  et  ab 
ipsa  die  dominica  in  antea  denarios  duodecim  per  diem  prò  quolibet 
eorumdem. 


69 


119. 

Magislrorum 
Carrocci i ,  de 
ipsnrum  sala- 
rio solvendo. 


Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dictum 
dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  exercitus  : 
quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  de 
pecunia  Communis  Florentie  magistris  deputatis  prò  Communi  ad  Caj- 
roccium  prefatum  prò  eorum  salario  et  mercede,  a  die  motionis  exer- 
citus predicti  de  civitate  Florentie  usque  ad  proximam  venturam 
diem  dominicam,  soldos  duos  et  denarios  sex  prò  unoquoque  eorum 
per  diem  ;  et  ab  ipsa  die  dominica  in  antea  denarios  decem  et  ceto  per 
diem  prò  quolibet  eorumdem. 


S3  aprile. 


120. 

Picconario- 
rum  Carroccii, 
de  ipsorum  sa- 
lario solvendo. 


141. 

Grullorumqui 
tcnent  funes 
Carroccii  et 
carrettaruiD  , 
de  ipsorum  sa- 
larlo. 


Sallcis  vica- 
ril  curie  Sìoii- 
fonlls,  de  dl- 
uiìctendis  cr. 
^ominlbu3  sul 
Virariaius  ad 
custodiam  ter- 
raruin  Tronte- 
rie. 


Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  fuit  per  predictos  :  quod  pre- 
dicti Camerarii  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  poi'titoribus 
deputatis  ad  dictum  Carroceium  prò  Communi,  a  die  motionis  dicti 
exercitus  usque  diem  dominicam  proxime  venturam ,  soldos  duos  prò 
quolibet  eorum  per  diem,  et  abinde  in  antea  prò  quolibet  die  quo  por- 
tarent  tantumdem  ;  et  quando  non  portarent,  denarios  duodecim  tan- 
tum. Item  piohonariis  deputatis  ad  predictum  Carroceium,  a  die  mo- 
tionis dicti  exercitus  usque  predictam  diem  dominicam  venturam,  sol- 
dos duos  prò  quolibet  eorum  per  diem. 

Item,  die  sabati  vij»  exeunte  aprile,  loco  predicto.  Stantiatum  fuit 
per  predictos  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  solvere  et 
satisfacere  de  avere  Communis  illis  quattuor  hominibus,  qui  dicuntur 
Grulli,  qui  ducunt  et  deputati  sunt  ad  ducendum  et  tenendum  funes  bo- 
Tum  victoriosi  Carroccii  Communis  Florentie  et  carrettarum,  prò  eorum 
salario  et  mercede  a  die  motionis  exercitus  de  civitate  Florentie  usque 
diem  dominicum  proxime  venturum,  soldos  duos  prò  quolibet  eoi'umdem 
et  prò  quolibet  die  :  abinde  vero  in  antea,  denarios  decem  et  octo  per 
diem  prò  quolibet  eorum. 

Die  dominico  vj"  exeunte  aprile.  Aotum  in  castris  exercitus  Com- 
munis Florentie,  in  villa  de  Lucciano  prope  Casole. 

Salico  de  sextu  Ultrarni,  Vicarius  prò  Communi  Florentie  curie 
Simifontis  iurayit  ad  sancta  Dei  evangelia  et  promisit  observare  pre- 
oepta  Potestatis  Florentie,  ad  penam  librarum  mille,  co  quod,  cum' 
recepisset  licteras  preceptivas  a  dicto  Potestate,  quod  ista,  presenti  die 


23  aprile. 


24  aprile. 


e.  SO. 
25  aprile. 
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veniret  et  esse  deberet  cum  gente  sui  vicariatus  in  exercitu  supradi- 
cto,  non  duxit  gentem  suam,  ut  fuit  sibi  per  ipsas  licteras  iniuntum. 
Pro  quo  Salice,  et  eius  precibus,  Ugolinus  Benevieni  de  populo  S&ncti 
lacobi  Ultrarni  fideiussit  in  omnem  predictam  causam ,  sub  predicta 
pena  mille  librarum,  sub  ypotheca  bonorum  etc. 

Incontinenti  vero  dictus  dominus  Potestas,  presentibus  et  volentibus 
Anzianis  Populi  qui  ad  exercitum  venerunt,  et  Capitaneis  exercitus, 
precepit  per  sacramentum  dicto  Salici  vicario  curie  Simifontis,  ad 
penam  quam  ei  vellet  auferre,  quod  bine  ad  diem  mercurii  proximum 
cum  gente  tota  sui  vicariatus  redeat  et  veniat  in  exercitum,  dimictendo 
tamen  ex  gente  sua  ducentos  homines  ad  custodiam  terrarum,  que 
sint  magis  ad  fronteriam  inimicis ,  in  quibus  magis  sint  opportuni 
homines  supradicti  ;  quos  reducere  scriptos,  et  eorum  nomina  presen- 
tare debeat  Potestati. 


123.  Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dominum  Potè-       23  aprile. 

De  salario  nun-    statem  predictum  et  per  duas  partes  Capitaneorum  exercitus  Communis 

munis.  Florentie  :  quod  omnes  nuntii  Communis  Florentie,  deputati  ad  tentoria 

Communis  Florentie  prò  ipso  Communi,  et  ad   ipsa    tendenda,  et  alii 

omnes  nuntii  qui  sunt  et  morantur  in  exercitu  prò  Communi  Floren- 

.»fHas€S       tÌ6>  cum  aliquibus  officialibus  Communis,  habeant  et    habere  debeaut 

a  Communi  Florentie  et  de  avere  ipsius  Communis,  prò  eorum  salario 

et  mercede  a  die  motionis    exercitus  de  civitate  Florentie  usque  pre- 

sentem  diem  dominicam,  denarios  sedecim  quilibet   eorum.  Statuentes 

etiam  et  mandantes  dicti  dominus  Potestas  et  Capitanei,  quod  Torin- 

ghellus  et  Dragonettus,  camerarii  Communis  in  exercitu,  ut  dictum  est, 

solvere  et  satisfacere  possint  et  teneantur  ;  et  ab  ipso  etiam  die  domi— 

Dico  in  antea  quamdiu  servierint,  ad  eamdem  suprascriptam  rationem 

satisfacere  et  solvere  dictis  nuntiis  teneantur. 

.184.  Item  die  lune  v  exeunte  aprile,  loco  predicto.  Stantiatum  et  firmatum       26  aprile. 

De  salario  f^it  per  dictam  Potestà tem  et  duas  partes  Capitaneorum  exercitus:  quod 
rll  Communis.  Torna,  iustizerius  Communis  Florentie,  habeat  a  Communi  Florentie  et 
de  avere  ipsius  Communis,  prò  suo  salario  et  mercede  in  presenti  exer- 
citu, ultra  consuetum  salarium  soldorum  duorum  per  diem  quod  Flo- 
rentie solitus  est  habere,  denarios  duodecim  prò  unaquaque  die  a  die 
motionis  exercitus  de  civitate  Florentie  usque  presentem  diem  lune,  et 
ab  ista  die  in  antea,  quam  diu  duraverit  presens  exercitus  et  in  exer- 
citu steterit  ipse  Torna,  ad  eandem  rationem.  Quod  salarium  est  prò  die 
quolibet  soldorum  iij,  computato  in  eo  solito  salario  quod  habet  et  ha- 
bere debet  stando  in  civitate.  Quod  quidem  salarium  triam  soldorum 
dicti  Camerarii  prò  quolibet  die  eidem  possint  et  debeant  persolvere, 
ut  est  dictum. 

Queratur  ab  eodem  Torna  prò  quanto  tempore  solutionem  recepit 
Florentie  de  solito  salario,  cum  dicatur  eum  recepisse  usque  per  totum 
mensem  maii  proximum. 


I.  125-127] 

125. 

Officialiutn 
(]ui  debent  11)0- 
rari  Colle  ad 
recip  i  e  II  d  u  m 
res  vicluales 
qiic  prò  Com- 
muni illuc  de- 
stinarentur. 
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Casella  de  Fornicis  populi  Sancti  \  electi  dicto  die  per  Capitaneos       2G  aprile. 


Stephani  ad  Ponte 
Uguiccione  Morelli  populi   Sancti 

Pancratii 
Gherardus    notarius  f.  Amannati 

populi  Sancti   Petri  Maioris 
lie  illuc  fuerint  destinata. 


exercitus  ad  eundum  Colle,  et 
ad  morandum  ibi  prò  Commu- 
ni Florentie,  ad  recipiendum 
victualia,  quepro  Communi  Flo- 
rentie et    a  Communi  Floren- 


ce. 

De  pedillbus 
tenendis  per 
Polestatem  Ca- 
stri Casolis  et 
de  eorum  sala- 
rio. 


Die  martis  iiij  exeunte  aprile.  Actum  in  castris  exercitus  Commu- 
nis  Florentie  in  villa  de  Lucciano   prope  Casole. 

Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  duas  par- 
tes  et  ultra  Capitancorum  exercitus  :  quod  dominus  Scolarius  Adimari 
Gianni  Leti  de  Cavalcantibus,  electus  prò  Communi  Florentie  in  Pote- 
statem castri  de  Casole,  possit  et  sibi  liceat  secum  tenere  decem  pedi- 
tes,  quos  ipse  dominus  Scolaius  voluerit  eligere  ;  ex  quibus  morentur  ad 
custodiam  turris  dicti  castri  quattuor,  et  alii  morentur  cum  eo  prò  cu- 
stodia sue  persone,  et  ut  possit  per  eum  melius  ipsum  castrum  custo- 
diri  et  salvari  prò  Communi  Florentie.  Quorum  quilibet  peditum  habeat 
et  habere  possit  a  Communi  Florentie  prò  suo  feudo  et  salario,  duran- 
te presenti  exercitu,  soldos  viginti,  et  post  exercitum  soldos  quadra- 
ginta  per  mensem.  Statuentes  etiam  et  firmantes,  quod  Dragonettus  et 
Toringhellus,  camerari!  Communis  in  presenti  exercitu,  possìnt  et  de- 
beant  cuilibet  illorum  peditum  solvere  presentialiter  prò  uno  mense 
soldos  viginti. 


e.  80' 
27  aprile- 


127. 

Communis 
Floreniie ,  de 
iuramento  ci 
promissione 
reecptis  a  sin- 
dico ComDiu- 
nis  de  Casole. 


In  nomine  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Sancti,  amen.  Anno  et  indictio- 
ne  predictis,  die  martis  iiij"  exeunte  aprile,  in  loco  predicto,  sub  ten- 
torio  Communis  Florentie,  in  presentia  domini  lacobi  Gherardi,  domi- 
ni Alberti  Ristori,  domini   Albiczi    Trinciavellis ,    domini    Odaldi    de 
Tusinghis  iurisperitorum,  domini    Teglarii    Aldobrandi    et    Bonfiglioli  • 
spetialis,  testium  rogatorum  et  aliorum    plurium.  Andreas    Massei    de 
Casole,    sindicus    et    nuntius    Consilii    et    Anzianorum    Communis  de 
Casole  et  Communis  ipsius,  constitutus  et  ordinatus  a  dicto  Consilio  et 
Anzianis  de  Casole,  prò  ipso  Communi  de  Casole,  ad  eundem  et  com- 
parendam  coram  Potestate  Communis  Florentie  et  Anzianis  Populi  Fio- 
rentini, ad  intelligendum  et  obediendum  omnia  et  singula  eorum  pre- 
cepta  prò  Communi  Florentie,  et  ad  dandum  eidem  Potestati  et  Anzia- 
nis civitatis  Florentie  fideiussores,  et  ad  omnia  et  singula  promictendum 
et  faciendum  et  obbligandum  prò  dicto  Communi    de    Casole,  que  ad 
predicta  vel  aliquod  predictorum  videbuntur  expedire ,  ut  hec   omnia 
continentur  et  scripta  sunt  per  Ugonem  Rubeum    notarium  ;  obligan- 
do  se  dictus  sindicus  prò  dicto  Consilio  et  Anzianis  et  Communi  de  Ca- 
sole, et  omnia  et  singula  bona  dicti  Communis,  iuravit  ad  sancta  Dei 
evangelia  et  promisit  stipulatlonc  solempni  dicto  domino  Iacopino  Ran- 
gonis  Dei  gratia  Potestati  Florentie  et  Bencivegnc  Cambii,  Mompi  do 


•27  aprile. 


•72 
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Mompis,  lacobo  Cambii  Moczi,  Gano  Calcagni  et  Guccio  Ghiberti  an- 
zianis  Populi  Fiorentini  in  dicto  exercitu  tunc  existentibus,  recipien- 
tibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino ,  adtendere  et  observare  et 
adimplere  omnia  et  singula  eorum  preoepta  et  mandata ,  et  obedire 
omnibus  et  singulis  eorum  et  Communis  et  Populi  Fiorentini  manda- 
tis,  quot  et  quanta  eidem  sindico  prò  Communi  de  Casole  fecerint  ;  et 
dare  ac  tradere  dictum  castrum  de  Casole  et  fortiozias  ipsius  castri 
in  forcziam  et  virtutem  Communis  et  Populi  Fiorentini  ;  et  recipere 
in  rectorem  et  potestatem  illum  quem  eis  assignaverint  prò  Communi 
et  Populo  Fiorentino,  et  obedire  eidem  tanquam  Potestati  et  eidem 
Potestati  solvere  et  dare  feudum  consuetum  ;  et  tenere  amìcos  Commu- 
nis et  Populi  Fiorentini  prò  suis  amicis,  et  inimicos  prò  inimici»  5  et 
salvare  et  custodire  omnes  et  singulos  fideles  florentinos  civitatis  et 
comitatus  Florentie,  et  omnes  amicos  Communis  et  Populi  Fiorentini, 
in  ipsius  castri  et  Communis  de  Casole  forczia  et  districtu  personali- 
ter  et  in  rebus  ;  et  etiam  dare  et  tradere  obsides  et  fideiussores  ad 
voluntatem  Potestatis  et  Communis  Florentie;  et  omnia  et  singula  facere 
que  ad  honorem  Communis  et  Populi  Fiorentini  spectaverint.  Alioquin 
promisit  idem  sindicus,  sindicatus  nomine  prò  dictis  Consilio  et  An/.ianis 
et  Communi  de  Casole  et  eorum  vice  et  nomine,  dicto  domino  Iacopino 
Potestati  Florentie  et  predictis  Anzianis  Populi  Fiorentini ,  recipienti- 
bus  et  stipulantibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino,  solvere  et 
dare  nomine  pene  mille  marchos  boni  et  puri  argenti ,  et  omne 
dampnum  et  expensas  emendare,  predictis  omnibus  nichilhominus  in 
sua  manentibus  firmitate,  sub  ypotheca  bonorum  omnium  dicti  Com- 
munis de  Casole  presentium  et  futurorum,  constituens  ipsa  bona  pre- 
carie possidere.  Kenuntians  omnibus  et  singulis  exceptionibus  et  bene- 
ficiis  eidem  sindico  vel  predicto  Communi  competentibus  prò  predictis 
vel  eorum  occasione. 


118. 

Bifulcorum 
Carroccli ,  de 
ipsorum  sala- 
rlo. 


Item,  die  mercurii  iij"  exeunte  aprile,  in  loco  predicto.  Stantiatum 
et  firmatum  fuit  per  dictam  Potestatem  et  duas  partcs  et  ultra  Capi- 
taneonam  exercitus  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  satisfacere  de  avere  Communis  Florentie  bifulcis  victoriosi 
Carroccii  Communis  Florentie  et  carrettarum,  prò  se  et  eorum  bobus, 
silicet  prò  quolibet  parlo  bovum,  prò  uno  quoque  die  a  proxima  pre- 
terita die  dominica  citra,  et  prò  ipsa  die  dominica,  soldos  quattuor  ; 
et  ab  hodie  in  antea  quam  diu  presens  exercitus  duraverit,  ad  eandem 
suprascriptam  rationem  eis  solvant  et  solvere  teneantur. 


28  aprile. 


1J9.  Donatus,  qui  Cavaliere  vocatur ,    populi    Sancti    lacobi    Ultrarni , 

Cavaleris.  electus  fuit  et  ordinatus  prece  Communis  Florentie  in  presenti  victo- 
rioso  exercitu  per  dominum  Potestatem  predictum  et  Anzianos  Populi 
qui  erant  in  exercitu  et  per  Capitaneos  predicti  exercitus. 


98  aprile. 


I.    130-131]  ELEZIONI    E    DELIBERAZIONI  73 

130.  Rusticus  Ughi  populi  Sancti  Pancratii,    notarius  :    electus    licentia        28  aprile. 
Rustici  no-    Capitaneorum  exercitns  per  officiales  deputatos  ad   faciendum  fieri  cu- 

stodiam  in  exercitu  suprascripto.  Qui  notarius  cum  eis  morari  debeat 
ad  officiam  supradictum  prò  hiis  scribendis  que  fuerint  opportuna. 

131.  Die  martis  iiij"  exeunte  aprile.  Actum  in  villa  de  Lucciano.  e.  21. 

Nolarii  super  Infrascripti  sunt  notarii  ordinati  et  electi  per  Capitaneos  exercitus        28  aprile, 

scribendis    et  .  t>       i-   -r-ii  •    •         •  .  .  ,  -i       i 

assignandis    et  Anzianos  Populi  Fiorentini,  qui  erant  in  exercitu,  ad   scnbendum 

jjijljus-  representationes  militum   et    peditum    civitatis    Florentie    in    predicto 

exercitu. 

De  sextu  Ultrarni. 

Torellus  notarius  populi  Sancti  Felicis,  ad  scribendum  representa- 
tiones et  assignationes  militum  totius  dicti  sextus. 

Rogerius  Soderini,  ad   societatem    Spade    populi    Sancti    Fridiani. 

Datus  de  Casignano,  ad  vexillum  de  Nichis  populi  Sancti  lacobi 
Ultrarnum. 

Donatus  Belneri,  ad  vexillum  de  la  Piacza  populi  Sancte  Felicite. 

Bindus  Alberti  del  Barone,  ad  vexillum  cum  Fercziis  populi  Sancti 
Felicis. 

Ricivutus  Oonoscientis,  ad  vexillum  cum  Morsis  populi  Sancte  Ma- 
rie sopr'Arno.  *' 

Pierus  de  Montecampolesi,  ad  vexillum  Scalarum  populi  Sancti  Georgii. 

Gianni  f.  Galgani  Bocchadlbue,  ad  vexillum  Liste  populorum  Sancti 
Nichelai  et  Sancte  Lucie. 

*'  Tinaccius  notarius  populi  Sancti  Georgii ,  electus  postea  die  iovis 
penultimo  aprilis  in  secundo  campo ,  loco  dicti  Ricivuti  qui  remanserat 
Florentie. 

De  sextu  Sancti  Petri  Scradii. 

Ridolfus  notarius,  f.  quondam  Dietaiuti  Uberti,  ad  scribendum  re- 
presentationes et  assignationes  militum  totius  predicti  sextus. 

lacopus  notarius  f.  Ubaldi  notarii  populi  Sancti  Romuli,  ad  vexil- 
lum societatis  Falcis  populorum  Sancte  Cecilie,  Sancti  Romuli,  Sancti 
Stephani,  Sancte  Marie  sopra  Porta  et  Sancti  Michaelis  in  Orto. 

Arnuldtts  notarius  quondam  Saveriscii  notarii ,  ad  vexillum  Carri 
populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Simone  notarius  f.  Baldovini  Ruboli,  ad  vexillum  de  Rocchis  po- 
puli Sancti  Remigli. 

Paganus  notarius  de  populo  Sancti  lacobi  inter  Foveas ,  ad  vexil- 
lum Lilii  dicti  populi  Sancti  lacobi. 

Paltus  notarius  populi  Sancti  Simonis,  ad  vexillum  Rose  dicti  po- 
puli Sancti  Simonis. 

Galitius  notarius  quondam  Bonareddite,  ad  vexillum  de  Bufalo  po- 
puli Sancti  Appolinaris.  *' 

Rimbertinus  notarius  f.  Renaldi  Balduczi,  ad  vexillum  Balzanum 
populi  Sancti  Florentii.  *'  ^^.^  ,_^,^..^  ìu:ììì:v:i  u.iiijn.,i  _' 
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*'  Franciscus  notarius  f.  Dietisalvi  notarli  dicti  populi ,  electus  postea 
die  veneris  ultimo  aprii  is  in  secando  campo,  loco  dicti  Galitii,  qui  reman- 
serat  Florentie. 

*'  Albertus  notarius,  gener  Orlandini  Giamboni  dicti  populi,  electus 
postea  in  secando  campo  die  veneris  ultimo  aprilis ,  loco  dicti  Rimbertini 
qui  remanserat  Florentie. 

De  sextu  Burgi. 

Salimbene  notarius  f.  Dietisalvi  populi  Sanate  Trinitatis,  ad  scri- 
bendum  presentationes    et  assignationes    militum    totius    dicti    sextus. 

Beringherius  Doradini  populi  Sancte  Trinitatis,  ad  vexillum  Aquile 
peditum  dicti  populi. 

Salvi  f.  Dietaiuti  populi  Sancti  Stephani,  ad  vexillum  Vipere  dicti 
populi.  *' 

*'  Dictum  fuit  ludici  Potestatis ,  quod  per  Gonfalonerium  alium  eligi 
faciat  loco  dicti  Salvi  qui  Florentie  remanserat. 

De  sextu  Porte  Sancti  Pancratii. 

Aliottus  Maczocchii  notarius,  ad  scribendum  representationes  et  as- 
signationes militum  dicti  sextus. 

Kanerius  Allotti  populi  Sancti  Pancratii,  ad  vexillum  Leonis  dicti 
populi  quod  portai  Mompi  de  Mompis. 

Barone  notarius  dicti  populi,  ad  vexillum  Leonis,  quod  portat  Ro- 
geriuus  Minerbetti. 

Ghisellus  notarius  populi  Sancti  Pancratii,  ad  vexillum  Liste  quod 
portat  Ristorus  del  Baglione.  *' 

*'  lacopus  Buere  notarius,  electus  postea  in  secundo  campo  die  veneris 
ultimo  aprilis,  loco  dicti  Ghiselli  qui  remanserat  Florentie. 

De  Porta  Domus. 

Drudolus  Ristori  notarius,  ad  scribendum  presentationes    et    assi-  ^  jj. 

gnationes  militum  totius  dicti  sextus. 

Guidottus  gener  Bentaccorde,  ad  vexillum  Peczegagliarde  peditum 
populi  Sancti  Laurentii. 

Uguiccione  Rugerotti  populi  Sancte  Marie  Maioris,  ad  vexillum  Leonis. 

Baldanza  notarius  f.  Dietisalvi  notarii  populi  Sancti  RoffiUi ,  ad 
vexillum  Aquile  peditum  aliorum  omnium  populorum  dicti  sextus. 

-n  i^ai^  0^.  De  Porta  Sancii  Retri. 

Ugo  notarius  populi  Sancti  Proculi,  ad  scribendum  presentationes 
et  assignationes  militum  totius  dicti  sextus.  ** 

Pace  Vitelli  ad  vexillum  Clavium  populi  Sancti  Retri  Maioris, 

Bonaccursus  del  Cacciato,  ad  vexillum  Rote. 

Ciprianus  notarius  populi  Sancte  Marie  Alberici,  ad  vexillum  Vai.  ** 


I.   131-135] 


ELEZIONI    E    DKUBEEAZIONI 


*'  Benevieni  notarius  populi  Sancii  Petri  maioris,  electus  postea  in  se- 
cundo  campo  die  veneris  ultimo  aprilis ,  loco  dicti  Ughi  qui  remanserat 
Fiorentie. 

*'  Ubertinus  notarius  f.  Guaschi  iudicis  et  notarii,  electus  postea  in  se- 
cundo  campo  die  veneris  ultimo  aprilis,  loco  dicti  Cipriani  qui  remanserat 
Fiorentie.  (1). 
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138. 

Domini   Ro- 
Lterii  medici. 


Actum  in  villa  Sancti  Reguli  curtis  Menzani,  sub  tentorio  Commu- 
nis  Fiorentie,  die  kalendarum  maii. 

Magister  Rogerius  medicus  f.  domini  Beni  de  Obriaco  electus  est 
dicto  die  per  duas  partes  Capitaneorum  exercitus  supradicti  in  medicum 
ad  curandum  et  videndum  infirmos  qui  febri  vel  alia  egritudine  in 
exercitu  graverentur.  Qui  magister  Rogerius  deputatus  erat  etiam  et 
electus  in  civitate  Fiorentie  medicus  cum  quibusdam  aliis,  ad  curandum 
illos  qui  in  exercitu  vulnerarentur. 


l*  maggio. 


133. 

Offlciales  su- 
per guasto. 


Infrascripti-  sunt  electi  super  guasto  fieri  faciendo. 

Maffius  Spinelli  Accolti  sextus  Ultrarni. 

Vinci  de  Raffacanis  sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Pacinus  Bottorii  sextus  Burgi. 

Corsus  Villanuczi  Porte  Sancti  Pancratii. 

lacopus  Riccardini  Porte  Domus. 

Guido  Orlandi  Porte  Sancti  Petri. 


1.'  maggio. 


131. 


bus 
>alario 


Item  statutum  et  ordinatum    fuit    per   duas    partes  Capitaneorum 
I^M^^'n'""'    exercitus  quod  ce  vastatores  inveniantur  et  habeantur   prò  Communi 

JS    ci    CurUIll 

Fiorentie  ;  quibus  solvatur  de  avere  Communis  denarios  duodecim  prò 
quolibet  eorum  per  diem,  prò  ea  videlicet  die  qua  vastarent.  Et  quod 
oiBciales  electi  super  guasto  fieri  faciendo  eligant  et  eligere  et  habere 
possint  notarium  ad  voluntatem  eorum. 


1 .'  maggio. 


13S. 

Boninsegne 
Mai/elli. 


Die  kalendarum  maii,  in  villa  Sancti  Reguli  curtis  Menzani ,  sub 
tentorio  Communis  Fiorentie. 

In  concordia  fuerunt  due  partes  Capitaneorum  exercitus  Commu- 
nis Fiorentie  et  eis  placuit  :  quod  •  Boninsegna  Maizelli  populi  Sancti 
Pancratii,  pedes  electus  ut  dixit  ad  Carroccium  Communis  Fiorentie 
non  gravetur  occasione  mercati  quod  sibi  dixit  esse  impositum  prò 
Communi,  sed  moretur  et  morari  debeat  ac  servire  in  exercitu  cum 
persona. 


e.  ti. 


(1)  Tra  qnesto  documento  e  il  seguente  è  quest'intitolazione,  senz'altro  segui- 
to :  «  Stantiatnm  et  ordinatum  fuit  per  dominum  lacopinum  Ramgonis  Dei  gratia 
honorabilem  Potestatem  Fiorentie  ». 
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[I.  136-139 


Die  dominico  ij"  intrante  madio. 
136.  Infrascripti  sunt  electi  per  Capitaneos  exercitus  ad  morandum  cuni 

orilclales  ad    militibus  et  familia  Potestatis,  quando  assignantur    et    representantur 


2  maggio. 


e  0  m  ni  0  r  a 
dum  cum  fa- 
milia Polesla- 
tis  ad  assi- 
gnandum  mi- 
lile.s. 


milites  Comnninis,  ut  cognoscant  milites  qui  se  presentaverint  ;  et  ut 

unus  prò  altero  non  respondeat,  et  quod  fraus  in  assiguatione  et  pre- 

sentatione  non   commitatur. 

Maglius  Bernardi  Mafflii 

sextus  Ultrarni. 


'  sextus  Sancti  Petri  Scradii. 


lacopus  Danielli 

Kiccus  Alamanni 

Teglarius  Donzelli  de  Sacliettis 

Cenni  Davini 

Gherardus  f.  lacobi  del  Bello 

Guido  Malegonnelle 

Renaldus  Pagani 

Dominus  lacopus  del  Beccuto 

Lapus  Rinu3cini 

Passa  Bencivenni 

Clarissimus  de  l'Alluodo 


sextus  Burgi. 

sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 

porte  Domus. 

porte  Sancti  Petri. 


137. 

[Dislringilo- 
rcs  Sairaeric). 


.nism/mi 


Infrascripti  sunt  Distringitores  Salmerie  noviter  electi  : 

Albertus  de  Castro  Fiorentino  (1),  sextus  Ultrarni. 

Riccomannus  del  Saracino,  sextus  Sancti  Potri  Scradii. 

Gianni  Gavinuczi,  sextus  Burgi. 

Ugolinus  barberius^  Porte  Sancti  Pancratii. 

Rondone  de  Cortopaldo,  Porte  Domus. 

Formica  coraczarius,  Porte  Sancti  Petri. 


2  maggio. 


138. 


Super   licdi 
flcli.s  ci  .scali.s 


Die  lune  iij°  intrante  maio,  in  villa    predicta. 

Infrascripti  sunt  electi  per  dictos  Capitaneos  exercitus ,  ad    facien- 

griliis.gatiisei    dum  fieri  et  conduci  hedificia  et  scalas,  grillos,  gattos  et  turres  ligna- 
turrilìus  ligna-        .    .  ;  &  ;  &  b 

minis.  minis ,  prò  expugnando  castro  Menzani ,  et  super  omni  eo    quod    fieri 

expedit  ad  predicta. 

Guillelmus  domini  Sgualze,  sextus  Ultrarni. 

Ubertus  de  Ruinoso,  sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Duraczus  de  Vecchiettis,  Porte  Sancti  Pancratii. 

Tanus  domini  Petri  de  Bustikis,  sextus  Burgi. 

Bascbiera  de  Tusinghis,  Porte  Domus. 

Gianni  Maczoccbi,  Porte  Sancti  Petri. 

139.  Infrascripti  sunt  illi  qui  electi  sunt  in  exercitu  Communis  Florentic 

[Olliciale.s  per  Capitaneos  exercitus  in  campo  dicti  exercitus,  in  villa  Sancti  Rc- 
clecii  ad  por-         i-       j  .      j 

taiidum   bali-  guli,  ad  portandum  et  conducendem  balistas  grossas. 
stas  grossas]. 


3  maggirt 


a  e.  iS  bis. 
[3  maggio"] 


(1)  Dopo  «  Albertus  "  ò  stato    cancellato    «    Bclacquo  n    e  sostituitovi   dalla 
stessa  mano  nell'  interlinea  superiore  "  de  Castro  Fiorentino  ». 
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Sextus  Ultrarni. 
».     Paganuccius  tinctor  populi  Sancti  lacobi. 
i.     Nuccius  Altafrontis  eiusdem  populi. 
i.     Buonus  Sarafini  eiusdem  populi. 
i.     Guido  Manetti  populi  Sancti  Felicis.  *' 
Accoltus  balistarius  populi  Sancti  Nichelai. 

Armaleus  filius  Boniczi  Sarti  de  Sancto   Sepulcro,  populi   Sancti  *' 
lacobi  Ultrarnum. 

*'  Daviczus  Buglietti  de  populo  Sancte  Felicita,  loco  dicti  Guidi,  electus 
per  Capitaneos  ipsius  sextus. 

*'  Retulit  nuntius  quod  non  inveniuntur  in  campo. 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 
1.     Donosdeus  de  liipolis  populi  Sancti  Remigli. 
i.     Megliore  f.  Bonfantis  populi  suprascripti. 

Monto  dal  Bagno  dicti  populi. 

Tuccius  Paganelli  dicti  populi. 

lacopus  Bisarnesis  *' 

Fiatacacza  frater  Bronci  *' 

*'  Habet,  ut  fertur,  equum. 
*'  Non  invenitur. 

De  sextu  Burgi. 
i.     lacopinus  f.  Salimbeni  populi  Sacti  Stephani. 
{.     Benintendi  Saettonis  dicti  populi. 

Vinta  Bonacciani. 
i.     Olaritus  del  Bono  populi  Sancte  Trinitatis. 

Spilliatus  Marcovaldi  populi  Sancti  Stephani. 

Neri  cappellaius  eiusdem  populi. 

Do  Porta  Sancti  Pancratii. 
Pierus  de  Vico. 
i.     Ventura  Marignani  populi  Sancti  Brancatii. 
Veltrus  f.  Bonaiuti. 
Gagnolinus. 

De  Porta  Sancti  Petri. 

Giovachinus  f.  Marsilii  de  Tedaldinis. 

Qhisus  de  Porta  Sancti  Petri. 
i.     Gherarducciua  f.  Gherardi  Buchiadoris  populi  Sancti  Ambroscii. 
i.    Simone  f.  Pieri  Passere. 

Cenni  f.  Arrighi  Rogicri. 
1.     lacopus  f.  Attaviani  de  la  Ghiera,  jj^^i^^  ^. 
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140. 

Demutuanda 
pecunia  victu- 
ralibus  per  Ca- 
merarios  exer- 
citus. 


e.  22' 
3  maggio. 


LIBRO    DI    MONTAPEETI  [I.    140-144 

Die  lune  iij*  intrante  maio.  Actum  in  castris  exercitus  Communis  FIo- 
rentia  sitis  circa  castrum  Menzani  comitatus  Senarum,  sub  tentorio. 
Communis  Florentie. 

Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et 
duas  partes  Capitaneorum  dicti  exercitus,  presentibus  et  consentientibus 
Anzianis  Populi  Fiorentini  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod  Torin- 
ghellus  Venture  et  Dragonettus  Bonelle,  camerarii  Communis  Florentie 
in  dicto  exercitu,  possit  et  debeant  mutuare  victuralibus  deferentibus 
seu  cum  eorum  mulis  deferre  facientibus  arnensia  o.t  res  Communis  in 
exercitum,  de  pecunia  dicti  (iJommunis,  usque  in  libras  ce;  cum  dioatur 
eos  non  habere  aliquid  ad  expendendum  in  victualibus  opportunis. 


Ul. 

De  solatiòoe 
facienda  per 
Camerarlos 
exercitus  por- 
titoribus  ligno- 
rum  et  liedifl- 
ciorum  Cam- 
pane et  feri- 
storum  tenlo- 
riorum  Com- 
munis. 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint 
et  debeant  satisfacere  et  solvere  de  avere  Communis  portitoribus  lignorum 
et  hedificiorum  Campane  et  feristorum  tentoriorum  Communis  Florentie, 
prò  qualibet  die  quando  portaverunt  vel  portaverint  dieta  hedificia  et  fe- 
ristos  seu  ligna ,  soldos  duos  prò  quolibet  eorum  ;  et  prò  qualibet  die 
quando  non  portaverunt  nec  portaverint,  denarios  duodecim  tantum, 
quamdiu  duraverit  presens  exercitus  Communis  Florentie. 


3  maggio. 


142. 

[Precones 
Commanis]. 


Die  martis  iiij"  intrante  madie,  loco  predicto. 
Infrascripti  sunt  electi  precones  Communis  ad  serviendum  Communi       4  maggio. 
in  presenti  exercitu,  per  Capitaneos  exercitus. 

lacopus  qui  Ciappetta  vocatur  populi  Sancti  Petri  Soradii. 
Rinuccius  f.  Arrighi  Boncompagni  Porte  Domus. 
Cardinuczus  de  Vachereccia. 
Gherarduccius  f.  Boncristiani  Ferri  populi  Sancte  Trinitatis. 


143. 

De  licteris 
destinandis  co- 
miti  Aldo- 
brandino de 
Pitigliano. 


Item  fuit  stantiatum  per  Capitaneos  dicti  exercitus  et  maiorem  par- 
tem  quattuor  consiliariorum  diete  Potestatis  per  sextum,  presentibus  et 
consentientibus  Anzianis  Populi  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod 
destinentur  lictere  comiti  Ildebrandino  de  Pitigliano  quondam  comitis 
Guillelmi ,  quod  de  gratia  spetiali  fiet  solutio  sergentibus  florentinis 
qiii  sunt  in  Montemasso  prò  Cernite  suprascripto  de  illorum  paga  prò 
tempore  quo  servierunt,  unde  pagam  recipere  debent  a  Comite  supra- 
dicto,  et  etiam  per  totum  presentem  meiisem  mail  ;  etiam ,  quod  ab 
inde  in  antea  ipse  Comes  provideat  et  faciat  in  factis  dicti  castri  ad 
suum  velie,  et  ut  sibi  placet  ;  et  quod  abinde  in  antea  dictis  sergenti- 
bus  de  aliquo  non  providebitur  prò  Communi. 


4  maggio. 


144. 

Cambi  de 
Cuorle,  de  li- 
bris  sex  sibi 
dandis  per  Ca- 
merarlos exer- 
citus. 


Die  martis  iiij°  intrante  mense  maii.  Actum  apud  Menzanum,  in 
castris  exercitus  Communis  Florentie. 

Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dominum  lacobinum  Ramgonis 
Potestatem  Florentie  et  Capitaneos  exercitus  Communis  Florentie,  pre- 
sentibus et  consentientibus  Anzianis    in    dicto    exercitu    existentibus  : 


e.  2:t. 
i  maggio. 
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quod  Toringhellus  Venture  et  Dragonettus  Bonelle ,  camerarii  Com- 
manis  Florentie  in  dicto  exercitu,  possint  et  debeant  solvere  et  dare 
de  Communis  pecunia  Cambio  de  Cuorle  prò  suis  expensis,  ob  sue 
merita  probitatis,  libras  sex. 

1*5.  Itera  fuit  stantiatum  et  firmatum  per  dictum  dominum  Potestatem 

d*?nsormn''sa-    ^^  Capitaneos  exercitus  et  Consilìum  quatuor  virorum  per    quemlibet 

lario  prò  laho-    gextum  :  quod  predicti  Camerarii  exibeant  et  solvant  magistris  qui  la- 

expugnalione    boraverunt  ad  grillos,  turrim  lignaminis  et  ad  alia  hedificia  prò  expu- 

gnando  castro  Menzani,  prò  eorum  labore  et  mercede,  de  hiis  que  fe- 

cerunt  et  substinuerunt  occasione    predicti    laborerii ,    in    summa    prò 

quolibet  eorumdem,  soldos  quattuor. 


7^ 


4  maggio. 


Gualterone  del  Pace  :  electus  per  Capitaneos  exercitus  et  quattuor       4  maggio. 
consiliarios  Potestatia  per  sextum  in  Potestatem  prò  Communi  et  Populo 
Fiorentino  castri  et  Communis  Menzani,  cum  salario  et  feudo  consueto. 


148. 

Stadie!  h  ibiti 
de  castro  Men- 
zani. 


147.  Bencì  del  Grillo  Porte  Sancti   Pancratii  :    electus    per    Capitaneos 

G  ili**"*^'    ^^    exercitus  in  preconem  Communis  ad   exeroendum    ipsum    oflBcium    in 
presenti  exercitu  prò  Communi. 

Die  mercurii  v  intrante  maio.  Actum  apud  Menzanum,  in  castris 
exercitus  Communis  Florentie,  sub  tentorio  dicti  Communis. 

Infrascripti  sunt  obsides  habiti  de  castro  Menzani  ab  hominibus 
ipsius  castri,  qui  fuerunt  dicto  die  et  loco  dati  et  assignati  per  Pote- 
statem Florentie  Salici  de  Ultrarno  Vicario  curie  Simifontis,  ut  ipsos 
assignaret  et  representaret  Florentie  domino  Capitaneo  et  Anzianis 
Populi  Fiorentini  : 

prò  Bertoldo  Dieti  salvi,  Guido  eius  nepos  filius  fratris  sui. 

prò  Francisco  Ricoveri,  Puccius  eius  filius. 

prò  Grattaluscio  f.  Pieri,  Dietisalvi  eius  filius. 

prò  Guidone  Gherardi,  Gherardus  eius  filius. 

Aldebrandinus  Malascievole  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  Riccobaldo  f.  Riccobaldi,  Aldobrandinus  eius  filius. 

Ventura  Maffei  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  Salifrei  Aldobrandini,  Beringherius  eiUs  filius. 

prò  Ventura  Tederigoli,  Tederigolus  eius  filios. 

Giovanni  Bernarduccii  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

Gianni  dell'Anna  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

Magister  Guillelmus  medicus  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  domino  lohanne  del  Papa,  Ugo  eius  filius. 


5  maggio. 


IO. 

Salvi  [e'ecius 


Die  iovis  vj"  intrante  maio,  in  villa  de  Vemiano  comitatus  Senarum,  e.  «3' 

ad    facìendum    '°  ^^*''*^  '^*'"P°  exercitus.  6  maggio, 

rieri  cu.stodias].  Salvi  Manieri  sextus  Sancti  Petri  Scradii  :  electus    dicto    die    per 
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Capitaneos  exercitas  Commuuis  Florentie  in  presenti  exercitu,  loco  Fei 
Quattrocoscie,  ad  faciendum  fieri  custodias  in  exercitu. 

o         o 

150.  In  Pei  nomine  amen  M  CC  Ix",  die  iovis  vj»  intrante  mense  maii,       e  matigi». 

Fio  enUe"*"(le  indictione  iii.*  Actum  sub  tentorio  Communis  Florentie,  in  castris  exer- 
faclo  Menzani.  ^;ij;^g  predicti  Communis  sitis  in  villa  de  Verniano  comitatus  Senarum, 
presentibus  testibus  ad  hec  vocatis  domino  Iacopo  tìherardi ,  domino 
Albizo  Trinciavellis,  domino  Teglario  Aldobrandi,  Bonfigliolo  spetiali 
et  domino  Coppo  de  l'Abate  et  aliis  pluribus ,  in  publico  Parlamento 
congregato  mandato  Potestatis  Florentie,  ad  vocem  preconis  et  sonum 
campane  Communis  in  loco  predicto.  §  Insegna  filius  quondam  Villani, 
sindicus  Communis  universitatis  et  hominum  de  Menzano  ,  ut  patet 
publico  instrumento  sindicatus  scripto  manu  Francischi  quondam  Re- 
cuperi notarli,  sindicatus  nomine  prò  Communi,  universi  tate  et  hominibus 
dicti  castri,  representavit  se  coram  nobile  viro  domino  Iacopino  Ran- 
gonis  Dei  gratia  Potestate  Florentie  et  Anzianis  Populi  civitatis  pr«- 
dicte  in  predicto  exercitu  existentibus,  silicet  domino  Bencivenni  Grifi, 
Guernerio  Ristori,  Consiglio  Rustici  et  Gianni  Bucelli  prò  Communi  et 
Populo  Fiorentino  :  et  iuravit  ad  sancta  Dei  Evangelia  et  promisit 
eisdem ,  recipientibus  vice  et  nomine  Communis  et  Populi  Fiorentini, 
obedire  et  attendere  et  observare  in  perpetuum  omnia  et  singula  eo- 
rum  et  domini  Capitanei  Populi  Fiorentini  et  suorum  successorum  pre- 
cepta ,  et  omnibus  et  singulis  eorum  preceptis  obedire  ;  et  ipsiim 
castrum  de  Menzano  tenere  et  custodire  prò  eis  et  Communi  et  Po- 
pulo Fiorentino  ;  et  inde  guerram  facere  ad  eorum  voluntatcm  et 
Communis  et  Populi  Fiorentini  quibuslibet  inimicis  Communis  Florentie, 
et  nominatim  Communi  Senarum  et  eorum  fautoribus  et  sequacibus  ; 
et  Commune  vel  homines  Senarum  in  eorum  tei-ra  non  recipere  nec 
alium  prò  eis,  nec  aliquem  inimicum  vel  exbannitum  seu  rebellem  Com- 
munis vel  Populi  Fiorentini  ;  et  inimicos  predicti  Communis  tenere  prò 
inimicis,  et  amicos  prò  amicis;  et  Potestatem  eis  concessum  et  datum 
nuper  a  Communi  Florentie,  et  alios  omnes  qui  dati  et  concessi  fuerint 
in  futurum  ab  ipso  Communi  recipere  et  prò  eorum  Potestatibus  tenere, 
et  ei  vel  eis  solvere  feudum  consuetum,  ipsisque  tamquam  eorum  Pote- 
statibus obedire;  et  nullum  alium  in  Potestatem  vel  rectorem  recipere 
vel  tenere,  nisi  illum  vel  illos  qui  dati  vel  concessi  faerint  prò  tempore  a 
Communi  Florentie  :  predicta  quidem  omnia  sub  ypotheca  et  obligatione 
bonorum  omnium  dicti  Communis  et  hominum  de  Menzano.  Cui  quidem 
sindico,  recipienti  prò  Communi  et  hominibus  dicti  castri  et  vice  ipsorum 
hominum  et  Communis,  dictus  dominus  lacopinus  Potestas  precepit  incon- 
tinenti prò  Communi  Florentie,  nomine  iuramentl,  ut  predicta  omnia  et 
singula  et  a  se  promissa  et  iurata  debeat  observare,  et  omnia  alia  et  singula 
que  per  ipsum  dominum  Potestatem  et  dominum  Capitaneum  et  Anzianos 
"  Populi  Fiorentini  vel  eorum  aut  alicuius  eorum  successores  in  futurum 

fuerint  precepta  vel  iniunta  vel  per  eorum  aut  alicuius  eorum  licteras 


I.    150-151]  Er.EZiOXI    E    DJiLIBESAZlONI  81 

vel  nuntios  attendere  et  observare;  etomnes  et  singalos  florentinos  et  eo- 
rum  districtus  ipsorumque  bona  salvare  et  custodire  et  defendere  in  fortia 
et  districtu  predicti  castri  de  Menzano,  sub  pena  et  ad  penam  mille  marca- 
rum  argenti  boni  et  puri  et  plus  ad'arbitrium  Potestatis  et  domini  Capita- 
nei  (1)  (et)  Anzianorum  Communis  et  Populi  Fiorentini  vel  alterius  coram. 

•  ài-  Die  iovis  YJ  intrante  mense  maii.  Actum  in  villa  de  Verniano  co-  e.  24. 

pulMP^àd^  ''fa'    ™'***'^^  Senarum,  ubi  fixsa  erant  castra  exercitus  Communis  Florentie.       G  maggio. 

ciendum  assi-  Infrascripti  sunt  officiales  electi  per  Capitaneos    exercitus    ad    fa- 

gnari    et  pre^  r-  r 

seniari   comi-    ciendum  assignari  et  presentar!  coram  se  homines  comitatus  Florentie 
lalinos.  .  .  . 

in  presenti  exercitu. 

Sextus   Ultrarni. 
i.     Rinuccius  Mercatanti s  populi  Sancti  lacobi. 
i.     Bonaiutus  Bonomi  de  Quarantola  populi  Sancti  Fridiani. 
i.     Batteczone  de  populo  Sanate  Felicite. 
1.     Guido  de  la  Pelle  populi  Sancti  Felicis  in  Piacza. 
i.     Gioseppus  de  Caniscianis. 
i.     Bonaparte  de  Sancto  Nicholao. 
?.     Gherardus  notariusquondamPieri  \ 

plebatus  Sancti  Petri  in  Mercato, 

qui  moratur  in  populo  Sancti  Fe- 
,  licite 

i.     Giambonus      notarius     quondam  ')  notarli  cum  eis  ad  scribendum. 

Compagni    d'  Isaach    de     populo  l 

Sancti  Fridiani  i 

{.     Uguiccione    notarius    f.    Federigi 

populi  Sancti  Fridiani  / 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 
i.     Dinellus  de  Fasciolariis  populi  Sancti  Remigli. 
{.     Basci  de  RaflFacanis  populi  Sancti  Appolinaris. 
t.     Marinus  Cardinalis  populi  Sancte  Cecilie. 
i.     Baldese  de  Antellensibus  populi  Sancti  Romuli. 
i.     Neri  Calcagni  populi  Sancti  Petri  Scradii. 
i.     Cinoczus  f.  Manetti  Poncii. 
i.     Torus  notarius  de  Cascia  populi  \ 

Sancti  lacobi  inter  foveas  i 

i.     Ventura  notarius  de  Ancisa,    qui  I 

moratur  Florentie  in  populo  Sancti  )  notarii  ad  scribendum. 

Remigii 
i.     Bencivenni    notarius    populi    su- 

prascripti,   f.  Vicini. 


(1)  «  domini  Capitanei  »  è  aggiunto  nell'interlinea  dopo  1'  «  et  »  che  precedeva 
immediatamente  «  Anzianorum  »:  abbiamo  perciò  sosUtnito  un  altro  «  et  •>,  reso  ne- 
cessario dall'aggiunta  interlineare,  e  omesso  per  pura  dimenticanza. 
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notarii  cum  eis  ad  scribendum. 


Sextus  Burgi. 

t.     Manettus  Aghentini  populi  Sancte  Trinitatis. 

i.     Salvi  Lottei'inghi  eiusdem  populi. 

i.     Guardi  Dolcebeni  populi  Sanctorura  Appostolorum. 

i.     Tracca  Bonaguide  populi  Sancii  Stephani  ad  Ponte. 

i.     Orlandinus  Pescie  populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

i.     Vinta  Torterini  de  populo  Sancte  Trinitatis. 

i.  lacopus  de  Lamania  notarius  po- 
puli Sancti  Stephani  ad  Ponte 

{.  lacopus  Michaelis  notarius  populi 
Sancte  Trinitatis 

i.  Manettus  lacopi  Taoni  notarius 
populi  Sancte  Trinitatis. 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 

Dietisalvi  del  Toto  populi  Sancte  Marie  Novelle.  *' 

Corsus  Borgognonis  populi  Sancti  Pancratii. 

Sostegnus  calzolarius  populi  Sancti  Pauli. 

Renaldus  Cambii  populi  Sancte  Marie  Ughi. 

Neri  Manfredi  populi  Sancti  Andree. 

Aldobrandinus  Renaldi  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde. 
i.      Guido  notarius  f.  Manetti  populi 

Sancte  Marie  Novelle. 
i.     Arrigus    notarius    f.    Bonagiunte  f  notarii  cum  predictis   ad   scri- 

populi  Sancti  Pancratii  {  bendum. 

i.  Pandolfinus  de  Signa  notarius  po- 
puli Sancte  Trinitatis 

*'  Dicitur  quod  reraansit  Florentie  prò  custode. 

Sextus  Porte  Domus. 
i.     Eogerius  f.  Uliverii  Eenaldi  populi  Sancti  Laurentii. 
{.     Arrigus  f.  Alberti  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde. 
i.    Litius  notarius  filius  Montanini  pò-  •v 

puli  Sancte  Marie  Maioris  /  notarii  cum  predictis  ad    scri- 

i.     Sinibaldus  notarius  f.  Alberti  pò-  (  bendum. 

puli  Sancti  Laurentii  / 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Guittone  Folki  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 
Cenni  Finiguerre. 

Guido  de  Micciole  populi  Sancte  Marie  in  Campo. 
Feci  Recomauni  populi  Sancti  Michaelis  de  Vicedominis. 
lacopus  Bonaraiki  eiusdem  populi. 
Compagnus  Albiczi  populi  Sancti  Petri  Maioris. 
Risali  Ventagoli  eiusdem  populi. 
Barone  Bertoldi  populi  Sancti  Petri  Maioris. 
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t.     Benvenutua  del  Cacciato  notarius 

populi  Sancti  Broculi 
».     Paczinus    notarius     f.    Pregianni 

populi  Sancti  Petri  Maioris 
».     Cambius  notarius  f.  Clirici  populi 

Sancti  Stephani  de  Abbatia 
in  Fede  notarius   f.    Gianni    populi 

Sancti  Petri  Maioris 
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notarli  ad  scribendum. 


152. 

[Ordo  schie- 
ra rum  cxerci- 
lus]. 


1K5. 

Super  facien- 
do  reprcsenta- 
ri  et  assìgnari 
milites  stlpen- 
(liarios  Coin- 
munisqui  sunt 
in  exercitu. 


Die  veneris  vij  intrante  maio,  in  villa  Verniani,  in  quarto  canpo.        e.  21  bis. 

Statututn  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus  :  quod  arca-       '  «nasgio- 
tores  et  balistarii  civitatis  et  comitatus  Florentie  precedant. 

Item  quod  sequenter  militia  trium  sextuum,  silicet  Ultrarni,  Burgi 
et  Porte  Sancti  Pancratii ,  et  Pratenses  cum  eis ,  ire  debeat  in  una 
schiera  ;  et  populua  ipsorum  sextuum  sequatur  eos  in  una  schiera.  Et 
post  ipsum  populum  eat  alia  militia  aliorum  trium  sextuum.  Et  post 
predictos  eat  militia  Lucana  in  una  schiera  tantum  ;  et  eorum  popu- 
lus  sequatur  eos  in  una  alia  schiera.  Et  post  eos  vadant  in  una  schie- 
ra milites  amicitie  nostre  ;  et  in  alia  schiera  sequatur  eorum  populus. 

Die  sabati  viij"  mail.  Actum  in  castris  exercitus  Communis  Floren-  e.  24' 

tie  sitis  apud  Abbatiam  do  Ysola  prope  Monteregioni.  ^  maggio. 

Ghibertus   f.    Manetti    Ciarissimi  x   electi  dicto  die  per  Capitaneos 
sextus  Sancti  Petri  Scradii       i  exercitus  ad  faciendum  coram 
Passa    Finiguerre    Porte    Sancti  l  se  assignari  et  representari  mi- 
Petri  /  lites    stipendiarios     Communis 

Florentie,  qui  sunt  in  exercitu,  et  eorum  cquos  et  arma. 


15*-  Duccius  del    Kerico    Tebalduccio ,    sextus    Sancti    Petri    Scradii  :       8  maggio. 

Kenclfl*^''    ^^^    electus  dicto  die  per  Capitaneos    exercitus    distringitor    balistariorum 
sextus  Sancti  Petri  Scradii  loco  Dosci  f.  domini  Ubarti  de  Pulcis. 


153. 

I^e  solvendo 
ci  satisfaclen- 
do  maKlslris 
et  nuntiis  qui 
slcterunt  apud 
«'.asole. 


Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 
exercitus  :  quod  illis  magistris,  qui  laboraverunt  apud  Casole  in  aptandis 
et  scalandis  turri  et  turrione  dictì  castri  et  in  aliis  laboreriis  faciendis 
in  castro  predicto  prò  Communi  Florentie,  Camerarii  dicti  Communis 
Florentie  in  dicto  exercitu  solvant  et  solvere  teneantur  prò  quolibet 
eorum  per  diem  denarios  viginti  de  illis  diebus  quibus  laboraverunt 
ibidem.  Et  nuntiis  Communis  qui  cum  illis  steterant  ibidem,  denarios 
xij  prò  quolibet  eorum  per  diem. 


8  maggio. 


Die  .dominico  viiij"  mali. 
'^*-  Dominus  Potestas  conoessit  licentiam  Iacopo  f.  Bartholi  sellai  populi       9  maggio, 

laii'.''"'*'  '^**''  Sancti  Laurentii  eundi  Florentiam  causa  reduci  faciendi  borram  ad 
exercitum  prò  sellis  aptandis  ;  dum  tamen  bino  ad  per  totam  diem 
martis  ad  exercitum  sit  reversus. 
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157. 

Domini  Tan- 
credi Capila- 
nci  Montis- 
uiassi ,  de  li- 
bris  XXV  sli)ì 
a  Camerario 
dandis. 


Serf.>oiillnm 
tlorenlinoriini 
co  nini  or  a  n- 
tìuin  in  Mniilc- 
masso.dc  Ipso- 
ram  paga  snl- 
venda  per  Ca- 
nierarios  exer- 
cilus. 
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Statutum  et  ordinatum  fult  per  dictum  dominum  Potestatem  et  '  maggio. 
Capitaneos  exercitus  et  quattuor  consiliarids  diete  Potestatis  per  sextum 
in  presenti  exercitu,  presentibus  et  consentientibns  Anzianis  Populi 
in  ipso  exercitu  existentibus,  excepto  Guernerio  Ristori  qui  tunc  pro- 
pter  infirmitatem  non  aderat  :  qiiod  Toringhellus  Venture  et  Drago- 
nettus  Bonelle,  Camerarii  Communis  in  diete  exercitu,  solvant  et  dent 
et  solvere  possint  et  debeànt  de  avere  Communis  Florentie  domino 
Tancredo  Capitaneo  Montismassi  prò  comite  Ildebrando  de  Pitigliano, 
ob  ipsius  merita  probi tatis  quam  fecit  in  defensionem  dicti  castri 
hoc  presenti  anno ,  quando  Senenses  ipsum  obsiderunt*,  et  ut  sua  devotio 
augeat  in  cunctis  honoribus  Communis  et  Populi  Fiorentini  ;  libras  vi- 
gintiquinque  denariorum.  Non  obstante  quod  ulla  Consilii  reformatio 
facta  in  contrarium  apparcret. 

Item  quod  possint  et  debcant  predicti  Camerarii  solvere  et  dare 
eidem  domino  Tanci'edo,  recipienti  prò  sergentibua  florentinis  qui  mo- 
i-ati  sunt  ad  custodiam  dicti  castri  prò  vigintitribus  diebus,  de  quibus 
solutionem  debebant  recipere  usque  preteritas  kalendas  niaii  et  ab  inde 
retro  ad  rationem  soldorum  xlv  per  mensem  prò  quolibet,  soldos  tri- 
ginta  quattuor  et  denarios  sex  prò  unoquoque  illorum.  Et  prò  ipsorum 
etiam  paga,  prò  toto  presenti  mense  maii,  libras  tres  prò  unoquoque 
eorum.  Et  ob  ipsorum  igitur  sergentium  merita  probitatis,  quam  stantes 
obsessi  in  dicto  castro  fecerunt,  alias  libras  tres  prò  utroque  predicto- 
rum.  Qui  denarii  in  summa  capiunt  prò  unoquoque  libras  septem  et 
soldos  quattuordecim  et  denarios  sex.  Quam  pecnniam  portare  ac  exibero 
debet  ipse  dominus  Tancredus  sergentibua  supradictis  :  a  quo  etiam  dicti  '^'"'' 
Camerarii,  quod  ipsam  pecuniam  eis  solvat,  fideiussionem  debeant  re- 
cipere. Non  obstante  in  predictis  aliquo  alio  stantiamente  facto  pre- 
dictorum  occasione. 


.oiaSBm 
158. 

De  cenliini 
nianaiolis  lia- 
licndis. 

.ols8«m 


159. 

De  remancM- 
ilis  in  I.lnarc 
xxvhominibus 
iiieli  castri. 


ICO. 

Simonis,  Scr- 
raglii,  Salvuc- 
i'ii,  Canlis  et 
luti,  eommo- 
r  a  II  ti  li  m  ili 
Uoiileniusso. 


hiùH.    iJOHJSci    p.xjjxsa    ,  oioonLiiida'T    ooiit».«i.    lau  mh-ojaii 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  conducantur  habeantur  et 
scribantur  centura  marraioli,  quibus  solvatrtr,  prò  quolibet  eorum  prò 
quolibet  die,  denarios  duodecim  quando  laborarent. 

^1  '   ri  ì»    ;  ; 

Item  quod  Eogerius  Oreiolini,  castellanus  in  Linare  Vallis  Else, 
possit  et  sibi  liceat  retinere  prò  custodia  dicti  castri  viginti  quinque 
homines  diete  terre,  ques  magis  noverit  convenire  prò  custodia  su- 
prascripta,  computatis  in  ipso  numero  quattuor  peditibus  sibi  conces- 
sis.  Nec  predicti  venire  presentialiter  ad  exercitum  compellantur. 

iodiloiip  oiq  ijx 

Eodem  die. 
Pateat  evidenter,  quod  nos  lacopinus  Eamgonis,  Florentie  Pofestas, 
ad  instantiam  domini  Tancredi  Capitanei  Montismassi,  coucessimus 
licentiam  infrascriptis  hominibus  niorandi  tempore  presentis  exerci- 
tus secum  ad  custodiam  dicti  castri  ;  et  quod  ad  presentem  exercitum 
venire  nolimus  quod  gravcntur  ;  dum  tamen  ad  dicti  castri  custodiam 


Mt 

9  maggio. 


9  maggio. 
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ipso  tempore  commorentur.  Quos  dictus  dominus  Tancredus  dixit  et 
affirmavit  esse  de  sua  familia,  et  secum  moratos  fuisse  anno  presenti, 
quando  per  Senenses  ipsum  castrum  fuit  obsessum,  et  secum  adhuc 
ibidem  asseruit  moraturos. 


Quorum  nomina  sunt  beo  : 

Simone  f.  Tignosi 

Serraglius  f.  Bruni 

Salvuccius  f.  Boncristiani 

Gante  f.  Benantis 

Luti  f.  Amidei 

Presentibus  testibus  Manno  Guidalotti  notario  et  Gano  Calcagni 


deCiepperello  populiSanctiRufi- 
gnani  plebatus  Sancii  Appiani. 


8^ 


.«dt 


1GI. 

Naccii 
Ouarlo. 


IG2. 


Mogistri  Roge-    Capitaneos  exercitus,  presentibus  et  cousentientibus  Anzianis  in  dicto 

rii    CI  domini  .  .  .;  ^  .  ^.         .         . 

Gianni  et  Be-    exercitu  existentibug,  preter  buernerium  Kistori  qui  tunc  propter  in- 

rum  prò  Coni-    firmitatem  non  aderat  :  quod  Toringhellus  Venture  et  Dragonettus  Bo- 

ciiu.  '    nelle,  Oamerarii  Communis  Florentie  in  dicto  exercitu,  possint  et  dc- 

beant  solvere  et  dare  magistro  Rogerio  medico    filio    domini   Beni  de 

Obriaco,  et  domino  Gianni  medico  Porte  Domus,  et  Berardo   medico, 

deputatis  in  exercitu  prò  Communi  ad  curandum  illos  qui  vulneribus 

graverentur,  nec  non  ipso  magistro  Rogerio  ,  ad  curandum    illos    qui 

alia  egritudine  graverentur  etiam  deputato,  occasione  ipsorum    salarli 

et  mercedis,  et  prò  servitiis  que  de  ipsorum  arcte  in  exercitu  faciunt, 

pecuniam  infrascriptam  :  videlicet  dicto  magistro  Rogerio    libras  tres, 

et  cuilibet  aliorum  predictorum  soldos  quadragiuta. 

153  Itera  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  mutuare  de  pecu- 

De  muUianda    nia  Communis  Florentie  victuralibus  deferentibus  cum  eorum  mulis  et 

J  jLjDia  victu-     ,      ^..        j  -,  i  L  i.-  ì-  m 

ralibus.  bestiis  ad  exercitura  panem  et  anonam  et  ree  etiain  alias  prò  Communi, 

usque  in  quantitatem  librarum  ducentarum  de  summa  eorum  salarli, 

aih 

(0  Lacuna  nel  codice. 

(2)  Lacuna  nel  codice. 

(3)  Sottiuteudi  "  licentiam  ».  .  .       ' 


e.  25. 
10  maggio. 


In    Dei  nomine  amen.  M  CC  Ix",  die  lune  x°  intrante  maio ,    in- 
de   dictione  iij.* 

""^^  Actum  sub  tentùrio  Communis  Florentie  in  castrls  exercitus  dicti 
Communis,   sitis  apud  Abbatiani  de  Ysola  prope  Monteregioni. 

Dominus    lacopinus    Eamgonis ,    Dei    gratla    Florentie    Potestas , 
dedit    licentiam    Nacclo    filio   (1)  de    Quarto    adsociandi    fratrem 

suum  (2)  ,    qui    vnlnere    dicitur    esse    gravatus  ;    et   ipsum    vul- 

neratum  esse  Berardus  medicus  Communis  in  dicto  exercitu  affirma- 
vit.  Qua  occasiono  ipso  dominus  Potestas  dedlt  eidem  Nacclo  (3)  se- 
cedendi  ab  exercitu  causa  adsociandi  dlctum  suum  fratrem  ;  dum  ta- 
men  proxima  die  iovls  ad  exercitum  sit  reversus. 

Statutum  et  ordinatum  fult  per    dlctum    dominum    Potestatem    et      10  maggio. 


'j  ane 


10  maggio. 


"n;ijf! 
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164. 
Guidinghi. 


165. 

Damiani  de 
Armaiolo,  de 
estimatione 
sue  eque. 


.i!s5Sfifn 


Tribaldi,  de 
ex  ti  mal  io  ne 
sui  equi. 
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computatis  in  ea  stimma  denariis  die  sabati  viij"  die  intran  te  dicto 
mense  maii  eis  per  ipsos  Camerarios  mutuatis  ;  quos  ipse  Potestas  et 
Anziani  et  Capitanei  affirmai'unt  de  sua  fore  mandato  et  licentia  mu- 
tuatos  ;  eo  quod  dicebatur  ipsos  victurales  prò  se  et  eorum  bestiis 
non  habere  aliquid  ad  expendendum. 


Eodem  die  et  loco. 

Guidingus  f.  olim  ser  Burnetti  iudicis  populi  Sancte  Felicitatis 
sextns  Ultrarnì  representavit  se  personaliter  coram  dicto  domino  Po- 
testate  in  loco  predicto,  in  mei  lacobi  notarii  et  infrascriptorum  te- 
stinm  presentia  ;  dicens  quod,  cura  nuper  fuisset  Florentiam  reversus 
de  Ultramarinis  partibus,  iniunctum  fuit  sibi  in  dieta  civitate  Flo- 
rentie  per  officiales  Communis,  quod  ad  presentem  exercitum  venire 
curaret,  et  se  diete  Potestatis  conspectui  personaliter  presentaret. 

Testes  interfuere  diete  presentationi  Bonfilliolus  spetialis  et  Cambius 
Falconerii.  ** 

*'  F(irmunn). 

Die  martis  xj°  maii.  Actum  in  predicto  exercita  insta  tentorium 
Communis  Florentie. 

Dominus  Oddo  Altoviti  index,  Ganus  Calcagni  et  Gherardus  del 
Mugnaio ,  officiales  constituti  et  deputati  in  predicto  exercitu  per  An- 
zianos  Populi  Fiorentini  in  ipso  exercitu  existentes  ad  videndum  et 
extimandum  equos  infrascriptorum  militum  stipendiariorum  Communis 
Florentie  de  Armaiolo ,  communi  concordia  extimaverunt  quandam 
equam  pili  bai  bruni  maltinctam  cum  stella  in  testa  et  musculo  albo , 
quam  coram  eis  presentavit  Damianus  filius  Domeniki  de  Armaiolo , 
miles  stipendiarius  Communis,  libras  quindecim  florinorum  parvorum. 

Item,  quemdam  equum  pili  nigri  cum  pilis  albis  aliquot  in  testa  et 
balzanum  de  pedibus  posterioribus,  quem  coram  eis  presentavit  Tri- 
baldus  f.  libertini  de  Rugomagno  comitatus  Senarum,  nepos  Ranerii 
de  Armaiolo,  stipendiarius  miles  Communis  Florentie,  libras  viginti 
diete  monete. 


10  maggio. 


11  maggio. 


1S6. 

Greccii  Ciam- 
pani. 


.oingsffl 


Eodem  die.  Greccius  Ciampani  sextus  Burgi  presentavit  se  perso- 
naliter, in  mei  lacobi  notarii  et  testium  infrascriptorum,  coram  dicto 
domino  Potestate,  sub  tentorio  dicti  Communis  in  loco  prefato. 

Presentibus  testibus  Aldobrandino  Bellincionis  et  domino  Guidone 
de  Speczano  milite  diete  Potestatis. 


11  maggio 


^g^  Die  martis  xj»  maii.  Actum  in  castris    exercitus    apud   Abbatiam 

Super  distrin-    de  Ysola  sitis.  Infrascripti  sunt  electi  et  ordinati  per  Capitaneos  exer- 

bus'^de  "retro     citus  ad  distringendum  de  retro  milites  ut  vadant  stricte  ad  schieras. 

ad^^cmeras*"'  Marsoppinus  de  Rossis  quondam  n 

Ormanni  lacoppi 

lacoppus  Canisciani 


sextus  Ultrarni. 


e.  2ì>' 
Il  maggio. 
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Domimis  Albizus  de  Ruvinoso  de  \ 

Sachettis  [  sextus  sancii  Patri  Scradii. 

Gherardus  de  l'Abraccia  ' 

Dominus  Bandinellus  de  Signa         J 
Dominus  Amadore  de  Cavalcan-  |  sextus  Burgi. 

tibus  ■' 

Dominus  Leone  Benedicti  de  Ca-  ) 

ponsachis 
Filippus  Macaccii 
Dominus  Leuccius  liberti  Lei 
Bellindotus  del  Perfetto 
Dominus  Manfredi  de  Adimaribus 
Bene  del  Cetera 


8T 


Porte  Sancti  Pancratii. 


Porte  Domus. 


Porte  Sancti  Petri. 


ICS. 

Domini  Martini 
iudicisPolesta- 
tis  et  Haganelli 
(le  Cammello. 


169. 


Eodem  die  et  loco. 
Statuerunt  et  ordinaverunt  dominus  Potestas   antedictus  et   Capi-       il  maggio, 
tanei  exercitus  Communis  Florentie ,    presentibus    et    consentientibus 
Anzianis  in  ipso  exercitu  existentibus,  excepto  Guernerio  Ristori  qui 
propter  infirmitatem  non  tunc  (1)  aderat  :  quod  vir  prudens  dominus  Mar- 
tinus  index  et  assessor  diete  Potestatis  possit  et    sibi    liceat    recipere 
ad  equitandum  in  presenti  exercitu  a  Paganello  del  Cammello   populi 
.Sancti  Romuli  sextus  Sancti  Petri  Scradii  unum  ex  equis  sibi  imposi- 
tis  prò  Communi  Florentie,  iilum  videlicet  ad  quem  equitandum  ipse 
Paganeltus  deputatus  et  scriptus  est  ;  dum  tamen  hoc    placeat    eidem 
Paganello,  et  de  sua  voluntate  eidem  exibere  voluerit.  Hec  ideo  quia 
idem  Paganellus  infirmitate  dicebatur  esse  in  ipso    exercitu   gravatus. 
Quare  voluerunt  et  statuerunt  :   quod    liceat    eidem    Paganello    ipsum 
suum  equum  exibere  eidem  domino  Martino  ad  equitandum  in  exer- 
citu supradicto,  ut  superius  dictum  est. 

Item  cum  milites  stipendiarli  Communis  "  Florentie  de  Mutina  ha-      11  maggio. 


Ho  tribus  pre-  berent  tres  infrascriptos  presciones,  per  eos  ut  dicebant  captos,  obfe- 

scionlbus  pre-  .                                    .                             .                     .                 ^ 

seniatis     per  rentes  illos  se  paratos  exibere  Communi,  et  pecuniam  exinde  recipere 

mililes    Muti-  ,.                                                 ,                                   -,                   ,.               ^ 

nenses.  ordinatam  ;  statuerunt  et  voluerunt  et  responderunt  et  dixerunt  Capi- 

tanei  exercitus,  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  Populi  in  ipso 

exercitu  existentibus  :  quod  predicti  milites  de  ipsis    prescionibus  fa- 

ciant  velie  suum,  quia  prò  Communi  recipere  nolunt  eos,  nec  prò  eis 

aliquid  exibere,  ncque  Commune  Florentie  prò  eis  ad   quidquam    vel 

in  aliquo  teneri. 

Quorum  prescionum  nomina  sunt  hec  : 

Ristorus  lacobi  populi   Sancti  Pelegrini  de  Senis. 

.    Martinus  f.  lohdnnis  de  Topina,  qui  morabatur  ad  Corpus  sanctum 

comitatus  Senarum. 

Incontrius  f.  Vitalis  eiusdera  loci. 


(1)  Così  il  codice. 


«8 


170. 
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Die  martis  xj°  mail.  Actum  sub  tentorio  Cominunis   Florentie,  in  e.  2G. 


Abalis  elOr-    castris  exercitus   ipsius    Cominunis    fixsis    apud    Abbatiam    de    Ysola 
landi  Matani.  .     . 

prope  Monteregioni. 

Doininus  Vincentius,  iudex  et  assessor  domini  lacopini  Ramgonis 
Potestatis  Florentie,  dicens  se  hoc  facere  de  voluntate  et  licentia 
diete  Potestatis,  dedit  et  concessit  licentiam,  in  presentia  mei  lacobi 
notarii  et  infrascriptorum  testium ,  Abati  filio  Bernardi  sarti  populi 
Sanati  Ambroscii  ibidem  presenti,  deputato  et  scripto ,  ut  dixit ,  ad 
equitandum  cavalluccium  sive  equum  quindecim  dierum ,  inpositum 
prò  Communi  Orlando  Matani  de  populo  suprascripto ,  quod  ipsum 
equum  seu  cavalluccium  possit  et  sibi  liceat  exibere  Ranerio  domini 
Pariscii  de  Galigariis,  ad  ducendum  et  equitandum  usque  Bargam , 
ad  quem  locum  eidem  Ranerio  est  iniunctum,  ut  dicebant,  per  domi- 
num  Potestatem  quod  ire  presentialiter  debeat  ad  confines. 

Interfuere  ad  hec  testes  dominus  Guido  Borghisciani ,  miles  diete 
Potestatis,  et  Dinus  f.  Compagni  populi  Sancti  Remigii. 


171. 

Paganelli  de 
Cam  mei  to. 


17S. 


[Cisti  preco-    narum  sub  tentorio  dicti  Communis  Florentie,  in  castris  ipsius  exercitus. 
Cisti  gener  Guittonis  Manni  de  Kiascornino  Porte  Sancti  Pancra- 
tii  :   preco    Communis ,    electus    in    presenti    exercitu  per   Capitaneos 
exercitus. 

178.  Item  eodem  die  et  loco  stantiatum  et  ordinatum  fuit    per    dictum 

Preconnm    dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  exercitus  : 
Communis    in  _  ^  '^ 

exercHu.  quod  Cavalere  filius  Benintendi  et  Rinuccius  Arrighi  Boncompagni,  et 

lacopus  qui  vocatur  Ciappetta,  electi  preoones  et  ad   preconiczandum 


Il  maggio 


M  maggio. 


Die  mercurii  xij°  mali,  loco  predicto. 

Pateat  evidenter  quod  dictus  dominus  lacopinus.  Dei  gratia  Florentie 
Potestas,  dedit  et  concessit  licentiam  Paganello  de  Cammello  populi 
Sancti  Romuli  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  licet  absenti  :  quod  (cum 
stantiatum  steterit  proxima  preterita  die  martis  per  ipsum  dominum- 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  presentibus  et  consentientibus  An- 
zianis  Populi  in  ipso  exercitu  existentibus,  excepto  Guernerio  Ristori 
qui  tunc  ibi  propter  infirmitatem  non  aderat,  quod  unum  ex  suis  equis 
sibi  impositis  prò  Communi ,  ad  quem  equitandum  ipse  Paganellus 
scriptus  et  deputatus  erat,  posset  dare  si  vellet  domino  Martino  iudici 
et  assessori  diete  Potestatis  ad  equitandum  in  presenti  exercitu,  eo 
quod  dicebatur  ipse  Paganellus  esse  infirmitate  gravatus)  possit  stare 
Florentie  ;  nec  ad  presentem  exercitum  voluit  quod  redire  cogatur , 
quamvis  de  ipsa  infirmitate  durante  ipso  exercitu  liberaretur,  et  quod 
prò  sua  persona  vel  equo  predicto  occasione  dicti  exercitus  valeat 
gravari  vel  compelli  in  presenti  exercitu  commorari ,  tenendo  idem 
dominus  Martinus  equum  suum  iamdictum.  *' 

*'  F(irmum). 

Die  mercurii  xij°  mai.  Actum  in  villa  de  Stemennano  comitatus  Se-       li  maggio. 
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prò  Communi  Floreutie  in  presenti  exercitu,  nec  non  et  alii  qui  ad 
ipsum  idem  officium  sunt  in  ipso  exercitu  electi ,  qui  suos  equos  et 
non  de  quadragintaquinque  libris  vel  alio  modo  scriptos  vel  consigna- 
tos  Communi  habent  in  exercitu,  possint  habere  prò  eorum  salario  et 
mercede,  prò  tempore  quo  servierunt  in  ipso  exercitu  et  servierint,  a 
Communi  Florentie  soldos  quinque  prò  quolibet  eorum  per  diem,  ut 
habent  alii  precones  Communis,  et  quam  diu  duraverit  presens  exer- 
citus  eis  satisfieri  debeat  ad  rationem  suprascriptam.  Et  quod  Torin- 
ghellus  Venture  et  Dragonettus  Bonelle,  Camerarii  Communis  in  exer- 
citu, de  tempore  quo  iam  servierunt  et  servierint  in  ipso  exercitu  et 
ipso  durante  exercitu,  eis  dicto  modo  satisfacere  et  solvere  possint  et 
debeant. 


89 


174. 

[Precepla  Po- 


Eodem  die. 
Dominus  Potestas  precepit  Capitaneis  exercitus,  ad    penam  soldo- 


Vie  13  maggio. 


lanels^el  cim-    ^^^  ^^  P^o  qtiolibet,  quod,  quandocumque  pulsaverit  campana  Com- 

clius'l'*  **'^'^~    raunis  sicut  morie  est,  venire  sub  tentorio  Communis  debeant  coram  eo; 

et  non  venienti  accipiet  dictam  penam  ;  et  venienti   postquam    surre- 

xerit  ipso  Potestas  in  tentorio  ad  proponendum,    accipiet  denarios  xij 

prò  qualibet  vice.  ^ 

Item  sequenti  die  precepit  quattuor  consiliariis  per  sextum ,  sub 
pena  soldorum  x  prò  quolibet,  quando  non  venirent  ad  Consilium,  et 
postquam  surrexerit  Potestas  venienti,  denarios  xij. 


175. 

Slnibaldi. 


Eodem  die  et  loco. 
Sinibaldus  f.  Aldobrandini  populi  Sancti  Fridiani ,  cui  ut  dixit 
fuerat  Florentie  iniunctum  quod  veniret  ad  exercitum  et  coram  in- 
dice Potestatis  se  isto  die  personaliter  presentaret ,  in  presentia  mei 
lacobi  notarii  et  testium  infrascriptorum,  se  presentavit  coram  domino 
Martino  indice  et  assessore  diete  Potestatis. 


12  maggio. 


176.  Dominus  Aldobrandinus  et  Bertuldus  de  Trebio  :  prò  quibus  micta- 
d^''ietB*'''Md'    ^^^  qiod  veniant  ad  exercitum  prò  viis  docendis  (1). 

de  Trebio.] 

177.  Die  iovis  xiij"  maii.  Actum  in  castris    exercitus    Communis   Flo- 

Damiani  et    rentie,  sitis  in  podio  de  Stermennano  comitatus  Senarum. 
Tribaidi   mili- 

lom  stipendia-  Stantiatum  fuit  per  antedictum  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 

riorum,    de  .  ..  .     .,,  . 

Ipsorura  paga    exercitus  :  quod  Camerarii  Communis  Florentie  in  exercitu  existentes 

golvenda    per 

Camerarios 

exercitus. 


e.  36  bis. 


e.  2B' 
13  maggio. 


(1)  Quest'appunto,  scritto  ia  un  carticino  volante  ,  non  ha  data  :  1'  bo  rav- 
vicinato «i  documenti  del  13  maggio  ,  perchè  è  richiamato  nel  lesto  dì  uno 
di  qaeeti  (docamento  183)  ;  ma  da  qncl  testo  medesimo  apparisce  che  1'  ordine 
contenuto  nel  carticino  appartiene  a  qualche  giorno  innanzi. 

12 
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178. 

Teste  arca- 
toris  de  socie- 
tate  illorum  de 
Armaìolo ,  de 
sua  paga  sol- 
venda  per  Ca- 
roerarios  exer- 
citas. 
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possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  Damiano  filio  Domeniki  de  Ar- 
maiolo  et  Tribaldo  f.  Ubertini  de  Rugomagno  comitatus  Senarum , 
militibus  stipendiariis  Communis  Florentie,  prò  eoruin  solidis  et  paga, 
prò  uno  mense  incipiendo  in  proximis  preteritis  kalendis  maii,  qua 
die  se,  ut  dixerunt,  representaverunt  Florentie  coram  Anzianis  ;  ad  ra- 
tionem  librarum  septem  et  soldorum  decem  per  mensem  prò  quolibet 
illorum  ;  sicut  stantiatum  fuit  Florentie  per  dominum  Capitaneum  et 
Anzianos  Populi  Fiorentini,  illos  de  Armaiolo  habere  debere  prò  quo- 
libet eorum  a  Communi  Florentie.  A  quibus  predicti  Camerarii  reci- 
piant  securitatem  de  servitio  faciendo. 

Item,  quod  solvant  Teste  filio  Tebaldini  de  Podio  Sanate  Cecilie  13  maggio, 
comitatus  Senarum ,  qui  est  in  societate  cum  predictis  de  Armaiolo , 
prò  arcatore,  prò  uno  mense  incipiendo  die  kalendarum  maii  proxime 
preteriti,  qua  die  se ,  ut  dixit,  Florentie  presentatavit  coram  Anzia- 
nis Populi  Fiorentini,  ad  rationem  soldorum  quinquaginta  per  mensem. 
A  quo  etiam  predicti  Camerarii  securitatem  recipiant  prò  Communi  de 
servitio  faciendo. 


]^g  Item,  quod  solvant  Bernardino  de  Montepulciano  f.  domini  Rinuc- 

Bernardini  C";  c[ui  est  in  presenti  exercitu  eques  prò  suis  sumptibus  et  expensis, 

dana'"pe?Ca-  Utras  quattuor. 
merarios. 


180. 

Bencl  de  Grillo 
et  Gherarduc- 
cli  preconum 
Communis  in 
exercitu,  de 
ipsorum  sala- 
rio solvendo 
per  Camera- 
rios. 


*iii  »;■ 


Eodem  die  et  loco. 
Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  duas  partes 
Capitaneorum  exercitus,  quod  Benci  de  Grillo  et  Gherarduccius  quon- 
dam Boncristiani,  electi  precones  ad  preconiczandum  in  presenti  exer- 
citu prò  Communi ,  habeant  et  habere  possint  prò  eorum  salario  et 
mercede  cum  eorum  equis,  de  tempore  quo  servierunt  et  servierint  in 
hoc  exercitu,  ad  rationem  soldorum  quinque  prò  quolibet  eorum  per 
diem,  et  ad  ipsam  rationem  dicti  Camerarii  exercitus  eis  solvere  et 
satisfacere  teneantur. 


13  maggio. 


13  maggio. 


181. 

Carabi!,  de  xx 
llbris  sibi  daii- 
dis  per  Caine- 
rarios  causa 
dandl  murra- 
iolis. 


182. 

Compagni  de 
Lonciano  prò 
Giunta  suo  li- 
tio, de  libris 
tribus  ei  dan- 
dis  per  Came- 
rarios. 


Item  statuerunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  dare  Cambio  de  Minutolis  libras  viginti  prò  solvendo  et  sati- 
sfaciendo  marraiolis,  tam  de  tempore  quo  servierunt  quam  de  tempo- 
re quo  servierint,  ut  ipse  Cambius  noverit  expedire. 

Item  statuerunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  dare  Compagno  de  Lonciano,  recipienti  prò  Giunta  suo  filio, 
qui  fuit  de  proba  masnada  fiorentina,  que  stetit  ad  defensionem  castri 
Montismassi  hoc  presenti  anno  quando  Senenses  ipsam  terram  obsi- 
debant,  et  die  qua  ipsi  Senenses  secesserunt  ab  obsidione  iamdicta  ste- 
tit captus  per  Teutonicos  ipse  Giunta  de  foris,  exeundo  viriliter  cen- 
tra illos,  libras  tres  ob  sue  merita  probitatis. 


13  maggio. 


13  maggio. 
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Dicitur  enìin  quod  domino  Tancredo  capitaneo  Montismassi  fuit  facta 
solatio  de  paga  quam  debebat  recipere  dieta  masnada  prò  eo  tempore  quo 
restabat  ei  ad  solvendum,  ita  quidem  prò  ipso  Giunta  quemadmodum 
prò  aliis ,  per  Camerarios  exercitus  :  et  sic  fideiussores ,  quos  exibuit 
ipse  dominus  Tancredi  Camerariis  predictis,  poterunt  compelli  ad  sati- 
sfaciendum  ipsi  Giunte  vel  patri  suo  iamdicto. 

183.  Item  statuerunt  predictus  dominus  Potestas    et    Capitanei    exerci- 

""""'is'  t'ne''"    *'^^  '  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  in  exercitu  existentibus  : 

tuldidelrebio,  quod  dominus  Ciapperone   et    Bertoldus    quondam    domini    Gottifredi 

deipsorumsa-  ^  '^  '■  ^  ^ 

lario  perso!-  de  Trebio,   quos  dominus  Potestas  et  Capitanei  predicti  venire  fecerunt 

vendo  per  Ca-  ...,,.     ,^. 

merariosexer-  ad  presentem  exercitum  prò  viis  eos  docendis  (l);  cum  equis  et  pecunia 

indigeant,  ita  qnod  predicta  servitia  in  exercitu  facere  non  possint, 
nisi  provideatur  eis  a  Communi  Florentie  ;  habeant  et  habere  debeant 
unum  equum  quilibet  eorum  in  presenti  exercitu,  sub  victuris  a  Com- 
muni Florentie  et  per  Camerarios  exercitus  persolvendis  ;  et  prò  ipso- 
rum  etiam  et  equorum  expensis  soldos  sex  prò  quolibet  eorum  per 
diem  :  quibus  dicto  modo  dicti  Camerarii  satisfacere  debeant  prò  de- 
cem  diebus  ad  presens,  et  ad  eamdem  rationem  postea,  quam  diu  ser— 
vierint  et  exercitus  duraverit. 
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13  maggio. 


184. 

Coturaunis 
Florenlie.  [De 
Sinibaldo  cle- 
rico senensi 
capto.] 


Eodem  die. 
Dominus  Bondelmonte  Uguiccionis  i  quilibet  eorum  se  insolidumobli- 


13  maggfo. 


gaverunt  et  eorum  proprio  et 
privato  nomine  promiserunt 
dicto  domino    Potestati ,    reci- 


Bondelmontis 
Dominus  Stoldus  Beringhieri  la 
coppi 

pienti  prò  Communi  Florentie,  coram  eo  presentare  Sinibaldum  eie— 
ricum  et  priorem  de  Rintessi  comitatus  Senarum ,  filium  domini  Ra- 
nerii,  captum  detentum  per  castellanum  Coramunis  Florentie  eastri 
Montiscastelli,  eo  quod  a  civitate  Senarum  venire  dicebatur;  cum  ipse 
dominus  Potestas  concedat  licteras  destinari  dicto  castellano  ad  pre- 
dietorum  instantiam,  quod  illum  dimictat.  Qua  occasione  promiserunt 
eidem  eum  representare  ad  mandatum  eius ,  et  quando  et  quotiens 
placuerit  eidem  domino  Potestati,  sub  pena  librarum  mm  et  plus  arbi- 
trio Potestatis,  sub  ypotheca  suorum  bonorum.  Renuntiantes  etc. 


.i'vjb'ì 


185. 

Preceptura 
factam  domino 
Ranerio  Squar- 
cialupl,  destra- 
la  gecuranda. 


Die  veneris  xiiij»  maii.  Actum  in  castris  exercitus  Communis  Flo- 
rentie, in  Podio  de  Stermennano  comitatus  Senarum. 

Dominus  lacopinus  Ramgonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  prece- 
pit  domino  Ranerio  Squarcialupi,  ad  penam  quam  ei  vellet  auferre,  ut 
custodiat  et  custodlri  faciat  stratam,  et  procuret  quod  de  sua  domo  seu 
turri  custodiatur  ipsa  strata  et  exinde  iiispieiatur  ;  ita  (ut)  transeuntes  et 
redeuntes  et  venientes  precipue  cum  mercato  ad  exercitum,  nuUum  re- 


c.  87. 
14  maggio. 


(1)  Vedi  il  doe.  176  e  la  nota  relativa. 
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cipiant  impedimentum  vel  gravamen.  Et  siquod  dampnum  in  ipsa  strata 
infereretur,  super  eura  haberetur  regressus. 


186. 


Die  sabati  xv  maii. 


Bellus  f.  Compagni  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde  :  electus  dicto 
die  per  Capitaneos  exercitus  preco  Communis  Florentie,  ad  bannien- 
dum  et  serviendum  in  dicto  exercitu  prò  sextu  Porte  Sancti  Petri. 


15  maggio. 


187. 

De  solvendis 
xl  soldis  victu- 
ralibus  prò 
quolibet  mulo 
per  Camera - 
rlos. 


Die  dominico  xvj"  maii.  Actnm  in  villa  Sancti  Stephani  inter  Quer- 
ciagrossam  et  civitatem  Senarum. 

Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  Ca- 
pitaneos exercitus  :  quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Com- 
munis Florentie  in  exercitu  existentes ,  possint  et  debeant  solvere  et 
satisfacere  de  pecunia  Communis  victui-alibus,  qui  suos  mulos  habent 
in  presenti  exercitu  in  servitio  Communis  Florentie ,  de  ipsorum  et 
suorum  mulorum  salario,  soldos  quadraginta  prò  quolibet  mulo. 


e.  27 
16  maggio. 


188. 
De  solvendis 


llhris 


iijo'  per 


Item  statuerunt  et  firmaverunt  :  quod   predicti    Camerarii   possint       '^  maggio, 
solvere  et  cxpendere  de  pecunia  Communis  libras  quattuor   prò   inci- 


nro^'f"^ "ri"' ri'^    denda  et  incidi  facienda  magna    domo    posita    in    dieta    villa    Sancti 

domo    Orlandi    Stephani,  que  dicebatur  esse  Orlandi  Bonsegnoris  civis  Senarum. 
Bonsegnoris.  r         >   n  o 


189. 

De  soldis  xl 
solvendis  per 
Camerari  os 
prò  turrl  inci- 
denda. 


190. 

Slcphani 
Pacis. 


et 


*'"  i-^.jJWlH     «  1 


Item  statuerunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  expendere  de  avere  Communis  soldos  quadraginta  prò  inci- 
denda  et  incidi  facienda  turri  que  est  in  dieta  villa. 

Eodem  die  et  loco. 
Stephanus  f.  Eustikini  de  populo   |  presentaverunt   se  personaliter, 
SancteTrinitatissextusBurgi  i  in  presentia  mei  lacobi  notarli 
Pace    f.    Venture     de     Castelbo-  )  et  infrascriptorum  testium,  co- 
niezi  populi  Sancti  Laurentii  )  ram    dicto    domino    Potestate , 
plebatus  de  Decimo  /  sub  tentorio  Communis  Floren- 

tie in  villa  prefata,  asserentes  quod  veniebant  de  Marchia  ;  et  quod 
die  mercurii  proxime  preteriti  fuerunt  octo  dies  quod  se  moverant  de  ci- 
vitate  Peruscii,  faciendum  transitum  postea  per  Agubium  et  Eomaneam. 
Presentes  testes  interfuere  Gianni  Bucelli  et  Consiglius  Rustici  et 
Ristorus  del  Baglione. 


16  maggio. 


16  maggio. 


19j_  Item  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum    fuit    per    dictum 

De  solutione  dominum  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  presentibus  et  consentien- 
tatoribus  Com-  tibus  Anzianis  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod  predicti  Camera- 
tic"  per  Game-  ^"  exercitus  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  equitatoribus  seu 
'■"'■"'*•  militibus  stipendiariis  Communis  Florentie  qui  sunt  in  exercitu,  prò  ut 

dixerint  et  rationem  fecerint  Greccius  Ciampani  et  Megliore  de   Lun- 
garno f.  Pieri,  et  eo  modo  ut  ipsi  specificaverint,  qui  positi  et  electi 


16  maggio. 


I.  191-195] 


ELEZIONI    E    DELIBEEAZIOXI 


192. 

Domini  Pote- 
stalis,  de  duo- 
bus  mulis  ha- 
bendis  ultra 
quinque  allos 
et  de  satisfa- 
ciendo  perCa- 
meraiios  exer- 
riius. 


sunt  per  predictos  Potestatem  et  Capitaneoa  exercitus  ad  predicta  exe- 
quenda. 

Die  dominico  xvj*  mali.  Actum  sub  tentorio  Communis  Florentie  in 
castris  dicti  exercitus,  sitis  iu  villa  Sancti  Stephani  inter  Querciagros- 
sam  et  Senas. 

Statutam  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus,  presentibus  et 
consentientibus  Anzianis  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod  ultra 
quinque  muios  concessos  in  civitate  Florentie  per  Capitaneos  exercitus 
domino  Potestati  prò  suis  arnensibus  ad  exercitum  deferendis  et  redu- 
cendis,  possit  habere  etiaiu  ad  bue  duos  mulos  quos  duci  fecit  a  civita- 
te ;  cum  non  possent  per  illos  quinque  prius  concessos  deferri  sua  et  mi- 
litum  et  notariorum  arnensia,  ut  decebat.  Pro  quibus  duobus  mulis  pos- 
sint  et  debeant  Camerarii  Communis  in  exercitu  existentes  solutionem 
facere  quemadmodum  prò  aliis  dictis  quinque  ;  et  siqua  est  actenus 
solutio  prò  ipsis  duobus  mulis  facta  de  avere  Communis,  ut  de  aliis  pre- 
dictis,  dixerunt  et  affirmarunt  eis  piacere  et  ratam  esse  voluei'unt,  et 
voluerunt  quod  de  cetero  ex  eis  satisfiat,  ut  de  aliis  deferentibus  arnensia 
et  res  Potestatis  et  Communis  Florentie.  ^^. 

Item,  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitus:  quod  Superstites  et  Domini  Car- 
roccii  victoriosi  Communis  Florentie  possint  tenere  illos  custodes  quos 
soliti  sunt  tenere  prò  dicti  Carroccii  custodia  melius  et  honorabilius 
facienda. 

Die  lune  xvij"  mail,  in  loco  predicto. 
Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  Capitaneos  exerci- 
tus, presentibus  et  consentientibus  Anzianis  predictis  :  quod  Dragonettus 
et  Toringhellus,  Camerarii  Communis  in  presenti  exercitu,  possint  et 
debeant  solvere  et  dare  lacobo  Germani  et  Fino  sensali,  qui  supersunt 
magistris  in  presenti  exercitu,  libras  vigintiquinque  quas  ipsi  lacopus 
et  Finus  bene  et  legaliter  distribuere  et  solvere  debeant  inter  ma- 
gistros  et  magistris,  qui  in  servitio  Communis  steterunt  ad  destruendum 
et  incidendum  muros  gironis  Abbatie  de  Isola  comitatus  Senarum. 

195.  Eodem  die.  Actum  in  castris  exercitus  sitis  in  Podio  Sancti  Mar- 

Camprfierr'ét    *'°^  ®*  ^°^'°  Abbatie  de  Vico,  prope  Senas. 

Vd/*"^'   '*"  Infrascripti  sunt  eleoti  per  Capitaneos  exercitus  ad  faciendum  fieri 

et  ampliari  vias  per  Campum,  cum  uno  ex  familia  Potestatis. 

Gualterottus  Piccielloni,  sextus  Ultrarni. 

Cinoczus  f.  Manetti  Pontii,  sextus  Santi  Petri  Scradii, 

Guicciardua  Bertaldi,  sextus  Burgi. 

Ubaldinus  qui  vocatur  Garaurra,  Porte  Sancti  Pancratii. 

TJguiccione  Squarguaite,  Porte  Domus. 

Burnettas  de  Alagheriis,  Porte  Sancti  Petri  *' 


193. 

Custodum 
Carroccii. 


191. 

De  golvendls 
perCamerarios 
libras  5SV  la- 
Cobo  Germani 
et  socio,  causa 
satisfa  ci  end  i 
magistris. 


sa 


e.  ìT 
16  maggio. 


16  maggio. 


17  maggio. 


17  maggio. 


*'  Scripti  dati  sunt  domino  Ottobello  notarlo  Potestatis. 
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Eodem  antedicto  die  et  loco.  e.  28. 

Stantiatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et   Capitaneos  exercitus,       l'I  maggio. 

perCamerarlos    presentibus  et  consentientibus  Anzianis:   quod  Dragonettus  et   Torin— 
exercitus    pro  _  ..  .  .  ,  1,^1. 

satisfaciendo    ghellus,  Uamerarii  exercitus,  possint  et  debeant  solvere  et  dare  Cambio 
jfii3rr3Ìolis 

de  Minutolis  libras  decem  prò  satisfaciendo  exinde  marraiolis,  quos  prò 

Communi  ipse  et  sooii  conduxit  et  scribi  fecit. 


De  solvendls 
librisi  Cambio 


^^■j  Eodem  antedicto  die  et  loco. 

De  pecunia  Ut  gentes  ad  capiendum  de  inimicis  Communis  Florentie  esse  de- 

merarios  illis  beant  prontiores,  stantiatum  et  firmatum  fuit  per  nobilem  virum  domi- 
vel'cep'erln't  ^^^  lacopinum  Ramgonis  Dei  gratia  honorabilem  Potestatem  Florentie, 
presciones.  gj  Capitaneos  vìctoriosi  exercitus  Communis  Florentie  facti  feliciter 
super  Senas,  et  per  quattuor  consiliarios  Potestatis  in  presenti  exercitu, 
de  quolibet  sextu,  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  Populi  Fio- 
rentini in  ipso  exercitu  existentibus  :  quod  de  quolibet  prescione  capto 
presenti  die  in  conflictu  facto  de  Teotonicis  exibeantur  a  Communi 
Florentie,  et  de  pecunia  Communis,  illi  vel  illis  qui  eum  cepit ,  si 
captus  fuit  eques,  libras  decem,  et  si  fuit  pedes,  soldi  centum,  si  civis 
fuerit  ;  verum  si  fuerit  comitatinus,  libras  tres  tantum.  Et  illis  etiam 
qui  aliquem  ceperint  in  futurum  de  inimicis  Communis  Florentie  toti- 
dem  exibeatur,  et  persolutio  fieri  debeat  secundum  modum  predictum. 
Et  supradicto  modo  et  forma  Camerarii  Communis  Florentie  in  pre- 
senti exercitu  solvere  et  satisfacere  teneantur  et  debeant  de  avere  Com- 
munis Florentie. 


17  maggio. 


198. 
Truffe. 


OJ'iSISdì 


Eodem  die  et  loco. 
Dominus  lacopinus  Ramgonis ,  Dei  gratia  Florentie  Potestas ,  de 
spetiali  gratia  domini  Gruidonis  de  Corigia  Potestatis  Luce  et  ipsius 
Communis,  statuii  et  se  velie  dixit  :  quod  Truffa  filius  Difirenzi,  floren- 
tinus  civis  de  populo  Sancte  Felici tatis;  eo  quod,  prout  dicebat  dictus 
Potestas  Luce,  cum  suis  et  de  suis  mulis  multa  contulit  et  deferre 
debet  in  presenti  exercitu  servitia  dicto  Potestati  et  Communi  Luce, 
in  deferendis  et  deferri  faciendis  victualibus  prò  ipso  Communi  Luce 
ad  eorum  campum  ;  non  compellatur  vel  gravetur,  occasione  presentis 
exercitus  Communis  Florentie,  tam  de  preterito  tempore  quam  futuro, 
prò  eo  quod  non  fuit  seu  steterit  et  se  non  presentavit  vel  non  pre- 
sentaret  in  presenti  exercitu  Communis  Florentie  ;  cum  steterit  et  ad 
huc  morari  debeat  in  servitio  Potestatis  et  Communis  Luce. 


17  raa^io. 


199. 

De  solveodo 
pavesariis  ba- 
lislariis  por- 
tantibus  bali- 
stas  grossas 
perCamerarlos 
exercitus. 


Die  mercurii  xviiij"  maii. 
Stantiatum  fuit  per  dominum  lacobinum  Dei  gratia  Potestatem 
Florentie  et  Capitaneos  exercitus  Communis  Florentie,  presentibus  et 
consentientibus  domino  Bencivenni  Grifi  et  Consiglio  Rustici  et  Gianni 
Bucelli,  Anzianis  Populi  Fiorentini  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod 
cuilibet  pavesarlo  et  cuilibet  portanti  ex  balistis  grossis,  tam  de  tempore 


19  maggio. 
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quo  servierunt  in  presenti  exercitu  quam  de  tempore  quo  ad  huc  ser- 
vierint,  et  tam  electis  quam  ad  huc  eligendis,  exibeantur  et  solvantur 
de  pecunia  Communis  Florentie  denarii  triginta  prò  quolibet  die  quo 
servierunt  et  servierint  portando  balistam  grossam  vel  pavensem.  Et 
quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Communis  in  presenti 
exercitu,  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  eia  et  cuilibet  eorum, 
ad  rationem  predictam  denariorum  triginta  per  diem  prò  quoli- 
bet, eo  modo  et  forma  et  prò  illis  diebus  ut  dixerit  et  specifica- 
verit  Macha  Donzi  :  quem  elegerunt  tunc  predicti  Capitanei  exercitus, 
presentibus  et  consentientibus  dicto  domino  Potestate  et  Anzianis,  ad 
ipsos  pavesarios  et  balistarioa  ordinandum  et  presentar!  et  assignari 
faciendum,  et  procurandum  quod  bene  serviant  pavesarli  et  balistarii 
supradicti,  et  ad  examinandum  et  videndum  de  tempore  quo  servierunt 
et  servierint. 

Item,  quod  possit  dictus  Mucha  eligere  et  secum  habere  unum  no- 
tarium  quem  voluerit,  prò  scribendis  que  fuerint  occasione  dicti  ofiBcii 
opportuna. 


95 


mofl 


joo.  Die  iovis  xx°  mail.  Actum  in  castris  Communis  Florentie  sitis    in 

Desolvendis    villa  Sanati  Stephani  propre  Querci arrossa. 
Ilbrls  nv  Ma-  „         •  .  ■  /     •  ^  ^      . 

che  Donzi  per  btantiatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos   exercitus, 

saiisfaciendo  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  Populi  in  dicto  exercitu  exi- 
payesanls.  stentibus  :  quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Communis  in 
dicto  exercitu ,  possint  et  debeant  solvere  et  dare  Macho  Donzi ,  prò 
satisfaciendo  pavesariis  et  balistariis  portantibus  balistas  grossas,  ad 
rationem  denariorum  triginta  prò  quolibet  eorum  per  diem  qua  ser- 
vierunt vel  servierint. 


e.  28- 
30  maggio. 


401.  Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Po- 

pe?CamerarK)s    *®^***®°^   ®*  Capitaneos   exercitus,    presentibus   dictis  Anzianis:  quod 

Mbrisx  domino    dicti  Camerarii  exercitus  dent  et  solvant  domino   Ranerio    Gioia    ani 
«anerio  Gioie.        ....  .     .  .  '    ^ 

militiam  recepit  in  presenti  exercitu  a  dicto  domino  Potestate,  libras 

decem,  sicut  moris  est  exiberi  militibus,  quando  fiunt  et  militiam  reci- 

piunt  a  Potestate  Florentie. 


SO  maggio. 


iO«.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et 

e u*»*! odlb'lfs    ^®^®*°*  solvere  et  dare  viginti  tribus  peditibus ,  qui  morati    sunt   ad 

Carroccii    per    custodiam  victoriosi  Carroccii  Communis  Florentie,  et   morari    debent 
t^d  m  e  rarios 

exercitus.  quo  usque  ad  civitatem  Florentie  reducatur,  prò  eorum  salario  et  mer- 

cede, soldoB  decem  prò  unoquoque  illorum  in  summa. 


SO  maggio. 


SOS. 

OletalDli 


Item  statuerunt:  quod  predicti  Camerarii  dent  et  solvant  Dietaiuti      ^  maggio. 


et  Pieri  fabro-    ^*  Piero  fabris,  prò  eorum  salario  et  mercede  do  servitiis  illatis    per 

vendo  el»  ^è'r    ^°^  ^'^  presenti  exercitu,  soldos  viginti  inter  ambos. 
<:amerario8. 
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204. 

Domini  liberti 
<le  Adimaris. 
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Item  eodem  die  et  loco,  in  presentia  Ugonis  Spine  et  Rinuccii  Ar-  '^^  maggio. 
rigi  testium.  Dominus  Potestas  predictas  precepit  domino  Uberto  de 
Adimaris,  capitaneo  Montismurli  :  ut  solvi  et  satisfieri  faciat  a  Com- 
muni dieti  loci  illis  hominibus  dicti  Communis,  qui  venerunt  et  sunt 
in  presenti  exercitu,  secundum  modum  et  formam  quod  fuit  ordinatum 
et  stabilitura  per  Commune  dicti  loci. 


205. 

De  solvendo 
equitatoribus 
de  Romanea 
per  Camera- 
rios. 


Item  statuerunt  Potestas  et  Capitanei,  presentibus  et  consentientibus 
Anzianis  :  quod  predicti  Camerarii  exercitus  possint  et  debeant  solvere 
et  satisfacere  duodecim  equitatoribus  Communis  Florentie,  qui  venerunt 
de  Romanea,  de  summa  eorum  salarli  seu  solidorum,  soldos  viginti  prò 
unoquoque  eorum. 


•20  maggio. 


206. 

Precepulm 
factum  Salici. 


8S 


Die  veneris  xxj°  mali.  Actum  apud  Plebem  Sancti  Donati  in  Pocis, 
ubi  hospitabatur  dominus  Potestas  Florentie,  in  reversione  exercitus  facti 
supra  Senas. 

Dominus  lacopinus  Rangonis,  Dei  gratia  Potestas  Florentie,  precepit 
per  sacramentum  Salici  vicario  curie  Simifontis,  ad  penam  librarum  ce 
in  sua  persona  et  librarum  m  prò  sua  vicaria:  ut  ista  nocte  mieterei 
ad  burgum  Podii  Bonizi  quattuorcentos  ex  hominibus  sue  vicarie,  mo- 
raturos  ibidem  per  iiij"'^  dies  ad  defenHionem  et  custodiam  dicti  burgi. 


SI  maggio. 


207. 


Item  precepit  domino  Borgognoni  vicario  in  Sancto  Donato  in  Pocis      21  maggio. 


Preceplum    et  Chianti,  ad  penam  librarum  co  in  sua  persona  et    librarum  d    prò 
factum  domino  >         r  --w        , ,  ... 

Borgognoni.        vicariatu  :  ut  die  crastina  mictat  in  Trebium  et  Castellinam  vigmti  pe- 

dites  ex  hominibus  sui  vicariatus  ad  custodiam  ipsarum  terrarum  (1). 


208. 

[Capitane! 
exercitus]. 


TN  nomine  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Sancti  et  gloriose  Virginis  bea- 
tique  lohannis  Bapthiste  precursoris  et  ducis  Communis  et  Populi 
Fiorentini  et  omnium  sanctorum  et  sanctarum  Dei  amen.  Ad  honorem 
et  laudem  nobilium  virorum  dominorum  lacobini  Rangonis  Potestatis, 
Philipp!  Vicedomini  Capitanei  Populi  Fiorentini. 


e.  33. 


Hii  sunt  Capitanei  felicis  exercitus  qui  fieri  debet. 


.olxjicm  OS 


Dominus  Berlengerius  Vallientris  ] 
de  Marsiliis  / 

Mallius  quondam  Bernardi  Mallii  j 
Dominus  Diedi  Manerii 
Ubertus  Ruvinosi 


>iq  saao' 


(1)  Qui  terminano  le  deliberazioni  relative  alla  prima  spedizione  dell'  esercito 
fiorentino  contro  Siena.  Seguono  quattro  carte  bianche  (29-32),  e  a  e.  33  comin- 
ciano alcune  poche  deliberazioni  relative  alla  seconda  spedizione. 


I.  208-211] 


ELEZIONI    E    DELCBEEAZIONI 


Dominus  (1) 
lacobas  de  la   Scala 

Dominus  Tanus   Rogerini 
Cursus  Villanuzzi 
Dominus    Bernard us     Ianni 
nardi 

Neri  Bordellus 
Dominus  lacobas  lochi 
Ianni  Mazzocchius 


Ber- 


(2) 
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409.  Die  veneria  iiij  iunii. 

[Nunlii].  Turrisianus 

Homodeus     [  nuntii  Capitaneorum  (3). 
Nutus 


4  giugno. 


810. 

Contra  milites 
comitatus. 


211. 
li.stariorum. 


Die  veneris  iiij  mensis  iunii. 
Statutum  est  per  dominum  lacobinum  Rangonis  Dei  gratia  Potesta- 
tem  et    Capitaneos  dicti  felicis  exercitus,  excepto  domino  (4)  qui 

non  aderat  :  quod  milites  de  comitatu  qui  consignaverunt  equos  sibi 
impositos  prò  Communi ,  exceptis  illis  qui  sunt  de  partibus  fronterie , 
cogantur  facere  continnam  residentiam  in  civitate  Florentie,  cum  armis 
et  equis  et  arnasiis  (5)  et  apparatibus  ad  hostiles  pugnas  et  exercitus 
oportunis. 

Bentivegna  Davanzi,    sextns    UI-  \ 

trami  l  electi  sunt  officiales  ad  exequen- 

Belioctus  Gilichi ,   sextus   Sancti  ;  da  predicta ,   una  cum  domino 

Retri  \  Thomasio  milite  Potestatis. 

Rusticus  Ilugonis,  notarius  eorum  i 

Die  sabbati  v  mensis  iunii. 
Statutum  est  per  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus  suprascriptos  : 
quod  omnes  et  singuli  cives,  quibu?  baliste  sunt  imposite  prò  Communi, 
cogantur  solvere  Communi  Florentie  prò  qualibet  balista  soldos  triginta. 
Comitatini  vero,  quibus  imposite  sunt  baliste,  solvant  prò  qualibet  ba- 
lista soldos  quindecim.  Illi  vero,  quibus  sunt  arcus  impositi  prò  Com- 
muni, solvant  prò  quolibet  arcu  soldos  decem  ;  et  prò  predicta  solutioue 
pecunie  a  dictis  impositionibus  balistarum  et  arcuum  sint  immunes  et 
penitus  absoluti.  Siquis  vero  predictorum  balistariorum  voluerit    suffi- 


4  giugno. 


S  giugno. 


e.  33' 


(1)  Lacuna  nel    codice. 

(2)  Questi  dodici  nomi  di  Capitani  sono  legati  a  due  a  duo  nel  codice  :  da 
che  si  deduce  che  ogni  coppia  dev'essere  attribuita  a  un  sesto  ,  secondo  l'ordine 
solito,  sebbene  i  sesti  non  siano  nominati. 

(3)  Quest'appunto  di  documento  è  scritto  nel  margine  inferiore  esteruodella  e.  83. 
(4}  Lacuna  nel  codice. 

(5)  Così  il  codice.  Vedi  anche  il  doc.  217. 
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cientem  balistarium  assignare,  approbatum  per  officiales  inferius  deno- 
tatos,  non  cogatur  huiusmodi  pecuniam  exhibere. 


Ildebrandinus  Danielis 
Petri  quondam  Petri  Ysacchi 
Pandolfinus  notarius  de  Signa 
Uguiccio  Alberti  Squarguate 
Guido  Orlandi 
Gerardus  Rusticci  notarius 


officiales  electi  sunt  ad  predicta. 
Hoc  addito,  quod  antequam  exi- 
gant  aliquam  pecuniam  a  ba- 
listariis  memoratis,  quod  si  cives 
voluerint  personaliter  ferre  ba- 
listas  sibi  impositas,  recipiantur, 


si  fuerint  sufficiontes  in  exercitio  balistandi,  prestila  cautione  de  bonis 
armis  et  balistis  signatis  et  idoneis  deferendis.  Et  qui  voluerit  prò  se 
sufficientem  ad  hec  concambium  designare,  recipiatur,  prestila  simili 
cautione.  Et  idem  servetur  in  comitatinis ,  donec  ex  civibus  et  comi- 
tatinis  compleant  et   Labeant   numerum  m  balistariorum. 


Die  sabbati  xij  iunii. 


212. 
Arcalorum. 


213. 

Marraiolorum 
elVaslalorum. 


Kanerius  Jambon  i  Belfradelli , 
sextus  Ultrarni 

Carrator  notarius ,  sextus  Sancti 
Pancratii 

Arrigettus  Doni,  sextus  Burgi 

Simon  Baldovini  notarius,  sextus 
Sancti  Petri  Scradi 

Baldinus  Struffaldi,  Porte  Domus 

Pax  notarius  quondam  Pacis  Vi- 
telli sextus  Sancti  Petri  *' 

Bonafides  notarius  filius  Boncom- 
pagni 


officiales  electi  sunt,  ut  coram  12  giugno, 
se  venire  faciant  omnes  et  sin- 
gulos  rectores  comitatus  Flo- 
rentie ,  et  illos  etiam  quibus 
arcus  sunt  imposite  prò  Com- 
muni ,  et  de  ipsis  arcatoribus 
eligant  et  recipiant  in  singulis 
populis  quartam  partem,  illos 
videlicet  quos  predicti  officiales 
viderint  iuniores  et  aptiores  in 
officio  sagittandi.  Et  cogant  re- 
ctores locorum ,  ut  prò  ceteris 
residuis  arcatoribus  solvant  et  dent  ipsis  officialibus  prò  Communi  prò 
quolibet  arcatore  soldos  decem,  dando  post  solutionem  nuntios  et  fortiam 
ipsis  rectoribus  contra  illos  arcatores  ,  prò  quibus  pecuniam  solverint 
suprascriptam.  Et  prò  predicta  solutione  pecunie,  ab  impositione  ar- 
cuum  sint  immuncs  et  penitus  absoluti  bine  ad  kalendas  ianuarii  pro- 
xime  venientes. 

*'  Cancellatus  die  viiij  exeunte  iunio,  quia  electus  est  per  Antianos  super 
bonis  rebellium. 

Die  lune  xiiij*  iulii  (1). 
lacobus  Ceder inus  sextus  Ultrarni  \  officiales    electi    sunt ,    ut   (ex)       ^*  giugno. 
Donatus  notarius  f.  Pieri   Placiti  |  omnibus  marraiolis   et  palaiolis 
Porte  Domus  )   comitatus   Florentie  eligant    et 


(1)  Correggasi  :   u  iunii  ». 


[I.  213-216 


ELEZIONI    E    DELIBEEAZIOXI 


inveniant  et  eligi  faciant  dc,  qui  reducant  marras  tantum,  et  ex  re- 
siduia  eligant  dc  guastatores  cum  bonis  securibus  ;  et  marre  et  secures 
eomm  signentur  in  capitibus,  ut  in  exercitu  cognoscantur. 
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Die  lune  xiiij  iunii. 

414.  Placet    duabus    partibus  Capitaneorum  exercitus  :  quod  si  illi    qui 
[Balislario-    Communi  Florentie  promiserunt  balistas  deportare  prò  scambiis  alìquo- 

rum,  si  sufBcientes  et  ydonei,  admictantur,  recepta  ab  eis  cautione  de 
faciendo  servitium  bine  ad  kalendas  ianuarii,  et  balista  et  armis  ydoneis 
deferendis.  Si  vero  aliquis  eorum  non  esset  suflSciens,  et  offlcialibus  non 
placeret  vel  abesset,  ille  cui  balista  est  imposita,  prò  quo  ille  talis  in- 
sufiBciens  promisit,  cogatur  si  voluerit  portare  balistam  vel  alium  bonum 
concambium  designare.  Et  detur  ei  recursus  contra  concambium  qui 
promiserat  prò  rata  temporis  venientis. 

Similiter  cogantur  illi  quibus  fuerunt  impositi  cavallucci,  ut  balistas 
impositas  reducant  per  se  vel  ydoneum  portitorem. 

Similiter  cogantur  balistarii  qui  remanserunt  ad  custodiam  civitatis. 

Similiter  cogantur  illi  quibus  baliste  fuerunt  imposite  loco  predicto- 
rum  et  infrascriptorum. 

Similiter  cogantur  magistri  Communis  et  magistri  edificiorum,  et 
illi  quibus  eorum  loco  baliste  faerunt  imposite   prò  Communi. 

Item,  ubi  balista  est  imposita  mercatori,  cuius  nomen  scriptum  re- 
peritur  in  libro  mercatorum  et  inter  ceteros  mercatores,  ille  talis  ab 
impositione  baliste  remaneat  absolutus  (1). 

Die  quintodecimo  mensis   iulii. 

415.  Statutum  est  per  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  guerre:  quod 

l'ro  vexillls.    tria  tantum  vexilla  balistariorum,  tres  banderie  arcatorum  et  tria  vexilla 
et  banderiis. 

marrarum  in  tota  remaneant  civitate,  videlicet  unum  in  sextibus  Ul- 
trarni et  Sancti  Pancratii,  et  alind  in  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et 
Burgi,  et  reliquum  in  sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri,  et 
cetera  tria  insignia  singulorum  offitiorum  removeantur. 


e.  34. 
14  giugno. 


e.  3i' 
IS  luglio. 


»I6.  Item    quod    sicui   habenti   equum  quadagintaquinque  librarum  est 

llbrarmu'*  aui    ^*^'^**  integra  imposita  prò  Communi,  ipsa  impositio   baliste   cassetur 

babeot     bali-    et  removeatur  omnino.  Si  vero  ad  ipsam   balistam   haberet   consortem 

vel  consortes,  ipse  solus  ab  impositione  baliste  remaneat  absolutus,  et 

consors  seu  consortes  solvant  Communi  Florentie  ad  rationem  soldorum 

triginta  prò  balista,  sicnt  prò  rata  contingit. 


15  luglio. 


(1)  Qui  è  impostata  una  deliborasione  ,  del  10  giagno ,  che  poi  è  lasciata  In 
bianco,  e  perciò  la  riferiamo  in  nota,  senza  numero  :  «  Die  sabati  xij*  oxounte 
ianio.  Dominna  lacobinua  Rangonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestaa,  et  Capitanoi 
guerre,  de  conacientia  et  voluntate  Àntianorum  Populi  Fiorentini  ». 


'UDO 

2t7. 

Pro  ferrato- 
ribus. 


15  luglio. 
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Item,  quod  unus  ferrator  de  quolibet  sexta  eligatur  et  cogatur  ve- 
nire in  omnes  et  singulas  cavalcatas  et  reducere  ferra  clavos  habtin- 
danter  et  amasia  ad  ferrandum  ;  et  tot  ferra  reducat,  qtiod  in  nulla 
deficiant  cavalcata  ;  et  prò  predictis  faciendis  prestet  iuramentum  et 
ydoneas  cautiones.  Et  siquis  predictorum  ferratorum  habet  equum  impo- 
gìtum  prò  Communi  vel  xlv  librarum,  debeat  ducere  ronzinum  qui  huius 
ferramenta  reducat,  et  prò  vetturis  ronzini  habeat  de  camera  et  avere 
Communis  Florentie  singulis  dlebus  soldos  duos  floreuorum  parvorum. 
Ille  vero  qui  non  habet  equum,  habeat  singulis  diebus  prò  se  et  ronzino 
soldos  quinque.  Et  siquis  predictorum  fefellerit  in  aliquo  casuum  pre- 
dictorum, puniatur  de  soldis  e  et  quotiens. 

Segna  Bernardini  populi  Sancti  Fridiani. 

Bonaxius  (1),  qui  stat  iuxta  Bardellonem. 

Guido  frater  Guillelmi  ferratoris,  sextus   Burgi. 

Mannus  ferrator,  qui  stat  in  domo  de  Moccichinis. 

Orlandus  mareschalcus,  Porte  Domus. 

Cigus  ferrator,  qui  stat  in  Palatio  Comitum. 


218. 

[Pro  balista- 
riìs  et  arcalo- 
ribus]. 


Item  sicui  balista  et  arcus  sunt  imposite  prò  Communi,  prò  balista 
cogatur,  et  ab  arcu  sit  absolutus  ;  et  loco  eius  per  loci  rectorem  alius 
eligatur. 

Item ,  siquis  captus  ad  partes  hostium  detinetur ,  non  cogatur  prò 
arcus  imposita  vel  balista. 

Item,  sicui  sunt  arcus  imposite  in  duobus  populis,  relinquatur  in  po- 
pulo  in  quo  habitat,  et  de  alio  loco  et  perpetuo  absolvatur.  Sed  loco 
eius  per  loci  rectorem  alius  eligatur. 

Item,  sicui  in  civitate  et  comitatu  imposite  sunt  baliste  prò  civìtate, 
cogatur  et  absolvatur  ab  imposita  comitatus,  et  si  propter  hoc  balista 
aliqua  perderetur,  per  loci  rectorem  ilia  balista  alteri  imponatur. 


15  luglio. 


«19. 

rvexillifcrl  ha- 
llstariorum]. 


.«Ksnt  '<■:■ 


Hii  sunt  vexilliferi  balistariorum. 

Angelus  Follierini ,  vexillifer  balistariorum  sextuum  Ultrarni  et 
Sancti  Pancratii. 

Bindus  domini  Ildebrandini  Mangiatroia ,  vexillifer  balistariorum 
sextuum  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Gerardus  domini  Tedaldini  Guidalotti ,  vexillifer  balistariorum 
sextuum  Porte  Domus  et  Sancti  Petri. 


e.  33. 

15  luglio? 


220. 

[Bamllfcri  Ar- 
ca torum]. 


Hii  sunt   bandiferi  arcatorum. 
Geri  quondam  Ricchi  Bardi,  bandifer  arcatorum  sextuum  Ultrami  et 
Sancti  Pancratii. 


15  luglio.' 


(1)  Dopo  questo  nome  Tengono  le  due  parole  «  et  ferratores   »,   che  in  parte 
SODO  cancellata. 
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Falcuccius  domini  Mazzetti  Falcouerii,  bandifer  arcatorum  sextuum 

Sancii  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Gante  domini  Gerardi  Merli ,   bandifer   arcatorum    sextuum   Porte 

Domus  et  Sancti  Petri.  ^ . 

-untili!  (^  viuiii.-, 

Hii  sunt  vexilliferi  marrariorum. 

Bonaccursiis  magister  de  Panzane,  qui  moratur  in  Piazza,  vexillifer 
marrariorum  sextuum  Saneti  Petri  Scradii  et  Burgi  (1). 

Cristianus  Bonaiuti  de  Anguillaria,  vexillifer  marrariorum  sextuum 
Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Maccha  Agosti ,  vexillifer  marrariorum  sextuum  (2)  Porte  Uomus  et 
Sancti  Petri. 


m 


ott«0f  ti 


ìHt. 

[Vesillìferì 
Slarrariorim]. 


IS  loglio  ? 


222. 

[Super  sta- 
taendis  falò]. 


ttS. 

[Nuncll]. 


lacobus    Coderinus    populi    Sante    Felicitatis  missus  est  ad  partes      It»  luglio  ? 
Valliselse  super  statuendis  falò  hoc  ordine. 

Si  gens  hostium  quantacumque  venerit  et  visa  fuerit  ultra  Elsam, 
fiat  unum  falò  tantum. 

Si  vero  in  pauca  quantitate  ducentorum  vel  circa  venerint  citra 
Elsam,  fiant  duo  falò  simul,  et  bis  flectantur  et  releventur. 

Si  vero  cum  magna  gente  vel  exercitu  venerit  centra  nostros,  fiant 
tria  falò  simul,  et  ter  flectantur  et  releventur.  Et  tunc  mictatur  ad 
Potestatem  Florentie  festinus  nuntius  cura  equo  ;  qui  certa  nova 
reducat. 

Item  lata  falò  diu  et  magno  temporis  spatio  teneantur,  ut  undique 
a  nostris  videri  valeant  et  discerni,  et  non  abscondantur  nisì  viderint 
alios  respondere. 

Et  si  de  die  venirent  inimici,  fiant  fumi  secundum  modum  superius 
denotatum  (3). 

Die  veneris  v  exeunte  augusto.  e.  39. 

Nomina  nunciorum  qui  stant  cum  Iacopo  Germano  et  Fino  Zenzale,       *'  agosto, 
qui  sunt  supra  pecunare  magistros  de  civitate  et  comitatu. 

ÌGerardus  f.  Mafeus  populi  S.  Fé-  )  ..  .     „, 

,.  .  r  nuncii  Uommunis  Florentie  de- 

Iicita 
Salve  f.  Bonaae  dicti  populi 


j  putati  adpredictossuprascriptos. 


Eodem  die. 
2JI  Miniatus  f.  Fero  populi  Sancti  Symonis ,   nuncius   Communis  Flo- 

[xNunciasj.       rentie  :  deputatus  cum  Fulcho  de  Converso  et  Filipo  eius    socio ,    su- 


47  agosto. 


(1)  Correggasi:  •  Ultrami  et  Sancti  Pancratii  ". 

(2)  Le  e.  35',  36-38  del  cod.  sono  bianche  :  i  documenti  223-225  dolla  carta  39 
hanno  forma  di  appunti. 

(3)  Il  codice  ha  qui  u  eeitaum  marrariorum  •>  con  traeposiiione  contraria  alla 
regola  costantemente  seguita  nei  casi  precedenti. 


àt^  LIBEO    DI    MOKTAPEETI  {!•    223-225 

perstitibus  balestrorum  grossorum  qui  sunt  prò  Communi  Florentie  in 
presenti  exercitu. 

225  Salve  f.  Spiliato  populi  sancti  Lau-  \  deputati    cum  Richomano  Cari       27  agosto  ? 

[Super  sa-  rentii  f  et    sociis ,    ad   dandum  sagita- 

gll  aminej.  Boninsegna     f.    Sustigno     populi  l  mentum  balistariorum  et  archa- 

Sancte  Marie  Maioris  /  torum  ab  ipso  officio  constituti. 

Bonasco  f.  Lexandrino  populi  predicti  :  ligator  somarum  sagitaminis 

predicti. 


n»?e::js  VS 


,■■■■    ..>-r.,o     flllnr-    'Qn..K57 


kd 


- ..^ 


li. 

-io; 


PROmSSIONI  E  MALLEVADORIE  RELATIVE  ALLE 
QUANTITÀ  DI  GRANO  CHE  DEVONO  FORNIRE  I 
POPOLI  E  LE  CHIESE  DEL  CONTADO  FIORENTI- 
NO PER  L'APPROVIGIONAMENTO  DI  MONTALCINO. 


j.a\« 


TN  DEI  nomine  amen.  Tempore  nobillum  virorum  dominonim  lacopini  ".  40. 

Eamgonis  de  Mutina,  Dei  gratia  potestatis  Florentie  et  Philipp!  Vis- 
domini  de  Plagentia,  eadem  gratia  Capitanei  potentissimi  Populi  ci- 
vìtatis  predicte. 


•-te  #9  fij 


[Smtus  l'r.-  Anno  Domini  M  CC  Ix  indictione  iij'^. 

TRARHl],  i     UlJUia     'luiUiJ     ^iiiSi^. 


Infrascripti  Rectores  Populorum  et  Communium  infrascriptortiiu 
sextus  Burgi  (1)  Comitatus  iuraverunt  adsanctaDei  evangelia  et  promise- 
runt  solempniter,  obligando  se  prò  eorum  populis  et  Communibus,  et  eorum 
proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casa  in  solidum,  infrascriptis 
oflScialibus  deputatis  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  super  reci- 
piendis  promissionibus  et  securitatibus  infrascriptis  a  rectoribus  totius 
comitatus  Florentie,  recipientibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  : 
portare  et  presentare  seu  portari  et  presentar!  facere  infrascriptas 
quantitates  seu  summas  frumenti  boni  et  puri  sine  malitia,  impositi 
prò  furnimento  Montalcini,  in  primo  videlicet  Campo  seu  primis  castris 
proximi  futuri  felicis  et  gloriosi  exercitus,  qui  prò  Communi  Florentie  fieri 
debet  prò  furnimento  predicto,  coram  officialibus  ad  hoc  tunc  in  dicto 
exercitu  prò  Communi  Florentie  deputatis  vel  deputandis;  ipsumque 
frumentum  exinde  postea  deferro  et  presentare  seu  deferri  et  presen- 


(1)  Correggi  :  «  Ultrami  ». 

■  nutniiii-ii   moatiC 
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tari  facere  in  dicto  castro  Montalcini,  coram  officialibus  tunc  ibi  ad 
hec  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  constitutis  ;  et  in  hiis  omnibus 
mandatis  predictorum  dominorum  Potestatis,  Capitanai  et  Anzianorum 
et  ofEcialium  obedire  sine  ullo  dolo  vel  fraude ,  ad  penam  quam  pre- 
dicti  domini  Potestas,  Capitaneus  et  Anziani  vellent  auferre,  sub  ypo- 
theca  bonorum.  Et  infrascripti  fideiussores  in  omnem  hanc  causam 
fideiusserunt  in  solidum.  Renuntiantes  nove  constitutionis  beneficio  et 
omni  beneficio  et  exceptioni  eis  competenti.  Actum  Florentie. 

Officiales  vero  constituti  ad  ipsas  promissiones  et  securitates  reci- 
piendas  sunt  hii. 

Corsus  del  Velluto  populi  Sancte  Felicitatis. 

Manettus  Ruschikelli  populi  Sancii  Stephani  ad  Ponte. 

lacopus  de  Vichio  notarius  populi  Sancti  Remigii. 

Et  in  hoc  etiam  quaterne  denotantur   promissiones    et  securitates 
eoclesiarum  dicti  sextus  Comitatus. 


1. 


Plebatus  de  Empoli. 


Eàpom'"'  ^^  ^^'^  martis  xx°  iulii.  20  luglio. 

,    ,  Pierus  Rinieri,  rector  populi  Sancti  lacobi  de  Bagnolo,  starla  xiiij 

grani.   Pro  quo  fideiussit  et  promisit    dominus    Tanus   Rugerii  populi 
Sancti  Miniatis  tra  le  Torri. 

Corsus  quondam  lohannis,  rector  populi  plebis  de   Empoli,  modios 
iij  et  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  lusti,  staria  xij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Simonis  de  Cornoiole, 
staria  iiij""". 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  lohannis  de  Cierbaiola, 
staria  xviij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Michaelis  de  Pianec- 
zole,  starium  j. 

.  Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Laurentii,  staria  iij. 

Corsus  predictus,   rector  etiam  populi  Sancte  Marie,  staria  x. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Donati,  staria  xij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Amgeli,  staria  xij. 

Coi'sus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Mamasi,  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  lacobi  de  Avana,  sta- 
ria vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Petri,  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Martini   de  Vitiana, 
staria  xiiij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Christine,  staria  v. 

Pro  quo   promisit  et    fideiussit   Aldobrandinus    Bellincionis    populi 
Sancte  Trinitatis. 


IL  1-2] 
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t*»6 


^ 


Die  sabati  xxiij»  iulii. 
Compagnua  Vernaceli  et  Ciardus  lacobi,  rectores  populi  Sanati  Leo- 
nardi de  Pagnana,  starla  xxilij*"^. 

Item,  populi  Sancti  Bartholouimei  de  Suvllllana,  starla  xxilij»'^. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Petroio,  starla  xl. 

Pro  qulbus  fideiussit  Guido  Guarenti  notarius  populi  Sancti  Pauli. 


23  luglio. 


Die  lune  ij°  Intrante  augusto. 

Gualterius  Fantini,  rector  populi  Sancti  Mlchaelis  de  Pontormo, 
modioB  ij  ,  starla  vj. 

Item,  populi  Sancti  Martini  de  Pontormo,  medium  j,  starla  xij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Pontormo,  starla  xxiiij'"^. 

Item,  populi  Sanctorum  Donati  de  VUdlbotti,  Communls  Pontormi 
curie  Martlgnane,  et  Fridlanl,  starla  xx. 

Pro  qulbus  fideiussit  domlnus  Tanus  Rugerlnl  Salvi  de  Plglls. 


2  agosto- 


Die  iovls  V  augusti, 
lohannes  f.  quondam  Belnerl,  rector  populi  Sancte  Marie   de  Fa- 
biana, starla  xxxvj.  Pro   quo   fideiussit  Diedatus    Alamanni   notarius 
populi  Sancti  Fridlanl. 


lì  agosto. 


[Plebatus  Hon- 
tisrappoli]. 


Plebatus  Montisrappoli 

Die  martis  xx"  iulii. 

lohannes  Giunte,  rector  populi  Sancte  Marie  Oltrolme,  starla  xxxij. 
Pro  quo  fideiussit  et  promisit  domlnus  Tanus  Rugerlnl  populi  Sancti 
Minlatis  tra  le  Torri. 

Vitali  f.  Pandolfini,  rector  populi  Sancti  Mathei  de  Granaiolo,  sta- 
rla xviij.  Pro  quo  fideiussit  Tornambellus  Amati  populi  Sanctorum  Ap- 
postolorum. 

Gherardus  Venture,  rector  populi  Sancti  Prosperi  de  Camlano, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiusssit  Lanfrancus  Provlnzalls  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 


e.   40' 


30  luglio. 


Die  mercuril  xxj"  iulii. 
Cannetus  Tiezi    et  Mergugllese  Rustlkelll,    rectores   populi    plebis 
Sancti  lohannis  Montisrappoli  et  Sanctorum  Laurentii  Andree  et  la- 
cobi  de  Monterappoli,  staria  xlij.  Pro  qulbus  fideiussit  domlnus    Ro- 
manus  de  Empoli  index,  poimli  Sancti  Fridlanl,  filius  domini  loseppi. 


51  luglio. 


Die  lune  xvj"  augusti. 
Nichela  f.  Ardovlni  massarius,  prò  populo  Sancti  Bartholommei  de 
Carbinala,   starla  xlj.   Pro  quo  fideiussit    domlnus  Odaldus   index  de 
Tusìnghis. 

14 


ti  agosto. 
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[II.  3-4 


3. 

[PlebalusSan- 
cte  Marie  de 
Cilicciaola]. 


Plebatus  Sancte  Marie  de  Cilicciaola. 

Die  lune  xviiij"  iulii. 
Aldobrandinus  f.  Benevenuti,  rector    populi  plebis  de    Cilicciaola, 
staria  xv  frumenti.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Pescie  del  Sanguigno. 

Die  raartis  xx"  iulii. 

Cambius  Arrighi,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Leccia,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Tanus  Rugerini  populi  Sancti  Miniatis  tra 
le  Torri. 

lohannes  Bacalari,  prò  Leonardo  rectore  populi  Sancti  Bartholommei 
de  Martignana,  staria  xxx.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  dominus 
Tanus  predictus. 

Melanese  Bruni,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Orbana,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  quondam  domini  Traini  de 
Tusinghis. 

Die  mercuri!  xxj°  iulii. 

Marczanellus  Stephani,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Morczano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Giambus  notarius  quondam  Compagni 
d' Isahac. 

Arrighus  quondam  Zuche,  rector  populi  Sancti  Michaelis  de  Qua- 
rantola,  staria  xviij. 

Item,  prò  populo  Sancti  Donati  de  Laviziano,  staria  xv. 

Item,  prò  populo  Sancti  Andree  de  Bottinacelo,  staria  xvj. 

Pro  quo  fideiussit  Geri  quondam  domini  Teghiari  Giamberti  de 
Cavalcantibus. 


e.  41. 


19  luglio. 


20  luglio. 


fl'lebaius  Ca- 


stri 
Uni]. 


Kloren- 


Plebatus  Sancti  Yllaris  Castri  Fiorentini.  f-  4i' 

Die  lune  xviij»  iulii.  18  luglio. 

Lotterius  Ristori,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Gabiaola, 
staria  x  grani.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Fe- 
lici tatis. 

Arrigus  Danielli,  rector  populi  Sancti  lusti  de  Caprolese  dicti  ple- 
batus, et  de  Paterno  plebatus  Montisrappoli,  staria  xij.  Pro  quo  fide- 
iussit dominus  Pescie  del  Sanguigno. 

Nicholaus  Berardi,  rector  populi  Sancti  Ylaris  de  Lungaiana,  sta- 
rla XV.  Pro  quo  fideiussit  Paganellus  tavernaius  quondam  lohannis 
populi  Sancti  Felicis. 

Die  morcurii  xxj"  iulii.  21  luglio. 

Giunta  f.  quondam  Melliorati,  rector  castri  et  burgi  Castri  Fioren- 
tini et  curtis,  modios  x.  Pro  quo  fideiussit  Lotterius  quondam  Benin- 
case  Bonaccursi  populi  Sancti  Salvatoris. 


II.  4-5] 
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Die  mercurii  iiij  augusti. 
Giunta  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Andree  de  Montera- 
goli  ville  Castri  Fiorentini,  staria  vj. 

Itera,  populi  Sancti  Micliaelis  de  Vallecbio,  staria  xij. 

Item,  populi  Sancti  lacobi  de  Gricciano,  staria  vj. 

Item,  populi  Sancti  Bartholommei  de  Sala,  staria  vj. 

Item,  populi  Sancti  Petri  de  Pisango,  staria  viij. 

Item,  populi  plebis  Sancti  Ypoliti  ville  dicti  castri,  staria  viij. 

Pro  quo  fideiussit  dominus  Odaldus  de  Tasinghis  iudex. 


4  agosto. 


5. 

[Plebatus  San- 
cti l'etri  in 
Mercato]. 


Plebatus  Sancti  Petri  in  Mercato. 

Die  iovis  XV  iulii. 
Bonfigliolus  Caroni,  rector  populi  diete  plebis  Sancti  Petri  in  Mer- 
cato, xij  staria  grani.  Pro  quo  rectore  et  populo,  precibus  ipsius  rectoris, 
fideiussit  Gherardus  notarius  quondam  Pepi  de  populo  Sancte  Felicitatis. 


e.  42. 

15  luglio. 


Die  lune  xviij"  iulii.  18  luglio. 

Lotterius  Ristori,  rector  populi  Sancti  Fridiani,  staria  iiij"''.  Pro 
quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

Locterius  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie  de  Bagnolo, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  predictus. 

Ugolinus  Belfortis,  rector  populi  Sancti  Pauli,  staria  iiij".  Pro  quo 
fideiussit  Gherardus  notarius  f.  Pepi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Ugolinus  predictus,  rector  etiara  populi  Sancti  Prosperi,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Sanza  Sjiinelli  notarius. 

Benvenutus  f.  quondam  Albonetti,  rector  populi  Santi  Michaelis  a 
Trivalli,  staria  ij.   Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

Benvenutus  predictus,  rector  etiara  populi  Sancti  Quirici,  plebatus  pre- 
dicti  et  Communis  Trivalli,  staria  vj .  Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

Benvenutus  predictus ,  rector  etiara  populi  Sancti  Viti  dicti  pleba- 
tus et  Communis,  staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

Die  iovis  xxij°  iulii.  24  luglio. 

Bacuccius  f.  quondam  Albrigonis,  rector  populi  Sancti  lacobi  de 
intignano ,  staria  x. 

Item ,  populi  Sancti   Romani  dicti   plebatus,  staria  iiij""". 

Item,  populi  Sancte  Marie  ad  Lotum,  staria  viiij. 

Pro  quo  fideiusserunt  in  solidum  Gerardus  notarius  f.  quondam 
Pepi  populi  Sancte  Felicitatis,  et  Benvenutus  Bencivenni  populi  Sancti 
lacobi  Ultramum. 

Bonaiutus  Guidi,  rector  populi  Sancti  Silvestri  a  Pulicciano,  sta- 
ria xxxij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Pescie  del  Sanguigno  populi 
Sancte  Marie  sopra  Porta. 
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pi.  5-f) 


Minai  tS 


[Plebalus  San- 
cii l'ancratii]. 


Die  lune  ij  augusti.  2  agosto. 

Kossus  Ruffaldi,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Mensole,   staria  v. 
Item,  populi  Sancii  Michaclis  de  Monte,  staria  v. 
Item,  populi  Sancii  lacchi  a  Tricenti,  staria  vij. 
Pro  quo  fideiussit  Deodatus  Alamanni  notarius  populi  Sancii  Fridiani. 

Die  martis  iij  augusti.  3  agosto. 

Duccius  Bertaloiti,  rector  populi  Sancii  Laurentii  de  Montegufoni, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Tingus  quondam  Riccomanni  de  Acciaiolis. 

Die  iovis  V  augusti.  5  agosto. 

Ciore  f.  Nevaldi,  rector  populi  Sancii  Michaelis  adMogliana,  sta- 
ria X.  Pro  quo  fideiussit  Goccius  Donosdei  populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  veneris  vj  augusti.  a  agosto. 

Compagnus  Bonaguide,  rector  populi  Sancte  Marie  de  la  Torre, 
staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felici- 
tatis. 

Die  lune  viiij  augusti.  *•  agosto. 

lohannes  f.  Guidi,  rector  populi  Sancii  Georgii  do  Montalbino, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  f.  Riccomanni  populi  Sancte 
Felicitatis. 

lacobus  f.  Fantis,  rector  populi  Sancii  Insti  de  Montalbino,  sta- 
ria X.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  f.  Riccomanni  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 

Ristorus  f.  Forcioris,  rector  populi  Sancii  Laurentii  de  Montalbino, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  predictus. 

Mariinus  f.  Martini,  rector  populi  Sancii  Martini  de  Menzana,  sta- 
ria XX.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  f.  quondam  Renaldi  populi  Sancte 
Felicitatis. 

Mariinus  predictus,  rector  populi  Sancii  Miniatis  de  Corfecciana, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  predictus. 

Boninsegna  f.  quondam  Guarnieri ,  sindicus  dictorum  populorum , 
una  cum  dicto  Martino  reciore   ut  sindicus  promisit  et  obligavit. 

Die  iovis  xij  augusti.  li  agosto. 

Renerius  f.  Ricoveri,  rector  et  sindicus  populi  Sancii  Bartolomei 
de  Tresanii,  staria  xxvj.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  Riccomanni 
populi  Sancte  Felicitatis. 

'  '  ' 

Plebatus  Sancti  Pancratii.  ''•  *'*' 

Die  lune  xviij  iulii.  18  agosto. 

Corsus  f.  quondam  Perfetti,  rector  populi  Sancti  Peiri  a  la  Ripa, 
staria  grani  v.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  Sancte  Feliciie. 
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Riccoinannus  Uguiccionis,  rector  populi  Sancti  Quirici  in  Collina, 
starla  viij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  predictus. 

Bonacosa  Seracinl,  rector  popnli  Sancti  Blasii  et  Sancti  Nicolai, 
staria  xxiiij'"'.  Pro  qno  fideiussit  Lottus  quondam  Manetti  Delabrac- 
cia,  populi  Sancte  Felicitatis. 

Bascialerius  Ormannetti,  rector  populi  Sancti  lacobi  de  Feczano, 
staria  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Feli- 
citatis. 
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Die  martis  xx°  iulii. 
Filippus  quondam  Gianni,  rector  populi    Sancti  Laurentii   de  Ca- 
stelvechio,  staria  x.  Pro  quo    fideiussit    Guillelmus   notarius  quondam 
Baldini  populi  Sancte  Felicitatis. 


20  luglio. 


Die  mercurii  xxj  iulii. 
Milottus  Rinuccii,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Licignano,  sta- 
ria xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Guardi  Catalani  populi    Sancte    Felicite. 


21  luglio. 


Die  iovis  xxij"  iulii. 
Bonaguida  Manetti,  rector  populi  plebis  Sancti  Pancratii   de  Col- 
lina, staria  iiij'"'.  Pro  quo  fideiussit  Tracha  quondam  Bonaguide  populi 
Sancti  Stephani  ad  Ponte. 


22  luglio. 


Die  martis  iij  augusti, 

Ugolinus  Boninsegno,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Montecalvi, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Amadore  de  Cavalcantibus  quon- 
dam Adimari  Giamberti. 

Uguiccione  Gotti,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Montagnana,  sta- 
ria xxvj.  Pro  quo  fideiussit  Bongradus  Martini  populi  Sancte  Felici- 
tatis. 


3  agosto. 


Die  mercurii  iiij  augusti. 
Provinciale  Manentis,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Salivolpi,  sta- 
rla V.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  del  Preite  populi  Sancte  Felicitatis. 


t  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Rinuccinus  Berarài,  rector  populi  Sancti  Petri  a  Pergolato,  sta- 
rla vj.  Pro  quo  fideiussit  Montuccius  f.  quondam  domini  Teglarii  Bon- 
delmontis. 

Turingus  quondam  Galgani,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Lncardo, 
staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  domini  Rustici  del  Melliore, 
emancipatus  per  cartam  manu  Albertini  de  Monte  Campolesi  notarli. 


9  agosto. 
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Die  mercurii  xj°  augusti. 

Manettus  f.  Bargi,  pater  rectoris  populi  Sancte  Marie  Albignole, 
Rtarium  j.  Pro  quo  fideiussit  Dietaiuti  f.  Bonaccursi  de  la  Badessa 
populi  Sanctorum  Appostolornin. 

Manectus  f.  Burnecti,  Benvenutus  f.  Boni,  Orlandus  f.  Bonamichi, 
rectores  populi  Sancte  Christine,  staria  iij.  Pro  quibus  fideiussit  Ven- 
tura f.  Renaldi  populi  Sancte  Felicitatis. 


11  agosto. 


7. 

[Plebatus  San- 
cì! Donati  in 
Peci]. 


Die  sabati  xiiij"  augusti.  14  agosto. 

Martinellus  f.  Petri,  reetor  populi  Sancti  Andi'ee  de  Cellole,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  lacopus  Dietifeci  notarius  populi  Sancte  Felicitatis. 

Bencivenni  f.  Allegretti,  reetor  populi  Sancti  Michaelis  de  Polvereto, 
itariaxxiiij<"".Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

Plebatus  Sancti  Donati  in  Poci.  e.  43. 

Die  iovis  V  augusti.  ^  agosto. 

Giovannuczus  f.  quondam  Picholi,  reetor  populi  plebis  predicte, 
modios  ij  et  stai-ia  xij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  quondam 
Bonaccursi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Albiczus  f.  Daniesis,  reetor  populi  Sancti  Martini  Licoczi,  staria  xv. 
Pro  quo  fideiussit  Uliverius  magister  f.  quondam  Guidi  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 


.oitosfi  8 


!'•>'.>;    ' 


8. 


[Plebatus  San- 
cti Appiani]. 


Die  lune  viiij"  augusti.  9  agosto. 

Aldobrandinus  qui  Bandinus  vocatur  f.  Guerini,  reetor  populi  San- 
cti Michaelis  de  Montecorboli,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Guillelmus 
notarius  f.  Daldini  populi  Sancte  Felicitatis. 

Bonamicus  f.  Brunicardi,  reetor  populi  Sancti  Miniatis  ad  Sicelle, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Guillelmus  predictus. 

Aldobrandinus  f.  Burnecti,  reetor  populi  Sancti  Pauli,  staria  v.  Pro  quo 
fideiussit  et  promisit  Poggius  f.  quondam  Diedati  populi  Sancti  Stefani  ad 
Ponte. 

Die  sabati  xiiij"  augusti.  14  agosto. 

Bonnome  f.  Gianni,  reetor  populi  Sancti  Laurentii  de  Cortine,  sta- 
ria xxvj.  Pro  quo  fideiussit  Pogius  f.  quondam  Diedati  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte. 

Plebatus  Sancti  Appiani.  •  e.  43' 

Die  martis  xx  iulii.  iO  luglio. 

Tegrimus  Aldobrandini,  reetor  populi  Sancti  lacobi  castri  de  Viko, 
staria  vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  quondam  Bernardi  de  Ma- 
gliis  populi  Sancte  Felicitatis. 
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Tegrimus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Salvatoris  de  Viko, 
staria  xxviij.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  predictus. 

Tegrimus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Andree  de  Viko, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  predictus. 

Die  X  augusti.  10  agoslo. 

Aldobrandinus  f.  Bondie,  rector  populi  Sancti  Euficignani  de  Cep- 
perello, staria  Ix.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Saucte 
Felicitatis. 


Die  dominico  xv  augusti. 

Gotus  f.  Gratiani,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pianeta,  staria  xij. 
Pro  quo  fideiussit  Ventura  f.  Eenaldi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Gerbinus  f.  quondam  lacobi,  massarius  populi  Sancti  Martini  de 
Pastina,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  Simon  f.|  domini  Rustiki  de 
Abatis  populi  Sancti  Bartoli. 


15  agoslo. 


Die  martis  xvij  augusti. 
Corbaccione  f.  Ristori,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Petrongnano, 
staria  Ixxij.  Pro  quo  fideiussit  Tingus    f.    quondam    domini    Isgualze 
populi  Sancte  Felicitatis. 


17  agoslo. 


Die  sabati  xxij  augusti. 
Gherardinus  f.  Guidoccii  massarius,  prò  populo  Sancti  Petri  ad  Pop- 
pianello,  staria  vj.  Pro    quo  fideiussit  Bonaccursus  notarius  f.  Benve- 
nuti populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 


22  agosto. 


9. 

[Plebalus  San- 
cti Pelri  in 
Bossolej. 


Plebatus  Sancti  Petri  in  Bossole. 

Die  lune  ij"   augusti. 
Bartholus  Bonaffiedis,  rector  populi  Sancti  lacobi  al  Sambuco,  sta- 
rla xviij  grani-  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 


e.  44. 


2  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Cristianus  f.  Dietisalvi,  rector  populi  Geminiani  et  Sancti  lusti  de 
Petroio,  Btaria  xv.  Pro  quo  fideiussit  Corfangninus  f.  quondam  Spinelli 
populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

Bonnome  f.  Buoni,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Palaczuolo, 
Btaria  xxvij.  Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  filius  Pieri  populi 
Sancte  Felicitatis. 

Aldobrandinus  f.  Bonagiunte ,  rector  populi  Sancti  Antonini,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  Benvenutus  Delbene  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 


9  agosto. 
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Die  martis  x  augusti. 
Ventura  f.  Menabuoi,  rectox-  populi  Sancte  Marie  de  Pongna,  sta- 
na liiij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursas  notarius    filius  Benvenuti  po- 
puli Sancii  lacobi  Ultrarnum. 


10  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Salmone  f.  Baldanze,  rector  populi  Sanati  Nicholay  de  Aguglione,  sta- 
rla XXX.  Pro  quo  fideiussit  Daldus  Guerii  populi  Sancti  Felicis. 

Guido  f.  Bonandrini,  rector  populi  Sancti  Angeli  a  Nebiano,  sta- 
rla XX.  Pro  quo  fideiussit  Gianus  f.  quondam  Guidi  Viciani  populi 
Sancte  Felicitatis. 

Fazius  f.  Ridolfi,  rector  populi  Sancte  Lucie  ad  Cascianum,  sta- 
rla xliiij.  Pi-o  quo  fideiussit  Odaldus  f.  ser  Guerii  populi  Sancti  Filici 
in  Piazza. 

Giunta  f.  Castellani,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Barberino, 
«taria  xxij.  Pro  quo  fideiussit  Odaldus  predictus. 

Manectus  f.  Buoni,  rector  populi  de  la  Querciuola  de  Spaiano  de 
Barberino,  starla  xij.  Pro  quo  fideiussit  Odaldus  predictus. 


11  agosto. 


Die  dominico  xv  augusti. 
Rinucccinus  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Michaelis    de  Casaglia, 
starla  xxxiij.  Pro  quo  fideiussit  Boldrus  notarius  f.  Amati  populi  San- 
cti lacobi  Ultrarnum. 


15  ago$in. 


Die  lune  xvj  augusti. 

Compagnus  f.  Bonavie,  rector  populi  Sancti  Romuli  de  Tignano, 
starla  liiij•'^  Pro  quo  fideiussit  Cece  f.  domini  Filippi  Gherardini. 

Renuccius  f.  Lucchesi,  rector,  Pierus  f.Orlandini,  Dietisalvi  f.  Bona- 
mente,  massarii  populi  Sancti  lacobi  ad  Mallianum,  starla  xxx.  Pro  quo 
fideiussit  Bonacursus  notarius  f.  Benvenuti  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 


16  agosto. 


Die  mercurii  xviij  augusti. 
Dietiguardi  Bondii,  Ciali  Talenti,  Bonaiutus  Rinieri,  massarii,  prò 
populo  Sancti  Laurentii  ad  Vigliano,  starla  Ixxviij.  Pro  quibus  et  eo- 
rum  precibus  fideiussit  Ventura  del  Preite  populi  Sancte  Felicitatis. 


IH  agosto. 


Die  iovis  xviiij  augusti. 

Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis,  obligando  se  prò  populo 
Sancti  Insti  de  Peti-oio,  prò  parte  contingente  domino  Ugolino  et  do- 
mino Bonifatio  et  Ruffo,  de  summa  vigintiduorum  stariorum  grani  im- 
positi dicto  populo,  que  pars  est  Inter  ipsos  tres  magnates,  starla  xij. 

Venutus  f.  Nigri,  rector,  et  sindicus  ut  dixit  per  cartam  manu 
Guidi  Maffei  notarli,  populi  diete  plebis,  starla  1.  Pro  quo  fideiusserunt 


19  aw.itn. 
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lacopus  Trincalacqua  setaiolus  populi  Saacte  Felioitatis    et  Amanna- 
tus  Pieri  eiusdem  populi. 

Cristianus  Dietisalvi,  rector  autedicti  populi  Sancti  Insti  de  Pe— 
troie,  staria  x  grani  contingentis  popularibus  dicti  populi  de  supra— 
scripta  summa  vigintiduorum  stariorum  grani  impositi  dicto  populo  in 
somma.  Pro  quo  iìdeiussit  Ugolinus  Bencivenni  populi  Sancte  Felicitatis. 
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10. 

[Plebatas  San- 
ti Lanari]. 


Plebatus  Sancti  Laczari. 

Die  sabati  vij"  augusti. 
Corsus  Maffei  de  Pulicciano,  prò  castro  et  curia  de  Pulicciano  ul- 
tra Elsam  et  poimlo  canonica  Sancti  Eusebii  dicti  castri ,  staria  xxiiij•^ 
Pro  quo  fideiussìt  et  eius  precibus  Clarus  de  Varaczano  notarius  po- 
puli Sancti  Nicbolai. 


e.  il' 

7  agosto. 


Die  dominico  viij"  augusti. 
Tone  filius  Fornarii  del  Rosso  populi  Sancte  Felicitatis,  emancipa- 
tus  a  patre,  ut  Mannus  Guidalotti  notarius  asseruit  sua  manu  esse 
scriptum,  promisit  suo  proprio  et  privato  nomine  et  precibus  Bonagiun- 
te  f.  quondam  Guerrerii  de  Certaldo,  sindici  ut  dixit  populi  Canonica 
Sancti  lacobi  de  Certaldo,  et  quilibet  in  solidum,  modios  v  et  staria  viiij. 


8  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Rufifus  f.  Amannati,  rector  populi  plebis  Sancti  Lazari,  staria  xx. 
Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Mellioratus  notarius  quondam  Pieri  po- 
puli Sancte  Felicitatis. 

Rufifus  f.  Amannati,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Altisciana,  sta- 
ria V.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Mellioratus  predictus. 

Turingus  quondam  Galgani,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Lucardo, 
staria  xiij.  Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  domini  Rustici  del  Melliore, 
emancipatus  per  scripturam  manu  Albertini  de  Montecampolesi  notarius. 


9  agosto. 


Die  martis  xj  angusti. 

Conpangnus  f.  Cambii,  rector  populorum  Sancte  Lucie  de  Casalec- 
chio,  staria  iij. 

Item  populi  Sancti  Martini  de  Maiano,  staria  xìiij. 

Item  populi  Sancti  Miohelis  de  Monte,  staria  viij. 

Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  quondam  Riccoinanni  populi  Sancte 
Felicitatis. 

G-amba  f.  Bernardi,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Casale,  staria  xx. 
Pro  quo  fideiussit  Boncradus  quondam  Martini  populi  Sancte  Felicitatis. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij"  augusti. 
Orlandinus  f.  Nigri,  rector  populi  Sancte  Marie  Novelle,  staria  xxij.Pro 
quo  fideiussit  Boldrus  notarius  f.  Amati  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

16 


1!  agosto. 
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Benavere  f.  Orgesi,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Lucardo,  sta- 
rla xxxvj,  Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  quondam  Pieri 
populi  Sancte  Felicitatis. 


[II.  10-11 


Die  veneris  xiij  augusti. 
Dirictus  qui  vocatur  Calvellus  f.  Riccomanni,  rector  populi  Sancti' 
Miniatis  de  Magianna,  starla  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  Pieri 
notarius  populi  Sancte  Felicitatis. 


13  agosto. 


Die  lune  xvj°  augusti. 

Bene  f.  Giunte,  rector  populi  Sancte  Cristine  ad  Metata,  starla  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

Corsus  f.  Maffei,  rector  et  sindicus,  Riccardus  f.  Bencivenni,  massa- 
rius  populi  ecclesie  Sancti  lohannis  castri  et  curie  de  Pulicciano  ultra 
Elsam,  staria  x.  Pro  quibus  fideiussit  Renerius  del  Baldachese  populi 
Sancti  Petrii  Scradii. 

Cima  f.  Renaldi,  massarius  populi  Sancti  Gaudenzii,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 


16  agosto. 


Die  mercuri!  xviij  augusti. 
r,  Pro  populo  Sancti  Stephani  de  Burgo  Sancte  Floris,  modios  iij,  pro- 
misit  Gianni  f.  quondam  Rossi  populi  Sancte  Trinitatis. 


18  agoslo. 


Die  veneris  xx"  augusti. 
Nerlus  f.  Ricoveri,  massarius,  prò  populo  Sancti  Martini  ad  LiiFole, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Bongradus  Martini  populi  Sancte  Felicitatis. 


±0  agosto. 


11. 

[Plebatus  San- 
cti lorsolej. 


.<«J».«18  ti 


Plebatus  Sancti  lorsole. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Tegrimus  Aldobrandi,  rector  populi  Sancti  Ypoliti    ad    Meognano, 
staria  viiij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  quondam  Bernardi  Maglii. 


e.  45. 


20  luglio. 


Die  dominico  xv  augusti. 

Benvenutus  f.  Alberigi,  rector  populi  plcbis  predicte,  staria  xxiiij. 
Pro  quo  fideiussit  Bonacursus  notarius  f.  Benvenuti  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 

Vallientre  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Simifonti, 
staria  viiij. 

Item,  rector  populi   Sancti    Stephani  de  Alberagnana,   staria    viij. 

Pro  quibus  fideiussit  Bonacursus  predictus. 

Benavere  f.  Conpangni ,  massarius  populi  Sancti  Nicoholai  de 
Simifonti,  staria  v.  Pro  quo  fideuissit  Bonaccorsus  notarius  predictus. 


15  agosto. 
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Die  iovis  xviiij  augusti. 

Cinellus  f.  Capaccioni,  rector  populi  (Sancte)  Jlargarite  ad  Ascianum, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Bongradas  f.  Martini  populi  Sancte 
Felicitatis. 

lohannes  f.  Alberti,  rector  populi  Sancii  Donati  de  Patrignone,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Tebaldus  f.  quondam  Eanerii  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 


19  agosto. 


». 

Kcclesie. 


Die  veneris  xx  augusti. 
Gentile  f.  quondam  domini  Baldrani,  Niccholaius    Davanzati,    prò 
populo  Sancte  Marie  Lancialberti,  staria  v.  Et  prò  eis  fideiussit  Ven- 
tura f.  Eenaldi  populi  Sancte  Felicitatis  (1), 

Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  qui  prò  infrascriptis  ecclesiis 
dicti  sextus  Ultrarni  Comitatus,  et  earum  vice  et  nomine,  ac  etiam 
eorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casu  in  solidura 
prò  ipsis  ecclesiis  obligando  promiserunt,  et  infrascripti  etiam  eorum 
fideiussores  "prò  eis ,  iamdictis  officialibus  recipientibus  prò  Communi 
et  Populo  Fiorentino  :  portare  et  presentare  seu  deferri  et  presentari  fa- 
cere  infrascriptas  quantitates  et  summas  frumenti  boni  et  puri  sine 
malitia,  impositi  eisdem  ecclesiis  prò  furnimento  Montalcini ,  in  primo 
Campo  proximi  futuri  felicis  et  excelsi  exercitus  Communis  Floren- 
tie ,  qui  fieri  debet  prò  furnimento  predicto,  coram  oificialibus  tunc 
in  ipso  exercitu  prò  Communi  Florentie  deputatis  ;  et  ab  inde  postea 
in  castro  Montalcini,  coram  officialibus  ibi  tunc  ad  hoc  prò  Communi 
Florentie  constitutis  vel  constituendis  ;  et  in  hiis  omnibus  mandatis 
dominorum  Potestatis,  Capitane!  et  Anzianorum  et  officialium  obedire 
sub  ypotheca  bonorum  etc,  et  sub  pena  ipsorum  arbitrio  auferenda  etc. 


20  agosto. 


e.  46. 


Die  lune  ij°  intrante  augusto.  2  agoslo. 

Pro  cappella  Sancti  lohannis  de  Paliccianello,  staria  ij  grani,  pro- 
misit  Clarus  de  Varaczano  iudex  et  notarius  populi  Sancti  Nichelai. 

i.!m»4,-.itif- 

^ct^s^Xn^  Die  veneris  vj°  augusti.  ®  agosto. 

Pro  plebe  Sancti  Donati  in  Peci  cum  ecclesiis  sui  plebatns,  modios  iij, 
promisit  Arnuldus  quondam  domini  Baldovinetti  de  Gherardinis. 


Die  lune  viiij"  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Patri  in  Bossolo  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  mo- 
dios ij,  promisit  Lotterius  Boccapiatto  populi  Sancti  Felicis. 


9  agosto. 


(1)  La  pag.  45'  è  bianca- 
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Die  martis  x°  augusti. 

Pro  plebe  Sancii  Pancratii  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter  cano- 
nicam  de  Lucardo ,  modios  iij,  promisit  presbìter  Gualterottus  custos 
ecclesie  Sancii  Petri  ad  Salivolpi,  qui  dixit  se  procuratorem  cappellano- 
rum  dicti  plebaius,  prò  ipsis  cappellanis  ;  et  eius  precibus,  Ventura  del 
Preiie  de  populo  Sancii  Felicis,  et  suo  proprio  ei  privato  nomine  prò 
eis  et  plebe  predicia,  et  omni  modo  et  casu  in  solidum. 

Pro  plebe  Sancii  Laczeri  cum  ecclesiis  sui  plebaius,  preter  cano- 
nicam  de  Certaldo,  modios  iiij",  promisit  Ventura  predicius;  et  etiam 
prò  cappellis  ipsius  plebatus,  que  suni  sub  ipsa  summa,  promiserunt 
presbiter  Bene,  custos  ecclesie  Sancii  Martini  ad  Liffole,  et  presbiier 
Michele,  custos  ecclesie  Sancii  Giorsole,  qui  dixerunt  se  hoc  facere  prò 
ipsis;  et  eorum  precibus  Ventura  predicius. 

Pro  canonica  de  Certaldo,  starla  xv,  promisit  Cafferellus  f.  quondam 
Ubaldi  populi  Sancii  Remigli. 


10  agosto. 


Die  mercurii  xj"  augusti. 

Pro  plebe  Castri  Fiorentini  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iiij"'", 
promisit  Guido  Homadei  speiialis,  emancipatus  ut  dixit  per  scripiuram 
Guidalotii  Bondii. 

Pro  Canonica  Turrisbenni,  staria  xviij,  promisit  dominus  Buonus 
prior;  et  eius  precibus  dominus  Forese  f.  domini  Bonacursi  Bellincio- 
nis,  emancipatus  ut  dixit  per  scripiuram  manu  Diemidiedi  noiarii. 

Pro  canonica  Sancii  Donati  Vallis  Booti  cum  vij  cappellis  plebatus 
Empoli,  comitaius  ei  episcopaius  Florentie,  modium  j,  prò  qua  promisit 
dominus  Oldinus  prior  diete  canonico  ;  et  prò  eo  fideiussit  Matheus  f. 
quondam  domini  Diemidiedi  populi  S.  Marie  Nepoiecose. 

Pro  plebe  de  Empoli,  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter  canonicam 
Sancii  Donati  in  Valdibocii  cum  vij  cappellis  que  suni  dicti  plebatus 
de  Empoli,  comitaius  ei  episcopaius  Florentie,  prò  tribus  partibus  Com- 
muni Florentie  periineniibus,  modios  ij  ,  promisit  presbiter  Niccholaius 
camerarius  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Simone  f.  emancipatus 
domini  Rustichi  de  Abaiis  populi  Sancii  Bartoli. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij  augusti. 

Pro  plebe  de  Monterappoli  cum  ecclesis  sui  plebaius,  modios  ij, 
promisit  presbiter  Guido  canonicus  5  ei  prò  eo  promisit  et  fideiussit 
lacobus  medicus  quondam  Baldovini  populi  Sancii  Fridiani. 

Pro  canonica  de  Lucardo,  staria  xij,  promisit  Ricoverus  f.  Ricco- 
baldi,  sindicus  diete  canonico  ut  dixit  ;  et  prò  eo  fideiussit  dominus 
Baldovinectus  Ricoveri  populi  Sancii  Siephani  ad  Pontem. 


12  agosto. 


II.  12-13] 
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Die  venei'is  siij  augusti. 

Pro  ecclesia  Sancii  Martini  de  Campo  Robbiano  iurisdictionis  Men- 
tis Tingnosi,  starium  j. 

Pro  ecclesia  Sancti  Laurentii  de  Tresco  diete  iurisdictionis,  starium  j. 

Pro  ecclesia  Sancti  Fridiani  de  Mangnalla  diete  iurisdictionis , 
starium  j. 

Promiserunt  presbiter  Brunus  et  presbiter  Acconcius  dictarum  ec- 
clesiarum  ;  et  prò  quibus  fideiussit  et  promisit  Mazza  f.  quondam  Pal- 
tonerii  populi  Sancti  Patri  Scradii. 


13  agosto. 


Die  sabati  xiiij°  augusti. 

Pro  plebe  Sancti  Petri  in  Mei-cato  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  mo- 
dios  iiij""',  promiserunt  Buosus  f.  quondam  domini  Philippi  de  Monte- 
spertoli  populi  Sancti  Eomoli  et  Sanza  Spinelli  index  et  notarius. 

Pro  abbatia  de  Elmo  prope  Puliccianellum,  medium  j  ,  promisit 
Mafifeus  notarius  f.  Fidanze,  sindicus  diete  abbatie,  ut  continetur  in 
carta  facta  manu  Baldi  notarii  ;  et  eius  precibus  Tene  del  Fornaio 
populi  Sancte  Felicitatis,  emancipatus  per  scripturam  manu  Manni  Ric- 
comanni. 


e.  46' 

14  agosto. 


Die  martis  xvij  augusti.  ^'  agosto. 

Pro  ecclesia  hospitalis  de  Cerbaiola,  stari»  xij ,  promisit  frater 
Renuccius  hospitalarius  dicti  hospitalis  ;  et  prò  eo  promisit  et  fideius- 
sit Bonacursus  notarius  f.  Benvenuti  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

Die  iovis  xviiij  augusti.  19  agosto. 

Pro  plebe  de  Cilicciaula  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  medium  j  et 
starla  xij,  promiserunt  presbiter  Amicus  de  la  Leccia  et  presbiter  Ben- 
venutus  de  Sancto  Donato  a  Laveczano  ;  et  prò  eis  fideiussit  dominus 
Pesce  del  Sanguingno. 


13. 

[Praeceptum 
ecclesiis  ple- 
batus de  Em- 
poli]. 


Die  mercurii  xj  augusti.  (1) 
Dictus  Geminianus  notarius  Potestatis  Florentie,  ex  parte  diete 
Potestatis,  precepit,  sub  pena  librarum  1,  Niccolao  canonico  plebis  de 
Empoli  et  presbitero  Cambio  rectori  ecclesie  Sancte  Marie  de  Pan- 
gnano  et  presbitero  Giunte  rectori  ecclesie  Sancti  Petri  eiusdem  ple- 
batus, ut  sint  in  communi  concordia,  impositas  grani  sibi  factas  portare 
et  portari  facere  ad  Montalcinum. 


e.  47' 
11  agosto. 


(1)  La  e.  47  è  tntta  bianca,  eccettaatc  qaeste  poche  linee,  contenenti  il  ricordo 
d'  nn  Precetto  del  Potestà,  scritte  nel  verso  della  carta  stessa,  in  alto.  Il  quale 
ricordo,  per  quanto  possiamo  dedarre  dalla  parola  «  Dictua  <•,  che  non  ha  alcuna 
relazione  immediata  coi  documenti  che  precedono,  dev'  essere  riferito  da  nn  re- 
gistro speciale  dei  Precetti  del  Potestà. 
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pi.  14 


TN  DEI  nomine  amen.  Tempore  nobilium  virorum  dominorum  lacobini 
Eamgonis  de  Mutina  Potestatis  Florentie   et  Philippi  Visdomini  de 
Plagentia  Capitanai  populi  civitatis  prediate. 


e.  48. 


[SErrus  Sancii 
Petri  Sgradii]. 


'3»  .f) 


0)«0»8 


.OlM>1i|« 


Anno  Domini  M  CC  Ix  indictione  iij». 

Infrascripti  Rectores  infrascriptorum  Populorum  et  locorum  Comi- 
tatus  sextus  Sanati  Petri  Scradii,  obligantes  se  prò  eorum  populis  et 
Communibus,  et  eorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casu 
in  solidum,  iuraverunt  ad  sanata  Dei  evangelia,  et  solempniter  ipsi  et 
eorum  infrascripti  fideiussores  prò  eis  promiserunt ,  infraseriptis  of- 
fiaialibus  constitutis  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  super  reai- 
piendis  promissionibus  et  seauritatibus  infrasariptis  a  reatoribus  totius 
comitatus  Florentie,  recipientibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  : 
portare  presentare  seu  portar!  et  presentar!  faaere  infrasariptas  quan- 
titates  et  summas  frumenti  boni  et  puri  sine  malitia ,  impositi  prò 
furnimento  Montalaini,  in  primo  videliaet  Campo  proximi  futuri  feliais 
et  victoriosi  exercitus  Communis  Florentie,  qui  fieri  debet  prò  furni- 
mento prediate,  coram  officialibus  ad  hoc  tunc  in  ipso  exercitu  prò 
Communi  Florentie  constitutis  ;  ipsumque  frumentum  exinde  postea 
deferre  et  presentare  seu  deferri  et  presentar!  faaere  in  dicto  castro 
Montalcinì,  bene  et  legaliter  sine  fraude,  coram  officialibus  tunc  ibi  prò 
Communi  et  Populo  Fiorentino  deputatis  vel  deputandis  ;  et  in  hiis  om- 
nibus mandatis  predictorum  dominorum  Potestatis,  Capitane!  et  An- 
zianorum  et  officialium  obedire,  ad  penam  quam  vellent  auferre  et  sub 
ypoteaha  bonorum.  Renuntiantes  beneficio  nove  constitutionis  et  omni 
alio  sib!  competenti  etc. 


Officiales  vero  constitut!  super  ipsis  promissionibus  et  seauritatibus 
recipiendis  sunt  hii. 
'i  •  Manettus  Rustikell!  sextus  Burgi  populi  Sanati  Stephani. 

.«leo^a  u  Corsus  del  Velluto  sextus  Ultrarni  populi  Sanate  Felicito, 

lacopns  de  Vichio  notarius  populi  Sanati  Remigi. 

Et  in  hoc  etiam  quaterne  denotantur    promissiones    et    securitates 
clericorum  diati  sextus  comitatus. 


11. 


rPlebatus 
righine]. 


de 


Plebatus  de  Fighine 


Die  sabati 


XV1J< 


iuliì. 


Niger  f.  Gualcherini,  rector  populi  Sanati  Thome  de  Castelvechio, 
starla  xl  grani.  Pro  quo  fideiussit  Megliore  quondam  domini  Accorri 
de  la  Bella  populi  Sanati  Martini  Episcopi. 


17  loglio. 
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Die  lune  xviij  iulii. 

Benvenutus  Foresis,  rector  populi  Sancii  Bartholommei  de  Scampato, 
staria  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Benvenutus  predictus,  rector  populi  Sancte  Marie  sopra  Porta,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Ubertinus  f.  Venuti ,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Talliafuni  et 
Sancii  lusti  Astoville,  staria  xij.  Pro  quo  fideuissit  Melliore  predictus. 

Die  mercurii  xxj°  iulii. 

Bonnome  f.  Ricoveri  rector  populi  Sancte  Marie  de  Tartigliese,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Item,  prò  populo  Sancii  Andree  de  Ripalta,  staria  vj.  Pro  quo 
fideiussit  Melliore  predictus. 


18  loglio. 


21  luglio. 


Die  sabati  xxiij"  iulii. 
Ciolus  f.  Incresciuii,  rector  populi  Sancii  Michaelis  de  Castellatti, 
staria  xxiiij°^  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 


23  luglio. 


Die  mercurii  iiij**  augusti. 
Braccius  Guillelmi,  rector  populi  Sancti  Petri    de  castro  Guineldi, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  px-edicius. 


4  agosto. 


Die  veneris  vj°  augusti. 

Bene  notarius  f.  Rinieri,  rector  populi  Sancti  Andree  et  Sancte 
Margarite  de  Campillia,  starla  vj.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  pre- 
dictus. 

Pichius  f.  Ravignani,  suo  nomine  prò  populo  Sancti  Martini  in  Te- 
regi,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Die  sabati  vij"  augusti. 
Cavalcante  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Petri  del   Terreno ,  sta- 
rla viij.  Pro  quo  fideiussit  Clone  quondam  domini  Accorri  de  la  Bella 
populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


fi  agosto. 


7  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Primeranus  f.  Bonamente,  rector  populi  plebis  Sancte  Marie  de  Fi- 
ghine,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisii  Giono  f.  quondam  Acorri 
de  la  Bella  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 

Guido  f.  Sanesi,  rector  populi  Sancte  Marie  et  Sancii  Michael^  de 
Panelli,  starla  xij.  Pro  quo  fideiussit  Clone  predictus.  i(^"!rf 

Cambius  lohannis,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Spicciano,  sta- 
ria V.  Pro  quo  fideiussit  Vinci  de  Raffacanis  populi  Sancii  Appo- 
linaris. 


9  agosto 
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[II.  15 


15. 

[Plebalus,  Ga- 
vine]. 


Plebatus  Gaville. 

Die  sabati  xvij°  iiilii. 
Bonaiutus  Pogesis,  rector  populi  Sancti  Miniatis  ad  Cielle,  staria  x 
grani.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  dominus  Fortebraccìus  de  Fighi- 
ne,  index  populi  Sancti  Remigii. 


e.    48' 
17  luglio. 


Die  lune  xviiij"  iulii.  19  loglio. 

Albertus  Benamati,  rector  populi  Sancti  Clementi  de  Gaville,  sta- 
ria viij.  Pro  quo  fideiussit  Giambertus  Donzelli  de  Sachettis. 

lacopus  Dietiguardi,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Lukolena, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Cornachinus  f.  quondam  Gianni  populi 
Sanate  Reparate. 

Die  mercurii  xxj"  iulii.  *1  loglio. 

Bernardus  Rugieri,  rector  populi  Sancti  Cipriani,  staria  viiij.  Pro 
quo  fideiussit  Arrigus  Guidi  populi  Sancti  Georgi. 

Barfalus  Renzi,  rector  populi  Sancti  Erasmo  de  Meleto,  staria  v. 
Pro  quo  fideiusserunt  Ubaldinus  del  Preite  populi  Sancti  Georgii  et 
Benedittus  Baruccii  populi  Sancti  Appolinaris. 

Bonnome  Dietisalvi,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Piano ,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  lacoppus  Canisciani. 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Brunus  f.  Benincase,  rector  populi  Sancti  Godenzii ,  staria  v.  Pro 
quo  fideiussit  Ganus  Calcagni. 

Pierus  f.  Foresi,  rector  populi  Sancte  Christine,  staria  viij.  Pro 
quo  fideiussit  Orlandus  Mazzetti  populi  Sancte  Felicitatis. 


9  agosto. 


Die  martis  x  augusti. 
Bencivenni  f.   Amoniti,    rector   populi    Sancti    Donati    de    Avena, 
staria  xxiiij.   Pro    quo  fideiussit   lacoppus    Canisciani    populi    Sancte 
Felicitatis. 
i'nooA  raafcnoxip  .1  '-• 

Die  iovis  xij  augusti.  «^  •» 

Renerins  f.  Renuccini,  rector   populi    Sancti    Andrea  de  Montèdo- 

michi,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Arrighus  f.  quondam  Guidi  populi 
Sancti  Georgii. 


10  agosto. 


19  agosto. 


II.  1«-18] 
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ic. 

[l'Iebalus  San- 
cii Pancralii]. 


i! 


^  Plebatus  Sancii  Pancratii.  e.  49. 

i  •  ,_ 

Die  lune  xviiij°  iulii.  19  luglio. 

Orlandinus  Peri,  rector  populi  Sancii  Salvatoris  de  la  Vachereccia, 
staria  iij  grani.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Tanus  quondam  do- 
mini Petri  de  Bostikis.  '. 

Bernardinus  Martjni,  rector  populi  plebis  Sancii  Donati  de  Castel- 
nuovo,  staria  xij.  tió  quo  fideiussit  dominus  Gaglia  de  Sachettis. 


17. 

[Plebatus  San- 
cii Vincenlil 
el  curie  Mon- 
tlsluki]. 


Die  lune  viiij"  augusti, 
lohannes  quoildam  Ugolini,  rector  populi' Sancii  Michelis  de   Colle, 
staria  vj.  Pro  quotfideiussit  Ugo  Qacze  populi  Sancii  Nicholai. 

Plebatus  Sancti  Vincentii  et  curie  Montisluki  (1). 


9  agosto. 


r.  4!)' 


18. 

^Plebatas    Ca- 
vriglle]. 


Plebatus  Cavriglie.  '  e.  .'ui. 

,  -  --   , viidil 

-«Trfif  *'  Die  lune  xviiij»  iulii.  '  mòti  *H«  mm>        19  luglio. 

Eicchus  Pauccii,  rector  populi  Sancti  Marchi  de  Poci ,  staria  ij . 
Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Boldrus  noiarius  f.  Amati  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 

le  mercuni  xxj*  lulii.  ...lu .1.  ^^  luglio. 

Paulus  noiarius  f.  Abandonati  de  Pianalberti,    prò    populo    Sancii 
Laurentii  et  Sancti  Clementis  de  Pianalberti,  sponte  et  suo  proprio  no- 
mine, staria  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Baci  de  Raffacanis. 
GuerneriuB  Finelli,  rector  populi  Sancii  Petri  de  Montegonzi,  staria 
viij.    Pro  quo  fideiussit  Baci  predicius. 


Die  iovis  xxij"  iulii.  22  luglio. 

Gratia  Ugolini,  rector  populi  Sancii  Silvestri  de  Montala,  staria 
xxiiij''^  Pro  quo  fideiussit  Duccius  del  Kerico  populi  Sancti  Michelis 
in  Orto. 

Die  veneris  vj"  augusti  (2).  '•  agosto. 

Benci  f.  Romei,  camerarius  populi  Sancte  Marie  de  Montìone,  sta- 
na V.  Pro  quo  fideiussit  Buldrus  noiarius  f.  Amati  populi  Sancii 
lacobi. 


(1)  Qui,  e  in  altri  luoghi  come  vedremo,  è  scritto  a  capo  di  pagina  il  solo 
titolo  del  piviere,  senza  che  sia  seguito  dalle  singole  promissioni  dei  popoli; 
onde  tutto  il  resto  della  pagina  rimane  bianca. 

(2)  Corretto  da  «  xxiij  iulii  ».  Il  giorno  della  settimana  conTÌene  alle  due  date. 

IR 
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[II.  i8"iy 


Die  X  augusti. 
Mossca  f.  quondam  Renaldi,  rector  Communis  et  castri  et  curie  de 
Montevarchi,  stai-ia  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Bonacursus  Latini  populi 
Sanate  Marie  Maioris. 


10  agosto. 


.(■)30l(f; 


'<(IV»1 


Die  iovis  xij"  augusti. 

Guido  f.  Rinuccini,  sindicus,  ut  dixit,  populi  Sancte  Marie  de  Ri- 
casole,  prò  parte  contingenti  popularibus  dicti  Communis  de  summa 
inposita  ij)si  populo,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  Latini 
populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Et  hoc  saldamentum  sive  hanc  securitatem  et  proraissionem  de 
predicta  parte  contigenti  popularibus,  absque  parte  contigenti  nobi- 
libus  seu  magnatibus  dicti  loci  et  populi  de  summa  ipsorum  libre,  que 
est  in  summa  cum  ipsis  popularibus,  receperunt  dicti  officiales  de  spe- 
tiali  mandato  domini  Bardi  Anglolerii  iudicis  et  Gherardi  de  Paczola- 
tico  Anzianorum  populi  existentium  tunc  ad  curiam  in  platea  Abbatie 
Fiorentine  ad    iura  reddenda. 

Qui  nobiles  sunt  Ugo  et  Ranerius,  et  reperitur  alibratus  Ugo  in 
libris  MMD,  et  Ranerius  in  libris  md  :  que  libra  tota  est  in  summa 
cum  alia  libra  popularium.  Cuius  populi  totius  summa  libre  est  libra- 
rum  v"DCCCCxlv  ;  in  qua  summa  est  dieta  libra  Ugonis  et  Ranerii. 


12  agosto. 


oil^ul 


.>1|S0»« 


Die  veneris  xx"  augusti.  .liUiia,,'/  20  agosto. 

Rossellinus  quondam  domini  Gottifredi  de  Tusinghis,  suo  proprio  et 
privato  nomine  prò  Ugone  predicto,  promisit  staria  xv  grani  contigentis 
de  tota  predicta  summa  inposita  dicto  populo  Sancte  Marie  de  Rica- 
sole  eidem  Ugoni. 

i    Siii-JS: 

Die  sabati  xxij°  augusti.  '^     ■  22  agosto. 

Vagnente  olim  Buolli  de  Ricasole,  procurator  Ranerii  supradicti  quon- 
dam domini  Alberti  de  Ricasole,  per  cartam  procurationis  scriptam  manu 
Guidonis  Bonfillioli  de  Vertine,  procuratorio  prò  eo,  staria  viiij  grani 
contigentis  dicto  Ranorio  de  supradicta  summa  inposita  dicto  populo 
Sancte  Marie  de  Ricasole  ;  et  eius  precibus  et  suo  proprio  et  privato 
nomine  fideiussit  et  se  obligavit  Ugo  Gacze  populi  Sancti  Nicholay. 


19. 

[Plehatus  de 
l'ctrloloj. 


Plebatus  de  Petriolo. 

Die  martis  xx»  iulii. 
Guido  MafFei,  rector  populi  Sancte  Crucis  de  Petravelsa,  staria  viij 
grani.  Pro  quo    fideiussit    et    promisit    Daldus    Guerii  populi    Sancti 
Felicis. 

1  0flTOI3  I 


e.  50' 


20  luglio. 


II.  19-21] 


iO. 

[Plebatus  San- 
cte  Marie  No- 
velle]. 


ai1«Ul  et 


iì. 

[Plebatus  San- 
cte  Marie  Spal- 
lenne]. 
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Ugo  quondam  Bonaccolti,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Caposelve, 
starla  viij.  Pro  quo  fideiussit  Burnettus  Bonaccursi  Latini  iudex  et  no- 
tarius. 

Ubertus  Bernardi,  rector  populi  Sancti    Leonardi    de  Monte,    sta- 

riam  j.  Pro  quo  fideiussit  Giunta  del  Guittone  populi  Sancti  Felicis, 

fi  si-mi;  tmob  ibasiioi'h  e.mUo 

Die  veneris  xiij  augusti.  13  agosto. 

Gruilielmus  f.  Peri,  rector  populi  Sancti  Petri  Albuscialla,  staria  ij. 

Pro  quo  fideiussit  Alamwinus  qui  Farina  vocatur  f.  domini  Pepi  (1). 

.(ifibfiorj)  airj(|8  iia8j;isbii  onp  os' 

Plebatus  Sancte  Marie  Novelle.  e-  5i. 

Die  iovis  xxij"  iulii.  **  luglio. 

Benuccius  Governi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Montemurlo,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Bartholus  notarius  f.  MafFei  populi  Sancti 
Nicholai. 

Die  martis  iij"  augusti.  8  agosto. 

Guernerius  Bernardi,  frater  Soldani  rectoris  Sancti  Michaelis  de  Col- 
lepetroso,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Clarus  de  Varaczano  notarius 
populi  Sancti  Nicliolai. 

Die  mercurii  xj"  augusti.  il  agosto. 

Araolfinus  f.  Aldobrandi,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Lamole, 
staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Boldrus  notarius  f.  Amati  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnnm. 

Die  iovis  xij  augusti.        ^  ,  12  agosto. 

Gratia  f.  Sengnorelli,  rector  populi  Sancti  Làtirentii  de  la  Volparia, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Ganus  Galcangni. 

:  eia 

Die  lune  xvj°  augusti.  16  agosto. 

Arnolfinus  f.  Orlandi,  rector  popoli  Sancti  Salvatoris  de  Albola, 
staria  iiij".  Pro  quo  fideiussit  lacoppus  de  Caniscianis  de  Burgo  Pi- 
diglioso. 

Plebatus  Sancte  Marie  Spaltenne.  e.  bi' 

Die  martis  iij°  intranto  augusto.  »  agosto. 

Spina  quondam  Rossi  de  Malaspinis,  prò  populo  Sancte  Margarite  de 
Montegrossoli,  staria  viij  grani,  et  suo  etiam  proprio  et  privato  no- 
mine se  obligavit  ad  hec. 


(1)  Questo  paragrafo,  aggiunto  dopo,  doveva  esiioro  collocato  sotto  il  piviere 
di  Santa  Maria  Novella    in    Chianti    nella  pagina  accanto  ;  giacché    a    questo 
piviere,  e  non  a  quello  di  Petriolo  (Galatrona)  in  Valdambra,  appartiene  il  popolo"' 
di  San  Pietro  a  Buscialla  o  Bugialla.  ''' 
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[II.    21-24 


rroS  fTTJS^f^iTp  «re' 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Ridolfinus  Bonamiki  et  Guardi  f.  Fini,  eorum  nomine  prò  popuio 
Sancti  Famasii  de  Montegrossoli,  starla  xv.  Pro  quibus  et  eorum  pi'e- 
cibus  fideiussit  dominus  Bindus  Alamanni  de  Adimaris  (1). 


6  agoMo. 


Die  martis  x°  augusti. 
Albertus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti    Bartholomei  de  Ver- 
tine,  staria  xxx.  Pro  quo  fideiussit  Spina  quondam  Rossi  de  Malaspinis. 


10  agosto. 


22. 

[Plebatus  San- 
cii Marcellinii. 


Plebatus  Sancti  Marcellini. 

Die  lune  xvj"  augusti. 
Duccius  f.  quondam  domini  Cherichi  Tebalduccii,  prò  popuio  Sancti 
Amgeli  de  Monteluko  ad  Lechio  et  popuio  Sancti  Quirici,  staria   xv. 


e.  52. 

16  agosto. 


23. 

[Plebatus  San- 
cti Pauli  in 
Rosso]. 


Plebatus  Sancti  Pauli  in  Rosso. 


e.  52' 


Die  io  vis  xij"  augusti.  jg  agosto. 

Martinus  f.  Burnaccii,  rector  populi  plebis   predicte,  staria  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Ugo  Gacze  populi  Sancti  Nicholay. 


24. 

[Piebatus  San- 
cii Fiisli  in  Sa- 
lice]. 


Plebatus  Sancti  lusti  in  Salcio. 

Die  lune  xxv  iulii. 
Dietisalvi  Guidi,  rector  populi  Sancti  Andree  de    Livernano,    sta- 
ria ij  grani.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  Giunta  f.  quondam  Cor- 
setti barlettaius,  qui  moratur  in  Platea  Sancti  ]\lichelis  in  Orto. 


e.  53. 

2S  luglio. 


•fa 


.oissjie  i. 


Die  martia  iij»  augusti. 

lacopus  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Martini  a  le  Selve,  staria  vij. 
Pro  quo  fideiussit  Giunta  predictus. 

Guido  Ridolfi,  rector  populi  Sanctorum  Nicholai  et  Casciani  et  Cri- 
stine de  Radda,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  Germani  po- 
puli Sancti  Felicis. 


lido  BB 


3  agosto. 


(1)  Erano  stati  registrati  a  e.  48,  sotto  il  piviere  di  Figline,  poi  canoc'lati 
con  questa  nota  marginale  :  «  Cancellati ,  quia  positi  sunt  in  plebatu  Spaltenne 
de  quo  sunt ,  et  hic  per  errorem  positi  erant  ». 


II.  25-30] 
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S5. 

[Plebatus  San- 
cii Leunini  in 
Conio]. 

i6. 

[PlebalusSan- 
cte  Agnelis]. 

27. 

[Plebatus  Pan- 

/.anil. 


Plebatus  Sancti  Leunini  in  Conio. 


>>, 


Plebatus  Sancte  Agnetis. 

Plebatus  Panzani. 

Die  sabati  vij'  augusti. 
Bonattolus  Bencivenni,  rector  populi    Sancti    lacobi    de  Petrafitta, 
staria  xij.  Pro    quo    fideiussit    Ganus    Calcagni    populi    Sancti    Patri 
Scradii. 

Die  martis  x  augusti. 
Renaldus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  le  Stinghe,  sta- 
ria vj.  Prp  quo  fideiussit  Gianbertus  f.  quondam  domini  Techiai  po- 
puli Sancti  Michelis  in  Ortu. 


e.  53' 


e.  5i. 


7  agosto. 


lo  agosto. 


»  Die  iovis  xviiij"  augusti. 

Vinci  f.  quondam  Benintendi  et  Balzanellus  Berardi,  massarii,  prò 
populo  Sancti  Laurentii  de  Gregnano,  staria  xxx.  Pro  quibus  fideiussit 
Strufiìaldus  Donosdei  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 


19  agosto. 


28. 

[Piebatus  Ll- 
Kliani]. 

i9. 

[Plebatus  San- 
cii Donali  in 
Poci]. 


Plebatus  Ligliani.  e.  64' 


Plebatus  Sancti  Donati  in  Poci. 

Die  mercurii  xj<»  augusti.  ]]  agosto. 

Aldobrandinus  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  lusti  de  Ricavo,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  notarius  f.  Benvenuti  populi 
Sancti  lacobi  Ultrarnum. 


30. 
Kcelesle. 


Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  que  prò  infrascriptis  ecclesiis 
dicti  sextus  Sancti  Petri  Scradii  Comitatus,  et  eorum  vice  et  nomine, 
ac  etiam  ipsorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casu  in 
solidum  prò  ipsis  obligando  promiserunt ,  et  infrascripti  etiam  fide- 
iussores  prò  eis,  antedictis  ofiScialibus  recipientibus  prò  Communi  et 
Populo  Fiorentino:  portare  et  presentare,  seu  deferri  et  presentari  fa- 
cero  infrascriptas  quantitates  et  summas  frumenti  boni  et  puri  sino 
malitia ,  impositi  ipsis  ecclesiis  prò  furnimento  dicti  castri  Montalcini, 
in  primo  Campo  proximi  futuri  exercitus,  qui  fieri  debet  per  Commu- 


c.  55. 
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ne  Florentie  prò  furnimento  predicto,  coram  offitialibus  tunc  in  ipso 
exercitu  prò  Communi  Florentie  ad  hoc  deputatis  ;  et  abinde  postea  in 
castro  Montalcini  ;  et  in  hiis  omnibus  mandatis  dominorum  Potestatis, 
Capitanei  et  Anzianorum  et  officialium  obedire  bona  fide  sine  fraudo, 
ad  penam  ipsorum  arbitrio  auferendam,  sub  ypotheca  bonorum.  Re- 
nuntiantes  etc. 


[II.  30 


Die  martis  xx°  iulii. 
Pro   ecclesia  de  Pietravelsa  plebatus  de  Petriolo,    starium  j  grani, 
promisit  Guido  Manetti  populi  Sancti  Felicis  in  Piacza,  sponte  et  suo 
proprio  et  privato  nomine. 


20  luglio. 


Die  merctirii  iiij"  augusti, 
Pro  ecclesia  de  Caposelve  plebatus  de  Petriolo,  starla  ij,  promise- 
runt  Ugo  Bonaccolti  rector  dicti  populi  et  Bonaccursus  Latini   populi 
Sancte  Marie  Maioris. 


4  agosto. 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Pro  monasterio  de  Tagliafuni,  medium  j  et  starla  xij,  promisit  do- 
minus  Henrigus  de  Cascia  index  populi  Sancti  Michelis  in  Orto. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij"  augusti. 
Pro  ecclesia  de  Ciennana  de  Monteguarchi,  starla  ij,  promisit  Bo- 
cha  Paltonerii  populi  Sancti  Petri  Maioris. 


7  agosto. 


Die  mercurii  xj"  augusti.  U  agosto. 

Pro  plebe  de  Graville  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij  et  sta- 
rla xij ,  promisit  presbiter  lacopus  canonicus  diete  plebis ,  et  eius 
precibus  dominus  Lottus  Abatis. 

Pro  plebe  de  Capriglia  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  monasterium, 
modios  iij  et  starla  xij,  promisit  presbiter  lohannes,  sindicus  ut  dixit  pre- 
dictorum,  et  eius  precibus  Duccius  quondam  domini  Clerici  Tebalduccii. 

Pro  canonica  de  Pavelli,  medium  j,  promisit  Arrigus  canonicus,  et 
prò  60  fideiussit  Ademari  f.  quondam  domini  lacobi  Nasi  populi  Sancte 
Marie  Nepotecose. 

Pro  plebe  de  Fighino  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  canonicam 
de  Scampato  et  de  Pavellis,  modios  ij  et  staria  xij,  promisit  et  fide- 
iussit Ademari  f.  quondam  domini  lacobi  Nasi  populi  Sancte  Marie  Ne- 
potecose. .    . 
*^                   la  itqn-j 

Die  veneris  xiij  augusti.  13  agosto. 

Pro  monasterio  de  Montemuro,  modios  ij,  promisit  Bonaiutus  con- 
versus dicti  monasterii,  et  prò  eo  et  eius  precibus  promisit  et  fideius- 
sit Bartalus  notarius  f.  Maffei  populi  Sancti  Niccholai. 
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Pro  monasterio  de  Caprillia,  modium  j,  promisit  et  fideiussit  Bol- 
drns  notarius  f.  quondam  Ameri  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum,  sin- 
dicus  et  procurator  dicti  monasterii. 

Pro  plebe  Sanati  Pancratii  de  Avena  cnm  ecclesiis  sui  pleberii, 
modios  ij,  promisit  Donatus  f.  quondam  domini  Ademari  populi  Sancte 
Marie  Alberichi  (1). 


|N  DEI  nomine  amen.  Tempore  nobilium  virorum  dominorum  lacobini  e.  se. 

Ramgonis  de  Mutina  Dei  gratia  Potestatis  Florentie  et  Philippi  Visdomini 
de  Plagentia  eadem  gratia  Capitanei  potentissimi  populi  civitatis  predicte. 

0  0 

Anno  Domini  M  CO  Ix,  indictione  iij*. 
SK\ris  BuR<ii  Infrascripti  Eectores  infrascriptorum  populorum  et  Communium  se- 

Cosiinn-s.  1.         D         •    ni        • 

xtus  Uurgi  Lomitatus,  obligantes  se  prò  eorum  populis  et  Communibus, 
et  eorum  proprio  et  privato  nomine  et  omni  modo  et  casu   in   solidum, 
iuraverunt  ad  sancta  Dei  evangeiia  et  solempniter  ipsi,    et  eorum    in- 
frascripti   fideiussores   prò    eis    promiserunt,    infrascriptis    officialibus 
constitutis  prò  Communi  et   Populo  Fiorentino  super  recipiendis  pro- 
missionibus  et  securatitatibus  infrascriptis  a  rectoribus    totius    Comi- 
tatus    Florentie,    recipientibus    prò    Communi    et  Populo    Fiorentino  : 
portare  et  presentare    seu  portari    et   presentari    facere    infrascriptas 
quantitates   et    summas   frumenti   boni  et  puri    sino   malitia,    impositi 
prò  furnimento  Montalcini,  in  primo  videlicet    Campo    proximi  futuri 
felicis  et  gloriosi  exercitus  Communis    Florentie,    qui  fieri    debet  prò 
furnimento  predicto,   coram  officialibus  ad    hoc   tunc   in  dicto  cxercitu 
prò  Communi  Florentie  deputatis  vel  deputandis  ;   ipsumque  frumentum 
exinde  postea  deferre  et  presentare  vel  deferri  et  presentari  facere  in 
dicto  castro  Montalcini,  bene  et  legaliter  sine  fraudo,  coram  officialibus 
tunc  ibi  ad  hec  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  constitutis  vel  consti- 
tuendis;  et  in  hiis  omnibus  mandatis  dominorum  Potestatis  Capitanei  et 
Anzianorum  et  officialium  obedire  sine  ullo  dolo  vel  fraudo,   ad   penam 
quam  predicti  domini  Potestas,  Capitaneus  et  Anziani  vellent    auferre, 
sub  ypotheca  bonorum   etc.  Renuntiantes   beneficio  nove  constitutionis 
et  omni  alia  exceptioni  eis  competenti  etc.  Actum  Florentie. 

Officiales  vero  constituti  super  recipiendis  predictis  promissioni bu» 
et  securitatibus  sunt  hii. 

Corsus  del  Velluto  populi  Sancte  Felicitatis. 
Manettus  Rustikelli  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte, 
lacobus  de  Vichio  notarius  populi  Sancti  Remigii. 


(1)  La  e.  50'  è  bianca. 
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Et  in  hoc  etiam  denotantur  promissiones  et  securitates   ecclesiarum 
■dicti  sextus  Comitatus. 


[II.  31-32 


31. 

[Plebalus  Sau- 
ctì  Cresci  de 
MonteBcallI]. 


iiii  .n 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Monteficalli. 

Die  lune  xviij"  iulii. 

Arrigns  Sinibaldi,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Monteficalli,  sta- 
rla xxxvj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Filippus  quondam  domini  Beni  de 
Monteficalli  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Corsus  Aldobrandi,  rector  populi  diete  plebis,  starla  iiij*"".  Pro  quo 
fideiussit  Ghinus  quondam  domini  Rinuccini  de  Monteficalli  populi  Sancti 
Remigli. 


18  luglio. 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Guido  filius  Bronciardi,  rector  populi  Sancti  Petri  al  Pino  et  Sancti 
Donati  in-Citille,  starla  vj.  Pro  quo  fideiussit  Ubaldinns  quondam  domini 
Tancredi  de  Vichio  populi  Sancte  Trinitatis. 


0  agosto. 


Die  viiij  augusti. 

Michele  f.  Ridolfi,  rector  populi  (Sancti)  Andree  de  Montegonzi,  sta- 
rla viij.  Pro  quo  fideiussit  Ganus  Calcagni  populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Ridolfus  f.  Conpangni,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Cicciani, 
starla  x.  Pro  quo  fideiussit  Spina  f.  quondam  Rossi  Malaspine  populi 
Sancti  Petri  Scradii. 

Cenni  f,  Zuchi,  rector  populi  Sancti  Leonardi  de  Roffiano,  starla  v. 
Pro  quo  fideiusserunt  Grata  cerbolattarius  f.  Paganelli  populi  Sancti 
Simonis,  et  Tancredi  notarius  f.  Renaldi  Guidi  de  populo  Sancte  Lucie 
de  Magnolis,  et  quilibet  in  solidum. 


9  agosto. 


32. 

[Plebatus  San- 
cii Petri  In 
Stilano]. 


Plebatus  Sancti  Petri  in  Sillano 

Die  veneris  xvj"  iulii. 

Compagnus  Dietisalvi,  rector  populi  diete  plebis,  starla  iij.  Pro  quo 
fideiussit  Corsus  quondam  Assalti  populi  Sancti  Simonis. 

Francolus  Dietaiuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Valle,  starla 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Tramontanus  qui  facit  cerbolattos  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte. 


e.  5B' 


1A  luglio. 


Die  lune  ij    augusti. 
Bonamicus  Bencivenni,    rector  populi    Sancti  Blasii  de  Pasignano, 
starla  xxxvj.  Pro  quo  fideiussit  Bonavia  notarius  f.  Bonaccursi  populi 
Sancti  Simonis. 


i  agosto. 


II.  32-33J 
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idé 


Die  lune  viiij"  augusti. 
Truffa  Truffetti  rector,  et  Benvenutus  massarius,  prò  populo  Sanate 
Marie  de  Vichio,  starla  xv.  Pro  quo    fidoiussit    Donus  de    le    Bonille 
populi  Sanctorum  Appostolorum. 

Die  martis  x  augusti. 

Mangone  f.  Dietiguardi,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Podium 
Venti,  starla  xij.  Pro  quo  fideiussit  Cenni  notarius  f.  Aldobrandini 
populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Renuccius  f.  Bonsingnoris,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Ringnano, 
starla  viiij.  Pro  quo  fideiussit  Peruczus  f.  quondam  Martini  populi 
Sancti  Niccolai. 


9  agosto. 


10  agosto. 


33. 

[l'ieliatiis   Ali- 
tine]. 


Plebatus  Antille. 

Die  martis  xx  iulii. 
Corsus  Compagni,  rector  populi  Sancti  Quirici  a  Roballa,  starla  v 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Manettus  notarius  quondam   Spiiliati    populi 
Sancti  Fiorenti]. 


e.  57. 


20  luglio. 


Die  sabati  xxiij»  iulii. 
Ranerius  f.  Bonamiki  et  Spilliatus  Averardi,  rectores  populi  plebis 
Antille,  starla   xviij.  Pro  quo  fideiussit    Griunta    de    Antilla  quondam 
Ianni  populi  Sancti  Romuli. 


S3  luglio. 


Die  lune  ij"  intrante  augusto, 
lohannes  f.  quondam  Bechai,  rector  populi   Sancti    Petri    ad  Ema, 
starla  ij.  Pro  quo  fideiussit  Neri  quondam  Aczuoli  populi  Sancte  Ma- 
rie sopr'Arno. 


t  agosto. 


Die  mercurii  iiij»  augusti. 
Bentaccordi  Firenzi,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  de  Montemasso, 
starla  ij.  Pro  quo  fideiussit  Benvenutus  Bencivennì  populi  Sancti  lacopi 
Ultrarnum. 


agosto. 


Die  iovis  V  augusti. 
Bernardus  f.  Bencivenni,  rector   populi    Sancti  Martini   ad   Ripa- 
cocza,  starla  ij.  Pro  quo  fideiussit  Guidalottus    Guidi  Mancini  populi 
Sancti  Florontii. 

Omodeus  f.  Dietisalvi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Montesoni, 
staria  iiij»'.  Pro  quo  fideiussit  Martinus  Ridolfi  populi  Sancti  Nichelai. 

17 


5  agosto. 
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Die  veneris  vj"  augusti, 
Gherardus  f.  Gerardini,  rector  populi  Sancii  Michaelis  a  Tegolaia, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Latinus  del  Kerico  Tebalduccii. 


6  agosto. 


.miViUl  C. 


oMsiil  fi 


Die  sabati  vij°  augusti. 

Gonnella  f.  Scolai,  rector  populi  Sancii  Andree  a  Morgiano,  staria 
iiij"''.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  qui  vocatur  Cuscius  f.  quondam  Ben- 
civenni  populi  Sancte  Lucie  de  Magnoiis. 

Benvenuius  f.  Vachai,  rector  populi  Sancii  Stephani  ad  Ticzano, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Bindus  quondam  Traleiorri  populi  Sancii 
Petri  Scradii. 

Benvenutus  Buoni,  rector  populi  Sancii  Angeli  de  Quaraia,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Vivianus  quondam  Bruni  populi  Sancie  Lucie 
de  Magnoiis. 

Tuccius  Fatii,  rector  populi  Sancii  Georgii  de  Roballa,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Donatus  quondam  domini  Uguccionis  Pilastri. 

lacopus  Galigai,  rector  populi  Sancii  lacopi  ad  Gedda,  staria  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Bartholus  Dietisalvi  populi  Sancii  Nichelai. 

Dieiisalvi  lacopi,  rector  populi  Sancii  Donati  in  Colline,  starla  v. 
Pro  quo  fideiussit  Soldanus  noiarius  f.  Bonaccursi  populi  Sancii  Remigli. 

Canbius  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Casciano, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  f.  quondam  Baldovini  sellai  po- 
puli Sancte  Marie  Nepotecose. 


1  ngosto. 


Die  iovis  xij  augusti. 
Bertus  f.  Valenzani,  rector  populi  Sancii    Maffei   de    Gavingnano, 
-ofaosB  ;        starium  j.  Pro  qao  fideiussit  Lapus  quondam  domini  Guidi  Caciacun- 
tis  populi  Sancte  Marie  Alberighi. 

Mafi'eus  f.  Piccholini,  Aiutus  f.  Salvi,  lacobus  f.  Piccolini,  massari!  po- 
puli Sancii  Michelis  de  Ganberaia,  starium  j.  Pro  quibus  fideiussit; 
Lapus  predictus. 


12  agosto. 


34. 

[Plebalus  San- 
cii Vili  de  Lan- 
cisaj. 


Plebatus  Sancii  Viti  de;  Lancisa.  .e.  5? 

Die  veneris  vj»  augusti.  6  agosto, 

lacopus  f.  Beninanzi,  rector  populi  Sancii  Laurentii  de  CappiaBo, 
starla  viij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Ranerius  Rustici. 


Die  sabati  vij°  augusti. 
Dietisalvi  f.  lohannis,  rector  populi  Sancii    Michelis    a   Morniano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Baie  quondam  domini  Renaldi  del  Melliore. 


7  agosto. 


[II.    34-35  PBOMISSIONI    DI    GRAKO    PEL    FOENIMENTO    DI    MOKTALCIKO 

Guido  f.  lacopi,  rector  populi  Sancte  Marie  a  Moriano,  staria  iiij'"". 
Pro  quo  fideiussit  Neri  f.  domini  Abatis  Rustici,  emancipatus  per 
scripturam  manu  Alberti  Ristori  Martini  notarii. 

Rusticus  Aldobrandini,  Uguiccione  Leonis,  rectores  populi  Sancti 
Biascii  a  Lancisa,  staria  xlij.  Pro  quo  fideiussit  Neri  predictus. 

Grimaldus  f.  Paltonieri,  rector  populi  Sancti  Viti  de  Lancisa,  sta- 
ria XV.  Pro  quo  fideiussit  Riccomannus  Arnoldi  populi  Sancti  Martini 
Episcopi. 

Grimaldus  predictus,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Borri,  sta- 
rla iiij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  de  Cavalcantis. 
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Die  veneris  xiij  augusti. 
Dietisalvi  f.  lohannis,  rector  populi  Sancti  Gerboni,  staria  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Burnectus  notarius  f.  Frontis  populi  Sancte  Felicitatis. 


13  agosto. 


86. 

[Plebatus  de 
Clntoia]. 


oup 


Plebatu8  de  Cintoia. 


Die  lune  xviij"  iulii. 

Bonfigliolus  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Rughiano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Benci  del  Grillo  quondam  Benci  populi 
Sancti  Michelis  Berteldi. 

Orlandinus  f.  Bonfillioli,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Dudda, 
starla  iij.  Pro  quo  fideiussit  Benci  predictus. 

Ricivutus  Ricoveri,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Lignano,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Benci  predictus. 

Giunta  Benincase,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  CoUecalli,  sta- 
ria V.  Pro  quo  fideiussit  Benci  predictus. 


e.  58. 


18  agosto. 


Die  iovis  V  augusti. 
Rinuccinus  f.  Truffetti,  rector  populi  Sancte  Lucie  a  Balbiana,  sta- 
ij.  Pro    quo  fideiussit  Bacialerius  notarius  f.    Dietinori    populi    Sancti 
Nicholai. 


5  agosto. 


Die  vj»  augusti. 
Duccius  lohannis,  rector  populi  Sancte  Marie   ad  Cintoia,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  lacoppus  notarius  f.   quondam    lacobi    populi  Sancti 
Nicholai. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij°  augusti. 

Cambius  Benincase,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Seczata,  staria 
v.  Pro  quo  fideiussit  Gianni  notarius  quondam  Galgani  populi  Sancte 
Lucie  de  Magnolis. 

Truffettus  Bondii  rector  populi  Sancti  Dei  de  Molezama,  staria  iiij""". 
Pro  quo  fideiussit  Ganus  Calcagni  populi  Sancti  Fctri  Scradii. 


7  agosto. 
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Ri  coverus  Ardicclonis,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Sezata,  prò 
parte  ville  de  Mezano,  starla  ij.  Pro  qiio  fideiussit  Alamanntis  quondam 
Benincase  populi  Sancti  Nicholai. 

Die  lune  viiij"  augusti. 
:.   Johannes  f.  Perulivi,  rector  populi  Sancti  Silvestri,  modium  j. 
iif  Item,  populi  Sancto  Margarite  a  Sugarne,  starla  iiij"''. 
Item,  populi  Sancte  Marie  a  Pitignano,  starla  ilj. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Melliore  de  Borro  index  de  populo  San- 
cte Felicitatis  f.  quondam  Finis.  . 

Tebaldlnus  f.  Orlandini,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Mognano, 
starla  ilj.  Pro  quo  fideiussit  Salvi  f.  quondam  Conventi  populi  San- 
ctorum  Appostolorum. 

Rinucclnus  f.  Guidi,  rector  populi  plebis  do  Cintorio,  starla  ilj.  Pro 
quo  fideiussit  Benci  f.  quondam  Bendi  populi  Sancti  Michelis  Berteldi. 
Corsus  f.  Eicevuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Uzanum ,  sta- 
rla ilj.  Pro  quo  fideiussit  Donus  quondam  Bonassalti    populi    Sancto- 
rum  Appostolorum. 

•"^  Die  mercuri!  xj"  augusti. 

Berizzlnus  f.  lohannis,  Querciuolus  f.  Gianni,  massari!  populi 
Sancti  Christofori  de  Lucolena  de  subtus,  staria  iiij.  Pro  quibus  fide- 
iussit Benci  quondam  Benci  populi  Sancti  Michelis  Berteldi. 


9  agosto. 


11  agosto. 


36. 

[Plcbalus  do 
Rot)iano]. 


Plebatns  de  Robiano.  e  ss' 

Die  mercurii  iiij"  augusti,  ^  agosto. 

Gherardus  f.  Fortis,  rector  i;opull  Sancti  Andree  de  Linare,  staria  x 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Rossus  quondam  domini  Teglarii  Bondelmontls. 


Die  sabati  vij"  augusti. 
Vigorosus  Pieri,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  Biestlcclo,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  Neri  quondam  Avogadi  j)opuli  Sancte  Trinitatis. 

Die  lune  vìlij°  augusti. 
'•■^  Altanellus  f.  Benincase,  rector    populi    plebis    de    Robbiano,   starla 
viiij.  Pro  quo  fideiussit  Vinci  f.  quondam    Beiitacorde    populi    Sancti 
Niccolai. 
.0180*8  ì:  Uguiccione  f.  Tiezi,  rector  populi  Sancti  Pauli  ad  Ema,    starla  v. 

Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  quondam  Canbii  Bellincionis  populi  Sancto 
Trinitatis. 

Gherardus  f.  Benvenuti,  rector  populi  Sancti  Chiementis  do  Pan- 
zalla,  frtaria  v.  Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  Canbii  Bellincioni  populi 
Sancte  Trinitatis.^       ■  ìì  .^.  :.o-.iuu  ..• 


7  agoslr. 


9  agustT 


[II.  8B-37 
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Die  iovis  xij  augusti. 
Morandus  f.  Azzi,  rector  populi  Sancti  Bartoli  a  Musingnano,  sta- 
ria  X.  Pro  quo  fideiussit  Ugolinus  BactifoUe. 


12  agosto. 


;i7. 

[Flebatus  San- 
cle  Marie  in 
Pineta]. 


Plebatus  Sancte  Marie  in  Pineta. 

Die  uiartis  xx°  iulii. 

Vivianu3  Amanuati,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Montebuono, 
staria  v  grani.  Pro  quo  fideiussit  Spilliatus  albergator  quondam  Bian- 
chi populi  Sanote  Trinitatis. 

Cambius  Bianki,  rector  populi  Sancti  Martini  a  Bagnolo,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Spilliatus  predictus. 

Die  mercurii  iiij"  augusti. 
Compagnus  Bencii,  rector  populi  Sancti  lusti  ad  Meczaua ,   staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Donus  de  le  Bonille  quondam  Bonassalti  populi 
Sanctorum  Appostolorum. 

Die  iovis  V  augusti. 
Venutus  quondam  Benintendi,  rector    populi  Sancti   Cristophani  a 
Strata,  staria  iii]*"".  Pro  quo  fideiussit  Corbizinus  de  Passerinis  populi 
Sancti  Remigii.  ■nì'-- 

Die  veneris  vj°  augusti. 

Cinus  f.  Cambii,  rector  populi  Sancte  Christine  ad  Panoole,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Galganus  Giunte  Querciolì  populi  Sancti  Ap- 
polinaris.  ;.v  u'imm 

Guillelmus  f.  Andree,  rector  populi  Sancti  Yllarii  a  Pitigliolo.  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Galganus  predictus. 

Donus  f.  Giunte,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Colline,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Arcolfus  Siminetti  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


e.  59. 


20  luglio. 


4  agosto. 


6  agosto. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij"  augusti. 

Albonettus  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Carpineta, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Dìetisalvi  Bordini  populi  Sancti  Georgii. 

Buonus  f.  Rustici,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Strata,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Dìetisalvi  predictus. 

Datus  f.  Clari,  rector  populi  Sancti  Giorsale,  staria  ij.  Pro  quo 
fideiussit  lacopus  de  la  Bruna  notariua  populi  Sancte  Felicitatis. 

Rinuccius  f.  Argomenti,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Montagnto, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Dìetisalvi  supradictus. 


7  agosto. 
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Benintendi  Bonapartis,  rector  populi  Sancte  Marie  in  Pineta,  sta- 
rla xij.  Pro  quo  fideiussit  Granus  quondam  Burnetti  Bechi  populi  Sancte 
Marie  sopra  Porta. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Ugolinus  f.  Alberti,  rector  populi  Sancti  Miniatis  ad  Quintole,  sta- 
rla iiij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Amannatus  f.  Pieri  populi  Sancte 
Felici  tatis. 

Dietaiuti  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Georgii  in  Pieneta,  sta- 
rium  j.  Pro  quo  fideiussit  Orlandinus  f.  quondam  Ugolini  populi  Sancte 
Trinitatis. 

Giunta  f.  Aldobrandini,  rector  populi  Sancti  Laurentii  a  le  Ruose, 
starla  iij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  f.  Pieri  populi  Sancte  Feli- 
citatis. 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj"  augusti. 
Cambius  f.  Mannelli,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Luiano,  starla 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Clone  f.  quondam  Giunte  populi  Sancte  Felicitatis. 


11  agosto. 


38. 

[Plebatus  de 

Ripolis]. 


Plebatus  de  Ripolis. 

Die  sabati  xvij°  iulii. 

Burnettus  Bonaccursi,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Roveczano, 
starla  iiij"  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Torriscianus  qui  Gia- 
nus  vocatur  quondam  Albertinelli  populi  Sancti  Ambrogii. 

Ranerius  f.  Rote,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Varlungo,  starla 
vj.  Pro  quo  fideiussit  Bate  quondam  Renaldi  del  Melliore. 

Ciapperone  f.  Zaglie,  rector  populi  Sancti  Bartolommei  Abbaile  de 
Ripole,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Bate  predictus. 

Die  lune  xviiij"  iulii. 

Giunta  Baroncini,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Roveczano,  sta- 
rla vj.  Pro  quo  fideiussit  Nommai  Martinelli  populi  Sancte  Marie  in 
Campo. 

Maglia  Berardi,  rector  populi  plebis  de  Ripolis,  staria  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Lapus  quondam  domini  Gianni  Malaspine. 

lacopus  Amannati,  rector  populi  Sancti  Andree  Abbatie  de  Cande- 
ghie,  starla  viij.  Pro  quo  fideiussit  Farina  quondam  domini  Pepi  Ala- 
manni. 

Die  martis  iij"  augusti. 
Rugerius  Martini,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Vichium,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Manfredi  notarius  f.  Gerardi   populi    Sancti 
Remigli. 


r.  Eiii 


17  luglio. 


19  luglio. 


3  agosto. 


[II.  38-39  paoinssiosi  di  grano  pel  foehimento  di  montalcino 

Compagniis  Bonaiuti,  rector  populi  Sancii    Petri    in    Palco,   staria 
viij.  Pro  quo  fideiussit  Bate  quondam  domini  Eenaldi  del  Melliore. 
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Die  mercurii  iiij*^  augusti. 
Donatus  Kustikelli,  rector    populi    Sancii    Martini    de    Montepilli, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit    Soldanus    notarius    f.    Bonaccursi   populi 
b'ancti  Remigli. 


4  agosto. 


Die  iovis  V  augusti. 
Bene  f.  Compagni,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Quarto,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Franciscus  qui  Camaldoli  dioitur  f.  quondam  Simo- 
nis populi  Sancti  lacobi  Inter  foveas. 

Ristorus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Thome  de  Baronciel- 
lìs,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Ciore  quondam  Bonaguide  Bandini 
populi  Sancti  Georgii. 

Bartliolus  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Paterno,  sta- 
ria V.  Pro  quo  fideiussit  Guido  Pescie  populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 


S  agosto. 


Die  sabati  vij"  augusti. 
Buonus  Vicari,  rector  populi  Sancte  Lucie  ad  Terczano,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  Gualterottus  notarius  f.  Lungobardi  Botticini  populi 
Sanctorum  Appostolorum. 

..^Giunta  Accolti,  rector  populi  Sancti  Marciellini,  staria  v.  Pro  quo 
fideiussit  Salvi  Amadoris  spadarius  populi  Sanctorum  Appostolorum. 


^  agosto. 


Die  dominico  viij"  augusti 
Dolce  f.  quondam  Rinuccii,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Settignano, 
staria    ij.    Pro    quo  fideiussit  Taddeus  quondam  Clari  Manetti   populi 
Sancti  Florentii. 


8  agosio. 


39. 

[Plebatus  Sep- 
tiini]. 


Plebatus  Septimi. 

Die  veneris  xvj°  iulii. 

Fralmus  Pelegrini,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Ognano^  sta- 
ria viij  grani.  Pro  quo  rectcre  et  populo  Ridolfus  spetialis  quondam 
lacopi  populi  Sancti  Fridiani  fideiussit. 

Cristophanus  Berlingherii,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Manti- 
gnanum,  staria  v.  Pro  quo  rectore  et  populo  fideiussit  Gianus  sartor 
f.  olim  Benvegnate  populi  Sancti  lorgii. 

Die  sabati  xvij»  iulii. 

Tencius  f.  Dolcebeni,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Solicciano,  sta- 
ria vij.  Pro  quo  promisit  Mari  quondam  domini  Rogeri  de  Nerlis. 

Mellioratus  Gerardi,  rector  populi  Sancti  Romuli,  staria  vj.  Pro  quo 
promisit  Mari  predictus. 


e.  60. 
16  luglio. 


17  luglio. 


l'àè 
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Cristianus  Compagni,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Mosciano,  sta- 
rla V.  Pro  quo  promisit  Gruido  Caccialoste  populi  Sancte  Marie  Ughi. 

Voglia  Doni  barberii,  rector  populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Andree 
de  Castagnolo,  staria  vij.  Pro  quo  promisit  Guido  prefatus. 

Clone  f.  Gruidalotti,  rector  populi  Abbatie  de  Septimo,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Gualterottus  Verdalotti  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

Corsus  f.  Salvi,  rector  populi  Sancti  Martini  la  Palma,  staria  xvj.  Pro 
quo  fideiussit  Gualterottus  predictus. 

Die  lune  xviiij"  iulii.  19  luglio. 

Rogerius  Benci,  Baldese  Cambii,  rectores  populi  plebis  de  Septimo, 
staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Bene  Leonardi  populi  Sancte  Trinitatis. 

Guittone  f.  quondam  Burnetti,  rector  populi  Sancti  Mauri,  staria  xij. 
Pro  quo  fideiussit  Imghirramus  quondam  Marcielli  Andrini  populi  San- 
cti Benedetti  (1). 

Cione  Attaviani,  rector  populi  Sancti  Mariani  ad  Cielatico,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Salimbene  quondam  Grigorii  populi  Sancti  lacobi 
Ultrarnum. 

Guido  Menkoli,  rector  populi  Sancti  Bartboli  ad  Grieve,  staria  ij, 
Pro  quo  fideiussit  Bogolinus  Kanerii  de  Bogolensibus  populi  Sancte 
Marie  sopra  Porta. 

Die  martis  xx"  iulii.  20  luglio. 

'  '  Bonaiutus  Bencivenni,  prò  rectore  qui  est  infirmus  populi  Sancti  Co- 
lumbani,  staria  iiij*"".  Pro  quo  fideiussit  Pulcie  quondam  domini  Fio- 
renzini  de  Pulcis. 

Die  lune  viiij  augusti.  >)  agosto. 

Ronbasus  f.  Ugolectini,  rector  populi  Sancti  Ylari,  Canbius  f.  Bel- 
loni,  massarius  dicti  populi,  staria  xviij. 

Ciufi'angnus  qui  Fangnus  vocatur  f.  domini  Bernardi  et  Nuccius  f. 
Rinuccii,  Puccius  f.  Uguiccionis,  populi  Sancti  Ylarii  (2). 

Pro  quibus  fideiussit  Scolaius  f.  quondam  Ugolini  populi  Sancti  Fri- 
diani  (3),  qui  moratur  in  dicto  populo. 


40. 

[Plebalus  San- 
cti Vpolili 
Valllspese]. 


e"   ^  "  Plebatus  Sancti  Ypoliti  Vallispese. 

Die  sabati  xvij"  iulii. 
Andreas  lacobi,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Carchari,  staria  vj 
grani.  Pro  quo  fideiussit    Michele    coregiarius    quondam    Dati    populi 
Sancti  Petri  Celorum. 


e.  GO' 


17  luglio. 


(1)  È  cancellato ,  e  in  margiae  vi  si  leggo  quest'annotazione  :  «  Cancellatus 
quia  in  plebatu  Signe  poni  debebat  ».  Ma  il  piviere  di  Signa  non  è  registrato. 

(2)  Questi  tre  uomini  di  S.  Ilario  ,  sebbene  scritti  in  paragrafo  distinto  ,  s' in- 
tende cbe  sono  promissori  insieme  col  rettore  e  col  massaio  del  detto  popolo. 

(3)  Cod.  «  fridiadeni  n. 
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Andreas  predictus,  rector  etiam  populi  (Sanctij  lacopi  ad  Colleneza- 
num,  starla  ij.  Pro  quo  fideiussit  Michele  predictus. 

Die  lune  xviij'  iulii  (1).  j9  luglio. 

Arrigua  quondam  Zuche,  rector  populi  Santi  Petri  de  Nebiola,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  Mangiadore  notarius  quondam  lacobi  -populi  Sancti 
Fridiani. 

Arrigus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie  de  Pulika,  sta- 
ria xviij.  Pro  quo  fideiussit  Mangiadore  predictus. 

Arrigus  predictus,  rector  etiam  populi  (Sancti)  Gaudenzii,  staria  iiij°'. 
Pro  quo  fideiussit  Mangiadore  predictus. 

Die  martis  xx»  iulii.  20  luglio. 

Bonfigliolus  f.  quondam  Bellincionis,  rector  populi  Sancti  Petri  in 
Silvia,  prò  parte  dicti  plebatus,  staria  vij,  Pro  quo  fideiussit  Ranerius 
Albertini  de  Petrobonis  notarius. 

Miccius  f.  quondam  Eicivuti,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Marliano, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Clarus  quondam  Eicivuti  de  populo  Sancti 
Pancratii. 

Eicivutus  f.  Burnetti,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Marliano, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Clarus  predictus. 

Die  mercurii  xxj"  iulii.  21  luglio. 

Dietaiuti  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Castratole,  sta- 
na viij.  Pro  quo  fideiussit  Teghiaius  quondam  Rinuccii  populi  Sancti 
Fridiani. 

Die  io  vis  xxijo  iulii.  22  luglio. 

Bonaventura  Dati,  rector  populi  Sancti  lohannis  de  Montelupo  et 
curia  Sancti  Miniatis,  staria  liiij'"'.  Pro  quo  fideiussit  Deodatus  nota- 
rius quondam  Alamanni  populi  Sancti  Fridiani. 

Missinese  f.  Salamonis,  rector  populi  Sancti  Donati  "ad  Miscianum 
staria  viiij. 

Item,  populi  Sancti  Stephani  ad  Spichiello,  staria  iij. 

Item,  populi  Sancti  Michelis  a  Braczatica,  staria  vj. 

Pro  quo  fideiussit  Fredericus  quondam  Cittadini  AlkeruoH  populi 
Sancti  Fridiani. 

Die  lune  ij"  augusti.  j  agosto. 

Sinibaldus  Bellosti,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Semontana,  sta- 
ria xviij.  Pro  quo  fideiussit  Guardi  pelliparius  f.  quondam  Dolcebeni, 
populi  Sanctomm  Appostolorum. 


(1)  Cosi  erratamente  il  codice.  Correggasi  «  xviiij  ». 
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[IL  40-41 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Gianni  f.  Saracini,  rector  populi  Sancii  Quirici  a  Pesa,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Deodatus  notarius  f.  Alamanni  populi    Sancti  Fri- 
diani. 


6  agosto. 


41. 

[Plebatus  San- 
cti ViDcentii 

Vallis  Pese]. 


.0' 


.0W«»6  S 


9  agosto. 


Plebatus  Sancti  Vincentii  Vallis  Pese. 

Die  lune  xviij°  iulii  (1).  19  luglio. 

'  Cione  Provinzani,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Marciola,  staria  vj 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Gianni   Gavinuczi  populi    Sancte    Trinitatis. 

Dinus  Amati,  rector  populi  plebis  Sancti  Vincentii,  staria  vij.  Pro 
quo  fideiussit  Datus  de  Casignano  notarius  f.  Giunte  populi  Sancti 
lacobi. 

Dinus  predictas,  rector  etiam  populi  Sancti  Nichelai  a  Torri,  staria 
iiij"''.  Pro  quo  fideiussit  Datus  predictus. 

Feci  f.  Consigli,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Torri,  staria  xiiij. 
Pro  quo  fideiussit  Donus  Bonsegnoris  populi  Sancti  Fridiani. 

Die  lune  viiij  augusti. 

Eidolfus  f.  Albertini,  rector  populi  Sancti  Andree  al  Pogio  al  Papo, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Tancredi  f.  quondam  lohannis  populi 
Sancti  Felicis  in  Piacza. 

Gallus  f.  quondam  domini  Aldobrandini,  Catalanus  f.  domini  Sini- 
baldi,  lacobus  f.  quondam  Senioretti,  massarii  populi  Sancti  Michelis 
de  Castillioni  Vallis  Pese,  prò  se  ipsis  et  dicto  populo,  staria  viij.  Pro 
quibus  fideiusserunt  Chiermontese  f.  quondam  Ricevuti  populi  Sancte 
Jlarie  in  Campo  et  Filippus  f.  quondam  lacobi  Legiadriani  populi  San- 
cte Trinitatis. 

^p,  Die  martis  X  augusti.  10  agosto, 

lacobus  f.  Bona  volile,  rector  populi  Sancti  Quirici  Veteris  ad  Po- 
dium  Papi,  starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  f.  quondam  Pieri 
populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  mercurii  xj  augusti.  H  agosto. 

Pierus  f.  Baldenotti,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Torri  (2),  staria 
iiij.  Pro  quo  fideiussit  Rugerius  notarius    f.  Noringhi    populi    Sancte 
Felicitatis. 
,tnadeotoy.  mabnoB;      


(1)  Correggi:   «  xviiij  ». 

(2)  Questo  stesso  nome  era  stato  scritto,  per  errore,  alla  fine  del  piviere  prece- 
dente (S.  Ippolito)  ;  poi  è  stato  accuratamente  raschiato,  rimanendo  soltanto  in 
margino  Tiva  la  data.  ,.-^ ,-  ^  ,a,,    ^    ..^  ,  . 


n.  42-43] 


[Plebalus  Pan- 
zani]. 
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-  jK)  ab  ialodoiPf  ìiotii.  om  ,àìobiS.  ìaon3.  .1  «oni  :  : 

tbrqoq  iboBsoS  .1  uhittoa  aaioaaaiT  iias  «ha*i  ,ooil«i 

■  •  '  ''   *  ^ . ,   ,  '^ 

Plebatus  Panzani 

.al  .^;®  ^^'^^  ^"'j"  ^^g'^sti.    ^,^jy   -^  aoaibfliiliO 

Benvenutus  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Petri  ad    Pesam,  sta- 

riam  j.  Pro  quo  fideiussit    et    promisit  Ugo    quondam    Gazze    populi 

Sancti  Niccholai. 

Bonaccoltus  Bandinelli,  rector  populi  Sancte  Marie  de   Petriolo  de 

Castellina,  starla  iij.    Pro    quo    fideiussit    Ugo    Gacze    populi    Sancti 

Nicholay. 

Eenaldeschus  f.  Ubertini,  rector  populi  Sancti  Niceolai  de  Montal- 

liari,  starla  iiij.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  quondam  Gazze  populi  Sancti 

Niceolai.  •::ii<  1 
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e.  61. 


s  agosto. 


afa  «0^1 


Die  iovis  xij  augusti. 
Gherardus  filius  Baldonis,   rector    populi    plebis    Sancte   Marie  de 
Panzane,  starla  xx.  Pro  quo  fideiussit  Gianni  quondam  domini  Oder- 


righi  de  Amedeis. 


12  agosto. 


43. 

[PlebalnsSan- 
rUIohanoisìn 
Soana]. 


Plebatus  Sancti  lohannis  in  Soana. 

f 
Die  sabati  xvij"  iulii. 
Rustikinus  qui  Malafetta  vocatur  f.  Riccomanni,  rector  populi  Sancti 
Petri  ad  Montepaldi,  starla  vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Ugolinus  Batt 
tifollo  populi  Sancte  Trinitatis.  5 


17  luglio. 


Die  lune  ij  augusti. 
Brunus  Allotti,  rector  populi  Sancte  Mario  la  Romola,  starla  xxiiij" 
Pro  quo  fideiussit  Clanga  Solosmei  populi  Sancti  Christofani. 


ì  agostu. 


Die  iovis  V  augusti.  8  ajrosio. 

Bertus  Dietifeci,  rector  populi  diete  plebis,  starla  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Ridolfus  de  Giandonatis  f.  quondam  domini  Rogerii. 

Monte  Pelegrini,  rector  populi  Sancti  Leonardi  a  la  Querciola,  sta- 
rla vj.  Pro  quo  fideiussit  Tinaccius  notarius  f.  Bonactii  populi  Sancti 
Felicis. 

Rinuccinus  Dietiguerii,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Gabiola, 
starla  vj.  Pro  quo  fideiussit  Tinaccius  predictus.  ìIJìhO  BlrtcO 

i  oap  Oli  .'i  iHuii 

Die  veneris  vjo  augusti.  "     '       -  '  "■  g  agosto 

Michele  f.  Petri,  rector  populi  Sancti  Michelis  ad  Torri,  starla  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Rogerius  notarius  f.  Marini  populi  Sancte  Felicitatis. 
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Miglinus  f.  Buoni  Ridolfi,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Cipol- 
latico,  starla  v.  Pro  quo  fideiussit  Tinaccius  notarius  f.  Bonaccìi  populi 
Sancti  Feiicis. 


[II.  43-44 


Die  lune  viiij  augusti. 
Orlandinus  f.  Boncristiani,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Pisin- 
gnano,  staria  xvj.  Pro  quo  fideiussit  Tottovieni  f.  quondam  Guilielmotti 
populi  Sancte  Liperate. 


9  agosto. 


.44. 

[Plebatus  de 
jogole]. 


Plebatus  de  logole. 

Die  sabati  xvij°  iulii. 
Johannes  Guidi,  rector  populi  Sancti  Bartholi  ad  Grieve,  starium  j 
grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Lapus  quondam    Cionis   Canneri 
populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


e.  61' 
17  luglio. 


.otlgui 


Die  lune  xviiij"  iulii. 

Dietisalvi  f.  quondam  Amati,  rector  populi  Sancti  Zenobii  de  Ca- 
signano,  staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Datus  de  Casignano  notarius 
f.  Giunte  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

Ranerius  f.  quondam  Rapuccii,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Col- 
leramoli,  starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Benvenutus  quondam  Bencivenni 
populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

Dietisalvi  f.  Aiuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Scandiccio, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Riccomannus  quondam  Rustici  populi 
Sancte  Marie  in  Campo. 


19  luglio. 


•tJeogB 


jM*(>U'- 


Die  martis  xx"  iulii.  80  luglio. 

Gianni  Romagnoli,  rector  populi  plebis  de  logole,  staria  vj.  Pro 
quo  fideiussit  dominus  lohannes  Odarigi  de  Amideis. 

ou  Die  sabati  xxiij»  iulii.  23  luglio. 

Clarus  Bonaccursi,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Grieve,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Benevieni  notarius  f.  Guidi  populi  Sancti  Petri 
Maioris. 


'ìioad  8 


Die  martis  iij°  augusti. 

Giunta  Guittonis,  rector  populi  Sancti  Quirici  de  Marignolla,  sta- 
rium j.  Pro  quo  fideiussit  Cambius  Rugerotti  index  et  notarius. 

Diedatus  f.  Bonaffedis,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Marignolla, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Aldobrandinus  de  Petrobonis  quondam 
Einieri  .popoli  §ftp_ct^  Irinitaj^ft. 


3  agosto. 


II.  44-45] 
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Die  io  vis  V  iovis.  (1). 
Benci  f.  Provinciani,  rector  populi  Sancti  Cristophani  a  Viciano, 
starla  ij.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  del  Mula  populi  Sancte  Trinità tis. 


5  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 
Canbius  f.  Riguardati,  rector  populi  Sancti  Pauli  de  Muxano,  sta- 
rla vj.  Pro  quo  fideiussit  Datus  notarius  f.  quondam  Giunte  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum. 


9  agosto. 


[Plebalos  De- 

CiUii]. 


Plebatus  Decimi. 

Die  lune  xviiij  iulii. 

Benintendi  f.  quondam  Clari,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Ar- 
giano,  staria  ij  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Giunta  Martini 
notarius  populi  Sancti  Appolinaris. 

Corte  Orlandini,  rector  populi  diete  plebis  Decimi,  staria  viij.  Pro 
quo  fideiussit  Simone  de  Petrobonis  quondam  Schiatte. 

Corte  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie  ad  Casavechia, 
Btarium  j.  Pro  quo  fideiussit  Simone  predictus. 

Corte  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Petri  di  sopra,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Simon  predictus. 

Gianni  Bonagiunte,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Argiano,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  qui  Gnacola  vocatur  f.  Gianni  po- 
puli Sancti  Simonis. 

Bonaiutus  Cambii,  rector  populi  Sancti  lacobi  ad  Muccianam,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Morentanus  filius  quondam  Borromei  populi 
Sancti  Petri  Celorum. 


e.  es. 


19  Inglio. 


Die  mercurii  xxj°  iulii. 
Gherardus  Gualberti,  rector  populi  Sancti  Casciani  ad  Decimo,  sta- 
rla vj.  Pro  quo  fideiussit  Agliuczus  quondam  lacopi  de  Aglis. 


il  luglio. 


Dio  veneris  vj"  augusti. 
Bellottus  f.  Buoni,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Castelbonizi, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit    Benvenutus    f.    quondam    Cambii    populi 
Sancti  Bartoli. 


R  agosto. 


(1)  Cosi  il  codice.  Correggasi  :  u  augusti  ". 
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[II.  45-46 


.0)*!0^'i 


.nii'4n' 


Die  sabati  vij"  augusti. 

Romeus  f.  Bencìvenni ,  rector  populi  Sancti  Andree  in  Percussine, 
Btaria  vj.  Pro  quo  fidciussit  Bencivenni  Bonsegnoris  populi  Sancti 
Felicis. 

Ricivutus  Gianni,  rector,  et  Buonus  magister  f.  quondam  Orlandi, 

Cambius  lacobi,  massarii,  prò  populo  Sancti  Petri  di  sotto,  starla  Hij""". 

Pro  quibus  fìdeiussit  et  eorum  preclbus  dominus  Morandus  de  Riga- 

lettis.  „  . 

ri  ,{.7  fii  , 

Dio  lune  viiij"  augusti. 

Bongianninus  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sanctorum  Stephani  de 
Petriolo  et  Bartholommei,  starla  xv.  Pro  quo  fìdeiussit  Simone  f.  quon- 
dam domini  Schiatte  de  Petrobonis. 

Vivianus  f.  Dietaiuti,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Arzanne,  sta- 
rium  j.  Pro  quo  fìdeiussit  Benintendi  medicus  f.  quondam  Aldobrandini 
populi  Sancte  Felicitatis. 


7  agosto. 


9  agosto. 


Die  martis  x  augusti. 
Turcbius  f.  Brigalocti,  rector  populi  Sancte    Margarite    de    Casa- 
rocta,  starla  v.  Pro  quo  fìdeiussit  Cellas  f.  quondam  Pieri  populi  Sancte 
Felicitatis. 


10  agosto. 


46,  Plebatus  de  Campoli. 

[Plebatus  de 
^''"P''"^-  Die  martis  xx»  iulii. 

Paganellus  Soldi,  rector  populi  Sancti  Amgeli  de  Bibione,  staria  v 
grani.  Pro  quo  fìdeiussit  Arnolfus  quondam  domini  Gentilis  Bondel- 
montis. 

Die  iovis  xxij"  iulii. 
Guicciardus  quondam  Bonfiglioli,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de 
oilui!!  MS    Pappiano,  staria  iij. 

Item,  prò  populo  Sancti  Fabiani,  staria  iij.  safc-is-ssHt> 

Pro  quo  fìdeiussit  Guiniczellus  Bencivenni  populi  Sancti  Appo- 
linaris. 


.ojso-; 


Die  sabati  xxiij°  iulii. 
Fede  Lamberti,  rector  populi  plebis  Campoli,  staria  viij.  Pro  quo 
fìdeiussit  Bonavia  Bonaccursi  notarius  populi  Sancti  Simonis. 


e.  esf 


20  luglio. 


Sì  luglio. 


i3  luglio. 


Die  lane  ij»  augusti. 
Amonitus  f.  quondam  Bonaguide,  rector  populi  Sancti  Andree  de 
Fabrica,  staria  vij.  Pro  quo  fìdeiussit  Arnolfus  quondam  domini  Geu- 
tilis  Uguiccionis 


ì  agosto 


II.    461  PEOMISSIOKI    DI    GEAKO   PEL    FOEKIMEKTO    DI    MOKTALCINO 

Guido  piczikaiolus  f.  Argomenti,  rector  populi    Sancti    Columbani 
de  Montaguto,  staria  iiij"^  Pro  quo  fideiussit  Arnolfus  predictus.  je 
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Die  veneris  vj°  augusti. 

Filippus  quondam  Bontalenti,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Vi- 
chio  Abatis,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Lottus  Abatis 
Eodulfi. 

lacopus  f.  quondam  Amannati,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Lu- 
ciano, staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Renaldus  quondam  Aldobrandini  de 
Luciano  populi  Sancti  Georgii. 

Donosdeus  f.  Bonaccursi,  rector  populi  Sancte  Cristine  de  Monte, 
staria  vij.  Pi-o  quo  fideiussit  Pacinus  Bottoni  de  Botticinis, 

Riccomannus  f.  Cavaterre,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Mon- 
tccampelesi,  staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  Luttieri  f.  quondam  domini 
Rinuccini  de  Vicedominis. 

Itera,  populi  Sancte  Marie  de  Campoli,  starium  j.  Pro  quo  fideius- 
sit Lotterius  predictus. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij"  augusti. 
Zanka  Dietaiuti,  rector  populi    Sancto  Marie   de  IFentemacierata, 
staria  iiij".  Pro  quo  fideiusserunt  Benvenutus  Bencivenni  populi  Sancti 
lacobi  Ultrarnum  et  Ugolinus  BattifoUe  populi  Sancte  Trinitatis. 


7  agosto. 


Die  viiij  augusti. 

Bonacorsus  f.  Aiuti,  rector  populi  Sancti  Gaudenzi,  starium  j.  Pro 
quo  fideiussit  et  promisit  Davinus  f.  quondam  Bonsingnoris  populi 
Sancte  Felicitatis. 

Vivenzus  quondam  Burnaccii,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Vi- 
cho  Abatis,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Franciscus  quondam  Benve- 
nuti de  Monte  populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

Bemardus  quondam  Giunte,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Nuovole, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  et  eius  precibus  Lambertus  Cencii  populi 
Sancti  Appolinaris. 

Bonaiutus  f.  Ridolfi,  rector  populi  Sancte  Lucie  ad  Liglanum,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Albertinus  notarius  f.  quondam  Dietisalvi  de 
Montecampolesi. 


9  agosto. 


Die  martis  x  augusti. 
Mellioratus  f.  Bonavaccii,  rector  populi  Sancti   Bartoli    de  Ripolis 
Episcopi,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit    Ai  lottus    calzolarius   quondam 
Peczii  populi  Sancti  Georgii.  "<1 


10  agosto. 
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lacopus  Morandini,  massarius  populi  Sancte  Marie  de  Bibione, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Grrifus  Pretaczi  populi  Sancti  Stephani 
ad  Ponte, 

Die  mercurii  xj"  augusti.  11  agosto. 

Boncius  f.  Gerardi,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Cofferis,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Benintendi  f.  Arlotti  calzolarii  populi  Sancti 
Georgii. 


*'•  Infrascripti  (1)  sunt  Clerici  et  per e.  63. 

Ecclesie.        ipsorum  proprio  et  privato  nomine  et 

officialibus  recipientibus  prò  Communi  et 

frumenti  boni    et  puri  sine  malitia 

exercitus  Communis  Florentie   qui  presentaliter  fi 

et  exinde  postea  in  castro  Mon 

fraude  ad   penam   ipsorum  arbitrio  auf 

Die  veneris  xvj"  iulii.  16  luglio. 

Latinus  Schiamerini  de  populo  Sancte  Marie  de 

•'''"'  Monasteri©,  et  suo  etiam  proprio  et  privato  nomine 

Lotterius  Boccapiatta  populi  Sancti  Felicis  in  Piacza,  sponte.     .     . 

.Ba&jiani:  :,.ìonit-<      j)Jq  j^^jg  ^xij»  iulii.  22  luglio. 

Pro  plebe  Sancti  Ypoliti  cum  ecclesiis  sui  plebatus 

Die  martis  iij°  augusti.  3  agosto. 

Pro  plebe  de  Ripolis  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  Ab     .     .     . 
''     Pro  canonica  de  Pitignano    plebatus  Cintorii 

Die  iovis  V  augusti.  5  agosto. 

Pro  monasterio    de    Candeghie 

Die  veneris  vj"  augusti.  G  agosto. 

Pro  Monasterio  de  Montescalario  ,  mod 

Pro  plebe  Sancte  Marie  Imponeta   cum   ecclesiis 

ab  ì^ìmUnìa  L.  Die  sabati  vij»  augusti.  7  agosto. 

Pro  abatia  de  Ripole,  m 

Pro  canonica  de  Mosciano,   mo.     .     .     .     ,     , 


oJeoii»  OJ 


(1)  Tutta  questa  carta  è  dimezzata  per  lo  lungo,  cosicché  nel  recto  le  linee  di 
scrittura  mancano  della  fine ,  e  nel  verso  del  principio.  Il  titolo  del  documento 
può  facilmente  restituirsi  col  confronto  dei  documenti  II,  12,  30. 


II.  47] 
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Die  lune  viiij°  augusti. 
Pro  plebe  de  Robiana,  cura  ecclesiis  sui  plebatus. 


9  asosto. 


Die  lune  vìiij°  augusti. 
Pro  plebe  de  Decimo,  cum  ecclesiis  sui  plebatus. 


9  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 
Pro  plebe  de  Campoli,  cum  ecclesiis  sui  plebatus. 
Pro  plebe  Antille,  cum  ecclesiis  sui  plebatus .     . 


9  agosto. 


Die  martis  x"  augusti. 
Pro  plebe  de  Cintorio,  cum  ecclesiis  sui    plebatus  preter. 
Pro  plebe  Sancti  Crescii  de  Montifìcalli ,  cum  ecclesiis  sui. 
medium  j  promisit  dominus  Rossus  plebanus  diete  pi  .     .     . 


10  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 
Pro  plebe  de  Septimo,  cum  ecclesiis  sui  plebatus. 
presbiter  lacobus  canonicus  diete  plebis. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij"  augusti. 
Pro  canonica  Sancti  Donati  in  Citille.     . 
Cionis  Gherardi 


IS  agosto. 


xij,  promisit  Teghia  filius  domini  Bondel- 

montis  consensu  atque  consensu  (1)  dicti  patris  sui. 


e,  63» 


.     .     .     , misit  presbiter  Aldobrandinus,  custos  ipsius 

ecclesie,  et  eius  precibus  Orlandus  Manetti  populi  Sancti  lacobi  Inter 
foveas. 


citatis. 


del  Melliore. 


Ardovinus  Paganuccii  populi  Sancte  Feli- 


dominus  Duccius  quondam  domini  Renaldi 


rioB  de  Giandonatis. 


modios  ij  et  staria  xij,  promisit  dominus  Guerre- 


(1)  Questa  ripotisione  è  nel  codice. 


19 
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pfeter  monasterium  de  Talliafani,  modios  ij,  promisit 

et  fideiussit filius  quondam  Sinibaldi  Bruni  populi  San- 

cti  Martini  Episcopi. 

dios  iij,  promisit  presbiter   Gualterius  ca- 

nonicus  diete  plebis  et  prò  eo Alamannus    qui  Farina 

vocatur  f.  quondam  domini  Pepi  Alamanni. 

preter  monasterium  de  Pasingnano,  medium  j,  pro- 

miserunt Benintendi,  Guido  f.  Canbii,  Conpangnus 

quondam  Dietisalvi. 


[II.  47-48 


[Seìtus  Porte 
douus  comit»- 

TUS]. 


(!)• 


e.  C4, 


48. 

[l'Icbatus  Fa 
«ne]. 


Plebatus  Fagne. 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Ugbettus  f.  Orlandini,  rector  populi  Sancii  Mi niatis  de  Castagnuolo, 
staria  xij.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  lacopus  notarius  f.  Ben- 
civenni  populi  Sanati  Salvatoris. 

Bernardus  f.  lacobi,  rector  populi  Sancte  Crucis,  staria  vij.  Pro 
quo  fideiussit  lacobus  qui  Castra  vocatur  f.  quondam  Bartoli  populi 
Sancte  Trinitatis. 


9  agosto. 


Die  martis  x"  augusti. 
Gianni  Fub  f.    Colline,    sindicus    populi  plebis    Sancte    Marie    de 
Fangna  ,  staria  xviij.  Pro  quo    fideiussit  Dietaiuti    f.    quondam    Cre- 
scioli  populi  Sancte  Marie  Maioris. 


10  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Franciscus  qui  Ciescus  vocatur  filius  Bernardi,  rector  populi  Sancti 
Bartolomei  de  Miralbello,  staria  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaffede  no- 
tarius f.  olim  Bernardi  populi  Sancte  Eeparate. 

Burnettus  f.  Adalotti,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Petro- 
ni  (2),  staria  xiij.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  Rosoni  notarius  populi  Sancti 
Salvatoris. 


11  agosto. 


(1)  Manca  il  titolo,  essendo  il  quaderno  frnmmentario. 

(2)  Questo  stesso  popolo ,  die  rimane  a  confine  tra  il  piviere  di  Fagna  e 
quello  di  S.  Piero  a  Sievo,  si  trova  registrato  anche  sotto  quest'  ultimo  piviere 
(vedi  pag.  151),  coi  medesimi  rettore  e  mallevadore,  e  colla  promissione  di  sta- 
la 4  di  grano.  , 
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Die  iovis  xij°  augusti, 
lacopus  notarius  quondam  Bonaguide,  rector  popuH  Sancii  lohannis 
de  Senni,  starla  xx.  Pro  quo  fideiussit  Bencivenni  notarius  f.  quondam 
Gianni  Malabocche  populi  Sancii  Laurentii. 


12  agosto. 


49. 

[Plebatus  Btir 
Ri  SanctI  Laii 
rentii]. 


Plebatus  Burgi  SanctI  Laurentii. 


Die  veneris  vj"  augusti. 

Berlingherius  Ubaldi  et  Falcuccius  Belloczi,  rectores  populi  plebis 
Sancti  Laurentii  Burgi  predicti,  modios  vj. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Olmi,  starla  vilj. 

Item,  populi  Sancti  Bartholommei  de  Montaczi,  starla  v. 

Item,  populi  Sancti  Andree  ad  Gricignano  (1),  starla  xij. 

Item,  populi  Sancti  Miniatls  de  Piczano,  starla  xv. 

Item,  populi  Sancti  Michells  et  Sancti  Martini  de  Figliano  curtis 
Burgi  Sancti  Laurentii,  starla  vilij. 

Pro  quibns  fideiussit  Falcus  Bonaccursi  populi  Sancti  Salvatorls. 


e.  64' 


6  agosto. 


50. 

[Plebatus  de 
<:aìen7,ano]. 


Plebatus  de  Calenzano. 

Die  sabati  xvij°  iulii. 

Paccius  Bonafedis,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Sommala, 
starla  vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Thomasius  Guidalotti  populi  Sancti 
Pancratll. 

Homodeus  f.  Vedili,  rector  populi  diete  plebis,  starla  vj.  Pro  quo 
fideiussit  Camblus  notarius  quondam  lacopi  populi  Sancte  Trinitatis. 


17  luglio. 


Die  lune  xviiij"  iulii. 

Guido  Ugolini ,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Ti-ivalli ,  starla  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Martellus  quondam  Martelli  populi  Sancti  Laurentii. 

Dietaluti  f.  Petri ,  rector  populi  Sancti  Rufignani  de  Summaia , 
utaria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Bencivenni  notarius  quondam  Rinieri  po- 
puli Sancti  Laurentii. 

Masus  Gherardi,  Blndus  Gulllelmi,  rectores  populi  Sancti  Nichelai  de 
Calenzano,  modios  lij.  Pro  quo  fideiussit  dominua  Duccius  quondam 
domini  Renaldi  del  ìlelliore. 


Ì9  luglio. 


(1)  Corretto  da  •>  Gra  sciano  ". 
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Die  iovis  V  augusti. 
Johannes  f.  UHverii,  rector  populi  Sancte    Marie  inter    duas  Ma- 
rinas,  staria  x.  Pro  quo  fideiuasit  Caruccius  quondam  Salvi  Alaghieri 
populi  Sancte  Marie  in  Campodoglio. 

Die  viiij"  augusti.  ^  '^"s'o- 

Dolcebene  f.  Cacciati  ,  Ventura  f.  Guidoncii,  lacobus  f.  Bongian- 
ni ,  massarii  populi  Sancti  Michelis  a  la  Porta  de  Sommala,  staria  ij. 
Pro  quibus  fideiussit  lohannes  Fub  f.  quondam  Ianni  populi  Sancti 
Laurentii. 


ai.  Plebatus  Sancti  Stephani  in  Pane.  e.  63. 

[Plebatue  San- 
cii Siephani 
in  Pane].  Die  sabati  vij°  iulii.  7  luglio. 

Melliore  Bellonis  et  Ristorus  Schiatte,  rectores  populi  Sancte  Marie 
de  Peretola,  staria  xxiiij'"'  grani.  Pro  quibus  fideiussit  Carradore  nota- 
rius  f.  Giraldi  populi  Sancti  Pancratii. 

Renaldus  Rustikelli  et  Maffeus  Burnetti,  rectores  populi  plebis  predi- 
"  cte,  staria  xviij.  Pro  quibus  promisit  et  fideiussit  Ranerius  Vinci  notarius. 

Die  lune  xviiij»  iulii.  "  '"S'io- 

Beliottus  Baldovinetti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Nuovole,  sta- 
.•tlsoi  ria  iij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Barone  notarius  quondam  Beni 

populi  Sancti  Pancratii. 

Parte  f.  Aldobrandi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Caregi^  staria 
V.  Pro  quo  fideiussit  lacopus  del  Cresta  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Die  mercuri  i  xxj"  iulii.  *1  luglio. 

Adimari  f.  Giugni  et  Guernerius  Castellani,  rectores  populi  Sancte 
.oi!-j     :;      Michelis  de    Castello,  staria  xxxvj.  Pro  quibus    fideiussit    Sinibaldus 
Strufialdi  de  populo  Sancti  Lei. 

Die  iovis  xxij"  iulii.  22  luglio. 

Meglioratus  f.  quondam  Cambii  et  Forte  Doni,  rectores  populi 
Sancte  Marie  ad  Quarto,  staria  xxiiij""".  Pro  quibus  fideiussit  Burnet- 
tus  Bonaccursi  Latini  notarius. 

Die  sabati  xxiij"  iulii  (1).  24  luglio. 

Consiglius  Giamboni,  Albertus  Gianni,  rectores  populi  Sancti  Silvestri 
de  Rufignano,  staria  xxiiij""".  Pro  quibus  fideiussit  Burnettus  predictus. 


(1)  Correggasi  «  xxiiij  ». 


IL  51-52] 
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Dio  martis  iij  augusti. 
Borristorus  f.  Testi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Scierpiolla, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Cinus  Aliotti  populi  Sancte  Marie  Maioris. 


3  agosto. 


52. 

[Plebatus  San- 
cti lohannis 
Maioris]. 


Plebatus  Sancti  loliannis  Maioris. 

Die  viiij"  augusti. 

Accorri  f.  Ugolini,  Ciatus  f.  Gonnelle,  rectores  populi  Sancti  Ste- 
phani  de  Grezano,  staria  xij»  Pro  quibus  fideiussit  Tinus  f.  quondam 
domini  Guidi  ....  populi  Sancti  Michelis  de  Visdominis. 

Tanus  f.  Rustichi,  Guido  f.  Sinibaldi ,  rectores  populorum  Sancti 
Petri,  staria  xviij. 

Item,  populi  Sancti  Georgii,  staria  v. 

Item,  populi  Sancti  Bartolomei,  staria  iiij. 

Item,  populi  Sancti  Niccholai,  staria  viij. 

Pro  quibus  fideiussit  Tinus  pred ictus. 


e.  6V 


9  agosto- 


Die  mercurii  xj°  augusti, 
Benci  f.  quondam  Gianni,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Castello, 
staria  v.  Pro    quo  fideiussit    Falcus    notarius    f.  Bernardi    de    populo 
Sancti  Laurentii. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij"  augusti.  l*  agosto. 

Uguiccione  f.  Pieri,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pulicciano,  sta- 
ria xxxij.  Pro  quo  fideiussit  Baldinottus  f.  Doni  {1)  populi  Sancti  Sal- 
vatoris. 

Albertus  f.  Pieri,  rector  et  sindicus  populi  Sancte  Marie  de  Muc- 
ciano  et  Sancte  Agathe,  staria  xv. 

Item,  populi  Sancti  lacopi  de  Pianeczo  dicti  Communis  Mucciani, 
staria  iij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Magiofoscole,  staria  ij. 

Item,  populi  Sancti  lohannis  Maioris  curie  Mucciani,  staria  ij. 

Pro  quo  fideiussit  dominus  Ranerius  de  Cavalcantis. 

Die  martis  xvij  angusti.  17  agosto. 

Michele  f.  Ugolini,  rector  pepali  Saacti  Michelis  de  Fiorentina, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Baldinottus  f.  Doni  populi  Sancti  Salvatoris. 


(1)  Corretto  da  ■  Ginon!  ». 
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[IL  53-55 


S3. 

{Plebatas  San- 
cii Gavini 
Adimari]. 


t» 


Plebatus  Sancti  Gavini  Adimari. 

Die  lune  viiij"  augusti, 
lacopus  Taglioli    et    Villanuova  f.  Benci ,    rectores    populi    Sancti 
lacobi  de  Villanuova,  starla  viij.  Pro  quibus  et  eorum  precibus  fide- 
iussit  Rogerius    notarius    quondam    Aczi    de    Cignano    populi    Sancti 
Laurentii. 


r.  6(!. 


9  agosto. 


61. 

[Plebatus  San- 
cti loliannisin 
Pelroio]. 


Plebatus  Sancti  lohannis  in  Petroio. 


Die  lune  viiij"  augusti, 
lacopus  Taglioli  et  Villanuova  Benci,  rectores  populi   Sancte  Marie 
de  Collebaruccii,  starla  vj.    Pro    quibus    fideiussit    Rogerius    notarius 
quondam  Aczi  de  Cignano  populi  Sancti  Laurentii. 


9  aRoslo. 


Die  martis  x"  augusti. 

Ventura  f.  lohannis,  sindicus  et  procurator  populorum  Sancti  Nic- 
colai  de  Latera,  staria  viij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Casi,  staria  ij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  castro  Latere,  staria  xxiiij. 

Pro  quo  fideiussit  Formica  f.  quondam  Orlandi  populi  Sancte 
Marie  Alberichi,  viso  instrumeato  sindicatus  scripto  per  Albertum  de 
Combiade  quondam  Amadoris  notarium. 

Amedeus  f.  Tegrimi,  Ruggerius  f.  Volentieri,  rectores  populi  San- 
cte Marie  et  Sancti  Niccolai  de  Spungnole ,  staria  xxiiij.  Pro  quo 
fideiussit  Lotterius  f,  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris. 


10  agosto. 


Die  veneris  xiij  augusti. 
Corbinellus   f.    Alberti ,    Manettus    f.    Sostengni ,    rectores    populi 
jSancte  Marie  de  Campiano,  starla  xij.    Pro  quibus  fideiussit  domìnus 
lacobus  iudex  f.  Baldanze  populi  Sancti  Rufelli. 


13  agosto. 


SS. 

[Plebatus  San- 
cti Petri  ad 
Steve]. 


Plebatus  Sancti  Petri  ad  Sieve.  e.  C6' 


Die  martis  xx°  iulii.  20  luglio. 

Feci  f.  quondam  Orlandi,  rector  populi  plebis  Sancti  Petri  ad  Sie- 
ve, staria  xviij  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Marchisellus 
quondam  Amati  albergator  populi  Sancti  Laurentii. 
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Die  lune  viiij  augusti. 
Feci  f.  luliani,  rector  populi  Sancti  lusti  de  Ferruna,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiuasit  dominus  lacobus  iudex  populi  Sancti  Rufel'.i. 

Die  martis  x°  augusti. 
Amedeus  f.  Tegrimi,  Ruggerius  f.  Volentieri,  rectores  populi  Sancti 
Stephani  de  Cornietola,  staria  vij.  Pro  quibus    fideiuasit    Lotterius  f. 
quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris. 

Die  veneris  xx"  augusti. 

Burnettus  f.  Adalotti,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Petroni, 
staria  iiij''^  Pro  quo  fideiussit  lacopus  Rosoni  notarius  f.  Bencivieni 
populi  Sancti  Salvatoris. 

Rogerinus  Bernardi,  masaarius  prò  populo  Sancti  Michelis  deLeczano, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiuasit  Arrigus  quondam  Neri  populi  Sancti  Sal- 
vatoris. 

lacopinus  f.  Pandoifi ,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Corza, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiuasit  Pucciua  f.  quondam  Arrighi  de  la  Pressa, 
populi  Sancti  Salvatoris. 


9  agosto- 


10  agosto. 


ito  agosto. 


56. 

fPli'iolus  de 
Vaglia]. 


Plebatus  de  Vaglia. 

Die  martia  xx°  iulii. 
Aldobrandinus  Tegrimoli,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Cerreto, 
staria  xviij  grani.  Pro  quo  et  eiua  precibus  fideiussit  Lotterius  notarius 
f.  domini  lacobi  de  Cerreto. 


20  luglio. 


Die  sabati  vij  augusti. 
Dietisalvi  quondam  Ristori,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Paterno, 
stana  xviij.  Pro  quo  fideiussit  Cambius  Aczi  notariua    populi    Sancte 
Marie  Maioris. 


7  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 
Ciuccolus  f.  Angiolini,  rector  populi  Sancti  Blasii  de  Carlone,  staria 
viij.  Pro  quo  fideiussit  Pierua  f.  quondam  Gianni  populi  Sancti  Lau- 
renzi. 

Die  martis  x  augnati. 

Bencivenni  f.  Pieri,  rector,  Ugolinua  f.  Bernardini,  massariua  po- 
puli Sancti  Niccolai  de  Ferrallia,  staria  viiij.  Pro  quibua  fideiussit 
Amannatus  Eghetii  notarius  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Bonannus  f.  Giordani,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Petramen- 
sola,  starium  j.  Pro  quo  fideiuasit  lacobus  notariua  f.  Bencivenni  po- 
puli Sancti  Salvatoris. 


9  agosto. 


10  agosto. 
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Lottus  f.  Bruni,  rector  populi  Sancii  Lexandri  de  Singnano,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  lacobus  predictus. 

Canbius  f.  Aldebrandini,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Scape- 
zano,  staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Parente  f.  quondam  Ubaldini  po- 
puli Sancti  Laurentii. 

Die  ìoyìs  xij"  augusti.  12  agosto. 

Giunta  f.  quondam  Venture,  rector,  Benvenutus  quondam  Bona- 
mentis,  Nutus  quondam  Martini,  Vinta  f.  Octavantis,  massarii  populi 
Sancti  Insti  de  Scarabone,  staria  x.  Pro  quibus  fideiussit  Canbius  no- 
tarius  f.  quondam  Aczi  populi  Sancto  Marie  Maloris. 

'*'•  Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  qui  prò  infrascriptis  (1).     .     .  ''•  ^'- 

nomine,  ac  etiam  ipsorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et 

casu  in  solidum 

etiam  fideiussores  prò  eia,  iamdictis  officialibus  recipientibus  prò   Com- 
muni et  Populo 

presentar!  facere  infrascriptas  quantitates  et  summas  frumenti  boni  et 

puri  sine    malitia 

nimento  Montalcini ,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felicis  et  excelsi 

exercitus  Communis  Florentie    qui    fieri 

nimento  predicto,  coram  officialibus  ad  hec  in  ipso  exercitu  deputatis, 

et  exinde  postea  in  castro    Montai 

oflScialibus  ibi  ad  hoc  deputatis.  Et  in  hìis  omnibus  mandatis  domino- 
.iinjiiJM'         rum  Potestatis  ,  Capitanei ,  Anzianorum  et  ofScialium  obedire ,   bona 
fide  sine  fraudo,  sub  pena  ipsorum  arbitrio  auferenda,  et  sub  ypotheca 
bonorum  etc. 

Die  veneris  xvij°  iulii.  *'  luglio. 

.irf«oii(>  t  Presbiter  Sostegnus,  custos  ecclesie  Sancti  Insti  ad  Signano,  staria 

y.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Sanza  Spinelli  iudex  et  notarius  po- 
Sancti  Eomuli. 

Presbiter  Bencivenni,  custos  ecclesie  Sancti    Laurentii    ad  Greve> 
staria  iij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Sanza  predictus. 
'^'  Presbiter  Colombanus,  custos  ecclesie  Sancti  Christophani  de  Nuo- 

Tole,  staria  iij.  Pro  quo  promisit  dominus  Ranerius  del  Caccia. 

Presbiter  lacopus,  custos  ecclesie  Sancti  Amgeli  de  Lignaia,  staina 
ij.  Pro  quo  promisit  et   fideiussit    lacopus    Gualterotti    populi    Sancti 
'"  ■  ■  Fridiani. 


(1)  La  carta  lia  uno  strappo  nel  margine  superiore,  per  cagione  del  quale  le 
prime  sei  linee  di  questo  titolo  (rappresentate  nella  nostra  stampa  in  undici 
linee)  rimangono  iucompiute. 


II.   57]  PUOMISSIONI   DI   GEAXO    PEL    FOEKIMEXTO    DI    MOKTALCIXO  153 

Presbiter  Boninsegna,  custos  ecclesie  Sancti  Qairici  ad  Legnaia, 
staria  ij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  lacopus  predictns. 

Presbiter  Rastikellas ,  custos  ecclesie  Sancte  Marie  ad  Cintoia,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Vanto  faber  quondam  Buoni  popuii 
Sancti  lacobi  Ultrarnum. 

Die  mercurii  xxj°  iulii.  81  luglio.  j 

Pro  plebe  S»ncti  Cresci  de  Maciolis  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  sta- 
ria xviij,  promisit  dominus  Gilius  canonicus  diete  plebis,  et  Panfns 
quondam  domini  Spine  Morentani  popuii  Sancti  Pancratii.  ! 

Die  veneris  xxiij"  iulii.  23  loglio. 

Pro  ecclesia  Sancti  Bartholi  de  Cintoia,  staria  xJj,  promisit  presbi- 
ter Cancellerias  custos  diete  ecclesie;  et  Adimari  qui  Mari  dicitur 
quondam  domini  lacopi  Nasi  de  Adimaris. 

Dio  sabati  xxiij"  (1)  iulii.  24  luglio. 

Pro  ecclesia  Sancti  Petri  de  Monticellis,  staria  xij,  promisit  Arri- 
gus  Aldobrandi  popuii  Sancte  Trinitatis, 

j 
Die  iovis  v'  augusti.  5  agosto. 

Pro  monasterio  Discalziatorum  masculorum,  staria  v,  promisit  Gio- 
vencus  de  Burgo  quondam  Massai  popuii  Sanctorum  Appostolorum.  : 

Pro  ecclesia  Sancti  Lari  de  Columbaio,  staria  ij,  promisit    presbi-  ' 

ter  Barbelottus  custos  diete  ecclesie,    et  cius  precibus  Rinuccinus  qui 
Cinus  dicitur  f.  quondam  MafFei  Ciegie  popuii  Sancti  Petri  Scradii.  i 

Die  veneris  vj"  augusti.  6  agosto. 

Pro  ecclesia  Sancti  Michelis  de  Montetripaldi,  staria  iij,  promisit 
Giulianus  quondam  Riclii  Bardi  popuii  Sancte  Marie  sopr'Arno.  j 

Pro  ecclesia  Sancte  Lucie  de  Massapagana,  staria  ij,  promisit  pre-  i 

sbiter  Melliore  diete  ecclesie,  et  Rogerius  notarius  f.  Maringhi  popuii 
Sancte  Felicitatis. 

Pro  monasterio  de  Camaldoli,  raodios  ij,  promisit  TribaldusDieti- 
salvi  popuii  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Pro  ecclesia  Sancti  Leonardi  de  Arcetri.  starium  j,  promisit  pre- 
sbiter Benvenutus  rector  diete  ecclesie,  et  eius  precibus  Nutus  f. 
quondam  Pagni  Trivelli  popuii  Sancti  Remigii. 

Pro  ecclesia  Sancti  Cervasii,  staria  vj,  promisit  Benoivenni  f.  quon- 
dam Orlandi  popuii  Saneti  Broculi. 


(1)  Correggasi  »  zxiìij  ». 
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Pro  monasterio  Sancii  Martini  la  Melsola,  starla  vj,  promisit  Ben- 
civenni  predictus. 

Pro  ecclesia  Sancte  Mario  de  Cuferciana,  staria  iij,  promisit  pre- 
sbiter  Boncristianus  rector  diete  ecclesie ,  et  eius  precibus  Aidobrandi-  j 

nus  quondam  Incontri  del  Cammello  populi  Sancti  Romuli. 

Pro  ecclesia  Sancti  Sepulcliri  de  Monticelli,  staria  vj,  promisit  pre-  | 

sbiter  lacopus  canonicus  (1)  diete  ecclesie,  promisit  (2),  et  eius  preci-  <■ 

bus    Cambius  quondam  Simonis    do    Querciesis    populi   Sancti    lacobi 
Ultrarnum. 

Pro  ecclesia  Sancte  Marie  de  Sofiano,  staria  iij,  promisit  presbiter  i 

lacopus  custos  diete  ecclesie,  et  Aldobrandinus  qui  Ramagliante  dicitur  i 

f .     .     .     .     (3)  quondam  Dietaiuti  Del  Cichala. 

Pro  ecclesia  Sancti  Miniatis  de  Jlontc,  raodium  j  et  staria  xij,  pro- 
misit dominus  Cambius  cappellanus,  et  dominus  Rusticus  canonicus  diete 

ecclesie,  et  eorum  precibus Giambelli  populi  Sancti  Retri 

Maioris. 

Pro  ecclesia  Sancti  Donati  de  Scopeto,  starium  j,  promisit  presbi- 
ter Ranerius  custos   ipsius   ecclesie ,    et   Canto    quondam   Uguiccionis  ' 

Pili populi  Sancti  Miniatis  tra  le  [Torri].  i 

i 

.Pi-  Die  sabati  vij'  augusti.  7  agosto. 

Pro  ecclesia  Sancte  Margarite  de  Mentisci,  staria  vj,  promisit  pre-  i 

sbiter  Datus  ipsius  ecclesie,  et  eius  precibus  dominus  Ceco  Gherardini.  i 

Pro  Monasterio  de  Luco,  staria  vj,  promisit  Trincia  Orlandi  populi  ■ 

Sancti  Thome. 

Pro  ecclesia  Sancti  Felicis  ad  Ema,  staria  v,  promisit  dominus  Uguc- 

cione  custos  diete  ecclesie,  et  eius  precibus 

oJ«o«fl  :■  I:em  postea,  die  iovis  xij°  augusti,  venit  dominus  S.  .     .     .  Berin-  ■ 

gherii  prò  dieta  ecclesia  dictum  granum  integre,  et  voluit  se     ...     .  i 

f 

medium  j,  promisit  dominus  Bene  pie-  '•  ''T  \ 

banus  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Ciangus  Neri  f.  domini     ...  ■ 

populi  Sancte  Mario  Maioris.  | 

Pro  monasterio  Sancti   Salvi,  modios  iij,  promisit  Gualterone   con-  '< 

versus  et  familiaris  dicti  monasterii,  et  eius   precibus   Bate   quondam  ' 

domini  Renaldi  del  Melliore.  ' 

Pro  plebe  de  Legri  cum  ecclesiis  sui   plebatus,  modios  ij,  promisit  \ 

dominus  Aldobrandinus  plebanus,  et   eius   precibus   dominus  Boninse-  \ 

gna  Consiglii  index  et  notarius  populi  Sancti  Michelis  Bertoldi.  ì 

i 


(1)  Corretto  da  «  rector  ». 

(2)  Questa  ripetizione  è  nel  codice. 

(3)  Qui  e  negli  altri  luoghi  segnati  da  puntoliui    il    testo   è    danneggiato  da 
strappi  della  pergamena. 
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Pro  plebe  de  Calenzano  cum  ecclesiia  sui  plebatus,  modios  iij,  pro- 
misit  dominus  Gerardinus  plebanus,  et  eiils  precibus  Schiat;a  quondam 
domini  Scolai  de  Cavalcantibus. 

Pro  plebe  de  Carraria  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  medium  j,  prò- 
misit  dominus  Benvenntus  plebanus,  et  eius  precibus  fìdeiussit  Ciampi 
f.  quondam  domini  Napoleonis  popuH  Sancte  Marie  in  Campidoglio. 


im 


Die  mercurii  xj  augusti. 
Pro  monasterio  de  Bono  Sollazo,  medium  j  grani,  promisit  .et  fìde- 
iussit   Amannatus    notarius    quondam    Ughetti    populi    Sancte    Marie 
Maioris. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij°  augusti. 

Pro  plebe  Burgi  Sancti  Laurentii  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios 
ij,  promisit  dominus  Corsus  canonicus  diete  plcbis  ;  et  eius  precibus 
dominus  Marsoppinus  Aczi  de  Tusinghis. 

Pro  plebe  de  Valila  cum  ecclesiis  sui  plebatus ,  modios  ij,  promi- 
sit presbiter  Vinta,  canonicus  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fìdeiussit  Locterius 
f.  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris. 


li  agosto. 


Die  veneris  xiij  augusti. 
Pro  plebe  Fungne  cum  ecclesiis   sui   plebatus,  modios   ij,   promisit 
lacobus  notarius  f.  Bencivieni  populi  Sancti  Salvatoris. 


13  agosto. 


Die  lune  xvj"  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Petri  ad  Sieve  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  ij, 
promisit  dominus  Forese  domini  Bonaccursi  Bellincionis ,  emancipatua 
per  Bcripturam  manu  Diemidiedi  notarli. 


1G  agosto. 


Die  iovis  xviiij  augusti. 

Pro  plebe  Sancti  lohannis  Maioris  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios 
ij  ,  promisit  Michele  f.  quondam  domini  Bruni  de  Salto  iudicis  populi 
Sancti  Laurentii. 

Pro  plebe  Sancti  Stepbani  in  Pano  cum  ecclesiis  sui  plebatus ,  me- 
dium j  ,  promisit  dominus  Cianni  plebanus,  et  prò  eo  fìdeiussit  Feus  f. 
quondam  Bonrecati  populi  Sancti  Petri  Bonconsilli. 


19  agosto. 


Die  veneris  xxj  augusti. 
Pro  plebe  Sancte  Felicitatis  ad  Lercianum  cum  ecclesiis  sui  plebatus, 
et  cum  ecclesia  Sancti  Romoli  de  Bivilliano,  modios  ij  et   staria  xij, 


8t  agosto. 
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promisit  presbiter  Renuccinus  canonicus  diute  plebis  *',  et  prò  eo  fide— 
iussit  dominus  Gianni  Schichi  de  Cavalcantis. 


[II.  57 


*'  Presbiter  Becchus,  rector  ecclesie  Sancii  Niccolai  (1). 

Pro  monasterio  de  Razzuolo,  modios  iij,  promisit  Righettus  conversus, 
et  prò  eo  fideiussit  Renerius  Vinci  notarius. 


I 


N  DEI  nomine ,  amen.  Tempore  nobilium  virorum  dominorum 
lacopini  Ramgonis,  Dei  gratia  potestatis  Florentie.  et  Philippi  Visdo- 
mini,  eademgratia  Capitanai  populi  civitatis  predicte. 


e.  68. 


Anno  Domini  M»  CC°  Ix»  indictione  iij". 


[Sbxtps  Porte 
Sancii  Pktri 

comitatus]. 


.■o»««p 


.nieoSfi  f. 


Infrascripti  Rectores  infrascriptorum  pcpulorum  et  Communiumsextus 
Porte  Sanati  Petri  Comitatus,  obligantes  se  prò  eorum  populis  et 
Communibus ,  et  eorum  proprio  et  privato  nomine ,  et  omni  modo  et 
casu  in  solidum,  iuraverunt  ad  sancta  Dei  evangelia  et  solempniter  ipsi, 
et  eorum  infrascripti  fideiussores  prò  eis  promiserunt,  infrascriptis  of— 
ficialibus  constitutis  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino,  super  recipiendis 
promissionibus  et  securitatibus  infrascriptis  a  rectoribus  totius  Comitatus 
Florentie,  recipientibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  :  portare  et 
presentare  sive  portari  et  presentari  facere  infrascriptas  quantitates 
et  summas  frumenti  boni  et  puri  sine  malitia ,  inpositi  prò  furnimento 
Montalcini,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felìcis  et  gloriosi  exercitus 
Communis  Florentie ,  qui  fieri  debet  prò  furnimento  predicto,  coram 
ofiScialibus  tunc  in  ipso  exercitu  prò  Communi  Florentie  deputatis  vel 
deputandis  ;  ipsumque  frumentum  exinde  postea  portare  et  presentare 
seu  portari  et  presentari  facere  in  castro  Montalcini  bene  et  legaliter 
sine  fraude,  coram  officialibus  tunc  ibi  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino 
ad  hec  constitutis  vel  constituendis  ;  et  in  hiis  omnibus  mandatis 
dictorum  dominorum  Potestatis  ,  Capitanai  et  Anzianorum  et  officialium 
obedire  bona  fide  sine  fraude ,  ad  penam  quam  vellent  auferre ,  et 
sub  ypotheca  bonorum  etc.  Renuntiantes  etc.  Actum  Florentie. 

Ofiìciales  constituti  super  promissionibus  recipiendis  sunt  hii. 

Corsus  del  Velluto  populi  Sancte  Felicitatis. 

Manettus  Rustikelli  populi  Sancti  Stepliani  ad  Ponte. 

lacopus  de  Vichio  notarius  populi  Sancti  Remigli. 

Et  in  hoc  etiam  quaterne  denotantur  promissiones  et  securitates 
ecclesiarum  dicti  eextus  Comitatus. 


Ailtt^S  iS 


(1)  Questo  nome  è  scritto  nell'  interlinea  superiore,  in  sostituzione  di  Bennccìno 
canooieo,  ' 


II.  58] 


IBOMISSIOKI  DI  GRANO  PEL  FOBKIMENTO  CI  MOKTÀLCINO 


I6T 


m. 

[Plebatas  de 
Remolo]. 


Plebatxis  de  Remolo. 

Die  sabati  xvij"  iulii. 
Benvenutua  Fiorentini,    rector    populi    Sancti   Petri    ad    Quintolo , 
staria  ij  grani,  prò  quo  fideiussit  et  promisit  Farina  quondam  domini 
Pepi  Alamanni  de  Adimaris. 


17  lagifo. 


Die  veneris  xxiij"  iulii. 
Salamene  f.  Aldobrandini,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Terenzano, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  lohannes  quondam  domini  Giamboni  del 
Vechio  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


23  laglio. 


Die  veneris  vj"  augusti. 

Gottolus  f.  Bernardi,  rector  populi  Sancti  lohannis  de  Remolo, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Giannibuonus  notarius  f.  Ricoveri  notarii 
populi  Sancti  Fiorentii. 

Clarus  f.  Auriczelli,  rector  populi  plebis  ville  de  Montecapri,  starium 
j.  Pro  quo  fideiussit  Cene  f.  quondam  Littifredi  populi  Sancti  Petri 
Maioris. 

Amannatus  f.  Calioni,  rector  populi  Sancte  Marie  de  castro  Remoli, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Falcone  f.  Compagni ,  rector  populi  Sancti  Gemi ,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Feus  predictus. 

Buonus  f.  Benvenuti,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Torri,  staria 
iiij""".  Pro   quo  fideiussit  Farina  quondam  domini  Pepi  Alamanni. 

lohannes  Viviani,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pontanico,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Benevieni  notarius  f.  Guidi  populi  Sancti  Pe- 
tri Maioris. 


6  agosto. 


Die  lune  viiij*  augusti. 

lacopus  f.  Guillelmi,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Cuona,  sta- 
ria viij.  Pro  quo    fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Ridolfus  f.  Ormanni ,  rector  populi  Sancti  Angeli  ad  Sieve,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Franceschus  notarius  f.  Dietisalvi  notarii  po- 
puli Sancti    Appollinaris. 


9  agosto. 


Die  martis  x  augusti. 
Mannuccius  f.  Guilielmini,    rector  populi    Sancti    lusti    de  Cuona, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Cavatorta  f.  Cinelli  populi  Sancte  Marie 
Alberighi. 


10  agosto. 
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[II.    59 


'Ò9. 

[Plebatus  Ca- 
scie]. 


oiigti'i  Si 


.ul»;^  '■' 


Plebatus  Cascie. 

Die  lune  xviij"  iuHi. 

Vagliente  f.  Inghileschi ,  rector  populi  plebis  Cascie  et  Sancte 
Theie,  stana  xviij  grani.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  de  Ca- 
valcantis. 

Vagliente  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Laurentii,  staria  iiij°'. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  predictus. 

Vagliente  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Michelis  de  Casellis, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  predictus. 

Vagliente  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Martini  de  Ponte- 
fogna,  staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  dominus-  Bernardus  predictus. 

Aiutus  quondam  Albertini,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Ruota  , 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Fredericus  f.  domini  Henrigi  de  Cascia, 
paterno  consensu. 


e.  esr 


18  luglio. 


Die  veneris  xxiij"  iulii. 
Guido  Clari,  rector  populi  Sancti  Thome  de  Ostina,    staria  viij. 
Item,  populi  Sancti  Clementis  de  Luco,  staria  iiij''^ 
Pro  quo  fideiussit  Maroccius  f.  quondam  Maroccii  de  Cavalcantibus. 


23  luglio. 


Die  iovis  V  augusti.  s  agosto. 

Bonasera  Brunetti,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Castro  et  cu- 
rie Citinavechie,  staria  xiij.  Pro  quo  fideiussit  Neri  quondam  domini 
Simonis  del  Melliore. 

Vegna  quondam  Salvi,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  Fondoli  et 
Sancte  Margarite,  staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  Neri  predictus. 

Die  sabati  vij°  augusti.  7  agosto. 

Pierus  Bongianni,  rector  populi  Sancte  Agathe  de  Arfoli,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Neri  predictus. 


ttlseg»  1; 


.!)k«SB 


Die  lune  viiij  augusti. 
Guido  filius  Villanuzzi,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  de  Leccio, 
staria  xv,  Pro  quo  fideiussit    Ardamannus    f.    quondam    Aczi    populi 
Sancti  Remigli. 

Die  veneris  xiij  augusti. 
Giunta  f.  quondam  Gherardi,  massarius  populi  Sancti  Miniatis  de 
la  Serra,  staria  viiij. 

Pro  populo  Sancti  Andree,  staria  xxiiij. 

Pro  populo  Sancti  Siri  de  Sancto  Novo,  staria  vj. 


9  agosto. 


13  Rgosto. 


II.    59-Gl]  PEOMISSIOSI    DI    6EAK0   PEL    FORNIMENTO    DI   MONTALCINO 

Pro  quibus  promìsìt  et  fideiussit  et  se  suo  proprio  nomine   obligavit 
domiuus  Odarrigus  Gaetani  de  Pillis  populi  Sancti  Miniatis  tra  lo  Torri. 
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co. 

[Plcbaius  (le 
Sco]. 


Plebatus  de  Sco. 


e.  09. 


Die  veneris  xvj"  iulii. 
Philippus  Brandi,  rcctor  populi  Sancti  Famasiì  de  Sofena,  modium  j 
grani.  Pro  quo  fideiussit    Fastelius    f.    quondam    domini    Renaldi    del 
llelliore. 


16  luglio. 


Die  mercnrii  xj  augusti. 

Braccius  f.  Maffei,  rcctor,  Ugolinus  f.  Peruczi,  Bencivenni  f.  Lot- 
tieri,  Bonnome  f.  lolianr.etti,  Bonfiliolo  f.  Donati,  massaril  populi  San- 
ti Andree,  staria  xx.  Pro  quibus  fideiussit  dominus  Bernardus  de  Ca- 
valcantis. 

Buonus  f.  Falconi,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Favilla,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Gratianus  f.  Doni  populi  Sancti  Eemigii. 
"^1  ;  Filippus  f.  Brandi,  rector,  Franceschus  f.  Accorsi,  raassarius  popu- 

lorum  Sancti  Michelis,  staria  ij. 

Item,  populi  Sancti  Gaudentii,  staria  vij.  ufi  oJTp  oi*ì 

Item,  populi  Sancti  Mafi"ei,  staria  v. 

Pro  quibus  fideiussit  Simon  f.  domini  Eenerii  Eustichi. 

Contrus  f.  Aiuti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  plebe  de  Sco,  sta- 
ria vj. 

Guidoncius  f.  Rinbaldi,  rector  populi  Sancti  lacobi  et  Sancti  Mi- 
niatis de  Monte  Carelli,  modium  j. 

Pro  quibus  fideiussit  et  promisit  dominus  Blanchus^iudex  de  Atril- 
liantis  populi  Sanctorum  Appostolorum. 


11  agosto. 


Die  lune  xvj  augusti. 
Bonavia  f.  Mischineli,  rector  populi    Sancte  Marie  de  Faella,  sta- 
ria iiij.  Pro  quo  fideiussit   Durazzus  f.  quondam    domini    Guidalotti 
populi  Sancti  Donati  de  Vecchis. 


ifi  agosto. 


61. 

(Plebatus  San- 
rlc  Mario  a 
Deconiano]. 


Plebatus  Sancte  Marie  a  Decornano. 

Die  iovis  v  augusti. 
Buontis  f.  Aldobrandi,  rector  populi  diete  plebis,  staria  viij. 
Item  populi  Sancti  lacobi  de  Ortikaia,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  Squarascia  de  Adimaris. 


s  agosto. 


t$0 
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68. 

[Plebatus  Ri 
gnani]. 


Plebatus  Rignani. 


e.  C9' 


Die  lune  xviij°  iulii.  18  luglio. 

Berardus  f.  quondam  Mori,  i-ector  populi  Sancti  Clementia,  staria 
vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Manettus  notarius  f.  Spilliati  populi  .Sancii 
viii!s(ii  ai        Florentii. 


Die  mercurii  xxj"  iulii.  .  21  luglio. 

Benoivenni  Bonaccursi,  rector    populi    Sancti    Silvestri,    staria    ij. 
Pro  quo  fideiussit  Manettus  predictus. 


Die  lune  iij°  augusti.  3  agoslo. 

Guido  Beringhieri,  rector  populi  Sancti  Cristophani,  staria  xv.  Pro 
quo  fideiussit  Manettus  predictus. 


Die  mercurii  iiij»  augusti. 

Uguiccione  f.  Ricivuti,  rector  populi  plebis  prediate,  staria  iiij""". 
Pro  quo  fideiussit  Manettus  predictus. 

Bonamente  f.  quondam  Bargialli,  rector  populi  Sancti  Stephani  de 
Torri,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Manettus  predictus  et  Bonaiutus 
notarius  quondam  Galgani  populi  Sancti  Florentii. 


4  agosto. 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Giambuonus  f.  Ristori,  suo  nomine   prò  populo    Sancti  Andree  de 
Antika,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Gerardus  notarius  f.  liberti  po- 
puli Sancti  Petri  Scradii. 


6  agoslo. 


DlWTii' 


-itJ8  ^ÌW5  afe  I>ie  sabati  vij"  augusti. 

Ventura  Nerli,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Nuovole,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Manettus  predictus  notarius. 


7  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 
Clarus  f.  quondam  Amati,  rector  populi  Sancti   Niccolai  et  Sancti 
Stephani  ad  Alfianne,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Gianni  Bucelli  populi 
.o)»\}%R  a       Sancti  Appollenaris. 

Donatus  f.  Bonagiunte,  rector  populi  Sancti  Quiricì  a  le  Valli,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  barberius  f.  Actaviani  emancipatus, 
ut  vidi,  populi  Sancte  Lucie  de  Mangnolis. 


y  agosto. 


II.  63-64J 
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63. 

[ricbatus  de 
Muiiteliesoll]. 


Plebatus  de  Montefiesoli. 


Die  martis  xx»  iulii. 
Gianni  Cianibotti,   Bacus  Melliorelii ,  rectoies  populi  plebis  Sancii 
Laurentii  de  Montefesulis,  staria  xvj  grani.  Pro  quibus  et  eorum  prc- 
cibus  fideiossit  Ubertus  quondam  domini  Gerardi  de  Vicedominis. 


so  luglio. 


Die  mercurii  xxj»  iulii. 
Giannuczus  quondam  Galli,  rector  populi    Sancte   Lucie   de  Plebe 
Vetere,  staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  quondam  domini  Gerardi 
predictus. 


21  luglio. 


Die  mercurii  xj  augusti. 
Gianni  f.  Melliorotti, rector  populi  Sancii  Niccolai  deVicho,stariaviiij. 
Pro  quo  fideiussit  Bonifazius  Rustichini  populi  Sancti  Petri  Maioria  (1). 


11  agosto. 


64. 

[Plebatus  San- 
cti Martini 
Lobako]. 


Plebatus  Sancti  Martini  Lobako. 

Die  sabati  xxiij°  iulii. 
Gianni  f.  quondam  Paccii,  rector  populi  Sancti  Donati  in  Collibri- 
chole,  staria  xviij  grani.  Pro    quo  fideiussit  Clanga  Solosmci. 


e.  70. 

23  luglio. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Renerius  f.  Benincase,  rector  populi  Sancti  Martini  Lobacho,  sta- 
rla xxj.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Bilioctus  Gilichi,  populi  Sancte 
Marie  Nepotecose. 

Melliorinus  f.  Albertini,  Francia  f.  Orlandini,  rectores  populi  Bride, 
staria  xviij.  Pro  quibas  fideiussit  Spada  quondam  Ridolfi  populi  San- 
cti Petri  Maioris. 

Bencivieni  Diedati,  rector  populi  diete  plebis,  staria  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Beliottus  Giliki  populi    Sancte  Marie  Nepotecose. 


9  agosto. 


,i)Jll'i.'!' 


(1)  Questo  nome  ora  scritto  per  errore  anche  in  fine  del  piriere  di  Rignano, 
che  {mcnediatamente  precede  :  pii  è  stato  cancellato  con  questa  nota  :  «  Can- 
cellatag,  quia  hic  seriptn»  erat  per  errorem,  et  positus  est  in  infrascripto  plebeo 
de  Montefiesole  ». 
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«5.  Plebatus  Montislori. 

[Plebalas  Mon- 
tislori]. 

Die  sabati  xxiij"  iulii.  23  luglio. 

Bene  Dietiguardi,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  de  Valle,  starla 
xij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  quondam  Bonaccursi  populi  Sancti 
Petri  Maioris. 

Die  sabati  vij°  augusti.  7  agosto. 

'  Rogerius  Leonia,  rector  populi  diete  plebis,  staria  xv.  Pro  quo  fide- 

iusserunt  Verde  Baudichi  populi  Sancti  Petri  Maioris  et  Nerlus  Brunetti 
populi  Sancti  Petri  Celorum. 


''■''  66.  Plebatus  Sancti  Stepliani  in  Potena.  ''•  ""' 

fPIebaiiis  San- 
cti Stcpiiani 
in  Polena]. 

Die  iovis  V  augusti.  6  agosto. 

Ventura  f.  Bonafedis,  rector  populi  diete  plebis,  staria  iij.  Pro  quo 
fideiussit  Attavianus  Aringherii  magistri  populi  Sancti  Pancratii. 

Benvenutus  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Piemagiore,  ata- 
i.!!5:  !  n?       ria  iiij*''.  Pro  quo  fideiussit  Attavianus  quondam  Aringherii   magistri 
populi  Sancti  Pancratii. 

Manettus  f.  Melliorelli,  rector  populi  Sancti  Nicliolai  de  la  TorriceUa, 
starla  x.  Pro  quo  fideiussit  Attavianus  predictus. 

Ristorus  f.  Baroncini,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Ampinana, 
staria  iiij*"".  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  Squarascia  de 
Adimaris. 

Bonascius  f.  Galloni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Rasoio,  sta- 
rla liij'"'.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Salvi  f.  Guillelmi,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Paterno,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Ubaldinus  f.  Fillietti,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Corella,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Bonfilliolus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Corniolo, 
staria  viiij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Ventura  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sancti  Bartholi  de  Farneto, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Tinus  f.  quondam  domini  Guidi  de  Vis- 
domlnis. 

Morandus  quondam  Drudoli,  rector  populi  Sancti  Michelis  et  San- 
cte  Marie  de  Rabiacanina,  staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Mel- 
liore  medicus  quondam  domini  lohannis  de  Rabiacanina  populi  Sancti 
Petri  Maioris. 
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Benvenutus  f.  Uguiccionis,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Rostolena, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Tinus  predictus  quondam  domini  Guidi. 

Morentanus  f.  Pieri  de  Rabiacanina,  rector  populi  Sancti  Laurentii 
de  Fabiana  et  Sancte  Cristine  de  Casaromana  et  Sancti  Andree  de 
Samprognano,  plebatus  Sancte  Marie  de  Decornano,  staria  vj.  Pro  quo 
fideiussit  dominus  Melliore  predictus. 

Rogerius  f.  Garattelli,  rector  populi  Sancti  Cristophani  de  Gasoli, 
staria  iiij""'.  Pro  quo  fideiussit  Tinus  predictus  quondam  domini  Guidi. 


67.  Plebatus  Castiglionis  ValHs  Si  ève. 


[Plebatus  Ca- 
stiglionis Val-  _,.  ..        .        , 
lis  Sleve].                                                   I>ie  mercuri!  xxj°  luln. 

Truffa  Guasconis,  rector  populi  plebis   Sancti    Stephani    et  Sancti 

Donati,  staria  xx  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  eius  precibus  Gerardus 

notarius  quonda.m  Amannati  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Die  veneris  xxiij'  iulii. 
Ficus  f.  Spilliati,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Petrognano,  staria  iij. 
Torellus    filius  Manetti,  rector    populi    Sancti  Martini   de    Rufina, 
starla  iiij"'. 

Pro  quibus  fideiussit  Gerardus  notarius  predictus. 

Die  sabati  xxiij"  (1)  iulii. 
Ghiroldus  Zoncketti,  rector    populi    Sancti    Petri    de  Casi,    staria 
iiij*".  Pro  quo  fideiussit  Gerardus  notarius  predictus. 


M.  Plebatus  Pithiane. 

[Pleliatns  Pi- 
thiane]. 

Die  lune  xviiij"  iulii. 

Argomentus  GottoH,  rector  populi  Sancto  Marie  a  Sasciana,  staria 

ij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Manettus  notarius  f.  Spilliati  populi    Sancti 

Florentii. 


Die  martis  xx"  iulii. 

Bonfante  quondam  Baosi,  prò  filio  rectore  infirmo,  prò  populo  Sancti 
Bartholi  Sancti  Yllari,  staria  iiij''^  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Man- 
fredi notarius  f.  quondam  Gerardi  populi  Sancti  Remigii. 

lacopus  Benvenuti,  rector  populi  Sancti  Nichelai  de  Magnale,  sta- 
ri» vj.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


SI  loglio. 


23  luglio. 


24  luglio. 


e.  71. 


19  taglio. 


20  luglio. 


(1)  Correggasi  :  «  sxHiJ  ». 
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Mi. 


Die  vencris  vj"  angusti.  e  agosto. 

Ranerius  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Campi, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  magister  Clarus  quondam  Erbalotti  jiopuli 
Sancti  Remigii. 


9  agosto. 


Die  viiij  augusti. 

Sengna  f.  Aldobrandini,  Benlntendi  f.  Benvenuti,  Vaccaius  f.  Gianni, 
rectores  popnli  plebis  de  Potiana,  staria  x.  Pro  quibus  fideiussit  Feus 
Quattrocoscie  f.  quondam  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Romanellus  f.  Arlotti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Burgo  Sancti 
lilarii,  staria  iiij*"".  Pro  quo  fideiussit  Feus  prefatus. 


Die  xj   augusti.  ,,  ggoslo. 

Albertus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Andree  a  Tosi,  staria  iiij. 
Pro  quo  fideiussit  MafFeus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Die  iovis  xij  augusti.  ,;,  agosto. 

Picchius  f.  Benintendi,  rector  populi  Sancti  Donati  ad  Fonzanum, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Gueritus  quondam  Renaldi  populi  Sancte 
Lucie  de  Magnolia. 


Die  veneris  xiij  augusti, 
.ojfsii!  IS  Amadore  f.  Bencivenni,  rector,  Simone  f.  Neri,    massarius    populi 

Sancti  Laurentii  de  Fontesterre,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Bernardus 
quondam  Actaviani  populi  Sancte  Cecilie. 


13  agosto. 


.tr 


.oiiafii  ^i 


.ni[)^!  (ti 


Die  sabati  xiiij  augusti. 
Tavianus  f.  Gratie,  massarius  populi  Sancti  Stephabi,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Biciccius  f.  quondam  MafFei  Cavalcbe  populi   Sancte  Ce- 
cilie. 

Die  lune  xvj"  augusti. 
Vieni  f.  Vallientris,  rector  populi  Sancti  Miniatis  a  Pogio,  staria  ij. 
Item  populi  Sancti  Martini  a  Passiana,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 
Ubertus   f.  Mellioris,  rector    populi  Sancte    Marie    ad    Gargnialla, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Neri  domini  Simonis  del  Melliore. 


14  agosto. 


16  agosto 


69. 

[Plebatus  San- 
cti Cresci  ad 
Val  cara]. 


Plebatus  Sancti  Cresci  ad  Valcava. 

Die  mercurii  iiij"  augusti. 
Nutus  Ricoveri,  rector  populi  Sancti  Quirici,  staria  iij  grani. 
Item,  populi  Sancti  Martini  de  Oliveta,  staria  vij. 


e.  71' 

4  agosto. 
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Pro  quo  fideiussit  Paganus  notarius  f.  Ugolini  populi  Sancti  lacobi' 
inter  foveas. 


Iì6& 


Die  iovis  V  augusti. 
Perinus  f.  Simonis,    rector  populi  plebis    predìcte,    modium  j.  Pro 
quo  fideiussit  Ugolinus  f.  quondam  Aldobrandini  domini  Romei  de  Vis- 
dominis. 


0  agosto. 


Die  veneris  vj"  augusti. 

Gerardus  Gonnelle,  Donus  f.  Gianuczi,  rectores  populi  Sancti  Mi- 
chelis  curie  Montiscerai,  staria   v. 

Item,  populi  Sancti  Sani  Montiscierai,  staria  vij. 

Item ,  populi  Sancti  Stephani  Montiscierai,  staria  iiij"^ 

Pro  quibus  fideiussit  Albertinus  Gianni  populi  Sancti  Michelis  de 
Vicedominis. 


6  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Ristorus  f.  Perini,  rector  populi  Sancti  Donati  al  Cescliio,  staria 
xviij.  Pro  quo  fideiussit  lacobus  filius  quondam  Bonzi  populi  Sancti 
Salvatoris. 

Amadure  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  FabrichoUe , 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  lacobus  predictus. 


9  agosto. 


augusti. 


^  '"  Die  martis  x" 

Guido  f.  Beni,  rector  populi  Sancti  Romuli  de  Campestri,  staria 
vij.  Pro  quo  fideiussit  Spilliatus  f.  quondam  Rinieri  populi  Sancte 
Marie  Alberici. 


10  agosto. 


7(1. 

(l'icbalus 
niinij. 


l'o- 


Pletatus  Pomini. 

Die  mercurii  xj  augusti. 

Guilielminus  f.  Manecti,  Dietifeci  f.  Aiuti,  rectores  populi  Sancte 
Margarite  de  Tosina,  staria  xij.  Pro  quibus  fideiussit  Maffeus  iiij  co- 
sce f.  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Benevieni  f.  Pieri  et  Finoccbius  Dietisalvi,  rectores  populi  plebis  (1) 
Sancti  Bartholi ,  staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Donus  Gianni  notarius 
populi  Sancti  Broculi. 

Giunta  f.  Michelis,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Cilliano,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Puccius  f.  Doni  notarius,  emancipatus,  ut 
vidi,  populi  Sancti  Brocoli. 


Il  agosto. 


(1)  Qaeato  principio  di  paragrafo  fino  a  qai  era  stato  scritto  per  errore  in  fine  dei 
piTiere  precedente,  poi  cancellato  con  questanota:  «  Cancellati,  quia  pererrorem  «. 
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Die  martis  xvij°  angusti. 
Benvenutus  f.  Bonaguide,  rector  populi  Sancti  Stephani  et  Sancte 
Marie  de  Pinzano,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus    de   Rovinoso 
populi  Sancti  Apollenaris. 


17  ago^i'.a 


71. 

[Plebatus  de 
Fesulis]. 


Plebatus  de  Fesulis.  e.  72. 

Die  martis  xx»  iulii.  20  luglio. 

Ristoi-us  Rustiki,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Trespiano,  staria 
V  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Dinus  faber  quondam  Uguic- 
cionis  populi  Sancti  Laurentii. 

Datus  Bonagiunte,   rector   populi    Sancti    Laurentii    ad   Basciano, 
Btaria  v.  Pro  quo  fideiussit  Donosdeus  Ardimanni  populi  Sancti  Tho-    • 
masi. 

Die  mercurii  iiij"  augusti.  *  agosto. 

Corsus  Bencivenni  et  Manettus  lohannis,  rectores  populi  Abbatie  de 
Fesulis,  staria  x.  Pro  quibus  fideiussit  Salimbene  Mascherelli  notarius 
populi  Sancti  Michelis  Bertelde. 


•iVjf 


Die  iovis  V  augusti. 

Cambius  lohapnis,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Maiano,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  notarius  quondam  Beni  populi  Sancte  Marie 
in  Campo. 

Aghinettus  Bencii,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Saletta,  sta- 
ria V.  Pro  quo  fideiussit  Renaldus  quondam  Cambii  Bonizi  populi  San- 
cti Petri  Celorum. 

Guittone  Righetti,  rector  populi  Sancti  Angeli  ad  Muscolo,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Nerlus  f.  quondam  Burnetti  populi  suprascripti. 

Compagnus  f.  Saliti,  rector  populi  Sancti  Clementis,  staria  v.  Pro 
quo  fideiussit  Nerlus  predictus. 

lacopus  libertini  (1),  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Buiano,  sta- 
ria X.  Pro  quo  fideiussit  Cianga  Solosmei. 


B  agosto. 


Die  veneris  vj"  augusti. 

Albertus  Ridolfi,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Veglia ,  staria 
vij.  Pro  quo  fideiussit  Ubaldinus  Ardimanni  populi  Sancti  Salvatoris. 

Item,  suo  nomine,  prò  populo  Sancti  Martini  ad  Vegliam,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Ubaldinus  predictus. 


6  agosto. 


(1)  Corretto  da  «  Bidolfini  ». 


II.  71-73] 
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Die  sabati  vij"  augusti. 

Benci  f.  libertini  et  Benintendi  Ricoveri,  rectores  populi  Canonice 
Fesulane,  starla  xx.  Pro  quibus  fideiussit  Guido  Orlandi  populi  San- 
ati Proculi. 

Corsus  Barfali,  rector  populi  Sancte  Marie  de  On tignano,  starla  iij\ 
Pro  quo  fideiussit  Giunta  f.  quondam  Amannati  populi  Sancti  Simonis. 

Aldobrandinus  Giunte,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Viko,  sta- 
na ij.  Pro  quo  fideiussit  Nerlus  quondam  Burnetti  populi  Sancti  Petri 
Celorum. 


7  agosto. 


72. 

[Plebatus  de 
Miransì)]. 


Plebatus  de  Miransù.  e.  72 

Die  iovis  xxij"  iulii.  *2  '"«'io- 

Ubertinus  Benincase,  rector  populi  plebis  de  Miransù,  starla  v.  Pro 
quo  fideiussit  Davanzatus  qui  Zatus  vocatur  de  Passerinis  f.  quondam 
Bonaccursi  de  populo  Sanctorum  Appostolorum. 

lacopua  Buoni,  rector  populi  Sancte  Crucis  de  Castigllonchio,  sta- 
rla iiij".  Pro  quo  fideiussit  Davanzatus  predictus. 

Die  lune  vliij  augusti.  9  agosto. 

Buonus  fillus  Serafini,  rector  populi  Sancti  Stephani  a  le  Corti, 
starla  v.  Pro  quo  fideiussit  Bonsegnore  f.  quondam  Slgoll  populi  San- 
cti Niccolai. 

Die  mercurii  xi  augusti.  il  agosto. 

Rossus  f.  Dietlsalvi,  rector  populi  Sancti  Mlchelis  de  Volongnano, 
starla  iiij.  Pro  quo  fideiussit  Nuvolone  f.  quondam  Melliorls  populi  San- 
cti Petri  Scradli. 

Andrea  f.  Gianni,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Rosano  et  Sancti 
Martini  de  Sanprongnano,  starla  iij.  Pro  quo  fideiussit  Gherardus 
quondam  Preltis  populi  Sancti  Georgi). 


73. 

[Plebatas  San- 
cti Martini  in 
Vlminlccio]. 


Plebatus  Sancti  Martini  in  Viminiceio. 

Die  lune  vliij  augusti. 
Accherinus    f.  Bonacursi ,  rector  populi  Sancte    Marie    al    Bovino, 
starla  vlij.  Pro    quo    fideiussit   Truffettus    f.    quondam   Aldobrandini 
Pazzi  populi  Sancti  Brocoli. 


9  agosto.^ 


» 


Die  martls  x  augusti. 
Corsus  f.  Biliooti,  rector  populorum  Sancti  lacobi    de   Monteaguto 
ad  Quercietum,  starla  v. 

Item,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Carouliere  (?) ,  stari*  iiij. 


10  agosto. 
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Item,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Canpi,  starla  v. 

Pro  quo  fideiussit  Rustichellus  quondam  Bactallieri  populi  Sancti 
Simonis. 

Die  mercurii  xj°  augusti.  Il  agosto. 

Francus  f.  Ubaldini,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Viminiccio, 
Btaria  iiij'"'.  Pro  quo  fideiussit  Tebaldus  notariu8  f.  Bentaccorde  po- 
puli Sancte  Felicitatis. 


71. 

[Plebalus  San- 
cii Clervasii 
(le  Pelago]. 


Plebatus  Sancti  Ciervasii  de  Pelago   Vallls  Sieve. 

Die  lune  xviij"  iulii. 
Albertinus  Castellani,  rector  populi  Sancti  Nichelai    de   Altomena, 
starla  iij.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


e.  73. 

18  luglio. 


Die  mercurii  iiij°  augusti. 
Maffeus  f.  Alderigoli,  rector  populi  plebis  Sancti  Ciervasii,    starla 
viìj.  Pro  quo  fideiussit  Baciccius  quondam  Maffei  Cavalche  populi  San- 
cte Cecilie. 


4  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 
Eidolfuccius  f.  Chiari,    rector  populi  Sancti  Stefani   de    Lucente , 
starla  iiij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Gianni  Bucelli  populi  Sancti 
AppoUenaris. 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Renaldus  f.  Pieri,  rector  populi  Sancti  Gilii  de  Ristonchio,  staria 
vj.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Corsus  f.  Boninsengne,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Pupillianum, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiessit  Filippus  f.  Giunte  populi  Sancti  Simonis. 


11  agosto. 


73. 

[Plebatus  San- 
cii Cascìani  ad 

radule]. 

-,.a,.,;.  i 


Plebatus  Sancti  Casciani  ad  Padule. 

Die  sabati  vij"  augusti.  ^"ì  agosto. 

rtnClarus  Bentaccorde,  rector  populi  Sancti  Gaudenzii  de  Loncastro, 
staria  vj.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  Guido  Bonfantis  notarius 
populi  Sancti  Michelis  Vioedominorum. 


Die  lune  viiij"  augusti. 
.Ofe-ns  et  Pinus  f.  Bencivenni  et  Albertinus  quondam  domini  Gerard!,  rectores 

populi  Sancti  Martini  de  Vispignano,  plebatus  Burgi  Sancti  Laurentii, 
staria  xxxvj. 

Item  populi  Saucti  Michelis  de  Aglione,  staria  vj. 


8  agosto. 


II.    75-76]  PROMISSIOSI   DI    GRAKO   PEL    FORNraENTO    DI    MOKTALCINO 

Pro  quibus  fideiussit  Ugaicciono  notarius  f.  Rugerotti  populi  San- 
cte  Marie  Maioris, 
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Die  mercurii  xj  augusti.  , 

Bencivenni  f.  Guidi,  rector,  Guido  f.  Guilielmi,  masaarius  populi 
Sancti  Petri  et  Sancte  Marie  de  Vezano,  staria  vj.  Pro  quibus  fideius- 
sit dominus  Bernardinus  quondam  domini  lacobi  Beneditti  populi 
Sancti  Andree. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij   augusti. 

Masscherinus  f.  Rastichelli,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Pallia- 
riccio,  staria  iiij.  Pro  quo  fideiussit  Ughettus  f.  Gianni  publicus  mer- 
cator  populi  Sancte  Re  parate. 

Dietisalvi  f.  Bondelmontis,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Radule, 
staria  xxiiij.  Pro  quo  fideiussit  Pierus  quondam  Rusticlielli  populi  San- 
cte Reparate. 

Dietaiuti  filius  Lamberti,  rector  populi  Sancti  Bartolomei  de  Mo- 
leczano,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Uguccione  f.  Rugerotti  populi 
Sancte  Marie  Maioris. 

Gianni  f.  Pistoiesi,  rector  populi  Sancte  Felici tatis  de  Palliericcio, 
staria  ij. 

Item,  populi  Sancte  Felicitatis  de  Fiume,  staria  ij. 

Pro  quo  fideiussit  Ughettus  f.  Gianni  populi  Sancte  Reparate. 


li  asosto. 


Die  iovis  xviiij"  augusti. 

Gianni  f.  quondam  Guidi,  populi  Sancte  Reparate,  Simone  f.  Pieri 
populi  Sancti  Laurentii,  eorum  nomine  proprio,  prò  populo .  Sancti  An- 
dree  curtis  Mucciani,  stana  uj. 

Pinus  f.  Bencivieni,  rector  populi  plebis  dicti  plebatus,  staria  viiij. 
Pro  quo  fideiussit  Aliottus  Conpangni  populi  Sancti  Michelis  Bertoldi. 


19  agosto. 


7«. 

[Plebatus  VII- 
lamagne]. 


Plebatus  Villamagne. 


0.  7» 


Die  sabati  xxiij°  iulii. 
Lambertus  Cambii,  rector  populi  plebis  Sancti  Donnini,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Rubacoute  notarius,    qui    Conte    vocatur,  quondam 
Filippi  populi  Sancti  Remigli. 


n  luglio. 


Die  martis  iij"  augusti. 
Bongianni  quondam  Cambii,  rector  populi  Sancte  Marie  a  Rignalla, 
staria  iiij""^.  Pro  quo  fideiussit  Rubaconte  predictus. 

22 


a  agosto. 
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Die  mercnrii  xj  augusti. 
Pierus  f.  Vitalis,  rector    populi    Sancii    Remoli    et  Montis    Aguti, 
staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Conte  Neri  quondam  Filippi 
populi  Sancti  Remigii. 


11  agosto. 


77. 

[Plebalus  Doc- 
cle]. 


Plebatus  Doccie. 

Die  lune  xviij"  iulii. 
Aghinettus  lacoppi,  rector  populi  plebis   Doccie,    staria    x    grani. 
Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  et  promisit  Berardus  Brunelli  populi 
Sancti  Petri  Maioris. 


18  luglio. 


Die  martis  xx"  iulii. 
Gianni  Ciambotti  et  Bacus  Melliorelii,  rectores  populi  Sancte  Marie 
de  Nuovole,  starium  j.  Pro  qui  bus  fideiussit  Ubertus  quondam  domini 
Gerardi  de  Vicedominis. 


20  luglio. 


Die  raercurii  xxj°  iulii. 
Rustikellus  Inghilberti,  rector  populi  Sancti  Amgeli  et  Sancti  Mar- 
tini de  Farneto,  staria  vj.   Pro    quo    fideiussit    Richus    filius    Risaliti 
Rubei  populi  Sancti  Simonis,  paterno  consensu  et  iussu. 


21  luglio. 


Die  lune  viiij  augusti. 
Eugerius  f.  Folcardini,  rector  populi  (Sancti)  Martini  a  Sieci,  staria 
V.  Pro  quo  fideiussit  Guido  f.  quondam  Guidi  populi  Sancti  Petri  Maioris, 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj  augusti. 

Roccholus  f.  Alberti,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Corticelle,  staria 
T.  Pro  quo  fideiussit  Albonectus  f.  quondam  Biffoli  populi  Sancti  Si- 
monis. 

Cappellus  f.  Gianni,  rector  populi  Sancti  Bartoli  de  Montaldo,  sta- 
rium j.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  f.  quondam  domini  Aldo- 
brandini  populi  Sancte  Marie  Nepotecose. 

Stoldus  f.  Gherardi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Galiga,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Spiliatus  Grimaldi  populi  Sancti  Petri  Maioris. 


M  agosto. 


'/((•Of:  r. 


Die  veneris  xiij"  augusti. 
Macza  f.  Minchionis,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Fornello,  sta- 
ria XXX.  Pro  quo  fideiussit   Bencivenisti  notaiius  filius  Gbiberti  nota- 
rli populi  Sancti  Simonis. 


13  agosto. 


II.  78-80] 
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78. 

fliehatas  de 
me]. 


Plebatus  de  Acone. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Stoldas  Gerardi,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Acieraia,  staria 
iij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Spilliatus    Grimaldi    populi    Sancii  Petri 
Maioris. 


e.  71. 


20  luglio. 


Dio  lune  ij"  augusti. 
Rigus  f.  olim  Bencognosci,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Monte- 
bonello,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Guidalottus  Rigaietti  populi  San- 
cti Stephani  ad  Ponte. 


i  agosto. 


Die  mercurii  xj"  augusti. 
Bonaccursus  f.  Compagni  et  Benintendi  f.  Dietaiuti,  rectores  Com- 
munis  de  Colognole,  in  quo  Communi  sunt  sex  populi,  silicet  populus 
Sancti  Illari  de  Colognole,  populus  Sancte  Bride ,  populus  Sancte  Ma- 
rie de  Viko  Feraldi,  populus  Sancti  Petri  de  Acone,  populus  Sancti 
Martini  de  Grignano,  staria  xviij.  Pro  quibus  fideiussit  et  eorum  pre- 
cibus  dominus  Arrigus  de  Cascia ,  index  populi  Sancti  Michelis  in 
Orto. 


1 1  agosto. 


Die  mercurii  xviij°  augusti.  18  agosto. 

Beliottns  f.  Bonfillioli,  rector  populi  diete  plebis,  staria  viiij. 
Item,  populi  Sancte  Marie  de  Acone,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Tignanus  f.  quondam  Preitis   de  populo    Sancti 
Michaelis  de  Vicedominis. 

Die  iovls  xviiij  augusti.  19  agosto. 

Talentus  f.  Sibuoni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Acone,  starla 
X.  Pro  quo  fideiussit  Folchus  f.  quondam  Boldroni  populi  Sancte  Marie 
in  Campo. 


•n. 

[Plebatas  de 
Moniemo- 
gnalo]. 


Plebatus  de  Montemugnaio. 


se. 

[Plebatus 
Gblaccleti]. 


Plebatus  Ghiaccieti. 

Die  sabati  xvij»  iulii. 
Arlottua,  qui  Tortus  vocatur,  f.  Aringherii,  rector  populi  Sancii  Ni- 
chelai de  Nepoczano,  staria  xij  grani.  Pro  quo  fideiussit    et    promisit 
Guideitus  lanaiuoltis  f.  quondam  liberti  populi  Sancti   Appolinaris. 


e.  74' 


17  luglio. 
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Die  veneris  xxiij"  iulii. 
Bene  Ridolfi,  rector  populi  Sancii  Clementis  de  Pelago,  staria  xx. 
Item  populi  plebis  Ghiaccieti,   staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


83  Ijjgiio. 


Ì!j--:)'i   1  Die  lune  viiìj"  augusti,      fi  uiij> 

Aghinettus  f.  Rinuccioli,  rector  populi  Sancii  Martini  de  Bibiaoo, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Bonaffede  notarius  f.  Gianni  populi  San- 
cii Petri  Maioris. 


9  agosto 


Die  mercurii  xj»  augusti. 

Johannes  f.  Pigoli,  recior  populi  Sancte  Marie  de  Ferrano,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  MafFeus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

lohannes  predictus  f.  Pigoli,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Fer- 
rano, staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  Maflfeus  predictus.  Dicit  tamen 
dictus  rector  quod  debet  dici  Sancti  Petri  de  Ferrano  vice  dicti  San- 
cti Martini  de  Ferrano. 

Agliineilus  Mori,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  et  Sancti  Bartholi 
de  Castelnovo  et  Sancte  Marie  de  Falgano  et  Sancti  lusti,  staria  viiij. 
Pro  quo  fideiussit  Beavenutus  notarius  f.  Alberti  populi  Sancti  la- 
cobi  (?).... 


Il  agosto. 


.OJSO^S  il 
81. 

[Plebatus  de 
firoplna]. 


.0I893Ì1 


Plebatus  de  Gropina. 

Die  veneris  xxiij"  iulii. 
Goczinus  Bonaffedis,  rector  popuH   Sancti    Bartholomei    del  Poczo, 
staria  xij  grani.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  Burnettus  Bonac- 
cursi  Latini  notarius. 


23  luglio. 


Die  lune  ij°  intran  te  augusto. 
Battagliere  Pieri,  rector  populi  Sancti  Nicholai    de    Cocolle,  staria 
xij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Gianni  Schichi  de  Cavalcantibus. 


agosto. 


'sr  ,•; 


-oiiau! 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Vigorosus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Blasii  de  Castro  Mo- 
ri, staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  lacoppus  f.  Guidi  Cani- 
sciani  populi  Sancte  Felicitatis. 

Renuccius  f.  Michelis,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Persin- 
gnano.  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Filippus  f.  quondam  Arrighi  po- 
puli Sancti  Petri  Maioris. 

Melliore  f.  Tedeschi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Trivingni, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Locterius  Bonaguide  populi  Sancti  Miche- 
lis in  Ortu. 


9  agosto. 
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Ghiuciolus  Boscoli,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Pogitatio, 
starla  vj.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  de  Varlungo  populi  Sancti  Petri 
Maiorìs. 

Gratia  f.  Pieri,  rector  populi  Sancti  Stephani  castri  et  cartis  de 
Penna,  starla  viij.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  f.  quondam  Bernardini 
populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Orlandus  f.  Belluccii,  rector  populi  Sancti  Maffei,  starla  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Arrigus  predictus. 


tra 


Die  martis  x  intrante  augusto. 

Giovanninus  f.  Bandini,  rector  populi  plebis  et  Sancte  Marie  de 
Montelungo,  starla  xx.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  de  Rovinoso  de  Sa- 
chettis. 

Item  postea,  die  veneris  xx  augusti,  venit  coram  dictis  officialibus 
Salvi  f.  lohannini,  qui  dixit  se  rectorem  dicti  populi  plebis,  et  sponte 
promisit  de  predicta  summa  grani  illam  partem  que  ipsi  populo  plebis 
contigit,  et  se  prò  ipso  populo  esse  voluit  obligatum.  Et  prò  eo  et  eius 
precibus  fideiussit  dominus  Fortebraccius  de  Fighine  iudex. 

Guilielmus  f.  Gratie,  rector  populorum  Sancti  Niccolai  Communis  de 
Ganghereto,  starla  xv. 

Item ,  populi  Sancti  Niccolai  et  Communis  de  Ganghereto  (1) , 
starla  xxx. 

Pro  quo  fideiussit  Pacinus  f.  quondam  Biliotti  del  Barone  lubelli 
populi  Sancti  Stephani  ad  Pontem. 


10,  iO  agosto. 


.'t-7 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Benveuutus  f.  Incontri,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  Montemar- 
ciano,  starla  vj.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  de  Varlungo  populi  Sancti 
Petri  Maioris. 

Donatus  f.  Doni,  rector  populi  Sancti  Petri  et  Sancti  Benedicti  de 
la  Tregiaia,  starla  xilj.  Pro  quo  fideiussit  Gratianus  f.  Doni  populi 
Sancti  Remigli. 

LaflTus  f.  Ravenne,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  !»  Cieongna,  sta- 
rla V.  Pro  quo  fideiussh  Mafifóus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecili«.  "j 

Ricchus  f.  Guernieri,  rector  populi  Sancte  ad  Mamma  (2)  de  Sancte 
Merlano  vallis  Arni,  starla  x.  Pro  quo  fideiussit  Canbius  quondam 
Boninsengne  populi  Sancte  Cecilie. 


11  agosto. 


(1)  Cosi  il  cod.  :  ma  qaest»  ripetizione  dev'essere  erronea,  e  probabilmente 
voleva  Bcrirersì  il  titolo  di  una  delle  altre  due  cbieso  che  si  comprendevano  (vedi 
Repetti,  Diz.  Star,  geogr.  II,  399)  nel  comune  di  Ganghereto  ,  cioè  S.  Gior- 
gio e  S.  Giustino  a!  Trebbio. 

(2)  Cosi  il  cod.  :  cfr.  n  piig.  176  :  "  monasterio  Amammc  ".  Nell'uno  e  nel- 
l'altro caso  intendasi,  Santa  Maria  in  M.immu. 
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Die  sabati  xiiij"  augusti. 
Ghiccius  f.  Giunte,  rector  populi  Sancii  Philipi    et    Sancti  lacobi 
de  Tasso,  staria  xxj .  Pro  quo  fideiussit  Ubertus   de  Rovinoso  de  Sa- 
chettis. 


14  agosto. 


Die  dominico  xv°  augusti. 
Ventura  f.  Ugolini,  rector  populorum  Sanctc   Lucie  de  Sagona  et 
Sancti  Clementis,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Renerius  f.    domini  Pi- 
pini  populi  Sancte  Marie  Soprarni. 


15  agosto. 


[Plebatus  de 

Vado]. 


Plebatus  de  Vado. 


e.  75. 


83. 
Ecclesie. 


Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  qui  prò  ecclesiis  dicti  Sextus 
Porte  Sancti  Petri,  et  eorum  vice  et  nomine,  et  ipsorum  etiam  proprio 
et  privato  nomine  prò  ipsis  obligaverunt ,  et  omni  modo  et  casu  in 
solidum  promiserunt,  et  infrascripti  etiam  fideiussores  prò  eis:  portare 
et  presentare  seu  portari  et  presentari  facere  infrascriptas  quantitates 
frumenti  boni  et  puri  sine  malitia,  impositi  ipsis  ecclesiis  prò  furni- 
mento  Montalcini,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felicis  exercitus  Com- 
munis  Florentie,  coram  officialibus  ipsius  Commanis  ad  hec  ibi  deputa- 
tis,  et  abinde  postea  in  castro  Montalcini  ;  et  in  hiis  omnibus  dominorum 
Fotestatis,  Capìtanei  et  Anzianorum  et  ofiìcialium  mandatis  obedire  ; 
sub  pena  ipsorum  arbitrio  auferenda,  sub  ypotheca  bonorum  etc. 


e.  7S' 


Die  veneris  xxiij"  iulii. 
Pro  plebe  Sancti  Cervasii  cum  ecclesiis    sui    plebatus ,    staria  xij 
grani,  promisit  presbiter  Uguiccio  canonicus  diete  plebis  ;  et  eius  pre- 
cibus,  Legerius  Imghilberti  notarius  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


23  luglio. 


ia& 


Die  lune  ij°  intrante  augusto. 
Pro  monasterio  de  Rosano,  staria  xij,  promisit  Ubertinus   Gianni- 
ketti  notarius  populi  Sancti  Remigli,  qui  dixit  se  sindicum  dicti  mo- 
nasterii,  sindicatus  nomine  et  suo  proprio  et  privato  nomine.  Pro  quo 
fideiussit  Tuccius  Paganelli  populi  Sancti  Remigli. 


S  agosto. 


Die  mercuri!  iiij°  augusti. 
Pro  Abbatia  Fesulana,  modium  j,  promisit    Salimbene  Mascherelli 
notarius  populi  Sancti  Michelis  Bertoldi. 


4  agosto. 
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Die  sabati  vij°  augusti. 

Pro  plebe  Mentis  Lauri  et  cappella  Sancti  Salvatoris  sui  plebatus, 
staria  vj,  promisit  presbiter  Gianni,  custos  diete  cappelle,  et  eius  pre- 
cibus  dominus  lacopus  de  Cerreto. 

Pro  canonica  Fesulana  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  Abbatiam, 
modios  iij,  promiserunt  dominus  Bernardus  camerarius  et  canonicus  diete 
canonice,  et  presbiter  Guido,  custos  ecclesie  Sancti  Andree  do  Vieglia, 
et  presbiter  Forte  custos  ecclesie  Sancti  Martini  de  Vieglia,  procura- 
tores  ut  dixerunt  cappellanorum  dicti  plebatus  ;  et  eorum  precibus  Sa- 
veriscius  notarius  quondam  Michelis  populi  Sancti  Petri   Maioris. 

Pro  plebe  de  Villamagna  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  medium  j, 
promisit  dominus  Bencivenni  plebanus  diete  plebis ,  et  eius  precibus 
Renovante  Cambi i  populi  Sancte  Marie  in  Campo. 


7  agosto. 


Die  dominico  viij°  augusti. 
Pro  Episcopatu  Fesulano,  modios  v,  promisit  Guidalottus  quondam 
domini  Bigaletti  populi  Sancti  Stepliani  ad  Ponte. 


8  agosto. 


Die  lune  viiij"  augusti. 

Pro  plebe  de  Remolo  cum  ecclesiis  sui  plebatus ,  staria  xij,  pro- 
misit presbiter  Buoaus  plebanus ,  et  eius  precibus  ser  Bellus  Gianni 
populi  Sancti  Florentii. 

Pro  plebe  de  Pitiana  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modium  j  et  sta- 
rla xij,  promisit  Conpangnus  f.  Rapuccii,  familiaris  diete  plebis,  et  prò 
eo  fideiussit  Maffeus  f.  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Pro  monasterio  Sancti  YUarii,  modium  j  et  staria  xij,  promisit 
Ubertinus  convorsus  et  sindicus  dicti  monasterii.  per  scripturam  manu 
Bernardi  notarli,  et  eiua  precibus  Maffeus  predictus. 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Pro  plebe  de  Decornano  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter  ecclesias 
que  sunt  in  iurisdictione  comitum  Tegrimi  et  Guidonis  Guerre  et 
Guidonis  de  Romena,  modium  j  et  staria  xij,  promisit  lohannes  con- 
versus  diete  plebis.  Pro  quo  fideiussit  Rusticus  f.  Bondoni  de  populo 
Sancti  Petri  Maioris,  paterno  consensu  et  iussu. 

Pro  plebo  de  Glacceto  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  staria  xviij,  pro- 
misit dominus  Ventura  plebanus,  et  eius  precibus  Berlingherius  nota- 
rius filius....  Mochetti  populi  Sancti.... 

Pro  plebe  di  Ringnano  cum  ecclesiis  sui  plebatus ,  modium  j  et 
staria  xij,  promisit  dorainus  Guardi  plebanus  diete  plebis,  et  prò  eo 
fideiussit  dominus  Bindus  Alamanni  de  Adiraaris. 


11  agosto. 
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Die  iovis  xij°  augusti. 

Pro  plebe  de  Castiglione  cum  ecclesiis  sui  plebatus  ,  staria  viij  , 
promisit  dominus  Bencivenni  plebanus,  et  eius  precibus  Guidalottus 
f.  quondam  Rigaietti  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Pro  monasterio  Sancte  Marie  al  Bovino,  staria  iij,  promisit  Lapus 
f.  Cambii  populi  Sancti  Patri  Maioris. 

Pro  monasterio  Vallis  Umbrose,  modios  v,  promisit  Bandinus  con- 
versus  et  sindicus,  ut  dixlt,  dicti  Monasterii ,  et  eius  precibus  Bonin- 
segna  Bieki  populi  Sancti.... 


12  agosto. 


Die  sabati  xiiij"  augusti. 
Pro  plebe  de  Miransii,  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  medium  j,  pro- 
misit Gualterottus  f.  MaÉfei  Bardi  populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


li  agosto. 


Die  lune  xvj"  augusti. 

Pro  plebe  de  Cascia  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij,  promi- 
sit presbiter  Bonasera  (1),  custos  ecclesie  Sancte  Margarite  de  Cancelli, 
procurator  ut  dixit  cappellarum  plebatus  predicti,  et  dominus  Odarri- 
gus  Guaitani  Salvi  populi  Sancti  Miniatis  tra  le  Torri. 

Pro  monasterio  Amammo,  staria  xviij,  promisit  dominus  Filippus, 
prior  dicti  monasterii  ;  et  prò  eo  fideiussit  Gratianus  f.  quondam  Doni 
populi  Sancti  Remigii. 

Pro  plebe  Sancti  Martini  in  Viminiccio,  staria  xviij ,  promisit  pre- 
sbiter Tomasus,  sindicus  diete  plebis  et  rector  plebatus,  ut  scriptum 
est  per  Guidonem  Gandolfini  notarium;  et  prò  eo  iìdeiussit  Neri  f. 
quondam  lacobi  Alberti  populi  Sancti  Simonis. 


16  agosto. 


.ttl«oa« 


Die  mercurii  xviij. 

Pro  monasterio  de  Sofena,  staria  xij,  promisit  Bonamente  conver- 
sus dicti  monasterii  ;  et  prò  eo  fideiussit  Bellincione  f.  quondam  Dini. 
ser  Johannis  populi  Sancte  Marie  supra  Arnura, 

Pro  monasterio  de  Struma,  medium  j,  promisit  Berardus  conver- 
sus dicti  loci  ;  et  prò  eo  fideiussit  Renerius  f.  quondam  domini  Pipini 
populi  Sancte  Marie   sopra  Porta. 


18  agosto. 


Die  iovis  xviiij  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Cassciani  de  Padule  cum  ecclesiis  sui   plebatus  , 
medium  j  et  staria   xij,  promisit  dominus  Baldinectus    plebanus   diete 
plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Martinus  f.  quondam  Rigaietti  populi  Sancti 
Appollenaris. 


19  agosto. 


(1)  Corretto  da  «  Boninsegna 
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Pro  plebe  Sancti  Cresscii  de  Valcava  cura  ecclesiis  sui  plebatns , 
modios  ij,  promiserunt  presbiter  Ristorus,  presbiter  Folcardinus,  presbi— 
ter  Bonfiliolus,  presbiter  Maffeus,  presbiter  Forese,  presbiter  Cristofanus, 
presbiter  Falchus,  presbiter  lacobus,  presbiter  [Alajmannus,  dicti  ple- 
batus.  Pro  quibus  fideiussit  Spiliatus  f.  Renerii  de  Ricciis  populi 
Sancte  Marie  Alberigi. 

Pro  plebe  Sancii  Martini  Lobacho  cum  ecclesiis  sui  plebatus , 
medium  j,  promisit  dominus  Sinibaldus  plebanus  ;  et  prò  eo  fideiussit 
Gherardus  f.  quondam  domini  Cavalcantis  populi  Sancti  Andree. 

Die  veneris  xx°  augusti.  20  agosto. 

Pro  plebe  de  Gropina  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  medio  iiij,  pro- 
misit presbiter  Benincasa,  rector  ecclesie  Sancti  Laurentii  de  Trevingne; 
et  prò  eo  fideiusserunt  Pepus  notarius  f.  quondam  Renaldeschi  populi 
Sancti  Tomme  et  Gratianus  f.  quondam  Doni  populi  Sancti  Remigii, 
et  Ventura  f.  quondam  Guidi  populi  Sancti  Simonis. 
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LIBRI  DEL  ^lERCATO. 


[SixTi's  Porte  Hic  est  liber  scnptus  et  factus  tempore    dommationis    domini  la-  "•  '*• 

DoMUs  Comi-        ,  .    .  t,  •      t-v  -  •  •     -r-ii  •  i--t.ii.. 

TAiDs].  cobmi  Kangonis,  Dei  gratia  potestatis  tlorentie,  et    domini  rhylippi 

Vicedominorum,  eadem  gratia  Capitane!  potentissimi  populi  fiorentini, 

de  nominibus  mercatorum  Sextus  Porte  Domus  Comitatus,  qui  debent 

portare  et  deferre  mercatum  et  victualia  in  exercitu    castri  Montisal- 

cini  et  eius  municione.  Sub  annis  Domini  Millesimo  ducentesimo   sexa- 

gesimo ,  indictione  tertia.  Ad  quod  mercatum    faciendum    fieri    positi 

et  electi  fuerunt  Borgongnone  del  Mancino  et  Spada  filius  (l) 

et  Philippus  notarius    filius  Gottoli,  qui  eorum  officium  inceperunt  in 

civitate,  die  (2) 


De  plebatu  Sancti  lohannis  de  Florentia. 

*•  De  populo  Sancti  Marchi  ad  Mungnonem.  '-30  agosto. 

(Pop.  S.  Mar- 

nonem].  Benintendi  filius  BonaflFedis,  laborator  ecclesie  Sancti  Cristophori  (3). 


(1)  Spazio  bianco  nel  cod. 

(2)  Così  senz'altro  il  cod. 

(3)  Questi  nomi  sono  impostati  nel  codice  di  prima  mano,  e  formano  la  base 
del  libro  o  registro.  Le  annotazioni,  lelative.  alle  mallevadorie  e  alla  consegna  di 
partite  di  grano  o  di  Tettovaglie,  sono  aggiunte  dopo,  giorno  per  giorno  ;  e  ven- 
gono di  seguito  ai  nomi  predetti  nella  stessa  linea,  e  seguitano,  occorrendo,  nel- 
l'interlinea di  sotto,  ma  sono  distinte  dal  testo  primitivo  e  tra  loro  mediante  segni 
di  paragrafi.  Le  distinguo  nella  stampa  con  caratteri  minori,  con  un  solo  segno 
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§  Die  lune  nono  agusti  Donus  filius  olim  Spinellotti  popuH  Sancii  Lau- 
reatii  fìdeiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti ,  apud  (1) ,  sal- 
mam  j  pania.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavi!  salmam  j 
panis. 

Phylippus  filius  Angioli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Mainettus  filius  Spedi  quondam  ser  Pacis  fìde- 
iussit prò  eodem.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit,  apud  San- 
clum  Donatum,  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  pre- 
entavit  salmam  j  panis. 

Orlanduccius  filius  Fedis. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Benvenutus  filius  olim  Gianni  populi  Sancti 
Laurentii  fìdeiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto 
Donato,  presentavit  salmam  j  ceparum.  Die  iovis  xxvj  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 

Gianni  filius  Soberbii. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ricchus  filius  olim  Bracci  populi  Sancte 
Trinitatis  fìdeiussit  prò  eo. 

Incontrus  filius  Franchi. 

§  Die  mercurii  decimo  agusti  Cianga  filius  quondam  Guillielmotti  po- 
puli Sancti  Cristophani  fìdeiussit  prò  eo.  Die  iovis  predicto  et 
loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  iiij  exeunte  agu- 
sto presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 

Ristorus  filius  Berricolti. 

Heredes  Allotti. 

Rinaldus  filius  Ugolini.  s; 


De  populo  Sancti  Martini  ad  Montughi. 
[Pop.  S.  Mar- 
tini ad  Mon- 
luglil]. 

Cambius  filius  Ugolini.  7_30  agosto. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangha  fìlius  quondam  Guillielmotti  po- 
puli Sancti  Cristophori  fìdeiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agu- 
sti presentavit  salmam  j  anone  et  panis. 

Bencivenni  filius  Gai, 

Benvenutus  filius  Friderìci. 


di  paragrafo  in  princìpio,  e  con  brevi  spazi  bianchi  tra  l'una  e  l'altra  annota- 
sione.  Debbo  dire  inoltro  che  in  queste  annotazioni  sono  frequentissime  le  aifi^Ie 
p.  ».  p.  a.  :  qualche  rara  volta  bensì  le  parole  da  esse  rappresentate  o  sono 
scritte  per  intero,  o  compendiate  un  po'  più  discretamente  ;  onde  ho  potato  in- 
terpretarle con  sicurezza  e  trascriTerle  :  presentavit,  $almam,  panis,  anone. 
(1)  Cosi  il  cod.  Supplisci:  ■  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  «. 
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§  Die  lune  nono  agusti  Lapus    filius  quondam  Bonaiuti  Andreonis  (?) 
populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eisdetn  (1).        Die  sabati  iiij 
exeunte  agusto  presentavit  salmam  j  panis  ia  campo  Pocis. 
Bechus  filius  Dietisalvi  Chiantoris. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Bonaiutus  sartor  filius  olim  Ridolfi  fideius- 
sit prò  eodem.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Albertinus  filius  Pegolotti. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangha  filius  dicti  Guillielmoti  fideiussit  prò 
eu.        Die  lune    xxx    agusti    presentavit   salmam  j  panis. 
Giunta  filius  Allotti. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangha  filius  quondam  Guillielmotti  populi 
Sancti  Cristofori.        Die  iovis  xxvj,  apud  Sanctum  Donatum,  pre- 
sentavit salmam  j  anone  et  panis.        Die  dominico  xxviiij    agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  laborator  Bartholi  Gualducci. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangha  filius  quondam  Guillielmotti  po- 
puli Sancti  Cristofori  fideiussit  prò  eo.  Eodem  die  et  loco  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.  Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Ventura  Longus,  laborator  Benoivenni  Grifi. 

Gherardus  filius  Bencivenni,  laborator  ecclesie  Sancte  Marie  Maiòris. 
§  Bonaiutus  sartor  filius  olim  Ridolfi  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit 
die  sabati  predicto.        Die  iovis  xxvj   agusti  presentavit   salmam 
j  panis. 
Donatus  del  Forte. 

§  Die  lune  predicto  prefatus  Lapus  fideiussit  prò  eodem.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Plebatns  de  Legri. 
De  populo  plebis.  ^^  ^^^^^ 


[Pop.  plebis  de 
tigri}. 


Gratia  filius  Ugolini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  Raneri  eius  lilius  prò  eo.        Dictus  Rainerius  prò 
eo  presentavit  salmam  j  panis  die  lune  xxx  agusti. 
Benintendi  filius  Pieri. 
Melliore  filius  Thomas!. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Attavianus  filius  lacobi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  anone  et  panis.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


(1)  Citte-,  per  Bencivenni  e  per  Benvenuto. 
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Aldobraadinus  filius  Gerardini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavi!  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  predicto  presenlavit  salmam  j  panis. 
lacobus  filius  Alagherii.  .. , 

Àmmannatus  filius  Àzzonis  de  Maiano. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presenlavit  salmam  j 
panis. 
Martinellus  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco   presentavit  salmam  j  panis.        Die    lune 
XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Johannes  filius  Guarnellotti. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit   salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


4  .  .  e.  76' 

De  villa  de  Gricilliano  populi  diete  plebis  de  Legri.  '         '■ 

[Villa  de  Gri-  23-30  «jfoM*. 


cilliano]. 


[Pop.  S.  Marie 
a  la  Quer- 
clola]. 


Claritos  filius  Argomenti  (1) 
Guido  filius  Vallichi  de  Vallicho. 
Gherardus  filius  Ristori, 
Torriscianas  filius  Venuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  a)ionei  j.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Mirabellus  filius  Glierardini. 

§  Pro  eodem  Dinus  filius  Paganucci  presentavit  die  lune  xxiij  agUsti, 
in  Sancto  Donato,  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone  Dinus  f.  Paganucci. 


De  populo  Sanate  Marie  a  la  Querciola.  47-M  agosti. 


lacobus  Burnetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agustl,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone  et  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Arrigus  Bonaveduti. 
Romeus  filius  Argomenti. 

§:  Cambiuzzus  filius  eius  prò  eo  presentavit  die  eabati  XMVivj  salmam 
j  panis. 


(1)  Caneeikito,  eoa  quest'anaotaaioue  in  msrf^ne  :  •  Vaest  qnia  «at  ^e^tor,'^». 
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bianij. 


*•  De  populo  Sancii  Fabiani.  28  agosto. 

fPop.    S.   Fa- 

Paganns  .Venture. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  anone.        Orlandinus    fìlius 
Borghesi  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis. 


[Pop.S.MIchae- 
lis  de  Cupo]. 


iPop.  S.  Pelri 
de  Legri]. 


De  populo  Sancii  Micchaelis  de  Cupo.  27  agosto. 

Dietaiuti  filius  Aldobrandi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Martinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

De  populo  Sancti  Petri  castri  de  Legar i.  23-30  agosto. 

Stephanus  filius  Gerardini. 
Gianni  Mannelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,    salmam  j    anone  et 
panis.        Die  lune  xxx  agusti.         Die  lune  xxx  agusti. 
Azzicone  filius  Bene. 

§  Die  iovis  dicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
xxx      sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 

agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
Oiiv:      panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lohaninus  filius  Giunte. 
Bonaguida  Marani. 
Bianchus  Pagani. 
Tbolomeus  Arrighetti. 

§  Eodem  die  iovis  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lacobus  Magalotti, 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j    panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Legarese  filius  Spilliati  (1). 
Legarese  filius  Eainerii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die 
sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Cancellato,  con  quest'annotazione  :  «  Vacat  quìa  scriptns  fuit  per  errorem, 
enm  in  atentico  (?)  Benintendi  infraacriptus  fuerit  positas  in  loco  sui  ». 
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Benintendi  filius  Dolcedire. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubertus  filius  Albertinuzzi  (1). 

9.  De  populo  Sancti  Martini  de  Leccio.  ^^^  *8osto. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Lec- 

Francus  filius  Rossi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Denatura,  presentavit  salmam  j 
anone  et  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
lohannes  filius  Talenti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  filius  Bene. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die    domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Turinghus  filius  Campi. 
Conpangnus  filius  Michi. 
Burnectus  filius  Melliorelli. 
lacobus  filius  Ridolfini. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  do- 
minico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benci  filius  Viviani. 

Popoli  Sancti  Bomuli  de  Piazzano  dicti  plebatus.  '^-  '''• 

[Pop.  S.  Ro- 
muli  de  Piaz-  12-29  agosto. 


zano]. 


Toscanellus  filius  Dietaiuti. 

§  Nutus  filius  Giunte  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die  xiij 
agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonafie  filius  Rigolgletti. 

§  Adimari  quondam  domini  Gianni  Bernardi  Adimari  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Forte  filius  Conpagni. 
Nerllus  filius  Bernardi. 

§  Eodem  die  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Venutus  filius  Talenti. 
Bonavolgla  filius  Accursi. 
Dietisalvi  filius  Conpangni. 

§  Die  iovis  xxv  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


(1)  Questo  nome  è  aggiunto  dopo. 
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11. 

[Pop.  plebis  de 
Pomontl]. 


De  plebatu  de  Pomontì. 
De  populo  plebis. 


Bertaloctus  filius  Casche. 
Q-uidottus  filius  Aldobrandi. 
Perus  filius  Amannati. 


(Pop.  S.  Hau- 
rentii  de  Bo- 
vecchio]. 


De  populo  Sancti  Laurentii  de  Bovecchio. 


Pace  filius  Venture. 
Bellinus  filius  Bellini; 
Baldanza  filius  Uguiccionis. 
Bencivenni  filius  Orlandi. 


13. 

[Pop.  S.  Silve- 
stri de  Bar- 
berino el  S. 
Marie  de  Vi- 
gesimo]. 


oStfKS  ".'.: 


Plebatus  Sancti  Gavini  Adi  mari. 
Populi  Sancti  Silvestri  de  Barberino  et  Sancte  Marie  de  Vigesimo. 

Bonaiutus  Sarafini  de  Carniano. 

Bonaiutus  filius  Martini  de  Carniano. 

Falcone  filius  Bernardini  de  la  Croce, 

Guidus  filius  Kainerii  dal  Cingnano 

Benci  filius  Albertini  de  Vigesimo. 

Dietaiuti  filius  Guidi  fabri  de  Vigesimo. 

Orlandus  filius  Dietaiuti  de  Vigesimo. 

Bonaiutus  Calamini  de  Vigesimo. 

Guidalottus  filius  Mesi  de  Vigesimo. 

Ventura  filius  Berlingozzi  de  Mozzanello.  -, , 

Bonaccursus  filius  Orlandini  de  Gozano. 

Giantore  filius  Orlandini  de  Gorzano. 

Bernardus  filius  Ubaldinuzzi  de  Barberino. 

Donatus  Gerardini  de  Barberino  (1). 

Risalitus  filius  Bongianni  de  Carniano. 

Nutus  filius  Fedis  de  Cintola. 

Einuccius  filius  Gerardozzi. 

Saccuccius  filius  Giungni  de  Barberino. 

■■■'.Miiiì-  itililMj'     : 


(1)  Di  frequento  a  questo  nome  comincia  l'annotazione  «  §  Orlandinus. 
cbe  poi  non  seguita  ..  ,^,-,f,  c-ìtus^^^K  é  aar.oa  si ■■:■-.  . 
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Ì85 


li. 

[Pop.    S.    An- 
drea de  Ca- 

magiano]. 


Populi  Sancii  Andree  de  Camagiano. 


Mancus  filius  Gerardi. 
Gianichinus  filius  Laboratoris. 
Guidalottus  filius  Guidi. 
Arghomentus  filius  Martini. 
Bonagiunta  filius  Guidi. 


e.  77' 


15. 

[Pop.  S.   Petri 
de  Cerniano]. 


Populi  Sancii  Petri  de  Cerniano. 


Mellioraius  filius  libertini  (1). 
Ugholinus  filius  Giunte  Berrozzi. 
Bondie  filius  Bentivengne. 


16. 

[Pop.  S.  laco- 
bi  de  Villa- 
nuova]. 


Comune  de  Villanuova,  populi  Sancii  lacobi. 

Tazzuolus  filius  Beliincionis. 

§  Puccius  quondam  Latini  del  Galigario  populi  Sanati  Michaelis  in  Orto 
fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.  Die  martis  (2) 
nltimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bonaiutus  Bengari. 

§  Die  martis  x  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  nuncius  populi  Sancte 
Reparate  fideiussit  prò  eo.  Eodem  die  et  loco  presentavit  sal- 
mam j  panis  Dinus  eius  filius.  Die  martis  ultimo  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 

Dietaiuii  Colline. 

§  Giunta  filius  quondam  Baldesi  populi  Sancii  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  xiij    agusti,    fideiussit    prò  eo.  Die  iovis  xxvj   agusti, 

apud  Sanctum  Donatum,    salmam  j  panis.        Die   martis    predicto 
presentavit  salmam  j  panis. 

Melano  Guiducci. 

Volgla  filius  Mellini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  Ceni  filius  Giraldi  prò  eo.  Die  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


19-31  agosto. 


(1)  Cancellato  con  quest'annotazione:  «  Cancellatus  quia  est  rector  ■. 

(2)  Qui  e  in  altri  luoghi  sarebbe  da  leggere  più  veramente  «  mercnrii  » 
(abbrev.  mere.)  :  ma  poiché  non  di  rado  la  lettura  n'è  incerta,  poiché  invece  è 
certo  che  l'ultimo  d'  agosto  nel  1260  cadde  in  martedì  ;  nel  caso  d'incertezza 
interpretiamo,  nel  caso  d'errore  correggiamo  addirittura  «  martis  ». 
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\ 

''•                                           Populi  Sancti  Bartholi  de  Galliano.  ,                ; 

[Pop.  S.   Bar-  '          '                 'l 

tholl  (le  Gal-  \ 

""°';^-              lacobus'filius  Gerardi.  I 

Sostengnus  filius  domini  Folingni.  \ 

Gherardus  filius  Biechi.  \ 
Guillielmus  filiua  Carlletti. 
Ubaldinuzzus  filius  (1) 

Gherardus  filius  Gerardi.  I 

Tantinus  filius  Rote.  \ 

Martinus  filius  Davizzi.  ), 

f 

Mescus  filius  Tiezi,  1 

Gherarduccius  filius  Tiezi.  | 

Fronte  filius  Tiezi.  | 

Johannes  filius  Guidi.  I 

Bonaiutus  filius  Boninsengne.  : 

Guillielmus  filius  Gianni.  \ 

ì 

18.                                      De  populo  Sancti  Stephani  de  Rozzano.  ,.  7»              j 

[Pop.    S.  Sle-  '      '                i 

phanideRoz-    ,,  •     ..        ,     ^  „.  1 

sano].              Mamettus  de  Collina.  j 

Bencivenni  filius  Pieri  del  Pelato.  ì 

Michele  filius  Gianni. 

Albertus  Orlanducci.  j 

Ugolinus  de  Erchi.  ì 

Martinus  Orlandini  de  Erbaia.  l 

Dietaiuti  de  Cintola  filius  Compangni.  ì 

Bencivenni  de  Saladino  de  Pogio.  I 


19. 

IComune  Hoti- 
liscuccollj. 


De  plebatu  Montiscuccoli 
Comune  ipsius  loci. 


Carfingnanus  filius  Albertinelli. 
Guido  filius  Angiolini. 
Talentus  filius  Rainerii. 
Boldrone  filius  Guillielmi. 
Giunta  filius  Gerardini. 
Gianni  filius  Vivoli  de  Taulaccio. 
Bernardus  filius  Alberti. 
Argomentus  filius  Bonsengnoris. 
Guillinus  filius  Pallioris  de  Valle. 


(1)  Cosi  seni'altio  il  c..d. 
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Bonfilliolas  filias  Giunte. 
Bernardus  Bumetti. 
Cacciatus  filius  Paganelli. 
Giunta  filius  Pilighesi. 
Albertinus  filius  Mezani. 
Benvenutus  filius  Gianni. 
Arrighuccius  Paganelli. 
Michele  filius  Benzi. 
Ventura  filius  Bonsengnorìs. 
Ugolinus  filius  Orlandi. 
Bonagratia  filius  Corsini. 
Amanatus  filius  Ricevuti. 
Gratia  filius  Angiolini. 
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SO. 

[Pop.  S  Marti- 
ni de  Ariano]. 


De  populo  Sancti  Martini  de  Ariano. 


Ubaldinus  filius  Eainerii. 
Ormannus  Pulichesi. 


Plebatus  Sancti  lohannis  in  Petroio. 


SI. 

[Pop.  S.  Nic- 
colal  de  Latera 
«t  S.  Marie  de 
Cassi]. 


Populi  Sancti  Niccolai  de  Latera  et  Sancte  Marie  de  Cassi. 

Bramdus  filius  Saionis. 
Pieralla  filius  Guillelmi. 
Albertuccius  cum  fratre,  filius  Benci. 
Marcovaldus  de  Granala. 
Gherardinus  filius  Burnetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Fidanza  cum  fratre,  filius  Viviani. 
Fuccius  filius  Michelis. 


e.  78' 
^  agosto 


SS. 

[Pop.  s.  Marie 
de  Soii]. 


Populi  Sancte  Marie  de  )Soli. 


Bemardinus  filius  Ristori. 
Giachellus  Pieri. 
Paccius  Giannibuoni. 
Cettus  Bonelli. 


S3. 


Populi  Sancte  Marie  de  Latera. 


SS  agosto. 


[Pop.  S  Marie 
de  Laiera].        Bencinus  Paci». 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
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Bartolas 
Dentamo 
Rinuccius  Piovani. 
Bandinellas  Aczolini, 
Uliverius  de  Bugo. 
Burnettus  Raineiii. 
Compagnus  Rastrelli 
Guiduccius  Melioris. 


[    fratres  filii  Viviani  prò  uno. 


«1. 

[Pop.  S.  lacobl 
de  Villanuova 
et  S.  Marie  de 
Collebaruccli]. 


Populi  Sancii  lacobi  Comune  de  Villanuova, 
et  Sancte  Marie  de  CoUebaruccii. 

Borrisalvi  filius  Borghesi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  nuncius  populi 
Sancte  Reparate  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti  Berar- 
dus  famulus,  apud  Sanctum  Denatura,  presentavi!  salmam  j  panis 
et  anone.        Die  veneris  xxvj  agusti  presentavi!  salmam  panis. 

Schiatta  filius  Barochi. 

Mezavacha  filius  Scherani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavi!  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  preseiitavit  salmam  j  panis. 

Ubertinus  Aczi. 

§  Die  martis  x  agusti  Johannes  filius  Gianni  magister  lignaminis  po- 
puli Sancte  Marie  Maioris  fideiussit.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Moretus  Gianellini. 

§  Giunta  filius  quondam  Baldesi  populi  Sancii  Laurentii  nuncius  Co- 
munis  fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum ,  salmam  j  anone.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Giannicone  Pieri. 

Bonaiutus  Guidi. 

Mainerias  Bellanensis. 

Fatius  Martinelli. 


10-31  agoslo. 


«5. 

[Pop.  S.  Marie 
de  CampianoJ. 


'-.JSK 


Populi  Sancte  Marie  de  Campiano. 

Bonaffede  Orlandini. 
Benincasa  Dietaiuti. 
Barnectus  Aczolini. 
Giunta  Dietifeci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Ughettus  Sarafini. 

§  Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  79. 

87-30  agoslo. 
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Benincasa  Dietifeci. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Cerretus  Bencivenni. 

§  Eodem  die  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Baonus  Pacis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j    panis. 
MafiFeus  DIelifeci. 

§  Eodem  die  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Orlandini. 

§  Die  veneris    predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Burnectus  Pandolfini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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i'i. 


?.* 

[Pop.  S.  Mi- 
rhelis  de  Lu- 
rilllano]. 

't 

87. 

1 

[Pop.  S.  Marie 
ei  S;  Nicco- 
lal  de  Spu- 
gnole]. 

Popull  Sancti  Michelis  de  Lucilliano  (1). 


Populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Niccolai  de  Spugnole. 

Scarabinus  filius  Benci. 
Gianni  Ubaldiui. 
Cenni  Trulle. 
Gianni  filius  Pregianni. 
Giunta  filius  Bonaffedis. 
Orlandectus  filius  Dav.inzi. 
Vivianus  filius  Gianni. 
Benvenutus  Raffallie. 
Baonus  lacobini. 
Bonaiutos  Imghirami. 
Ugolinus  filius  Albertina 
Uguiccione  filius  Guidi. 
Aldobrandinas  Castaldi, 
lohannes  Orlandinuczi. 
Mannellus  Giannini. 
Benvenutus  Uguiccionis. 
Nerus  filius  Corte. 


e-  7!) 


Plebatus  Sancti  Stephani  in  Pane. 


iS.  Populi  plebis  predicte. 

[Pop.  plebis  a 

Pane].        "    Benvenutus  filius  Benintendi. 

§  Bonamicus  Cacciaguerre  nuntius  fideiussit  prò  co  die  veneris  sexto 


6-31  agoslo. 


(1)  Segue  nel  cod.  ano  spazio  bianco  di  due  linee. 
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agusti.        Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,    pre- 
sentavit  salmam  j  panis.        Die   sabati    xxviij    agusti,    in  campo 
Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Boniczus  filius  Alberti. 

§  Die  lune  nono  agusti   Spinellus  filius  Ricchi  coregiarius    de    populo 
Sancii  Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis   xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Eicevutus  filius  Altaguerre. 

§  Compangnus  filius  diati  Ricievuti  emancipatus  suo   nomine   proprio 
promisit  curare  ita  quod  dictus  faciet  vel  ipse  prò  eo  etc.         Die 
sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Loctus  filius  Sinibaldi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rainerius  quondam  Vitaliani  populi  Sancii  Leonis 
fideiussit  prò  eo.         Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Lapus  filius  Rustichi. 

§  Terrinus  Tribaldi  Appollonii  populi  Sancte  Marie    Maioris  fideiussit 
prò  eo  dieta  die. 
Bomgianni  laborator  domini  Tani. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Gerardus  filius  Sassoli  populi  Sancte  Marie 
Novelle  fideiussit  prò  eo.  Die  martis  infrascripto  et  loco  in- 
frascripto  (1),  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis, 
Chiericua  filius  Alberti. 

§  Rugerinus  calzolarius  filius  Rainerii  populi  Sancii  Ruffilli  fideiussit 
prò  eo  dieta  die  veneris.  Die  martis  xxiiij  agusti ,  apud  San- 
ctum Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agustì 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Corsus  laborator  Bettini  Arrighetti. 

§  Die  lune  predicto  Fede  filius  Giunte  fideiussit  prò  eo,  de  populo  Sancti 
Felicis  in  Platea.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  anone.        Die   dominico  xxviiij   agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  in  campo  Pocis  :  salmam  j  panis. 
Guardi  filius  Siminecti. 

§  Grigorius  filius  Bertaluccii  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo. 
Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  sal- 
mam panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Morellus  filius  Preitis. 

§  Monaldus  filius  Borritomi  populi   Sancti   Pancratii  fideiussit  prò  eo 


(1)  Si  richiama  all'  annotazione  «  die  martis   xxiiij  augusti ,    apud   Sanctum 
Donatum  «  apposta  al  nome  di  «  Chiericua  f.  Alberti  ». 
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dieta  die  veneris.        Itera  die  et  loco  predictis  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Eomeus,  laborator  Sancte  Marie  Maioris,  filius  Gianni. 

§  Caccia  filius  Dietaiuti  populi  Sancii  Laurentii   fìdeiussit   prò    eo  die 
veneris  sexto  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit   sal- 
mam j  panis. 
Spiliatus  f.  Pieri. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rugerinus  quondam  Maffei  populi  Sancii  Pan- 
cratii  fìdeiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  predicto  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
lacopinus  Gianni. 

§  Die  lune  nono  agusti  Golfieri  filius  Gerardi  Bordonis   fìdeiussit   prò 
eo.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tancredi  Kustichelli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam   j   panis  in  campo  Monti- 
sanensis. 
RinalduB  Bemzi. 

§  Bencivenni  filius  Ricchi  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit  infrascripta 
die  veneris.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum , 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Baonns  Bonifazii. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Ventura  filius  Ughetti  populi  Sancti  Leonis 
fìdeiussit  prò  eo.        Die  martis  predicta  Cecchinus  famulus   eius, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amatns  Bondelmontis. 

§  Die  veneris  undecime  agusti   Guido    filius  emancipatus    Uguiccionis 
Davini  populi  Sancti  Leonis   fideiussit    prò    eo.        Eodem    die   et 
loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico   xxviiij    agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Leonardos  Rugerini. 

§  Rustichellus  filius  Venisti  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit  prò  eo 
die  veneris  sexto  agusti.  Die  predicto,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 


M.  Populi  Sancte  Marie  ad  Nuovole.  e  80 


[Pop.S.  Maria 
aj  Muovolej. 


Bingna  filius  Komì. 
RiDAldectua  filioa  Rinaldi. 
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[III.    30-31 


3(). 

[Pop.  S.  Petri 
de  Careggl]. 


Populi  Sancti  Petri  de  Careggi. 

Datus  filius  Peronis. 

§  Uguiccione  filius  Alberti  Sguargiiaite  populi  Sancti  Micchaelis  Bertelde 
fideiussit  prò  eo.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Tempus  filius  Guicti, 
Pamfollia  filius  Guicti. 

§  Ricchus  filius  Gerardi  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eis   die 
veneris  sexto  agusti.        Die  veneris  xxvij    agusti    presentaverunt 
salmam  j  panis  et  anone. 
Corsus  de  la  Fonte. 

§  Die  lune  nono  agusti  Fuccius  filius  Cambi    Ridolfini    populi   Sancte 
Marie  Ugonis  fideiussit.        Die  veneris  predicta  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Riccius  filius  Gherardi. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Clarus  filius  Ridolfi  populi  Sancti  Laurentii 
fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bartolua  filius  Cipriani. 

§  Ubaldinus  filius  quondam  Bettaccorde  populi  Sancti  Pancratii  fide- 
iussit prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Bernardus  filius  Amannati. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Braccius  filius  Bonaccursi  populi  San- 
cte Reparate  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvi^  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  in  campo  Montis  Sanensis. 
Giunta  filius  Grigorii. 

§  Die  iovis  xij  agusti  Pilglus  filius  olim  Corradini  populi  Sancti  Martini 
fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


6-30  agoslo. 


SI. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Quarto]. 


W.s 


Populi  Sancte  Marie  ad  Quarto. 

Salimbene  filius  Albiczi. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Bonaccursus  Latinus  populi  Sanct«  Marie 
Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Alioctus  filius  Giamboni. 

§  Rugerinus  Cambii  Minerbetti  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die 
veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Francescus  filius  Brunelli. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


7-31  agoslo. 
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Ciappinus  filius  Giunte  Tarchi. 

§  Dotninus  Cecchus  quondam  Aliocti  fideiussit  prò  eo  die  sabati  septimo 
<  agusti.        Die  lune   xxx    agusti    presentavit    salmam  j    panis  et 

4  anone. 

m-  Rustichellus  filius  Rusticcii. 

Gardns  filius  Melliorati. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Palone  filius  Dianelli  populi  Sancte  Repa- 
rate (1).        Die  lune  xxv  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

38.  Populi  Sancii  Silvestri  de  Rufignano.  9-30  agosto. 

[Pop.  S.  Silve- 
stri de  Rutl- 
gnano'.  Gianni  filius  Viviani. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  filius  Comiati  faber,  emancipatus,  populi 
Sancte  Marie  Maioris  fideiussit  prò  eis  (2).        Die  veneris  infra- 
scripta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Dìnus  filius  Villani. 

§  Die  veneris  predicti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  panis. 
Bonagiucta  filius  Rustikelli. 

§  Die   veneris    xxvij    agusti    presentavit    salmam   j.        Die    dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Boniczinus  filius  Caccio. 
Argomentus  filius  Mauni. 
Benintendi  filius  Agevoli. 

W.  •  .  _    r  Populi  Sancii  Laurentii  de  Scerpialla. 

„    ,        !  BiBiSiL  *^  ^  9-30  agosto. 

(Pop.  S.  lau-  ° 

renili  de  Scer* 
pialla].  Bellus  filius  Amerigoli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Ruffolus  filius  domìhi   Folchetti    populi  Sancti 
Miniatis  inter  turres  fideiussit  prò  eo.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Ubertinus  Barote. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonamicus  notarius  quondam  Caccia- 
guerre  fideiussit  prò  eo.        Die  martis  xxiiij,  apud  Sanctum  Dona- 
tum,  presentavit  salmam  j  panis. 
Pagana  filius  Boncii. 

§  Burnettus  magister  filius  olim  Gratiani  populi  Sancti  Laurentii  fide- 
lussit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  lovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j  anone. 


(1)  Sottintendi  :  «   fideiiusit   prò  co  ».  La  utesaa  omissione  è  anche  in  altri 
luoghi. 

(2)  Qaestft  mallevadoria  si  riferisce  anche  all'altro  fratello  Dino  di   Viviano 
•otto-  descritto. 
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[III.  34-3a 


31. 

[Pop.  s.  m- 

ehaelis  de  Ca- 
stello]. 


Popali  Sancti  Michaelis  de  Castello. 

Rinaldus  filius  Buoni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Dietaiuti  filius  Grigorii. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Gheiardus  filius  Ridolfini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Riccus  filius  Riccomanni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Romeus  Venuti. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubertus  Grigorii. 
Cambius  Fedis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Loltus  filius  quondam  AttavianiRudigheri 
fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj   agusti    presentavit   salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo 
Montisanensis. 
Framcus  Cambii. 

§  Die  predicto   predictus  Loctus  fideiussit  prò  eo. 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone, 
presentavit  salmam  j  panis. 
Gherarduccius  Ristori. 

§  Die  martis  decimo  agusti  predictus  Loctus  fideiussit  prò  eo.        Die 
veneris  xxvij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die   lune  xxx   agusti    presentavit   salmam  j 
panis. 
Boninsegna  Venuti. 

§  Giunta  filius  quondam  Aiuti  populi  Sancti  Stephani  ad  Pontem  fide- 
iussit die  iovis  xij  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


10-30  agosto. 


Die  veneris  xxvij 
Die  lune  predicto 


Plebatus  Cersine. 


[Pop.  plebis 
Cersine]. 


Populi  plebis  predicte. 

Melliorellus  filius  Baldi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Guido  Belletti   notarius  fideiussit  prò  eo. 
Vemtura  filius  Paganelli. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Bartholus  frater  eiusdem  Venture  populi 
Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  anone  in  Sancto  Donato.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 


6-30  agosto. 
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Bonaiatus  fìiias  Macze. 

§  Die  lune  nono  agusti  Bartholus  filius  olim  Paganelli    populi   Sancii 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  predicto,  in  Sancto  Donato, 
presentavit  salmam  j  panis.         Die  lune    xxx    agusti   presentavit 
salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Cambius  filius  Martini. 

§  Truffa  filius  Ardimanni   infrascriptus    fideiussit    prò    eo   infrascripto 
die   iovis.        Die   lune  xxx  agusti  presentavit    salmam  j  panis  in 
campo  Montisanensis. 
Gianni  filius  Guidi  Bacichini. 

§  Viso    instpuraento  facto    manu    Michaelis   lacobi    Ferragudi ,  in    quo 
cavetur  quod  infrascriptus  (1)   Gianni    nec    eius    fil.    non    debent 
gravari  prò  mercato  nec  ocasione  mercati,  quia  idem  Gianni    prò 
se  et  fil.  prò  media  parte  unius  equi  solvit  libras  decem. 
Michele  filius  Gianni  Rossi. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Benincasa  filius  olim  Albertini  populi  San- 
eti  Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Dominica  xxx  agusti   presenta- 
vit in  campo  Montisanensis. 
Corsus  filius  Alberti. 

§  Truffa  filius  Ardimanni  populi  Sancte  Marie    Maioris    fideiussit  prò 
eo  die  iovis  xij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  jpresentavit  salmam    panis. 
Boninsegna  filius  Pacellini. 
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36. 

[Pop.  S.  Marie 
Orbane]. 


Populi  Sancte  Marie  Orbane. 

Benvenutus  filius  Benenati. 
Mellioratus  filius  Tagli. 

§  Die   martis   decimo   agusti    Rucha   filius  olim   Buoni   populi   Sancti 
Petri  Maioris  fideiussit  prò  eo. 


10  agosto. 


87. 

(Pop.  S.  Marie 
(le  Cersine]. 


Populi  Sancte  Marie  castri  de  Cersine. 

Buglectus  filius  Guidi. 

§  Die  lune  nona  agusti  Guido  notarius  Belletti  fideiussit  proeo.        Die 
veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j    panis.        Die  martis    ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Omodeus  filius  Rote. 

§  Gianni  IBorsellini  quondam  domini  Rugerii  Gianni  Bernardi  fideiussit 
prò  eo  die  mercurii  xj  agusti. 
Bonaiutus  filius  Martini. 


e.  81. 
9-.3t  agosto. 


(1)  Qaett'annotKtione  è  Bcritt*  in  margine,  ditnodochè  «  infrascriptu»  ■•  dorè 
intendersi  per  acritto  di  contro. 
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Nutns  filius  Bucchieri. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Giunta  filius  olim  Guidi  populi  Sancte  Ma- 
rie Novelle  fideiussit  prò  eo.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.         Die  lune  ultimo  (1) 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gherardinui  filius  Guidecti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone  j.        Die 
■•  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bonagiunta  filius  Ughi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Guido  notarius    Bellotti    fideiussit  prò  eo. 
Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


3S. 

IPop.  S.  Ml- 
rliaelis  de  Ca- 
stillione]. 


Populi  Sancti  Michaelis  de  Castillione. 

Feci  Cantoris. 

§  Die  lune  xxx  agusti,  salmam  j  panis  in  campo  Monlisanensis. 
Gianni  Marie. 
Pedone  Cambii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die    domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


27-30  agosto. 


3!). 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Lul- 
liano]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Lulliano. 

Mannellus  filius  Covonis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tondus  filius  Rote. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  anone. 
Bernardus  filius   Baldovini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 


88-80  agosto. 


40. 

[Pop.  S.  lacobi 
de  Ceppato 
et  S.  Marie 
ad  Sternia- 
num]. 


Populi  Sancti  lacobi  de  Ceppeto  et  Sancte  Marie  ad  Sternianum.        10-31  agosto. 

Bencivenni  filius  Benintendi. 

§  Die  martis  x  agusti  Bonaffede  filius  olim  Rinaldi  de  populo  Sancti 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(I)  Correggasi  :  «  martis  ultimo  »,  o  «  Juno  penultimo  ». 
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Cosa  filius  Rinaldi. 

§  Eodem  die  mercurii  et  loco  presentavit   salmam   j  panis   et   anone. 
Die  sabati    xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune 
XXX  agusti   presentavit    salmam   j. 
Martinns  filius  Gianni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
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Plebatus  Valile. 


41. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Falerno]. 


Fopnli  Sancte  Marie  de  Paterno. 

Gianni  Doni  de  Lavicina. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Martinns  Tosolati. 

§  Eodem  die  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Manetti. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Petri  Gherardi. 
Benivieni  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


i9  agosto. 


li. 

[Pop.  S.  A  od  ree 
de  Cerreto- 
magio]. 


Popoli  Sancii  Andree  de  Cerretomagio. 


e.  81' 
11-89  agosto. 


Benlncasa  Benintendi. 
Compagnus  Gherardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filias  Ughi. 

§  Die  mercurii  undecime  agusti  lacobus  del  Cresta  populi  Sancte  Ma- 
rie Maioris  fideiussit  prò    eo.        Die   martis    xxiiij    agusti,   apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugus  Viviani. 

§  Cambius  filius  quondam  Guidi  de  populo  Sancte  Marie  Novelle  fide- 
iussit prò  eo.        Die  xvj  agusti  fideiussit  prò  infrascriptis  tribus. 
Die  mercurii  infrascripto  et  loco   presentavit  salmam  j  panis 
et  anone, 
lacobus  filius  (jherardi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  do- 
minico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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Bencivenni  Rinaldi. 

§  Die  inercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatutn,    presentavit    sal- 

matn  panis  et  anone.        Ugo  filius  Viviani  prò  eo  presentavit  die 

dominico  xxviiij  agusti. 
Rinaldus  Beliotti. 


43.  Populi  Sancii  Niccolai  de  Ferragla.  14-8»  agosto. 

[Pop.  S.  Nicco- 
lai de  Fer- 
raglia]. Riccus  filius  Pieri. 

§  Die  lune  xxx    agusti    presentavit   salmam   panis  in   campo   Monti- 
sanensis. 
Camterinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit   salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Parente  filius  Melliorelli. 

§  Amannatus  notarius  filius  Ughetti  de  populo  Sancte  Marie    Maioris 
fideiussit    prò    eo    die    xij    agusti.         Die    veneris    xxvij    sgusti 
presentavit  salmam  j  panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
Ughettus  filius  Bonaffedis. 

§  Die  veneris  xxvij    agusti   presentavit   salmam  j  panis.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giannuczus  Pogeai. 
Buonus  Guidi. 

§  Barone  notarius  filius  quondam  Bonaccursi  fideiussit  prò  eo  die  iovis 
xij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 
nis.       Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 


44.  Populi  et  Comunis  Sancti  Insti  de  Scarabone.  n-jg  agosio. 

[Pop.S.lustlde 
Scarabone]. 

Vimta  filius  Octavantis. 

§  Cambius  notarius  quondam  Azzonis  populi  Sancte  Marie  Maioris 
fideiussit  (prò)  eo  die  xij  agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Aldobrandinus  Doni. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonaffede  nuncius  Comunis  filius 
olim  Guidi  populi  Sancti  Laurentii.  Eodem  die  et  loco  presen- 
tavit salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  presentavit  salmam 
j  panis. 

lacobus  Coppi. 

Rainerius  Baroncini. 

Orlandus  filius  Bonaffedis. 

Rinaldus  Venuti. 
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45. 

(l'op.  S.  Marie 
«le  Scapezano]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Scapezano. 

Bencivenni  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
nico  xxviiij  agnsti  presentavit  salmam  j  panis. 
Martinus  filius  Dietaiuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone 
predicto  presentavit  salmam  j  panis. 


27-ie9  agosto. 


Die   domi- 


Die 


46. 

[Pop.S.  Andree 
de  Petra  Me- 
sola]. 


Populi  Sancii  Andree  de  Petra  Mesola. 


lacobus  filius  Bencivenni. 


e.  82 


47. 

[Pop.  S.  Ale- 
sandri  de  Si- 
guano]. 


Populi  Sancti  Alexandri  de  Signano. 

Ugolinus  filius  Bonafftdis. 

§  Cambius  magister  filius  Bonaiuti  populi   Sancti    Thomme   fideiussit 
prò   eo  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti    presentavit 
salmam  panis. 
Ugolinus  iìlins  Amichi. 

§  Gioia  filius  quondam  Aiuti  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  xiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


ia-29  agosto. 


48. 

[Pop.  plebi.4 
Vallie]. 


Populi  plebis  Vallie. 

Bencivenni  filius  Martini. 

§  Pierus  filius  Ormannini  populi  Sancti  Laurentii  merciarius  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  pania.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit   salmam 
j  panis  et  anone. 
Cambius  filius  Dietaiuti. 

§  Cambius  filius  quondam  Guidi  populi  Sancte  Marie  Maioris  fideius- 
sit prò  eo  die  predicta.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Guidus  filius  Gianni, 

§  Similglante  filius  quondam  Donabuoi  populi  Sancti  Laurentii  fideius- 
sit prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
DamianuB  filius  Bongianni. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Canti    filius  domini  Lutterii    emancipatus 
populi  Sancte  Marie  Nepotum  Cose  fideiussit  prò  eo.        Infrascri- 


10-30  agosto. 
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ptus  (1)  presentavit  die  lune  xxiij  agusti,  in  Sancto  Donato,  salmam 
j  spelte.        Die  lune  xxx  agusti,  in  campo  Montisanensis. 

Barluczus  filius  Martini. 

§  Die  naartis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 

Actavianus  Martini. 

§  lacobus  notarius  filius  Bencivieni  Res.  .  .  .  populi  Sancti  Salvatoris 
fìdeiussit  prò  eo  die  lune  predicto.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Gherardinus  Bellincionis. 

§  Pierus  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Item  die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 

Melliore  filius  Dietaiuti. 


49. 

[Pop.  S.  Blaill 
de  Cartone, 
S.  Marie  de 
Carmignano 
et  S.  Lau- 
rentii de  Pe- 
zatoli]. 


Populi  Sancti  Blaxii  de  Carlone  et  Sancte  Marie  de  Carmignano 
et  Sancti  Laurentii  de  Pezatoli. 

Compagnus  Slius  lacobi. 

8  Fridericus  filius  Similglantis    infrascriptus  prò  eo  fideiussit  die  lune 
nono  agusti.        Pro  eo  Briccialdus  filius  Legeresi  presentavit  die 
mercurii   xxv,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  anone  et  panis. 
Die  dominico   xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  Bric- 
cialdus famulus  eius. 
Compagnus  filius  Serotani. 

§  Die  martis  x  agusti  lacobus  notarius   filius  quondam  Bencivieni  de 
populo   Sancti   Salvatoris  fideiussit  prò   eo.        Valente    filius  Ri- 
naldi notarius  die  predicta  et  loco  presentavit  salmam  j   panis  et 
anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvuccius  filius  Bonaiuti. 

§  Die  martis  decimo  agusti  lacobus  filius  Rimbertini  populi  Sancti  Pe- 
tri  Scradii  fideiussit  prò  eo. 
lohannuczus  filius  Cavicchie. 
Simone  filius   Ildebrandini. 

§  Fridericus  predictus  fideiussit  Aldobrandinum  patrem  in  solidum,  qui 
suo  nomine  proprio  obligavit  die  lune  predicto  agusti. 
Ricevutus  filius  (2). 
Bertus  filius  Bencivenni. 

§  Fridericus  filius  Similglantis  de  populo  Sancti  Laurentii,  qui  fuit  de 
Valea,  fìdeiussit  prò  eo  die  nono  predicto  agusti.  Die  mercurii 
predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  anone.  Die  dominico  die 
lune  xxviiij  (3)  agusti  presentavit  salmam  panis. 


9-29  agosto. 


(1)  Cioè,  «  Barluczus  f.  Martini  »  :  ì  dna  nomi  sono  nniti  nel  cod.  con  una  rappa. 

(2)  Cosi  senz'  altro  il  cod. , .  ,  (3)  Cosi  il  cod. 
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Plebatus  Sancti  Petri  ad  Sieve. 


50. 

[Pop.  S.  Mi- 
chaclis  de  Car- 
zaveccbia'. 


Popnli  Sancti  Michaelis  de  Carzavechia. 


Beointendi  fìlias  Melllorelli. 
Straffaldas  fìlias  dalli. 


51. 

(Pnp.  S.  Stefani 
de  CarnelQla]. 


52. 

[Pop.  plebis  S. 
Pclri]. 


Fopuli  Sancti  Stefani  de  Caraetola. 


<;.  82' 


Venatura  filius  Benintendi. 
Amselmus  filius  Panzetti. 
Simone  de  le  Castagneta. 


Populi  plebis  predicte  Sancti  Petri. 


Manectus  filius  _Orlanduccii. 

Kusticuccius  Bencivenni. 

Spiliatus  Baldistrata. 

Albertus  filius  domini  Albertini. 

Meliore  filius  Rinieri. 

Giunta  de  Nuovole. 

Pisanus  Bonarie. 

Panicela  Lonbardus  filius  Alberti. 

Bernardinus  filius  Bandoli. 

Nicoolus  filius  Niccolo. 

Sostegnus  filius  (1) 

Philippus  filius  Filippi. 

Guillelmus  filius  Gianni. 

Borgus  filius  Ughetti. 


53. 

[Pop.  8.  lostl 
de  Furtuni]. 


51. 


Populi  Sancti  Insti  de  Furtuni. 


Cenni  filius  Bemci. 
lacobus  Ughetti. 
Bramdinus  Baldovini. 
Bencivenni  Guidi. 


Populi  Sancti  Bartoli  de  Petrone. 


[Pop.  S.  Barloll 
de  Pelrone].    Orlamdus  Compagni. 


e.  83. 

m  agosto. 


Bertinus  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Cosi  sene' altro  il  cod. 
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55. 

(Pop.  S.  lacobi 
ail  Scianel- 
lumj. 
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Plebatus  Sancte  Agathe. 
Popali  Sancti  lacobi  ad  Scianellam. 


Chiaritas  £Iius  Gaillelmini. 
Benintendi  de  Camposano. 
Puccius  Bìdolfi. 


66. 

(Pop.  S.  Marie 
de  Marciano]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Marciano. 


Bemvenutus  filius  Albertini. 
Guidus  filius  Rugieri. 
Balduccius  Martini. 


"'•  Popuh  Sancti  Benedicti  de  Mezalla. 

(Pop.  S.  Bene-  , 

dicti  de  Me- 

"""l-  Gilius  filius  Pieri. 


Bomgianni  Guidecti. 
Bentacorda  Ridolfini. 
Tiraczus  Giruczi. 
Cenni  Mencali. 


Plebatus  Fagne. 

fPop  s   MI-  Populi  Sancti  Michaelis  de  Ferrone.  S8  agosto. 

ohaells  de  Fer- 
rone]. 


Cambius  Pieri  Bianchi. 

Dietiguardi  Balduccii. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Nutus  filius  Butrecte. 

Casinus  filius  Perini. 

Dietaiuti  filius  Bartoli  de  Colle. 

Ardimgus  filius  Bromcii.  ..,  ; 

Ughectus  filius  Rogerotti.  '  ; 

Clarus  filius  Niccolo  de  Classa.  '  ] 

\ 

^-  Populi  Sancte  Crucis.  86-87  agosto 

(Pop.  S.Crucis].  ! 

Rusticus  filius  Bartoli.  1 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone.  ^ 

Monte  filius  Pieri.  ì 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  ì 
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60. 

[Pop.  S.  Minia- 
lis  de  Casta- 
gnolo]. 


Giulianus  filius  Doctoris. 
lacobus  filius  Spinelli. 
Gullelminus  Rlnuccini. 
lordanus  Bencivenni. 


Populi  Sancti  Miniatis  de  Castagnolo. 


Gianni  filius  Pieri. 
Orlanduccius  filius  Benintendi. 
Vemtura  Bonaccursi. 
lacobus  Uguiccionis. 


•1. 

[Pop.  plebis 
FagneJ. 


Populi  plebis  predicte. 

Casinus  filius  Berricordati. 
Macza  filius  Sostegni. 

§  Die  veneris  xxvij  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Compagnus  filius  Morialis. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j   panis. 
Vivianus  filius  Sinibaldi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bamdinus  Tuccii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Guidoctus  Luti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandinus  Giraldi. 
Gherarduccius  Ristori. 
Bonaccursus  Bramdi. 
Vivianus  mariscalcus. 

§  Dietiguardi  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  die  xxviiij  agusti. 
Pasquettus  Albertini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Forte  Aliotti. 
Compagnus  Benego. 
Gherardinus  Bernardi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanotum  Donatum,  presentavit   salmam 
j  panis  et  anone. 
Aldobrandinus  Spinelli. 


26-30  agosto. 


e.  84. 


[Pop.  8.  Bartoli 
de  PelroncJ. 


Populi  Sancti  Bartoli  de  Petrone. 


Paganuccius  Guidi. 
Capellanus  filiua  Giunte. 
Martinus  Ristori, 
lacobus  Guidi. 
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Giunta  filias  Martini. 
Caldauus  filius 

"•  Populi  Sancti  lohannis  de  Senni.  «7-31  agosto. 

[Pop.  S.  lohan- 
nis  de  Sen- 
ni]. Orlandinus  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pierus  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis,  Cambius  eius 
frater  prò  eo  presentavit. 
Ristorus  Benuccii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Borgognone  Orlandi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lacobus  vocatus  Mangius  filius  Bonaffedis. 
Martinus  filius  Bellondi. 
Saccus  filius  Ricevuti.  e.  8i' 

§  Die  iovis  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugolinus  Guidi. 

§  Die  sabati  xx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pace  filius  Ardiccionis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Balduccius  Ricevuti. 
Orlamdinus  Aczi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gabaccius  Aczonis. 

*>*•  Populi  Sancti  Bartoli  de  Miralbello.  26-30  agosto. 

[Pop.  S.  Bartoll 

de  Miralbel-  q  .     ,,       ,^.   .     . 

lo].  bpmellus  Viviani. 

Gianni  Giannelli. 

Albertinus  Amati. 

Bramduccius  Chiari. 

Riccomannus  Spinelli. 

Parente  filius  Chiari. 

Vemtura  filius  Bernardini. 

Mellioratus  Martinelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 

agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Cardinus  Benincase. 


(1)  In  qnesta  data  e  nella  seguente  e'  ò  contradizione  tra  il  giorno  della 
settimana  e  quello  del  mese:  confrontando  le  altro  annotazioni  di  questo  mede- 
simo Popolo  ,  crediamo  di  dovere  correggere  :  «  die  Tenerla  xxvij  non  die  sa- 
bati xxviij  n. 
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63-  Populi  Sancii  Donati  de  Montechio.  26  agosto. 

rPop.  S.  Donali 
de  Moatechio]. 

Chiarus  Dietaiuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salnaam  j  panis. 

Gherarduccius  Martinelli. 

Guidus  Mannelli. 

Framcus  Benincase. 

Simone  Bonaiuti. 

Bonsegnore  Benincase. 

e  .  Populi  Sancti  Martini  de  Lago.  "•  ^^• 

[Pop.  S.   Mar-  27  agoslo. 

Falovellus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldanza  filins  Guidi. 
Chiarus  filius  Abatis. 
Gianni  Ugolini. 


Plebatus  Sancti  lohannìs  Maioris. 

Populi  Abbaile  de  Luco.  "  "«««'o- 


67. 

[Pop.  Abballi) 
de  Loco]. 


Bicoccus  Albertini. 

§  Die  veueris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Massaius  Albertini. 
Tommasius  Ughi. 
Benincasa  Guidi. 
Benincasa  Ughecti. 
Dietaiuti  Martonis. 
Baldanza  Benintendi. 

68  Populi  Sancii  Bartoli  de  Luco.  j^.^  agosto. 


[Pop.  S.  Barloll 
de  Luco]. 


Benclvenni  faber  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bnrnellus  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et   anone.        Die 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Beliinus  filius  Orlandi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 
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(j9,  Populi  Sancii  Niccolai  de  Luco.  26-30  agosto. 

[Pop.  S.  Nico- 
lai de  Luco].    Tostus  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Biomdus  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaccursus  faber  filius  Pieri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


70. 


Populi  Sancii  Georgi  i  de  Luco.  e.  85' 


[Pop.  S.  Geor-  5S6-Ì7  agosto, 

gii  de  Luco].    Riccomannus  Bonaccursi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Manectus  Aliocti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benintendi  Conte  filius  Benincase. 
Tostivieni  Bonacorsi. 
Benintendi  Giunte. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

71.  Populi  Sancti  Stefani  de  Greczano.  27-31  agosto. 

[Pop.  S.  Stefani 
de  Greczano].    Bonandolus  filius  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Grazianus  Boncetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  Gianni. 

§  Die  iovis  (1)  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guardinus  Fabiani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giuntinus  Guidi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Guidi. 
Albertinus  Martini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Corsus  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinus  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  Alberti. 
Michele  Maffei. 


(1)  CorrogaBÌ  :  «  veneris  ». 
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li.  Popoli  Sancte  Marie  de  Castello  e.  88. 

[Pop.  S.  Marie  «.  „  o„„o,„ 

de  Caslello].  *'-*'  ««os'"- 

Chiaras  Rote. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  preseatavit  salmam  j 
panis. 
Benvenutus  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Eustichellus  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
ludice  Bonacorsi, 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

'*•  Popoli  Sancii  Michaelis  de  Ronta.  S6-27  agosto. 

[Pop.  S.  Ml- 
rhaelIsdeRon- 

^^'  Baldanza  Gherardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  Guidi. 
Pierus  Gherardi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Chiaritus  Bonacorsi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  Boni. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Qiannellus  domine  Giare. 
Maczus  Guarnelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Pramzos  Pieri. 
Tedescus  qui  fuit  de  Lezole. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Albertus  Balduccii. 

''*•  Populi  plebis  predicte  et  curie  Maccianensis. 

[Pop.  plebis  3. 
lohannisMa- 
ioris].  Boninsegna  filiua  Marsilii. 

75  Popoli  Sancii  lacobi  de  Pianecza. 

[Pop.  s.  lacobi 

''    Albertus  filius  Uguiccionis. 

li-  Popoli  Sancii  Michaelis  de  Ferracciano  et  Sancii  Martini  de  Palliano.  e.  8S' 

[Pop.  8.  Mi- 
chaelis de  Fer-  ^,.        -n, 

racciano  et  8.  Liucchese  filius  Bramdi. 

MarlinI  de  Fai-  „    ,.     ,  .     .  „     • 

liaooj.  BerliDgbieri  Benincase. 
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Sostegnus  Bencivenni. 
Pelagallus  Gianni. 
Ventura  Ugolini. 
Eomeus  Pagolai. 
Simone  de  la  Bruna. 
Ugolinus  Fedis. 
Bernardinus  Ildebrandini. 


77. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Pnlicciano] 


Populi  Sancte  Marie  de  Pulicciano. 


26-27  agosto. 


Tegna  Riccii. 
Meliore  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Cinus  Gianni. 
Saltuccius  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vemtura  Ruberti. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinus  Mazetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Denatura,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Guidoncius  Viviani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Albertinus  filius  Gianni.  e.  87. 

Neri  Ubaldi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  Ridolfi. 

§  Die  veneris  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldanza  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Albertinus  Alberti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  pre- 
dieta  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  Albertini. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 


78. 
[Pop.de  Ronta]. 


Populi  de  Ronta,  et  snnt  curie  Muccianensis. 


Orlandus  Alberti. 


79. 

iPop.  S.  Marie 
deMucclano']*    Bencivenni  Graziani. 
Petri  filius  Orlandini. 
Francesous  Donati. 


Populi  Sancte  Marie  et  Sancte  Agate  de  Mucciano. 


30  agoalo. 
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Uguiccio  Mazctti. 
Diotisalvi  fi  li  US  Salvoli. 
Serlatolas  filias  Pieri. 
Pierus  filius  Cedcrigoli. 
Benivieni  Regoli. 
Gianni  Righetti. 
Ubaldinus  Ridolfi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Niccola  Bonamichi.  e.  87' 

Bonacorsus  Guidi. 
Albertinus  Ugolini. 
Gualterius  Martini. 


Plebatus  Burgi  Sancti  Laurentli. 


80. 


[Pop.  s.  Minia-  Populi  Sancti  Miniatis  de  Piazzano.  12  3i  agosK». 

lis  de  Piai-  ^ 


zano]. 


Marcus  de  Maiatola  filius  Guidi. 

§  Benvenutus  filius  Guidi  populi  Sancii  lacobi  inler  foveas  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  martis  xxiìij,  apud  Sanctum  Donatum, 
salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 
nis. Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Barone  Ugholini. 

§  Giunta  filius  Buoni  oliarius  populi  Sancti  Laurentii    fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.         Die  sabati  xxviij  agusti, salmam  j  panis.         Die 
martis   ultimo   agusti    presentavit   salmam  j  panis  in  campo  Mon- 
tisanensis. 
Mainettus  filius  Allotti. 

§  Die  martis  xxiiij,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  pa- 
nis et  anone.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 
Tuccius  filius  Farolfi. 

§  Die  iovis  xij  agusti  Giunta  predictus  oliarius  fideiussit  prò  eis  (1).        Die 
martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  Spillia  eiusdem  famu- 
lus  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.         Predictus  Spillia  prò 
eo  presentavit  die  lune  xxx  agusti  salmam  pani.a.et  anone. 
Michele  filius  Martini.  ::  , 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  §almam 
j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  pa- 
nis et  anone. 


(1)  La  malIeTadorìa  di  Giunta  si  riferisce  anche  a  Michele  e  Spollia  «otto  degcrif- 
ti,  i  cui  nomi  bodo  uniti  a  quello  di  Taccio  mediante  nna  rnppa. 
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Spelila  filius  Gerardini. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.         Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Amadore  filius  Tavelli. 
Dietisalvi  magister  filius  Gianni. 
Dietaiuti  de  Lama. 
Orlandus  laborator  Orlanducci. 
Ugolinus  filius  Martinelli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Montegianus  filius  Guidi. 
Dietisalvi  filius  Pueri. 


Populi  plebis  predicte  Burghi.  "     " 

fPop.    plehis  .  "-^1  aRoslo. 

Biirsi   S.  Lau- 
renlip. 

Ciancus  filius  Giannibuoni. 

Cavatorta  filius  Banghi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 

Rigus  filius  Ubaldini. 

Giannibuonus  Cavasolgle. 

Muccianellus  filius  Viviani. 

§  Die  mercuri!  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  Cam- 
bius  famulus  eius  prò  eo  salmam  j  panis  et  aiione.  Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bengnamiuus  filius  Viviani. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandai. 

Kigus  filius  Pesce. 

Simone  filius  Abraccie. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualteriiis  filius  Rustichelli  de  Ripa  fideiussit 
prò  eo.  Polus  frater  eius  die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  pre- 
sentavit salmam  anone. 

Bencivenni  Moretti.  .  /    .ib  j-j 

§  Die  iovis  xxvj,  apud  Sanctum  Donatum,  prò  eo  Tura  filius  Venuti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Tanus  filius  Giannini. 

Guadangnus  filius  Becchi.  i  ?■'! 

Gianni  Morenti.  -'H  '^'^" 

Benciucbius  vasellarius. 

Mainettus  vasellarius.         '^^  mot"!' 

Giunta  vasellarius  filius  Albertini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualterius  filius  quondam  Rustichelli  de  Ripa 
fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum, presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 

Raccolus  filius  Bonsegnoris. 
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Chiarinus  filius  Marsoppi. 

§  Die  predicta  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubaldinus  filius  Falconerii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctutn  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.         Die  martis  ultimo  agusti,    in    campo   Montisa- 
nensis,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Cinus  filius  Arrighi.  f  W' 

§  Die  lune  nono  agusti  lunta  oliarius  filius  Buoni  fideiussit  prò  eo,  de 
populo  Sancti  Laurentii.         Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die   lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Paccias  filius  Ughetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusii  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Loczns  filius  Rugerii. 
Arrighettus  filius  Rote. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,   apud   Sanctum    Donatum,  prò  eo  Ghinuccius 
eius  filius  presentavit   salmam    j    panis.         Predictus    Ghinuccius 
presentavit  salmam  panis. 
Cerruccius  filius  Rinieri. 

§  Brunus  filius  quondam  Bonaiuti  populi  Sancti   Leonis   fideiussit   prò 
eo.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Gianni  del  Bosso. 
Guidus  de  la  Benda. 
Morandus  filius  Pape. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  jordei.         Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Mcllioris. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  mar- 
tis ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Burnectus  de  Valle. 

§  Die  sabati  XX  (1)  agusti  presentavit  Burnectus  filius  Bencivieni  in  San- 
cto  Donato  salmam  j  anone.         Die   dominico    xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  anone. 
Corsus  filius  Rossi  de  Rabatta. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  prò   eo  Ugolinus 
filius  Guidi  salmam  j  panis  et  anone. 
Nascius  filius  Petri. 

§  Giunta  oliarius  filius  Buoni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Gaidaa  Catalani. 


(1)  Correggi  :  •  xxviij  ». 
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Contras  filius  Biliotli. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  ordei.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone.  i 

Talentus  filius  Martini.  ; 

Bossas  filius  Talenti.  \ 

§  Pro  predicto  presentavit  Salimbene  filius  Cacaberni  in  Sancto  Donato,  I 

die  dominico  xxij  agusti,  salmam  j  panis. 

[Curie  Pile     ^^^^  ^^"^^  popuH  plebis  Burgi  et  sue  curie  Pile  populi  plebis  predicte.    i.«'  s'e^llembrc. 

pop.  Burgi    S.  I 

Laurenlilj.  j 

Branduccius  filius  Eidolfi.  \ 

Cambius  de  Visciano,  ; 

...  1 

§  Die  venens  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  ] 

Lutterius  filius  Schiatte.  ] 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualterius  filius  quondam   Rustichelli  de  Ripa  i 

Burgi  predicti  fideiussit    prò  eo.         Die    iovis    xxvj    agusti,   apud 

Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam    j    panis.         Die   dominico  ; 

xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  i 

Albertus  Prenze.  : 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  ; 

Cenni  filius  Romei.  i 

i 

Boninsegna  filius  Pape.  j 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  '  \ 

Pierus  filius  Albertini.  j 

Ghisellus  filius  Berlingherii.                                                                                          e.  89.  ' 

Ticcius  filius  Talenti.  j 

Bengnaminus  de  Furtune.  ' 

Saltus  filius  lacobi.  | 

Rigus  filius  Giannini.  ; 

Rugerinus  calzolarius  filius  Rainerii.  i 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  anone. 

Item,  die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone.         Die  do-  ! 

minico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam j  anone.        Die  kalenda-  ; 

rum  septembris  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 

Isaccus  fornarius  filius  Mazzocbi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis  \ 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  anone.  j 

Benci  Boniughi.  ; 

§  Brunus  filius  Bonaiuti  populi  Sancti  Leonis  fideiussit  prò  eo  xij  agu-  j 

sti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  j 

salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij    agusti    presentavit  sai-                     .  ì 

mam  j  panis. 

Rustichellus  de  Ripa  filius  Franceschi. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  anone.  ; 

Benincasa  Ciochini. 
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Ciochinus  filius  Vicini. 
Kistorus  filius  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  apud  Sanctnm  Donatum  salmam 
unam  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  ,  panis  et    anone. 

83 
[Pop  S  Bar-  Populi  Sancii  Bartholi  de  Montazzi.  tl-ìS  agosto, 

tholi   (le  Mou- 


tauij. 


Aiutus  filius  Dietisalvi. 

§  Giunta  oliarius  filius  Buoni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  mercurii  xj  agusti.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam panis  in  campo  Pocis. 

Rugerìus  filius  Bonmartini. 


84. 


jPop.  s.  Ma-  ^"P"^'  ^^°°*®  ^^*'''®  ^®  ^'""•-  11-29  agosto, 

ne  de  oimi]. 

Martinua  magister. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinghus  filius  Gianni. 
Stoldus  filius  Einuccini. 
Benincasa  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonavia  filius  Ugolinelli. 
Bonamicus  filius  Bonaccursi. 

§  Giunta  oliarius   filius  Buoni  fideiussit  prò    eo   die    predicto.        Die 
mercurii    xxv   agusti,  apud   Sanctum   Donatum,    presentavit    sal- 
mam panis  et  anone.        Die  dominico    xxviiij    agusti  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone. 
Benvenutus  filius  Bellindoti. 
Thommasus  filius  Grigorii. 
Guidus  Ferrecti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

85. 
[Pop.  plebig  Populi  plebis  de  Burgo  Sancti  Laurentii  (1).  e.  89' 

Z^'-  '''■  «-30  agos.0. 

Guarente  filius 
Ugolinus  filius  lordani. 
Bonaventura  filius  Bernardi. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  ordei.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  ordei. 
Ristorus  filius  Bonaffedis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


•s 

5 
(1)  Altri  nomi  dello  bieiso  popolo  sono  sotto  il  oom.  81. 
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Guidus  filius  lacobi  Soldi. 
Morandellus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum   Donatum,  Bonascius    filius 

Petri  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Francus  filius  Bentaccorde. 
Rigalettus  filius  Ridolfi  de  Visciano. 

§  Giunta  filius  Buoni  oliarius  populi  Sancii  Laurentii  fideiussit  prò  eo 

die  xij  agusti.         Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 

presentavit  salmam  j  panis.         Die  lune    xxx    agusti    presentavit 

salmam  j  panis  et  anone. 
Roccolinua  filius  Bonaccursi. 
lohanninuB  filius  Beliocti. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  panis  et  anone.         Die  lune    xxx  agusli    presentavit    salmam  j 

panis. 
Albertus  filius  Venuti  de  le  Caselle. 
Bonafiede  filius  Branducci. 
Bertaldinus  filius  Buoni. 


86. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Gricigna- 
noj. 


•e« 


Populi  Sancte  Marie  de  Gricignano,  9-30  agosto. 

Grillus  filius  Romei. 

§  Die  lune  infrascripto  infrascriptus  Falcus  fideiussit  prò  eo.  Die 
iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  pa- 
nis et  anone.  Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 

Buonus  filius  Melliorini. 

§  Die  iovis  xxvj  prò  predicto  Guiccius  eius  famulus  presentavit  sal- 
mam panis  et  anone. 

Gerardus  de  Calle  filius  Ildebrandi. 

Bencivieni  Bonamentis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Falcus  Bonaccursi  populi  Sancti  Salvatoris  fide- 
iussit prò  eis  (1).  Die  martis  xxiiij,  in  Sancto  Donato,  presen- 
taverunt  salmam  panis  et  spelte.  Die  lune  xxx  presentaverunt 
salmam  j  panis.  Die  et  loco  predicto  presentaverunt  salmam  j 
panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentaverunt  salmam  i  panis. 

Benvenutus  Bellindoti. 


87; 

[Pop.  S.  Marie 
de  Magiro- 
scoll]. 


De  populo  Sancte  Mario  de  Magifoscholi. 


Vivianus  filius  Bencivieni. 
Bargiaccus  filius  Ugolini. 


(1)  Cioò  per  Gerardo  e  per  Bon^ivieiM,. 
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Kutus  filius  Ristori. 
Albertus  filius  Ubaldini. 

Populi  Sancii  Martini  de  Vispignano.  '^  ""■ 

[Pop-  »:  Mor^  ^  ^  *  25.30  agosto, 

tini    de    >i- 

Francus  Rustichelli. 

Compagnus  Gianclli. 

Orlandus       ) 

-,.  ì  fratres  filii  Rimberti,  prò  uno. 

Biscazerius  )  "^ 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentaverunt  salmain  j  panis. 
Bonacorsus  de  Muccianello  filius  Bernardi. 
Cenni  Toscanesi. 
Burnettus  Belletti. 
Barattiere  Aldobranduccii. 
Borgogninus  Chiarissimi. 

§  Bettus  filius  Ceppic  prò  eo    die   dominico  xxviiij  agusti  prcsenlavit 
salmam  j  panis  :  presentavit  in  campo  Pocis. 
Martinus  de  Lama. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Binus  Doni. 
Bennus  Tignosi. 
Rubellinus  Burnetti. 
Pace  Pandolfini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 

!Po     s  M-  Populi  Sancti  Michaelis  de  Allione  et  curie  Vispignani. 

«•haelis  do  Al- 
lione]. 

Pierus  vocatus  Peraglus. 

Nerus  Tederigoli. 


90. 


Populi  Sancti  Martini  de  Monti,  et  sunt  cune  Pile.  li-26  agosto. 

(Curie    Pile, 
pop-  S    Marli- 

'■       Gianni  filius  Alberti.  m 

§  Geri  filius  quondam  Spinalbelli  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  )  .8  .(j««Jl 

eo  die  xij  agusti.         Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit    salmam  j  ,-1,..  i  :    '. 

panis. 


91. 

il'np.    S.    Mir- 
coiai  de  Pila]. 


Plebatus  Saiicte  Felicitatis  ad  Larcianum. 

Populi  Sancti  Niccolai  du  Pila.  i6-3ì  agosto. 

Cambius  filius  Salvi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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Benintendi  filius  Pacis. 
Bernaloctus  filius  Baldiccionis. 
Simone  filius  Giunte. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salraam  j  panis  et  anone. 
Bencivenni  de  Vignale. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.         Die  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bolgiactus  Guidonis. 

§  Die  iovis  infrascripto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  panis  j. 
Bentivegna  Filippi.  e.  90" 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit   salmam 
j  anone.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  ano- 
no.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam   j  panis    Ravingna- 
nus  filius. 
Bencivenni  Righetti. 


92. 

[Pop.  S.  Nlcco- 
lai  et  Com. 
de  Cultelli]. 


Populi  Sancti  Niccholai  et  Comune  de  Cultalli. 


Sostegnus  Bencivenni. 
Cenni  Tavernai 
Bonaccursus  Bonaffedis. 
Guidus  Bencivenni. 


93. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Monti]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Monti. 

Talentus  Benvenuti. 

§  Geri  filius  Spinalbelli  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
xxiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Bencivenni  Orlandi. 


24-31  agosto. 


94. 

[Pop.  S.  Cle- 
mentis  de 
Montecaroso]. 


Populi  Sancti  Clementis  de  Montecaroso. 


Ugolinus  Guidi. 
Biamcus  Pieri, 
Latinus  Incontri. 
Guidus  filius  Bentaccorde. 


95. 

[Pop.  S.  Donali 
de  PolcQlo]. 


Populi  Sancti  Donati  de  Polcato. 


9-30  agosto. 


Eicoverus  filius  Gianni. 
Monte  Bonaiuti. 


m'ilh  »aiém*0 
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Rugierias  Castagaiuoli. 

Ugus  Manentis. 

§  Ridolfus  Conpangni  popull  Sancte  Trinitatis  notarius  Comunis  fìde- 
iussit  prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Die  iovis  infrascripto  pre- 
sentavit  salmam  j  pania.  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam 
J  panis  in  campo  Montisanensis.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavi! salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 

Compagnus  Orlandini. 

§  Canibius  magister  filius  quondam  Boiiaiuti  populi  Sancte  Thomme 
fideiussit  ppo  eo  die  lune  nono  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  lune  xxx  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 

Benedectus  Guerretti. 

§  Die  mercurii  undecime  agusti  Bonfilliolus  filius  olim  Conpangni  de 
populo  Sancti  Pancratii  fideiussit  prò  eo.  Die  dominico  xxij 
agusti  presentavit  prò  eo  Bonfiliolus  Compagni  salmam  j  fieni  et 
mellonorum.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
predictus  Bonfiliolus  Conpangni. 

Venutas  vocatas  Mattia  iìlias  Bianchi. 


96. 

[Pop.  S.  Marie 
(le  cardetole]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Cardetole.  *•  "' 


lacobas  filius  Rusticucci. 
Falconerius  filius  Mainetti. 
Donatus  del  Sasso  filius 
BonavoUia  filius  Paganelli. 


»7. 


[l'op.s.Andree  Populi  Sancti  Andree  de  Montegiovi. 

de  UoDtegio- 


vi]. 


Conpangnus  filiuH  Cambii. 
Nerus  filius  Albertini. 
Gianni  filius  Ildebrandini. 
Ventura  filius  Bencivcnnì. 


98 


Cnrie  Bnr^i.  Infrascriptì  aunt  populi  plebis  prodicte,  et  sunt  curie  Burgi.  jc-ai  agosto. 


pipilll      piplils 

de  Lardano]. 


Amorettus  filius  Burnctti. 

§  lacobus  filius  Guillelmi  prò  eo  die  veneris  xxvij  agusfi    presentavit 
salmam  j  panis.        Die  ultimo  agusti  predictus  lacobus  prò  eo  pre- 
sentavit salmam  j  pania. 
Spiiliatus  filius  Bonaccursi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti    presentavit    salmam   j    panis.        Die   sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 

S8 
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Bengnamolus  filius  Caccialoste. 

Bonaiutus  filius  Bittini     ) 
.  „       .  •       /.!•  I  prò  uno. 

Albertinus  eius  nlius        ) 

Falcus  filius  Carfingnani. 

lacobus  filius  Mellioris. 

§  Die  iovis  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Mellioratus  filius  Ildebrandini. 

Bencivieni  filius  Orlandini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Gianni  de  Lardano  uotarius. 

Bonaccursus  magister. 

Tomauuoius  filius 

Bandinus  filius  Martini  Calli  vel  frater  eius. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
panis  Boldrus  filius  Boninsegne.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Predictus  Boldrus  presentavit  sal- 
mam j  panis  die  ultimo  agusti  in  campo  Montisanensis. 


99 

(Pop.S.RomuII 


De  populo  Sanati  Eomoli  de  Bivilglano.  "•  "' 


de  uivigliano].  9-30  agosto. 

Bencivenni  filius  Accorsi. 
Pierus  filius  Bonsengnciris. 
Baldese  filius  Gianni  Canterini. 

§  Castellanus  filius  Simonis  tracciaiuolus  populi  Sanate  Marie  in  Cam- 
po fideiussit  prò  eo  (2)  die  xiiij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  panis. 
Gianellus  filius  Bernardini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  .,• 

Lotteringhus  filius  Albertini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giovencbus  filius  Rossi. 
Pierus  filius  Gerardini. 
Eossus  filius  Birri. 
Michele  filius  Neri. 


(1)  Prima  era  stato  scritto  «  veneris  »  :  mutabdosi  questo  in  «  iovis  »,  doveva 
anche  correggersi  «  xxvij  »  in  «  xxvj  ». 

(2)  Essendo  i  duo  nomi  di  Baldese  e  di  Giannello  uniti  mediante  una  rappa, 
s'intende  che  la  mallevadoria  di  Castellano  vale  anche  per  questo  secondo;  e  il 
u  prò  eo  »  dovrebbe  correggerai  «  prò  eia  ». 


RS 
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Mazza  filius  Gianni. 

§  Maghinardus  faber  filius  quondam  Gianni  populi  Sancii  Stephani  de 
Abbaila  Fiorentina  fideiussit  prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Die 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Romeus  filius  Benintendi. 

Boldrone  filius  Gerardini. 

§  Benincasa  quondam  Marzanelli  populi  Sancii  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  mercurii  undecime  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusli  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.  Die  sabati  xxviij  agusli  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 

Cambius  filius  Rinieri. 

Tengna  filius  Corde. 

Bencivenni  vocatus  Seccus  filius  Pietri. 

Ficalgla  filius  Gerardini. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  lacobus  quondam  Caccie  populi  Sancii 
Thomme  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  panis. 


100. 

[Pop.  S.  PetrI 
de  Licarza]. 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Maciole. 


Populi  Sancti  Petri  de  Licarza.  tl-ìì  agosto. 

Ferrus  filius  Dietaiuti. 

§  Die  martis  ultimo  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivieni  filius  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Dietaiuti  filius  Ulivieri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Coltellaccius  filius  Ottavantis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j. 
Davanzas  filius  Pegolotti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusli  presentavit  salmam  j  panis. 
Benivieni  filius  Chiari.  e.  »*. 

§  Die  ultimo  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 
Risalitus  filius  Benvenuti. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  ulti- 
mo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandinus  Chincbinelli. 
Bumettus  filius  Buoni. 
Genovese  filius  Consilii. 

§  Die  veneris  vigesimo  septimo  agusli  presentavit  salmam  j  panis  et 
anor.e.  Die  ultimo  agusti  Ceffus  filius  Benvenuti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
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Mellioratus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salraam  j  panis  et  anone. 


tot. 

[Pop.  S.  lacobi 
de  Fiscillia- 
no]. 


Populi  Sancii  lacobi  de  Fiscilliano. 

lohannes  filius  Gerardini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit    salmain 
j  panis.         Die  mercurii  kalendarum  septembris  presentavit  salmam 
j  anone. 
Bengnaminus  filius  Bongianni. 

§  Locteringhiis   filius   Lulterii    populi   Sancti    Petri    Maioris   fideiussit 
prò  eo  die  xvj  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
panis  in  campo  Montisanensis. 
Benci  filius  Chiari. 
Tendi  filius  Benincase. 
Righus  filius  Bencivegne. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 


16  ajjcslo  - 
1.*  sellenibro 


10S. 

[Pop.  plcbis  S. 
Cresci]. 


.»s 


Populi  plebis  predicte. 

Bonaiutus  filius  Bencivenni, 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ciutus  filius  Pelicini  laborator  Fendi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  presentavit  Albertuccius  eius  filius  salmam 
j  panis.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Nutus  filius  Amannati. 

§  Die  dominico  xxvilij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amadore  filius  Burnetti. 
Bene  filius  Bensiguido. 


«S-30  agosto. 


t03. 

[Pop.  S.  Ml- 
rhaelis  clcFon- 
Icbuona]. 


Populi  Sancti  Micchaelis  de  Fontebuona. 

Dietaiuti  filius  Bonaccursi  (1). 

Bonaiutus  filius  Biamchi. 

§  Ravingnanus  filius  olim  Falconerii  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit 
prò  eo  die  xvj  agusti.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  San- 
tum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij 
agusti,  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 

Eainerius  filius  Bruscoli. 

Gratia  filius  Bonaguide. 

Cenni  filius  Bonantri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


18-28  agost*. 


(1)  Cancellato  con  quest'annotazione  in  m  argine  :  •  Vacat  quia  rector  est". 
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101. 

[Pop.  S.  Minia- 
li8  de  Colle]. 


ICS. 

(Pop.  S.  Lucie 
de  Septimello]. 


IM. 

(Pop.  Sancle 
■arie  de  Quer- 
ceto). 


Popoli  Sancti  Miniatia  de  Colle.  16-30  agosto. 

Mellioratus  filius  Ughetti. 

§  Ventura  filius  quondam  Ughetti  predicti  populi  Sancti  Leonis  fìdeius- 
sit  prò  eo  die  xvj  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
niam  j  anone. 


Plebatus  Sexti. 

Populi  Sancte  Lacie  de  Septimello.  11-30  agosto. 

Bnrnectas  filius  Bonasciati. 
Bartholas  filius  Buiardi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  (salmam)  j  panis  et  anone. 
Albertinus  filius  Borgongnonis. 
lohannes  filius  Ricoveri. 

§  Dietaiuti    cardator  populi  Sancti  Laurentii,   filius   Ghepardi,   die    xj 
a  gusti. 

Do  populo  Sancte  Marie  de  Quercieto.  *!l-31  agosto. 

Sinibaldus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  marti» 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gnidottus  filius  Venuti.  a. 

§  Die  predicta  xxvij  agusti  presentavit  salmam   j  anone.        Die  lune 
xxx  agusti  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Albertuccius  filius  Guidi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis  et 
anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Gianni  filius  Arrighetti.  f.  W 

§  Die  iovis  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  infrascripta  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.         Die   lune    xxx   agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Faldus  Mellioris. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 
Balduccius  Cambi. 

§  Die  et  loco  predicto  presentavit  salmam   j    panis   et   anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


I 
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Bencivenni  Arrighetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavi!  salmatn  j  panis   et  anone, 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


Die 


107. 

[Fop.S.Romoli 
de  Colonnata]. 


De  populo  Sancii  Rnmoli  de  Colonnata. 

Cambius  filius  Vi  voli. 

§  Die  lune  xx  (1)  agusti  presentavit  salraam  j  panis. 
Melliorellus  Riccobaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonamicus  Bonagiunte. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonavollia  Riccobaldi. 
Morus  Mainetti. 

§  Die  iovis  predicto  presentavit  salmam  panis  et   anone. 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Martinus  Donneiti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pandolfus  Aliotii. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandus  Brunellini. 
Cenni  filius  Cambi. 

§  Die  lune  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Melliore  filius  Bencivengne. 
Nutus  filius  Guidi. 
Arrighus  Gianni. 
Consillius  Aldobrandino 


S6-30  aicosio. 


Die  lune 


108. 

[l'op,  S.  Marie 
de  Morello]. 


De  populo  Sancie  Marie  de  Morello. 

Bencivenni  Mannelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agustì,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
panis. 
Cambius  Veltri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusii,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Venuius  de  la  Collina. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonamicus  filius  Briccoli. 

§  Eodem  die  iovis  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


26  agosto. 


(1)  Correggi  :  «  xxx  ». 
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Plebatus  de  Calenzano. 


SS-31  agosto. 


109. 

[Pop.  plchfs  de 
Caleazanoj. 


Popoli  plebis  predicte. 

Vaccha  filius  Tingnosi. 

§  Die  iovis  XXV  ;1)  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavil  Donatus 
filius  Aveduti  salmam  j  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presenta- 
vit  salmam  j  panis. 
loLannes  Gerardinus. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die    martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Boninsegna  filius  Consilii. 

§  Scharuccius  famulus  eius  prò  eo  presentavit  salmam  j  anone 
Corsus  Ubaldini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  de  Montesanensi. 


HO. 

[Pop.  s.  Marie 
de   TreralliJ 


Popuir  Sancte  Marie  de  Tre  valli. 


Giunta  filius  Bonafiedi, 


111. 

[Pop.  S.  Nìcho- 
lal  de  Calen- 

MllO]. 


Populi  Sancti  Nichelai  de  Calenzano. 


ZG-.io  agosto. 


Masus  filius  Gerardini  (2). 
Gerardus  filius  Bachi. 
Nerus  del  Ponte. 
Donatus  filius  Guidi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone  et  panis  apud  San- 
ctum Donatum.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bongianni  Torrisciani. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gherardus  filius  Villani. 

§  Die  veneris  predieta  presentavit   salmam   j  anone    et    panis.         Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


r..  n. 


(1)  Correggi  :  *  xxtj  ». 


(2)  E  cancellato. 
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Romeus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j. 
Ugliolinus  filius  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  pania  j. 
Pierus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Conpangnus  filius  Tiezi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  in  campo  Sancti    Donati,   presentavit   sal- 
mam j  panis.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  : 
Giunta  filius  Aldobrandini  prò  eo  presentavit. 
Angiolinus  filius  Carmonesi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  Tanus  prò  eo  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  :  Tanus  aepos 
eius  prò  eo  presentavit. 
Pierus  filius  Gerardini. 
Cinus  filius  Venuti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam   j   panis   et   anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lobannes  filius  Pulglesi. 
Salitus  filius  Bernardi. 

§  Die  sabati  xxviij,  in    campo    Pocis,   presentavit   salmam    j    panis  et 

anone.  Mi 

Bonareddita  filius  Bonacursi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.         Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Tosus  filius  Bartholi. 

§  UgolinusBius  famulus  presentavit  salmam  j  anone, 
lacobus  filius  Spinelli. 

§  Die  sabati  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Michele  filius  Tancredi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benintendi  filius  Pieri. 

§  Die  sabati  infrascripta  presentavit  salmam  j  anone  Gerarduccius  fra- 
ter  eiusdem. 
Bencivenni  filius  Bonafiede. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  aiione. 
Fidanza  filius  Agevoli. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti    Risalitus  filius  Bernardi  prò  eo  presentavit 
salmam  j  panis. 
Guido  filius  Sanzauomis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bindus  filius  Partis. 
Conpangnus  filius  Cambi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  anone  lacobus  Spinelli  prò  eo. 
Berardus  filius  Teberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Quidoctus  filius  Bonaiuti. 


cw 
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Bumettas  filius  Gerardini. 
Spedalerius  filios  Spinelli, 
lacobas  filius  Bernardi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmatn  j  panis. 
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112. 

[Pop.  S.  Sle- 
phani  de  So- 
marial. 


113. 

[Pnp.  S.  Rafl- 
gnanlj. 


De  populo  Sancti  Stephani  de  Somaria. 

Fede  filius  Benamati. 

§  Gonfiente  filius  Lanfpanchi  populi  Sancte  Liperate  fideiussit  prò   eo 
die  iovis  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum,  presentavit   salmam  j  panis  et  anone. 
Orlandinus  filius  Guillelmi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  predicto    prò   eo  Puccius  filius  Gerardini  pre- 
sentavit salmam  j  anone  et  panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Gherardini. 

§  Gerardtis  ftlius  quondam  domini  Rusticcioli  de  Somaria  populi   San- 
cti Cristophori  fideiussit  prò  eo  die   xj  agusti.         Die    iovis    xxvj 
agusii  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Melliorellus  filius  Benamati. 

§  Die   iovis    predicto  et   loco   Fede   filius   eius    presentavit  salmam  j 
panis  et  anone. 
Piems  filius  lohannis. 

§  Gonfiente  predictus  fideiussit  prò  eodem  die  iovis  predicta.  Die 
iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit    salmam    panis   et  p^  r. 

De  populo  Sancti  Rufingnani. 

Ubertus  filius  Bonaffedis. 
Gianuzzus  filius  Cambi. 
Mercatante  filius  Bondie. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud   Sanctum    Donatum,  presentavit    sal- 
mam j  panis    et  anone.         Die    veneris    xxvij    agusti    presentavit 
salmam  panis.        Die  dominico  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Mainectus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die   domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Maffeus  filius  Benincase. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  in- 
frascripto  presentavit  salmam  j  pania. 
Gherardus  filius  Buoni. 


11-31  agosto. 


25-30  agosto. 


e.  94. 


(1)  Correggi  :   «  xxviiij   ». 
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§  Die  et  loco  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugolinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti    presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam    j    panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bencivenni  filius  Neri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Denatura ,  presentavit  salmam 
j  anone. 
Gainizus  filius  Gianni. 

§  Die  et  loco  predictis  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Petrus  filius  Dietaiuti. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Benvenutus  filius  Menti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit    salmam   j    panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Baldanzinus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentata  fuit 
salma  j  anone  et  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Masinus  filius  Baldanze. 

III. 

[Pop.  8.  MI-  Populi  Sanati  Micchaelis  de  Somaria.  28-30  agosto. 

chaeliB  de  So- 
maria]. 

Consilius  filius  Binardi. 
'•>.r't    0£-'  •  ^  ^'^  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  pa- 

nis.       Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alagerius  filius  Cacciati. 
Roma  filius  Giunte. 

§  Eodem  die  et   loco  predictis  presentavit   salmam  j   panis    et  anone. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 

115.  TI  .     o. 

s.  uarie  Populi  Sancte  Marie  Inter  duas  Marinas.  18-89  agosto. 


[Pop.  -. 

Inter  doas  Ma- 
rinas]. 


Ventura  filius  Giunte. 
Rinuccius  filius  Giamboni. 

§  Feus  filius  domini  Odaldi  de  la  Tosa  fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agu- 
sti.       Eodem  die  et  loco  presentavit   salmam  j  (panis)  et  anone. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Conpangnus  filius  Rustichelli. 

§  Fantinus  nuntius  Comunis  Florentie  filius        (1)  populi  Sancte  Marie 


(1)  Lacuna  nel  codice. 
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Maioris  fideiussit  (prò)  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercurii  xxv  agu- 
sti, apud  Sanctum  Donatum,  saloiam  j  panis  et  anone.  Die  do- 
minico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


22^ 


Plebatus  Carrarie. 


e.  94' 


116. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Carraia]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Carraia. 

Ristonis  filins  Gerardi. 

§  Die  lune  xxiij  agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone. 
Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  sal- 
mam j   panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Ubertus  filius  Giunte. 

Dietaiati  filius  Gianni. 

Gianni  filius  Baldanza. 

Casinns  filius  Fabri. 

Siminectus  filius  Rusticbelli. 

§  Michele  notarius  filius  lacobi  Ferraguidi  fideiussit  prò  eo  die  xj  agu- 
Eti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Paccias  filius  Pagani. 

§  Feus  filius  domini  Odaldi  de  Tosa  populi  Sancii  Salvatoris  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij.        Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 

Roncone  filius  Ricci. 


11-30  agosto. 


117. 

[Pop.S.Hartlnl 
de  Lama]. 


Pepali  Sancti  Martini  de  Lama. 

Costa  filias  Biscbicchi. 

Amannatua  filias  Bonfillioli  (1). 

Vivianus  filius  Aldobrandino 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusli  presentavit  salmam  j  panis  :  Aiutuccius  filius  Frabecci  pre- 
sentavit. 

Billigone  filias  Marolfi. 


28-30  agosio. 


118. 

[Pop.  8.  Mar- 
inerite  a  Tor- 
ri]. 


Populi  Sancte  Margherite  a  Torri. 

Albertus  filius  Giunte. 

Torriscianus  filius  Bonagiunte. 

§  Die  mercurii  infrascripto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  ano- 
ne. Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


24-30  agosto. 


(1)  Qaesto  nome  e  il  precedente  sono  cancellati  coll'annotaiione  in  margine  : 
«  Vacant  qaia  reetorea  ■. 
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Martinns  filins  Gianni.  ■<**fff* 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Tingnosus  filius  Guicciardi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.         Die  sabati  infrascripta  presentavit  salmam  j 
panis. 
Guazzetus  filius  Guidi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.         Die  sa- 
bati xxviij  agusti,    in    campo    Pocis,  presentavit  salmam  j  panis, 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugtticcione  filius  Bernardi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati predicta  presentavit  salmam  j  panis. 

119. 

[Pop.  S.  Lau-  Populi  Sancti  Laurentii  de  Vezano.  e.  95 

rentil  de  Ve-  47-29  agosto, 

zano}. 

Amannatus  Guidetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam   j  panis.        Die  domi- 

nico  xxviiij  agasti  presentavit  salmam  j  anone  in  campo  Pocis. 

Bonamatus  Ricoveri. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j    anone.        Eodem   die  et 

loco  presentavit  salmam  j  panis. 

Hinforzatus  Bencivenni. 

Salitus  filius  Gianni. 

Corsus  filius  Bencivenni. 

180. 
[Pop.   S.  sta-  Populi  Sancti  Stephani  de  Secciano.  ,j_jj  ^     ^^ 

phani  de  Sec- 
ciano}. 

Costa  filius  Bischichi. 

Amannatus  Bonfilioli  (1). 

Bonfilliolus  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugholinus  filius  Guillelmi. 
Simone  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Cambius  Dietaiuti. 
Gilglus  filius  Gerardi. 

§  Alioctus  filius  lacobide  Combiate  populi  Sancti  Pancratii  fideiussìt  prò 
Gerardo  patre  dicti  Gilii,  qui  obligavit  suo   proprio  nomine  die  xj 


(1)  Questo  %  i!  nóme  precedente,  già  registrati  nel  doc.  117,  sono  anc^c  ql!;, 
corno  in  quello,  cancellati  :  in  margine  è    una  M,  che  vale  •  Rectores  ». 
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agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
sabati  xxviij  agusti  presentavit  salraam  j  panis. 
Sardus  filius  Domandi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


Die 


[Pop.  S.  Peirl 
de  Casallia]. 


Populi  Sancti  Petri  de  Casallia. 

Bartholus  filius  Dietaiati. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die   sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaiutus  Conpangni. 

§  Die  lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis  «t  anone. 
Mellioratus  filius  Bonavacci. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
infrascripta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Orlandini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Diemariis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filius  Gianni. 

§  Die  lune    xxx  agusti   presentavit   salmam  j  panis  et  anone, 
lohannes  filius  Arrigbetti. 

Orlandinus  filius  Benassai.  > 

Angiolinus  Bellincionis. 
Franchettus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Albertus  Argomenti. 


S7-31  agesto. 


112 

(Pop.S.  Yilarl]. 


Populi  Sancti   Yllari. 


e.  95' 
11-31  agosto. 


Lapus  filius  Benintendi. 

§  Gerardus  filius  Tosci  barberius  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit  prò 
eo  die  xj  agusti.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 

Cenni  filius  AUegranare. 


123. 

[Pop.  s.  Loele 
de  Collina]. 


Populi  Sancte  Lucie  de  Collina. 

Bellondus  filius  Casalis. 
Benci  filius  Rustichelli. 
Litus  filius  Spìlliati. 
Ugolinus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Guidus  filius  Ughetti. 


S7  agosto. 


h 
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[III.  124-126 


Plebatus  Sexti. 


124. 

[Pop.  S.  Donati 
de  Lanciano]. 


125. 

[Pop.  S.Sle- 
phani  de  Pi- 
scine]. 


Sancii  Donati  de  Lonciano.  *«  ago*  lo. 

Alpiscianus  filius  Alpisciani. 

§  Ubaldinus  filius  quondam  Struffaldi  Alamanni  populi  Sancii  Leonis 
fìdeiussit  prò  eis  (1).        Die  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Fantinus  fìlius  Gaillelmi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Scorcia  filius  Preitonis. 

§  Eodem  die  iovis  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Stephani  de  Piscine.  i*  agosto. 

Burnectus  filius  Bonagiunte. 
Imolese  filius  Burnetti. 
Gianni  filius  Burnetti. 
Bonaventura  filius  Cambi. 
Benci  filius  Orlandini. 

§  Guccius  filius  olim  domini  Traini  fìdeiussit  prò  eis  (2)  die  iovis  xij 
agusti. 


126. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Quarto]. 


Populi  Sancte  lyfarie  ad  Quarto. 


Alioctus  Gianboni. 
Cecchus  filius  Bruni. 


[Sbxtus  Skvcii 
Petri    Comi- 


In  Dei  nomine  amen.  JMillesimo  ducentesimo  sexagesimo,  indictione 
tertia.  Hic  est  liber  Bominibus  mercatorum  sextus  Sancti  Petri,  qui 
debent  portare  et  deferre  mercatura  in  exercitum  castri  ]yiontisalcini  et 
prò  eius  munitione  ;  factus  et  scriptus  tempore  dominationis  domini 
lacobini  Rangonis  Dei  gratia  potestatis  Florentie,  et  tempore  domini 
Phylippi  de  Vicedominis  eadem  gratia  Capitanei  potentissimi  Populi 
Fiorentini  ;  ad  quod  mercatura  portandum  et  portari  et  fieri  facien- 
dum  positi  et  electi  fuerunt  Borgongnone  del  Mancino  populi  Sancti 
Laurentii  Porte  Domus  et  Spada  filius  quondam  Porte  Sancti  Petri 
populi  Sancti  Petri  Maioris,  et  Phylippus  notarius  Goctoli  Porte  Domus 
populi  Sancti  Salvatoris;  qui  eorum  oflicium  inceperunt  facere  in  civitate 
Florentie,  die         (3). 


e.  96. 


(1)  Cioè,  per  questo  e  per  i  due  cliè  seguono. 

(2)  Cioè,  per  Imolese  e  per  gli  altri  tre  che  segnono. 

(3)  Cosi  senz'altro  il  cod. 
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Plebatus  Sancii  lohaunìs  de  Florentia. 


187. 
;Pop.  S.  SalrlJ. 


1S8. 

[Pop.  S.  Mi- 
rhaelis  de  Ui- 
gnoro] 


Populi  Sancti  Salvi. 

Barone  fìlius  Bencivenni, 

§  Bene  fìlius  Benintendi  de  populo  Sancti  Remigii  fìdeiussit  prò  eo  die 
sabati  seplimo  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Bruni. 

§  Pierus  filius  olim  Preitughi  populi  Sancti  Petri  Maioris  fìdeiussit  prò 
eo.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Micchaeiis  de  Gingnoro. 

Mainectus  filius  Mercati. 

§  Datus  Sungnacci  populi  Sancti  Appulinaris  fìdeiussit  prò  eo  die  xiij 
agusti.        Die  martis  xxiiij  agusti  presentavit  Bernarduccius  fìlius 
Guidi  de  Sancto  Martino  Lobrco,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
.  Vinta  filius  Bonaiuti,  laborator  uxoris  Baci. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Aretinus  fìlius  Bencivenni  Aretini  populi 
Sancte  Marie  in  Campo  fìdeiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


e  96' 
7-31  agosto. 


10-31  agosto. 


Ii9. 

[Pop.  S.MarllDi 
la  Melsola]. 


Populi  Sancti  Martini  la  Melsola 

Orlandus  filius  lacobini. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Sengna  fìlius  quondam  Assalti  porcinarius 
fìdeiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j    panis    et  anone.        Die    lune    xxx    agusti    Nuccius  eius   frater 
presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  laborator  Melliorati. 
Benintendi  filius  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bernardua  et  fratres,  filii  Raineri!. 

§  Bernardus  infrascriptus  prò  se  et    fratribus'  presentavit  die   veneris 
xxvij  agusti  salmam  j  panis. 
Clarua  laborator  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


10-30  agosto 
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130. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Cofercia- 
numl. 


Populi  Sancte  Marie  ad  Cofercianum. 

Amadore  filius  Vollee. 

§  Lapus  filius  quondam  Amadoris    populi    Sancti    Petri    Maioris    fide- 
iussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die    veneris    xx    agiisti  presenta- 
vit  salmam  j  ordei  et  panis  et  pit  arum  in    Sancto   Donalo.         Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  ficuum. 
Eastrellus  laborator  Adatti. 
Boninsengna  filius  Dietaiuti. 

§  Guidaloctus  Manci    populi  Sancti  Florentii  fideiussit  prò    eo  die  do- 
minico predicto.         Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis.         Die   lune    xxx    agusti    pre.sentavit 
salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Coste  (1). 

§  Itera  eodeno    die   iovis  et    loco  presentavit  salmam   j  panis.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Mellioris. 

§  Bonaiutus  filius  Bencivenni  populi  Sancte  Sicilie  prò  eo  fideiussit  die 
dominico  predicto.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum, salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Item  aliam  salmam  panis  eodem  die. 
Azzolanus  laborator  Lazzari. 

§  Guidalottus  quondam  Guidonis  Martini  populi  Sancti  Florentii  fideius- 
sit prò  eo  die  dominico  predicto.         Die  mercurii  xxv  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.         Die  veneris  xxviJ  presentavit  salmam  ' 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


12-30  agosto. 


Plebatus  de  Fesulis. 


131. 

[Pop.  Canonice 
FesulaneJ. 


Si'.  Populi  Canonice  Fesulane. 

Bartolus  filius  Bernardi. 

§  Naddus  filius  quondam  Odarrighi  Rinaldi  populi  Sancti  Martini  fide- 
iussit prò  eo.         Die  iovis  xxvj  agusti,  presentavit  salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Rinieri. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  de  populo  Sancti 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti  presentavit 
in  Sancto  Donato  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Nutus  filius  Scarselle. 

§  Rugerius  filius        Bonifacii  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eis  (2). 


7-30  agosto. 


(1)  Questo  nome  è  unito  al  precedente  mediante  una  rappu. 

(2)  Questa  mallevadoria  vale  anche  por  Aliotte  sotlo  descritto. 
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Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  lu- 
ne XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Aliottus  filius  Inghilberti. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  do- 
minico   xxviiij    agusti    presentavit    salmam    j    panis. 
Guillelminus  filius'  Benis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Giunta  de  Sancto    Ypolito   filius    quondam 
Ridolfi  populi  Sancii  Retri  Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris 
xxvij  presentavit  salmam   j   vini.        Die  dominico   xxviiij    agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Martinus  filius  Dati.  e.  97. 

§  Guardi  filius  Buoni  populi  Sancti  Micchaelis  Vicedomini  fideiussit  prò 
eo  die  sabati  septimo  agusti.         Die  veneris  xxvij  agusti  presen- 
tavit  salmam   j   panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Rustichinus  filius  Simeonis. 

§  Sostengnus  filius  olim  Rote  fideiussit  prò  eo  die  predicto,  de  populo 
Sancti  Appulinaris.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j 
panis.         Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
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[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Ma)a- 
no]. 


13*. 

(Pop.  S.  Lau- 
rentii  de  Ba- 
wiano]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Maiano.  ii-3l  agosto. 

Buonus  filius 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ciutas  filius  Martini. 

§  Lapus  filius  Amadore  lanaiuolus  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideius- 
sit prò  eo  die  xij  agusti.        Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto  Do- 
nato, presentavit  salmam  j  anone  et  pirarum.         Die  ultimo  agu- 
sti presentavit    salmam  j  panis. 
Baonaccursus  filius 

Populi  Sancti  Laurentii  de  Basciano.  8.30  agosto. 

Moccolellus  filius  Martini. 

Martinus  filius  Ricievuti. 

§  Risalitus  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  dominico  octavo  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  prese 
ntavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 


m. 

[Pop.  Abbatte 
de  Fesalis]. 


Populi  Abbati©  de  Fesulis. 

lacobus  filius  libertini. 

§  Die  lune  nono  agusti    Bianchus  filius  olim   Gruffolelli   faber    populi 
Sancti  Cristophori  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris   xxvij    agusti 

30 
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presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij    agusti   pré- 
sentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Ughetti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Biancus  faber  filius  olim  Groffolelli  populi 
Sancti  Cristophori  fideiussit  prò  eo.  Die  martis  xxiiij  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  vene- 
ris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lacobus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ildebrandinus  filius  Eusticucci. 

§  Die  dominico  celavo  agusti  Neri  filius  olim  Rustichini  populi  Sancti 
Micchaelis  Berteldi  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  predicta  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Bardus  filius  Pelegrini. 

§  Die  martis  decimo  agusti    Burnettus    filius    olim    Bencivenni   populi 
Sancti  Michaelis  Vicedominorum  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris 
xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis    et    anone.         Die  domi- 
nico XXX  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Arrigus  filius  Gualterotti. 

§  Niccholus    filius    quondam    domini   Ginazzi    populi   Sancti   Thomme 
fideiussit  prò  eo  die  iovis  xij  agusti. 
Gianus  de  Massa. 
Barone  filius  Ricoveri. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam   j    panis   et   anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliorellus  filius  Martini. 

§  Bonaffede  Carri  de  populo  (2)  Sancte  Marie  Nepotum  Cose  fideiussit 
prò  eo  die  lune  xvj  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Cioctolus  filius  Berizzi. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Neri  filius  Rustichini  populi  Sancti  Mic- 
chaelis Berteldi  fideiussit  prò  eo. 
Conpangnus  filius  Scangni. 

De  populo  Sancte  Marie  de  Trespiano. 
[Pop.  S.  Mario 

deTrespiano].    jacobus  filius  Bencivenni,  7-29  agosto 

§  Salitus  filius  Maftei  populi  Sancte  Marie  Maioris  fideiussit  prò  eo 
die  sabati  septimo  agusti.  Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto  Do- 
nato, presentavit  salmam  j  anone.  Die  veneris  xxvij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Johannes  filius  Martini. 

§  Gerardus  filius  Melliorati  populi   Sancte    Marie   Novelle   merciarius 


(1)  Correggi:   «  xxviiij  ». 

(2)  Il  cod.  ha  :  «  pepalo  do  populo  ». 


136. 

Pop.  S.  Marie 
de  Vieglia]. 
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fideiussit  prò  eo  die  sabati  septimo  agusti.  Eodem  die  veneris, 
in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone.  Die  veneris 
xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis. 

De  popolo  Sancti  Martini  de  Vielgla. 

Arriguccius  filius  Clari. 

§  Ubaldinus  quondam  Ardimanni  populi  Sancti  Thomme  fideiussit  prò 
eo  die  sabati.        Die  veneris  xxvij  agusti    presentavit    salmam    j 
panis. 
Amadore  filius  Cianforni. 

§  Rainerius  Vinci  notarius  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 
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187. 

[Pop  S.  Andree 
de  Yieglia;. 


tSK. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Baiana]. 


De  poptJo  Sancti  Andree  de  Vielgla. 

Barduccius  filius  Consilii. 

§  Cione  filius  Baroncini  magistri  populi  Sancti   Micchaelis    Vicedomi- 

norum  fideiussit  prò   eo  die  veneris    sexto  gusti,    a     Die  martis 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gratia  filius  Simonis. 

De  populo  Sancte  Marie  de  Buiana  eiusdem  plebatus. 

Marbecba  filius  Giunte. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  panis  j. 
Ricoverus  filius  Bencetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j    panis. 
Bardus  filius  Rinieri. 

§  Die  iovis  XXV  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,    presentavit    salmam 
j  panis.         Die  mercurii  k.  septembris    presentavit  salmam   panis. 
—  Mandai. 
Salamene  iilius  Bernardi. 
Rinieri  filius  Gianni. 

§  Guelus  filius  Castelli  populi    Sancti  Petri    Celiauri    fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis.         Die  mercurii  primo  septembris  pre- 
sentavit salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis.  —  Mandai? 
BenciVenni  filius  Guidi, 
Ricchus  filius  Pogii. 

§  Guettus  filius  Castelli  populi  Sancti  Petri  Celiauri  fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  aprilis  (1).  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


14-27  agosto. 


6-31  agosto. 


e.  97' 

8  agosto  - 
1.'  seilenibre. 


(1)  Cosi  il  eod.  :  correggasi  >>  agaati  >. 
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Baldnccius  fìHus  Cacciaguerre. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  pre- 

sentavit salmam  j  panis.         Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam 
J   panis. 
Acoatta  filius  Checchi. 

^  Die  dominico  octavo  agusti  Màrchesinus  filius  Brindoli  populi  Sancii 
Michaelis  Vicedomini  fideiussit  prò  eo. 
Bonamicus  filius  Spiliati. 
Baldus  filius  Fantolini. 
Gianni  filius  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Màrchesinus  birreltarius  filius    Brindoli 
populi  Sancii  Micchaelis  Vicedomini  fideiussit  prò  eo.         Die  iovis 
'   '     xxvj  agusli,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  sabati  xxviij  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 
Aghinectus  filius  Benci 


139. 

[Pop.   S.  Mar- 
gherite de  Sa- 
letia]. 


De  populo  Sancte  Margherite  de  Saletta. 

Giunta  filius  Benincase. 

§  lacobus  filius  quondam  Rainerii  Bonizzi  fideiussit  prò  eo  die  sabati 
septimo  agusti.         D'3  sabati  xxviij  agusli    presentavi!  salmam  j 
panis. 
Tuccius  filius  Bonaccursi. 

§  Die  lune  nono  agusli  Gianga  filius  quondam  Guillielmolli  populi  San- 
cii Cristophori  fideiussit  prò  eis  (1).        Die  sabati  xxviij,  in  campo 
Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Benenatus  filius  Giovannini. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  filius  Nicchole. 

§  lacobus  filius   Rainerii   Bonizzi    fideiuf?sit    prò    eo    dieta    die    sabati. 
Die^sabali  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 


7-28  agosto. 


110. 

[Pop.  S.  Mario 
de  Vinciglia- 
■  ta]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Vincilglata. 

Albertinus  filius  Spilliati. 

§  Die  iovis  xxvj    agusti  presentavit  salmam  j  panis  apud  Sanctum  Do- 
natum.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


86-Si7  agosto. 


141. 

[Pop.  S.  Angeli 
de  Muscole]. 


Populi  Sancii  Angeli  de  Muschole. 

Cinus  filius  Martini. 

§  Die  lune  nono  agusli  Rugerius  filius  quondam  Gianni  del  Cacciato 
fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusli  presentavit  salmam  j 
panis. 


9-27  agosto. 


(1)  Questa  mallevadoria  si  riferisce  anche  a  Benenato  gotto  dcacritto. 
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148. 

[Pop.S.Uartini 
de  Vico]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Vico. 


9-26  agosto. 


«3. 

[Pop.  s.  cie- 
menlis]. 


14i. 

[Pop.  S.  Marie 
(le  Ontignano]. 


Datus  filius  Bonaffedis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rascinus  filius  Silitnanni  populi  Sancti  Bene- 
dicti  (1).  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctam  Denaturo,  presen- 
tavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Clementis. 

Mercatus  filius  Burnecti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  Orlandi  de  Porta  Sancti  Petri  fideiussit 
prò  eo.         Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salnaain  j  panis. 
Benvenutus  filius  Piovani. 
Borricoltus  filius  Paganelli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  Orlandi  Porte  Sancii  Petri  fideiussit  prò 
eo.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancte  Marie  de  Ontignano. 

Talentus  filius  Ambroscii. 

§  Die  lune  nono  agusti  Ronneus  filias    olim    Bencivenni    populi  Sancti 
Simonis  fideiussit  prò  eo.         Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Rinaldus  filius  Gerardi. 

§  Giunta  filius  olim  Amannati  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Eodem  die  et  loco   presentavit  salmam  j  panis. 


9-i8  agosto. 


e.  98. 
9-28.  agosto. 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Valcava. 


1i5. 

(Pop.  S.  Ml- 
rhaelis  et  S. 
2anl  de  Monte- 
ceraio]. 


Comunis  de  Monteceraio,  Populorum  Sancti  Stephaui, 
Sancti  Micchaelis  et  Sancti  Zani. 

Siminettus  Falconerii. 

§  Die  lune  infrascripto   Baldovinettus   infrascriptus  fideiussit   prò  eo. 
Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 


9-30  agosto. 


(1)  Sottintendi  :   >•  fìdeiassit  prò  eo  r. 
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Migus  filius  Alberti. 

§  Baldovinettus  filius  olitn  Ughi  populi  Sancte  Marie  in  Campo  fideiussit 
prò  60  die  iovis  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatiim,  salmam  j  panis. 
Battallerius  filius  Bonaiunte. 

§  Die  lune  nono  agusti  Baldovinettus  filius    olim    Ughi    populi  Sancte 
Marie  in  Campo  fideiussit  prò  eisdem  (1).  Die  martis  xxiiij  agusti,   , 
in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j    panis.        Die    lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Bonfante  Oacciaguerre. 

§  Die  et  loco  predicto  presentavit  infrascriptus  salmam  j  panis  et  ano- 
ne.       Die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliorellus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaffe  filius  Incresciuti. 
Datus  filius  Ugolini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Johannes  filius  olim  Davanzi  populi  Sancie  Ma- 
rie Maioris.         Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubaldinus  filius  Amannati. 
Ricoverus  filius  Bertalotti. 
Martinus  filius  Boschetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benve.nutus  filius  Ronconis. 

§  Itera  die  lune  predicto  predictus  Johannes  fideiussit  prò  eo.  Die 
mercurii  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


Ite. 

[Pop.S.Romu- 
li  de  Campe- 
stri]. 


J 


Populi  Sancii  Romuli  de  Campestri. 

[  fratres,  filii  Guiducci. 
Gberardus     ) 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentaverunt  salmam  j  panis.        Die  lune 

xxx  agusti  presentata  fuit  salma  j  panis. 

Conte  et   )  . 

„  >  fratres,  fiiii  Visi,  prò  uno. 

Buonus      ) 

Mascherone  filius  Bernardi. 

Ristorus  filius  Burnetti. 

Forte  filius  Rote. 

Guidus  filius  Orlanducci. 

Tengnns  filius  Guidi. 

§  Rinieri  filius  quondam  Berlingherii  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit 

die  veneris  xiij  agusti,  fideiussit  prò  eo.        Die  mercurii  xxv  agu- 


13-30  agosto. 


(1)  Questa  malIeTadorìa  si  riferisce  anche  ai  sotto  descritti  Bonfante    e  Me- 
gliorello. 


m.  146-149] 
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147. 

IPop.  S.  Marie 
de  Fabrìca]. 


1i8. 

|lop.  S.  ['onati 
de  Ciscliio]. 


Die  veneris  xxvij 


eti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis. 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancte  Marie  de  Fabrica. 

Bidolfas  filias  Villanuzzi. 

§  lacobus  fìlius  Bonamicbi  oliarius  de  populo  Sancii  Laurentii  fideius- 
sit  prò  60  die  xij  agusti.  Die  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum, presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  mercurii  j  septembris  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  —  Mandat. 
Spilliatus  filius  Ugholini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Allius  filius  olim  Bacialerii  populi  Sancii  Mi- 
chaelis  Bertelde  fideiussil  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 

Populi  Sancii  Donati  de  (Jischio. 

Bandinus  Jìlius  Aldobrandini. 
Bartholus  et  filii.  * 

§  Bonus  filius  eiusdem  die  mercurii  infrascripto  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  apud  Sanctum  Donatum.        Die  sabati  xxviij  agu- 
6ti  presentavit  Bonus  predictus  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bernardus  fìlius  Aldobrandini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.         Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  dominico  xxviiij  agusti,  salmam  j  panis. 
Beliincione  filius  Rustichelli. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Rigbettus  filius  Gherardini 
Cascione  filius  Orlandi 
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i  IROStO  - 

1.*  settembre 


e  98' 
.iS-30°  agosto. 


prò  uno. 


149. 

IPop.  plebis  S 
Cresci]. 


Populi  plebis  Sancii  Cresci. 

Albertescbus  filius  Bastini. 
Michus  filius  Michelis. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Amatus  filias  Ballalliere. 

§  Bonaventura  filius  Bonaiuti  infrascriptus  fideiussil  prò  eis  diejveneris 
infrascripla,  prò  dictis  tribus  (1).        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 


9-31  agosto. 


(1)  Col  nome  di  Amato  sono  noiti  mediante  una  rappa  quelli  di  Mico  e  dei 
Nato  :  ai  quali  tre  ai  riferi«ce  la  mallevadoria  di  Bonaventura. 
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Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati infrascripla  agusti  presentavit  salmaai  j  panis  et  anone. 
Nutus  filius  Cavaloro. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die   sabati   xxviij  agusti   presentavit   salmam    j  panis. 
Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Borgongnonis. 

§  Filippus  qui  Lippus  vocatur  filius  quondam  Bentivolgle  populi  Sanoti 

Micchaelis  Vicedomiuorum  fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.        Die 

sabati  xx  agusti  presentavit  in  Sancto  Donato  salmam  j  panis  et 

anone.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Donus  filius  Benintendi. 

§  Bonaventura  filius  quondam  Bonaiuti  populi  Sancte  Marie  in  Campo 
fideiussit  die  veneris  xiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  Ventura 
faniulus  eius  presentavit  salmam  j. 
Bertalottus  filius  Tingnosi. 

§  Die  mercuri!  uadeaimo  agusti  Guillelminus  filius  olim  Ricoveri  populi 
Sancii  Pauli  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum Donatum,  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis  (1).  Non  presentavit  eatai,  set  error.  Die 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Fridericus  filius  Bactalliere. 

§  Die  lune  infrascripla  lohannes  filius  Davanzi  populi   Sancte   Marie 
Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  predicta  presentavit  salmam 
j  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Nutus  filius  Guidi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Pepus  filius  quondam  Rinaldeschi  fideiussit  prò 

eo.         Die  sabati  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  ' 

in  Sancto  Donato.        Die  veneris  xxvij  agusli  presentavit  salmam 
j  panis. 
Rugerius  filius  Alberti. 
Ricievutus  filius  Guidetti. 

§  Die  lune  predicto  predictus  Pepus  fideiussit  prò  eo.        Die  sabati  xx 
agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone.        Die  ve- 
neris xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bertalottus  filius  Cambii. 

§  Bonaventura  predictus  filius  Bonaiuti  fideiussit  prò  eo  die  veneris  pre- 
dicta.       Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Pieri. 
Bonannus  et  fratres  filli  Benvenuti. 

§  Forte  prò  se  et  fratribus  presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  salmam 
panis  j. 


(1)  Questa  notizia,  >  Die  sabati  »  ec,  da  rifiatarsi  come  erronea,  ènei  co- 
dice è  chiusa  in  una  linea  circolare. 


I[I.  150-151] 
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150. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini et  S. 
Onirici 
riivcla]. 


Populi  .Sancti  Martini  et  Sancti  Qairici  de  Ulivcta. 


10-31  agosto. 


'^^    Bellozzus  filius  Bonaffedi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctutn  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone  (1). 
Mnffeas  filius  Ristori, 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bonaccursus  filius  Ugolini  de  populo  Sancti 
lacobi  intep  foveas  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Tedaldus  filius  Gerardina 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agijsti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugolinus  filius  Creste. 

§  Guido  filius  Benincase  populi  Sancte  Marie  in  Campo  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agiisti,  apud  Sanctum  Do- 
natum, Salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis  in  campo  Montisanensis. 
Beliottua  filius  Ildebrandini. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  BonaSfede  filius  olim  Alberti  populi 
Sancte  Reparate  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  predieta  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 
Consilius  filius  Pedonis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bonaccursus  filius   Ugolini  populi    Sancti 
lacobi  inter  foveas  fideiussit  prò  eo.         Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis  et  anone.         Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Giunta  filius  Giannuculi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit    salmam    j    panis.         Die   martis    ultimo 
agusti    presentavit   salmam  j  panis. 
Comte  filius  Petrini. 

§  Die  veneris  predieta  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  in  campo  Montisanensis. 


e.  93. 


Plebatus  Sancti  Casciani  de  Padule. 


151. 

[Pdp.  S.  Mar- 
tini de  Vc- 
«pignano]. 


Popnli  Sancti  Martini  de  Vespignano. 


Mainettas  filius  Viviani. 
Pìenis  filius  Ristori. 


27-31  agosio. 


(1)  Quest'annotazione  è  in  rasura  v,  poco  leggibile. 


81 


I 
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Ciniia  filius  Guidi. 

Collacci  US  filius  Bencivenni  de  Colle. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone, 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


[III.  151-155 


Die  martis 


158. 

(Pop.  s.  Hf> 
«haelis  de  Al- 
lione]. 


153. 

[Pop.S.Cascia- 
BIJ.  • 


154. 

IPo|i.  S.  Marie 
et  8.  Petride 
Vczano]. 


1R5. 

Pop.  S  Felicl- 
tatis  de  Flu> 
1    mine]. 


Fopuli  Sancti  Micchaelis  de  Allione. 

ZoccuB  filius  Gianni  de  Allone. 

§  Die  veneris  xxvij  Duccius  filius  presentavit  salmam  j  panis. 
Pacinus  filius  Gianni  de  Sasso. 
Albertus  Riccomanni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone.        Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Casciani  prò  parte  Comunis  Vispingnani. 

Palmerius  filius  Orlandi. 
Corsus  filius  Gianni. 
Giulianus  filius  Benintendi. 

Populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Petri  de  Yezano. 

Bertalottus  Bonaguide. 
Ghinellus  Viviani. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Guidus  filius  Gianni  Pacini. 
Mainettus  Uliverii. 
Ugolinus  Bonconsillii. 
Gianni  filius  Bonamentis. 
Pierus  filius  Viviani. 
Bencivenni  filius  Guizzoli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Rustichellus  filius  Vite. 
Ciullus  filius  Bonaguide. 
Benvenutus  filius  Bruni. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Ugolinus  filius  Martini. 
Gianni  filius  Bencivenni. 
Gianni  filius  Bernardi. 

Populi  Sancte  Felicitatis  de  Flumine. 

Rigolus  filius  Sarafini. 
Bonaventura  filius  Manetti. 


SC-31  agosto. 


54-30  agosto. 


ir,ìi  agosto. 
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Qaidus  filius  Forese, 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,    presentavit    sal- 
mam  j  panis. 
Orlandinus  filius  Dominici. 

§  Die  veaeris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 

ISA 

Populi  Sancti  Martini  de  Palliericcio.  S3-26  aeoslo. 

[Pop.  S.  Marti-  '^ 

ni  de  Palile-     .„       .         „,.      ^         ,.    . 
riccio].  Albertinus  filius  Grerardini. 

§  Die  mercurii  predicto  et  loco  predicto  presentavit  salmam  j  panis  (1). 
Rastichellas  filius  Alamanni. 
Bonamente  filius  Girelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Denatura,  presentavit  salmam  J 
panis. 
Cambius  filius  Imgali. 

Populi  Sancti  Bartholi  de  Molezzano.  9.30  asosto 

(Pop.S.Bartho- 
II  de  Molez-     .,         1,       »,.       t       1       • 
zano].  Cennellus  filius  Lamberti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Giunta  filius  Buoni    oliarius   de  populo  Sancti 
Laurentii   fideiussit  prò  eo.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.         Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Guido  filius  Cristiani. 
Albertinus  filius  Benintende. 
Bonsengnore  filius  Pieri. 
Corda  filius  Massai. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Albertoncius  filius  Bertalotti. 
Aiutus  filius  Albertini.  ^  jq^ 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Binus  filius  Orlandini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bordone  filius  Cancellerii. 
Bencivieni  filius  Bonamentis. 

"'•  Populi  Sancti  Petri  de  Padule.  jj.30  geoslo 

[Pop.  S.  Petrl 

Ughettus  filius  Cichi. 

§  Lutterius  Benincase  infrascriptus  fideiussit  prò  eo    die  infrascripto. 
Uliverius  filius  Rugerini. 
Millius  filius  Rinuccii. 

§  Lutterius  filius  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercuri!  xxv  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  salmam  j  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


(1)  Tutta  quest'annotazione  ò  stata  poi  cancellata. 
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Eidolfus  filius  Berlingherii. 

§  Pierus  faber  filius  quondam  Rustichelli  populi  Sancte  Reparate  fide- 
iussit  prò  60  die  xiìj  agusti.  Die  predicto  et  loco  presentavit 
salmam  j  panis  et  anoiie.  Corsus  filius  Rossi  presentavit  prò 
eo  die  lune  xxx  agusti  salmam  j  panis. 

Ugolinus  de  Colle  filius  libertini. 

§  Farolfus  iudex  et  notarius  filius  quondam  Orlandini  populi  Sancte 
Marie  Maioris  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  anoae. 

Guidus  filius  Gualterotti. 

Orlandinus  filius  Albertini. 

§  Predictus  Farolfus  fideiussit  prò  eo  die  predicta.  Die  mercurii  pre- 
dicto et  loco  Noncius  filius  Gerardi  prò  eo  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.  Predictus  Loncius  prò  eo  presentavit  die  lune 
xxx  agusti  salmam  j  panis. 


159. 

[Pop  S.  Gan- 
dentiideLon- 
castro . 


Populi  Sancti  Gaudentii  de  Loncasti'o. 

Bonsengnore  filius  Bencivieni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone, 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandus  filius  Albertinuzzi. 
Eiccius  filius  Rimbaidi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubertinus  filius  Rustichelli. 

§  Die  xxvij  agusti  presentavit  salmatn  j  panis. 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


Die 


Die  lune  xxx  agusti 


27-30  agosto. 


.00 1  .1 


Plebatus  Sancti  Stephani  in  Potena, 


i«o. 

fPnp.  S.  Mi- 
chaelis  de  Ra- 
J)iacanina]. 


Populi  Sancti  Micchaelis  de  Rabbiachanina. 

Gallus  filius  Petri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alexinus  filius  Guidi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivieni  filius  Rinieri. 
Bentaccorda  filius  Gianni. 
Biancus  filius  Bandoli. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Amannatus  filius  Viviani. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis,  vini  et  anone.  Salvi  filius  eiusdem  prò  eo  presentavit 
die  martis  ultimo  agusti  salmam  j  panis.  —  MandatT 


«5-31  agusin 
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Biccius  fìlius  Brandi. 

§  Die  niercurii  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubaldinus  filius  Guidi  Buoni. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  anone. 
Odaldus  filius  Quidi. 

!"■  Popoli  Sancii  Alexandri  de  Vitalliano.  ,„  p.  lOV 

[Pop.  S.  Ale-  *8-*9  ««osto, 

xandri  de  Vi- 
taliano], lohannes  filius  Martini  de  Valle. 

§  Die  dorainico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Rainerius  Quartieri. 
Baldese  filius  Orlandi. 
Aiminus  de  la  Corte  filius  Gianni. 
Gherardinus  filius  BonafFedis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

.  Populi  Sancti  Petri  de  Piemagiore.  S6-89  agosto. 

[Pop.  S.  Pelri 
de  t'ienia- 
giore].  Maffeus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit   salmam  j  panis.        Orlandinuc- 

cius  fìlius  eius  presentavit  die  domiaico    xxviiij    agusti  salmam  j 

panis  et  anone. 

Dietaiuti  filius  Benintendi.  ,i,    .,.  ^;r^,  , jt  ,      '    ,_„.,..*.& 

Pierus  filius  Venuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  prò  eo  presentavit  Guido  frater  eius  salmam  j 

panis  et  anone. 

Mantachus  filius  Gianni. 

Populi  Sancti  Laurentii  de  Cornuole.  26-49  agosto. 

[Pop.  S.  Laa-  "^ 

renili  de  Cor-     -,.        .   .,.        ,„ 
Duole].  Gianni  nhus  Albertini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Burncttus  de  Villole  filius  Pelegrini. 

§  Burneitus  eiusdem  famulus  presentavit  salmam   j  die   mercurii  xxv 

agusti,  apud  Sanctum  Donatura. 

lohannes  filius  Bencivcnni  Ughi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  do- 

minico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


164. 

(Pop.   S.  Chrl- 
«tororideCa- 


Popali  Sancti  Christofori  de  Casolc.  27-S9  agostr. 


'"'^i-  Marchus  filius  Guidi  de  Segalari. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Butus  filius  Orlandini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bennulo  filius  Aldubrandini. 
Ballione  calzularius  filius  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pani?. 
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les. 

[Pop.  S.  Donati 
de  Paterno]. 
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Populi  Sancti  Donati  de  Paterno. 


[III.  165-169 
26  agosto. 


Gianni  Ubaldini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  apud  Sanctum  Do- 
natum. 
Romeas  filius  Bencivenni. 


166. 

[Pop.S.Uartini 
de  Corella]. 


167. 

[Pop.  S.  Mi- 
chael is  de  Am- 
pinana]. 


168. 

[Pop.S.Niccho- 
laidelaTor- 
ricella]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Corella. 

Cappanellus  filius  Guiducci. 
Corella  filius  Benincase. 
Galliardus  filius  Kitondelli. 
Chiarius  filius  Bertalotti. 
Spilliatus  filius  Grofi'olelli. 
Benvenutus  filius  Bentlvengne. 
Bonamicus  filius  Boni. 
Ciccus  filius  Kicchole. 

Populi  Sancti  Micchaelis  de  Anpinana. 

Sostengnus  filius  Bentivengne. 
lohannes  Scaldaferro. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salnoam  j  anone. 
Riccomannus  filius  Gherardini. 

Populi  Sancti  Niccholai  de  la  Torricella. 

Alagerius  filius  lacobi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Guidus  filius  Bonaccursi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Burnettus  filius  Ricievuti. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Borristorus  filius  Martinuzzi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


e.  101. 


27  agosto. 


26-30  agosto. 


169. 

[Pop.  S.  Cristi- 
ne]. 


Populi  Sancte  Cristine. 

Ciuccus  filius  Rimberti. 
Cerretus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


47-31  agosto. 


(ni.  170-172 


LIBRI   DEL    MERCATO 


247 


170. 

[Pop.  S.  Martini 
de  Rascio]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Rascio. 

Àlbertinnzzns  filius  Benincase. 

§  Riccius  filius  quondam  Bencivengne  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  ,salmam   panis  et 
anone.        Die  lune  predicta  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlanducciua  filius  Sostengni. 

§  Rainerius  filius  quondam  Berlingherii  populi  Sancte  Trinitatis  fìdeius- 
sit die  martis  x  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone. 


lfr-30    agosto. 


171. 

[Pop.  plebisde 
Decornano  et 
curie  Orti- 
caie]. 


Flebis  de  Decornano.  Populi  plebis  de  Cornano  et  curie  Orticaie.         2S-30  agosto. 


Ridolfus  filius  Bonaccolti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatura,  presentavit  sainnam 
j  panis  et  anone.        Die   dominico  xxviiij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Banbinns  filius  Castangnuoli. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis   et   anone.        Uguic- 
cione  frater  eiusdem  die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j 
anone. 
Alagerius  filius  Bulgloli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Kainerins  filius  Spinanpiedi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Rustichini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam   j    panis  et 
anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Clarus  filius  Benincase. 


178. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Roslolena]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Rostolena. 


e.  101' 
11-86  agosto. 


Milglos  filius  Rinieri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Albizzellus  filius  Boncristiani. 

§  Eodem  die  ìnfrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Corda  filius  ludicis. 

§  Ventura  filius  Spilliati  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit  prò  eo  Ìn- 
frascripto die  mercurii.  Pro  eo  Àldobrandinus  filius  Rusticci 
die  XXV  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
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178. 

[Pop.S.Bartho- 
li  de  Famelo]. 
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Rusticus  filius  Aldobrandini. 

§  Die  mercurii  undecimo  ag'usti  Ventura  filius  olim  Spilliati  populi  San- 
cii Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Eodeni  die    et    loco   presentavit 
salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Bonaiuti. 
Gratianus  filius  Viviani. 

§  Ventura  filius  Spilliati  populi  Sancii  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
martis  x  agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Bartlioli  de  Farneto. 

Bonsengnore  filius  Gianni. 

§  Die  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j    pa- 
nis.       Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Bencivenni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  infrascriptus  salmam  j  panis. 
Orlandas  filius  Alliardi. 


[III.  172-175 


35-S6  agosto. 


174. 

[Pop.  plebis  S. 
Stephanl]. 


Populi  plebis  Sancti  Stephani. 


Frugerius  filius  Stephani. 
Albertinus  filius  Baldovini. 
Guidus  filius  Attaviani. 
Michele  filius  Ciuffardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  salmam  j  panis. 
presentavit  salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Ugolini. 


27-30  agosto. 


Die   lune  xxx   agusti 


Plebatus  Sancti  Martini  in  Viminiccio. 


26-29  agosto. 


175. 

[Pop.  plebis  S. 
Martini  in  Vi- 
miniccio]. 


Marchus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pace  filius  Bonifatii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Battallinus  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonsengnore  filius  Minestrucci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico 
predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Benucciolus  filius  Rote. 
Gambius  filius  Benincase. 


/ 


III.176  -178] 
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176. 

[Coni.  Montlsa- 
f;iiioliadQuer- 
celum]. 


177. 

(Pop.  S.  Donali 
de  Villa]. 


17*. 

[Pop.  Abbaile 
et  ComuDis  de 
Bovino]. 


Comunis  Montisagutoli  ad  Quercetuin. 
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Buonns  de  Campi  filius  Ubaldini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.         Die  sabati  xwiij  agusti  presentavit  salmana 
j  anone.         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ghibertus  filias  Benvenuti. 

§  Eodem  die    et    loco    presentavit    salmam  j  panis  et   anone.        Die 
sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam    panis    et    anone.         Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michel  filius  Ugolini. 

§  Eodem  die  mercurii  et  loco  presentavit  salmam  j    panis.         Die  sa- 
bati   predicto    presentavit  salmam   j  panis.         Die   martis    ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Parnccius  filius  Ugolini. 
Guidus  filius  Orlandini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die    lune   xxx   agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 
lohanectas  filius  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  panis  presentavit  salmam  j  panis. 
Giannibuonus  filius  Ricci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  filius  Buoni. 
Bencivenni  filius  Azzi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tuti  filius  Albertini. 
lacobus  filius  Dietaiuti. 
Giunta  filius  Pieri. 
Corda  filius  Ricievuti. 
Gianni  filius  Buoni. 
Melliore  filius  Buoni. 
Amorettus  filius  Petri. 

Populi  Sancti  Donati  de  Villa,  Comunis  diete  Abbatie  (1). 

Mainettus  filius  Bonaccursi. 
Dietaiuti  filius  Guidi. 
Chellus  filius  Benci. 

Popoli  Abbatie  et  Comunis  de  Bovino. 

Amadore  filius  Bonfilliolì. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  102. 


2;-£8  agosl> 


(1)  Si  rifirisce  all'Abbazia  «  de  Bovino  »  nominata  nel  aegnentc  paragrafo. 
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Bonavia  filius  Aimoli. 
Benintendi  filius  Conpangni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam   j    panis.        Die   sabati  pre- 
dieta  presentavit  salmam  j  panis. 
Cambiua  filius  Drudoli. 
Tuccius  filius  Barattiere. 
Puccius  filius  Pieri. 
Ugolinus  filius  Gherardini. 
Vieni  filius  Giunte. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  spelte.        Die  sa- 
bati xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Buonus  filius  Bianchi. 


Plebatus  de  Acone. 


iiK^a  w 


fratres  filii  Guidi. 


\^9. 

fPnn  «  viiar.  PopuH  Sauctì  Yllari,  Comunis  de  Colongnole.  «•  10J' 

irop.  !>.  man  o  16  agoslo  - 

de  Colognole].  !..   seUeniliio. 

Datus  et 

Palmerius 

Bentacorda  filius  Bencivenni. 

Martinus  filius  Benvenuti. 

Guardi  filius  Gherardi. 

§  Die  iovis  infrascripto  presentavit  salmam  j    panis.        Die   dominico 
xxviiij  agusti    presentavit  salmam  j    panis.         Die    martis   ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Clarus  filius  Rimberti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die   iovis  (1) 
xxviiij  presentavit  salmam   j    panis.         Die  martis   ultimo  agusti 
presentavit    salmam  j   panis  in  campo  Montisanensis. 
Romeus  filius  Ricievuti. 

§  Bulglettus  filius  olim  Gianni  infrascriptus  fideiussit  prò  eo  die  lune 
xvj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti   presentavit  salmam  panis  j. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit   salmam  j  panis.  —  Asinus. 
Ugolinus  filius  Corsi. 
Battallerius  filius  Pieri. 
Montese  filius  Buoni. 

§  Bulgleltr.s  filius  quondam  Gianni  populi   Sancti  lacobi  Ultrarni  fide- 
iussit prò  eo  die  xvj  agusti.         Die    iovis  predicta  presentavit  sal- 
mam j   panis.  Die  dominico  predicto    presentavit  salmam  j  panis. 
D_ie^  mercurii  kal.  septembris  presentavit  salmam  j  panis.   — 
Mandat. 


(1)  Correggi  :   u  dominico  ». 
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Q-iaiQta  filius  Martini. 
Ugolinas  filius  Beacivenni. 
Rota  filius  Borghese. 
Tingnosus  filius  Azzi  et  fil. 

§  Die  iovis  xxvj   agusti  presentavit    salmam    j  panis.         Die  lune  (1) 
xxviiij  agusti  preseatavit  salmam  j  panis. 
Guascone  filius  Bifolchi. 

§  Die  martis  ultimo  agusti    presentavit  salmann  j  panis. 
Corsus  filius  Ricoveri       ) 
Sassolus  filius  Rugeriai    \  " 
Corsus  filius  Guaschonis     'j 
Alberti QU3  Palchetti  j  P"""  ^''°' 

§  Die  iovis  predicta  presentaverunt  salmam  j    panis.  Die  dominico 

xxviiij  agusti,  salmam  j  panis. 
Amannatus  filius  Bruaelli      J 
Bjiitivengna  filius  Carbonis  )  " 

§  Die  iovis  predicta  preseatavit  salmam  j  panis  Beativengna  prò  se  et 
et  fratre.         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
predictus  prò   se  et  fratre. 
Bénintendi  filius  lohannis  "ì 
Orlandus  calzolarius  j 

§  Forbellus  filius  Uliverii  prò  eisdem  presentavit  salmam  j  panis. 
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180. 

(Pop.  S.  Hinia- 
lis  de  Monte- 
boncUo]. 


Populi  Sancii  Miniatis  do  Montebonello. 

lacobus  filius  Davizzini. 

§  Casinus  filius  quondam  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fide- 
iussit  prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  infrascripto  et  loco  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anoae.  Die  sabati  infrascripto  pre- 
sentavi! salmam  j  panis  et  anone.  Die  martis  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Branaccius  filius  lohannis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Ildebrandinus  filius  Bentaccorde. 

§  Ricievutus  filius  olim  Rossi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò  eo  die 
xij  agusti.         Die  et  loco  predicto  presentavit  infrascriptns  salmam 
j  anone.        Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Accorsinus  filius  Bernardini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ventura  filius  Maffei. 

§  Tone  filius  Litlifredi  populi  Sancti  Petri  Maioris   fideiussit  die    xiiij 
agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presenta- 


c.  103. 
12-31  agcst?. 


(1)  Correggi  :  <•  domiaico  ■. 
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vit    salmam    j    panis.         Die    sabati    xxviij    presentavit    salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bentivengna  filius  Bonaffedis. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alberteschus  filius  Taviani. 

§  Casiiius  Guillelmi  predictus  fideiussit  prò  eo  die  veneris  xiij   agusti. 

Die   iovis    xxvj    agusti,  apud   Sanctum    Donatum,    presentavit 

salmam  j  panis  et  anone.         Die   sabati  xxviij  agusti  presentavit 

salmam  j  panis.         Die  martis  ultimo  agusti   in  campo    Montisa- 

nensis  (1). 


181. 

[Pop.  pl«bis  de 
Acone). 


Populi  plebis  de  Acone.  9-3'  agosto. 

Bentivengna  filius  Bencivenni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ubaldus  filius  Casotti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Folcus  filius  Boldronis  populi  Sancte  Marie  in 
Campo  fideiussit  prò  eis  (2).         Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.        Die    dominico  xxviiij  agusti   presentavit   sal- 
mam j  panis. 
Bondie  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  predicta   presentavit    salmam   j    panis.         Die   dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guido  filius  Moreschi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Folcus  filius  Boldronis  populi  Sancte  Marie  in 
Campo  fideiussit  prò  eo.         Infrascriptus  Guido  presentavit  die  ve- 
neris   xxvij   agusti  salmam  j  panis.         Die  martis    ultimo    agusti 
presentavit  (salmam)  j  panis. 
Gherardus  filius  Pregianni. 

§  Die  veneris  predicta   presentavit   salmam  j    panis.         Die    dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  filius  Bernardi. 

§  Eodem  die  veneris  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  Randelli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Massarius  filius  olim  Gianni  populi  Sancii  Pe- 
tri  Maioris  fideiussit   prò  eo.        Die  veneris  predicta   presentavit 
salmam  j  panis.        Die   dominico    predicto  presentavit  salmam   j 
panis. 
Nerus  filius  Vanghe. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Dio 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Così  senz'altro  il  codice. 

(2)  Cioè,  per  Ubaldo  e  per  Bondie  infrascritto.  ,.ft£,  »  -j. 
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182. 

|Pop.S.llarlinl 
de  Pelrorio]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Petrorio. 

Benvenutus  Arlotti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et    anone.         Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Johannes  filius  Guerzonis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Pacinus  filius  olim  Gianni  populi  Sancte  Repa- 
rate fideiussit  prò  eisdem  (1).         Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j    panis.         Die  sabati  xxviij  agusti    presentavit  salmam 
j  panis. 
Benvenutus  de  Lamalda  filius  Benincase. 
Cenni  filius  Dati. 

§  Falcus  frater  prò  eo  presentavit  die  sabati  xxviij    agusti    salmam  j 
panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amannatus  filius  Ulivetti. 
Zucca  filius  Avveduti. 
Avvedutus  filius  Pannuccii. 


9-31  agosto. 


183. 

[Pop.  S.  «urie 
de  Acone]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Acone. 

Torellus  filius  Guidi. 
Golferinus  filius  Benincase. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud   Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  (2).         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Gerardini. 
Azzus  filius  Gianni. 


e.  103' 
;S6-3l  agosto. 


Plebatus  Castillionis  Vallis  Sievis. 


184. 

[Pop.  plebis  Ca- 
stillionis Vallis 
sevljj. 


Populi  plebi»  predicte. 

Leccius  filius  Bonaveduti. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Ferrus  filius  olim  Ughi  populi  Sancti 
Remigli  fideiussit  prò  eo.         Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone.        Die   martis   ultimo   agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Clarua  filius  Petri. 

§  Casinus  filius  olim  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Epi-scopi  fideiussit 
prò  eo  die  mercurii  xj  agusti.      ,,,Di|^,  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 


tl-3I  agosto; 


(1)  Cioè  per  Giovanili  e  por  Benvenuto  sopra  descritto. 

(2)  Nel  cod.  si  ripeie  «  apud  Sanetam  Donatum  ». 
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ctum  Donatum,   presentavit  salmam  j  panis.         Die  sabati   xxviij 
agusti    presentavit  salmam  j  panis.         Die    martis    ultimo    agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  filius  Bondi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis.         Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j. 
Foscholus  filius  Buoni. 

§  Die  predicta  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.         Die  lune 
XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Don.itus  filius  Truffatti  (1). 

§  Casinus  filius  olim  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit 
pi'o  eo  die  mercurii  predicto.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  panis.  Rainerius  famulus 
eius  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  die  sabati  xxviij  agusti. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis:  Rainerius  pre- 
dictus  prò  eo  presentavit. 
Guillelmus  filius  lacchi  Plebani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam   j  panis.         Die  domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Martinus  filius  Chiarelli. 

§  Casinus  filius  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusli.         Die  predicto  et    loco    presentavit    salmam  j 
panis. 
Ricoverus  filius  Gerardini. 
Vinta  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 

|D1P 

Populi  Sancti  Martini  de  Rufina.  lC-3t  agosto 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Ruflna].    o  T    1.         £1-       re      » 
balimbene  filius  Giunte. 

§  Die  mercurii  decimo  (2)  agusti  Donus  notarius  filius  olim  Gianni  ma- 
gistri  populi  Sancti  Proculi  fideiussit  prò  eo.         Die  dominico  xxij  (?) 
agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  panis.         Die  sabati 
"  *°^      "  xxviij  agusti,  salmam  j  panis.         Die  ultimo  agusti  presentavit  sal- 

mam j  panis. 
Reddita  filius  Tiezi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  j.         Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis.        Die 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filius  Gianni  Scringni, 

§  Clarus  notarias  filius  Gianni  populi  Sancti  Ambroscii  fideiussit  prò 
eodem  dieta  die  mercurii.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.         Die   dominico    predicto    presentavit   salmam  j 


(1)  Era  scritto  «  Truffetti  »  ;  poi  è  stato  corretto  «  e  »  in  «  a 

(2)  Correggi  «  martis  decimo  no»  meroarii  undecimo  ». 
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panis  in  dicto  campo.         Die  marti»  ultimo  agusti  presentavit  sal- 

rnam  j  panis. 
lacobas  filius  Gianni. 
Uguiccione  filius  Guardaville. 
Benvenutus  filius  Truffetti. 
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186. 

[Pop.  S.  Pelri 
de  Petrogna- 
no]. 


187. 

[Pop.  S.  Petri 
de  Casi]. 


Populi  Sancti   Petri  de  Petrongnano. 

Amannatus  filius  Bonassalti. 

Melliore  filius  Orlandini. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Niccola  fornarius  populi  Sancti  Petri  Ce- 
liauri  filius  olim  Bernardi  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  ultimo  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 

Populi  Sancti  Petri  de  Casi. 

Clartis  vasellaius. 

§  Clarus  notarius  filius  Gianni  populi  Sancti  Ambroscii  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti,  salmam  j  panis.  Die 
martia  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Monti- 
sanensis. 
Rainerius  filius  Fantini. 

§  Ringhiadore  filius  Galgani  populi  Sancti  Proculi  fideiussit  prosodie 
xiiij  agusti.        Die  piedicto  et  loco  presentavit  salmam   panis   j. 
Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Kenzus  filius  Martinelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


10-31  agosto. 


e.  104. 
14-31  agosto. 


188. 

[Pop.  plebis 
PomlDi]. 


Plebatus  Pomini. 


47-31  agosto. 


Spilliatus  filius  Guidi. 
Bonaiutus  filius  Allegretti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldese  filius  Ildebrandini. 
Orlandiniu  filius  Ricoveri. 
Uguiccione  filius  lohannis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ventura  filius  Gianni. 


Die  ultimo 


..'Il 
;  .R  ani': 
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Eustichellus  filius  Amichi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Palmerius  filius  Alberti.  ^  «I 

Pierus  filius  Paganelli. 
Conpangnus  filius  Rinieri. 
Maghiuardus  filius  Morrai, 
fijgoy  §  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 

Die  ultimo  raartis  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo 
de  Montesanensi. 
Martinus  filius  Burnctti, 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  filius  Amichi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Dietaiuti  filius  Bonaiuti. 
Clarelius  filius  lacobi. 
Buccius  filius  lohanuis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filius  Guerracci. 


189. 

[Pop.  S.  Angeli 
de  Cimano]. 


Populi  Sancti  Angeli  de  Cilliano. 


Vivolns  filius  Groffoli. 
Fuccius  filius  Bernardi. 
Albizzus  filius  Micchaelis. 


190. 

[Pop.  S.  Sle- 
phanl  a  la  Tor- 
ta et  S.  Marie 
de  Piazzano]. 


191. 

[Pop.  S.  Mar- 
gherite de  To- 
sinaj. 


Populi  Sancti  Stephani  a  la  Torta,  et  Sancte  Marie  de  Piazzano. 

Ciaius  filius  Bechi. 
Guicciardus  filius  Cafucci. 
Cere  filius  Benvenuti, 
lacobns  filius  Serralgli. 

Populi  Sancte  Margherite  de  Tosina. 

Spilliatus  filius  Bonaffedis. 
Consillius  filius  Cristofani. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubaldinus  filius  Dietiguardi. 

§  Die  venei  is  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Galganus  filius  Dietiguardi. 
Biechu»  filius  Cacciati. 
Bonaguida  filius  Bartholi. 
Ginga  Orlandino 
Brunus  filius  Burneoti. 


e.  10S' 


27-49  agosto. 
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Bigolas  filias  Benamati. 
Benivieni  filius  Bonaccursi. 
Buonus  filius  Sengnorini.     *1  l  **" 
Rugerius  filius  Bassi. 
Petri  filius  Bernardini. 
Prignalaia  filius  Benvenisti. 
Benincasa  filius  Bassi. 


Plebatus  de  Montefiesole. 


'?;' 


4i.  105. 


19!i 

,Pop.  S.Nicho- 
lai  de  HoD- 
teflesole]. 


Populi  Sancti  Niccholai. 

Ugozellus  do  Campolungo. 

§  Rossinus  filius  Giunte  die  veneris  xxvij  agusti  prò  predicto   presen- 
tavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti   pre- 
sentavit  salmam  j  panis  prò  (predicto)  Rossinus  eius  nepos. 
Villanus  Massaioli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Cenni  filius  Battallieri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
lacobus  filius  Rimbaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Paulus  Balducci. 

§  Pierus  filius  quondam  Bencivenni  populi  Sanoti  Petri   Maioris  fide- 
iussit  prò  eo  die  xvj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j  anone. 
Ventura  laborator  domini  Cereterii. 


«»-ao  «gotto. 


113. 

[Pop.  S  Lucie 
de  Plebe  ve- 
lerl]. 


Populi  Sancte  Lucie  de  Plebe  veteri. 

Tinellus  filius  Giunte. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Denatura ,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Cenni  filius  Giunte  Burnetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusli  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Latinus  filius  Giunte  Azzonis. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Minaldus  de  le  Valli  filius  Conpangni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bentivengna  filius  Villanuzzii. 

§  Cenni  filius  Panevvini  populi  (Sancii)  Simonis  fideiussit  prò  eo  die  xiiij 
agusti.        Die  veneris  xxvij  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 


ti-30  agosto. 


88 


JI8 
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Baruccius  de  Piano.  iip.-v.n-ff  nuì'ììi  kiA, 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presèntavit  salmaoi   j    panis.        Die  lune 
XXX  agusti  presèntavit  salmam  j  panis.  nasosH 

Sachettus  filius  Cose. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti    presèntavit  salmam  j  anone  idem   Sachet- 
tus prò  se  et  Mercatuccio  infrascripto. 
Mercatuccius  filius  Bonapartis. 


■l'I 


194. 

[l'op.  S.  Lau- 
renlrideMan- 
tefiesole]. 


OMO»»  et-?. 


Populi  Sancti  Laurentii  plebis  de  Montefiesole. 


Ì.7.JÌ.1.UJI'-       Iti-' 


Martinus  filius  Rovine. 

Rota  filius  Aiuti.  .  _ 

Baroccius  filius  Argomenti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presèntavit  salmam  j  panis.  n     t  .-ri^ 
Gherardus  filius  lohannis. 
Vinta  filius  Spilliati. 

§  Die  dominico  xxviiij- agusti  presèntavit  salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Mazzuoli.  i;    ,: 

Baldovinus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti    presèntavit   salmam   j  panis.        Die   lune 
XXX  agusti  presentavi!  salmam  j  panis. 

.ìbliiéasìH  sa»Ha  aodooal 


26-30  agosto. 


.set 

-odoJ>I.g 
-aoU  db   ... 


195. 

[Pop.  S.  Brigi- 
da;. 


Plebatus  Sancti  Martini  Lobaco. 
-'jbit  si^oi«M    'ma'-. 


De  populo  Bride. 


')9  otq  ii 


Latinus  filius  Venuti, 
olsoga  es-.  §  Verde  filius  olim  Bandicchi  fldeiussit  prò  eis,  de  populo  Sancti  Petri 

Maioris,  die  viiij  agusti  (1).        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presèntavit  salmam  j  anone  et  panis.        Die  ve- 
neris xxvij    agusti    presentavi!  salmam  j  panis. 
Torellus  filius  Rainerii.  *  '' 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presèntavit    salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presèntavit  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agusti  presèntavit  salmam  j  panis. 

Buonus  filius  Brendoli. 

„  „  j        ,.  ^niJSil 

3  Jioaem  die  et  loco  presèntavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presèntavit  salmam  j  panis. 

Vinta  filius  Ubaldini.  "*  ^  *^  .  *" 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presèntavit  salmam  panis  j.        Die  martis 

ultimo  agusti  presentavi!  salmam  j  panis. 

13  Ba'gaQvHaaii 


xxx 


(1)  Cioò,  por  Latino  e  per  Torello  sotto  descritto. 


e.  105' 


9-30  agosto. 


.eer 


tini  LobacoJ. 


.WJt 
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Michele  fìlius  lohannis  Bonizzi. 
Spilliatas  filius  Amedei. 
Pucciua  filius  Cantoris. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j    panis.        Die   domì- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alagerius  filius  Gualfredi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit   salmam  j  panis.        Die  dominico 
xxviiij    agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bentivegna  filius  Giunte.  ,   ,,^  ,.,,..  .,^  ,....., 

Gherardus  filius  Buoni.  .iJJoUbijiD  acilS  a,  jJI 

-ebB  iqooaiqS  iniltsM  i  >  «nifo  euiltt  guLiBcnaU  g 

186.  'nM»iq  ìleugB     Popnlì  Sancii  Martini  Lobaco  pTebis.  «-30  agoni». 

[Pop.  _S.  Mar-      (MBmliss  jU  •,';: 

Bonaitttus  Slius  Ristori.  «  1»  «n«q  Ì 

§  Die   veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panici"  epiln  aaiooDU. 
Bonaiutus  Tardi. 

§  Die  lune  x-xx  agusti  presentavit  salmam  j  panis   et  anone. 
Saltus  filius  Scormilgli.  _ 

§  Saltus  filius  Balglonis  populi  Sancte  Marie  in  Campo  fideiussit  die 
lune  nono  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
panis.  "    ■    :    : 

Orlandus  filius  Gnerii. 

§  Cristianus  filius  olim  Gerardi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.         Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Dc- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx    agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  :oa 
Caccia   filius  Dondali. 
Spilliatus  filius  Guidalotti. 
■?.osi  n:            §  Spilliatus  quondam  AldobranJi  populi  Sancti  Stephani  Abatie  de  Flo- 

rentia  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die  lune  xxiij  agusti,  in  '''**^  («b 

Sancto   Donato,   Tomasius  filius    lohannini    presentavit   salmam  j 
anone.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et 
vini. 
Beruardus  filius  Bonamichi. 

Bartholus  filius  Gianni  del  Pozo.  ,q 

§  lacobus  filius  Lotteringhi  de  suo  proprio  nomine,  populi  Sancti  Appu- 
linaris,  promisit  curare  ita  etc.    (1). 
Giulianus  filius  FoUis. 

§  Et  Rainerius  filius  infrascripti  G.  promisit  etc.  (2).  Die  veneris  xxvij 
agusti  prò  predicto  G.  Nieri  filius  eius  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Questo  nome  è  scritto  ad  altezza  media  tra  Bartolo  o  Giuliano   uniti  in- 
sieme mediante  una  rappa. 

(2)  Questo  nome  è  aggiunto  marginalmente  di  contro  a  Giuliano  :  «  infrascri- 
pti ■  vale  qui,  come  altre  volte,  par  «  seritto  di  contro  «. 


•2m 


UBEO   DI    MONC^'APjItftT^ 
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Populi  Sancii  Martini  castri  diete  ptebis  (1). 

.ili  ■-  anìooa^ 

Preite  filius  Amannati. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Acerbus  filius  Serragudi  populi  Sancii  Patri 
Maioris  fideiussit  prò  eo.  Eodem  die  veneris  presenlavit  salmam 
j   panis.  ivjB)n9e6 

Benvenutus  filius  Michelis. 

§  Die  veneris  predicta  presenlavit  salmam  j  panis.  .-      -^ìjH 

Bentivengna  filius  Guidalotti.  8flf)i«i»i(f> 

§  Bernardus  filius  olim  Cionconis  populi  Sancii  Martini  Episcopi  fide- 
.elMfje  9K-<J  iussit  prò  eo  die  xiiij  agusli.        Die  veneris  xxvij  agusli  presen- 

lavit salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presenlavit  salmam 
j  panis  et  anone.  i-Tf^tsJH  sdìIS  axitirianofl 

Diiccius  filius  Martini.  iienov   aiG  ^ 

§  Die  mercurii  undecime  agusti  Cione  filius  quondam  domìni  Mungne 
populi  (Sancii)  Thorae  fideiussit.  Die  veneris  xxvij  agusti  ppie^n- 
lavit  salmam  j  panis  et  anone.  buIIjbH 

T^orsellus  filius  Ughi.  ^j^  ^j^^^g  5,^^^   eìaol^lMa  wM  8irtl«8  è 

Novelierus  filius  Buoni. 

§  Die  veneris  xxvij   agusti    presenlavit    salmam   j.        Die  lune 
agusli  presenlavit  salmam  j  panis. 

Qiulianus  filius  FoUis.  j/  hoctó  iluqoq  ìbiaiei)  mito  8njia  sisamiahU  ^ 
Braccius  filius  Pilgli.  -■  . 

Clarissimua  filius  Bernardi. 
Bonaiutus  qui  fuit  de  Acone. 


xxx 


197. 

|Pep.S.  Donali 
in  Collebri- 
dej. 


.^rr  rA  f  i'fi;?;      Populi  Sancti  Donati,  ii^  Gollebride., 

uiefca  fidasi 
Giardinus  filius  Benci. 

§  Cristianus  filius  quondam  Qerardi   populi   Sancti    Martini    Episcopi 
fideiussit  prò  eo  die  xij  agusli.        Die  marlis  ultimo   agusti    pre- 
senlavit salmam  j  panis. 
Donus  filius  Guarnellotti. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanclum  Donatum,  presenlavit  salmam 
j  panis.         Die  marlis  ultimo  agusti  presenlavit  salmam  j  panis. 
Mazza  filius  Gianni  del  (3oza.  '^^ 

Plaganellus  filius  Brunicardi. 

§  Die  marlis  decimo  agusli  Cianga  filius  quondam  Guillemelli  de  populo 
Sancii  Oristophori  fideiussit  prò  eo.  Die  dominico  xxviiij  agusli 
presenlavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusli  presenla- 
vit salmam  j  panis. 


-icM 


e.  lOfl. 


10-31  agosto. 


i  «00  «tojiitoai  MWta 

tMsP  (S) 

(1)  Continua  il  medesimo  popolo  con  una  nuoTA,  intitolazione.  |>  «l»?  ■  tiq 
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lohannes  filius  Siminetti. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Beavenutus  filius  Rinieri  populi  Sancti  Pe- 
tri  Maioris.        Die   lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidalottus  filius  Ridolfini. 

§  Spilliatus  filius  quondam  Aldobrandi  populi  Sancti  Stephani  Abbaile 
de  Florentia  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die  veneria  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.         lobannes  filius  Guiscoli  prò 
.     .<  eo  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  lune  xxx  agusti. 


Plebatus  de  Remulo. 


1 


198.  Populi  Sancii  Martini  de  Cuona.  11-31  agosto. 


[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Cuona). 

Corsus  filius  Buoni.  ^Tt-mT  >■. 

Ugolinus  filius  Ughetti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ammanatus  filius  Villani. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.. 
Simone  filius  Booagaide. 

§  Oddo  filius  olim  Borghesi  populi  Sancti  Leonis  fideiussit  die  mercu- 
rii  predieta  undecimo  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  anone. 
Guarduccius  filius  Borritengni. 

§  Corsus  filius  Dietisalvi  populi  Sancti  Appolinaris  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  pre-  -^"i 

sentavit  salmam  panis. 
Pelegrinus  filius  Bencivenni.  riiì.:T 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Attengna  filius  Benincase. 
Niccoluzzus  filius  Congnosci. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Feduccius  filius  Benini. 

§  Fastellus  filius  quondam  domini  Renaldi  del  Melliore  fideiussit  prò 
eo  die  xvj  agusti.  Die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit 
salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

199  Populi  Sancti  lusti  de  Cuona.  _  ^_  l  e.  106' 

[Pop.  S.  lusti  '  ^*-**  «Rosio. 

de  Cuona].  _  _  ""•^"^'* 

Chiaras  filius  Giovacchini.  i^V 

§  Feus  filius  quondam  Caruli  de  Ginis  fX)puli  Sancte  Sicilie  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


.:,;'r>- 


202  -  lArò"6?  •SioW A«fM 

Melliore  filius  Benintendi. 

§  Die  lune  infrascripta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Falcone  filius  Riccoli.  •"»*  *«  •""*   ^'^ 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis. 
Saltus  filius  Dietaiuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


[III.  199-20.3 


iSJxJ 


200. 

[Pop.  S.  Angeli 
de  Sieve]. 


Populi  Sancii  Angeli  de  Sieve. 

Baragazza  filius  Bonagiunte. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Bonaiutus  filius  Borristori. 


30  agosto. 


[Pop.  S.  Euge- 
ni]. 


Populi  Sancti  Eugeni. 

Incontrus  filius  Fortis. 

§  Battallerius  filius  olim  Ugolini  populi  Sancti  [Petri  Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij   agusti    presentavit 
salmam  j  panis. 
Luti  filius  Buoni. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compiobbio  populi  Sancti  Michae- 
lis  in  Orto  fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti,        Die  mercurii  xxv 
agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  anone.         Die 
dominico  xxviiij    agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Biondus  filius  Simonis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone. 


18-49  agosto. 


202. 

{Pop.  S.  Marie 
do  Remalo]. 


-^rr  oaffjfl 


Populi  Sancte  Marie  de  Remulo. 


Benincasa  filius  Guidi. 
Schiettus  filius  Gherardini. 

§  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Eomulus  filius  Ricievuti. 


31  agosto. 


203. 

[Pop.  plebis  de 
Remulo]. 


Populi  plebis  de  Remulo. 

Boninsengna  filius  Benvenuti. 

§  Belcarus  filius  olim  Benvenuti  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  viiij.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit'salmam  j 
panis. 
Forte  filius  Benci. 

§  Persus  filius  quondam  Maineri  Diedi  fideiussit  prò  eo  die  viiij  agusti. 
Die  veneris  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico   xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ventura  Sicachi  filius  Bonaiuti.  1  «tnsirfO 

§  Dominus  Bernardus  filius  domini  Aldobrandini  Uberti  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.  Chellus  eius  famulus  prò  eo  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


9-30  agosto. 


Kl 
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Struffaldinus  filiaa  Guidi.  ;,!r. 

§  Guinizzinghus  mercator  populi  Sancii    Michaelis   ia   Orto   fideiussit 
prò  eo.        Die  veneris   xxvij  agusti   presentavit   saimam  j  panis. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  saimam  j  panis. 
Aldobrandinus  iìiius  Ubaldi. 

§  Nutus  filius  Mainetti  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  saimam  j  panis  et  anone.  Die  veneris  xxvij  agu- 
Bti  presentavit  saimam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit saimam  j  panis. 
Ugolinaccius  filius  Benci. 

§  Ciutus  filius  Ugolini  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas  fideiussit  prò 
eo  dieta  die.        Die   veneris   xxvij   agusti   presentavit   saimam  j 
panis.         Die  dominico  xxviiij  agusti. 
Natus  filius  Faiconis. 
Spilliatus  filius  Benci.  ^^^  o®  f'' 

§  Persus  filius  quondam  Maineri  Diedi  fideiussit  prò  eo  die  predicta. 
Pro  eo  Gallus  eius  filius  presentavit  die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  saimam  panis.        Galias  eius  filius  presentavit 
prò  eo  die  xxviiij  agusti  saimam  j  panis. 


263 


20i. 

|Pop.  S.  Donali 
de  Torri]. 


Populi  Sancti  Donati  de  Torri. 

Guadangnus  filius  Benintendi. 

§  Boninsengna  filius  quondam  libertini  populi  Sancti  Simonis  fideiussit 
prò   eo   die   xij    agusti.        Die   veneris   xxvij   agusti    presentavit 
saimam  j  panis.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  saimam  j  pa- 
nis in  campo  Montisanensis. 
Ugolinus  filius  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  saimam  j  panis.        Die  domi- 
lU^mp.  jnico  xxviiij  (1). 
Dolce  filius  Ugolini. 

§  Eodem  die  et  loco,  videlicet  die  lune,  presentavit  saimam  j  pani^^^ 


e.  107. 
li-30  agosto. 


805. 

|Pop.  S.  Pciri 
dcQiiintoIo]. 


De  populo  Sancti  Petri  de  Quintolo. 

Pregianni  tavernarius. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  saimam  j  panis. 
exeunte  mense  agusti. 
Giunta  laborator  Donatuzzi  Bonamichi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti   presentavit   saimam   j  panis. 
xxx  agustì  presentavit  saimam  j  panis. 


27-30  agosto. 


Die  luneij 


Die   lune 


-li 


uJiO 


(1)  Tutta  1'  annotazione  è  stata  cancellata  ;   e  il  nome  di  Ugolino  ,    unito  al 
precedente  mediante  una  rappa. 
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Ghibortus  filius  Martini.  5-71!?^  ^.tsmhUIÌs: 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Duccius  laborator  Sancte  Felicis.  -        •"»  '^^ 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  pàiiisV" 


[III.  205-201) 


bijindoB!/- 


206. 

[Pop.  S.  Marie 
de  PoDtani- 
co]. 


207. 

[Pop,  S.  Marti- 
Di  de  Tcren- 
zano]. 


De  popnlo  Sancte  Marie  de  Pontanico. 


Bonconte  filius  Rugeri. 

§  Beliottus  Gilichi  suo  proprio  et  privato  nomine  promisit  curare  ita 
quod  infrascriptus  Bonconte  vel  eius  fìl.  faciet  etc.  Die  veneris 
infrascripta  presentavit  salmam  j  panis:  Bonifatius  eius  filius  prò 
eo  presentavit.  Bonifatius  filius  eius  prò  eo  presentavit  die 
xxviij  agusti  salmam  j  panis.  ,1,9-/  sia  sili  aloìb  00 
Duccius  filius  Rinieri. 

§  Rafanus  filius  quondam  Silimanni  populi  Sancii    Benedetti  fideiussit 
prò  eo  die  lune  nono  agusti.        Die  martis  ultimo  agusti  presenta- 
vit salmam  j  anone. 
Bellus  filius  Bouaiuti, 

§  Gerardus  filius  emancipatus  domini  libertini  de  Compiobio  populi  San- 
cti  Micchaelis  in   Orto   fideiussit    prò.  eo   sabato  septimo   agusti. 
Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam    j    panis.         Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Martini  de  Terenzano. 

Cenni  filius  Benintendi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


7-31  agosto. 


29  agosto. 


[Com.  de  Mon- 
lecapri  et  pop. 
plebjs  de  Re- 
mulo]. 


Homines  et  Comune  de  Montecapri  et  populi  plebis  de  Remulo.  27-3»  agosto. 


209. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Siec!]. 


Picchius  filius  Soldi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis. 
presentavit  salmam  j  panis. 
Cambius  laborator  Gualterii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone, 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


Die  lune  xxx  agusti 
Ì11ÌI03U  ai/iia  dolod 


Die  domi- 


tv 


ÌLilil     l^li^ 


Plebatus  de  Doccia. 


Populi  Sancti  Martini  de  Sieci. 

oQ-  ioti; 


li-31  agosto. 


Cione  filius  Gerardi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  apud  campum  Pocìs,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandus  filius  Bonaveduti. 

§  Zanza  filius  Benincase  populi  Sancti    Remigli    fideiussit    prò   eo  die 
Ut  xiiij  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis 

et  anone. 
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lacobus  filius  Luchesi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anoae.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benincasa  filius  Martini. 

§  Bonaffede  notarius  filius  Boncompagni  populi  Sancii  Tomnie  fideius- 
sit  prò  60.         Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


205 


210. 

il'op.  S.  Marie 
de  Nuovolc]. 


m  .3 

211. 

il'op.  S.   Petri 
de  Corlicclle]. 


olienti 


412. 

Pop.  S.  Harll- 
ni  de  Far- 
niclo]. 


De  populo  Sanctc  Jlarie  de  Nuovole. 

Raìnerius  Bonaccorsi.  ; 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Moiitisa- 
nensis. 
Pauicale  filius  Giannetti, 

Populi  Sancti  Petri  de  Corticclle. 

Bonaiutus  filius  Ricevuti. 

§  Gianni  filius  olim  Fedi  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas  fideiussit  prò 
eo  infrasqripta  die  mercurii.         Die  veneris  xxvij  agusti  presenta- 


c.  107' 
;ìo  agosto. 


vit  salmam  j  panis  et  anone, 
lavit  salmam  j  panis. 
Cosa  filius  Benintendi. 


Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 


oaa  Sfaimon 


Populi  Sancti  Martini  de  Farnieto. 


213. 

[Pop.  plebis 
Doccie]. 


Amadore  Bongnamoli. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bentacorda  filius  olim    Ristori   populi 
Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  anone. 
Ugolìnus  filius 
Ricievutus  filius  Gcrardi. 

§  Die  lane  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone, 
Albonettas  filius  Gianni. 

Populi  plebis  Doccie. 

Beno  filius  Bernardi, 
lacobus  filius  Pagani. 

§  Predictus  Gianni  filius  Fedi   prò  eo  fideiussit    die  predicta   mercurii. 
Die  iovia  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Raffolas  filius  Siminetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti    presentavit   salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

S4 


11-2!)  ngoslft. 


Mi 


11-30  agosto. 


U-JiO  agosto. 


266 


.vìi. 


214. 

(Pop.  S.  Lau- 
renlii  de  Ca- 
liga]. 


[Pop.  S.  Marie 
ad  FornelluDi]. 


.'ir>f>^6  <B-' 
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Maccius  fìlius  Carfangnuoli. 
Forte  filius  Martini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  Dieduccius  filius  Bocchi  prò  eo  presentavit  sal- 
mam  j  panis.  '■ 

Paco  fi.liua  Guidolini. 
Benzus  filius  Nicchole. 
Dolcebene  filius  Gualducci. 
Cristianus  filius  Martingnonis. 
Berardus  Eubadonis. 
Braccius  Vassalli. 
Brandus  Carbonis. 
Bonaffe  filius  Benincase.  •''l'a* 


r r /:  eum  oiu  g 

.sjf-nsn 


Populi  Sancti  Laurentii  de  Galiga. 


Gherardus  filius  Banbi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vinta  filius  BonafFedis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pierus  filius  Paganoti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sanate  Marie  ad  Fornellum. 

Beccus  filius  Orlandi. 

§  Frassinellus  populi  Sancte  Marie  predicte  iuravit  et  promisit  suo 
nomine  etc.  ;  et  prò  eo  fldeiussit  Verde  filius  olim  Bandichi  po- 
puli Sancti  Petri  Maioris  die  viiij  agusti.  Die  infrascripta  mer- 
curii  et  loco  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Castellanus  filius  Alberti. 

§  Rigolglus    infrascriptus    fideiussit    prò  eo  die  xij  agusti.        Dio  ve- 
neris    infrascripto    presentavit   salmam  j    panis.         Die   dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  (1). 
Pezaius  filius  Philippini. 

§  Saltus  filius  Balglonis  populi  Sancte    Marie  in  Campo  fideiussit  prò 
eo  die  viiij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Spilliatus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giallus  filius  Martinelli. 

§  Bernardus  frater  eiusdem  Gianelli  populi  Sancti  Petri  Maioris 
fideiussit  prò  eo  die  raercurii  undecima  agusti.  Die  xxv  agusti 
apud  Sanctum  Donatum  presentavit  salmam  panis.  Die  veneris 
xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  108. 

29  agoslo. 


0-30  agoslo. 


(1)  Quest'ultima  partita  ò  cancellata. 
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Cellus  filias  Rinaldi. 

§  Bindus  frater  predicti  die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavi!  salmamjpanis  et  anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  anone. 
Albertus  ^ 

Eidolfus   ?  fratres  filii  Guidi  Alberti  prò  uno. 
Ristorus  / 

Spinellus  filius  Villanelli. 
Cantone  filius  Paganucci. 

§  Conpangnus  filius  Gerardi  prò  eo  die  sabati    xxviij    agosti    presen- 
tava salmam  j  panis.         Conpangnus  prò  eo  presentavit  die  lune 
XXX  agusti  salmam  j  panis. 
Cavalcante  filius  Baroncini. 
Batallerius  et  fratres  filii  Giunte. 

§  Rigolglus  filius  Brunicardi  de  populo  Sancti   Petri  Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.         Die  mercurii  predicto  et  loco  presentavit, 
prò  se  et  fratribus,  salmamjpanis.       Giunta  filius  eius  die  sabati 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ciutus  filius  Benintendi. 

§  Maragone  filius  Guillelmi    populi  Sancti  Simonis  fideiussit  die  mer- 
curii infrascripto.        Eodem  die  et  loco  preseiitavit  salmam  j  panis. 
Die  sabati  xxviij  presentata  fuit  in  campo  Pocis  salma  j  panis. 
lohannes  filius  Benizzi  cum  filiis. 
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216. 

[Pop.   S. 
piante  de 
raia]. 


Har- 
Ace- 


«17. 

[Pop  S. 
tholi  de 
Ulto]. 


nar- 

Mon- 


Populi  Sancte  Margarite  de  Aceraia. 

Benvenutus  filius  Gianni. 

§  Rugerius  filius  Ardovini  populi   Sancti  Petri   Maioris    fideiussit   prò 
eisdem,  die  mercurii  undecimo  agusti.  (1)        Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.        Die  sabati 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Conuccius  filius  Caleffi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusli,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filias  Sarafini. 

§  Die    veneris   xxvij   agusti    presentavit    salmam   j  panis   et  anone. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  (Sancti)  Bartholi  de  Montalto. 

Buccius  filius  Benincase. 
Melliore  filias  Gerardi. 


11-29  agosto. 


(I)  La   malIeTadoria  di   Raggiere  si  riferisce  a  BenrcDato  e  all'infrascritto 
Connocio. 


im 


L'.BKO    DI    MONTA  PEI' TI 


[III.    218-2.'?() 


S18. 

[Pop.  S.  Ste- 
phani  in  Pu- 
tenaj. 


Sancti  Stephani  in  Potena  plebatus  predicti. 


Bertus  et  J  .  ilA 

„  ,     ,.        ì  fratres  fini   iosi  prò  uno. 

Calvellus    j  '  hìil 

§  Calvellus,  prò  se  et  fratre,   presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  sal- 

mam  panis.         Predictus  Calvellus    presentavit  dio   martis  ultima 

agusti  salniatn  j  panis. 


e.  108 

27-31  apo'ilo. 


Plebatus  de  Monteloro. 


219. 

IPnp,  p'ehis  de 
•Monteloro]. 


2-20. 

[Pop.  S.  Salva- 
toiis]. 


Barancias  filius  Pieri. 

§  Ciutus  filius  quondam  Benvenuti  populi  Sancti  Florentii  fideiussit  prò 
eo'die  mercurii  xj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam  j  panis.         Die  lune  xxx  agusli  presentavit  sahnam  j  panis. 
Michele  filius  Cambi. 

§  Eodem   die  et   loco    presentavit   salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis, 
.Stephanus  filius  Gianelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  panis. 
Ugolinus  filius  Bernardini. 
Guidottus  filius  lohannis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ristorus  filius  Borgongnonis. 
Benivieni  filius  Conosci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Pieri. 

§  Rinaldus  filius  Benintendi  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Mannus  filius  lohannis. 

§  Guischolus  filius  Amizzelli  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 

Populi  Sancti  Salvatoris. 

U  bertus  Rufibli. 

§  Gianni  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit 
infrascripta  die  lune.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


11-30  agosto. 


.a\i 


7-30  afiosto. 
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Forestanus  filius  Amichi.  iWoi^Sfi'A  eci'r^  '^rratlr-:-J 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  paiiis  et  anone.  Die 
lune  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Pelegrinus  filius  Rinaldi. 

•-'■'  §  Lapus  filius  Buoni  lanaiuolus  populi  Sancii  Petri  Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Gerarduccius  eius  filius  prò  eo  pre- 
sentavit salmam  j  panis  die  veneris  predicta.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 

Guillelminus  filius  Gianni. 

Capitancus  filius  Dominici. 

Bencinus  filius  Vinte. 

Tendnccius  filius  Buoni. 

§  lohannes  filius  quondam  Guillelmi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Clarus  filius  Bonaccursi. 

§  Nut-as  filius  quondam  Bonaccursi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò 
eo  die  sabati  septimo  agusti.  Die  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Fatius  filius  Gerbini. 


Hi. 

[Pop.  S    Ro- 
moli]. 


tu. 

rpep.  plebis  de 
Yillamagna]. 


Plebatus  de  Villamangna. 
Populi  Sancti  Romuli. 


!«U) 


Falcone  filius  Aczi. 

§  Venisti  filius  olim  Bencivenni  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas  fide- 
iussit prò  eo  die  x  agusti.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum  Denatura,  presentavit  Gerarduccius  eius  filius  salmam  j  psmis. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Tiezns  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxv  (1)  agusti,  apud  SanctumDonatum,  presentavit  salmara 
j  panis  et  ordei.        Dio  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gùidus  filius  Consillii. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  filius  Benintendi 
Baldone  filius  Ridolfi. 
Giannettus  filius  Cristiani. 

Populi  plebis  predicte. 

Paco  filius  Alberti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panie.        Die  martis  ul- 
''■'-.■        timo  «gusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  109. 
10-30  agosto. 


14-31  agosto. 


(l)  Correggi  :  •  xxvj  ». 


270 


LIBEO   DI   MONTAPEETI 


243. 

[Pop.  S.  Marie 
deRignalla]. 


Ugolinus  filius  Alagherii. 

§  Die  iovis  predicto  presentavi!  salmam  j  panis.        Die  predicto  martis 
presentavit  salmam  j    panis. 
Corsus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j   panis.  —  Mandai. 
Arnolfus  filius  Burnetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  filius  Cambi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  .     a'J 

Bonaiutus  filius  Bonizzi. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compibbio    fideiussit  prò    eo  die 
xiiij  agusti.         Die  veneris  infrascripta  presentavit  salmam  j  panis. 
Conpangnus  filius  Bernardi.  «  \itix  e^ 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Preite  filius  Salvangni.  l'J 

§  Oste  filius  Azzi  populi  Sancii  Remigii  fideiussit   prò  eo  die  xiiij  agu- 
sti.       Die  dominico  xxviiij  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaiutus  filius  Bonagiunto. 

§  Die  iovis  xxv  (1)  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  a  none.        Ubertuccius  eius  filius  prò  eo  presentavit  sal- 
mam j  anone. 
Gianellus  filius  Guiducci. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone. 

Populi  Sanate  Marie  de  Ringnalla. 

Benintendi  filiua  Alberti,  J,«  x  aif 

§  Benintendi  filius  Vitalis  populi  Sancti  Georgii  fideiussit  prò  eo  x  agu- 
sti.       Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone  et  panis. 
Giunta  filius  Aczi. 
Guerius  filius  Bencivenni. 

§  Die   dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


[III.  222-224 


-oJ; 

IO-M  agosto. 


Plebatus  Miransù. 


0.  lor 


224. 
[l'oi).  plebis  de    Bonaiutus  filius  Bonaguide.  10-29  agosto. 

§  Lorenzius  filius  eiusdem  presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  salmam 
j  panis  et  anone. 
Brunus  filius  Burnetti.  .ivaJner' 

§  Michele  filius  quondam  Arrighi  pópuli  Sancte  Margherite   fideiussit 


(l)  Correggi  «  xxvj  ». 
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prò  eo  die  x    agusti.        Die  dominico    xxviiij    agusti   presentavit 
salmaiD  j  panis. 
Gianni  Bernardini. 

§  Ricchus  filius  quondam  Orlandi  populi  Sancti  Niccholai  fideiussit  prò 
60  die  xij  agusti.        Die   dominico  predicto  xxviiij  agusti  presen- 
liaguisP  tavit  salmam  j  panis. 

Ubaldinus  filius  RufFaldelIi,  ..j 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j  panis.  ^ 


2?1 


■IbflV 


ÌS5. 

[Pop.  S.  Marie 
(le  Casligljon- 
chio]. 


226. 

ll'np.  S.  Marti- 
ni de  Sam- 
prognano]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Castilglonchio. 

Geppus  filius  Cuoni. 

§  Ugoliuus  filius  quondam  Alberti  de  Cuona  populi  Sancti  Remigli  fide- 
iussit die  iovis  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j    panis  et  anone.  ■l'/l!   h  - 

Conpangnus  filius  Benintendi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Benincase. 

§  Feus  Quattrocoscie  filius  quondam  Cambi  de  Ginis  populi  Sancte  Si- 
cilie fideiussit  die  xiiij  agusti.        Lapus  eius  filius  die  sabati  xxviij 
agusti,  salmam  j  panis. 
Orlandas  filius  Benvenuti. 
Trallas  filius  Bentaccorde. 

§  Bene  filius  quondam  Bonaguide  populi  Sancti  Niccholai  de  Ultrarno 
fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  veneris  xx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  spelte  in  Sancto  Donato. 
Brandinus  laborator  Phylippi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Martini  de  Samprongnano. 

Picciolus  Bonaffedis. 

^  Tone  filius  quondam  Falconis    populi  Sancti  Florentii   fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.        Die   niartis    xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  salmam  j  panis.        Die   dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Rainerius  filius  Gennai. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  prò  eo  Margante  famulus  eius 
^^1  salmam  j  anone. 

Gianni  filius  Andree. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compiobio  populi  Sancti  Michae- 
lis  in  Orto  fideiussit  prò  eo  die  xj  agusti.  In  Sancto  Donato,  die 
veneris  xx  agusti,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisaneusis. 


lì-30  agosto. 


•ita  .>.  i)  'i, 
11-31  agosto. 


272 


LIBRO  BI  MOXTAPEini  [IH-   227-228 


.t>>80'^ 


Populi  Sancti  Michaelis  de  Volongnano.  12-31  agosto. 

[Pop.  S.Miclii;- 
lls  do  Volo- 
snano]. 

Stephanus  filius  Bonaccursi. 

§  Bonaquistus  filius  quondam  Tedaldi  populi  Sancti  Georgii  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercurii  presentavit  apud  Sanctum 
Donatum  salmam  j  panis  et  anone.  Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone  (1).  Die  sabati  xxviij  presentavit 
salmain  j  anone.  ^  fiSS 

Molettus  filius  Buoni. 

§  Buonus  filius  quondam  Argomenti  populi  Sancti  Petri  Gattolini  fide- 
iussit prò  eo  dieta  die  veneris.         Die  dominico  xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis  et  anone.         Die  ultimo  agusti   presentavit 
salmam  j  panis. 
Rossus  filius  Bonaffedis  dell'Orto. 

§  Orlandus  filius  Formiche  corazarius  populi  Sanate    Marie  Alberichi 
fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.         Die  dominico  predicto  presenta- 
vit salmam  j  panis  et  anone.         Die  ultimo  agusti  presentavit  sal- 
mam j  anone. 
Veranus  filius  Benini. 

§  Bonaquistus  predictus  fideiussit  prò  eo   die  veneris  xiij  agusti.        Die 
dominico  predicto  presentavit  salmam   j    panis    et    anone.         Die 
martis  predicto  agusti  presentavit  salmam  j  anone, 
Buollas  filius  Ammanati. 

§  Predictus  Thone  filius  Falconis  fideiussit  prò  eo  dieta  die  iovis  xij 
agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusli,  salmam  j  panis. 

aol  8nJ  1. 

*28-  Populi  Sancii  Stephani  do  le  Corti.  „  Sr:)}'^- 

[Pop.  S.   Sle-  ^  ^  ^'^^  »""«"^ 

phani   de  le  | 

Cambius  filins  Vicini. 

§  Gerardus  filius  domini  Libertini  de  Compibbio  populi  Sancti  Michaelis 
in  Orto  fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.         Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  anone. 
Benincasa  laborator  Boncivenni  Galliardi. 

§  Nutus  filius  Mainetti  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit  prò  eo  dio 
xiiij  agusti.         Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit   salmam  j 
panis. 
Salibuonus  fìlias  Buoni. 

§  Bonsengnore  filius  Sigoli  populi  Sancti  Niccholai  de  Ultrarno  fideius- 
sit prò  eo  die  lune  viiij  agusti.  Die  dominico  xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


Corti' 


(1)  Questa  partita  è  cancellata. 
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Plebatus  de  Rufingnauo  (1). 
Sancii  Silvestri  et  Sancii  Niccholai,  lì-31  agosto. 


i29. 

.  s.  s 
■iets 
cholal]. 


[Pop.  S.  Silve- 
stri et  SNic- 


Bonifatias  Fanciulli. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
in  campo  Montisanensis. 
Guido  magister  filiua  Amichi. 

§  Die  domiiiico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  mar- 
tis ultimo  agasti  presentavit  salmam  j  panis. 
Traledonne  filius  Spedali. 

§  Rugerius  filius  domini  Tedaldi  Malaspine    fideiussit   prò   eo  die  xij 
agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guardi  filius  Boninsengne. 
Cinus  filius  Benincase. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  mar- 
tis ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisa- 
nensis. 

LPop.  S.  Sic-  TopuU  Sancii  Stephani  de  Torri.  9.3,  agosi». 


phani  (le  Tor- 
ri). 


Gaidalottus  filius  Silimanni. 

§  Rugerius  predictus  filius  dicti  domini  Tedaldi  fideiussit  prò  eo  dieta 
die  iovis   xij    agusti.        Die  dominico  xxviiij    agusti   presentavit 
salmam  j   panis. 
Naccius  filius  Benincase. 

§  Rugerius  filius  domini  Tedaldi  Malaspine  fideiussit  prò  eo  die  iovis 
xij  agusti.        Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Gratia  filius  Melliorelli. 

§  Gherardinus  filius  quondam  Uliverii  Cerchi  fideiussit  prò  eo  die  lune 
nono  agusti.        Die   dominico  xxviiij  agusti   presentavit   salmam 
j  panis.         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et 
anone. 
Bonaiatus  filius  Avcduti. 

§  Testa  filius  Utinelli  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit  prò  eo  die  lune 
nono  agusti.         Die    dominico  '  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
panis.         Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Nutua  filius  Mellioris. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


(1)  Correggi:  "  de  Riognano  ». 
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Benvenutus  filius  Ridolfi. 
Guidus  filius  Giunto. 

§  Ricchus  filius  quondam  Mellioris  populi  Sancii  Petri  Scradii  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  dominico  xxviiij   agusti   presentavit 
salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Rinuccini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


i31. 

[Po|).  S.  Marie 
a  NoovoleclS. 
Petri  de  Perti- 
cala]. 


Populi  Sancte  Marie  a  Nuovole  et  Sancti  Petri  de  Perticala.  ij-30  agosto. 

Ubertinus  filius  Amoli. 

§  Die   dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis   et   anone. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Albizzus  filius  CafFerelli. 

§  Die  dominico  xij  agusti  presentavit  salmam  j  ordei  et  panis  in  San- 
cto  Donato.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bene  filius  Cavicciuli. 

§  Die  predicto    presentavit   salmam  j  panis.         Die    lune    xxx   agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Nutus  filius  Benintendi. 

§  Tornabellus  Amati  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti,  populi  Sanctorum 
Appostolorum.         Die  dominico  xxviiij   agusti  presentavit  salmam 
j  panis.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ubertuccius  filius  Boninsegne.  ^  jjq, 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune 
'•''"       xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Venutus  laborator,  filius  Burnetti  Rimbaldi. 


2;ì2. 

[Pop.  S.  guillci 
de  le  Valli]. 


Populi  Sancti  Quilici  de  le  Valli. 

Cènni  filius  Bonaiuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisa- 
nensis. 
Giunta  filius  Spinelli, 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  vini. 


30  agosto 


233. 

fl'op.  S.  Chrl- 
stophori  de 
Perticala]. 


Populi  Sancti  Christophori  de  Perticala. 

Giunta  filius  Bonsengnoris. 

§  Ridolfus  filius  quondam  Caccialoste  populi  Sancti  Appolinaris  fideius- 
sit prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  Riccucius  presentavit  salmam  j  anone.         Die  dominico 


14-31  agoslo 


lU.  233-234J 


L1B21    DHL    MEECATO 


275 


234. 

j  Pop.  S.  Andree 
de  Antica]. 


xxviiij  agusti  presenlavit  salmam  j  panis.         Item  aliam  salinam 
anone  eodem  die. 
Ughus  lilius  Baldonis. 
Aldobrandinus  de  Pogio  filius  Avveduti, 
Donna  filius  Rinbaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Rimbaldi. 

§  Ridolfus  filius  quondam  Caccialoste  populi  Sancii  Appulinaris  fide- 
iussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam   j   anone.  Die    sabati    xxviij  agusti  presentavit  sal- 

mam j  panis. 
Gianni  filins  Monachi. 

§  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Amideus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  apud  Sanctum  Donatum  salmam 
j  anone  et  panis. 
Eugerius  filius  Tribaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis.    ^ 
Rone  filius  Galgani. 
Drudolus  filius  Martini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ficcius  filius  Corsi. 

§  Die  domiaico  xxviiij  sgusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j   panis.  —  xMandat! 
Rinaldus  filius 
Johannes  filius  Venture. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone.  Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancte  (1)  Andree  de  Antica. 

Benvenutus  filius  Nevaldi. 

§  Gerardus  notarius  filius  Uberli  de  Enticha  populi  Sancii  Petri  Scra- 
dii  fideiussit  prò  eo  die  lune  xiiij  agusti.        Die  martis  xxiv  agu- 
sti, apud  Sanctum  Donatum,  salmam   j    anone.        Die  lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Bonaiutus  filius  Gratiani. 

§  Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Martinettus  filius   Burnetti. 

§  Die  lune  ultimo  (2)  agusti  presentavit  salmam  j  panis, 
Quilleltnus  filius  Ridolfini. 

§  Giannibuonus  filius  Ristori  populi  Sancii  Niccolai  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti        Die  luna  xxx  agusli,  salmam  j  panis. 
Bonifatius  Bontalenti. 


nni  »;■  ."i 
.Uiit 


14-30  agO.MJ. 


(1)  Coi!  il  cod. 

(2)  Correggi  :  ■ 


pennUimo 
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[III.  235-288 


S35. 

[Pop.S.Nlccho- 
lai  de  Olindo 
et  S.  Stepha- 
nì  de  orna- 
no]. 


Populi  Sancti  Niccholai  de  Olmeto  et  Sancti  Stepbani  de  Olfiano.  e-  IH- 

*^  ^  86-30  agosto. 

Bonavollia  filius  Bacherelli. 

§  Die  iovis  xxvj   agusti  presentavit  apud  Sanctnm  Donatum  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salnnam  j  panis. 
Melliore  filius  Bonaiuti. 
Cenni  filius  Fortis. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Mazzetti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Boncristianus  filius  Bacherelli. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 


2:t6. 

(l*o|i.  S.  Cle- 
inciitls  sive 
lorsalcm]. 


Populi  Sancti  Clementis  sive  lorsalem. 

Talentus  Conoscientis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvi  filius  Mori. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


20  agosto. 


237. 

[Pop.  plebis  de 
Itìgiiuno]. 


Populi  plebis  de  Eingnano. 

Grrillus  filius  Bonaiuti. 

§  Ridolfius  filius  Caccialoste  populi  Sancti  Appulinaris  fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  agusti        Die  lune  xxx  agusti,  salmam  j  panis. 
Rinuccius  filius  Bernardi. 

§  Die  martis  ultimo  presentavit  salmam  j  anone. 
Peroncius  filius  Bonamichi. 
Bencivenni  filius  Aldobrandini. 


t4-31  agosto. 


Plebatus  Cascie. 


238. 

[Pop.  plebi» 
Caschi]. 


Cenni  filius  lohannis. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Trufia  filius  Sinibaldi.  '  . 

Clarus  filius  Inghileschi. 
Ridolfus  filius  Vallientris, 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Perinus  filius  Cambi. 


ì:6-27  agosto. 


III.  238-242J 

lacobus  filius  Ugolini. 
Christianus  filias  Argomenti. 
Venutus  filius  Inghileschi. 
Arlottus  filius  Gerardini. 
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239. 

iPop.  S.  Mi- 
rliaelis  de  Ca- 
selle]. 


ì40. 

[Pop.  S.   Lan- 
rentil'. 


Populi  Sancii  Micbaelis  de  Caselle. 

Bonaiutus  filius  lohannis. 
Ridolfus  filius  Bonamentis. 
Rocchus  Braccietti. 
Nutus  filius  Caselesi. 

§  Corsus  filius  Argomenti  populi   Sancte   Trinitatis    fideiussit    prò   eo 
die  xiiij. 

Populi  Sancti  Laurentii  diete  curie. 

Bonfancinllus  filius  Gerardini. 
Bracule  filius  Rustichi. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Mon- 
sanensi. 
Marcus  filius  Albertoli. 

§  Giunta  eius  filius  presentavit  salmam  j  panis. 
Romeus  filius  BiffoU. 


e.  Ut' 
14  agosto. 


31  agosto. 


tÀì. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Ponte- 
fogno], 


Populi  Sancti  Martini  de  Pontefongno. 


30-3 1  agosto. 


Valglentre  filius  Tilliani. 
Ubertellus  filius  Bernardi. 
Guillelminus  filius  Vernacci. 
Para  filius  Incontri. 
Rusticus  filius  BonfiUioIi. 
Faneee  filius  Guidetti. 
Penna  filius  Paganucci. 
Ridolfus  filius  Fantarelli. 


Hi. 

[Pop.  S.  Andree 
de  Cascia]. 


Populi  Sancti  Andree  castri  de  Cascia. 

Giunta  filius  Guidolini. 

§  Die  lune  xxx  agustì  presentavit  salmam  j  panis. 
Pogese  filius  Manni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Guastanome  Ridolfi. 
Vita  filius  Benvenuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ghiccius  filius  Ceritieri. 


30-:! I  agosto. 


e.  tt! 
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Rinaldus  filiua  "Vermilgli. 
Pace  filius  Bencivenni  faber. 
lannibellas  filius  Gerardi. 
Pedone  filius  Berricievuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amannatus  filius  Ardicci. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Forese  filius  Albertini  (1). 

Aldobrandinus  vocatus  Binzus  filius  Gianniconis. 
Serrallinus  filius  Aldobrandini. 
Lutus  filius  Beneventi. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis, 
Nieri  filius  Ugolini. 
Ubaldus  filius  Ridolfi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amonitus  filius  Fortis. 


[III.  242-244 


243. 

(l'op.  S.  Salva- 
torls  de  Lec- 
cio]. 


Populi  Sancti  Salvatori»  de  Leccio. 

Galuppintis  filius  Belfaronis. 

§  Pierus  eius  filius  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis. 
lacobus  filius  Gianni. 
Bonsengnore  filius  Beccucci. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam   j    panis   in  campo  Mentis 
Sanesi. 
Chiranbaldus  filius  Boccadivaccba. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  ,  ^f  t.-. 

Gianni  filius  Buoni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Davanzatus  filius  Ridolfi. 

§  Ardiraannus  filius  Azzi  populi  Sancti  Remigli  fideiussit  prò  infrascri- 
pto  Davanzato   die  dominico  octavo   agusti.        Die  sabati  xxviij 
agusti,  salmam  j  panis  et  anone. 
Boninsengna  filius  Gambizzi. 
Massaius  Bonamentis. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


8-30  agosto. 


24  i. 

[Fop.S.Slepha- 
ni  de  Cilina- 
veccbiaj. 


Populi  Sancti  Stephani  de  Citinavechia. 

Bernardus  filius  Burnetti. 

§  Die  martis    ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


e.  112 
li-Ul  agosto. 


(2)  Dinanzi  a  questo  nome  à  ripetuto  il  titolo  :   «  Populi   Sancti    Andree  de 
Caecia  «,  aoguìto  dalla  data  incompleta  «  Die  lune  ». 
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Amatus  filius  Dietaluti. 

§  Benvenutus  filius  quondam  Bonaccursi  populi  Sancii  Remigii  fideius- 
sit  prò  eo  die  die  xvj  agusti.        Die  lune  xxx    agusti  in  campo 
Montis  Sanensis. 
Martin  US  filius  Aiuti. 
Bonaiutus  filius  Dietaiuti. 

§  Rainerius  filius  quondam  Ridolfi  calzolarius  populi  Sancti  Remigii  fide- 
iussit  prò  60  die  xvj  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presea- 
tavit  salmam  j  panis. 
Beniutendi  filius  lohannis. 
Rinaldus  filius  Raneri. 

§  Meccierinus  filius  Rinieri  populi  Sancti  lacobi  Ultrarnum  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
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i45. 

[Pop.  S.  Minla- 
lis  a  la  Serra]. 


Populi  Sancti  Miniatis  a  la  Serra. 


3»  agosto 


i46. 

[Pop.  S.  Siri  de 
Sancto  Noto]. 


Accompagnatus  filius  Mainetti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Conpangnus  filius  Bonavie. 
Pierus  filius  Bruni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ciubus  filius  Marci. 
Picchius  filius  Berciardi. 
Eiccius  filius  Bonfantis. 


Populi  Sancti  Siri  de  Sancto  Novo. 


Rinnccinus  filius  Bencivenni. 
Cenni  filius  Bongnamini. 
Valglente  filius  Caffarini. 
Guidottus  filius  Forcionis. 
Cambius  filius  Maffei. 
Palmerius  filius  Uberti. 


817. 

[Pop.  S.  Luche 
et  S.  Clemen- 
tis  de  Laco]. 


Populi  Sancti  Luche  et  Sancti  Clementis  de  Luco. 


e.  ii;t. 


Melanese  filius  Berardi. 
Tavianus  lilins  Passerini, 
lacobus  filius  loliannis. 
Bongianni  filius  Galgaar. 
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[III.  248-250 


218. 

[Pop.  s  Luche 
et  S.  Fomasii 
de  Ostina]. 


Popoli  Sancti  Luche  et  Sancti  Fomasii  de  Ostina. 

Albertus  Bonavie. 

§  Die  dominico  infrascripto  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bernottus  de  Ostica  £liu3  Rinaldi. 

§  Die  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvi  de  Hostina  filius  Eigacci. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amicus  filius  Crescioli. 

§  Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tecius  filius  lacobi. 

§  Braccius  filius  quondam  Bonaccursi  papuli  Sancte  Reparate  fideiussit 
prò  eo  die  iovis  xij  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Lore  filius  lacobi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonnome  de  Hostina  filius  Pieri. 

§  Die  sabati  predicti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  pT  r. 
Righettus  de  la  Canova  filius  Teti. 


12-31  agosto. 


24». 

[l'op.   S.  lasti 
(le  Ruota]. 


260. 

[Pop.S.AKalhe 
com.  Arfoll]. 


Populi  Sancti  lusti  de  Ruota. 

Melliore  filius  Bonfanciulli. 

§  Ardimannus  filius  Azzi  populi  Sancti  Remigii  fideiussit  prò  eisdem  (1). 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
VoUia  filius  Giunta. 

Populi  Sancte  Agathe  comunis  Arfoli. 

Ventura  filius  Albertinuzzi. 
Bonamicus  filius  Carcanesi. 

§  Bonaparte  infiascriptus  fideiussit  prò  eo   infrascripto   die   mercurii. 
Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Aiutus  filius  Berricievuti. 

§  Giulianus  filius  Dietaiuti  populi  Sancti  Petri  Scradii  fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  agusti.        Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvettus  filius  Argomenti. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonaparte  filius  olim  Dorradini  populi 
Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit  prò  eo.  Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


30  agosto. 


Il-!t0  acosio. 


(1)  Cioè  por  Migliore  e  por  l'infrascritto  Voglia. 
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Guidus  filius  Porzanì. 

§  Giulianus  predictas  fideiussit  prò  eo  dieta  die.        Die  lune  predicto 
presentavit   salmam  j  panis. 
Michele  filius  Rinieri. 

§  Parte  predictus  fideiussit  prò  eodera  dieta  die  mercufii.        Die  lune 
predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Ridolfus  filius  Gianibuoni. 
Tondus  filius  Sanguini. 
Gherardinus  filius  Gianni. 
.  .  .,,      Moltobuonus  filiua  Gerardi. 
Spilliatus  filius  Argomenti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Valglente  filius  Bonincontri. 

§  Die  mercurii  predicto  Bonaparte  filius  olim  Dorradini  fideiussit  prò 
60,  de  populo  Sancti  Martini  Episcopi.  Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
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-fciiS 


.[811 


c.  113' 


i51. 

:Pop.  S.  Lucie 

"(le  Fondoli  et 

S.    Marcar  ite 

(le    Cancelli]. 


Populi  Sancte  Lucie  de  Fondoli  et  Sancte  Margarite  de  Cancelli.        li-3l  agosto. 

lacobus  filius  Bonasere. 
Datus  filius  Giunte. 
Venutus  filius  Sinibaldi. 

§  Clarus  filius  quondam  Erbolacci  populi  Saneti  Remigii  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


Pop.  8.  Nlc- 


Populi  Sancti  Niccholai  de  Forli  et  Sancti  Donati  de  Mezano. 

cbolai    de    Populi  Sancti  Niccholai.  Populi  Sancti  Laurentii  de  Roia.  Populi  San- 
Forli  eie.].  „     .       ■,  o 

cte  Mane  ad  Sasoiano  prò  parte    contingente   dicti    plebatus.    Populi 

Sancti  Niccholai.  Populi  Sancti  Donati  de  Monzano  (1). 


13  agosto 


Ciaius  filius  Giunte. 
Cavallus  filius  Guidi. 
Vollia  filius  Aiuti. 

§  Manovellus  filius  quondam  Gozzetti  populi  Sancti  Remigii  fideiussit 
prò  60  die  xiij  agusti. 


(1)  TaUe  queste  indicazioni  di  popoli  Bono  scritte  marRinalracnte  :  la  prima 
(a  populi  S.  Niccholai  et  S.  Donati  •)  di  faccia  al  nomo  «  Ciaius  f.  Giunte  »  ; 
la  aoconda  («  populi  8.  Niccholai  »)  di  faccia  a  »  Volli»  f.  Aiuti  "  ;  le  restanti, 
senza  nomi. 

86 


mj 


853. 

[Pop.  S.  Uaffei 
curie  Sofene]- 
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Eiusdem  populi  Sancti  Maffei  curie  Sofene  fi). 


Binuccinus  Aczi. 
Grazia  Giugni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ridolfus  Ardiccionis. 


[III.  253-255 

e.  114. 

30  agosto. 


S64. 

[Pop.  S.  Gau- 
denti! curie 
Sofene]. 


nignac  f . 


255. 

[l'opulorum  S. 
Mlniatis  et  S. 
lacobìdeHcn- 
lecarelli]. 


Populi  Sancti  Gaudenzii  curie  Sofene. 

Bencivenni  Bellascii. 
Gianni  Pieri. 
FoscLierius  Vogle. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benintendi  Ubaldini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bemci  Rinieri. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Coccus  Toringhi. 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  Zucchi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  Famtinelli. 

§  Davinus  fìlius  quondam  Conpangni  populi  Sancti  Remigii    fideiussit 
prò  eo  die  x  agusti. 
Gosus  Giugni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  Ridolfi. 


10 -S9  agosto 


i!u<- 


§  Die  dominico  xxviiij  agusli  presentavit  salmam  j  panis. 


Populorum  Sancti  Miniatis  et  Sancti  lacobi  de  Montecarelli. 


lacobus  Fabruccii. 
Viva  Aghinetti. 
Pierus  lohannis. 
Barullus  Rigogli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


Die  martis 


(1)  Le  carte  114  e  115  sono  avanzi  d'un  altro  quaderno,  e  non  attaccano,  per 
il  contenuto,  uè  colla  pagina  precodenlo  né  tra  loro.  I  popoli  menzionati  nella  e. 
H4  (num.  253-256)  appartengono  al  Piviere  di  Sco  :  di  quelli  della  e.  115,  i 
primi  due  (aura.  257  e  258)  ignoriamo  a  che  piviere  spettino;  i  restanti  (nnm. 
259-264)  Bcno  dol  piviere  di  Pitiaua. 


27-31  agosto. 


III.  255-257]  LiBai  del  mercato 

Àmmanatas  Bonaguide. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  anone  et  panis  j\ 
Gomcius  Rinaldi. 
Peruczus  Foresi. 
Venutus  Cuffie. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Venutus  Guadagni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Berardus  Baroraei. 
Albertus  Dietisalvi. 
lacobus  Aiuti. 
Menabuoi  Aiuti. 
Perinus  Bonamiclii. 


tf.tH 


iddaal  airi!&  oJr 


25«. 

I  Pop.  plebis  de 
Sco]. 


!it«M*  a 


Populi  plebis  predicte  (1). 

Orlamdas  Aveduti, 
Marchese  Orlandi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis. 
Vengna  Paganecti. 
Amonitus  Citadini. 

§  Benvenutus  filius  Ricievuti  populi  Sancti  lacobi  inter  foveas  fideiussit 
prò  eis  die  nono  agus'ti  (2).        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  (3) 
Albertus  Dietiguardi. 
Pamfalus  Ricordati.  ÀiamvaaH  BOiiiì  

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis;  —  Mandai. 
Biaraci  filius 
Vemtura  Burnecti. 
Guiniscius  Rinuccini. 
Guidoctus  Bonsegnoris. 
lacobus  Fabruccii. 


9-3t  agosto- 


.KS 


.wtS 


SS7. 
iPop.?]. 


Eiusdem  populi. 


e.  115 
12-29  agosio. 


Sinibaldus  filius  Ricoveri. 

Alernus  filius  Guidi.  if?^fwefT'.v  : 

§  Marmorus  filius  Mazzetti  populi  Sancti  Petri  Maioris   fideiussit    prò 
60  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


(1)  Intendi,  la  pieve  di  S.  Maria  di  Sco,  essendo  tutti  i  popoli  scritti  in  que- 
sta carta  appartenenti  al  detto  Pivioro. 

(2)  Cioè,  per  Ammonito  e  per  Alberto  infrascritto. 

(3)  Coti,  senz'altro  il  codice. 
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Bernardus  filius  Trulli. 
Gianinus  de  le  Moreccie. 


[III.  257-261 


S58. 

[Pop.  S.  Marie 
de  ramano]. 


!-ù5K    I: 


Popnli  Sancte  Marie  de  Palliano. 

Falena  filius  Bifolchi. 

§  Predictus  Marmoraius  fideiussit  prò  eo  dieta  die  iovis.  Die  domi- 

nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Berristorus  filius  Burnetti. 

§  Ventura  filius  quondam  Ughi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò  eo 

die  xiij  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  saimam  j  panis. 

Parente  filius  lacobi    ) 

TI  ^        .  \  prò  uno. 

lacobus  pater  eius       )  "^ 

§  Parente  infrascriptus  presentavit  prò  se  et  patre  suo  die   dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


12-30  agosto 


.8ci 


Plebatus  de  Petiana, 


239. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Garnialla]. 


260. 

[Pop.  S.  .Vario 
de  RiscianaJ. 


[Pop.  s.  Donati 
de  Fonzano]. 


Populi  Sancte  Marie  ad  Garnialla.  i9  agosto. 

Sera  filius  Benincase. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Sengnore  filius  Benvenuti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancte  Marie  de  Risciana.  28-30  agosto. 

Ristorus  filius  Gianni, 

Ardimannus  filius  Albertini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  mercurii 

xxx  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
ilii>jO<{   ìli-. 

Populi  Sancti  Donati  de  Fonzano.  27-31  agos:o. 

Bonamente  filius  Bonaflfedis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Paro  che  prima  si  volesse  scrivere  «  xxv  ir:  ù  stata  poi  corretta   questa 
data  senza  matare  il  giorno  della  settimana. 
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Rainerius  de  Gallozza. 

§  Die  lune  xxx  agusti  ppesentavit  salmam  j  pania, 
lacobus  filias  Boninsengne. 


S85 


262. 

[Pop.  plebis  de 
Petiana]. 


otaoge  le-rs     ^9Q 


''"'  Populi  diete  plebis  de  Petiana. 

Benintendi  fillus  Benvenuti. 
Pierus  filius  Ugolini. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pulglese  filius  Martini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  in- 
frascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
BenoiVenoi  iìlius  Benivieni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Uberti.  jg^^a  .t  eaìnnl, 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Bonaccursi. 
Gianni  Talenti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone  in  campo   Mentis 
Sanensis.        Ciutelus  filius  Riccieri  prò  eo  presentavit    salmam  j 
panis  die  lune  xxx  agusti. 
Datas  filius  Bruni. 
Brunus  filias  Bencivenni. 
Giunta  filius  Pacis. 
Rigus  filius  Butignonis. 
Giunta  filius  Burnetti. 
Bucellus  Tedericoli. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  115' 

28-31  asosto. 


2(3. 

[Pop.  8.  Sle- 
pbani  dePana- 
mizza]. 


iti. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Cam- 
pi fliloruu 
Kacchl). 


Populi  Sancrti  Stéphani  de  Punamizza. 


Michele  filius  Spilliati. 
Boncristianus  filius  Giunge. 
Orlandinus  filius  Bernardi. 


Populi  Sancti  Martini  de  Campi  filiorum  Racchi. 

Ubertus  filius  Bouaiifentfs. 

§  Clarus  filius  Erboletti  populi  Sancti  Remigli  fìdeiussit  prò  eo  die  xij  acli- 
sti.       Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.        t)Ìe 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j.  panis.  —  Mandat. 
Benintendi  filius  Pieri. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Dio  naartis  ultimo  aìgu- 
sti  presentavit  sokaam  j  pani»  et  anone. 


it  agosto  - 
1.*  settembre. 
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Guidus  filius  Altogradi. 

§  Clarus  predictus  fideiussit  prò  eis  (1)  dieta  iovis  predicta  xij  p,gusti. 
Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  g0({ooBl 
Mosca  filius  Ricievuti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  mercurii 
kal.  septembris   presentavit   salmam  j  panis.  —  Mandar. 


(2). 


8*8.  Arrigtus  f.  Bouaiuti    popnli  Sancti  Bartboli  de  Carmingnano    die 

Itine  XXX  agusti  presentavit  salmam  j  panis, 

Conpangnus  f.  Martini  populi  Sancti  B.  presentavit  salmam  j  panis 
die  predicta. 

Angius  f.  Roggi  dicti  popuIì  die  predicta  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.  hm.-ì  ,v'  ..^B^n^^^r, 

Albertinus  f.  Spilli ati  populi  Sancti        '''  (3)  de  Vincilliata  pre- 

sentavit salmam  j  panis  (4). 
sììaoM   oqtaao  ni  snr 

[  ai/jr'   ■     ••  ■.  ■■■'-■'  - 
866.  Buonus  filius  Gerardi    de  populo    Sancti  Martini  de    Maiano  pre- 

sentavit salmam  j  panis,  xxviiij  agusti. 

Die  veneris  xxvij  agusti.  Racchele  filius  Mazzetti  populi  Sancti 
Micchaelis  de  Ronta  plebatus  Sancti  lohannis  Maioris  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Eodem  die.  Melliorellus  filius  Riccobaldi  de  populo  Sancti  Rumoli 
de  Colonnata  plebatus  Sexti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bencivenni  filius  Cambi  populi  predicti  presentavit  die  predicta 
salmam  j  panis. 

Bonvillanus  f.  Riccobaldi  populi  predicti  die  predicta  presentavit 
salmam  j  anone.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bonamicus  f.  Giunte  populi  dicti  predicta  die  presentavit  salmam 
anone. 

Cambius  filius  Vivoli  populi  predicti  die  predicta  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


e.  116' 
30  agosto. 


27-31  agosto 


.Si'.; 


(1)  Cioè,  per  Guido  o  per  Mosca  infrascritto. 

(2)  Le  carte  116  e  117  sono  formate  d'una  grossa  pergamena  piegata  a  dop- 
pio. Nelle  due  pagineìostorne  (116-117'),  costituite  del  dorso  rozzo  e  scuro  di  essa 
pergamena,  non  c'è  altra  scrittura  che  questi  due  appunti:  (e.  116)  due  nomi, 
«  Spinellni  »  «  Belluccius  »,  con  altre  parole  incerte;  (e.  117')  «  Salri  f.  Ran- 
fanelli  populi  Sanctorum  Appostolorum  fideiussit  xiiij  ».  Nelle  due  pagine  inter- 
ne (116'-117)  sono  registrati,  disordinatamente,  ricordi  di  consegne  di  pane  e  vet- 
tovaglie, e  altri  documenti  riguardanti  la  stessa  materia. 

(3)  Lacuna  nel  cod. 

(4)  Dopo  questi  nomi  è  nella  pagina  un  largo  Bpazio  bianco. 


■Hi 
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Orlandus  filius  Burnellini  predicti  popoli  die  predicta  presentavit 
salmam  j  paais.         Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 

nis  et  anone.  ..j  .^j^  „;,;,<idA   .in^cm  hùt^bìA  v^lls'i 

Nutus  filius  Guidi  populi  predicti  preciicta  die  presentavit  salmaai 
j  panis. 

Pandolfinus  filius  Allotti  dicti  populi  predicta  die  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone. 

Martinus  filius  Donette  populi  predicti  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone  dieta  die. 

Guillelminus  filius  Baronis  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  presen- 
tavit salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agnstì  presentavit  salmam  j 
panis. 

Eicievutus  filius  Martini  populi  Sanctì  Martini  de  Maiano  p'ebatus. 
Clarissimus  filius  Bernardi    populi  Sancti  Martini  Lubaco  die  ve- 
neris  presentavit  salmam  j  panis. 

Tanus  filius  Aldobrandini  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  plcbatus 
Sexti  die  predi-cta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 

Ormanninus  filius  Venuti  populi  predicti   die  predicta  presentavit 

salmam  j  panis.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Martinus  filius  Dietisalvi  dicti   populi,  in  campo  Pocis,    die  sabati 

xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.         Die  martis  ultimo  agusti 

presentavit  salmam  j  panis. 

Geppus  filius  Cambi  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  predicto 
xxviiij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  anone. 

Dietaviva  filius    Guiscardi    populi  Sancti    Niccholai    plebatus   Sco 
presentavit  salmam  j  panis  die  dominico  xxviiij  agusti. 
^j..Die  domÌDÌco  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  Palmeriua 
fc)  Accorsi  de  populo  Sancte  Marie  plebatus  Gropine. 

Die  predicto  Isaccus  filius  Serrallii  plebatus  Pomini,  populi  Sancti 
Stepbanì,  presentavit  salmam  j  panis. 

Recha  filius  Buoni  plebatus  Gropine,  de  populo  Sancte  Marie  de 
Gazereta,  die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Guillelmus  Melliorini  de  plebatu  predicto  et  populi  Sancti  Nichelai 
die  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Adimariis  predicti  populi  presentavit  die  predicto  salmam  j  panis. 
Alpiscianus  filius  Alpisciani  de  populo  Sancti  Donati  de  Lonciano 
presentavit  die  lune  xxx  agusti  salmam  j  panis  et  anone. 

Fantinus  filius  Guillelmi  populi  predicti  eodem  die  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Scorcia  filius  Preitonis  predicti  populi  Sancti  predicti  (1)  presen- 
tavit salmam  j  panis. 


(1)  Cosi  il  codice. 
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467. 


268. 


Die  martis  xxìiij  agusti.  Bonaffede  Carri  fideiussor  prò  Mellio- 
rello  Martini  populi  Abbatie  de  Fesulis  mercatore,  ex  eo  quod  inventus 
fuit  representare  salraam  ordei  sigillatam  :  qui  dixit  ordeum  esse  eius 
Bonaffedi  ;  et  dictus  Bonaffede  confessus  fuit  ordeum  esse  suum.  Undo 
precepit  Borgongnone  Mancini  dicto  Melliórello,  sub  pena  qnam  Pote- 
stas  aufferre  vellet  (1),  ut  bine  ad  totam  tertium  diera  debeat  presentare 
salmam  pania  vel  anone  et  debeat  extrahere  de  civitate  Florentie  (2). 

■.ìfi  i>ioci. 
Die  iovis  xxvj  J^gusti  millesimo  duoentesimo  sexagesimo. 

Falcus  Ugbi  Falconerii  promisit  Borgongnone  recipienti  prò  Comuni 
Florentie,  fideiubendo  prò  Zanchino  filio  Bonaffedi,  ex  eo  quod  extrahe- 
b{^t  salmajn  pania  quam  presentaverat  extra  forum,  esse  qìus  et  socio- 
rum;  et  si  dictus  Zanchinus  esset  condempnatus,  solvere. 


e.  Ili. 

24  agosto. 


46  agosto. 


469. 


Die  veneris  xxyij  agusti.  Corale  f.  Bencivenni  de  Vezzano  pleba- 
tus  Carrarie  presentavit  granum  prò  ordeo,  et  prò  eo  fideiussit  Aldo- 
brandinus  Bondoni  PergamenelU  populi  Sancti  Michaelis' Bertoldi. 

Diamianus  filius  Bentivengne  populi  Sancti  Angeli  de  Sieve  pleba- 
tua  Remuli  presentavit  salmam  j   pania. 


47  agosto. 


270. 


Die  mercurii  xxv  agusti,  presentibus  Tose  Gualdane  filio  quondam 
Marsoppi  et  lacobo  barberio,  Singnese  filio  quondam  Bemciveni. 

Gianni  Mainerii  \  fuerunt    confessi 

Taddeus  filius  quondam  Chiari  Manetti  >  comodo  recepisse 

Bernardus  filius  quondam  Borromani  mercator  ;  unum  asinura  pili 
mboi  bine  per  totum  exercitum  Mentis  Alcini  a  Bengi  (?)  filio  quondam 
Foresi  populi  Sancti  Michaelis  de  Gangalandi,  extimationis  librarum 
iiij  et  soWorum  x,  sanum  et  saldum,  cum  sella  et  capestro;  quem  pro- 
miserunt  vicissim  in  solidum  reddere  infra  unam  diem  post  exercitum, 
et  si  moreretnr  eto.  Et  dare  prò  victura,  qualibet  die,  denarios  xvj,  et 
post  exercitum,  xij. 


43  agosto. 


271.  Cambius  filius  Astis  de  populo  Sancte  Marie  de  Quinto  die  veneris 

xxvij  presentavit    salmam  j  pania  et  anon.e.         Die  lune  xxx   agusti 
presentavit  aalmam  pania. 

Bencivonni  filius  Buoni  de  populo  Sancti  Petri  de  Casallia  pleba- 
tus  Carrarie  die  veneris  xxvij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  pre- 
sentavit salraam  j  pania.  Die  sabati  xxviij  aguati  presentavit  salmam 
j  pania. 


(1)  Qui  è  ripetoto  «  potestas  ». 

(2)  Vedi  il  nnm.  134,  a  pag.  234. 


26-30  agosto 
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Bartholus  filius  Boiardi  populi  Sancte  Lucie  de  Septimello  plebatus 
Sexti  presentavit  die  merourii  xxy  agusti,  apud  Sanctum  DonalUHi, 
salmam  j  anone  et  panis.  namlaB  li?*  fi 

Item  eodem  die  et  loco.  Barnettus  filius  Bonasciate  ciusdem  populi 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmaiQ  j  panis  et  anone. 

Albertinus  filius  Borgongnonis  dicti  populi  presentavit  eodem  die 
et  loco,  salmam  j  panis. 

Johannes  ser  Ricoveri  eiusdem  populi  presentavit  eodem  die  et  loco, 
s&lmam  j  anone  et  panis.  Die  lane  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 

Cambius  filius  Beliutti  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  presenta- 
tit,  apud  Sanctum;  Doaattim,  di»  xxvj  agusti  salmam  j  panis  et  ano- 
ne. Die  kine  xxx  agusti  in  Campo  Mcwttis  Sameuàisi  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone. 

Brunettus  filius  Ugolini  dicti  populi  eodem  die  et  loco  presenta- 
vit salmam  panis  j.  Die  lane  xxx  agusti  presentavit  salmam  j 
pania. 

Aldobrandimis  filius  Gianni  predieta  die  et  lotìo,  salmatìr  j  pa- 
nis. Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  ationé  in 
campo  Mentis  Sanensis. 

Martinus  filins  Dietisalvi  de  populo  Sancte  Marie  de  Quinto  die 
iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,   salmam  j  panis. 

Dietaiuti  filius  Cacciole  populi  Sancti  Insti  in  Gualdo  die  predi - 
età  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis. 

Gianni  filius  Cambii  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  presentavit 
die  iovis  salmam  j  panis  et  anone. 

Gerardus  filius  Brunetti  populi  predicti  presentavit  die  predicta 
salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 

Albertinus  filius  Benincase  populi  predicti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Bongianni  filius  Uguiccionis  populi  Sancti  Andree  de  Entica  ple- 
batus Rungnani  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  xxvj  agu- 
sti. Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  pauis  in  campo 
Pocis. 

Bartliolus  filius  Falchi    populi  Sancte    Marie    de    Quinto  plebatus 

Sexti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  iovis  xxvj  agusti. 

Latinus  filius  Salvoli  presentavit  die  iovis  predicta  salmam  j  panis. 

Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum   Donatum,    Bernardus    filius 

Melliuzzi  populi  Plebis  Veteris  plebatus  Montifesoli  presentavit  salmam 

j  panis  et  anone. 

Pierus  filius  Alberti  populi  Sancte  Marie  de  Pulicciano  plebatus 
Sancti  lohannis  Maioris  presentavit  salmam  j  panis  die  predicto. 
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Burnettns  filius  Bonagiunte  populi  Sancti  Stephani  de  Piscine  ple- 
batus  Sexti  presentavit  die  iovis  predicta  Balmam  j  panis.  Die 
lane  xxx  agosti  presentavit  salmam  j  panis. 

Gianni  filius  Burnetti  populi  predicti  die  predicta  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Ymolese  Burnetti  predicti  die  predicta  et  populi  predicti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 

Benci  f.  Orlandini  populi  predicti  die  predicta  presentavit  salmam 
j  panis. 

Bonaventura  f.  Cambii  populi  predicti  die  predicta  presentavit 
salmam  j  panis. 

27*-  Falcus  del  Cictolo  burgi  Sancti  lacobi  Ultrarnum  f.  ser  Cavalieri 

f.  olim  Benintendi  de  populo  Sancti  lacobi  Ultrarnum  (1). 


(1)  Questo  nome  sta  in  un  carticino  incollato  a  pie  della  e.  117.  A  capo  della 
htessa  ò,  in  margine,  questa  nota  :  «  Falio  de  Cictolo  »,  e  accanto  quest'altra: 
»  CCLxxij  Inter  duas  Tices  »  :  la  mano  è  la  medesima  che  ha  scritto  le  car- 
te 116'-117. 


IV. 

bnaiìDp» 


LIBRO  DELLE  CONSEGNE  DEI  CAVALLI  DEL  SESTO 
DI  SAN  PANCRAZIO. 


TN  DEI  nomine  amen.  e.  ..^ 

Infrascriptis  equis  sextus  Sancti  Pancratii  tempore  presentis  pote- 
statis  domini  lacopini  Rangonis  Communi  Florentie  consingnatis,  ut  in 
aatenticis  reperitor, 
jj^Giunta  Villannczi  )  officiales  prò  Communi  Florentie  constì- 

Bernardua  domini  Ugonis  j  tuti  fecerunt  constituerunt  et  ordina- 
verunt  eqoitatores  infrascriptorum  equorum  et  capitaneo3  infrascripto- 
rum  militum,  ut  inferius  continetur,  sub  MCCLX,  indictione  tertia  (1). 

Dominus  Bernardinus  f.  domini  lacobi  Benedetti  prò  se  et  consortibus 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri,  consingnatum  eidem  do- 
mino Bernardino  ad  equitandum.  —  Capitaneus. 

Albiczus  f.  domini  lacobi  Bachini,  prò  se  et  lambono  et  Truffa 
et  heredibus  Boninsengne  Actaviani  tavernarii,  consingnavit 
equum  unum  baium  maltintum  aliquantulum  album  in  fronte 
balzanum  in  pede  posteriori,  consingnatum  dictis  Giambone  et 
Truffe  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Dominus  Leone  Benedetti,  prò  se  et  domino  Ianni  filio  suo,  con- 
singnavit. unu^Qeqama  ^ili  ,bai  bruni  cuin  stella  in  testa  bal- 


(1)  Le  anni/tazioni,  che  pnbblichiumo  tra  un  parai^rafo  o  l'altro  in  caratteri 
minori,  sono  nel  cod.  scritto  nei  margini.  Inoltre,  nei  margini  stessi  sono  alcune 
sigle,  che  riproiinciamo  tali  quali  al  propri  Inoghi.  Dobbiamo  qui  notare  cho  pa- 
recchie di  tali  annotazioni  marginali  sono  assolatamente  abrase,  e  di  altre  non 
rimane  leggiSile  cho  qualche  frammento. 
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zaaum  de  pedibas  destris,    coasinguatuui  dicto  domino  Leoni 
ad  equìtandum. 
Aymieri  Cose  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis  scari  (1),  con- 

singnatum  eidem  ad  equitandum. 
Item  dictus  Amieri  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  cum. 
aliquibus  pilis  albis  in  testa  balzanum  de  pede   destro   poste- 
riori, consingnatum  Salvi  filio  Amadori  Spade  populi  Sanctorum 
Appostolorum  ad  equitandum. 
n.    Item  consingnavit  unum  alium  equum  pili  nigri,  consingnatum  la- 
cobo  filio  Kustichi  Diocredi  populi  Sancte  Marie  Novelle    ad 
equitandum. 
Pro  domino  lacobo  Benedetti,  consingnavit  Ceccus  eius  filius  unum 
equum  pili  nigri,  consingnatum  ad  equitandum   eidem  Cecco. 
n.    Odarrighus  filius  domini  Berlinghieri  Gypriaai,  prò  se  et  consorti- 
bus,  consingnavit  unum  equum    pili    bai    sori    cum    stella   in 
testa,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Odarrigo. 
Angnolus  filius  FoUierini  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni 
frontinum  marcatura  in  coscia  destra,  consingnatum  eidem  ad 
equitandum. 
Item  consingnavit  unum  alium  equum  pili  nigri  cum  muscolo  albo, 
consingnatum  Donato    filio  Bonaiuti    popufi    Sancii    Mìchaelia 
Bertilde  ad  equitandtim. 
Pro  heredibus  Sinibaldi    Mascheronìs,  oonsingnaTÌt    Tuccìus   filfus 
domini  Boldronis  unum  equum  pili  bai  sori  balzanum  de  pedte 
dexstro  posteriori  et  marcatura  in  coscia  sinistra,  consingnatum 
Gino  filio  Incontri  popufi  (Sancii)  Andree  ad  equitandura. 
Dominus  Bernardi nus  f.  domini  lacobt  Benedetti,    prò  se   et   con- 
sortibns,  consingnavit   unum  equum    pili  nigri,    consingnatum 
eidem  domino  Bernardino  ad  equitandum  (2). 
Lapus  f.  domini  Btìl'dronis,  prò  se  et  fratribus,  consingnavit  unum  ' 

equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa,  consingnatum  eidem 
Lapo  ad  equitandura. 
Pro  heredibus    Giunte    Paltonieri,    consingnavit  Neri    f.   Bernardi 
spetialis  unum  equum  pili  bai  sori,  consingnatum  ad  equitandum 
Boncambio  filio  Randonis  populi  Sancti  Petri  Boni  Consilii.  *' 

*'  Solda  f.  d.  lohannis  Tornaquinci-  prò  90r  {S}- 

Dietisalvi  fi    Guidi    Piccolini,    prò    se    et    fil'.,  consingnavit   unum 
equum  pili  rubei  ftontinum  balzanum  de  pedibus  posterioribus 


(l:)i  Così  il  cod.  :  leggasi  «  scnri  ».  Ved.,  più  sotto,  il  docam.  2,  §  21  i^fi  ^i 

felWMlti»  MiJloro   ».  .-'r-^Tir! 

(2^  Cancellato  opuqucst'annotazioDB  marginalo:   "  Cancicllatus  quiii  superiuK- 
scriptus  est  c«pitaflous.  r. 
(3)  In  raautK. 
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et  cum  caudft  brinata,    consingnatum  Litctieri  filio  Dìoti^alvi 
predicti. 
Item  dictus  Diotisalvì,  pto    se  et   consortibns,  consingnavit  unum 
alium  equum  pili  rubei  frontinum,  consingnatum  (1)  ad  equi- 
tandam  dicto  Diotisalvi.  *' 

*'  Deta.  .  .  .  prò.  .  .  .  (2). 

a.    Berlinghuzzus  f.  domini  Cipriani,  prò  se  et  aliis  suis  consortibus, 
''  consingnavit  unum    equum    pili    falcìnghi    frontinum,   consin- 

gnatum ad  equitandum  oidem  Berlinghuczo.  * 

*'  Raynaldus  Prospero  prò  eo. 

a.    Buiamente  et     )  „    ,        £,..    ,      •   •  t,  x  )  consingnaverunt 

i  fratres  filli  domini  Rote  / 

a.    Palmieri  ;  j  unum  equum  pili 

Conte  f.  Laczari  prò  se  et  hered.  Gnidi  Saune  )  nigri,cotìsingna- 
tum  eisdem  ad  equitandum,  sciliòet  (3)  Palmieri  et  Conte. 
n.  Mainectus  f.  domini  Boldroni  consingnavit  unum  equnm,  prò  Se  et 
fratribus,  baium  sorum  cum  stella  in  fronte  et  album  in  gnaffo, 
consingnatum  Guccio  filio  dicti  domini  Boldronis  ad  equi- 
tandum. *' 

*'  Oderi nul pfòeò  {<). 

n  Ubertinus  f.  Arrighetti  Cose  consingnavit  equum  unum  baium  bru- 
num  frontinum  balzanum  in  pede  manco  posteriori,  consingna- 
tum eidem  Ubertino  &d  equitandum  (o). 

DoCciua  f.  Ubarti  Gaalducci,  prò  se  et  fratribus  et  Gualduecio  et         "•  1*"' 
lacobo    fratres    filii    domini    Uguicoionis  et    Clone    f.   domini 
Guaklucoi,  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis  balzanum 
de  pedibns  posterioriburs  et  marcatum   in  coxia  destra,  consin- 
gnatam  dicto  Doccio  ad  equitandum. 

GonneUa  f.  Luctieri  Malegonftelle,  prò  se  et  Guido  fratre  suo, 
consingnavit  unum  equum  pili  brinati,  constngoaftum  eidem 
Gonnelle  ad  equitandum. 

Pro  domino  Guidocto  Macingni  et  Doscio  Sexcalclii,  cfonsingnavit 
Goccia  Tedaldi  unum  equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa, 
conaÌBg^i»tam  ad  eq^aitaadaaa  eidM»  G-oeoi^^ 


à9;j 


(1)  Qaì  in  mezzo  erano  scritte  fé  parole  "  LocteilìrtgK  fifto  Ari'ighctìti  »,  prfl' 
«ancellate. 

(2)  Tu  rasura. 

(3)  Qnl  in  mezzo  è  canceffafo  il  tfonltì  di  "  B^iamonto  ». 

(4)  In  rasura. 

(5)  Vedi  il  documento  2  del  seguente  Registro  V. 
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Rucgerinus  Menerbetti,  prò  se  et  fratte,  consingnavit  unum  equum 
pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  sinistro, 
consingnatum  ad  equitandum  eidem  Rucgerino.  *' 

•*  Sine  equo  est. 

Corsns  f.  Cambii  Menerbetti,  prò  se  et  Rucgerino  fratre  suo  et 
Compangno  de  Ebriaco,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
marcliiatum  in  coxia  destra,  consingnatum  ad  equitandum 
eidem  Corso. 

Feius  f.  Borrecati,  prò  se  et  Bernardo  filio  Giunte  Melanesi,  con- 
singnavit equum  unum  pili  ferrantis,  consingnatum  ad  equi- 
tandum eidem  Feo. 

Guido  f.  Luctieri  Malegonnelle,  prò  se  et  heredibus  Guernieri 
Bernardini,  consingnavit  unum  equum  pili  rnbei  frontinum 
balzanum  de  pedibus  posterioribus  marcatum  in  coxia  dexstra, 
consingnatum  eidem  Guidoni  ad  equitandum.  *^ 

*'  Girardinus  eius  filius  prò  eo. 

XXVI    (1). 


Dominus  Philingnus  Albizi  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni 
cum  stella  in  testa,  consingnatum  eidem  domino  Philingno  ad 
equitandum  et  etiam  Teri  eius  filio  de  voluntate  domini 
lohannia    assessoris  Potestatis.  *' 

*'  Vicarius  prò  Communi  Florentie  ad  Campi. 

n.  a.  Davauzatus  f.  Latini,  prò  se  et  Iacopo  f.  Alberti  et  hered.  Caval- 
cantis  Alberti  et  heredibus  lacobi  Davanzati ,  consingnavit 
unum  equum  pili  rubei  frontinum  balzanum  de  pedibus  poste- 
rioribus, consingnatum  ad  equitandum  eidem  Davanzato. 
Davanzatus  f.  Ianni  Benincase  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum  balzanum  de  pede  destro  posteriori,  consingnatum 
Lottieri  filio  domini  lacobi  Tornaquinci.  ** 

**  Catus  prò  eo  (2). 

Ugo  Pepi  consingnavit  unum  equum  pili  rubei  maltinti  cum  stella 
in  testa,  consingnatum  eidem  Ugoni  ad  equitandum. 


(1)  Questo  numero,  scritto  nel  margine  sinistro  del  codice,  rappresenta  la  som- 
ma dei  cavalli  sopra  descritti,  posti  sotto  la  capitanerin  di  «  Bernardinus  domini 
lacobi  Benedetti  ».  Comincia  poi  un'altra  sezione  di  veutisei  cavalli  posti  sotto  un 
altro  capitano,  distinta  dalla  precedente  mediante  una  linea  orizzontalo  che  at- 
traversa tutta  la  pagina,  e  che  riproduciamo  ;  e  cosi  si  distinguoao  ancho  le  se- 
zioni successive. 

(2)  Vedi  il  docum.  V,  5. 
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Rucgerinus  filius  Rinaldi  Paganelli,  prò  se  et  Aldobrandino  et  Ber- 
nardo eius  fratribus,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri,  con- 
singnatani  eidem  Rucgerino  ad  equitandum.  —  Capitaneus 
factus  est  infrascriptus  (1)  R.  loco  dicti  domini  Philingni. 

Gianbollaius  f.  Ricevati,  prò  se  et  Philippo  eius  fratre,  consingnavit 
unum  equum  pili  nigri,  consingnatum  eisdem  Gianbollaio  et 
Philippo  ad  equitandum. 

lacopinus  f.  Bonacorsi,  prò  se  et  Calcangno  fratre  suo  et  filio  dicti 
Bonacorsi,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  maltinti  fronti- 
num  balzanum  de  pedibus  posterioribus,  consingnatum  ad 
equitandum  dicto  Calcangno. 

Compangnus  de  l'Obriaco  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori 
frontinum  balzanum  ex  tribus  pedibus,  consingnatum  ad  equi- 
tandum Bernardo  et  Cione  filiis  dicti  Conpangni  vel  alteri 
eorum. 

Benìncasa  notarius  f.  Risaliti  notarli,  prò  se  ipsis  et  Cenni  et  Corso 
fratribus  filiis  Buoni,  consingnavit  unum  equum  pili  bai   sori, 
consingnatum  dictis  Benincase  et  Risalito  ad  equitandum  vel  ' 
alteri  eorum. 

Trincia  f.  domini  Daviczi  et  \  consingnaverunt  unum  e.  119. 

Iacopino  et  J  .        ,  .  /  equum   pili    bai    fron- 

^  f.  Bonacorsi  Lalcangni 


alcagno       )  °  t   tinum ,     consingnatum 

Mari  f.  domini  Albiczi  /  Trinco  et  Mari  ad  equi- 

tandum vel  alteri  eorum. 
Dominus  Albiczus  Trinciavellie  consingnavit  unum  equum  pili  ru- 
■  i  bei  frontinum  balzanum  de  pedibus  posterioribus,  consingnatum 

eidem  domino  Albiczo  et  Folingno  eius    filio   ad    equitandum 
vel  alteri  eorum. 
Benvenutus  vocatus  Imbusus,  prò    se  et  consortibus,    consingnavit 
unum  equum  pili  ferrantis  marcatum    in    coxia   destra,    con- 
singnatum eidem  Benvenuto  ad  equitandum.  *' 

*'  Piaus  Calcagno  prò  eo. 

ns^Mainectus  Cancellieri  prò  se  et  consortibus  consingnavit  unum  equum 
pili  bai  seri,  consingnatum  eidem  Mainecto  et  Battallieri  eius 
filio  ad  equitandum. 
Mannus  filius  Bindi,  prò  se  et  Diotisalvi  del  Medico  et  Rinaldo 
Bucgiani,  consingnavit  unum  equum  rossum  aliquantulum  album 
in  fronte,  consingnatum  eidem  Manno  ad  equitandum.  *^ 

**  Pacinus  prò  eo  f.  Pino. 


(1)  Nei  docnmcnt!  di  questo  Registro  In  indicazione  di  ciascun  Capitano  è  sem- 
pre scritta  dentro  una  cartella  nel  margine  sinistro  del  foglio,  di  faccia  al  nome 
a  cui  si  riferisce  :  «  infrascriptus  «  pertanto  ha  qui,  come  in  tanti  altri  luoghi 
del  codice,  lo  npicialc  siguificiitu  di  <•  scritto  di  contro  ». 
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Jlazinghus  f.  Ugolini  Maczinghi,  prò  se  et  heredibus  Arrighetti 
Maczinglii,  coosingnavit  cquum  unum  pili  nigri,  consingnatum 
cidem  Maczingo  ad  equitandam, 

Domiuijs  Bencivijuni  Grifi  consingaavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum  halzanum  de  pedibua  posterioribus  et  de  sinistro 
ftftteyiori,  Qonsingnatura  eidem  domino  Bencivenni  ad  equi- 
tandum. 

^teiQ  CQnsingna,vIt  dictus  dominus  Bencivenni,  prò  se  et  Bernardo 
(le  la  Castellana,  unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa, 
consingnatum  Bartolo  filio  dicti  domini  Bencivenni  ad  equi- 
tandura. 

Ca^Pite  domini  Uguiccionis  Pilastri  et  Rucgerius  eius  pater  consin- 
gaa,veruut  equum  URum  baium  brunum  cum  stella  in  testa 
bal?anum  in  pede  dricto  de  ante  et  destro  posteriori  et  mar- 
catum  (in  coxia)  destra  posteriori,  consingnatum  ad  equitandum 
predioto  C^ntp. 

Pro  herede  domini  Boncllc  et  domini  Folchetti  et  prò  domino  Osti- 

sciano,  dominuis.  Odarrigus  Gaitani  consiugnavit  equum  unum 

pili  nigri  frontini  balzanum  de  pede  destro  p[osteriori],  consin- 

^jj   ,,  gnatum  ad  equitandum  Taccio  filio    Arrighi  Mainetti    populi 

Sancti  Miniati    intra  turres,  ad  equitandum. 

Heredes  Aczi  Sassetti  consingnaverunt  equum  unum  nigrum  bcinatum 
marcajium  in  coxia  dexstra,  consingnatum  predictis  heredibus 
ad  equitandum. 

Bernardug  Anselmi  Qonsingnavit  unum  equum  pili  ferranti»  sohuro 
marchiatum  in  coxia  destra,  consingnatum  dicto  Bernardo  et 
Palla  et  Tingo  ad  equitandum  vel,  alteri  eorum. 

Aldobrandinus  Caccie,  prò  se  et  heredibus  Ulivieri  Drudoli,  consin- 
gaavit eq,uum  uoum  pili  rubei  frontinum  balzanum  de  pede 
posteriori  et  de  pede  anteriori  sinistro,  consingnatum  ad  equi- 
tandum dicto  Aldobrandino  et  Lapo  eius  filio. 

Mainettus  filius  domini  Albiczi  Foresi,  prò  se  et  heredibus  lacobi 

Barlettai  de  la  Vingna,  consingnavit  unum  equum  pili    nigri, 

consingnatum  dicto  Mainetto  et  Eainerio  eius   filio   vel  alteri 

eorum  ad»  equitapdum. 

n.  a.  Philippus  et  Compangnone  fratres  filli  Lamberti  Macacci  consingna- 

ob;  veruni,  unum  equum  pili  ferrantis,  consingnatum    eisdem  Phi- 

ms  lippo  et  Compangnone  vel  alteri  eonim  ad  equitandum. 

Pro  heredibus  Altapacis  et  Donato  fornario  et  Vieni  f.  (1)  e.  li» 

consingnavit  Gianni  Gavinuczi  unum  equum  pili  rubei,  con  - 
singnatum  ad  equitandum  eidem  Gianni. 


(1)  Lacana  nel  codìi'c. 
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Goso  filius  Bavieri  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni,  con- 
singnatum  ad  equitandum  eidem  Goso. 

XXVI. 

a  H.    Pro  domino  Sinibaldo  Toi-naquinci    et    Iacopo    eias    fratre  et  filio 

Lotterii,  consingnavit  Quinci  filius  dicti  domini  Sinibaldi  unum 
equum  pili  bai  sori  cum  stella  in  testa  et  muschulo  albo  bal- 
zanum  de  pede  posteriori,  consingnatum  eidem  domino  Sini- 
baldo ad  equitandum  et  cti;»ni  Quinci  oius  filio,  de  voluatate 
domini  lohannis  assessoris  Potestatis. 
n.  Rainaldus  f.  Guidi  Cheppie,  prò  se  et  Guido  Bonbeni,  consingnavit 
equum  unum  nigrum  cum  stella  in  testa,  consingnatum  ad  equi- 
tandum eisdem  Rainaldo  et  Guido.  *' 

*'  Lanfranchus  prò  eo  populi  Sancii  Donati  f.  Vilanuczo  prò  predicto 
Raynaldo,  precepto  Potestatis  et  Capitane!,  ut  Manus  dicit  notarius  qui  fecit 
instrumentum.  Qui  Raynaldo  est  ad  Montale  precepto  Potestatis  in  custodia. 

Rinieri  del  Caccia  et  Caccia  eius  filius  consingnaverunt  unum  equum 
pili  cerbingni  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  destro 
posteriori,  consingnatum  ad  equitandum  eisdem  Rinieri  et  Caccie 
vel  alteri  eorum.  —  Capitaneus  est  factus  infrascriptus  R. 

Pro  herede  Uguiccione  de  Orco  et  prò  lacobono  Artinisci  et  filiis, 
Odarriglius  filius  lambono  consingnavit  equum  unum  baium 
maltintum  cum  stella  in  testa  balzanum  in  pede  manco  poste- 
riori, consingnatum  Stepliano  filio  dicti  domini  Uguiccionis  ad 
equitandum. 

Dominus  lacobus  de  Tornaquincis,  prò  se  et  filiis,  consingnavit  unum 
equum  pili  ferrantis  falciatura  in  spatula  sinistra,  consingna- 
tum ad  equitandum  eidem  domino  lacobo  et  Gieri  eius  filio 
vel  alteri  eorum. 

Mompi  de  Mompi  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis,  consin- 
gnatum ad  equitandum  eidem  Mompi. 

Pro  domino  Gianni  Tornaquinci  et  filiis,  consingnavit  Soldus  eius 
filius  unum  equum  pili  bai  bruni,  consingnatum  eisdem  domino 
Gianni  et  Soldo  et  Nato  filiis  dicti  domini  Gianni  ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 

Bindaccius  de  Maczingliis,  prò  se  et  lannibello  notarlo,  consingnavit 
nnum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  de 
pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  ad  equitandum  eidem 
Bindaccio. 

Tommasus  f.  domini  Guidalotti,  prò  se  et  heredibus  Bommandati, 
consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum  stella  in  testa  et 
marchiatum  in  coscia  destra,  consingnatum  dicto  Tommaso  et 
Arrigo  eius  filio  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Durellus  filius  domini  Tedici    consingnavit   unum    equum  pili  bai 
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bruni  fi-ontinum  balzanum  de  ped.  post,  et  do  dexstro  anteriori, 
consingnatum  ad  equitandum  eideni  Durello. 
Pro  Girolamo  Beliocti  Grirolami,  consingnavit  Lapus  eius  nepos  et 
filius  Berlinghieri  unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum 
de  omnibus  pedibus  marcatum  in  spatula  destra,  consingnatum 
ad  equitandum  dictis  Girolamo  et  Lapo  voi  alteri  eorum. 
Rinaldus  Pagani,  prò  se  et  Lotto  Bommartini  et  Maso  f.  Rustichi 
Chiaretti,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  balzanum 
de  pede  sinistro  posteriori  et  cum  aliquibus  pilis  albis  in  ante- 
riori, consingnatum  dictis  Rinaldo  et  Lotto  ad  equitandum  vel 
alteri  eorum. 
n.    Bernardus  filius  Ughi  del  Vecchio,  prò  so  et  Marsilio  fratresuoet  c-  120. 

prò  filiis  domini  Gherardi,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum   balzanum  de    ped.  post.,   consingnatum  eidem  Ber- 
nardo ad  equitandum. 
n.    Chiarus  Gerolami  consingnavit  unum  equum  pili  bai  seri  maltinti 
balzanum  de  pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  ad  equitan- 
dum Salvi  eius  filio, 
Uguiccione  Villanuczi,  prò  se  et    filiis,    consingnavit  unum  equum 
pili  ferrantis,  consingnatum  Terraczo  et  Villanuczo  et  Bona- 
corso  eius  filiis  et  cuilibet  eorum  ad  equitandum. 
Bartolus  Gualducci,  prò  se  et  Cambio  Rnsticci,  consingnavit  unum 
equum  pili  bai  bruni  cum  aliquibus  pilis  albis  in  testa  et  balza- 
num de  pedibus    posterioribus,  consingnatum    ad    equitandum 
Rinaldo  filio  dicti  Bartoli  et  dicto  Bartolo  vel  alteri  eorum. 
Aldobrandinus  et  I  fratres  filii  Donati  Bilenchi,  prò  se  et  fratribus 
Contieri  )  et  nepotibus  et  Brandano  filio  Brandani,  consin- 

gnaverunt   unum  equum  pili   falaghi  cum    stella    in    testa    et 
balzanum  de  pedibus  posterioribus. 
Item  consingnaverunt  unum  alium  equum  pili  bai  bruni  frontinum 
balzanum    de  pede    sinistro  anteriori,    consingnatos    predictos 
equos  ad  equitandum  dictis  Aldobrandino  et  Contieri  et  Acta- 
viano  filio  Boncambii  et  Bonsengnore    et    Donato    filiis    dicti 
Aldobrandini  et  Bommandato  filio  Contieri  et  cuilibet  eorum. 
Cambius  Mompi  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  marca- 
tum   in   «oxia    dexstra,    consingnatum  ad    equitandum    dicto 
Cambio  et  Cambio  eius  filio  et  cuilibet  eorum, 
Belioctus  Arrigoli,  prò  se  et  heredibus  Dietisalvi  de  la  Fiorentina, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pede  sinistro 
posteriori  et  album    aliquantulum    in  pede    anteriori,    consin- 
gnatum ad  equitandum  Lapo  filio  dicti  Beliocti. 
Talentus  Mompi,  prò  se  et  Schiacta    libertini,  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri  cnm  stella  in  testa  et  muscolo  albo  et  balza- 
num de  omnibus  pedibus,  consingnatum  ad  equitandum  eidem 
Talento. 
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Lapus  Sìghierì,  prò  se  et  nepotibus,  consingnavlt  anum  equum  pili 

rubei  cum  stella  in  testa,  consingnatum  ad  equitandum  eidem 

Lapo. 
Pro  domino  Philippe  Guillielmi  Ugolini,  consingnavit  Ubertus  filius 

libertini  unum  equum  pili  albi  seri    frontinum    balzanum  de 

pede  posteriori,  consingnatum  Donato  (ilio   Arnolfini  Bilenchi 

ad  equitandum. 
n.    Item,  prò  dicto  domino  Philippe,  consingnavit  Ubertus  filius  Uber- 

tini  anum  equum    pili  ferrantis,    consingnatum    Michele    filìo 

Terraozi  de  Villanuczis  ad  equitandum. 
Alioctus  Maczocchi,  prò  se  et  consortibus,  consingnavit  equum  unum 

brinatum  marcatum  in  coxia  dexstra  posteriori,  consingnatum 

ad  equitandum  eidem  Aliocto  et  Cande    eius    filio  et  cuilibet 

eorum.  *' 

"  Zandonato  f.  d.  lohannis  Tornaquinzi  prò  eo. 

Falce  f.  Filicoczi  j  prò  se  et  consortibus,  consingnaverunt 

Bonagiunta  f.  Aldobrandini  )  unum  equum  pili  bai  sori  frontinum, 

consingnatum  eisdem  Falce  et  Bonagiunte  ad  equitandum  vel 

alteri  eorum. 

XXVI. 

4.  Cenni  de  la  Marotta,  prò  se  et  fratribus  et  Rosso  Mangnale,  con-  e.  120' 

singnavit  unum  equum  pili  ferrantis  bruni  balzanum  de  pede 
sinistro  posteriori,  consingnatum  ad  equitandum   dicto  Cenni. 
—  Capitaneus. 
lacobus  f.  Maineti,  prò  se  et  Bonaiuto  fratre  suo  et  lacobo  domini 
Actaviani,  consingnavit  unum  equum  pili  bai    sori  frontinum 
cum  musculo  albo  et  balzanum  de  pede  posteriori,  consingna- 
tum ad  equitandum  dictis  lacobo  et  Bonaiuto    fratribus    filiis 
Maineti  vel  alteri  eorum. 
Ubaldinus         \  fratres  filli  Salimbeni  Burneti,  prò  se  et  fratribus, 
Burnetus  et      \  consingnaverunt  unum  equum  bai  bruni   marchia- 
lohannes  )  tum  in  coxia  dexstra,  consingnatum  ad  equitandum 

eisdem  Ubaldino,  Burnecto  et  lohanni  vel  alteri  eorum. 
Actavianus  Burnetti  et  Cavalcante  Burnellini  consingnaverunt  unum 

equum  pili  bai,  consingnatum  ad  equitandum  dicto  Cavalcante. 
Pro  Guillielmo  Philippi,    consingnavit    Salvi    filius    Gorzani  unum 
equum  pili  bai  sori  balzanum  de  pede  destro  posteriori,  con- 
singnatum dicto  Salvi  ad  equitandum.  *' 

*'  Dominus  Donosdeus  Filipi  dicit  quod  debet  represeiitare  prò  Guilielmo 
et  Salice  dictum  equum  de  mandato  domini  Martini. 

n.    Legri    f.    Melliorelli ,    prò    se   et   nepotibus ,    consingnavit   unum 
equum  pili  falaghi  cum  stella  in    testa   iffrascatum   et  pecza- 
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tum  spatulis  ex  utraque  parte,  consingnatum  eidem  Legro  ad 
equitandum. 
Gherardaccius  filius  libertini  Pisciabicchieri,    prò    se  et  fratribus, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pede  destro 
posteriori,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Gherarduccio.  *' 

*'  Tero  f.  d.  lacobi  Tornaquinci.  | 

q 

Pro  Baroncino  Salimanni  Baroncini,  consingnavit  Nuccius  filius  Ugo-  l 
lini  unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  | 
de  pede  posteriori,    consingnatum  Paczo  filio  Rustichi  loseppi  < 
ad  equitandum. 
IJominus  Rinieri  Melliorelli,  prò  se  et  filiis  et  Bonaiuto  de  Fenua,  . 
consingnavit  unum    equum  pili  bai    sori  marcatum    in    coxia  = 
destra,  consingnatum  Piero  filio  Reddite  populi  Sancte  Marie  ^ 
Maioris  ad  equitandum.  ; 
Ugolinus  Castellini,  prò  se  et  filiis  Albiczi  Ardimanni,  consingnavit  j 
unum  equum  pili  rubei  frontinum,  consingnatum  dicto  Ugolino  \ 
et  Rufialdelio  eius  filio  ad  equitandum  vel  alteri  eorum.  ì 
-Vldobrandinus  Cipriani,  prò  se  et  filiis  et  prò  filiis  Bonsenni,  con-  ■ 
singnavit  unum  -equum  pili  nigri  cum  stella    in  testa    et  cum  ■ 
aliquibus  pilis  albis  in  pede  destro  et  posteriori,  consingnatum 
dicto  Aldobrandino  et  Puccio  et  Gante  eius  filio  ad  equitandum 
vel  alteri  eornm.  ' 
Bonfilliuolus  Monaldi  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni,  con- 
singnatum Rustico  filio  Rinieri  Bondelagoni  populi  Sancii  Sai-  , 
vatoris  ad  equitandum.  • 
-Dominus  Bernardus  Capechi  consingnavit  unum  equum  pili  cerbini         e.  121.  \ 
cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  sinistro  posteriori,  con-  ! 
singnatum  ad  equitandum  Duccio  et  Cambino  filiis  Soldi  ne-  j 
potes  ipsius  domini  Bernardi.  i 
Amannatus  f.  Prosperi,  prò  se  et   Rinaldo    fratre   suo,    consingna-  i 
vit  unum  equum  pili  bai  sori    frontinum    balzanum    de   pede  \ 
sinistro  anteriori,  consingnatum  eisdem  Amannato  et  Rinaldo 
ad  equitandum  vel  alteri  eorum,  ' 
Giunta  f.  Rinuccini  et  )  consingnaverunt  unum  equum    pili  rubei  • 
Cece  f.  Corsi                    j  frontinum,  consingnatum  ad    equitandum  i 
eisdem  Giunte  et  Cece  voi  alteri  eorum.  ', 
Andrea  Benasai  consingnavit  unum  equum    pili    ferrantis,  consin- 
gnatum ad  equitandum  eidem  Andree.  | 
Bentacorda  de  la  Vecchia  et  /  consingnaverunt  unum    equum  pili  ] 
Rinieri  Donnodde                       )  bai  cum  stella   in    testa    balzanum  ; 
de  pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  Dolcebene  filio  dicti  ; 
Rinieri  et  Ubaldino  filio  dicti  Bentaccorde  ad  equitandum  vel  > 
alteri  eorum.  i 
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Philippus    Ormannecti,  iiro    se    et  consortibns,  consingnavit   unum 
equuto  pili  nigri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pedibus  po- 
sterioribus,  consingnatura  Philippe  ad  equitanduni. 
n.    Pacinus  f.  Tedeschi,  prò  se  et  Duccio  eius  fratre,  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri,  consingnatum  ad  equitandnm  eisdem  Pacino 
et  Duccio  vel  alteri  eorum. 
Guardi  Rustichini  consingnavit  unum  equum  pili  bai    bruni,  con- 
singnatum eidem  Guardi  ad  equitandum. 
a.    lacobus  magister  gener  Aringhieri  et         i  consingnaverunt   unum 
Arrigus  Malederrate  f.  Albertini  )  equum  pili  nigri,   con- 

singnatum ad  equitandum  eisdem  lacobo  et  Arrigo  vel  alteri 
eorum. 
Guidalottus  Cenci  et  Arrigus  eius  filius  consingnaverunt  unum  equum 
pili  nigri  cum  aliquibus  pilis  albis  in  testa  balzanum  de  pede 
sinistro  posteriori,  consingnatum  Guidalotto  et  Arrigo  ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 
Gherardus  magister  de  Broozi  et  j  consingnaverunt  unum  equum 
Gherardus  magister  )  pili  nigri,  consingnatum  Ghe- 

rardo magistro  f.  Amoniti  et  Bernardo  f.  Gherardi   ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 
"Bindns  et  )  fratres  fìlii  Marcovaldi  de  l'Amato,  prò  se  et  Guido  Pa- 
Cenni  )  terino  et  Bruno  Spinacci,  consingnaverunt  unum  equum 

pili  bai  seri  frontinum  balzanum  de  pedibus    posterioribus  et 
de  destro  anteriori,  consingnatum  eisdem  Bindo  et    Cenni  ad 
equitandum  vel  alteri  eorum. 
Bonacorsus  de  l'Amato  et       i  consingnaverunt    unum    equum   pili 
Abate  f.  Bonamichi  Peppoli  )  nigri  balzauuai    de  tribus    pedibus, 
consingnatum    dictis  Abate  et  Bernardo  filio    dicti    Bonacorsi 
ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 
Galganus  f.  Guidi  \  consingnaverunt  unum   equum 

Bindus  f.  Peruczi  /  pili    bai    sori    marchiatum    in 

Ughectus  f.  lohannis,    prò    se  et  l  coxia  destra,  consingnatum  di- 
fratribus  et  dicto  patre   suo  ]  ctis  Galgano  et  Bindo  ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 


Boninsengna  f.  Compangni  Bonaffedi  et  Rinieri  eius    frater,  prò  se         e.  12)' 
et  consortibus,   consingnaverunt  unum    equum  pili    nigri  cum 
cencellis  albis  et  posterioribus,  consingnatum  dicto  Boninsen- 
gne  ad  equitandum.  —  Capitaneus. 

Rota  f.  Amannati,  prò  se  et  Michele  fratre  suo  et  prò  alio  suo  fra- 
tre, consingnavit  unum  equum  pili  leardi  frontinum  balzanum 
de  pede  sinistro  anteriori  et  de  posteriori  raarcatuni  in  còxia 
destra,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Rote  et  Michele 
Tel  alteri  eorum. 

Gherardus  Bordoni,  prò  se  et  filiis,  consingnavit  unum  equum  pili 


302  LIBRO    DI    MOKTAPEHTI  [IV.    5 

bai  maltinti    frontinum,    consingnatum    ad   equitandum    dicto 
Gherardo  et  Compangno  et  Golfieri  eius  filiis  vel  alteri  eorum. 

Orlandus  f.  Bencivenni  consingnavit,  prò  Vinta  et  Canta  et  hered. 
Mercatantis  et  Bonaguida  Scencatus  filio  (1)  et  fra- 

tre  suo,  unum  equum  pili  rubei  frontinum,  consingnatum  eidem 
Orlando  ad  equitandum. 

Melliore  Cantoris,  prò  se  et  fratribus,  consingnavit  unum  equum 
pili  albi,  consingnatum  eidem  Melliore  et  Ghiberto  eius  fratri 
ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Vaius  et  Simone  fratres  fìlii  lacobi,  prò  se  et  Bavieri  filio  Rigol- 
liosi,  consingnavit  unum  equum  pili  rubei  cum  stella  in  testa, 
consingnatum  eisdem  Vaio  et  Simone  ad  equitandum  vel  alteri 
eorum. 

Avogado  f.  Arrighi  de  l'Avogado,  prò  se  et  Schiacta  eius  fratre, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  cum  aliquibus  pilis  albis 
in  pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  eidem  Avogado  et 
Arrighuccio  eius  filio  ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Melliorellus  f.  Bencivenni  Lupi,  prò  se  et  dicto  patre  suo,  consin- 
gnavit unum  equum  pili  bai  bruni  marchiatum  in  coxia  destra, 
consingnatum  eidem  Melliorello  ad  equitandum. 

Cenni  f.  Sali  Ghiandoni,  prò  se  et  Tommaso  fratre  suo,  consingna- 
vit unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum  de  tribus  pe- 
dibus,  consingnatum  eisdem  Cenni  et  Tommaso  ad  equitandum 
vel  alteri  eorum. 

Adimari  f.  domini  Bonacorsi  de  Campi,  prò  se  et  Rinieri  eius 
fratre,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  frontinum  bal- 
zanum de  pede  posteriori,  consingnatum  eidem  Adimari  ad 
equitandum. 

Philippus  et  ^  filli  Gherardini  Gianni  consingnaverunt  unum  equum 

Gianni  et       [  pili  nigri  cum  stella  in  testa  et  mnschulo  albo  bal- 

lohannes  )  zanum  de  pede  posteriori,  consingnatum  eisdem  Phi- 
lippe et  Gianni  ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Boninsengna  f.  Oompangni  BonafFedi  et  Rinieri  eius  frater,  prò  se 
et  consortibus,  consingnaverunt  unum  equum  pili  nigri  cum 
cencellis  albis  et  posterioribus,  consingnatum  eisdem  Boninsen- 
gne  et  Rinieri  ad  equitandum  (2). 

Rucgerius  f.  Maffei  et   i  consingnaverunt  unum  equum  pili  ferran- 

Gherardus  Barondini  ]  tis,  consingnatum  eisdem  Rucgerio  et  Ghe- 
rardo ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Gherardus  Baldovini  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis,  con- 
singnatum eidem  ad  equitandum. 


(1)  Lacuna  uel  cod. 

(2)  Canoellato  con  quest'annotazione  in  margine:  «  Cancellatas,  quia  snpe- 
rias  BCriptns  est  Capitaneus  ». 


IV.    5]  CONSEGNE    DSI    CAVALLI    DEL    SESTO    DI    SAN    PANCRAZIO  803 

Pierus  dictus  CefiBnus  f.  Manfredi,  prò  se  et  fratribus  et  prò  Ghia-  e.  ni 

rissimo  Simionis,  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis,  con- 
singnatum  ad  equitandum  eidem  Piero. 

n.  Lapus  f.  Bengnamini  Ghiandonis,  prò  se  et  Banco  fratre  suo,  con- 
singnavit unum  equura  pili  bai  maltinti,  consingnatum  eidem 
Lapo  ad  equitandum. 

n.  Item  dictus  Lapus  consingnavit,  prò  se  et  diete  Banco  fratre  suo, 
unum  equum  pili  bai  bruni  coctum  in  spatula  manca,  consin- 
gnatum dicto  Banco  ad  equitandum.  *' 

*'  Pro  Banco  equitator  Zapo  f.  lacobi. 

n.  Ghibertus  Cantori,  prò  se  et  fratribus  et  consortibus,  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  iesta,  consingnatum 
Fantolino  eius  fratri  ad  equitandum.  *' 

*'  Aldrobandinus  f.  Belnero  prò  eo  debet  equitare,  scilicet  prò  Giberto,  ut 
dicit  (1). 

Lapus  et  J  fratres  lllii  Corsi  Compangni,  prò  se  et  sotiis  eorum  filiis 
Segna        )  Conpaugni  Bonaffedi,  consingnaverunt  equum  unum  ni- 

grum,  eisdem  Lapo  et  Sengne  consingnatum    ad   equitandum 

vel  alteri  eorum. 
Mannus  f.  Orlandi  del  Carlone  consingnavit  equum  unum  rubeum 

frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus,  consingnatum  eidem 

Manno  ad  equitandum. 
Pro  domino     Gualduccio    Aldimieri    indice    et   Benincasa    fornaio, 

consingnavit  Philippus  f.  dicti  domini  Gualducci  unum  equum 

pili  bai  maltinti  frontinum  cum  muschulo  albo  et  cauda  gaczina, 

consingnatum  ad  equitandum  dicto  Philippe.  *^ 

*'  Cipriano  f.  Lutero  prò  eo. 

Lambertus  et  i  fratres  filii  domini  Lotteringhi,  prò  se  ipsìs  et  Mel- 

Cambinus  )  Ho  Gottifredi,  consingnaverunt   unum  equum    pili 

bai  bruni  cum  stella  in  testa  et  balzanum  de  pede  destro  po- 
steriori, consingnatum  eidem  Cambino  ad  equitandum. 

lacobus  Orlandi,  prò  se  et  consortibus,  consingnavit  unum  equum  pili 
bai  sori  frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus,  consingnatum 
dicto  lacobo  (2)  et  Aliotte  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Ristorus  del  Ballione  et  Ballione  eius  frater,  prò  se  et  Bonaventura 
filio  Riccobaldi,  consingnaverunt  unum  equum  pili  bai  brani 
frontinum,  consingnatum  eidem  Ristoro  ad  equitandum. 


(I)  Vedi  il  doeam.  V,  6. 

<2)  Qai  in  mezzo  sono  cancellate  le  parole:  »  et  Orlandaccio  >. 
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Pro  heredibus  Borghesi  Tedaldi,  consingnatus  est  unus  equus  pili  ni- 
gri  cum  stella  in  testa  et  balzanus  de  ped.  post,  et   de  destro 
anteriori  et  marcatus  in  coxia  destra,    consingnatus  ad  equi- 
tandum  Salvi  filio  Baldosnieri  populi  Sancti  Pancratii. 
Rustichus  Benivieni  et  j  consingnaverunt  prò  se  et  Cambio  forna- 
Benivieni  eius  filius        ;  ciaio  unum  equum  pili  nigri   album  ali- 
quantulum  in  pede  posteriori,  eonsingnatum  eisdem  Rustico  et 
Benivieni  ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 
Ubertellus  f.  Guerrieri  et  )  prò  se  et  Zucca   tintore,  consingnave- 
Gianni  f.  Bernarducci  }  runt  unum  equum  pili  bai  bruni,  eon- 

singnatum dicto  Ubertello  et  Ianni    et    Michele  eius    filiis  ad 
equitandum  vel  alteri  eorum. 
Rinieri  f.  Gherardi,  prò  se  et  consortibus,  consingnavit  unum  equum 
pili  brinati  frontinum  balzanum  de  pedibus  posterioribus,  eon- 
singnatum eidem  Rinieri  ad  equitandum. 

xxvii. 

6.  Infrascripti  sunt  milites  quadragintaquinque  librarum.  e.  12*' 

Dominus  Tanus  Rucgerini  populi  Sancti  Miniati  intra  turres  con- 
singnavit unum  equum  pili  sori  frontinum  balzanum  de  ped. 
post.  —  Capitaneus. 

Bectus  f.  Luctieri  Mentucci  populi  Sancti  Petri  Boni  Consilii  con- 
singnavit unum  equum  pili  vai  bruni  cum  muschulo  albo  cum 
aliquantulo  albo  in  pede  destro  posteriori. 

Follia  f.  domini  lacobi  Tornaquinci  consingnavit  unum  equum  pili 
vai  bruni  marcatum  in  coxia  destra  posteriori. 
n.    Marsilius  quondam  domini  Ugonis  del  Vecchio  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri. 

Cambius  olim  Bonsenni  populi  Sancti  Pancratii,  prò  se  et  Cosa  fra- 
tre  suo,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum  stella  in 
testa  et  muschulo  albo  et  balzanum  de  pede  sinistro  posteriori 
cum  schinella  in  gamba  manca  de  ante. 

Bernardus  olim  Rinaldi  Paganelli  populi  Sancti  Petri  Boni  Consillii 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pede  sini- 
stro posteriori. 

Dnraczus  f.  olim  domini  Guidalotti  populi  Sancti  Donati  de  Ve- 
chis  consingnavit  unum  equum  pili  sori  brinati  frontinum  bal- 
zanum de  pede  sinistro  posteriori. 
HTiiBaldera  f.  domini  Gianni  Tornaquinci  consingnavit  unum  equum 
pili  sori  frontinum  balzanum  de  pede  destro  anteriori  et  de 
pede  sinistro  posteriori. 

Albertus  f.  Octinelli  populi    Sancti    Pancratii    consingnavit   unum 
equum  pili  leardi. 
a.    Guaczettus  del  Bene  populi  Sancti    Pancratii    consingnavit    unum 
equum  pili  bai  bruni— ìasì  , 
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ti.  a.  Cinas  domini  Gheraidi  Guidi  populi  Sancti  Donati  de  Vecchis 
consingnavit  unum  eqaum  pili  nigri  cam  stella  in  testa  et  mu- 
schulo  albo  balzanum  de  pedo  sinistro  posteriori. 

Aldobrandinus  quondam  Donati  populi  Sancti  Pancratii,  prò  se  et 
filiis  et  nepotibus,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  fron- 
tinum  balzanum  de  ped.  poster. 

Albertus  f.  Bonareddite  Girolami,  prò  se  et  Leone  fratre  suo,  con- 
singnavit unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pedibus  sini- 
stris  anteriori  et  posteriori. 

Villanuczus  f.  Uguicoionis  Villanuczi,  prò  se  et  fratribus  suis  et 
prò  filiis  Benvenuti  Villanuczi,  consingnavit  unum  equum  pili 
nigri. 

Dominus  Trincia  index  f.  domini  Albicai  Trinciavellie  consingna- 
vit unum  equum  pili  ferrantis  frontinum  balzanum  de  pedo 
sinistro  posteriori,  et  de  precepto  domini  Tommasini  et  Ar- 
righi debeat  equitare  dictus  dominus  Trincia  et  Caccialoste 
frater  éius. 

Testa  domini  Giani  Tornaquinci  et  Bindus  f.  lacobi  del  Sanna  con- 
singnaverunt  unum  equum  pili  bai  bruni  cum  muschulo  albo 
aliquantulis  pilis  albis  in  testa  balzanum  de  pede  destro  po- 
steriori. 

Tingus  Bernardi  populi  Sancti  Petri  Boniconsilii  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  sori  frontinum  balzaaum  de  ped. 
poster. 

Geri  f.  domini  libertini  de  Strocza,  prò  so  et  Strocza,  consingna- 
vit unum  equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede 
sinistro  anteriori  et  de  pede  destro  posteriori. 

lambonus  quondam  Mainetti,  prò  se  et  Sinibaldo  fratre  suo,  con- 
singnavit unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum  de  pede 
sinistro  anteriori.  *' 

*'  Mortuus  lambonus. 

Fnccius  f.  quondam  Cambii  Ridolfini  populi  Sancte  Marie  Ugonis 
consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balzanum  do 
omnibus  pedibus. 

Pro  Tano  et  Bindo  fratribus  filiis  Bonacti  populi  Sancti  Pan- 
cratii ,  Bonactus  pater  eorum  consingnavit  prò  eis  unum 
equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  sini- 
stro anteriori  et  de  pede  dexstro  posteriori,  et  de  precepto 
domini  Tomasini  et  Arrighi  possint  equitare  predicti  et  pater 
eorum. 

Ugolinus  barberius  f.  olim  Bonacolti  populi  Sancti    Pancratii  con-         e.  ISS. 
singnavit  unum  equum  inìì  nigri. 

Rinuccinus  quondam  domini  Sinibaldi  Mascheronis    populi  Sancte 
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llarie  Novelle  consingnavit  unum  equum  pili   bai  bruni   cum 
stella  in  testa.  *' 

*'  Vilanucius  f.  Ugogone  prò  eo. 

Lottus  f.  quondam  domini  Ugolini  Tornaquinci  consingnavit  unum 
equum  pili  ferrantis. 
-*i'>  Ceccus  f.  lacobi  de  lo  Sgnalza  populi  Sancti  Pancratii  consingnavit 
-«"!'  unum  equum  pili  bai  bruni  brinatum    de    pilis    albis    in  ali- 

quantulum. 
Tegrimus  f.  olim  Bernardi  Maczinghi  de  Campi  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri  ooctum  de  duobus  soprossis  de  retro.  *' 

*'  Monte  f.  Cinquitti  (?)  de  populo  Sancte  Marie  Ugi  presentavit  se  prò 
dicto  Tigrimo  qui  infirmatur. 
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7.  n.  a.  Dominus  Maczettus  f.  quondam    domini    Federighi    populi  Sancte 

lUarie  Ugonis  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum 
stella  in  testa  et  muschulo  albo  balzanum  de  pedo  sinistro  po- 
steriori. —  Capitaneus.  *' 

*'  Vicarius  Castri  Fiorentini. 

n.  Giunta  quondam  Villanuczi,  prò  se  et  filiis,  consingnavit  unum 
equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede 
destro  anteriori  et  de  pede  destro  posteriori  marcatum  in  coxia 
destra. 
Lapus  f.  olim  Cavalcantis  Alberti  populi  Sancti  Petri  Boni  Consilii 
consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balzanum  de 
omnibus  pedibus,  et  de  precepto  domini  Tommaxini  et  Arri- 
ghi possint  equitare  dictus  Lapus  et  Bernardus  frater  eius.  *' 

*'  Lapus.  —  Castellanus  prò  Communi  Florentie  in  castro  Montis  Lupi 
de  Bernardinga.  —  Absolutus  per  Anzianos  et  per  dorainum  lohannem,  qui 
dat  (?)  licentiam  ducendi  equum  ad  castrum,  ut  constat  instrumento  Gisello 
f.  lunta  not.,  ut  vidi. 

Albertus  olim  lamboni  populi  Sancti  Petri  Boniconsilii  consingna- 
vit unum  equum  pili  ferrantis. 

Guidus  Guarenti  populi  Sancti  Pauli  consingnavit  unum  equum 
-ffs  I  n  pili  bai  Bori  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  destro  po- 
steriori. 

Neri  domini  Ostisciani  populi  Sancti  Miniati  inter  turres  consin- 
gnavit unum  equum  pili  nigri  cum  aliquibus  pilis  albis  in 
testa. 

Amannatus  Compangni  Bonaffedi,  prò  se  et  Boninsegna  et  lacobo 
,„.  iw-fratribus  suis,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  balza- 
num de  pede  sinistro  anteriori,  consingnatum  dicto  Amannato 
ad  equitandum. 
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Schiacta  libertini  popali  Sancii  Pancrati  consingnavit  unum  equum 
pili  ferrantis  oscuri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  si- 
nistro posteriori. 

Ginus  quondam  domini  Ghaitani  populi  Sancti  Miniati  inter  tur— 
res  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni. 

Lotterius  quondam  Albiczi  Ardimanni  consingnavit  unum  equum  pili 
nigri  cum  stella  in  testa  et  musculo  albo  et  in  aliquantulum 
balzanum  de  tribus  pedibus. 

Federigus  qui  vocatur  Ligo  f.  olim  Arrighetti  de  Maczinghis  consin- 
gnavit unum  equum  pili  bai  nigri. 

Orlanduccius   f.   lacobi    Orlandi  populi   Sancti  Pauli    consingnavit 
unum  equum  pili  ferrantis  oschuri. 
n.    Albertinus  olim  Lotterii  Malegonnelle  populi    Sancti    Andree  con- 
singnavit unum  equum  pili  sori. 
n.  a.  Ghorsettus  olim  Tegrimi  de  Maczinghis  consingnavit  unum  equum 
pili  nigri  frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus.  *' 

*'  Castellanus  prò  Communi  Florentie  in  castro  Barbarino. 

Ugo  et  RufFolus  fratres    filli  quondam  domini  Folchetti  Clariti  de  e.  123' 

Pillis  consingnaverunt  unum  equum  pili  ferrantis  oschuri. 

Eigalettus  notarius  quondam  Rustiehelli  Marsoppi  populi  Sancti 
Donati  de  Vechis  consingnavit  unum  equum  pili  nigri. 

Duccius  quondam  Luctieri  Montucci,  prò  se  et  Cardinale  de  Tor- 
naquinci  quondam  Marabottini,  consingnavit  unum  equum  pili 
sori  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pedibus  posterioribus. 

Folchectus  olim  Albertini  Giamboni,  prò  so  et  filiis,  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  balzanum  de  omnibus  pedibus. 

Ubaldinus  vocato  Gamurra  olim  Salimbeni  populi  Sancti  Pauli,  prò 
se  et  fratribus,  consingnavit  unum  equum  pili  brinati  oschuri 
totum  in  lachis  retro. 

Arrighettus  olim  Guasconis  da  Maczinghis  populi  Sante  Marie 
Ugonis  consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balza- 
num de  pede  sinistro  anteriori  marcatum  in  coxia  destra  po- 
steriori. 

Actavianus  olim  Aringhieri  populi  Sancti  Pancratii  consingnavit 
unum  equum  pili  nigri. 

Dominus  Odarrighus  olim  domini  Guatani  populi  Sancti  Miniati» 
inter  turres  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis. 

Dominus  Guido  Torselli  de  Singna,  prò  se  et  Ugolino  eius  filio, 
consingnavit  unum  equum  pili  bai  maltinti  cum  stella  in  testa 
marchiatum  in  coxia  destra. 

Grifus  olim  Diotisalvi  de  la  Fiorentina  populi  Sancti  Pancratii  con- 
singnavit unum  equum  pili  bai  bruni  cum  aliquantulis  pilis 
albis  in  testa. 
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lacobus  Buere  notarius  consingnavit  unum  equum  pili  ferantis, 
Baiamonte  quondam  domini  Rote,  prò  se  et  Palmerio  et  Bette  et 

Visconte,    consingnavit  unum  equum  pili  nigri   balzanum   de 

omnibus  pedibus  rigatum  in  omnibus  cluribus. 


1IV£ 


;-i' 


V. 


LIBRO  DELLE  DIFESE   E  SCUSE  DEI   CAVALIERI 
DEL  SESTO  DI  SAN  PANCRAZIO. 


-i>hu'j'\ 


Sextus  Sancii  Pancratii.  e.  124 


Liber  defensionum  militum  et  excusationum  factarum  iusta  Sanctum 
Donatum  im  Poziura.  In  Millesimo  CClx,  indictione  tertia,  dei  mercurii  vij 
exeunte  angusto,  fuit  facta  predicta   consingnatio. 

—  ,  "  1  ■  Jtl       li  ti 

Die  sabati  iiij  exeunte  augusto.  S8  agosto. 

'•  Dominus  Quazetus  f.  Senni  Guazeti  iuramento  dixit ,  quod  ea  die 

nf^Guazelu"    1^°  ^^^^  facta  resignatio  militum,  quod  equus  suus  bene  representavit 

se  coram  domino  Faba,  et  Bindus  f.  Boninsegna  Compagni  consingna- 

vit  dictum  equum.  Item  dixit  dictus  Guazetus,  quod  tunc  infirmabatur 

in  civitate  Florentie,  quod  equus  suus  cadit  super  eum. 

Dominus  Apostolus  medicus  populi  Sancii  Pancratii  iuramento  dixit: 
quod  medicavit  predictum  Guazetum  de  dieta  iufirmitate,  et  dicit  quod 
adhoc  non  est  liberatus  nec  est  ad  equitandum,  et  bene  sunt  quinquc 
septemane  quod  habuit  dictam  infìrmitatem. 

Tura  f.  Bencivene  dicti  populi  dixit  suo  iuramento  :  quod  ita   est 
veritas.  Item,  quod  adiutavit  eum  die  noctuquo  medicare, 
t.    Rugerinus  f.  Boncanbii  populi  Sancti  Miniati  j  iuramento  di- 

t.     Forese  Albizo  populi  Sancti  Pancratii  ]  xerunt  :    quod 

equus  dicti  Guazeti  fuit  ad  Campum  ad    dictam  consingnationem,  et 
Bindo  Boninsegna  equitavit  dictum  equum. 
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[V.   2-5 


[Ubertinus 
Arigeti  Case]. 


Die  eodem. 

Ubertinus  f.  Arigeti  Case  iuramento  dixit:  quod  die  mercurii  (1)  pre- 
dieta  iverat  ad  quendam  suum  cultum  occasione  cuiusdam  sue  some  ; 
quia  dicit  quod  dictum  fuerat  ei,  quod  runcinus  qui  portat  somam  in- 
firmatur  taliter  quod  non  poterat  venire  \  et  ea  de  causa  non  fuit  ad 
dictam  consingnationem. 

Gigo  f.  Dinazo  populi  Sancte  Marie  in  Campodolio  iurat  et  dicit, 
predicta  esse  vera.  Interrogatus  quomodo  scit,  respondit  quod  fuit 
prescns  cum  eo. 


'ìS  agosto. 


3. 

[Puccias  (1. 
Guidonis  Tor- 
selli]. 


Die  dominica  iij  exeunte  augusto. 
Pucius  f.  domini  Guidonis  Torselli,  ad  defensionem  sui,  iuramento 
dicit:  quod  erat  cum  patre  suo  ad  Fabricam  et  cum  la  potestà  de  Fi- 
sterà die  mercui'ii,  quando  consingnatio  fuit  facta;  et  dicit  quod  bene 
venisset  die  predicta  ad  consingnationem,  sed  equus  suus  habuit  su- 
bata lope  tali  modo  quod  venire  non  poterat. 

Andrea  f.  Andrea  Raynaldi  de  Pistora  )  eorum  sacra- 

Beletuzus  f.  Bonacursi  nuntius  Communis  Pistore  ]  mento  dixe- 
runt,  omnia  predicta  esse  vera.  Interrogati  quomodo  sciunt,  responde- 
runt  quia  viderunt. 


29  agosto. 


[Palmerius 
Rote]. 


[Davanzatus 
Ianni  BeniDca- 

sa]. 


Die  dominico  iij  exeunte  augusto. 
Palmerius  f.  domini  Rote  consignavit  hostendit  mihi  quemdam  in- 
strumentum scriptum  manu  Rusticus  index  et  notarius,  im  quo  conti- 
nebatur  quod  dictus  Palmerius  erat  die  iovis  xxvj  mensis  augusti, 
die  sequenti  quando  consignatio  fuit  facta,  in  mane  ad  Canpum  exer- 
citus  Communis  Florentie  penes  Sanctum  Donatum  cum  equo  suo  quem 
habet  prò  Communi,  et  hoc  vidi  et  legi. 

Die  eodem. 
Ad  defensionem  Davanzali  filii  Ianni  Benincasa,  Cato  f.  Valentino 
iuramento  dicit  :  quod  dictus  equus  dicti  Davanzali,  qui  (2)  equitabat 
Luteri  f.  lacopi  Tornaquinci,  fuit  admissus  ad  exercitum  factum  contra 
Senensium  a  principio,  sed  dicit  quod  habuit  mendum,  unde  emit  unum 
alium  qui  debet  equitare  dictus  Cato.  Et  dicit,  quod  representavit 
dictum  equum  ad  consignationem  im  presentia  domini  Guidonis  Bur- 
gesani  millitia  Potestatis,  et  dicit  quod  est  cavalcator  dicti  Davanzali. 


e.  124' 
29  agosto. 


.r 


29  agosto. 


H 

(1)  Questo  «  merourii  »  è  stato  cancellato,  e  nell'interlinea  sostituito  «  martis  ». 

(2)  Invece  di  «  quem  >i.  Le  sgrammaticature,  in  queste  due  pagine  del  Libro 
delle  difese,  sono  tali  e  tante,  che  i  lettori  facilmente  le  noteranno,  o  avranno  cura 
di  correggerle  da  sé. 
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[Gibertus  Can- 
tori] . 


Die  eodem. 
Ad  defensionem  Giberti  Cantori,  Aldrobandinus  Belnero  populi 
Sancte  Marie  Novelle  iuramento  dixit  quod  debet  se  presentare  cum 
equo  dicti  Giberti  et  facere  cavalcatas  prò  eo,  et  bene  representavit 
se  cum  equo  dicti  Giberti  die  mercurii,  quando  consingnatio  fuit  facta. 
Sed  dicit  quod  est  equitator  dicti  Giberti  parabola  Potestatis.  Et  dictus 
Gibertus  Cantori  licentiatus  fuit  per  dominum  Capitaneuni  Populi  Fio- 
rentini eundi  im  Provenza  toto  tempore  presenti  exercitus,  ut  constat 
in  instrumcnto  scripto  manu  Parisii  notarli  Trustico,  ut  vidi  et  legi. 


29  agosto. 


bichero]. 


Die  mercurii  primo  intrante  septembre. 

"^^  Gerarduzus  f.  libertini  Pisabichero  iuramento  dixit  :  quod  erat  Flo- 

OberfinTrlsa-    rentie  infirmus  febris,  tali  ter  quod  non  poterat  venire  ad  exercitum  et 

esse  quando  consignatio  fuit  facta,  sed  niisit  scambium  prò  eo  Tero  f. 

domini  lacopi  Tornaquinci,  qui  bene  representavit    prò    predicto  Ge- 

rarduzo. 

tt.    Loth  Bomartino  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde      J  eorumsacra- 
Teri  f.  Davanzati  populi  Sancti  Pancratii  ]  mento  dixe- 

runt  :  quod  dictus  Gerarduzus  non  erat  ad  veniendum  tunc  in  exercitu 
propter  infirmitatem  quara  habebat.  Interrogati  quomodo  sciunt  quod 
babebat  febrem  et  erat  infirmus,  responderunt  quod  viderant  predictum 
iacentem  in  lecto  tempore  quando  Potestas  exivit  Florentiam. 


1.*  settembre. 


•Mt  .9 


8. 

lArifjns  Alber- 
liiil]. 


Die  eodem. 

Arigus  f.  Albertini,  ad  defensionem  suam  et  lacopi  magistri,  iura- 
mento dicit  quod  equus  suus  erat  infirmus,  quando  consingnatio  pre- 
dicta  fuit  facta  et  antea,  de  quadam  febre  taliter  quod  non  erat  ad  cqui- 
tandum.  Et  erat  dictus  equus  in  Galgalano  ad  quemdam  suum  locum. 
tt.    Albertus  f.  Albertini  populi  Sancti  Martini  a  Galgalano  J      iuramento 

Arigetus  f.  Ritrovo  dicti  populi  ]      dixerunt  : 

quod  dictus  equus  erat  infirmus  de  febre,  taliter  quod  non  erat  ad  equi- 
tandum,  iam  est  mensis  unus,  et  ideo  non  fuit  ad  dictam  consingna- 
tionem  (1). 


ifjp 


«t.! 


■.''i    .« 


!.•  settembre. 


(1)  La  e.  125  è  bianca. 


VI. 


REGISTRO  DELLE  VENTICINQUINE  DEGLI  UOMINI 
DEL  SESTO  DI  PORTA  SAN  PANCRAZIO. 


Porte  Sancii  Pancratii  xxve  (1). 


fratres  filli  Vinte. 


Col.  1.  n.  lohannes  Lombardus  et  hospes  Campisciani. 

a.  Donatus  del  Miloto. 

a.  Guido  filius  Venisti  hospes  Campisciani. 

a.  Grratianus  conciatore  filius  Orlandini. 

,        6.  lacobus  et 

6.  Martinus 

,  Phylippus  filius  Richomanni. 

,  n.  a.  Bectus  filius  lohannis,  hospes  filiorum  Mompi. 

n.  Ventura  lohannis,  hospes  de  Mompis, 

a.  Bernardus  et 

o.  Lapus 

o.  Ubaldinus  Bernardi  conciator  pannorum. 

n.  a.  lacopinus  qui  vocatur  Orsa  et  J  fratres,  filii  Borricoveri  ho- 

n.  Schiattuza  j  spites  Schiatte. 


e.  WG. 


fratres,  filii  Guittonis  Bandi 


(1)  Questo  titolo  è  scritto  trasversalmente  nel  margine  delia  e.  137'.  -  I  nomi  dei 
registrati  sono  scritti  a  due  colonne  per  pagina,  generalmente  25  per  colonna  : 
non  essendo  possibile  altra  più  precisa  distinzione  dei  medesimi,  credo  opportuno 
di  numerare  le  colonne.  Avverto  anche  che,  oltre  le  sigle  marginali,  qui  rappre- 
sentato in  corsivo,  delle  quali  è  data  spiegazione  in  fine  del  Eegistro,  non  di 
rado  i  singoli  nomi  sono  contrassegnati  con  punti  e  con  virgole,  che  ugualmente 
bì  riproducono  nella  presente  stampa. 
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n.  a.   Rainerius  Sendado,  hospes  filiorum  Donati. 

•  9  Chiarissimus  f.  Avedati,  hospes  filiorum  Donati. 

fi.  a.   Melliore  filius  Guidi,  hospes  domine  Miiine. 

•  b.   Prendi  cotenatore,  hospes  filiorum  Villanuczi. 
n.   lacobus  cardatore,  hospes  filiorum  Donati. 

.  a.   Marchese  filius  Gianni,  hospes  filioram  Sighieri. 

n.  a.   Aldobrandinus  Campiani. 

.  b.   Puccius  \ 

n.  Cante  /  filli  dictiAIdo- 

n.    Ubertus  qui  vocatur  Grifus  -  Capitaneus  -  et  \  brandini  (1). 

n.   Beno  ' 

Col.  8.         .  a.   Cambius  sartus  et  barberius  filius  Mellioris,  hospes  filiorum 

Gianni.  —  Capitaneus.  j^     ^ 

»j.    Giachinus  filius  Bencivenni  del  Ciocca.  t    ,?,  .n 

n.   Bonella  et  ) 

.r,  >  fratres,  fini  Sahmbene, 

a.   Buraettus    \ 

Clone  filius  Borgognonis  More. 

•  a.   Cavalcante  Burnellini. 
n.   lacobus  \ 

n.   Balducius  et     >  fratres,  filii  Aldobrandini  Gualzelli. 
,  Beccuicius  J 

n.   Duccius  filius  Bene  Guazetti. 

•  a.   Donatus  filius  Arnolfini  Bilenchi. 

n.    Tanus  et 

fratres,  filli  Manetti  Arnolfini. 


n.   Mannns 

n.   Salvi  filius  Clari  Arnolfini. 

Giunta  barberius. 

n.   Guido  nepos  eius. 

a.   Dolcebene  filius  Raineri!. 

n.  a.  Richobene  filius  Giunte  Barondini,  hospes  dicti  ■Rainerii. 

Ti.   Datus  et       .  .. 

fratres,  filii  Orlandini  conciatoris. 


n.      .a.  Guiducius 

a.  Andreas  filius  Bonassai. 

n.  b.  Cioq  filius  Andree  predicti. 

n.  a.  Cheste  nepos  lacobi  de  la  Mora. 

n.    .  Ridolfus  stamaiolus  filius  Ghcr^rdioi. 

•  a.  Ubaldinus  filius  Bentaccorde. 

Col.  3.         n.      .  a.  GaLdo  qui  Ceffa  vocatur  filius  Bentacorde.  e.  I2S' 


(1)  Nel  margine  ÌDfcrior«  di  questa  colonna  si  nota  :  •  Deest  Capitaneas  «. 
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[VI.  3-4 


Col.  4. 


fratres,  filli  Guidonis  Talachi. 
!Ì  del  Cece. 
fratres,  filii  Gherardi  Gaggiole. 

fratres,  filii  Prosperi. 


'((SI 


fratres,  filii  Bonafredi  de  Lamarocta. 


fratres,  filii  Aringherii  magistri. 


n.  a.   Eicoverus  et 
n.  e.   Mandatus 

n.   Cece  filius  Corsi  del  Cece. 
h.   Lapus  et 
I        a.   Neri 

a.   Renaldus  et 
a.   Amannatus 
n.  a.   Bartholus  filius  Alcobeni. 

Gherardus  magister  filius  Brandini,  hospes  Brandani. 
a.   Galleranus  cappelanus,  hospes  Brandani. 

a.  Bencivenni  qui  Cenni  dicitur. 
qjinoiiiìj.    Spedalerius  et 

b.  Duccius 
n.  h.   Bencivenni. 

a.   Actavianus 
n.   lacopus  et 

Gianni 
a.   Guardi  Rustichini. 

Facci  filius  Alberti. 
h.   lacobus  filius  Bertalocti. 
a.   Rinforzatus  filius  Bencivenni,  hospes  lacobi  Bertalotti.  —  Ca- 

pitaneus. 
a.   Perinus  filius  Bencivenni,  hospes  lacopi  Bertalotti. 
.  h.   Guido  de  ('areggi  et 

Benincasa 
l.   Marignanus  filius  Davanzati. 
a.   Bonagiunta  filius  Guidi  Davanzi. 

Davanzo  filius  Benìncase. 
n.   Bonaventura  filius  Marignani. 
h.   Finus  filius  dicti  Marignani. 
n,   Bonaiutus  de  Genova. 
i.   Bonaiutus  conciator,  hospes  filiorum  Aringherii. 

Clarus  \ 

Ventura  et  |  ioculatores,  hospites  filiorum  Aringherii. 

Cursus  ' 

n.  6.   Bernardus  fornarius,  hospes  Bonaiuti. 
n.    Forestanus  de  Prato,  hospes  Bonaiuti. 
w.    Salvi  filius  Bonfillioli  Bonci,  hospes  filiorum  Marignani. 
a.    Pbylippus  filius  Ormanetti. 
a.    Giunta  filius  Bencivenni  Ghiandonis. 
n.   Brunus  sartus  filius  Davizzi. 
n.   Ceffus  filius  dicti  Bruni. 
n.  a.   Tignosus  filius  Gherardini,  hospes  Giunte. 
a.   Guicciardus  conciatore  filius  Compagni. 
a,   Rainuccius  remondatore  filius  Cambii. 


fratres,  filii  Davanzati, 
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Col.  u. 
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a.   Tavernaius  filius  Bartholi. 

n.    Brandanus  filius  Brandani. 

a,    CambiuB  Millecose. 

a.   Corsus  filius  Buoni  tintoris. 

a.   Cenni  filius  Buoni  tintoris.  —  Capitaneus. 

n.  a.    Cursus  Martini. 

a.   Burnettus  filius  Peruzzi. 

a.   Diotaiuti  et 

a.   Pace 

a.    Orlandus  filius  Amizzi. 

a.    Ventura  filius  Borghi.  —  Capitaneus. 

n.  .   Sinibaldus  et     )  ^    ^         «...  r> 

I  fratres,  hlii  Borgi. 
n,    Bonareddila        5 

"■      ^    *°  I  frates,  filli  Ugi  qui  Zombus  vocatur. 

a.   Buonus  ) 


%Vb 


Col.  6. 


€.  127. 


fratres,  filii  Mercatanti. 


fratres,  filii  Compangni. 


fratres,  filii  Angiolìni. 


n,      .  a.   Gherardus  et 

.  lacobus  qui  Pucius  vocatur 

,  6,   Salvi  de  la  Richa. 

n.   Cambius  filius  Compagni. 

n.    Guidus  filius  Arrighi  qui  SchiavasoUia  vocatur. 
.  ì>.   Rinaldus  portator. 

n.    Salvi  filius  Giunte. 
,  Eugerottus  et  J 

n.   Bondonus        j 
n.        «9    Baldaccius  filius  Riccobaldi, 
,  Benivieni  portator. 

,  a.   Cursus  magister  filius  Bonagiunte. 

n.  .   Albertinus  filius  Bonaiunte. 
n.  a.   Gherardus  medicus. 

n.   lacobus  Trechus  filius  Compangni. 
.  Simone  filius  Pilloni. 

Bonsi  filius  Diotisalvi. 

n.    Lotterius  frater  eius. 

•  ,  Benci  filius  Uguiccionis. 

n.   Brunellinus  filius  Bracci. 

n.    Corapagnus  filius  Prctis. 
n.        .  ,    Ubertuccius  filius  Pieri  do  Carmignano. 

n.   Ubertas  qui  Spallia  vocatur  filius  Aloni, 
n.      .  a.   Falcua  filius  Guerrieri. 

n.    Pegolottus  filius  Aldobrandini. 

n.   Formagius  filius  eius. 
11.  a.   lacobus  filius  Gianni  de  la  Fede. 

•  a.   Pazzolinus  filius  Rustichi. 

•  ,        a.   Mugnaius  filius  Petri. 

n,    Firenzus  gener  eius. 
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•  a.   Bonaquistus  fìlius  Bonaiuti. 

•  ,  Bona£fede  \ 

.  ,        a.   Gherardus  et     (  fratres,  filli  Melliorati. 
Nutus  j 

n.   Pierus  notarius  filius  Sassoli.  -  • 

a.  Phylip23us  notarius  eius  filius.  —  Capitaneus. 

•  a.   Baldese  notarius  filius  eius. 

n.    Bernardinus  et  J    .  „,..  -,     .   .     . 

-,        -.  5  fratres,  fila  Benivieni. 

n.  .   Guardi  ) 

n.  Giunta  filius  Ugolini. 

CoJ.  7.         .  ,  Galganus  filius  Bellincioni.  -        e.  127' 

•  a.  Gianni  Picbini  filius  Bonaiuti.  —  Capitaneus. 
.             a.  Baldanza  filius  Bonaiuti. 

n.    Vicinus  filius  Azzi. 

b.  Diotaiuti  et 


.  ,  eius  filii. 

a.   Uafuccius       ) 

a.  Rinieri  filius  Guidi. 

n.  Benintendi  qui  Giardinus  vocatnr  filius  lofaanni. 

n.  Senno  filius  Bechi. 

a.  .  Feci  filius  Ugolini. 

.  a.  Baldese  filius  Ugolini. 

•  a.  Albanus  filius  Coretti. 

a.  Amideus  filius  Diotiguardi. 

n.  a.  Cancellerius  notarius  filius  Venuti. 

M.       .  a.  Francus  filius  Benintendi. 

n.  .  ,  a.  Martinus  notarius  filius  Guillelmi, 

n.  Guido  vocatus  Tonnina  filius  Marbeche. 

•  h.  Aliottus  filius  Venuti. 

•  a.  Cambius  filius  Venuti. 

n.  a.    Morus  et  i   „    ^         ,,..  ^      ,  . 
_,  (  fratres,  fila  lacobi. 

n.  a.   bostegnus  ) 

n.    Bene  filius  Aldobrandini. 

•  Bonfante  et   J    .  „,..  „  „. 
„     .                i  fratres,  fila  Belli. 

a.   Boninsegna    j 

n.  .  ^  a.  Bonaiutus  filius  Diotisalvi. 

Col.  8.  •  «•  Saracinus  filius  Sinibaldi, 

n.  Baldus  eius  filius. 

Guido  notarius  filius  Manetti. 

n.  Manettus  filius  Ricevuti. 

n.  Cambius  Lombardus  scrivanus. 

.  a.  Guillielraus  Gherardi. 

n.  Bellus  filius  Belli. 

n.  Salimbene  filius  Burnetti. 

a.  lacobus  magister  filius  Arrighi, 

n.  .  Gherardus  Teci. 


VI.    8-10]  VEXTICIKQL'IKE    DSL    SESTO   DI    SAN    PANCEAZIO  813 

n.       .  a.  Forese  filius  Buoni. 

a.  Galitius  filius  lohannis  Galitii. 

•  a.  Gianni  eius  filiu8.  —  Capitaneus. 
n.  Ugo  filius  Galitii. 

n.  Balduccius  filius  Baldinotti. 

a.  Rota  filius  Gherardini. 

a.  Martinus  et  J   .    ^         „,..  >,   ... 
[  fratres,  fini  Guidi. 

a.  Giunta  ] 

n.      .  b.  Aldobrandinus  filius  Compagni. 

ti.       .  a.  Durcllus  filius  Caccie. 

n.  a.  Orlandus  et  )  ,     ,-. 

„  ,        'i  fratres,  fini  Bonacursi. 

H.  Benvenutus    ) 

n.  Beniventus  filius  Beliotti. 

a.  lacobus  lohannis. 

M.  Tone  filius  Bentivegne. 

Col.  0.  7».       .  a.  Orlandinus  conciatore.  e.  128. 

I  fratres,  filii  Melliorelli, 

a.  Pedone       ) 

n.  Benavere  portatore  filius  Rinuccii. 

n.  Dietaiuti  eius  filius  naturalis. 

o.  Salvi  magister  filius  Cai.  r  • 

n.  a.  Zucha  filius  Bracci.  —  CapitaneBs, 

n.  Salvi  filius  Rossi  Magnalis. 

n.  Rusticus  filius  Ascevolis. 

a.  Risalilus  filius  Rinuccini. 

•  a.  Finus  sensalis,  hospes  Risaliti. 

.  a.  Fagnone  et  J  fratres,  filii  Rustichelli,  hospites  Restauri  del 

n.  Brunus  )  Ballione. 

a.  Boninsegna  Lagnini  conciatore,  hospes  Albertini  fabri. 

n.  a.  Giunta  Valletti  tintore. 

•  a.  Ugolinus  filius  Bonacolti. 

a.  Pbylippus  filius  Bonatti,  hospes  Albertini  fabri. 

n.  a.  lacobus  et     )   ,    ,         ~,..  r.    ^       • 
.  5  tratres,  filli  bostegni. 

n.  a.  Ciedi  J 

n.  a.  Arrighettus  filius  Baldovini.  ;;  uiiiUiiA    .u 

•  a.  Cambius  filius  Manetti. 

».  Benvenutus  fornarius  filius  Aldobrandino 

n.      .    ,  Bianchus  filius  dicti  Benvenuti. 

•  b.  lacobus  filius  dicti  Benvenuti.  Vi   ,u 

•  Bernardus  filius  Bonacursi  Amati. 

Col.  10.         .  a.  Feci  et    i   ,    ^        n     .     ■  r 

_  I  fratres  Cantoni  fornay. 

n.  Ricbus     1 

n.  Riccio  filius  Bentaccorde. 

•  Fascianus  pescatore,  hospes  Benvenuti  fornai. 
.  Giunta  Rinuccini. 
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col.  11. 


71. 

n.  a. 
h. 
n. 

n.  h. 
a. 
a. 
a. 

a. 
a. 
n. 
n. 

n. 
a. 
n. 


9 

9 
1 
9 
9 
9 
9 
9 
9 


fratres,  filii  Ciufagni. 
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Feduccius  filius  Spinelli. 

Benvenutus  qui  Nuto  vocatur  filius  Bonamichi.  —  Capitaneus.. 

Perinus  conciatore  filius  Rimberti, 

Komeus  de  la  Pera,  qui  moratur  in   domo  Hospitalis,  filius 

Bonavollie. 

Michele  nuntius,  qui  moratur  in  domo  Hospitalis. 

Romeus  filius  Bonecti. 

Bonfilliolus  de  Capalle. 

Tuccius  filius  dicti  Bonfillioli. 

Ubertinus  et 

Brunus  notarius 

Ricoverus  frater  Ciufagni  de  Capalle. 

lacobus  filius  Torrisciani. 

MafTeus  qui  vocatus  Pescaia  filius  Rainerii,  hospes  filii  Chian- 

dolfini. 

Gottolus  et         )   ,  „      ^  •  •  n  .X  ,• 

_.  >  iratres,  nlu  Urmannini  Q-ottoli. 

Ciatus  ) 

Lorenzus,  hospes  Ormannini. 

Albertus  filius  Ottinelli. 

Ubertellus  notarius  filius  Guerrerii  de  Capalle. 

Phylippus  et      j  ^  ^j..  ^.^^.  ^^^^^^jj._ 

Michele  j 

Guerrerius  filius  Segnorelli. 

Ghibertus  et     )  e.  128' 

fratres,  filii  Biffoli. 


n. 

n. 

n. 
n. 
n. 

a. 
n. 
a. 
a. 


Abate 

Falcuccius  filius  dicti  Ghiberti. 

Albizzus  notarius  \ 

Folcolus  et  S  fratres,  filii  Ardimanni  Cennamelli. 

Renaldus  ) 

Mellius  filius  Paltonerii  Cennamelli. 

Dominus  Aldobrandinus  iudex  filius    domini    Rainerii  Mel- 

liorelli. 
Mellius  filius  Senni. 
Chiccus  et 
Amadore 

(1) 
Salvi  Ortolani,  qui  moratur  in  palatio  de  Carraia,  calzolarius. 
Bonaventura  filius  Bencivenisti. 
Ristorus  filius  Ristori.  —  Capitaneus. 
Guadagnus  filius  Guidalosti,  hospes  Ristori. 


fratres,  filii  dicti  Melli. 


(1)  Questa,  e  le  altre  righe  bianche  che  ai  troveranno    nella    stampa,    «onff' 
anche  nel  codice. 


VI.  11-13J 


C«l.  18. 


n. 


n. 
n. 
n. 
n. 
n. 

n.  a. 
a. 
a. 
n. 
a. 

e. 
e. 


•  ? 

a. 

n.  a. 

n.  a. 

a. 
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Risalitus  nantias  filius  Richobaldi. 

Zenobius  fornarius. 

Cenni  filins  Cambii,  hospes  Benvenuti  fornai. 

Schiatta  filius  Gratie. 

Romeus  filius  Romei. 

Salvuciua  filius  Ugaannini. 

Salvucius  filius  Benci  Ale. 

Guido  filius  Benci. 

Rusticus  filius  Benivieni. 

Benivieni  filius  Rustichi. 

Aldobrandinus  filius  Azolini.  —  Capitaneus. 

Gentile  filius  Azolini. 

Gherardus  filius  Bonaiuti. 

Bernardus  filius  dicti  Gherardi. 
a.   Aldobrandinus  filius  Salvuci,  hospes  fil.  Gherardi. 
a.   Rogerius  filius  Compagni  cotennatore. 

Rogerius  filius  Donati. 

Rainerius  notarius  filius  Allotti. 

Barone  notarius  filius  Bene. 

Cambius  et 

Cenni 


<ai9 


fratres,  filii  dicti  Baronis. 


Col.  13. 


n. 
a. 
a. 
a. 
a. 
n. 
e. 
n. 
n. 


il. 

n. 
e.  a. 
n. 
n. 
a. 


Buonus  linaiuolus  filius  Inghilmerii. 

Anginua  calzolarius  filius  Benvenuti. 

Grullus  filius  Bencivenni. 

Giraldus  filius  Guidi. 

Donus  (1)  filius  Bonafidei. 

Cardinale  filius  Bellincionis. 

Spinellus  filius  Doni  Marignani. 

Ghisellus  Giunte  notarius. 

Benintendi  Bonaiuti  Sorti. 

Cechus  et  ) 

Lippus 

Giambonus  filius  Doni  Ravignani. 

Giunta  filius  Amadoris. 

Buosus  de  Vignale. 

Guernerius  et     )  j-  x-  n 

{  fratres  et  nin  dioti  Buosi. 
Busellinus  j<„1-w;ì' 

Bonaiutus  filius  Guidotti. 

Siminettus  filius  Ciaccoli. 

Clarus  filius  Ricevuti. 


fratres,  filii  Pilliocionis 


.a 


•.  n9. 


(1)  Un'altra  mano  pare  che  abbia  Tolnto  correggere:  «  Donninns  *. 
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,&t  M 


•   9 


Capitaneus. 
fratres,  filii  Ricevuti. 
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a.   Fantuccius  filius  Berlingozi. 
o.   Bonavenuta  filius  Torresi. 
n.  a.   Lapus  filius  Ugolini  modenatoris. 

n.   Pierus  geuer  lovannini,  hospes  hospitalis  Altopasci. 
n.    Abate  filius  Maczanti,  hospes  Altopasci. 
n.   Kenuccinus,  hospes  Altipasci. 
n.    Monaldus  filius  Borritomi,  hospes  Rogerii. 
a.   Vestro  filius  Contadini,  hospes  Lapi  domine  Fene. 
n.    Riccus  filius  domine  Belle  de  Vignale, 
n.    Rinaldescus,  qui  moratur  nel  Vignale. 
o.   Balbus,  hospes  Altipasci. 
n.    Gacza  nuntius  de  Vignale. 
a.   Cervelliera  filius  Bonafidei. 
a.   Cittadinus  filius  Giannini. 
.  a.  fiartoIuB  Lavegi  vascllarius. 
a.   Donatus  et 
a.   Struffaldus 

a.   Puscius  filius  Castaldini,  hospes  uxoris  Bencivenni  vasellai, 
n.   Mentucius  filius  Guidi. 

Giannibuonus  filius  lacopini. 
a.   Buonus  filius  lacobini. 
a.   Bonaccoltus  ferratore  filius  Bonamici,  hospes  lacobi  de  la  Scala. 

Rossus  filius  Sabbatini. 
a.   Pratese,  hospes  Altipasci. 
a.   Ugolinus  modenatore. 
o.   Anconeollia  et 
a.   Bercius 
n.  .   Alone  —  Capitaneus  —  et 

Davizinus 

Forese  filius  Albizi  Aliotti. 

Guccius  filius  Albizi  Alonis. 

Guido  de  lo  'nnaquato,  hospes  Alonis. 

Rodulfus        \ 

Orlandectus  \  fratres,  filii  Lotterii,  hospites  Sancti  Pancratii. 

Neri  '' 

a.   Cambius  de  Razano  cotenatore,  hospes  Sancti  Pancratii. 
n.   Paganus,  hospes  Sancti  Pancratii. 
a.   Odarisoi  et 

Clone 

Ugolinus  Castelline. 

Ruffaldellus  et 
n.   Falcuccius 
a.   Boninsegna  Mazelli. 

Spilliatus  filius  Michelis, 
■a.   Apostolus  medicus. 


[VI.  13-14 


a. 

n. 
a. 
a. 
n. 
a. 


n. 

a. 
n.  a. 

n. 


qui  morantur  in  domodomineCamporecciane. 
1  fratres,  fili  Giandonati  Alionis. 


fratres,  filii  Beliotti  stamaioli. 


fratres,  filii  dicti  Ugolini. 


VI.     15-16]  VK.NTICIKQUIXE    DEL    8KST0    DI    SAN    PANCRAZIO  821 

Col.  15.  »»•   Paganus  conciator.  e.  lì9' 

n.   Benvenutus  petraialus  filius  Thomaeini,  hospes  Sancii  Pan- 

cratii. 
n.    Compagnus  calzolarius  filius  Bernardi. 
n.   Mannus  filius  Manni  nepos  Compagni  calBolarii. 
fj.   Bonasius  hospes  et  nepos  dicti  Compagni. 

Quazzettus  filius  Bene  Guazzetti. 
a.   Bonaccursus  filius  Borgognonis  Mori.  —  Capitaneus. 

•  a.   Borgus  filius  dicti  Bonacursi. 

Ubaldinus  filius  Bruni  liberti,  hospes  filiorum  Gianni, 
n.    Gallietta  filius  Guernieri. 

a.   Bonactus  filius  Bouelle  del  Gallo. 

fj.   Tanus  et     \ 

.  ,  Bindus        {  fratres  et  filli  dicti  Bonacti. 

n.   Bancus       ] 

.  a.    Legrus  filius  Melliorelli  Malagallie. 

e.    Duccius  filius  libertini  Malagallie. 

a.   Cione  filius  Cafagii. 

Latinus  filius  Donati. 

n.    Dominus  Ottavianus  filius  (1)  Guillelmi  Phyllppì. 

n.  a.    Ventura  conciatore  filius  Bencivenni. 

n.  a.   Alioctus  notarius  filius  Aldobrandini  Mazochi. 

n.    Candellone  filius  dicti  Aliocti  notarius. 

«.   Bonaventura  et     J  ^,  .    .     . 

^  5  fratres,  fila  Atti  stamaiou. 

•  ■  a.   Benuctius  ) 

n.  Cursus  filius  Bencivenni  del  Lanuto. 

<"x)l.  Ifi.  Agolante  filius  Bencivenni  del  Lanuto. 

n.  a.  Salvi  et 

n.  Farinata 

n.  Salvi  filius  Bonacursi  Fagioli. 

n.  lacobus  et 

n.  Pliylippus 

n.  Baroncinus  Silimanni. 

Cambius  magister,  hospes  Baroncini. 

lacobus  et     J 

_,       .  /  fratres,  filli  Manetti  do  Colli. 

n.    Bonaiutus      ] 

Lapus  et     )   „  ^,..  ,,  ,,. 

,.       „  \  fratres,  fini  Marcovaldi. 

.  ,  Bonella        ] 

.  a.    Panfus  Spine.  —  Capitaneus. 

n.    Tingus  filius  dicti   Panfi. 

n.  a.   Richomanus  filius  Scanne. 

il   ev:i,i 

{!)  Qui  in  mezzo  è  caaccllato  ■  domini  *. 


I  fratres,  filli  Bonacursi  del  Lanuto, 
ìonacursi  Fagioli, 
fratres,  filli  Diotisalvi. 
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n.  lacobus  filius  domini  Ottaviani  Acerbi, 

a.   Neri  filius  dicti  lacobi. 

n.    Acerbus  filius  domini  Ottaviani  Acerbi. 

n.   Tanus  et  ) 

,„  .  >  fratres,  filli  dicti  Acerbi. 

n.   Albizus      \ 

a.  a.    Acerbus  filius  domini  Guidonis  Acerbi.  * 

-,        a.    Salvi  filius  Ovanniui  :  qui  dicit  se  filium  Bonaccursi  Ugua- 

nini  (1). 

n.    Bertalottus  Mangonese. 

a.    Giunta  qui  vocatur  Maco  filius  Bonaiuti. 

a.    Salvi  filius  Baldosnerii. 

Eeddita  filius  filius  Bencivenni  (2). 

Ruggeri  lavatore  filius  Compagni, 

Ruggerinus  eius  filius. 
n.   Rusticus  filius  Grandonis,  hospes  filiorum  Marcovaldi. 
n.   Gratianus  filius  Bonaccursi,  hospes  Giunte  fabri, 

Aldobrandinus  filius  Bruni. 
n.    Arrigus  filius  Bruni, 

n.    Melliore  filius  Rinieri,  hospes  Baronis  notarli. 
n.   Ughettus  et  fratres  filli  lohaunis,  hospites  Guerrieri. 
n.  Tosus 

-  7  Bencivenni  notarius  filius  Guarentis. 

•  ,  Fede  filius  Ubertelli. 

M-        .  9   Perinus  filius  Deotisalvi. 

•  9  Tancredi  filius  Venuti. 

»*•         .  ,  Arringhieri  filius  Bonaiuti. 

«•        .  ,  Diotaiuti  Bellaste. 

-  5  lacopus  filius  Compangni  de  Lamaggio. 

il.        .  ,  Gianni  filius  Mellioris, 

n.        .  ,  Ubertus 

.  ,  Corsus  filius  Gianni, 

Col.  17-  Eiusdem  populi  Sancii  Bauli  (3).  e.  lao, 

a.  Fornarius  barberius,  a. 

11.  a.  Cursus  Nerus.  a. 

n.  Rainerius  hospes  Corsi, 


(1)  «  qui  dicit  »  ec.  è  aggiunto  d'altra  mano. 

(2)  I  Tenti  nomi  da  «  Reddita  n  a  "  Corsus  »  sono  aggiunti  più  tardi,  e  scritti, 
metà  e  metà,  nei  margini  inferiori  dulie  colonne  15  e  16,  In  basso  della  col.  1') 
è  anche  questa  nota:   «  Deest  Capitaneus  ». 

(3)  Questo  ò  scritto  nel  marg,  super,  della  pagina  ;  e  ci  a  credere  che  tra 
essa  pagina  e  la  precedente  ci  sia  una  lacuna.  Notisi  anche,  che  con  questa 
e.  130  comincia  un  quaderno  nuovo  completo  di  8  carte  (ce.  130-137),  mentre  il 
quad.  precedente  è  di  sole  quattro  carte  (ce.  126-129), 
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a.  Sinibaidus  filius  Baldovini.  b. 

n.  Salvi  filius  Stoldi. 

n.  Donatus  filius  Talenti. 

71.  a.  Franchus  filius  Vicchi. 

n.  a.  Mazuolus  filius  Bonaffedis.  a. 

n.  a.  lohannes  Ghirardini. 

a.  Aldobrandinus  filius  Gianni,  h. 

a.  Martinus  filius  Rosticci,  a. 

n.  Dominus  lacobus  Lombardus,  hospes  Rainerii  Marchi. 

n.  Cenni  filius  Foresi. 

n.  Benvenutus  filius  Ugolini. 

a.  Bonaiutus  filius  Aldobrandini. 

a.  Cambius  Michelis.  a. 

a.  Belfredellus  Beilincionis.  a. 

n.  b.  lacobus,  qui  moratur  iuxta  Belfradellum. 

a.  Ugolinus,  hospes  Baldanze,  a. 

n.  a,  Donatus  Monaidi. 

a.  Corsus  filius  Bonamichi.  a.  —  Capitaneus. 

n.  Datuccius,  eius  hospes. 

a.  Bencivenni  filius  Bengnamini.  a. 

n.  Vita  fornarius. 

a.  Bonsegnore  filius  Pacis.  a. 

Col.  18.         a^  Bonaventura  filius  Richobaldi.  a, 

n.  Odarrigus  Gallerani,  qui  conversatur  Campi. 

n.  Girardinus  et   j 

,  [  eius  filli. 

n.  Lambertescus    ] 

Orlanduccius  a.  et  i  ,  .   ^  , 

[  fratres,  fila  lacobi  Orlandi. 

a.  Alioctus  a.  ] 

n.  a.  Attavianus  et  )  ^,..  ^  . 

„  (  iratres,  nlu  Kaineni. 

a.  Mezzo  a.  ) 

a.  BonafFe  Bonchetti.  a. 

n.  Compagnus  filius  Bonacursi. 

n.  Bencivenisti  Pauli. 

a.  Bonavenuta  filius  Bencivenisti.  a. 

n.  Giunta  Ubertelli. 

a.  Volunterius  magister  filius  Gianni,  a. 

a.  Giunta  filius  Giamboni,  a. 

n.  a.  Risalitus  filius  Diotisalvi. 

a,  lacobus  filius  Giunte  eius  hospes.  a. 

n.  a.  lacobus  filius  Volentierii. 

n.  a.  Bonaguida  et  ) 

ni  •     ..  (  fratres.  filli  Gallozzi. 

a.  Chiaritus  a.     ) 

a.  Cardinale  filius  Bonareddite.  a.  \ 

n.  Volentierius  cappellanus  filius  Alberti. 

Phylippus  eius  filius.  a. 
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a.  Johannes  filius  Cambi i.  —  Capitaneus.  a. 

a.  Diotaiuti  frater  eius.  a. 

(;ol  |i)  Gnadagninus  filius  Francescbi.  b.  e   J30, 

a.  Stoldus  qui  Mazuferus  dicitur  filius  Benvenuti,  a. 

n.  lohannes  filius  Aldobrandini  de  Sexto. 

n.  Melliorellus  filius  Gianni. 

n.  Lambertus  et  ) 

„      ,  .  \  fratres,  fila  domini  Lotteringhi. 

Cambius  )  ° 

n.  a.  Mellius  et         ) 

^      ,  \  iratres,  filu  Gottofredi. 

a.  Guadagnus  a.  ) 

n.  h.  Rota  filius  Bonaiuti.  —  Capitaneus. 

a.  Soldinus  filius  Bonaiuti.  a. 

n.  a.  Guido  filius  Monaldi. 

n.  Phylippus  et  ) 

T,T    .  I  fratres,  filu  domini  Gualducci  iudicis. 

n.  Neri  ) 

n.  Foresinus  filius  Foresi. 

n.  Melliorellus  filius  Alberti. 

n.  Brunus  filiua  Beni. 

a.  Bene  eìus  filius.  6. 

a.  Melgiuczo  filius  Benvenuti,  a. 

a.  Rogerinus  filius  Bandi,  a. 

n.  Rustichelius  et  ) 

Bernardus  j  ^'^''^'^  ^"^  Vingonesi. 

a.  lohannes  Bonapartis. 

a.  Bonsegnore  filius  Trufetti.  a. 

a.  Phylippus  a.  et  ) 

y  ,.-  I  fratres,  filii  Ghinetti  iudicis. 

Col.  20.         n.  Cione  filius  Ghinetti. 

a.  Brunellus  a.  et  ' 

a. 
a.  Cavolus  osto  filius  Ghinetti.  a. 

Forte  gener  Ricoveri  barberi!,  a. 
n.  Ubertus  gener  dicti  Ricoveri. 


Brunellus  o.  et  ) 

Gori  a.  \  ^'■**'^^'  fi^"  ^'«"• 


Guillielmus  6.  et     ) 
h.  Zatus  b.  \  ^'^^'^''  ^•"  Ricoveri. 

a.  Ubertus  filius  Ubertini.  b. 

Benivieni  filius  Giunte.  6. 
n.  a.  Giunta  eius  pater. 

Lapus  filius  lacobi  Fuccioli. 
n.  Salvi  filius  Bonacursi. 

Forese,  eius  hospes.  a. 
n.  Ruba  et  \ 

n.  Pierus      |  fratres,  filii  quondam  Abbatis. 

n.  Lance      / 

a.  Andrea  filius  Montancolli.  6. 
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n.  Ottinellus  Rinuccini. 

M.  Tinus  filius  Davizini. 

a.  Salvi  filius  Arrighi  Petri. 

a.  lohannes  calzolarius  de  Campi. 

lì.  Mannucius  filius  Manni. 

«.  Benvenutus  conciator,  oste  Daviziai. 

a.  Ubaldinus  filius  Salinbeni.  a. 

Col.  21.  lohannes  filius  Salinbeni.  a.  e  131. 

Borgus  filius  dicti  Ubaldini.  6. 
».  Attavianus  Burnetti. 

a.  Lapus  filius  Sighieri.  b. 

n.  Dominus  Phylippus  Guillielmi. 

Odarisci  filius  Rofialdelli.  a. 

Ventura  filius  Raineri. 
n.  Bellus  stamaiolus.  —  Capitaneus. 

».  Duccius  et      ) 

^       ,  .  i   falli   boldi. 

o.  Lambinus  a.  ) 

Bandinus  filius  Orlandi,  a, 
Spinellus  eius  filius.  o. 
Boninsengna  Donati,  h. 

Col.  22.  De  populo  Sancti  Michael  is  Bertelde. 

».  Reddita  molendinarius  filius  Burnetti. 

a.  Nicholaus  Sigoli  pergamenarius.  a. 

a.  Ambrosius  eius  filius.  a. 

b.  Cambius  Arrighi,  a. 

n.  Bongianni  et  ) 

.„      .  {  filli  Alberimi. 

A.  Benci  \ 

lohannes  magister  filius  Pieri. 
a.  Cisti  filius  Gherardi.  h.  / 

Benci venni  Malbiscione  filius  Gianai'.  b. 
n.  a.  Paganus  Manetti.  a. 

lacopocius  Ughi  sartor,  a. 
»,  Diotaiuti  cotenator  filius  Benincase. 

n.  Consillius  et 


._  , ,  1  filli  Maczarini  de  Monte  Garoso 

».  Baldanza 

A.  Gucciua  filius  Arrighi,  hospes  Diotaiuti  cotenatoris. 

».  b.  BuTidìnus  Petri.  —  Ci^itaneos.^ 

».  a.  Salvi  magister 


T^•  X  •   *•  •  t       '  fi!"  Patri. 

Diotaiuti  magister 

a.  Bonacursus  magister  filius  Albertini.  a. 

a.  lacobos  de  Filatoriis  filius  Guidi,  a. 

a.  Baldos  filius  Guillelmini  aurifex,  hospes   lacchi  predicti.  a. 
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M.  Bonaiutus,  hospes  dicti  Bonacursi. 

a.  Ghalligarius  filius  Guillelmi,  hospes  dicti  lacobi.  a. 

h.  Rainerius  cuffiarius  filius  Arrighi. 

n.  Bernardus  Busnardi. 

Col.  23.         a.  Barone  Gherardi  molendinarii.  a.  e.  131' 

a.  Leone  Martini,  a. 

n.  Zappi  Aringhierii.  o. 

n.  Bartholus  Benincase. 

a.  Bellus  Compagni,  b. 

n.  Armitanus  et  ) 

T,-    ,  \  filii  Pedonis  qui  moratur  lanue. 

71.  Biechus  J  ^ 

n.  Giunta  Pedonis:  moratur,  ut  creditur,  in  populo  Sancti  Pan- 

cratii. 

n.  Giunta  Andrioli  filius  Compagni. 

ti.  ilainerius  Franchi  de  Sexto. 

n.  Saltus  notarius  filius  Manetti. 

b.  Ubaldinus  Frette,  b. 
a.  Aliottus  Guidalotti.  a. 

n.  a.  Cursus  Eossi  Magnalis.  —  Capìtaneus.  b. 

a.  Falcus  Giunte  Farinelle.  a. 

n.  a.  Bartholus  notarius  filius  lacopi,  ho«pes  eius. 

n.  Capallese  Vicini,  a. 

Fante  Amannati.  a.  .SS  ,1 

a.  Corsus  Drudoli.  a. 

a.  Bonacursus  Petri.  a. 

Gratianus  Bencivenni.  b. 

n.  a.  Moscha  nuntius  Communis  filius  Martini,  a. 

Salvi  a.  et  ) 

^.       .  5  filii  Guardi. 

Cienni  a.      \ 

Col.  ìi.  Donatus  a.    \ 

n.  Giunta  et      >  filii  Bonaiuti. 

Lapus  a.       ) 

Cancellerius  o.  et 


e  1  •  t  filii  Fantinelli. 

n.  baivi 

Aldobrandinus  Scandellantis  filius  Bellincionis.  a. 

n.  Neri  et      ) 

„    ..         >  filii  Benvenuti. 
u.  Martinus   j 

n.  Ventura  Benvenuti. 

n.  lacobus  Benci  del  Grillo. 

71.  a.  Benci  filius  dicti  Benci  del  Grillo.   —  Capìtaneus. 

n.  lacobus  Pregianni  capellanus. 

71.  Giunta  Gennay 

a.  Mannus  Orlandi  de  Cariane,  a. 

«•  Grifus  Gherardini,  hospes  quondam  Ricevuti. 

n.  Gherardus  Bordonis. 
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«.  Gliolferius  et  } 


a.  Pagnus  j 


eias  filii.  a. 

a.  Gianni  a.  et 

TI,    ,.  \  filli  Gnerardini. 

a.  Fhylippus  a. 

n.  Bonaguida  et 


n. 


Bonaguida  et  ) 

Gherardus        ]  ^"^  ^«oHni. 


a.  Cipri  filius  Bonaguida  predicti.  a. 

n.  Albertinus  fornarius,  filius  Rimberti. 

n.  Puccius  Romei. 

Col.  25.        n.  Pellegrinus  filius  Bencivenni  nuntius  Communis.  a.  o.  i;i2. 

a.  Arrigus  filius  Guidi  de  Signa,  hospes  quondam  lachi.  a. 

n.  Benvenutus  Bonaffedis,  hospes  Acerbi. 
o.        '       Boninsegna  a. 

a.  lacobus  h.  / 


.  .  ,  filli  Compagni  Bonaffedis. 

n.  Amannatinus  et       ' 

a.  Rainerius  a. 

a.  Lapus  a.  et  \ 

a.  Segna  a.       /  fratres,  filii  Corsi. 

a.  Pagnus  a.     } 

Rota  a,  \ 

a.  Michele  a.  et  >  filii  Amannati  Bonafedis. 

n.  Bocha  ] 

a.  Lottus  Bommartini.  —  Capitaneus.  a. 

n.  Bartholus  Gualduccii. 

a.  Naddus  Bartholi  Gualducii. 

n.  Masus  et  )      ..         .  ^jj  >..ii,-i£- 

^       .         >  filii  Sali  Ghiandonis, 
n.  a.  Cenni  a.   \  ' 

n.  Bamcus  et  ) 

j  I  filii  Begnamini. 

n.  Guernerius  medicus  filius  Guillelmi. 

a.  Bartholus  h,  et  ) 

a.  Corsus  j  ^^"  ^^«^»  '^'S^^^'' 

a.  Pretazinus  calzolarius  filius  Martini,  a, 

a, 


Adimari  filius  domini  Bonacursi  de  Campi,  a. 
Aldobrandinus  et  ) 

Rainerius  )  ^'^^''^^\  ^l'^n^'"'  Bonacur.i  de  Campi. 

n.  Rusticus  et  \  rii«iO  ;- 

fifii'^ba 


Col.  26.         n.  a.  Aldobrandinus  et 

n. 


n.  Fantolinus    i  m  ,3h  n 

nui.    i        /  fratres,  fiiii  Cantoris 
n.  Ghibertus 

a.  Melliore  a. 

n.  a.  Orlandus  raagister  filius  Bencivenni.  a. 

n.  Vita  et 


j  filii 


ri     i.  i  fil"  ^icti  Orlandi, 

n.  a.  Cante 

n.  Avogadus  filius  domini  Arrighi  Avogadi.  b. 

n.  a.  Gucins  eius  filios.  b 


.oqob  ujiiuig;^. 


^gg  LIBRO    DI    MONT APERTI  [VI.    26-28 

a.  Puccius  corazzarius  filius  Donosdei.  a. 

n.  Schiatta  filius  domini  Arrighi. 

n.  Lambertucius  filius  Gherardini. 

n.  Neri  qui  dicitur  Schalzuola  filius  Rustichini. 

a.  Corda  Bochafortos  palaiolus,  a. 

n.  Cefiìnus  et  )  a      ■■  -kit     e    a- 

,        [  filli  domini  Manfredi. 

n.  Bernardus    j 

n.  loseppus  Ottaviani, 

n.  Guido  Bonbeni. 

a.  Manerius  Charissimi.  a. 

n.  Martinus  fornarius  filius  Bianchi. 

n,  Corsus  Albonetti. 

n.  a."  Guadagnus  Reinaldi.  —  Capitaneus. 

n.  a.  Vaius  filius  lacobi. 

Col.  il  n.  Simone  filius  lacobi.  «•  132' 

n.  a.  Lombardus  Bencivenisti.  a.  ' 

n.  lacopus  Lulii  capellanus. 

a.  Chiarus  filius  eius.  a. 

a.  Puccius  et     )  „,..  _  .    -,     r, 

,  „      ,  .  >  filli  Benvenuti  de  bomaria. 

6.  Lambms  a.  ) 

n.  Bartholus  Bonamichi. 

n.  Bartholus  Einuccini  Ciabatelli.  a.  —  Capitaneus. 

n.  Bonaiutus  Malsaccone,  hospes  Gianni  Bonfillioli. 

n.  a.  Guizolus  Burnetti. 

n.  Giraldus  Guicciardi,  hospes  quondam  Boni  tavernarii. 

Petrus  bastarius  filius  Sachi. 

n.  Sacha  filius  Guidi,  hospes  Richi  Tignosi. 

n.  Bonamicus  de  Sommaria. 

n.  Ugo  et      )  fratres,  filli  OttoHni  qui  habent  eorum  possessio- 

Michele  h.  )  nes,  ut  dicitur,  apud  Castellum. 

n.  Bencivenni  et 


T,  n     .  i  filli  Doni 

n.  Balducius 

a.  Johannes  Gherardini.  a. 

a.  Bindus  Boninsegne  Compagni,  a. 

a.  Corsellinua  qui  Bambalinus  dicitur  filius  Corsi,  a. 

n.  Masus  filius  Rainerii  Bonacursi. 

n.  a.  Cantuccius  filius  Giamboni. 

n.  lacobus  Bonaventure  de  Pistorio,  hospes  Gnizoli. 

Melliore  calzolarius  filius  Kinaccii  (1).  h. 


(I)  £  aggiunto  dopo. 


VI.    28-29]  VKJJTICIXQUISE    DEL    SESTO    DI    SAN    PAKCEAZIO  329 


Col.  28.  De  populo  Sancii  Donati  de  Vechis. 

Rigalettus  notarius  filius  Rustiehelli  Marsoppi.  b. 

Marsilius  del  Vechio.  a. 
a.  Andreas  eius  filius.  a. 

a.  Phylippus  filius  lacobi  del  Vechio.  —  Capitaneus.  i. 

n.  Ridolfus  et    } 

Cinus  1  fratres,  filli  quondam  domini  Gherardi  Gaidi. 

Bern.ardus  filius  domini  Ugonis  del  Vechio.  a. 
Lapus  eius  filius.  a. 
Ugo  filius  Tedaldi  del  Vechio. 
Corsus  faber,  hospcs  Stephani  domini  Uguicionis. 
Corsus  zoccolarius,  hospes  eiusdem. 
Giambonus  Artinisii. 
Odarrigus  eius  filius. 

Stephanus  filius  domini  Uguicionis  dell'Orco. 
Tornanbene  filius  Pieri  cappellanus. 
Amadore  filius  Gianni. 
Renaldus  Cheppie. 
Philippus  Orlandini. 
BonfiUiolus  filins  Boninsegne. 
Philippus  Macaccii  filius  Lamberti,  a. 
lacobus  eius  frater.  a. 
Cambius  magister.  a. 
Michele  filius  Giunte. 

Lapus  Torcifecza,  qui  habitat  iu  domo  Bonaiuti  Brinecci. 
Ubertus  de  Castillione. 
to'-  *"■  Dominus  Folignus  Albizi.  a.  e.  133. 

Tieri  eius  filius.  a. 

Berardus  filius  Guernerii  Berardonis.  b. 
Rinuccius  eius  frater. 
Manettus  filius  domini  Albizi.  a. 
Rainerius  notarius  eius  filius.  a. 
Guidottus  de  Capalle. 
Ghosus  filius  Raineri!,  a. 

Sabbatinua  trechonus,  hospes  hercdum  Aldobrandino 
Guinuccius  eius  filius.  a. 
Orlandus  filius  Ugolini. 
Lotterius  Morelli. 
Aldobrandinus  Caccie. 
Lapus  eius  filius.  a. 
lacobus  Cambii. 
Neri  eiu3  filius. 

'12 


a. 

n. 

n. 

b. 

a. 

n. 

n. 

n. 

a. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n: 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 

n. 

a. 

e. 

e. 

a. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 
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n.  a.           UbertJnus  del  Diritto.  —  Capitaneus. 

a.  Cavalca  filius  Rinierii  Baroncini,  a. 

a.  Cotenaccius  eius  filius.  a. 

n.  Gallus  buffone. 

a.  Torus  filius  Michele. 

71.  a.            Durazus  filius  domini  Guidalotti  Guidi,  a. 

n.  Ubertus  del  Nero. 

fj.  Dinas  eius  filius. 

Ooi.  30  De  populo  Sancti  Miniatis  inter  Turres. 

n.  Mannucius  filius  Bindi  Alamanni. 

n.  Orlandinus,  hospes  eius. 

Clarus  filius  Diodati,  b. 

11.  Guillielmus  qui  dicitur  Mostarda. 

Ruggerinus  et  )  .. 

^  >  fratres,  nln  Boncambu. 

a.  Corsus  ) 

a.  Cambius  filius  Bagoncii.  a. 

n.  Anselmus  eius  fra  ter. 

n.  Aguanus  Pillii.  —  Capitaneus. 

Duccius  eius  filius.  6. 

n.  Ugolinus  filiuR  Diodati. 

n.  Montaninus  filius  Aldobrandini  iud. 

n.  Bindus  eius  filius 

11.  Uliverius,  eius  hospes 

n.  a.  Roggerius     \ 

n.  lacobus 

a.  Soldus  b.      \   fratres,  filii  domini  Uguiccionis  Pilastri. 

n.  Donatus 

Gante  b. 

n.  Gnalducius  frater  eorum. 

11.  Giono  filius  domini  Gualducii.  a. 

n.  a.  Duccius  filius  liberti  Gualducii.  o. 

n.  Mandatus  frater  eius. 

n.  Ciati  frater  dicti  Mandati. 

a.  Salvucius  filius  Cambi  Benintendi.  a. 

Col.  31.         n.  Claritus  frater  eius  scolaris.  «.  133' 

Bindus  notarius  filius  Cambii  tavernarii.  6. 

Bartholus  filius  lacobi.  a. 

n.  a.  Arnolfus  \ 

n.  Benvenutus  et  >  fratres,  filii  Biechi. 

a.  Bininsegna  a.    ] 

n,  lacobus  Lotterii. 

«.  Giunta  Gualfredi. 

a.  Sinibaldus  filius  Manetti  Giamboni,  b. 
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a.  Aldobrandinus  Manetti  lamboni.  a.   —  Capitaneus. 

Manettus  filius  Arrighi,  a. 
a.  Beninus  filius  Sinibaldi.  a. 

Folchettus  filius  Albertini.  b. 
a.  Bettinus  eius  filius.  a. 

".  Salvi,  hospes  filiorum  lacobini  delU'Erro. 

7*.  a.  Ser  lacobus  medicus,  hospes  filiorum  domini  Bonelle. 

n.  Ugo  calzolarius  filius  Ughi  Calse. 

n.  a.  Ventura  bigator.  a.  y 

a.  Ugo  quondam  domini  Folchetti.  6. 

StrufFaldus  eius  filius.  a. 

RufFolus  filius  domini  Folchetti.  b. 
n,  Dominus  Guidottus  Lambertuccii. 

Dominus  Tanus  Eugerini.  u. 

Dominus  Odarrigus  b.  et  ) 

Qjj^^g  j  !  fratres,  filli  domini  Guatani. 

Phyirppellus  filius  domini  Ostisciani.  b. 
n.  a.  Neri  frater  eius. 

».  Corsus  fornarius.  _; 

n.  Arrigus  Manetti.  ^, 

n.  Tanus  eius  (1) 

n.  Dominus  Ostigianus  Salvi. 

Geri  filius  Rainerii.  a. 

BonfiUiolus  Gualfreducci  a.  (2). 

<k)l.  34.  De  populo  Sancti  Petri  Bonconsillii. 

n.  Cava  filius  Gentilis  Sassetti. 

n.  a.  lacobus  \ 

n.  Sas.settU8  / 

^     ,  /  fratres,  fini  Azzi  Sassetti. 

a.  Cechus  a.        \ 

n.  Pacinus  / 

Dominus  Bencivenni  Grifi,  a. 

a.  Bartholas  eius  filius.  a. 

n.  a.  Dominus  Manettus  Ansclmi  index. 

n.  Mazzinghus  filius  eius. 

a.  Lapus  filius  dicti  domini  Manetti.  —  Capitaneus.  a. 

a.  Bernardus  Anselmi.  a. 


(1)  Coi),  senz'altro,  il  cod. 

(2)  Gli  ultimi  setto  nomi  sono  seritti  noi  marg.  ìnfor.  della  colonna,  ma  dalla 
stessa  mano  e  nello  stesso  tempo. 


332  LIBEO   DI    MONTAPEETl  [VI.    32-,'i4 

Tingua  et     ) 

„  ,,  5  frarres,  filii  eiusdem  Bernardi. 

a.  Palla  a.        J 

n^  Lotterius,  hospea  lacopini  Calcangi. 

Gesta  portitor.  a. 
II..  Compagnus  filius  Giafferri. 

n^  Ceccus  filius  Donati  Giafferri. 

n.  Lambertucius  filius  Mancini. 

Bernardus  filius  Giunte  Melanesi.  h. 

a.  Melanese  a.  et  )  . 

_,      .  >  fratres,  filli  Bonincontn. 

11.,  Puccius  ) 

a.  Bernardus  a. 

n»  Aldobrandinus  „,.     -,      ,  t  x»  n- 

_         .  >  fratres,  fila  ilinaldi  Paganelli. 

n^  Kugerinus  a.  et     ' 

n.  Albertinus 

<■.()!.  ;w.         71..  Leoncinus  filius  Renaldi  Paganelli.  e.  134. 

i.  Vechius  portitor,  eorum  hospes.  a. 

a>  Benincasa    magister,   hospes    presbiteri    Sancii    Petri    Bon- 

consillii. 

iu  Bernardus  de  la  Castellina  notarius. 

n.  Clone  eius  filius. 

n^  Guardi  fornarius. 

n..  Boncambius  filius  Raindoni. 

n>  Guido  filius  Arrighi  Bernardini. 

«..  Saragucius,  eius  hospes.  —  Capitaneus. 

a.  Bonaintus  filius  Ugolini,  hospes  heredura  Maghinardi. 

n,  Dominus  Petrus  index  \  ,.,■■,      ■       t,     •     ^  ■ 

, ,  /  fratres,   fila    domini    Berlinghieri 

Arnoldus  a.  et  ì  m 

.,,       .  )  Cipriani. 

n,  Albertinus  / 

n.  Ciprianus  filius  Arnoldi. 

n.  Albizinus  et  ) 

.,,       .  5  fratres,  fila  Gherardj. 

n.  Duccius  \ 

n.  Berli  nguzus 

n.  lohannuzo  et 

T  >  fratres,  filii  domini  Cipriani, 

n.  Lapus  i  '  '^ 

11,  Tierus 

w.  Masnerius  filius  Aldobrandini  Cipriani. 

n.  Davizus  filius  Bindi  Albizi  Cipriani. 

a.  ■'    Fantinus,  hospes  Alamanuccii.  a. 

a.  Maffeus  filius  Borrecati.  b. 

a.  Ventura,  hospes  Guidi  Bene.  a. 

'•'''  3'<.  Nicholus,  hospes  Guidi  Bene. 

n.  Buosas,  hospes  Mascheronis. 

n.  Manettus           \ 

n.  Arrigucius  et   |  fratres,  filii  domini  Boldronis. 

Lapus  / 
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a,  Cione  filius  Mascheroni.  6. 

n.  Bonifatios  Mascheroni. 

n.  a.  Guido  medicus,  hospes  Aimerii. 

».  Liseus  filius  dicti  Guidi. 

a.  Salvi  filius  Giamboni,  hospes  filiorum  Tornaquinci  et  filiorum 

Cipriani.  a.  —  Capitaneus. 
n,  Ugo  filius  Cambii,  hospes  eorumdem. 

n.  Benvenutus  medicus,  hospes  filiorum  MafFei. 

Duccius         ) 

Bettus  et      [  fratres,   filii  Lotterii  Tornaquinci. 

Ciprianus      ] 
B.  Davanzatus  et 


^     .  ,  fratres,  filii  Latini,  a. 

Gerì  ) 

n.  Lapus  et     ^ 

^  ,       5  fratres,  filii  Cavalcantis  Alberti. 

1»,  Bernardus   \ 

n.  .  Coltus,  hospes  Alberti  Giamboni. 

a.  Albertus  Giamboni  Alberti,  a. 

tt.  lacopinus  filius  Bonacursi  Caicangni. 

a,  Aczacius  eius  filius.  a. 

a.  Calcangnus  filius  Bonacursi  Caicangni.  a. 

a.  Pinus  eius  (1)  a. 

n.  a.  Ildebrandinus  filius  Bernardi  Caicangni. 

Donatus  a.  et  )  ,        .        „,.  ^  , 

„,  (  hospites  filiorum  Caicangni. 

Clarus  a.  \ 

a.  Mazingus  filius  Ugolini. 
n.  a.  Dinus  filius  lacobi. 

Ugo  Pepi. 
n.  Fiorentinus  filius  naturalis  Guiualducii  Pepi.  (2). 

Col.  35_  De  populo  Sancti  Andree.  R   134' 

Amerius  Cose  Ciccii.  a. 
n.  Angnolus  filius  Follerini. 

n.  Albertinus  filius  Arrighetti  Cose. 

b.  Dominus  Bernardinua  (3)  filius  domini  lacobi  Bonedicti. 

"       ,  I  fratres,  filii  dicti  domini  Bernardini   (4). 

b.  Gherardus  a.    ) 

Dominus  Leone  Benedicti. 
N.  Dominus  Gianni  eius  filius. 

Francischus  filius  domini  lacobi  Benedicti. 
n.  Dinas  filius  Franceschi  predicti. 


(1)  Cosi,  senz'alti o,  il  co'l. 

(2)  Per  gli  ultiu.i  quattro  nomi,  voili  la  nota  2  a  pwg.  331. 

(3)  Di  prima  mano  :   "  Bornaidu-   '. 

(4)  Di  prima  mano:   «  Bernardi  ». 
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n.  Rusticus  filius  Phylippi  Sorti. 

lì.  Odarrigus  filius  domini  Berlingherii  Cipriani. 

n.  Salvi  filius  domini   Lotterii  del  Borghese. 

Morontus  Allotti,  b. 
a.  Albizinus  eius  filius.  b. 

n.  Gherardus  filius  lacobi. 

Lottus  filius  Gianni. 

Incontrus  Pilliccionis.  a. 

a.  Cinus  cius  filius.  —  Capitaneus.  a. 
n.  Datus  filius  Mallie. 

b.  Palmerius  domini  Rote.  a. 
Buiamonte  filius  domini  Rote. 

n,  Gianni  eius  filius. 

a.  Visconte  filius  Lazzari,  a. 

Bettus  filius  domini  Rote. 
Col.  36.         n.  a,  Tanus  filius  Galgani. 

11.  Pepus  pilliciarius,  eius  hospes. 

Guido  \ 

Gonella  et      >  fratres,  filii  Lotterii  Malagonelle. 

Albertinus     ; 
n.  a.  Glierardinus  filius  Guidi  Boni. 

«.  Cione  filius  Gianni  Ghiroldi. 

n.  Andreas  filius  Ghiroldi. 

n.  Neri  Bellini. 

71.  Cinus  Bellini. 

a.  Neri  Manfredi,  b. 

n.  Manfreducius  filius  Odcrrigi  Manfredi. 

n.  Albizzus 

Giambonus  a, 
n.  Struffa  \  fratres,  filii  domini  lacopi  Bachini. 

n.  Ugolinus  et 

n.  Lambertucius 

n.  Phylippus  scribanus,  hospes  filiorum  Lazari. 

n.  a.  Benvenntus,  hospes  filiorum  Cordoli.  —  Capitaneus. 

a.  Guido  filius  Bomcambii.  a. 

n.  Diotisalvi  filius  Guidi. 

Tieri  et     ) 

-r.     ^  {  fratres  eius. 

a.  Dante        \ 

Ti.  Tedaldinus  et  . 

fratres,  filii  Neri. 


a.  Maczaca  a. 

n.  Compagnus  filius  Bernardeschi. 

Col.  37.  Lotteringus  filius  Arrighetti.  b.  e.  l.'^s 

n.  Lapus  et        ) 

e  ,  .  ,,  >  fratres,  filii  Gherardi  Aliotti. 

?j.  Schiatta  S 

n.  Cordolus  filius  Lotterii. 
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Albertucius  et 


_,      .       .  1  fratres,  filii  Locterii. 

riegianni 

6.  Duccius  de  la  Buona,  a. 

n.  Rinuccinus  filius  Magionia  notarius. 

Col.  38  De  populoSancte  Marie  Ugonis. 

II.  a.           Rossus  Barote. 

n.  Corsus  Ghirardini.  6. 

n.  Arrigus  Sinibaldi  Mascheronis. 

n.  Biancus  filius  Ristori  de  l'Arlotto. 

a.  Masus  ulius  Rustichi  Chiaretti.  —  Capitaneus.  h. 

a.  Magister  Cambius.  a. 

n.  Ugolinus  filius  Foresi,  hospes  dicti  Cambii. 

n.  a.           lacopinus  barberias,  filius  Gianni 

n.  Phylippus  filius  Gianni  barberii. 

M.  Salvi,  hospes  Guidonis  Morelle. 

M.  Puccius  et  )  ,      i^ 

,     -  ^    . ,  5  fratres,  fila  Diotaiuti. 

6.  Guido  a.      j 

M.  Siaione  filiua  libertini. 

a.  Benciveniati  filius  Aldobrandini.  a. 

n.  Schagnus  marchisianus,  liospes  heredum  magistri  libertini. 

Phylippus  filius  Fortis.  6. 
n.  Azolinus  filiua  Borghini. 

a,  lovanninus  filius  Ghurboli. 

a.  Spilliatus  magister  filius  Soldini,  a. 

a.  Rusticbus  index  et  notarius  filius  Ugonis.  a. 

Forte  filius  Ugonis. 

Uguiccione  Caraspeso  filius  lacopini. 
n.  lacopus,  hospes  Lottcrii. 

».  Richus  filius  Rustichi  Chiarenti. 

Doxius  Sexcalchi. 
Col.  3».  Sexcalcus  eius  filius.  a.  ''■■  ^'^' 

Vivianus  piatore  filius  Guillielmini.  ' 

Sterpolus  filius  Gianni  barberii.  a. 
n.  Ubertinus  filius  Benincase. 

a.  Bernardns  filius  Galgani.  b. 

n.  a,  Mercatua  magister  filius  Ugolini. 

n.  Bernardinus  filiua  Menabuoi. 

a.  Benintendi  eiua  filius.  —  Capitaneus.  6. 

n.  Dominus  Albizus  Trinciavelle  iudex. 

Dominus  Trincia  iudex. 
Mari  (I. 
a.  Loste  a.  et  }  fratres,  cius  filii. 

Fulignus  a. 
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n.  Michele  Alberti. 

n.  Ugo  eius  hospes. 

n,  Dorainus  lacobus  Bellocci  iudex. 

n.  Guido  Bellocci,  eius  pater. 

a.  Convenevole  filius  Torselli,  a. 

n.  Renaldus  Albizi  not.'irius.  6. 

n.  h.  Gerì  et      \  .   .  tti 

_  }  fratres,  lilu  domini  Libertini. 

a.  otroza       j 

fi.  a.  Cambius  faber  filius  Venuti. 

a.  Cynus  eius  filius.  a. 

n.  Gratia  filius  Bonagiante  Friziani. 

n.  Mosci»  filius  Buoni. 

Ca\.  40.         «.  Banchus  eius  filius.  a. 

n.  a.  Falcucius  filius  Moscie. 

a.  Pergamenellus  filius  Gherardi.  a. 

a.  lohannes  filius  Doni.  6. 

a.  Guido  de  Lento,  a. 

n.  Naddus  eius  filius. 

n.  Dominus  Maccettus  Federighi. 

Federigus  filius  domini  Arrighetti.  a. 

n.  Chersettus  filius  Tegrimi. 

«,  Tegrimus  filius  Bernardi. 

Durellus  a.  et  )  ,.._,,.. 

_.  \  fratres,  tilii  domini  Tedici. 

Pinus  a.  ) 

Bindaccius  filius  Rinuccini.  a. 

Tegrimus  filius  Gherardi.  h. 

Tuccius  filius  Guaschonis.  a. 
a.  Guiduccius  filius  domini  Arrighetti.  —  Capitaneus.  a. 

n.  a.  Bernardus  a.     \ 

Cione  a.  et        ì  fratres,  filii  Compagni  de  Ebriacis. 
o.  Duccius  a.         ' 

n.  Phylippus  a.  et 

a.  lacobus  a. 

a.  Balducius  calzolarius  de  Sancto  Casciano.  \ 

n.  Sinibaldus  Arrighetti. 

n.  Giunta  balistarius.  ^ 

n.  Isachus,  scriba  filius  Ysachi.  j 

Col.  41.         a.  Salvi  filius  Benvenuti,  a.  .  13S. 

w.  a.  Nutus  Ridolfi.  a. 

n.  a.  Bonaccureus  Bencivenni.  i 

a.  Lapus  eius  filius.  a.  ì 

n.  a.  Bonaiutus  hospes  Anselmi.  h.  ì 

a.  Oastellanus  calzolarius.  a.  i 

n.  Sinibaldus  nuntius  Comunis.  ■ 

n.  Salvuccius  eius  filius.  ■ 


fratres,  filii  Ricevuti. 
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n.  a.  Falcus  fornarius. 

Bernardus,  hospes  Sangaigni.  a. 
n.  a.  Manettus  Cancellerii. 

Lerias  eius  filias.  a. 

Carnei         \ 

o.  Phylippus  / 

„  >  iratres,  fini  Bentivegne. 

n.  a.  Bate  et       \ 

n.  Manettus    •' 

n»  Anselmus  filius  Gianni. 

ni  Giannibelfus  eius  filius. 

a.  Catus  filius  Valenzoni.  —  Capitaneas. 

tù*-'>-{   '        Volpe  cuffiarius.  QÌi"S9t  dì'T 

n.  Renaldus,  hospes  eiusdem  Vole  (1). 

Paganucius  magister. 

a.  Renaldus  cu  \ 

a.  Albertescus  a.   et     /  fratres,  filii  Cambii  Ridolfini. 

a.  Fucciolus  a.  ) 

Col.  4i.         n.  Manettus  filius  Bencivenni. 

n.  Salvi,  eius  filius  naturalis. 

n.  Dominus  loliannes  lambrochardi. 

Mi?  Donatus  et  ) 

^  '    fratres,  eius  filli. 

n.  Fanzettus      ' 

n.~  Albertinus  Ponzetti. 

n.    U"-'       Duccius  eius  filius. 

n.  Adimari  \ 

»»j>Dq«  t.      Baldovinus      f 

TT  1    ^^      ^   /  fratres,  fila  olim  domini  Ponayìtti. 
n.  Ughottus  et    i 

H.  Forese  / 

n.  Cyprianus  filius  Marabottini. 

n.  Cosa  notarius  filius  Anselmi. 

n.  Sanguignus  filius  Melliorati. 

n.  lacobus  Cambii. 

n.  Neri  eios  filius. 

n.  Ballese  notarius. 

Infrascripti  sunt  dicti  populi  Sancte  Marie  Ugoni?,  scripli 
per  me  Rusticuni  Ugonis  notarium,  de  mandato  domini 
Fave  iudicis  et  assessoris  domini  lacobini  Rangonis 
potestatis  Florentie. 

Veltrus  filius  Bonaiuti.  a. 

Morandus  filius  Boninsegne.  a. 


(1)  Correggsai  :  ■  Volpe  ». 


Ai 
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Sextus  filius  Lamberti,  a, 

lacobus  filius  Vicinetti,  a. 

n.  Ghibertus  Serafini,  a. 

a-  Recabene  a.  et) 

,,  „.  (  fratres,  filu  lacobi. 

a.  Melhore  a.        \ 

n^  Pierus  de  Vico.  a.  (1). 

In  Dei  nomine  amen.  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo,  die  '•'■•  136' 

mercurii  quarto  exeunte  iulio,  indictione  tertia  et  pre- 
dicto  die,  representaverunt  se  apud  Sanctum  Cascianum 
\  hominis  predicti  ubi  est  a. 

Die  tertio  exeunte  iulio  representaverunt  se  ubi  est  6  post 
tertiam. 

Die  penultimo  iulii  representaverunt  se  ubi  est  e. 
(SN)  Ego    Cavalcante    Burnellini ,    index    et    notarius    predictus 
prò  Communi  Florentie ,  scripsi    representatos  ubi  est 
a  et  6  et  e. 

In  Dei  nomine  amen,  MCCLX,  indictione  tertia. 

Omnes  bomines  istias  quaterni  singnati  sìngno  a  in  fine 
cuiuslibet  nominis  consingnaverunt  se  die  iovis  xxvj 
mensis  augusti  in  campo  posito  apud  Sanctum  Donatum 
in  Pocis,  et  qui  singnati  sunt  in  fine  singno  h  presentave- 
runt  se  die  veneris  xxvij  mensis  augusti  in  eodem  campo. 

Item  nocte  die  iovis  preccdentis  ij*  septembris,  et  die  ve- 
neris veniente,  in  campo  Communis  Florentie  posito  apud 
Plebem  de  Assiata,  omnes  homines  istorum  duorum  qua- 
ternorum  qui  singnati  sunt  singno  n  non  fuerunt  ad 
custodiam  dicti  campi  (2). 


(1)  In  basso  della  colonna  è  la  nota  :  «  Decst  Oapitaneus  ». 

(2)  La  e.  137  è  bianca  ad  eceezione  del  titolo  scritto  nel  tergo,  e  da  noi  ri- 
ferito a  pag,  312. 


VII. 


KOTE  DI  CITTADINI  DEI  SESTI  DI  PORTA  SAN  PIERO 
E  DI  BORGO  PRESENTATISI  ALL'ESERCITO. 


Porte  Sancti  Petri.  *•  '^• 

R.       Filipus  f.  Banzi  popnli  Sancti  Petri  Maioris.  27-ì8  agosto. 

Compagno  f.  Mazeti  dicti  populi, 
Guigilmino  f.  Gailielmo  do  populo  Sancti  Bartoli. 
Corbizus  f.  Detaiuti  populi  Sancti  Broculi. 
Galganus  f.  Ranuci  populi  Sancti  Petri  Maiore. 
tJn       Arrigettus  f.  Aldrobandini    populi    Sancte  Marie    in  Campo.   In 
aervicio  Anzianorum. 
Ristorinu8  f.  Caseti  populi  Sancti  Petri  Maiorid. 
Guido  f.  Bonafe  populi  Sancti  Ambrosii. 
Salinbene  f.  Drudoli  populi  Sancti  Frocuii.  Reprcsentavit  se  dio 

vcneris  v  exeunte  augusto. 
Bonaiuto  f.  Aldrobandino  populi  Sancti  Petri  Maioris.  Reprcsen- 
tavit se  die  veneris  v  exeunte  augusto. 
Cenne  f.  Bonomo  dicti  populi.    Reprcsentavit  se   die   veneris    v 

exeunte  augusto. 
Belundinus  f.  Bernardi  populi  Sancti  Michaelis  in  Palcheto.  Die 

veneris  v  exeunte  augusto  reprcsentavit. 
Finuzus  f.  lacopi  populi   Sancti    Petri    Maioris.    Die    veneris   v 

exeunte  augusto. 
Michaele  f.  Redulfo  dicti  populi.  Die  veneris  v  exeunte  augusto 

representavit. 
Baldese  f.  Bonretrovi  populi  Sancti  Petri  Maioris.  Die  veneris  v 

exeunte  augusto. 
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Boninsegna  f.  Bentacordi  dicti  populi.  Representavit  se  die  sab- 
bati iiij  exeunte  augusto. 


^~  Sextus  Burgi. 


e.  138' 


E.        Guizardus  f.   Ianni  populi  Sancta  Trniita.  29  agoslo  - 

Bencivene  de  la  Guililmeta  populi  Sarete  Marie  supraporta.  '"'  ^'^"*"''"*' 

PaganeHus  f.  Benzi  populi  Sancte  Trinitatis. 
Detaiuti  f.  Mellioris  dicti  populi. 
Torsillinus  f.  Lutteringhi  populi  Sancti  Apostoli. 
Palmerius  f.  Amato  populi  Sancte  Trinitatis  (1). 
Spinellus  f.  Mayneti  dicti  populi. 
Coutrus  f.  Melioratus  populi  Sancti  Fridiani    Ultrarno.    Repre- 

rentavit  se  die  sabbati  iiij  exeunte  augusto. 
Canbius  f.  Altero    populi    Sancti    Romei.    Representavit    se  die 

lune  ij  exeunte  augusto, 
lunta  f.  Grato  populi  Sancti  Retri  Scradrii.  Representavit  se  die 

lune  ij  exeunte  augusto. 
Sinibaldus  f,  lohannis  populi  Sancte  Trinitatis.  Representavit  se 

die  mercurii  primo  intrante  septembrc  (2). 


(1)  Cancellato,  coll'annotazione  in  margine  «  Pcndct  ». 

(2)  La  e.  139  è  bianca. 


oiso^a  Oi. 


V  ananrtv 


th^. 


ii'op.  s.  Sani- 
li i  (le  Cuona'. 


VJII. 


REGISTRO  DEGLI  UOMINI  DEL  CONTADO,  DEL  SESTO 
DI  PORTA  SAN  PIERO,  PRESENTATISI  ALL'ESERCITO. 


In  Cbristi  nomine  amen.  Hii  sunt  homines  comitatus  Florentie  de  e.  ilo. 
Sexta  Porte  Sancii  Petri ,  qui  se  representaverunt  in  exercitu  facto 
per  Gommane  Florentie  pio  munitione  et  guernimento  castri  de  Mon- 
talcino  tempore  dominatus  nobiiis  et  egregii  domini  lacopini  Rangonis 
Florentie  Dei  gratia  potestatis,  coram  Guidone  Rugerii  Lanfredi  et 
Tegro  Marcuccii  officialibus  prò  Gommuni  ad  hec  specialiter  deputatis  ; 

eoo 

currentibus  annis  Domini  M  CG  Ix,  indictione  tertia,  sub  infrascriptis 
diebus  et  iocis  ;  imprimis  videlicet,  die  dominico  tertio  exeunte  mense 
augusti,  in  campo  posito  prope  castrum  de  Ricavo  in  montibus  de  Pocis  ; 
scripti  per  Ugonem  Bencivenni  notarium  cum  dictis  officialibus  con- 
stitatum. 


De  plebatu  de  Remulo. 
De  populo  Sancti  Martini  de  Cuona.  29  agosti/ 

Benincasa  Guitti,  vexillifer  dicti  plebatus. 

Preti  f.  Montis. 

Albertus  f.  Preti  Truffetti,  et 

Buosus  eius  filìus. 

Bactallieri  f.  Ben  incase  Guitti. 

Marchi  sei  luB  et     , 

iratres,  filli  Pacis. 


Vinta 

Lippus  f.  ludicis  Pretonis 

Melliorellus  f.  Mellioris. 
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Benvenutus  f.  Benini. 

Mainettus  f.  Baosi. 

Salandrus  f.  Borritegni. 

Cianus  f.  Montis. 

Ubertinus  f.  Brunelli. 

Cece  f.  Rigogli. 

Paganuccius  f.  Bencivenni. 

Cenni  f.  Buoni  del  Meloso. 

Ciutus  f.  Markesi. 

Corsus  f.  Markesi. 

Marchisellus  f.  Rigogli. 

Rigoglio  di  Manno. 

Desta  et         )  . 

>  fratres,  filli   Ugolini. 
Ubertinus       ) 

Ughettus  f.  Manni. 

Tanus  f.  Luctieri. 

Verde  f.  Manni. 

Picchinus  et      )   „  ^,..    _  ,      ,.   . 

^  ,   _  {  fratres,  fila  Orlandini. 

Caleffus  j  ' 

Pretuczus  f.  Manni. 

Andrea  f.  Rugieri. 

Dinus  f.  Guillelmini. 

Salvinus  f.  Amannati. 


Mt  .a 


*•  De  populo  Sancii  Geni  dicti  plebatus  de  Remulo. 

[Pop.  s.  Geni]. 

Falchone  rector  dicti  populi,  f.  Compagni. 

-il   Ubertinus  f.  domini  Teglarii  de  Compiobio. 

Bencivenni  f.  Brunelli,  et 

Ubertinus  et    )  ■■.    .  t^ 

^  ,      ,  5  fratres,  fini  dicti  Bencivenni. 

Orlandus  \ 

Symione  f.  Biondi. 

Guido  f.  Rustichelli,  et 

Corsus  eius  filius. 

Benintendi  quondam  Benintendi. 

Gianni  f.  Orlandini. 

Bonifatius  f.  Bonaccursi. 

Corsus  f.  Stoldi. 


S. 

[Pop.  s.  Angeli 
ad  Sievel- 


De  populo  Sancii  Angeli  ad  Sieve. 

Bidolfus  f.  Armanni  recior  dicii  populi. 
Guilelminus  f.  Orlandini. 
Biondus  f.  Pacis. 
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Buosus  f.  Bentivegne. 
Cambius  f.  Rimberti, 
Aghinettus  f.  Gerardi. 
Guido  f.  Bernardi. 
Ridolfescus  f.  Ridolfi. 
Romeus  f.  Gusci. 
Paganuccius  Bolgerelli. 
Cinus  f.  Bentivegne. 


I  Pop.  plebis  de 
Remuio  . 


De  popolo  plebis  de  Remulo.  "*  ^*^ 

Pierus  f.  Ugolini       ) 

Boncinus  f.  Fortis     j  '"^'''^"^  '^'°''  P^?^"- 


lacobos  f.  Griffon is. 

Ridolfus  f.  dicti  Griffonis. 

Caccia  f.  Cambii. 

Soldus  f.  Bellini. 

Gianni  f.  Bernardini. 

Symone  f.  Bonaguide. 

Nufus  f.  lunte. 

Bombarone  f.  Benci. 

Riccobene  f.  dicti  Bombaronii. 

Gherardus  Bolgherini. 

Micus  f.  Corsi. 

Cinus  domine  Mellioris  et  f.  Vivoli. 

Ridolfus  f.  Benci,  et 

Buonus  oius  filius. 

Braccius  f.  Ugolinaczi. 

Cambiuczus  f.  Falchonis. 

Guicciardus  f.  Inghile«i. 

Che!lu8  f.  Rustichelli. 

Mente  f.  Gnilielmini. 

Tinoczus  f.  Cialderonc. 

GrÌ8U8  f.  Ruffiiccii, 

Tacca  f.  Pretelli. 

lohannes  f.  Cambii. 

Duocius  f.  Risaliti. 

Guccius  f.  Carsilii. 

Bernardus  f.  Benincaso. 

Nutus  f.  Guidonis. 

Gerraanus  f.  Giannivichi. 

Benvenutus  f.  Borgognonis. 

Cinus  f.  Cambii. 

Ugolinue  f.  Benvenuti. 


Mi 
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[Pop.  S.  Marie 
de  Remalo]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Remulo. 

Amannatus  rector  dicti  populi,  f.  Calione. 

Cambius  f.  Ardiraanni. 

Bonaffede  f.  Calione. 

Bonamicus  f.  Ardimanni. 

Gherardus  f.  Orlandini. 

Argomentus  f.  dicti  Orlandini 

Bonaiutus  f.  Randelli 

Melliore  f.  Bongianni. 

Schiettus  f.  Gherardi. 

Benvenutus  f.  Ciangheri. 

Talentus  f.  Benintendi. 


[Pop.  S.  Donati 
de  Torri]. 


De  populo  Sancti  Donati  de  Torri. 


Sennus  f.  Benintendi 
lohanninus  f.  Benci. 
Nieri  f.  lunte. 
Spada  f.  Bernardini. 
Bene  f.  Benvenuti. 
Sennus  f.  Gianni. 


[Pop.  s.  Marie 
de  Pontani- 
co]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Pontanicho. 

lohannes  f.  Viviani,  rector  dicti  populi. 
Dominichus  f.  Arnolfi. 
Cambius  f.  Bencivenni 
Ballese  f.  Bentaccorde. 
Cambius  f.  Dominichi. 


[Pop.  S.  Pein 
de  Qulnlolo]. 


De  populo  Sancti  Petri  de  Quintolo. 


Paulus  f.  Bonfilioli. 
Guerius  f.  Bonamichi. 
Tendi  f.  Rinieri. 
Geri  f.  Viviani. 
Spiglia  f.  Viviani. 
Benvenutus  f.  Fiorentini. 
Dominicus  f.  Bentaccorde. 
Giambonus  f.  Scotti. 


vili.  9-11] 
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[Pop  S.  Marti- 
ni de  Teren- 
zano]. 


De  popalo  Sancii  Martini  de  Terenzano. 

Salamone,  rector  dicti  populi,  f.  Ildebrandini. 
Ragaczanus  f.  Benintendi. 
Albiczus  f.  Falclionetti. 
Barnettus  f.  dicti  Falchonetti. 
lacobus  f.  Fortis. 


e.  141. 


10. 

[Pop.  S.   luslì 
art  Cnonani]. 


De  populo  Sancti  lusti  ad  Cuonam. 

Andreas  f.  Riccholi. 

Bongianninus  f.  Doni. 

Manfolinus  f.  lacobi  Falchonis. 

Benvenutus  f.  lacobi. 

Raccuccius  f.  dicti  Benvenuti. 

luntinus  f.  dicti  Benvenuti. 

Pierus  f.  Dietaiuti. 

Cinus  f.  lunte. . 

Testa  f.  Biondi. 

Tancheruscius  f.  Mazzuoli. 

Binaccius  et     ) 

y.   .       .  >  fratres,  filii  libertini  Manfolini. 

Rota  f.  Rinieri. 
Drea  f.  dicti  Rote. 
Mannuccius  f.  Guillelmini. 


11. 

[Pop.  Canoiilce 
Fesulane] 


De  plebatu  Fesulane. 
De  populo  Canonico  Fesulane. 

lulianus  f.  Albertini,  vexiliifer  dicti  plebatus. 

Benci  f.  libertini,  rector  dicti  populi. 

Bonsignore  f.  Rinaldi. 

Bencivenni  f.  Rinaldi. 

Zancha  f.  Rinieri. 

Risalitus  f.  Rustichelli. 

Rossus  f.  Rustichelli. 

Guilielmus  f.  Venuti. 

Rustichus  f.  Gianni. 

Corsus  f.  Consilii. 

Benincasa  f.  Salvestri. 

Bertellus  f.  Mellioris. 

Rimbaldus  f.  Benassai. 
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Chermontese  f.  Beliotti. 
luDta  f.  Ricoveri. 

Arllottus  f.  Bonaccursi. 

Baldanza  f.  Q-iierardi. 

Bonaiutus  f.  Griffoli. 

Ubertus  f.  Pegolotti. 

Sostegnus  f.  lunte. 

Buonus  f.  Rinaldi. 

Beruardinus  f.  Bertonis. 

Compagnus  f.  Ulivieri. 

Compagnus  f.  Boni, 

Benci  f.  Rinaldi. 

Venutus  f.  Ildebrandini. 

Guardi  f.  dicti  Ildebrandini. 

Brandus  f.  Viviani. 

Monachinus  f.  Buosi. 

Bonsignore  f.  Dati. 

Benveuutus  f.  Lamfranchi. 

Datus  f.  Grigne. 

lacobus  f.  Bernardi. 

Orecchia  f.  Scarselle. 

lacobus  f.  Venuti. 

Bartolinus  f.  Pagnini. 

Teniosus  f.  lacobi. 

Burnettus  f.  Benassai. 

Brunus  f.  Burnetti,  et 

Nutus  eius  filius. 

Dioteco  f.  Benedicti. 

Forese  f.  Beliotti. 

Mainettus  laborator  filiorum  Boniczi. 

Benintendi  f.  Benincase. 

Folchus  f.  Grandi. 

Rinieri  f.  Rustichelli. 

Nutus  f.  Uberti,  et 

Brunus  eius  frater. 

Bachus  f.  Romei. 

Buonus  f.  Braccii. 

Dinus  f.  lohannis. 

Nutus  f.  Bracci. 

Cambius  f.  Sostegni. 

Corsus  f.  Benvenuti.  c_  14j; 

Donatus  f.  Bruni. 

Ghieri  f.  dicti  Bruni. 

Cambius  f.  Aiuti. 

Bernardus  f.  Orlandi. 
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Forese  f.  Guidi. 
Gianni  f.  Rinieri. 
Albertus  f.  Guillelmini. 
Struffaldinus  f.  Bellondi. 
Eugieri  f.  Uliverii. 

Die  martis  ultima  exeunte  mense    augusti.  Actuin   iu    campo    flo- 
rentino  prope  Mousanesem. 
Guido  f.  Ubaldini. 
Rinaldus  f.  lunte. 
Bonaccursus  f.  Benci. 
Ottinellus  f.  Brinunzonis. 
Abate  f.  Gianni. 
Finus  f.  Gianni. 
Guido  f.  Viviani. 
Chiarissimus  f.  Bencivenni. 


cm 


31  agosto. 


li. 

[Pop.  8.  Lau- 
reotit  ad  Ba- 
scianum]. 


De  populo  Sanati  Laurentii  ad  Bascianuiu. 


Synibaldus  f.  Baroncini 
Gratia  f.  Bonaiunte 
Cuonus  f.  Gianni. 
Datus  f.  Bonaiunte. 
Gratia  f.  Amadoris. 
Brunus  f.  Cambii. 
Bonaiunta  f.  Dati. 
Cambius  f.  Moccholelli. 
Pacinus  f.  Moccholelli. 


massarii  dicti  popuji. 


\X 

[Pop.  S.  Uarie 
de  Trespiano]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Trespiano. 

Bonamicus  f.  Martini  et         )  ..    ,.    .  ,. 

„  ,.   r.      .         .  >  massani  dicti  populi. 

Brunus  f.  Bencivenni        -.  -i  ••  \ 

Bongianni  f.  Bonaffedi.  [ 

Rinieri  f.  Michelis.  a\oì^  .i 

Bartholus  et         \ 

Forese  et  >  fratres,  filii  Michelis. 

Bonamichus  ) 

Reddita  f.  Benci. 


14. 

Pop.    Abbi)  Ile 

Fesulane]. 


De  populo  Abbatie  Fesulane. 

Corsus  f.  Bencivenni,  rector  dicti  populi. 
Paterinus  f.  Salvestri,  massarius  dicti  populi. 


i 


M% 


18. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Vieglia]. 


1S 

[l'op.  S.AniIree 
ad  Vipgllam]. 
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Neri  f.  Benvenuti. 

Falabuscha  f,  Bonaffedi. 

Bonodita  f.  Ughetti. 

Gianni  f.  Ubaldini. 

Giannibuonus  f.  Albertini,  et 

Bongia  eias  filius. 

Gherardua  f.  Bonfilioli. 

Mocholellus  f.  Mellioris. 

Dinas  f.  Rinieri. 

Moro  f.  Francischi. 

Bartholus  f.  Bonfilioli. 

Rullus  f.  Silvestri. 

lunta  f.  Burnetti. 

Benivieni  f.  Martini,  et 

Dinus  eius  filius. 

lacobus  f.  Burnetti. 

Cambius  f.  Bachi. 

Benincasa  f.  Gianni. 

Bonsi  f.  Giannibuoni. 

Orlandus  f.  Benoivenni. 

Ventura  f.  Martini. 

Tramontanus  f.  Riccardi. 

Benedectus  f.  Melliorelli. 

Bondie  f.  Rinaldi, 

Albertinus  f.  Ughetti. 

lunta  f.  Schaglie. 

Aringhieri  f.  Benintendi. 

Dati  f.  dioti  Benintendi. 

Locteringus  f.  Mellioris. 

Gherardus  f.  Pandolfini,  laborator  domini  Guaschi. 

De  populo  Sancti  Martini  ad  Vieglia. 

Salimbene  f.  Saliti        J 

Vieglia  f.  Sassalotti     j  ™^''*'""  ^^°*'  P«P^1'- 

Lambardaczius  f.  Aczi. 

Morandas  f.  Ridolfi. 

Donatus  f.  Morandi. 

Ughettus  f.  Romei. 

Bene  f.  Sassalotti. 

Michele  f.  Amadoris. 

De  popolo  Sancti  Andree  ad  Viegliam. 


[Vili.  14-16 


.a.iU;Saiia,  u. 


r.  tit 


Bonaveccius  f.  Tosti 
Monte  f.  Beliocti 


■  ^  "■*/■ 


massari!  dicti  pepali. 


vili.    16-20]  UOMINI   DEL   CONTADO    (sESTO   DI   POE   8.   PIEEO) 

Albertus  f.  Eidolfi,  rector  dicti  populi. 
Brunus  f.  Bonfilioli. 
Ildebrandinas  f.  Gianoczi. 
Bonasius  f.  Consigli. 
Falchus  f.  Bonfilioli. 


S49 


17. 

(Pop.  S.  Mar- 
garite ad  Sa- 
luctanij. 


De  populo  Sancte  Margarite  ad  Salectam. 


Bonsignore  f.  Benci 

lacobus  f.  Bonaccursi 

Cambius  et         ) 

Baldese  J  ^'■**'"^''  ^'"  ^'^^"^ 

Orlandus  f.  BonafiFedi. 

Rinuccius  f.  Benvenuti  de  Villa. 

Schelmus  f.  Alberti. 

Brunus  f.  Arrighi. 

Guardi  f.  Gherbigli. 

Benincasa  f.  Baldori. 

Gherarduccius  f.  Viviani. 

Bucellus  f.  Buosi. 

Albertinus  f.  Bonaquisti. 


massarii  dicti  populi. 


18. 

[Pop.  S.  Marie 
(le  Buiana]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Buiana. 


Geri  f.  Struffaldi. 
Binieri  del  Prete. 
Gianni  f.   Benenati. 


19. 

[Pop.  S  Angeli 
adMiucboIemi. 


De  populo  Sancti  Angeli  ad  Muscholem. 

Guittone  f.  Righetti,  rector  dicti  populi. 

Baldovinua  f.  dicti  Guittonis. 

Tringus  f.  Bencivenni. 

Gianni  f.  Martini. 

Albertus  f.  Guillelmi. 

Righettus  f.  Guittonis. 

Bonamicus  f.  Guillelmi. 


fi.  '.  I 


20. 

[Pop.  S.  Martini 
ad  Malanamj. 


De  populo  Sancti  Martidi  ad  Maianum. 


Matus  f.  Mainetti. 
Chavalcha  f.  Spillati. 
Benvenutus  f.  Boninsegne. 
Corsus  f.  Buoni. 
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[Vili.    20-22 


Guadagnus  f.  Spiliati. 
Uguicione  f.  Benvenuti. 


Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.    Actum   in    campo 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Cambius  f.  Buoni. 
Bonaccursus  f.  Ildebrandini. 


31  agosto. 


Die  kalendarum  septembris,  in  supradicto  campo. 
Ventura  f.  Boncompagni. 


1."   settembre. 


21. 

[Pop.  S.   Cle- 
mentis]. 


De  populo  Sancti  Clementis. 


Bologna  f.  Guidonis 
Buonus  f.  Dati 
lacobus  f.  Tondi. 
Torsellus  f.  Bernardi. 
Martellus  f.  Martini. 
Martinus  f.  Benintendi. 
Boninsegna  f.  Guidi. 
Baldese  f.  Chiarelli, 
lacobus  f.  Martini. 
Bonfiliolus  f.  Benintendi. 
Burnectus  f.  Bonsegnoris. 
Bernardus  f.  dicti  Burnecti. 
Gavignanus  f.  Artinisci. 
Struffaldus  f.  Griffonis. 


massarii  dicti  populi. 


Die  martis  ultima  exeunte  mense  augusto.  Actum  in  campo  fiorentino 
prope  Monsanesem. 
Cambius  f.  Diedati. 


:)l  agosto. 


22. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Onllgna- 
numl. 


De  populo  Sanote  Marie  ad  Ontignanum. 


Buonus  f.  Michelis 
Ciapus  f.  Benivieni 
Belcaro  f.  Gherardi. 
Filippus  f.  Bonsegnoris. 
Abraham  f.  Bonaguide. 
Bene  f.  Risaliti. 
Cione  f.  Gherardi. 


massarii  dicti  popoli. 


vili.  23-26] 


UOMINI    DEL    CONTADO    (sESTO   DI    POE    S.    PIEKO) 


^i 


23. 

[Pop.  S.  Martini 
ad  Vicum]. 


De  populo  Sancti  Martini  ad  Vicnm. 


Doiuinicus  et 


Mainettas 

Vecchi  US  f.  Nucci. 

Benincasa  f.  Lombardi. 


fratres,  filii  Cambii. 


>B  De  plebatu  de  Acone. 


e.  1*2' 


21. 

[Pop.  S.  Minia- 
lis  ad  HoD- 
tcbonellum]. 


De  populo  Sancti  Miniatis  ad  Montebonellum. 


fratres,  filii  laoobi. 


Chiaras  f.  Qianni,  massarius  dicti  populi,  et 

Forestinus  eius  filius. 

Bonaiutus  et 

Maflfeus 

Ughettus  et         \ 

Amadore  et         [  fratres,  filii  Maczetti. 

Rugerius  j 

Guido  f.  MafFei. 

Francischus  f.  Venture. 

Charadectus  f.  Spillati. 

Ubaldinus  f.  Benvenuti. 

Eustichellus  f.  Venture, 

Meiliore  et     )  . 

„   .,  ì  iratres,  fini  Benmtendi. 

Guido  ) 

Pogio  f.  Benconosci. 

Spigliatus  f.  Baruffaidi. 

Ugolus  f.  Bentaccorde. 

Guido  f.  Pieri. 

Bingus  f.  Bernardini. 


i5. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Acone]. 


26 

Pop.  plebi»  de 
Acone]. 


De  populo  Sàncte  Marie  de  Acone. 


Oddus  f.  Pieri. 
Meiliore  f.  Casacci. 


De  populo  plebis  de  Acone. 


Baroncellus  f.  Ferri. 
Rasticus  f.  Benincase. 
Marcus  f.  Christiani. 
Gianni  f.  Gherardi. 


.rff' 


Miransù]. 


28. 

[Pop.  S.  St8- 
pbani  a  le 
Corle]. 


i 

LIBEO    DI    MONTAPEETl  [Vili.    27-28  • 

ì 


^  De  plebatu  de  Miransù. 


87. 
,„       ,  u.  ^  De  populo  plebis  de  Miransù. 

[Pop.  plebis  4i  *^  ^        '^ 


Ubertinus,  rector  dicti  popoli,  f.  Benincase.  '• 

Guidaloctus  f.  Burnetti,  massaius  dicti  populi.  | 

laoobus  f.  Burnetti.  ; 

Vinta  f.  Bonaiuti.  ; 

Gualterius  f.  Ildebrandini.  i 

lacobus  f.  Uguiccionis.  , 

Ubertus  f.  Ristori. 

Bonaiutus  f.  Berardi.  ■ 

i 

Salvi  et     )                         r^.       ■  i 
„.               >  fratres,  filli  Grianni. 

Dinas         )  I 

Albertinus  f.  Berardi.  j 

Dinus  f.  Maffei. 

Gherardinus  f.  Berardi.  ; 

Romeus  f.  Giannibuoni.  ; 

Bonaventura  f.  Ricevuti. 

Boninsegiia  f.  Rugerini. 

Maffeus  f.  Giannibuoni.  i 

Bonaguida  f.  Berardi. 


De  populo  Sancii  Stephani  a  le  Corte. 

Corsus  f.  Buoni,  vexillifer  dicti  plebatus. 

Buonus  Serafini,  rector  dicti  populi. 

Barone  f.  Buoni. 

Corte  f.  Ugolini,  et 

Orlandus  eius  frater. 

Guido  f.  Guittonis. 

Bongianni  f.  Bonaffedi. 

Rusticus  f.  Àrdiccionis.  ì 

lunta  f.  Ridolfi.  \ 

Benvenutus  f.  Peruczi.  ■ 

Riccus  f.  Quicciardi. 

Corsus  f.   Orlandini.  ì 

Pace  f.  Bonavacci.  • 

Riccus  f.  Ridolfi.  I 

Benci  f.  Vecce. 


Vili.  29-31J 


UOMINI    DKL    COKrADO    (SESIO    DI    POH    S.    PlEfiO) 


29. 

[Pop.  S.  Mi- 
rhaelisde  Vo- 
lognaiio]. 


-osL  u; 


30. 


[Pop.  S.  Mnric 
(te  r^stilioii- 
ciiioj. 


31. 

[Pop.S.Marlini 
ad    Sampro- 

gnatiunij. 


De  populo  Sancti  Miccliaelis  de  Volognano. 

Rossus  f.  Diotisalvi,  rector  dicti  popufì. 

Johannes  f.  lohannis,  luassarias  dicti  popixli. 

Meliiore  f.  Bottighai. 

Vinta  f.  Racclioli. 

Finus  f.   lohannis. 

Pieras  f.  Gaerii. 

Puccius  f.  Bonavie. 

Tuccius  f.  Bruni. 

Fruschieii  f.  Jlanovelli. 

Orlandinus  f.  Bonaffedi. 

Synibaldas  f.  Ricoveri. 


I  i.r 


ijjivoIfoJ 

.1  sisdoUsuil 

■H  .1  aadoottì 

.itBT90ÌH  y  snoioaÌDsH 

.iibjmaaoS  .ì  tbaain'ui'nl 


Die  kalendarura  septembris.  Actum  in  caaipo   fiorentino    et  prope     l 

.,  jua   saaeoi  aìaaaxa  aib  «mulo  etimai  9ÌU 

Monsanosem.  ^ 

Seragliaius  f.  Mauovelli. 

De  populo  Sancte  Marie  de  CaatilioncliioinBO\rio09H 

lacobas  f.  Buoni,  recto*-  dicti,  populi.. 

Rugerius  f.  Gerbini,  massarius  dicti  populi. 

Rossus  f.  dicti  Gerbini. 

Dell  US  f.  Dati. 

Brunus  f.  Rugleri. 

Vaccha  f.  Rugicri. 

Baosus  f.  Gusci.  .ìon: 

Giovanomus  f.  Maczuoli. 

Boninsegna  f.  Cauibii. 

Mannus  f.  Guittonis. 

Guardi  f.  Ricevuti. 

Gaczinus  f.  Guidi.  .ku] 

De  populo  Sancti  Martini  ad  Saniprognauum. 

Ubertinus  f.  Ventroncini  )  .     ,.    . 

,,.„  „   „  . ,  ì  massara  dicti  populi, 

V)llanu3  f.  Bonaguide  ) 

Mclliore  f.  lìonaguide. 

Tudinus  f.  lacobi. 

Johannes  f.   Zaccliaric. 

Brandinus  f.  Zaccharie. 

Bcncivenni,  qui  Farinata  dicitur,  f.  Ventroncini, 'c»^  naii 

Albertus  f.  dicti  Ventroncini. 

Bonaiutus  f.  Morandi. 

Ugolinus  f.  Bcncivenni. 

Bentaccorda  f.  Rossi. 


.'  ^cUeuibre. 


.t;s 
i)fi  .8  .uni} 


45 


3j4 
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[Vili.  32-3r. 


32. 

[Pop.  plcbis  de 
Uignano]. 


.'juiiii';' 


33. 

[Pop.  S.SIc- 
ptianiadTorii'. 


,V  si)  8Ìl4)j5iiooiM  iìoiia'ò  olijqoq  oCI 
•ì*  De  plebatu  de  Rignano. 


llf. 


.80JI 


Cianus  f.  lacobi,  vexillifer  dicti  plebatus. 


Lodovigus  f.  Guerronci  et 
Rustichus  f.  Gaczini 
lacobus  f.  Benintendi. 
Ugaiccione  f.  Ricevati. 
Benintendi  f.  Bonamichi. 
Gerardua  f.  Bonaccursi. 
Belioctus  f.  Rinieri. 


.li  / 
ni'3 
massarii  dicti  populi.  -<)it[ 

'./£(iotì  .'t  suiooa'ì 

.Ìll9Y011*>.-.     .»    ..>,.^.,.  .  i 

.ifis1}nrt«n  .ì  eBa'ìbn&ìiO 
.(«din^8 


toA  .BifrfmaiJqse  imoTaboatujf  sid 
Die  martis  ultima  die  exeunte  mense  augusto.    Actum    in    campo 

fiorentino  prope  Monsanosem. 

Venutus  f.  Orlandini. 

Bencivenni  f.  Gagliardi.  luqoq  s(l 


Mlv 


•138 


De  populo  Sancti  Stephani  ad  To^i^K''    '  '^"'^^^^ 
iloih  8ijn«28atii  finid-iaO  .t  aifiiagirS 

Bonamente  Bargialli,  rector  dicti  populi;:;i<?:'  - 

Griffolus  f.  Grifucci,  massaius  dicti  populi. 

Christianus  f,  dicti  Griffoli. 

Guiduccius  f.  Pieri. 

Ugolinus  f.  Vinci. 

Bene  f.  Bonamentis. 

Symone  f.  Kalvi, 

Panzanese  f.  Alberti. 

Bene  f.  Orlandini,   et  :    - 

Lapus  eius  filius. 

Vinci  f.  Bottegai. 

Pierus  f.  Guidonis. 

Ciutus  f.  dicti  Guidonis. 

Buonus  f.  Sylimanni. 

Mannus  f.  Guilielmi. 

Gianni  f.  Cose. 

Locterius  f.  Cose. 

Benincasa  f.  Ugolini. 

Bonaiutus  f.  Bencivenni. 

Brandus  f.  Berardi. 

R0SSU8  f.  Berardi. 

Burnettus  f.  Buoni. 

Albertus  f.  Buoni. 


31  agosto. 


M 

-uoi'. 


iniontnJnoV  .*! 


.on*i!^ ..  .....i. 

i  fa'?  ifli  fiofi 


■VH] 


è^ 
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Albertus  f.  Guidonis. 

Pierus  f.  Grii'ucci. 

Bonaiutus  f.  Foresi. 

Guilielmus  f.  Oriandini.  i) 


.'II 


=*'•  De  populo  Sancii  Sylvestri.  isiiP^awS  <;.  ur 

il'op.  S.  Syl-  jj  (ixji-|js8eaiii  ^liii 


vostri]. 


Bonaguida  ael  .>.annuto       }  ^,, 

■D-j  ìc      e   rT>    ì    1  i  massarji  dicti  populi. 

Ridolfus  f.  Traledonne        J  ri 

Ugo  f.  Gratiani. 

Rusticus  f.  Guittonis.  iiolJoiO  .ì 

Ticttus  f.  Guidonis  '     '^  •'*  eomsal.C 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto. . wÀetRaii  ièiiodmpo       ^1  agosto. 
fiorentino  prope  Monsanesem.  .iik-o*I  ^  BBÌjoaH 

Abate  f.  Beuincase.  bas-i<f»bil 

PonS  Nicriio-  ^'^  populo  Sancti  Niccholai  de  Olmeto  et  Sancti  Stophani 

'Vs*sf'"lià-  ^^  Alfianam  dicti  plebatus.      ;  iOBonasnoM  sqoiq 

ni  ad  Aina-  .imonaoS  .ì  «xobK 

numj.  Chiarus  f.  Amati,  rector  dicti  populi.  -.jjg    \  ^-^ 

Guido  f.  Bonaccursi,  massariua.  -<   :„,.,, 

Martinus  f.  Ildebrandini.  i 

-•HA 

Benci venni  f.  Galgani.  ,  ttaia^V 

Die  martis  ultimo  exeunte  mense  augusto.  Actum  in  campo  floi-en—       ^l  4i;i»si«. 
tino  prope  Monsanesem, 
Berardus  f.  Ardimanni. 
Vicinus  f,   Griffoiiis. 
Contrus  f.  Griffonis. 
Martinus  f.  Ildebrandini. 
Cambius  f.  Benvenuti. 
Bucelius  i.  Benvenuti. 
Bencivenni  f.  Galgani. 
Bucejlus  f.  Forestini. 
Credi  f.  Portis. 
Turchius  f.  Bastraconia  (1). 


3<i 

[Pop.  S.  Cle- 
meiitig]. 


De  populo  Sancti  Clementis. 


Jlagister  Pierus  f.  Pieri  Lombardi. 
Beiaidus  f.  Jlori. 


(1)  Seguono  tre  nomi  cancellaci.  Ved.  il  nmn.  él. 


<^ft> 


37. 

(Pop.  S.  Marie 
ailFuscianuml. 


38. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  iNuovolem]. 


,0(.»n;: 
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Accorda  f.   Benintcndi.  .einobJHti 

Villanus  f.  Perini. 

De  populo  Sancte  Marie  ad  Fascianuin. 

Samguignus  f.  Romei,  raassarius.    o[ij«oq  .,<[ 
Guido  f.  Bertoldi,  raassarius  dicti  populi. 

De  populo  Sancte  Marie  ad  Nuovolera. 

Spina  f.  Groffoli  )  ..    ,.    . 

,,     .         ^   ,,     .     ,  .     .  1  massaru  dicti  populi. 

5Jazinus  f.  Beringhie.^i  ) 

Bonaiutus  f.  dicti  Beringliicri. 

Guido  f.  lohannis. 

Puccius  f.  lacobi. 

Ildebrandinus  f.  lacubi. 


[Viri.  36-39 


di  A 

.9i*:[ 


na 


Die  martis    ultima    exeunte    augusto.    Actum   in   campo  fiorentino       ""  agosto 
prope  Monsanesem. 
Macza  f.  Bonnomi. 
Ventura  f.  Michelis. 
Bencivenni  f.  Preti. 
Bonaiutus  f.  Aghinelli. 
Ventura  f.  Nerlli. 
Albiczellus  f.  dicti  Nerlli. 
Avedutus  f.  dicti  Nerlli. 
Tavianus  f.  liberti  (J). 


39. 

[Pop.  S  Chri- 
slophori  ad 
Pertieaiam]. 


De  populo  Sancii  Christophori  ad  Pcrticaiaia. 
Vegnente  f.  Compagni 


"oO 


Buonus  f.  Corsi 
Rinieri  f.  Venture. 
Corsus  f.  lunte. 
Ventura  f.  Albertini. 
Datua  f.  Berricoffli. 


massarii  dicti  populi. 


Die  martis  ultimo  die  exeunte    mense    augusto.   Actum    in  campo       ^'  a«osin. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Bonavaccius  f.  lunte. 
Ridolfus  f.  Righetti. 


(1)  Seguo  la  nota:   «  In  fine  istiiis  quateroi  sunt  scripti    aliqui  de  diete   po- 
pulo Saacie  Marie  ».  Vedi  il  uutn.  63. 
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Bencivenni  f.  Bernardi. 

Gianni  f.  Bonavacci. 

Mainettus  f.  Bonsegnoris. 

Righettus  f.  Ridolfi. 

Orlandinus  f.  Righetti. 

Baonus  Carlletti. 

Ventura  f.  lohannis. 

Guilielinus  Carlletti. 

Bencinus  f.  Gaigani. 

3Iannuccius  f.  Gaigani. 

Guilielmns  f.  Martini. 
Gianni  del  Grossolo. 
Bonfratellus  f.  Grossoli. 
Chiarus  Bencivenni. 
lidebrandinns  f.  lidebrandini. 
Cambias  f.  Aiuti. 
Lapus  f.  lidebrandini. 
Filippus  f.    Uguiccionis. 
Guido  Berlinghieri. 
Gaido   Bonfancinlli. 
Francus  f.  Cliieravantia. 
Puccius  f.  Ohieravantis. 
Buouus  f.  Unganelii. 
Martinus  f.  Monachi. 
Rone  f.  Gaigani. 
Boninsegna  f.  Beringhieri. 

Die  kaleudarum  septerabris.  Actum  in  campo  iupradicto.  1..  gellembre. 

Cenni  f.  Rinuccini. 
Berardus  f.  Berardi,  et 
Latinus  f.  dicti  Berardi. 

iO. 

ffop.s.  Onirici  "•^  popolo  Sancii  Quirici  a  le  Valle. 

a  le  Valle]. 

Guido  f.  Ruballini,  massarius  dicti  pepali. 

Die  martis  ultimo  exeante  augusto.  Actum  in  campo  fiorentino  prope       31  agosto. 
Honsanesem. 

Bencivenni  f.  Dietaiuti. 
Donatus  f.  Bonaiunte. 
Ristorna  f.  PuUiesi. 
Falchus  f.  Rimberti. 
Cellus  f.  Bonci. 
Gianuczus  f.  lunte. 
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Buonus  f.  luiite. 
lunta  f.  Donati. 
Andreas  f.  Riouccini. 
Dietisalvi  f.  Bonaiuti. 
lanta  f.  Beneventi. 

Die  kalendarura  scptembris.  Actum  loco  sapradicto.  i.»  settembre. 

Ugo  f.  BoTiaccursi. 
Boccaccius  f.  Benci venni. 

41 

'     .  De  populo  Sancti  Niccholai  ad  Olmctuin  et  Sancti  Stcpliani  <•.  lii. 

ri'op.  S.Nlccho-  r  1  r 

lai  ad  Oime-  ad  Alfianum   (1). 


lumetS.Ste- 
pliani  ad  Al- 
fianumj. 


42. 

i  l'i  p.  S.  Andrea 
de  Antica]. 


Die  martis  ultima  die  luense  augusti.  Actum  in    campo    fiorentino       31  agosto, 
prope  Monsanesem. 

Cambius  f.  Guerrnczi. 
Meiliore  f.  Bonaiuti. 
Albertinus  f.  Boninsegne. 

Die  kalendarura  septcmbris.  Actum  in  dicto  loco.  i.«  sellcmbrc. 

Mainettus  f.  Benvenuti. 

■^        De  populo  Sancte  Andree  de  Hentica  (2). 
Ghieri  f.  Berardi,  massarius  dicti  populi. 

Die  martis  ultima    die   exeunte    mense    augusto.  Actam  in  campo     '■*  sc"f'»''re 
fiorentino  propo  Monsanesem. 
Ridolfus  f.  Guidonis. 
Buonus  f.  dicti  Guidonis. 
Rinuccius  f.  Bonamichi. 
Guilielmus  f.  Coczctti. 
Bencivenni  f.  Buoni, 
lordanus  f.  Guidonis. 
Lucterius  f.  Ristori. 

Die  kalendarura  scptembris.  Actum   in  campo  supradictu. 
Albertus  f.  Griffoiiis. 
Albertucciaà  f.  Bonaccolti. 


(1)  Ved.  il  num.  35.  I  primi  tre  nomi  qui  registrati  erano  già  st.Tti  aeritti  in 
fine  h1  detto  num.,  poi  cancellati,  con  questa  nota:  «  Cancellati,  quia  non  pote- 
rant  omnes  ex  isto  populo  hie  scribi,  et  sunt  script!  magìs  ultra  in  iato  plobatu  ». 

(2)  In  una  prima  impostazione  a  capo  di  pagina,  cancellata,  è  detto  :  »  ad 
Antica  ». 


VIU.  43-44J. 


VOKIKI   DEL    C0:NTAD0    (SESTO    Di    POK    S.    PIERO) 
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4:!. 

[Pop.  s  Salva- 
Uoris  di  ValleJ. 


4<  De  plebatu  Mentis  Lauri. 
De  populo  Sancti  Salvatoris  di  Valle  dicli  piotati 


Bene  f.  Dietiguardi,  rector  dicti  populi. 


Bonaiutus  f.  Baroncini, 
Melliore  f.  RufToH. 
Maffeus  f.  Aveduti. 
Finus  f.   Beni. 
Testus  f.  Amichi. 
Gherardus  f.  Petri. 
Corda  f.  Buoni. 
Buonus  f.  Benintendi. 
Benci  f.  Baoni. 
lohanues  f.  Beni. 


massarius  dicti 


po]- 


Orsellus  f.  Ricchi. 


M.-: 


•-rd 


Bucellus  f.  dicti  Ricchi. 

Dinus  f.  Bonaiuti. 

Guadagnus  f.  Baoni.  •^^^^'^4  i'=>-^  'J-'^-' 

Salinibene  f.  Amichi. 

Martinus  f.  Gerbilli. 

Bonifatius  f.  Gerbini. 

Braccias  f.  Guidoais  molendinarias. 


•fi 

r 


eu; 


a. 

[Pop.  plellis  (le 
JIniiiclauro]. 


fratres,  filii  dicti  Buoni. 


De  populo  plebis  de  Jlontelauro. 

Belloudas  f.   Gianni   Fantinolli,  massarius  dicti  popxili 

Cantone  f.  Bonaccursi,  massarius  dicti  populi. 

Buonus  Boninsegne,  et 

Guadagnus  et        ) 

Vicinus  ( 

Compagnus  f.  Bellondi. 

Ricoverua  f.  Bencivcnni. 

Gianni  f.  Biondi. 

Biondus  f.  Rinieri. 

Martinus  f.  dicti   Biondi. 

Ardingus  f.  Rugierini. 

Bellus  f.  Biondi. 

Riccoldus  f.  Bonifacii.  ^^  jj,j, 

lienvenutus  f.  Bonifacii, 

Corsus  f.  Bonifacii. 

Guilielmus  f,  MeIJioris. 


e.  144' 


iu'-f 


M 
-!)8eis' 


[Pop.  plebis 

Castìlionis]. 
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Melliore  f.  Boiiaccursi. 

Gherardus  f.  lohannis. 

Mainettus  f.  Paganucci.  '      „q  j, 

Bernardus  f.  Gherardi. 

Bonaffe  f.  Bernardi. 

Griauni  f.  Rugieri. 

Fantinellus  f.  Bellondi. 

Benvenutus  f.  Buoni. 

Pandolfus  f.  Rugieri. 

Gondellus  i'.  Parenti. 

Guiliclminus  f.  Conosci. 

Corsus  f.  luliaunis. 

Gianni  f.  Benivieni. 


i.flll 
♦  De  plebatu  Càstilionis  VnlHs  Sieve. 

De  pepalo  diete  plebis. 

Alberghettus  f.  Guidi,  voxillifer  dicti  plebatu;;. 

Truffa  f.  Guaschonis,  rector  dicti  populi. 

Caperoczus  f.  lacobi. 

Ballione  f.   Versetti. 

Puccius  f.  Versetti. 

Guiduccius  f.  Guidonis. 

Orlandus  f.  dicti  Gaiducci. 

Volentieri  f.  Letti. 

Chiarus  f.  Amati. 

Gilius  f.  Boiiaffedi. 

Rinieri  f.  Struffati. 

Cai^eroczus  f.  Orlandi.  '-  ' 

Corsus  f.   Spinelli. 

Gherardus  f.  Giannini. 

Ghiandolfus  f.  Marinorai. 

Diclsivolo  f.  Dielsivoli. 

Bernardus  f.  Benincasc. 

Vinta  f.  Benciveniii. 

Pierus  f.  Guillelini. 

Monte  f.  Mendi. 

Drudolus  f.  Ugolini.  -iahi: 

Do  populo  Sancti  Martini  de  la  lìufina. 


4fi. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  la  Ru- 


""*]•  Torellus  f.  Mainetti,  rector  dicti  populi. 

Amideus  f.  Aghinetti,  massarius  dicti  pepali. 


yill.    4^-49]  UOMINI    DEI.    COXTADO    (SKSTO    DI    POH    S.    PIKRO) 

Mannellaa  f.  lunte. 
Ciallus  f.  Ricoveri. 
Albertinus  f.  Ricoveri. 
Vigorosus  f.  Aghinecti. 
Rinieri  f.  Seracini. 
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|Pop.  S.  Pelri 
ad  Petrogna- 
iium]. 


De  pepalo  Sancti  Petri  ad  Petrognanum. 


*•  m 


Maczettus  f.  Guasconis 
Ciampolus  f.  Garbini 
Mainectus  f.  Guillelmi. 
Pierus  f.  Bonaffedi. 
Chiaras  f.  Burnecti. 


massarii  dicti  populi. 


18. 

[Pnp.   S     Pelrl 
ad  Casi]. 


De  pepalo  Sancti  Petri  ad  Casi. 

Ghiroldus  f.  Zonchetti,  rector  dicti  populi. 

Cinus  f.  Ughetti,  massariua  dicti  populi. 

Berardus  f.  Dietisalvi. 

Salvinus  f.  Ristori. 

Gnarnerias  qui  dicitur  Ismergellus  f.  Cambii. 

Gherardinus  f.  Doni. 

Pucci  US  f.  Doni. 

Alpiscianus  f.  Bonaiati. 

Pieras  f.  Vitelli. 

Bencieni  f.  Martignonis. 

Frullus  f.  Zonchetti. 


>i<  De  plebatu  de  Villamagna. 


49. 

[Pop.  plebisde 
Villamagna]. 


De  populo  diete  plebis  de  Villamagn.i. 

Lambertus  f.  Cambii,  rector  dicti  popali. 

Ugo  f.  Bericzelli,  massarius  dicti  populi. 

Cambius  f.  Lamberti. 

CiutuB  f.  Ugolini. 

Gianni  f.  Bericzelli. 

Rossus  f.  Bericzelli. 

Martinus  f.  Gianni. 

Karullus  f.  Guiduccii. 

Corsas  f.  Alberti. 


40 
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lacobus  f.  Bonaiuti. 
Guadagnus  f.  Arnolfi. 
Cappiardinus  f.  Bonaiuti. 
Bonchristiauus  f.  Aczi. 
Bonaiatus  f.  Riaieri. 


50. 

[Pop.  S.  Ro- 
muli]. 


51. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Rignallam]. 


51 

[Pop.  plebis  S. 
Martini  1.0- 
liaro]. 


De  populo  Sancti  Romuli  dicti  plebatus. 

Benincasa  f.  Guidonis,  vexillifer  dicti  plebatus. 

Pierus  f.  Vitalis,  rectoi*  dicti  populi.  '                     j 

Bencivenni  f.  lunte,  massarius  dicti  populi.  'i 

Bonaguida  f.  Guidonis.  | 

luntinus  f.  Vitalis,  ^ 

Cenni  f.  lacobi.  -■ 

Gherardus  f.  Benvenisti.  ' 

lunta  f.  Aczoli.  ' 

lacobus  f.  Consigli.  - 

ì 
Bonaiutus  f.  Ridolfì. 

De  populo  Sancte  Marie  ad  Rignallam  plebatus  Villamagne.                 <^- 1*"* 

Cappiardinus  f.  Alberti          )                .   ,  \ 

„       ,       ^    ,       ,.   .                  >  massarii  dicti  populi.  ] 
Donatus  f.  Aczolini                  ) 

Torus  f.  Bruni.  . 

Benedectus  f.  Bruni.  ; 

Doce  f.  Aczi.  ] 

Ugo  f.  Trilla.  , 

Paganellus  f.  Rustichelli.  j 


•ì*  De  plebatu  Sancti  Martini  Lóbaco. 

De  populo  diete  plebis. 

Bencivieni  f.  Diedati,  rector  dicti  populi. 

Ugolinus  f.  Diedati,  massarius  dicti  populi. 

Bernardus  f.  dicti  Diedati. 

Guadagnus  f.  Bonassalti. 

Salvi  f.  Bonassalti,  et 

Bene  eius  fìlius. 

Baldus  f.  Zampe. 

Saltus  f.  Stormigli. 

Gerinus  f.  Bonavie. 

lohannes  f.  Guiscoli. 

Rinieri  f.  Alessi. 


vili.    52-53]  UOMINI    DEL    COKTADO    (SKSTO    DI    POi   S.    PIEKO)  -^63 

Clone  f.  Coretti. 
Martellus  f.  dicti  Coretti. 
Braccius  f.  Cacciati. 
Melliore  f.  Guerii. 
Bonavia  f.  Paganelli. 
Gardus  f.  Falchonis. 
Mancinus  f.  lunte. 
Gianni  f.  Ugolini. 

Fabruccius  f.  Rinieri.  „  ,^  \ 

Baldese  f.  Buoni. 
5  Coppus  f.  Corecti. 

Coppus  f.  Maczetti. 

lacominas  f.  Gianni  Lombardi.  ' 

Morandus  f.  Maczetti. 
Marchese  f.  Dietaiuti. 
Gualandus  f.  Ubaldi. 
Ardimannus  f.  Tardellini. 
Ridolfinas  f.  Montagne, 

Die  niartis  ultima  die  exeunte  mense  augusto.  Actura  in  campo  fio-       *^'  a?oMo. 
rentino  prope  Monsauesem. 
Corsus  f.  Salamonis. 

De  populo  Sancti  Martini  Lobaco  (1)  dicti  plebatus. 

Rinieri  f.  Benincase,  rector  dicti  populi. 

Porcellus  f.  Rimberti,  massarius  dicti  populi. 

Bentivegna  f.  Bencivenni. 

Chiarus  de  Borro. 

Rinieri  f.  luliani. 

Battallieri  f.  Casanuove. 

Spada  f.  Rimberti. 

Albertus  f.  Rinieri.  -.h  >i. 

Melliore  f.  Aliocti. 

Guarente  f.  Ubaldi. 

Orlandinus  f.  Guillelmi. 

Baroncinus  f.  Guidonìs. 

Chiarus  f.  Guidonis, 

Amadorc  f.  Filippi  Quintanelli. 

Quintus  f.  Covonis. 

Benedettus  f.  Belluomi.  •'.<' 

Albertus  et  )   .  .,..  „.       .■,,/-,„ 

}  fratros,  nlii  Gianni  dal  Colle. 
lovanoccius  S 


53. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini Lobaco]. 


(l)  ■  Saneti  Martini  Lobaco  ■  d  in  rasata. 
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Kl. 
(Pop.  S.  Bride]. 


BS. 

lI*op.  plebis  de 
Doccio]. 


[Vili;  53-55 


Orlandinus  et 
Bellus 

Pagnus  f.  Guiscoli. 
Guido  f.  Petri. 
Nutus  f.  Mannucci. 
Berardas  f.  Rossi. 
Orlandinus  f.  Rugieri 
Bottrigus  et 
Nerus 
Uguiccione  f.  Rinieri. 
Dietaiuti  f.  Bonaiutì. 


fratres,  filli  Uguiccionis. 


e.  t4«. 


fratres,  filli  lohannis. 


ut  ÌOO01<f  si 


De  populo  Sancte  Bride  dicti  plebatus. 
i  massarii  dicti  populi. 


uM 


Guilielminus  f.  Bonaiuti 
Mangione  f.  Benintendi 
Giannicone  f.  Rustichini. 
Tedaldus  f.  Cacciati. 
Gianni  f.  Bonafifede. 
Ridolfus  f.  Bencivennì. 
Pace  f.  Petri. 
Gianni  f.  Bonaccursi. 
Bonzinus  f.  lohannis. 
Fuccius  f.  Guidi. 
Rinieri  f.  Schelmi. 
Maflfeus  f.  Guidi. 
Casellus  f.  Albertini. 
Arriguccius  f.  Bencivennì 
lacobus  f.  Bonaffedi. 
Benzus  f.  Scotti  (1). 


Al    .ì   MJf 


.Bioor. 


-irK 


Ueoiot 


>ì<  De  plebatu  de  Doccio. 
De  populo  diete  plebis  de  Doccio. 


Donatus  f.  Bentivegno. 
lacobus  f.  lohannis. 
Marti  nus  f.  Gianucoli. 
Diedi  f.  Becchi. 
Aiioctus  f.  Gianucoli. 
Palerminus  f.  Ghardusci 
Chiarus  f.  Cambiì. 
Astuccius  f.  Donati. 


lab  ìaflitHD 


(1)  Seguono,  poi  caucellatl,  ^  primi  tre  nomi  do!  num.  59,  il  primo  del  num.  55, 
e  il  primo  del  num.  57. 


vili.    55-Ó7J  UOMINI    DEL    CONTADO    (*E8T0    DI    POR    S.    FIERO) 

Cianfanellus  f.  Lamfredi. 
Coppnccias  f.  Aghinetti. 
Gianni  f.  Gianucoli. 
Monte  f.  Bonaffedi. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.    Actum    in    campo 
fiorentino  prope  Monsanesem.  £»   ^  vsaibbO 

Bongianninus  f.  Latini. 
Lamfreduccius  f.  Catbonjs; 
Gianninus  f.  Christian!. 


866 


31  agosto. 


9i<tta9M<i> 


Ugliettus  f.  Orlandi. 
Charllus  f.  Rinieri. 
Riccus  f.  Uguiccionis. 
Romeus  f.  Bartholi. 
Becchus  f.  Diedi. 
Lambertus  f.  Maiizerini. 
Bene  f.  Bernardi. 
Ruffa  f.  Guidolini. 
Duccius  f.  Pores». 
Benvenutus  f.  Bernardi. 


aeoaor 


Jmstqs*  taBvdsaoUji  »ib  unaiì 
Im  9h«M  9Jof?E?.  otirqof?  ad 


51!. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni ad  Farne- 
lum]. 


De  populo  Sancii  Martini  ad  Farnetum  dicfi  .plebatus  3e  Doccio. 

Die  martis  ultima  die    exeunte    mense    augusto.   Actum  in  campo 
fiorentino  prope  Monsanesem. 


Bonaiutus  f.  lohaimis 
Fede  f.  Amadoris 
Micns  f.  Gherardi. 
Cbiarns  f.  Villani. 
Cenni  f.  Ildebrandini. 
Benincasa  f.  Villani. 
Uguiccione  f.  Buoni. 
Maffeus  f.  lohannis. 


raassarii  dicti  populi. 


57. 

(Pop.  S.Mar(ra- 
rlle  de  Acc- 
raial. 


iiiS-l 


e.  146' 


31  agosto. 


De  popolo  Sancte  Margarite  de  Aceraia. plebatus  de  Doccio. 

Ricoverus  f.  Ildebrandini. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.  Actum    in   catnpo      3,  agosto, 
fiorentino  prope  Monsanesem. 

Stoldus  f.  Gherardi,  rector  dicti  populi, 
Ristorus  f.  Zecchi,  massarius  eiusdem  popnli. 
Ridolfus  f.  Talenti. 
Fagninus  f.  Bernardi. 
RicciuB  f.  Michelis. 
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Àmadore  f.  Rusticci. 
Albertinus  f.  Pieri. 
Pacinus  f.  Guidonis. 
Ridolfus  f.  Bencivenni. 
Melliore  f.  Gherardi. 
Rigus  f.  Talenti. 
Oddinus  f.  Talenti. 


[Vili.  57-59 


58. 

[Pop.  S.  Lau- 
rentii  de  Ca- 
liga]. 


59r 

S.  Ma 
ornellum]. 


[Pop.  S.  Marie 
ad  rorni 


>«l  .■> 


Do  populo  Sancti  Laarentii  de  Galiga. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense   augusto.   Actum    in    campo       31  agosto, 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Chellus  f.  Ristori. 
Macza  f.  Ricci. 

Item  die  kalendarum  septembris,  supradicto  loco.  ledmaJ  !•*  settembre. 

Tegna  f.  Benci.  '^  .—  .cr 


De  populo  Sancte  Marie  ad  Fornellum  plebatus  de  Doccio. 

Tavianus  f.  Berricevi. 
Melliorinus  f.  Pacis. 
Alexus  f.  Gherardi. 


e.  147. 


,f)Jws*  li' 


Die  martis  ultima  die    exeunte    mense  augusto.  Actum  in  campo       ^l  agosto. 


<')?ns£    tB 


fiorentino  prope  Monsanesem. 

089n«ano«i  aqoiq 

oaaae^oa 

Chiarellus  f.  Benincase. 

Albertus  f.  Aczi. 

Gherardus  f.  lacopini. 
Grimaldus  f.  Isquarcini. 
Bonaguida  f.  Amati. 
Latinus  f.  Villani, 
Cinellus  f.  Galli. 

«■idabil  .ì 
.    ..,iiV  .1  a- 

udO 
iaoaO 

.     -n  .1  0!. 

Verde  f.  lunte. 

Filippus  f.  Maczuoli. 

-«8' 

Compagnus  f.  dicti  Maczuoli. 

Marti nus  f.  Alberti. 

8ld9Ì>iI 

>OÌ'A 

Donus  f.  Alberti. 

Parente  f.  Gialli. 

9ÌQ 

Bencivenni  f.  Guasconis. 

. 

lilostoft 

Albertus  f.  Guidonis.    .iÌBqoq  i*oi' 

,ii>i«i»rit>  .1 

Ridolfus  f.  dicti  Guidonis. 

V            •> 

lacobus  t'.  Ugolini. 

1  ■ 

Falchus  f.  dicti  Ugolini. 

1 

Benedictus  f.  Cittadini. 
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Ammonitns  f.  Xante, 
lacobus  f.  Taviani. 
Casellus  f.  Pacis. 
Daczellus  f.  Pacis  predicti. 
Volta  f.  Ricci. 
Ridolfus  f.  dicti  Ricci. 
Pace  f.  Gherardi. 
Benintendi  f.  luUi. 
Martinus  f.  Foresi. 
Macza  f.  Minchionis. 
Bonannus  f.  Bcnucci. 


60. 

[Pop.  S  Marti- 
ni  ad  Sieci]. 


De  populo  Sancti  Martini    ad  Sieci  dicti  plebatus  de  Doccio. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.   Actum    in    campo       31  agosto 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Belcarus  f.  StrufiFaldi, 
Chiarus  f.  Glierardi. 
Benvenutus  f.  Mortinelli. 
Rugieri  f.  Folohardini. 
Bandinus  f.  Bentaccorde. 
Bardus  f.  Cambii. 
BonafFe  f.  Guicciardi. 
Benaffe  f.  Gottoli. 
Gherarduccius  f.  Alberti. 
Pinus  f.  Stephani. 

Die  martis  ultima  die  exeunte    mense    augusto.   Actum    in  campo       31  agosto, 
fiorentino  prope  Monsanesem. 


61. 


De  popolo  Sancte  Bride  prò  parte  Communìs  de  Montedicrocis. 

[Pop.  S.  Bride 
prò  parie  Coni. 
Montedicrocis].  lohannes  f.  Bonaiiedi         ) 

„         j.   /-Il         j.   .  (  massarii  dicti  popali. 

Presa  i.  Gherardini  )  '  '^ 

Benincasa  f.  Rinieri. 
Voglia  f.  Venuti. 
Guilielmus  f.  Venuti. 
Spada  f.  Braccii. 
Nutus  f.  Taviani. 
Aiutus  f.  Ristori. 
Benivieni  f.  Venture, 
lunta  f.  Benincase. 
Pucci  US  f.  Rugieri. 
Spiliatus  f.  Ubaldini. 
Gianni  f.  Corde. 
Filippus  f.  Schelmi. 


888  LIBRO    DI    MONTAPEETl  [VUl.    61-63  | 

lohannes  f.  Orlandi.  ;, 

Baccias  f.  Cignani.  .iniiÌ7«T  .ì  aadoaal 

Die  kalendarom  septembris,  Actum  in  campo  fiorentino  prope  Mon-  i*  seiicmbrc. 
sanesem. 

Pagliaius  f.  Albertini.  Ì 

ì 

62.  j 

[Pop.  s.  Bar-                De  popxilo  Sancti  Bartlioli  de  Montalto  plebatus  Doccii.  e.  117'           j 

iholidelHoa-  ì 

lalio].  'l 

Die  kalendarum  septembris.  Actum   in  campo  fiorentini    exercitus  1.'  sellembrc.      ^ 

prope  Monsanesem.  \ 

Bimbertas  f.  Amadoris.  i 


^  De  plebatu  de  Rignanò. 

68. 

[Pop  s.  Marie  ^^  popolo  Sancte  Marie  ad  Nuovolem  dicti  plebatus  (1). 

ad  Nuovolem]. 

Die  martis  ultima  die  exeunte    mense    augusto.   Actum   in    Q^mpo       31  agosto. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Guiduccius  f.  Benintendi. 
Berllinghieri  f.  Alpisciani. 
Farisei  f.  Bonaccursi. 
Rustichellus  colcaiolus  f.  Burneti. 
Buonus  f.  Ugolini. 
Romanus  f.  Chaflferelli. 


(.1)  Continuazione  del  mum.  38. 


IX. 


STATUTI  E  ORDINAMENTI  DELL'ESERCITO. 


oTii 


1. 

[Stalul8  ci  or- 
diiiameiita]. 


}N  DEI  nomino  et  gloriose  Virginia  Marie  et  beati  lohannis  Baptiste 
patroni  et  defensorìs  Gommunis  Florentie  et  omnium  sanctorum  et 
sanctarum  Dei.  Amen. 


r.  MS. 
11  marzo. 


Hec  sunt  Statata  et  ordinamenta  facta,  stabilita  et  ordinata  per 
dominum  lacopinum  Rangonis,  Dei  gratia  honorabilem  potestatem 
Florentie,  et 

Dominum  Lapum  domini  Jlic'naelis 

Dominum  Gianni  Ridoltì 

Dominum  Ciece  Ghcrardini 

Guernerium  Ristori 

Dominum  Ranerium  Cavalcantis 

Ugonem  Spine 

Dominum  Gianni  Tornaquinci 

Dominum  Bencivenni  Grifi 

Dominum  Odaldum  de  Tasinghis 

Dominum  Albertum  Ristori  Biaciabeclii 

Dominum  Toglarium  Aldobrandi  et 

Cambium  Falconieri 

Capitaneos  potentis  et  victoriosi  exercitus,  qucm  Gommone  Flo- 
rentie in  presenti  facere  debot  adversus  inimico»  et  ad  confusionom 
iaimicomm  suorum,  ad  honorem  et  laudem  diete  Potestatis  et  Gom- 
munis Florentie  et  domini  Phylippi  Visdomini  Capitanei  et  Anzianoram 
Populi  Fiorentini  et  dictorum  Capitaneorum  exercitus,  et  ad  gloriam 
triumpbum  honorem  bonum  statura  (1)  et  laudem  totius  militie  et  totius 


Sextus  Ultrarni  ; 

Sextus  Sancti  Petri  Scrad  i  i 

Sextus  Bargi  ; 

Porte  Sancti  Pancratii  ; 

Porte  Domus  ; 

Porte  Sancti  Petri  ; 


(1;  Cod.  :  u  stamiam  ». 
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Populi  Fiorentini,  et  ad  detrimentum,  confusionem  et  mortem  omnium 
inimicornm  Communis  et  Populi  Fiorentini. 

In  primis  itaque  statuerunt  et  ordinaverunt,  quod  omnes  et  singuli, 
tam  niilites  quam  pedites  civitatis  comitatus  et  districtus  Florentie,  et 
omnes  alii  habitantes  in  civitate  comitatu  et  districtu  Florentie,  un- 
decumque  sint,  a  septuaginta  annis  infra  et  a  quindecim  annis  supra, 
veniant  et  venire  deboant  in  presentem  exercitum  florentinum.  Exce- 
ptantur  ab  hiis  qui  eseent  positi  ad  custodiam  captivorum  et  civitatis  et 
castrorum  et  terrarum  Communis  Florentie,  et  qui  prò  seivitio  Communis 
Florentie  remanerent;  et  etiam  exceptantur  qui  remanerent  de  licentia 
Potestatis  et  Capitaneorum  exercitus  et  domini  Capitanei  et  Anzianorum 
Populi  Fiorentini.  Et  quicumque  predictorum  tam  militnm  quam  peditum 
et  aliorum  omnium  non  fuerit  inventus  in  dicto  exercitu,  ita  quod  repre- 
sentatio  ibidem  appareat  factaper  publicum  instrumentum  scriptum  manu  e.  148' 

notarii  super  hoc  ordinati,  habeatur  ex  nunc  prò  condempnato,  et(l)  etiam 
condempnatus;  et  solvere  debeat  Communi  Florentie,  si  fuerit  miles,  libras 
quinquaginta  florinorum  parvorum;  et  si  fuerit  pcdes,  libras  vigintiquin- 
que  florinorum  parvorum.  Si  vero  fuerit  vexillum  deferens  militare,  libras 
ducentas  florinorum  parvorum.  Et  si  fuerit  vexillum  deferens  pedestre, 
libras  centum  florinorum  parvorum.  Et  insuper  quilibet  talium  debitor 
a  debito  sit  absolutus  •,  sed  solvere  debeat  Communi  Florentie  medie- 
tatem  ipsius  debiti.  Et  si  forte  aliquis  debitor  talis  creditoris  aliquod 
debitum  illi  creditori  solverei,  tantumdeni  solvere  debeat  Communì 
Florentie.  Et  insuper  a  Communi  vel  ab  aliquo  officiali  Communis  Flo- 
rentie de  aliqua  sua  querela  ille  talis  qui  non  fuerit  inventus  in  ca- 
stris  dicti  exercitus  non  debeat  exandiri,  nec  ei  ius  servari,  nec  in 
aliquo  officio  Communis  in  perpetuum  aliqua  occasione  vel  modo  possit 
admicti  ;  nec  aliquod  beneficium  a  Communi  Florentie  consequi  valeat 
vel  habere.  Et  insuper  puniatur  plus  ad  arbitrium  Potestatis  :  et  hec 
mutari  non  possint  nec  revocari  aliqua  occasione  vel  modo.  Et  illi  in- 
telligantur  milites,  quibus  equi  prò  Communi  Florentie  sunt  impositi. 

Item,  quod  Potestas  habeat  arbitrium  in  exercitu  supradicto. 

Item,  miles  qui  non  fuerit  inventus  in  dicto  exercitu,  quando  fue- 
rint  milites  et  pedites  requisiti,  solvere  debeat  Communi  Florentie 
nomine  pene  libras  decem  florinorum  parvorum.  Pedes  vero,  soldos 
centum,  et  plus  et  minus  ad  arbitrium  Potestatis.  Salvia  aliis  penis 
superius  et  inferius  denotatis  et  denotandis. 

Item,  siquis  vel  aliqui  remanserint  de  civitate  vel  districtu  Flo- 
rentie, et  non  fuerint  in  dicto  exercitu,  quando  fueriut  requisiti  ;  populus 
in  quo  repertus  esset  miles,  teneatur  solvere  Communi  Florentie  libras 
quinquaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis,  nisi 


(1)  Supplisci  :  <>  ex  nane  sit  "  :  cfr.  psg.  373,  in  fine  del  quinto  paragrafo. 
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dictam  militein  accusaverit.  Si  vero  fuerit  pedes  qui  repertas  csset  ;  po- 
pulus  ia  quo  repertas  esset,  teneatur  solvere  Communi  Florentie  libras 
vigintiquinque  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestati»^ 
nisi  dictum  peditem  accusaverit.  Insuper  domus,  in  qua  repertus  osset 
miles,  destrudtur,  nisi  solverit  Communì  Fiorente  libras  vigintiquinque. 
Et  domus,  in  qua  repertus  esset  pedes,  destruatur,  nisi  solverit  Com- 
muni Florentie  libras  decem.  Et  cappellani  etiam  et  reotores  populorum- 
tam  civitatis  quam  comitatus  Florentie  teneautur  et  debeant  illum 
talem  militem  et  peditem,  qui  sic  remaneret  et  inventus  non  esset  in 
exercitu,  ut  dictum  est,  accusare  et  deuuntiare.  Et  si  non  accusaverint, 
ut  est  dictum,  teneantur  solvere  et  dare  Communi  Florentie  libras 
decem  quilibet  talium  cappellanorum  et  rectorum  qui  reraanorent  et 
essent  domi,  in  quorum  populo  sive  populis  talis  milos  sive  pedes  re- 
pertus esset ,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  ut  maior  habcatur  e.  ti». 
notitia  de  predictis,  qualibet  die  dominica  prima  mensis  post  (l)  exerci-" 
tum,  dicti  tales  non  facientes  exercitum  per  ecclesias  civitatis  et  co- 
mitatus Florentie  publice,  cum  missa  canatur,  debeant  nominari  ;  et 
Potestas  ipsos  tales  in  Consilio  quolibet  mense  semel  debeat  legi  facere 
nominatim.  Nec  aliqua  occasione  vel  modo,  nec  etiam  ex  licentia  Po- 
testatis solius  nec  Capitanei  Populi,  nec  etiam  ex  licentia  Anzianorum, 
nec  alicuius  alterius  persone,  possit  aliquis  ex  predictis  omnibus  vel 
aliquo  eorum  excusari  vel  absolvi,  nisi  baberet  licentiam  a  Potestate, 
Capitaneo  et  Anziani"»  et  Capitaneis  exercitus  :  ita  quod  de  licentia 
data  appareat  publicum  instrumentum  scriptum  manu  legalis   notarli. 

Item,  si  aliquis  notarius  ordinatus  prò  Communi  Florentie  in  exer— * 
citu  ad  hominos  scribendum,  ipsum  ofBcium  facere  recusaverit  vel 
negligenter  exercuerit,  puniatur  et  condempnari  debeat  in  libris  quin- 
quaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  no- 
tai-ius  vel  alius,  qui  fraudem  commiserit  in  predictis,  puniatur  in  libris 
centum  florinorum  par^'orura,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  quicumque  ante  preseuteiu  exercitum,  sine  licentia  Potestatis 
vendiderit  aliquero  equum  alieni  non  civi  fiorentino,  vel  extra  districtum 
Florentie  miserit  ;  sì  esset  equus  de  armis,  condempnetur  in  libris  quin- 
quaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis  ;  et  si 
non  esset  equus  de  armis,  condempnetur  in  libris  vigintiquinque  flori- 
norum parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  quicumque  sine  licentia  Potestatis,  data  per  scripturam  pu- 
blìcam  scriptam  manu  legalis  notariì,  vendiderit  equum  sibì  inpositum 
prò  Communi  Florentie,  solvat  et  solvere  debeat  Communi  Florentie 
nomine  pene  libras  centum  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium 
Potestatis. 


(1)  SupplÌBC-i  :  •  motuin   >•. 
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Item,  si  aliquis  gonfalonerius  intraverit  campum  ante  baadoriam  sui 
sextus  ad  hoc  dcputatam,  sine  licentia  Potestatia  voi  Capitaneorum  exer- 
citus,   puniatur  in  libris  vigintiquinque,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item  si  aliqua  singulaiis  persona  intrrverit  cainpum  sine  eius  ve- 
xillifero,  si  fuerit  jniles,  puniatur  in  soldis  quadraginta  florinoram  pai-- 
voruui,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  si  fuerit  pedes,  puniatur  in 
soldis  viginti,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item  siquis  destenderit   padiglionem    sive    trabacliam    vel    tendam  <'•  149' 

aut  aliud  hospitium  in  exercitu,  ante  quam  destendatur  Padiglione 
Communis  Florentie,  comburatur  eius  padiglione  seu  trabacha  vel  tenda. 
Insuper  puniatur  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  siquis  raisrrit  ignem  in  aliquo  lovio  seu  frascato    aut    palea 
vel  feno  in  exercitu,  existente  exercitu  in    campo,    teneatur    Potestas 
.il  ei  tollero  libraci*  decem  nomine  pene,  et  plus  ad  ipsius  Potestatis  arbi- 

triuui.  Medietas  cuius  quantitatis  sit  accusantis,  et  alia  medietas  sit 
Communis.  Et  si  mictens  ignem  pauper  esset,  non  solvendo,  verberetur 
et  fustigetnr  nudus  per  exercitum,  et  plus  puniatur  personaliter  arbi- 
trio Potestatis. 

Item,  quilibet  debeat  tendere  suum  padiglionem  seu  trabacham  vel 
tendam,  et  se  ponere  cam  suo  sextu,  sub  pena  et  banno  ad  arbitrium 
et  voluntatem  Potestatis. 

Item,  quilibet  sextus  et  banderie  cuiuslibet  sextus,  constitute  ad 
exercitum  ponendum,  ponantur  sic  divisi  unus  ab  alio,  quod  milites  et 
pedites  equi  bestie  et  somarii  libere  et  iarge  possint  ire  et  redire  per 
exercitum. 

Item,  siquis  gonfalonerius  militum  vel  peditum  exierit  skieras  vel 
cucurrerit  ad  aliquem  ruraorem  vel  de  campo  exierit  sine  parabola  et 
licentia  Potestatis  vel  eius  distrignitorum  vel  Capitaneorum  exercitus, 
comburantur  eius  arma  et  equus.  Et  si  fuerit  pedes,  comburantur  arma 
sua  ;  et  insuper  puniantur  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  si  aliquis  miles  seu  pedes  exierit  skieras  ei  assignatas  vel  ad 
aliquem  rumorem  cucurrerit  vel  de  campo  exierit  occasione  rumoris 
vel  seditionis  lovande  vel  alia  inconvenienti  occasione  absque  suo  ve- 
xillifero  sine  parabola  et  licentia  Potestatis  vel  eius  distrignitorum  vel 
Capitaneorum  exercitus,  si  fuerit  miles,  comburantur  eius  arma  et  equus; 
et  si  fuerit  pedes,  comburantur  arma  sua  ;  et  insuper  puniantur  ad 
arbitrium  Potestatis. 

Itera,  si  aliqui  habuerint    inter  se  verba    iniuriosa,  vel    ad   alium         e.  ino. 
actum  pervonerint  in  exercitu,  quod  Deus  advertat,  puniantur  in  per- 
sona et  avere  ad  arbitrium  et  voluntatem  Potestatis. 

Item  si  aliquis  vel  aliqui  remanserint  domi,  licentia  sibi  concessa, 
ut  dictum  est,  vel  alia  iusta  de  causa  scilicet  infirmitatis  vel  alterius 
impedimenti,  si  fuerint  eis  inpositi  equi  vel  baliste  prò  Communi  Flo- 
rentie,  teneantur  et  debeant  mietere  in  presentem  exercitum  equum 
sive  equos  et  equitatorem  seu  equitatores,  balistara  seu  balistas  et  ba- 


IX.    1]  STATUTI    E    ORDINAMENTI    DELL'eSEBCITO  $78 

listarium  seu  balistarios  de  civitate  vel  districtu  Florentie,  ad  penam 
Potestatis  arbitrio  auferendam. 

Item,  quod  omnes  et  singuli,  (luibus  imposite  sunt  baliste  arcus 
marre  pale  piccones  et  sega,  sint  et  esse  debeant  coram  illis  qai  de- 
putati sunt  vel  fuerint  ad  regendum  eos  :  et  quotiecuscumque  non  repe- 
rirentur,  quilibet  predictorum  teaeatur  et  debeat  solvere  Communi 
Florentie,  prò  qaalibet  vice,  soldos  quinque  florinorum  parvorum,  et 
plus,  ad  arbitriura  Potestatis.  Et  super  arcabus  et  balistis  de  novo 
eligantur  duo  notarli  et  duo  laici,  coram  quibus  debeant  se  in  exercitu 
presentar!,  ne  aliqua  uialitia  committatur.  Salvo  etiam  semper  officio 
vexilliferorum,  balistariorum  et  arcatorum  ;  dura  tamen  eorum  absolutio 
vel  liberatio  non  oonferat. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  mercatores  exercitus,  nndeeumque  sint, 
venire  debeant  ad  portandum  forum  victualium  habundanter  ad  exer- 
citum.  Et  qui  centra  fecerit,  teneatur  solvere  Communi  Florentie  soldoa 
centam  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  milites  pedites  pavesarli  balistarii  arca- 
tores  guastatores  marraioli  speczatores  picconarli  segatorea    et    omnes  e.  150' 

alle  persone  exercitus,  tam  civitatis  quam  districtus,  teneantur  aequi 
eorum  vexilliferoa  et  insignas,  ad  penam  et  bamnnm  ad  voluntatem  et 
arbitrium  Potestatis. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  capitanei  gonfalonerii  et  distringitores 
habeant  plenum  arbitrium  ad  distringendum  et  guidandum  omnes  ot 
singulos  sub  se  constitutos. 

Item,  quod  quicumque  de  civitate  vel  districtu  Florentie  scribi  fe> 
cerit  nonien  alterius  absentis,  vel  responderit  prò  alio  nominato  in 
carta,  teneatur  et  debeat  solvere  Communi  Florentie  libras  viginti- 
quinque  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  siquia  equum  quem  duxerit  vel  duci  fecerit  in  excrcitum 
commodaverit  voi  commodari  fecerit,  scripserit  vel  scribi  fecerit  prò 
aliqua  persona,  seu  representaverit  rei  representari  fecerit,  consigna- 
verit  vel  consignari  fecerit  ;  puniatur  couroodans,  scribi  faciens,  seu 
conaignans  in  libris  centum  florinorum  parvorum,  et  equum  amictat. 
Et  ille  prò  quo  fuerit  scriptus,  in  aliis  libris  centum  florinorum  par- 
vorum prò  qualibet  vice,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis  ;  et  ex  nunc 
Bit  etiam  condempnatus. 

Item,  quod  quicumque  civis  florentinus  forctanna  vel  comitatiaus 
de  districtu  Florentie,  etatia  a  quindecim  annis  supra  et  a  septuaginta 
annis  infra,  non  reperiretur  scriptus,  et  nomen  eius  scriptum  in  actis 
et  scripturis  relatis  per  rectores  et  cappellanos  vel  alios  ad  id  consti- 
tutos,  puniatur  ad  arbitrium  Potestatis,  nisi  infra  terminum  decem 
dieram  post  publicationom  huius  ordinamenti  se  scribi  fecerit  in  eisdem. 
Item,  quod  quilibet  liabens  equum  prò  Communi  Florentie,  tam 
civitatis  quam  comitatus  Florentie,  teneatur  et  debeat  portare  et  habere 
in  presenti  exercitu  sellam  ad  destrarium,    covertaa    equi,   panzeriam  ,   .« 
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sive  asbergum,  caligas  sive  stivalettos  de  ferro,  cappeliaui  de  acciario, 
lamerias  vel  coraczas,  lanceam,  scutuin  sive  targiam  vai  tabolaccium 
amplam.  Et  quicumque  contrafecerit  et  ita  non  portaverit  et  habuerit 
in  exercitu  dieta  arma,  ut  dietum  est.  puniatur  et  condempnetur,  de 
sella  in  soidis  viginti  florinoram  parvorum,  de  covertis  in  soldis 
sexsaginta,  de  panzeria  sive  asbergo  in  soldis  centum,  de  caligis  sive 
stivalettis  de  ferro  in  soldis  viginti,  de  cappello  acciari!  in  soldis  vi- 
ginti, de  lameriis  sive  coraczis  in  soldis  viginti,  de  iancea  in  soldis 
viginti,  de  scuto  sive  targia  seu  tavolaccio  in  soldis  viginti  florinorum 
parvorum. 

Item,  quilibet  pedes  civitatis  Florentie  teneatur  et  debeat  portare  <■  '''- 
et  habere  in  presenti  exercitu  panzeriam  sive  corictum  cura  manicis 
ferrois,  aut  manicos  ferreos  cum  coraczinis,  cappellum  de  acciario  vel 
cervslleria,  gorgieriam  sive  collare  de  ferro,  lanceam,  scutum  sive  ta- 
bolaccium magnum.  Et  quicumque  contra  fecerit  et  non  portaverit  et 
habuerit  in  exercitu  dieta  arma,  ut  dietum  est,  puniatur  et  condempne- 
tur, de  panzeria  sive  coricto  cum  manicis  sive  de  manicis  cum  cora- 
czinis in  soldis  viginti  florinorum  parvorum,  de  cappello  sive  cervel- 
leria  in  soldis  decem,  de  gorgieria  sive  collare  in  soldis  decem,  de 
Iancea  in  soldis  decem,  de  scuto  sive  tabolaccio  in  soldis  decem  flori- 
norum parvorum. 

Item,  omnes  balistarii  et  arcatores  civitatis  et  comitatus  Florentie 
teneantur  et  debeant  portare  et  habere  in  presenti  exercitu  ea  arma 
omnia  que  requiruntur  et  necessaria  eis  sunt,  sub  pena  quam  Pote- 
stas  vellet  auferre. 

Predicta  omnia  et  singula  statuta  et  ordinata  sunt  per  predictos 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  salvo  etiam  semper,  quod  Potestas 
possit  punire  omnem  personam  et  locum  suo  arbitrio  et  voluntate,  que 
vel  qui  alias  aliquid  dolose  vel  fraudulenter  faceret  vel  gereret,  vel  malefi- 
cium  commicteret,  a  die  motus  exercitus  usque  ad  diem  reversionis 
eiùs,  in  exercitu  vel  occasione  exercitus,  aut  quod  in  aliquo  impediret 
exorcitum.  Salvo  semper,  in  predictis  omnibus  et  singulis,  arbitrio  et 
libertate  domini  Capitanei    et    Anzianorum    Populi    Fiorentini.    Anno 

o        o 

Domini  curren te  M  CO  Iviiij",  die  xj"  mensis  marczu,  indictione  tertia, 
in  Caminata  diete  Potestatis,  in  domo  Filiorum  Abatis. 

Item  postea,  Millesimo  ducentesimo  sexsagesimo,  die  lune  quinto 
mensis  aprilis,  indictione  tertia,  firmata  et  approbata  fuerunt  omnia  "  aprile, 
suprascripta  per  dietum  dominum  lacopinum  Potestatem,  et  per  Capi- 
taneos exercitus.  Et  lecta  per  me  lacobum  de  Vichio  notarium  in  ecclesia 
Sancte  Reparate,  in  public©  parlamento,  in  quo  interfuerunt  dictus 
dominus  Phylippus  Capitaneus  et  Anziani  Populi  Fiorentini. 

*•  In  Dei  nomine  et  beate  Virginis  Marie  et  Sancti  lohannis  Baptiste      e  i:ìi  bis. 

menta  .  patroni  et  confalonerii  Communis  et  Populi  Fiorentini  et  omnium  saucto- 


IX.    2]  STATUTI    E    ORDINAMENTI    DELl'eSEBCITO  875 

rum  et  sanctarum  Dei,  et  ad  honorem  et  exaltationem  Communis  et 
Populi  Fiorentini  et  suorum  amicorum,  et  ad  mortem  et  confaxionem 
omnium  inimicorum  Communis  et  Populi  Fiorentini. 

Hec  sunt  Ordinamenta  facta  in  presenti  victorioso  exercitu  Com- 
munis Florentie  per  nobilem  virnm  doiuinum  lacopinum  Ramgonia,  Dei 
gratia  honorabilem  Potestatem  Florentie,  et  per  Capitaneos  exeroitas 
concorditer,  presentibus  et  consententibus  Anziani»  qui  sunt  in  pre- 
senti exercitu. 

Qnod  tentorium  Communis  Florentie  porfetur  et  procuretur  et  fiat, 
ita  quod  precedat  alia  tentoria  et  hospitia  et  salmas  Campi,  cum  ban- 
deriis  Postarum  Campi  ;  et  quod  primum  tentorium  ait  quod  tendatur 
in  Campo.  Et  quod  nullus  debeat  tendere  vel  tendi  facere  suam  pa- 
diglionem  trabaccam  vel  tendam,  nisi  prins  tendatur  tentoriam  Com-< 
munis  Florentie.  Et  quod  nullus  extendere  debeat,  nisi  prius  extendatur 
tentorium  Communis.  Et  qui  contra  fecerit,  si  fuerit  miles,  puniatur 
in  Hbris  x  ;  et  si  fuerit  pedes,  in  soldis  o  ;  et  comburatur  eius  tento- 
riam trabaccha  sive  tenda,  et  plus  puniatur  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  pavenses  portentur,  ita  quod  semper  sint  retro  et  insta 
schieras  balistariorum  ;  et  quod  officiales  super  pavensibus  constituti 
procurent  ita  quod  portentur  ut  dictum  est. 

Item,  quod  gonfalonerii  pavesariorum  et  pavesarli  teneantur  et  de- 
beant,  quando  campus  mutatur,  ire  et  esse  iusta  salmas  pavensium, 
ut  parati  sint  et  possint  aprehendere  pavenses  si  expediret.  Et  qui- 
cumque  gonfalonerius  pavesariorum  contra  fecerit,  puniatur  in  soldis  e 
prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis;  pavesarius  qui  contra  fa- 
ceret ,  puniatur  in  soldis  x  prò  qualibet  vice  et  plus  arbitrio 
Potestatis. 

Item,  quod  baliste  grosso  et  torni  portentur  iusta  salmas  pavensium  ; 
et  ofiiciales  super  baiistis  grossìs  constituti  procurent  ita  quod  portentur 
ut  dictum  est. 

Item,  quod  illi,  qui  ordinati  et  electi  sunt  ad  conducendum  et  por- 
tandum  ipsas  balistas  grossas,  teneantur  et  debeant  semper  ire  et  esse, 
quando  campus  mutatur,  iusta  salmas  balistarum  grossarum,  ut  parati 
sint  et  possiut  apprehendere  ipsas  balistas,  si  expediret.  Et  qui  contra 
fecerit  puniantur  prò  qualibet  vice  in  soldis  x,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  una  salma  sagìttaminis  prò  ipsis  baiistis  grossis  portetur 
semper  iusta  salmas  balistarum  predictarum  ;  et  quod  officiales  consti- 
'  tati  super  sagittamine  teneantur  et  debeant    ita    procurare  et   facere 
quod  portetur  sagittamen  ut  dictum  est. 

Item,  quod  salme  tentoriorum  Communis  et  pavesariorum  et  bali- 
starum grossarum  possint  et  debeant  ire  et  portari  per  viam  illam  qua 
ìbunt  mìlites  balistarii  et  arcatores,  et  non  per  viam  alterius  salmerie. 
Item,  quod  tota  salmeria,  exceptis  salmis  tentoriorum  Communis 
et  Pavesariorum  et  balistarum  grossarum,  vadat  et  ducatur  per  unam 
viam,  et  gentes  cum  armis  vadant    et    ire    debeant    per   unam  aliam 
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viam,  ad  hoc  ut  melius  sint  cxpedite  gentes  ire  contra  inimicos,  si 
dimiserint  se  videro. 

Item,  quod  per  viam  salmerie  cum  somariis  et  bestiis  non  debeat 
irò  nisi  una  persona  tantum  prò  somario  seu  alia  bestia,  que  fit  sine 
lancea  et  balista  et  arcu.  Et  qui  contra  fecerit.  perdat  bestiam  et  res 
que  fuerint  super  e».  Et  insuper  puniatur  in  persona  et  avere  arbi- 
trio Potestatis. 

Item,  quod  uullus  sit  ausus  portare  vel  portari  facere  in  soma  super 
aliquo  somario  vel  mulo  seu  iumento  balistam  vel  arcum,  quando 
campus  mutatur.  Et  qui  cjntra  fecerit,  perdat  bestiam  et  res  que 
fuerint  super  ea.  Et  puniatur  etiam  in  persona  et  avere  ad  arbitrium 
Potestatis. 

Item,  quod  arcatores  et  balistarii  teneantur  sequi  eorum  gonfalones, 
et  ab  cis  nulla  occasione  secedere  sine  licentia  Gonfaloneriorum,  et 
nisi  campum  prius  sit  positura.  Et  quod  teneantur  etiam  et  debeant 
portare  eorum  balistas  et  arcus  tesos.  Et  qui  contra  fecerit,  puniatur 
prò  qualibet  vice  in  soldis  x,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  quilibet  miles,  pedes,  balistarius  et  arcator  teneatur  et 
debeat  ire  cum  suo  gonfalone  et  stricte  ad  suam  schieram,  et  non 
intrare  in  Campum  uUa  occasione  absque  suo  gonfalone.  Et  qui  contra 
fecerit,  si  fucrit  miles,  puniatur  in  soldis  xl  prò  qualibet  vice,  et  plus 
arbitrio  Potestatis.  Et  si  fuerit  pedes  balistarius  vel  arcator,  in  sol- 
dis XX  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  quilibet  Gonfalonerius,  miles,  pedes,  balistarius  et  arcator 
teneatur  et  debeat  ire  et  morari  ad  custodias,  die  et  nocte,  et  ad 
gualdanas,  prout  iniantum  fuerit  per  bamnum  vel  nuntios  Communi». 
Et  qui  contra  fecerit,  si  fuerit  gonfalonerius  militum,  puniatur  in  li- 
bris  XXV  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis.  Et  quilibet  miles 
qui  contra  fecerit,  in  soldis  sexaginta  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio 
Potestatis.  Et  si  fuerit  gonfalonerius  peditum  vel  balistariorum  aut 
arcatorum,  puniatur  in  libris  x  et  plus  arbitrio  Potestatis.  Et  quilibet 
pedes,  balistarius  et  arcator  qui  contra  faceret,  puniatur  in  soldis  xx 
prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Predicta  omnia  Iccta  fuerunt  iu  publico  Parlamento,  sub  tentorio 
Communis  Florentie,  in  villa  de  Vcrniano  comitatus  Senarum,  M  CC  Ix, 
die  iovis  vj"  intrante  maio  ;  presentibus  testibus  domino  Coppo  Abatis 
et  Manno  Guidouis,  et  aliis  pluribus. 
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Febbraio 


9-23 


10 


10-16 


11 


Lunedì  Firenze      Nomi  dei  dodici  Capitani   dell'esercito  (I,  1).     Po/;.        1 

»  »  Gonfalonieri   dei  cavalieri   cittadini  ;   e  loro 

Distrin^tori  e  Consiglieri  (I,  2).  »  2 

»  »  Gonfalonieri  dei  pedoni  cittadini  ;  e  loro  Di- 

stringitori  e  Consiglieri  (I,  3).  »  3 

»  Nunzii  del  Comune,   deputati  a  stare  coi  Ca- 

pitani dell'esercito  (I,  26).  »         32 

Martedì  »  Gonfalonieri   dei  balestrieri  cittadini  ;  e  loro 

Distringitori  e  Consiglieri  (1,  4).  »  4 

>  »  Banderai  degli  arcatori  cittadini  ;  e  loro  Di- 

stringitori e  Consiglieri  (I,  5).  »  6 

>  >  Banderai  delle  Poste  del  Campo  (I,  6).  »  7 
»                    »           Gonfaloniere  dei  cavalieri  cittadini   del  Car- 
roccio ;  Distringitori  e  Consiglieri  ;  Cava- 
lieri (I,  7).                                                          »         ivi 

»  »  Ufficiali  sopra  le  balestre  (I,  18).  »  29 

»  »  Ufficiali  sopra  i  pavesi  (I,  19).  »         30 

>  »  Ufficiali  deputati  a  fare  eleggere   i  gonfalo- 

nieri nei  singoli  pivieri  del  contado  e  far 
fare  le  guardie  nell'esercito  (I,  20).  »        ivi 

»  Ufficiali  sopra  i  maestri  delle  mannaie,  delle 

•    seghe  e  scuri,  e  dei  picconi,  e  notaro  dei 

medesimi  (1,  16).  >         29 

Mercoledì  >  Pedoni  cittadini  a  guardia  del  Carroccio,   e 

Gonfaloniere  dei  medesimi  (I,  8).  »  10 

»  »  Banderai  del  Mercato;    sollecitatori,  coadiu- 

tori e  notari  dei  medesimi  (1, 9).  »         15 

>  >  Banderai  dei  Guasti  e  loro  coadiutori  (I,  10).       »         16 
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Firenze      Pavesari  dei  Sesti  della  città,    divisi  ili  tre 

gonfaloni;  e  loro  Gonfalonieri  (l,  11).         Pag. 
»  Nomi  di  coloro  che  debbono  portare  le  insegne 

dei   maestri  :    Mannaie.   Seghe    e    scuri. 
Picconi  (I,   12).  » 

»  Gonfalonieri  delle  marre  e  delle  pale  (I,  13).        » 

»  Capitanoe  banderaio  della  Gesta((?«e6ie){1, 14).        » 

»  Camarlinghi  del  Comune  nell'esercito,  e  notari 

dei  medesimi  (I,  18).  » 

»  GonfalonierieDistringitoridellaSaImeria(I,15).        » 

»  Fabbri  dell'esercito  (I,  21).  » 

»  Ufficiali  soprai  muli  e  le  bestie  da  soma  (I,  22).       » 

»  Ufficiali  che  debbono  rimanere  in  Firenze,  per 

provvedere  alla  spedizione   del   mercato 
delle  vettovaglie  all'esercito  (1,  23).  » 

»  Ufficiali  sopra  il  saettame  (I,  24).  » 

»  Elenco  dei  giorni   nei   quali   i   Capitani  del- 

l'esercito non  si  adunarono,  né  stettero 
all'ufficio  ([,  27).  » 

»  Ufficiali  deputati  «  ad  faciendum  Aeri  hedi- 

flcia  »  in  vari  luoghi  del  contado  (I,  25).        » 
»  A  istanza  dei  consoli  di  Gangalandi,   mess. 

Martino  giudice  e  assessore  del  Potestà 
e  i  Capitani  dell'esercito  deliberano  che  il 
detto  Comune  abbia,  pei  servizi  dell'eser- 
cito un  «  vexi  11  um  »,  un  padiglione  e  un 
capitano  proprio  ;  e  il  detto  Giudice  ne 
fa  precetto  ai  consoli  medesimi  (I,  28).  »         33 

»  Deliberazione  e  precetto  e.  s.  per  il  Comune 

di  Pontormo,  a  ista/iza  del  rettore  del 
medesimo  (l,  29).  »         34 

»  Deliberazione  e  precetto  e.  s.  per  il  Comune 

di  Montevarchi,    insieme   coi   Comuni  di 
Caposelvi  e  Pietravelsa,  a  istanza  di  Bru- 
netto Latini,  sindaco  del  Comune  di  Mon- 
tevarchi (I,  30).  »         ivi 
»           Deliberazione  e  precetto  e.  s.  per  il  Comune 

di  Montelupo  (I,  31).  »         35 

»  Ufficiali  eletti  «  super  inveniendis   et   scri- 

bendis  »  balestrieri,    arcatori   e   uomini 
con  lance  della  città  di  Firenze,  i  quali 
stieno  apparecchiati  ad  andare  coi  cava- 
lieri cittadini  «  in  tractis  et  andatis  »  (1, 32).        »         ivi 
»  Deliberazione  disi  Giudica  assessore  del  Po- 

testà e  dei  Capitani  dell'esercito  sopra  il 
salario  da  assegnarsi  ai  predetti  bale- 
strieri ec.,  nei  giorni  di  servizio,  e  nei 
giorni  che  stanno  in  città  (I,  33).  .    »         ivi 
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Firenze      Deliberazione  del  Giudice  e  dei  Capitani  sud- 
detti suir  imporre   i   cavalli   al   Comune 
e  uomini  di  Catignano  e  Gara  bassi;  san- 
zionata dagli  Anziani  (I,  35). 
»  Eiezioni  dei  capitani  dei  Comuni   di   Monte- 

varchi, Pontormo,  Montelupo   e   Ganga- 
landi,  fatte  dal  Giudice   e   dai   Capitani 
suddetti  (I,  34). 
»  Altre  elezioni  di  capitani  di  pivieri  del  con- 

tado, nei  Sesti  di  Porta  San  Piero  e  del 
Borgo,  per  i  servizi  dell'esercito  ;  coU'ob- 
bligo  che  ciascuno  dei  pivieri  nominati 
abbia  inoltre  un  gonfalone  (vexillum)  e 
un  padiglione  da  per  sé  (I,  36). 
»  I  Capitani  deliberano   che   Uberto   de  Rovi- 

noso, capitano  dei  pivieri  di  San  Giusto  in 
Salci  e  San  Polo  in  Rosso,  rimanga  a  capo 
di  tutti  e  due,  con  un  salario  unico  (I,  37). 
>  Deliberazione  e.  s.  per  Baldese  di  Bonaccorso 

dell'Antella,   capitano  dei  due  pivieri  di 
San  Leonino  in  Conio  e  di  Ligliano  (I,  38). 
»  Deliberazione  dei  Capi  tani  suU'imporre  i  cavalli 

agli  uomini  di  Puliociano  in  Valdelsa  e  di 
Montevoltraio  ;   sanzionata  dagli  Anzia- 
ni (I,  39). 
»  Il  Giudice  assessore  del  Potestà  e  i  Capitani 

dell'esercito  deliberano   che  le   terre  di 
Moncioni,    Villole,  Poci,  Ucerano   stiano 
sotto  il  capitano,  gonfalone  e  padiglione 
di  Montevarchi  (I,  40). 
>  Deliberazione  dei   Capitani   per   la  condotta 

di  cento  berrovieri  in  Lombardia  (I,  41). 
»  Deliljerazione  e.  s.,  per  altri  cento  berrovieri 

in  Romagna  (I,  42). 
»  Elezione    di   un   ufficiale   e   di  un  notaro  a 

condurre  i  cento  berrovieri  di   Lombar- 
dia (I,  43). 
*  Elezione  e.  s.,  per  la  condotta  dei  cento  berro- 

vieri di  Romagna  (I,  44). 
»  Carta    de' patti   della   condotta  dei  predetti 

berrovieri,  deliberata  dai  Capitani  del- 
l'esercito, e  da  presentarsi   all'  approva- 
zione degli  Anziani  (I,  45). 
»  Ufflciall  ordinAti  a  imporre  i  cavalli  agli  uo- 

mini di  Montevoltraio,  di  Catignano  e  di 
Gambassl  (I,  40). 
»  I  Capitani  deliberano  che  tutti  gli  uomini  del 

eontado  h!  scrivano  e  debbano  servire  nel 
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Sesto  a  cui  appartengono,  pei  servigi  «  de 
balistis,  arcis,  palis,  marris  et  merca- 
to »  (I,  47).  Pag.  41 
Marzo  '^  Mercoledì  Firenze  II  Giudice  e  assessore  del  Potestà  e  i  Capi- 
tani deliberano,  e  gli  Anziani  approvano, 
che  gli  uomini  di  Capraia,  essendo  in  pochi, 
non  abbiano  l'obbligo  di  fare  da  per  sé  un 
padiglione  per  l'esercito^  ma  abbiano,  sì, 
un  proprio  gonfalone  e  un  proprio  capi- 
tano (I,  48).  >         ivi 

»  6         Sabato  »  Per  deliberazione  dei  Capitani  si  nominano  sei 

ufficiali ,  da  aggiungersi  agli  altri   eletti 

il  28  febbraio   (I,  32),    sopra  lo   sceglie- 

"'  re  e  approvare  i  balestrieri,  arcatori  e 

uomini  con  lance,  che  dovranno  andare  coi 
cavalieri  cittadini.  La  nuova  elezione  è 
poi  rivocata  dagli  stessi  Capitani  (I,  40).        »         ivi 

»  9         Martedì  »  I  Capitani  deliberano  che  il  Comune  di  Spu- 

gnole vada  nell'esercito  sotto  il  Capitano  e 
la  tenda  {tentorio)  del  piviere  di  San  Piero 
a  Sieve,  ma  possa  avere  un  gonfalone  pro- 
prio (I,  50).  »         43 

»  »  »  »  I  Capitani  deliberano  che  gli  uomini  della  curia 

di  Coldipietra  vadano  nell'esercito  sotto  il 
gonfalone,  tenda  e  capitano  del  piviere  di 
Ripoli  di  Greti  (I,  51).  »         ivi 

9-10  »  Elezione  di  due  ufficiali,  con  un  notare  e  un 

manescalco,  a  rassegnare  e  approvare  i 
cavalcatori  (equitatores)  della  città,  che 
si  conducono  ai  soldi  del  Comune,  e  patti 
di  essa  condotta  (I,  52).  »        ivi 

10  Mercoledì  »  I  Capitani  deliberano  che  il  Comune  di  Certaldo 

abbia  nell'esercito  gonfalone,  tenda  e  capi- 
tano da  per  sé.  Segue  il  precetto  relativo, 
e  l'elezione  del  capitano  (I,  53).  »         43 

11  Giovedì  »  Deliberazione  e.    s.  pei  Comuni  di  Petroio  e 
.  di  CoUegonzoli  di  Greti  e  le  loro  curie, 

salvo  l'accettazione  da  farsi  dai  mede- 
simi dentro  il  prossimo  lunedi  15  mar- 
zo (I,  54).  »         44 

»  »  »  Deliberazione  e.  s.,  per  il  Comune  di  Passi- 

gnano,  e  precetto  relativo  al  rettore  di 
esso  Comune  (1,  55).  »        ivi 

»    -tìS  .H5#  »  Statuti  e  ordinamenti  dell'  esercito,    stabiliti 

ifc  '  e  ordinati  dal  Potestà  e  dai  dodici  Capi- 

tani (IX,  1).  »       369 

13         Sabato  »  I  rettori  del  Comune  di  CoUegonzoli  e  di  Pe- 

troio dichiarano  ai  Capitani  dell'esercito. 
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sentito  anche  il  parere  degli  uomini   del 
Comune,  che,  per  minore  spesa,  vogliono 
rimanere  sotto  il  capitano  del  piviere  di 
S.  Giovanni  in  Greti,  e  sotto  quel  gonfa- 
lone e  padiglione  (I,  56).  Ptzg.      44 
Firenze      Stanziamento  del  salario  agli  ufficiali  deputati 
a  scrivere  i  balestrieri,  arcatori  ec,  che 
debbono  stare  apparecchiati  in  città  (1, 57).        »         45 
»           Manette  di  Arrigo  dello  Spedito  è  eletto  capi- 
tano del  Comune  di  Passignano  (I,  58).  »        ivi 
»           Lettera  del  Potestà,  Capitano  e  Anziani  della 
città  di  Firenze  a  mess.  Pietro  de  Baza- 
cape  da  Milano,  per  accettarlo  ai  servigi 
del  Comune  con  cinquanta  uomini  a  ca- 
vallo ;  e  patti  della  condotta  (I,  59).               »         ivi 
»           Elezioni  di  tre  ufficiali  deputati  a  comprare 
il  pane  in  Firenze  e  spedirlo  all'esercito, 
e  di  tre  destinati  a  riceverlo,  custodirlo 
e  rivenderlo  (I,  60,  61).                                    »         47 
»           Elezione  di  Oddone  Infrangipane  d'Altomena 
all'ufficio  di  custodire  e  sonare  la  cam- 
pana dell'esercito  (I,  62).                                 »         ivi 
»           Provvedimenti  per  la  guardia  e  fortificazione 

della  contrada  del  Mugello  (I,  63).  »         48 

»  Lettera  del  Potestà  di  Firenze  a  mess.  Binde 

Alamanni  vicario  in  Mugello  sui  provve- 
dimenti predetti  (I,  64).  »         51 
»           Lettera  patente  del   Potestà  predetto  ai  Co- 
muni ed  uomini  destinati  alla  guardia  del 
Mugello  (I,  65).                                                     »  52 
»           Il  Giudice  e  assessore  del  Potestà  e  i  Capitani 
deliberano  che  gli  uomini  del  Comune  di 
S.  Mariano  di  Valdarno  vadano  all'eser- 
cito sotto  il  capitano  e  la  tenda  del   pi- 
viere di  Gropina  (1, 66).                                    >         ivi 
»           Nomina  di  tre  medici  per  cura  dei  feriti  (1, 67).        »         53 
»           Piero  fabbro  dell'esercito  è  esonerato  dal  ser- 
vizio della  balestra  (I,  68).                               »        ivi 
»           Deliberazione  dei  Capitani  circa  all'andata  al- 
l'esercito di  una  parte  dei  rettori  e  cam- 
pai del  contado  e  dei  cappellani  della 
città  ;    con    modificazioni    recatevi  il  10 
agosto  (I,  6y),                                                »        ivi 
»           Lettera  del  Potestà   di   Firenze    a   Sinibaldo 
Tornaquinci  potestà  di  Poggibonsi  e  a  quel 
Consiglio  e  Comune,  perchè   provvedano 
più  che  possono  vettovaglie  per  l'eser- 
cito, che  è  vicino  a  porsi  in  moto  ;  e  cu- 
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rino  la  difesa  della  loro  terra.  Simili  let- 
tere si  spediscono  ai  Comuni  di  Colle  e 
di  San  Donato  in  Poggio  (I,  70).  Pag.       54 

Aprile  0         Venerdì  Firenze      Deliberazione  dei  Capitani  sull'andata  all'eser- 

cito d'una  parte  dei  mugnai  sull'Arno, 
in  modo  che  ne  resti  a  casa  uno  solo  per 
ogni  palmento  (I,  71).  »         ivi 

"''»'''  "  *  lacopobarbiere,  custode  del  leone,  è  esonerato 

dall'andare  all'esercito  (I,  72).  »         ivi 

»  '  * .  »  Pegolotto  d'Uguccione  Gherardini  è  esonerato 

dall'esercito  per  essere  vecchio  ed  in- 
fermo (I,  73).  »         ivi 

»  »  y  »  Si  esonerano  dall'esercito  alcuni  uomini,  desti- 

nati a  rimanere  in  città  «  prò  aptandis 
molendinis  »  (I,  74).  »         .55 

»  >  »  »  Si   esonera   e.  s.,    e   per  la   stessa  cagione, 

maestro  Chiarito  del  popolo  di  S.  Tri- 
nità (I,  75).  »         ivi 

»  "  »  »  Si  delibera  che  un  certo  numero  d'uomini  del 

Mugello,  nominati  nel  documento ,  deb- 
bano, durante  l'esercito,  rimanere  a  guar- 
dia di  quella  contrada,  sotto  l'obbedienza 
■  del  Vicario  del  iMugello  (I,  76). 

»      *     12         Lttifew  »  Signori  e  soprastanti  del  Carroccio  (I,  77). 

»  ,.  !  f,:a  .g>|,m  Si  9Sji9ni\ib  A)-;Maestrj  deputati  al  Carroccio  (I,  78). 

»  »  »  »  I  Capitani  ordinano  che  i  mercanti  delle  terre, 

i  cui  nomini  fu  deliberato  rimanessero 
nel   Mugello ,    vengano   all'  esercito    col  * 

^''^'  mercato  delle  vettovaglie  (I,  79).  »        ivi 

»  »  »  »  Ordine  dei  Capitani,  che  gli  uomini   del   vi- 

'^♦icrfiO  (  0  At^iotol  !ob  cariato  di  Val  di  Marina  stiano  a  guardia 

presso  Combiate  ;  quelli  di  Calenzano,  per 
"'"''■  metà  nel  proprio  castello,  e  l'altra  metà 

colla  ^-icheria  predetta;  e  quelli  di  Tre- 

'"         *  valli,  in  Tre  vai  li  (I,  80).  »        ivi 

»  »  »  ;:)'^qii)i.  g  esonerato   dall'esercito  maestro  Ponzetto 

"^'^®  ^'-'"^^'"'-*''^' ^  •**'■■  da  Rovezzano,    dovendo   rimanere  «  prò 

"'         *  -^^'^  '">  ^  aptandis  molendinis  »  (I,  81).  »        ivi 

»  14         Mercotecfl™^ ''^'^''''^  Si  delibera  che   Bussa  della    Vigna  del    po- 

"""■''  ^  '■'*'^-'*'  '^'^  polo  di  S.  Simone  possa  con  sei   uomini 

'' '"  '  rimanere  a  guardia  della  sua  casa  detta 

0!    1 

Capacela,    situata   in    Mugello   in    luogo 
rfi 

detto  Colle,  nella  corte  del  Padule,  purché 

di  giorno  faccia  il  servizio  nella  contrada,  * 

■  dovunque  gli   comanderà   il   Vicario  del 

»  »  *  »  Lettera  del  Potestà  a  mass.  Bindo  Alamanni 

vicario  del  Mugello,    nella  quale  gli  no- 


» 

IVI 

» 

56 

» 
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tifica  le  anteriori  dieliberazioni  concer- 
nenti gii  uomini  di  Val  di  Marina  ;  i  mer- 
canti del  Mugello;  la  guardia  della  casa 
di  Bussa,  detta  Capacela;  e  ordina  che  esso 
e  il  Vicario  di  Val  di  Marina  si  diano,  oc- 
:.  Cii'j  ,i(.  correndo,  reciprocamente  soccorso  (I,  83). 

Aprile  U         Mercoledì      Firenze      Lettera  del  suddetto  a  mess.  Ghetto  Miotti  vi- 

cario di  Val  di  Marina,  nella  quale  gli  no- 
tifica la  precedente  deliberazione  relativa 
agli  uomini  di  Val  di  Marina,  di  Trevalli 
e  di  Calenzano  ;  con  altri  ordini  per  la 
guardia  di  quella  contrada  e  del  Mu- 
gello, e  pel  mercato  e  i  servizi  dell'eser- 
cito (I,  84). 

»  >  •  »  Biciccio  sarto  è  autorizzato  a  rimanere  in  Fi- 

renze da  domenica  prossima  (18)  a  otto 
giorni,  per  terminare  di  cucire  le  co- 
perte dei  cavalli  (I,  85). 

»  »  •  »  Ai  Signori  e  soprastanti  del  Carroccio  si  dà 

facoltà  di  scegliersi  un  notaro,  otto  nunzi 
e  quattro  maestri,  oltre  quelli  già  eietti 
dai  Capitani  dellesercito  (I,  86). 

»  »  »  »  A  Spigliato  del  Riccio,  deputato  alla  custodia 

dei  pavesi  dell'esercito,  si  aggregano  altri 
quattro  uomini  da  lui  nominati  «  ad  li- 
gaodum  et  recolligendum  et  etiam  guber- 
nandum  »  i  detti  pavesi  (I,  88). 

»  14-16  »  I  Capitani  ordinano  che   dugento   uomini   di 

Montemurlo,  prodi  e  bene  armati,  e  inoltre 
tutti  i  mercanti  «  cum  mercato  >  vengano 
all'esercito,  e  gli  altri  rimangano  a  guardia 
del  castello.  La  scelta  dei  200  viene  com- 
messa a  Ruggero  di  Falcone  della  Vac- 
caia (I,  87). 

»  15         Giovedì  »  Si  dà  facoltà   agli   ufficiali  del   pane   presso 

l'esercito  di  tenere  quattro,  nunzi  del 
Comune  e  un  mulo  (I,  89). 

»  15-16  »  Concessione  di  due  muli  agli  ufficiali  dei  mae- 

stri, e  facoltà  ai  medesimi  di  tenere  per  i 
propri  servizi  due  nunzi  del  Comune  (1,90). 

»  16         Venerdì  »  Concessione  di  quattro  muli  e  di  duo  carrette 

ai  Signori  e  soprastanti  del  Carroccio  (1, 91). 
»  »  »  »  Ai  Signori  e  soprastanti  del  Mercato  si  con- 

cede di  tenere  quattro  nunzi  e  un  mulo 
per  ogni  bandiera  (I,  92). 
»  »  »  »  A  Cavatorta,  banderaio  della  Gesta,  e  ai  suoi 

uomini,  si  assegnano  cento  lance  per  o^ 
fesa  dei  nemici  (I,  93). 
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Firenze      Agli  ufflciali  del  pane  che  rimangono  in  Fi- 
renze si   dà    facoltà    di   tenere    quattro 
servitori  che  siano  uomini  poveri  (I,  94). 
Concessione  di  un  mulo  agli  ufflciali  del  saetta- 
rne (I,  95). 
Ordine  del  Potestà  e  dei  Capitani,  che  il  Co- 
mune di  Montevarchi  mandi  all'esercito 
cento  uomini  bene  armati  e  tutti  i  mer- 
canti col  mercato   delle   vettovaglie  ;    e 
gli   altri   rimangano   a   guardia   del  ca- 
stello (I,  96). 
Ordine  e.  s.,  che  metà  degli  uomini  dei  Co- 
muni di  Montelungo,  Tasso  e   Caposelvi 
rimangano  a  custodia   delle   loro    terre, 
e  l'altra  metà  e  tutti  i  mercanti  vengano 
all'esercito  fi,  97). 
Ordine  e.  s.,  che  gli  uomini  di  Pulicciano  del 
Mugello  rimangano   a   guardia   del   loro 
castello  e  di  quella  contrada  (I,  98). 
Ordine  e.  s.,  che  gli  uomini  di  Montedicroci  non 
restino  in  Mugello  a  guardia  di  Gagliano, 
come  altra  volta  fu  deliberato,  ma  ven- 
gano all'esercito  (I,  99). 
Ordine   e.  s.,    che  gli  uomini  di  Colognole  e 
di  Acone  restino   a   guardia   di  Gaglia- 
no (I,  100). 
Concessione  di  due  muli  a  Piero  e    Diotaiuti 

fabbri  dell'  esercito  (I,  101). 
Si  delibera  che  il  Potestà  scriva  al  Comune 
di  Samminiato  di  non  ricevere,  anzi  di- 
scacciare, gli  sbanditi  fiorentini  del  Borgo 
di  Santa  Fiore  e  di  Torre  Benni  (I,   102). 
Si  assegna  un  salario  di  lire  tre  a  ogni  gon- 
faloniere delle   pale  e  delle   marre    per 
ogni  cavallo  (I,  103). 
Si    assegnano   quattro   muli    al    Potestà   pel 

trasporto  dei  suoi  arnesi  (I,  104). 
Agli  ufficiali  sopra  i   muli   si   dà   facoltà  di 
tenere  con  sé  due  nunzi  del  Comune  a  loro 
scelta  (I,  105). 
Nunzi  del  Comune,  che  debbono  stare  coi  So- 
prastanti del  Mercato  pei  sesti  di  S.  Piero 
Scheraggio  e  di  Borgo  (I,  106). 
Servitori  nominati  dagli  ufflciali  del  pane   in 

Firenze  (I,  107). 
Nunzi   del   Comune   addetti   al   servizio   de- 
gli   ufflciali    del    pane    presso    l' eserci- 
to (I,  108). 
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Aprile  17         Sabato  Firenze      Nunzi  del  Comune  addetti  al  servizio  dei  So- 

prastanti del  Mercato  pei  sesti  di  Porta 
del  Duomo  e  Porta  S.  Piero  (I,  109).  Pag.       66 

>  »  »  »  Il  Potestà  e  i   Capitani   concedono    a  Guido 

Piovano  del  fu  mess.  Guido  dei  Pazzi 
di  Valdarno ,  e  ai  suoi  fratelli ,  e  ai 
loro  fedeli,  di  rimanere  a  guardia  delle 
loro  terre  durante  il  presente  eserci- 
to (I,  110).  ,  ivi 
»             »               »                    »           Assegnazione  di   un   mulo   ai  berrovieri  del 

Potestà  (I,  111).  »         67 

>  »  »  »  Assegnazione  di  un   mulo   all'  ufficiale   della 

Campana  (I,  112).  »        ivi 

»  »  »  »  A  Squarcia  sarto  si  concede  di  rimanere  an- 

cora per  otto  giorni  in  Firenze,  per  ter- 
minare le  coperte  dei  cavalli  (I,  113).  »         68 

»  »  »  »  Assegnazione  di  un  altro  mulo  agli   ufficiali 

del  saettame  (I,  114:  cfr.  I,  95).  »        ivi 

»  »  >  »  Assegnazione  d'un  altro  mulo  al  Potestà  (1, 115: 

cft.  I,  104).  ,        ivi 

»  21  Mei-coledi  Colle  di  Val-  Nunzi  addetti  al  servizio  degli  ufficiali  sopra 

delsa  le  balestre  grosse  (I,  IIC).  »        ivi 

»  23         Venerdì  »  Il  Potestà,  gli  Anziani  e  i  Capitani  dell'eser- 

cito deliberano,  che  gli  uomini  di  Pog- 
gibonsi ,  durante  il  presento  esercito , 
restino  a  difesa  del  proprio  borgo  (I,  117).        >         ivi 

»  »  »  »  Assegnazione  del  salario  ai  nunzi  e  guardiani 

del  Carroccio,  a  cominciare  dal  19  aprile, 
giorno  della  mossa  dell'esercito 
dalla  città  (I,  118).  »        ivi 

»  »  »  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  maestri  del 

Carroccio  (I,  119).  »         09 

»  »  »  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  picconieri  del 

Carroccio  (I,  120).  >        ivi 

»  24         Sabato  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  quattro  <  grulli» 

destinati  a  tenere  le  Ami  dei  bovi  del 
Carroccio  (I,  121).  >         ivi 

»  25         Domenica     Lucciano    Comandamento  del  Potestà  a  Salice  vicario  di 

presso  Casole  Somifonte,  di  recarsi,  dentro  mercoledì 
prossimo  (28),  all'esercito  con  la  gente 
del  suo  vicariato  ;  e  promissione ,  giu- 
ramento e  mallevadoria  di  esso  Vica- 
rio (I,  122).  >        iyl 

»  »  »  »  Si  delibera  che  i  nunzi  del  Comune,  che  sono 

nell'esercito,  abbiano,  dal  giorno  della 
mossa  di  questo  a  oggi,  16  denari  per 
ciascuno  ;  e  alla  medesima  ragione  si 
paghino  in  seguito  (I,  123).  »         70 


»■ 
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Aprile  26         Lunedi         Lueciano    A  Torna  giustiziere  del  Comune  si  assegnano 

presso  Casole         per    il    servigio    nell'  esercito ,    e    finché 
questo  dura,  12  denari   al   giorno,  oltre 
i  due  soldi  che  ha   per  salario  in  Fi- 
renze (I,  124).  Pag.       70 
>            »              »                   >           Ufficiali  eletti  dai  Capitani  dell'esercito  per 

andare  a  Colle  a  ricevervi  le  vettovaglie 

ebe    vi    saranno   mandate   dal  Comune 

,         ,  di  Firenze  (1,  125).  »         71 

»  27         Martedì  »  Il  Potestà  e  i  Capitani  deliberano,    che   Sco- 

-•,  ,  lato  dei  Cavalcanti,  eletto  potestà  di  Ca- 

soie,  tenga  seco  dieci  pedoni  a  sua  scelta  < 

,.,.,;         ..  per  guardia   di   quella  torre  e  della  sua 

persona  (I,  12C).  »         ivi 

»  »  >■  i>  Sottomissione  del  Comune   di   Casole   al   Co- 

^•,  ,  mune  di  Firenze  (I,   127).  »         ivi 

»  Notari  deputati  dai  Capitani  e  dagli  Anziani 

a  scrivere  i  cavalieri  e  i  pedoni  che  si 
presentane  all'  esercito  ,  distribuiti  per 
sesti  (I,   131).  »  73 

■»  Si  stanzia  un  salario  di  quattro  soldi  al  giorno 

ai  bifolchi  del  Carroccio,  per  ogni  paio 
di  bovi  (I,  128).  »  72 

»  »  »  »  Donato  detto   Cavaliere  è  nominato  dal  Po- 

testà e  dagli  Anziani  banditore   del   Co- 
j,,j  mune  nell'esercito  (I,  129).  »         ivi 

»  *  »  »  Rustico  d'Ugo   del  popolo   di  S.  Pancrazio  è 

eletto  in  notare  degli  uflìciali  sopra  la 

guardia  dell'esercito  (I,  130).  »         73 

Maggio  1  Sabato      Villa  di  San      Maestro   Ruggero  dell'Obriaco  medico,  oltre 

Regelo  insorte         alla   cura   già    commessagli    dei    feriti, 

,..i  di  Menzaao  è  eletto   a   curare   i   malati  dell'  esercì- 

to  (1,  132).  »  75 

t>  *  »  »  Ufflciali  eletti  «  super  guasto  fieri   facien- 

do  »  (I,  133).  »        ivi 

»  >■  »  »  Ricerca  di  800  guastatori  (I,  134).  >        ivi 

■  »  »  »  »  BoniHsegna  di  Maizello  è  esonerato   dall'im- 

posta del  mercato,  dovendo  prestare  ser- 
vizio personalBtente   come    pedone    del 
j,}^^.  Carroccio  (I,  135).  »        ivi 

»  2         Doaneaica  »  Ufficiali  deputati  ad  assistere  col  Potestà   e 

femigUa   alla    rassegna  dei  cavalieri  del 
f^i        ,  Comune  (I,  136).  »         76 

»  >'  »  »  Elezione  dei  Distringitori  della  Salmeria,  uno 

per  sesto  (I,   137).  »        ivi 

»  '^         J»UBe(lì  »  Elezione  degli   ufficiali    deputati    a  far  fare 

la  aooi^'  ^  condurre  le  macchine  da  guerra  per 

flpf  <,  .^ivv;   ..;  Uiii-pv        espugnare  il  castello  di  Menzano  (I,  138).        »         ivi 
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Maggio  3(f)         'w/H-RTilU di S«ai     Elezione  degli  nflìeiall  deputati  a  portare  le  .liyjjiiK 

Regolo  balestre  grosse  (I,  139).  Pag.       76 

3  (t^iiq  i.tftj,iiiìylj  i.       {>)  Ordine  che  si  facciano  venire  Aldobrandino  e 

Bertoldo  da  Trebbio  all'  esercito  «  prò 
viis  docendis  »  (I,  176)  (1).  »         89 

3  Lunedi  Campo  intorno  Si  dà  facoltà  al  Camarlinghi  del  Comune  nel- 

a  Menzano  l'aBercito  di  BHitnare  sino   a  200  lire  ai 

vetturali  del  Comune  stesso  (I,  140).  »         78 

>  »  »  »  Ordine  di  pagamento  a  favore  dei   portatori 

dei    legnami    per    la   Campana  e  per  le 

teudp  <1,  141).  »        ivi 

4  Martedì  »  Kéziane  di  quattro  banditori  in  servigio  del 

-fil  CoraaoB  (1,  142).  »         ivi 

»  i  ■  »  »  Si  delibera  di  scrivere  al  conte  Aldobrandino 

da    Pitigliano,   perchè   provveda  a  sue 
i»*i  ib  oqo3Bl  spese  al   pagamento  dei  sergenti  fioren- 

tini, che  sono  con  lui  a  guardia  di  Mon- 
temassi,  e  disponga  poi  a  suo  piacere 
«irea  1  (fatti  di  quel  castello  (I,  143).  »        Ivi 

»  >•  »  »  Ordine  di  pagamento  a  favore  di  Cambio  da 

Cuorle  per  rimunerazione  della  sua  pro- 
dezza (I,  144).  »         ivi 

»  »  »  »  Ordine  di  pagamento  a  favore  dei  maestri 

oli*  lavorarono  alle  macchine  da  guerra 
per  r  espugnazione  di   Menzano  (1,  145).        »         7» 

»  »  »  »  Gualterone  del  Pace  è  eletto  potestà  di  Men-  « 

loij    r.,       zano  ({,   146).  »         ivi 

»  5        Mercoledì  »    '■'''■'Benci  del  Grillo   è  eletto    banditore   del  Co- 

mnne  nell'esercito  (I,  147).  »        ivi 

»  »  »  »  Consegna  degli  ostaggi  di  Menzano,  fatta  dal  ♦ 

Potestà  di  Firenze  a  Salice  d'Oltrarno  vi- 
cario di  Semifonte,  perchè  questi  li  con- 
segni in  Firenze  al  Capitano  del  popolo 
e  agli  Anziani  (I,  148).  !■  :sj  i      >        \j\ 

>  fi        Giovedì     Villa  di  Ver-    Salvi  Manieri  è  sostituito  a  Feo  Quattrocoscie 

niano  neH'uffleio  di  provvedere  alle  guardie  da 

ftrei  nell'esercito  (I,  149).  »         ivi 

>.  »  »  -»  ■S(rttomÌ8Sio«©  del  Comune  di  Menzsno  al  Co- 

mmie  di  Firenze  (I,   150).  »  80 

»  »  »  »  EteiSone  degii  nfllciali  destinati  a  fare  le  ras-  < 

set^e  degli  uomini  del  contado  (l,  151).        »         81 


(1)  A  miglior,  dichiarazione  della  noia  1  posta  a  pag.  89  e  della  data  che  abbiamo  qui  attribnita  u  questo 
documento,  cfr.  il  doc.  183  a  pag.  91,  del  IS  maggio:  da  questo  si  deduce  che  Bertoldo  da  Trebbio  e  mess.  Ciap- 
perone  suo  comjiagno  erano  da  dieci' giorni  in  servicio  presso  l'eserrito. 
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IXniCE    CKOKOLOaiCO    DEI    BOCUMKSTI 

Giovedì    Villa  di  Ver-    Nuovi  Statuti  e  ordinamenti  dell'esercito  fatti 

dal  Potestà  e  dai  Capitani,  colla  presenza 
e  il  consenso  degli  Anziani  deputati  presso 
l'esercito  stesso  (IX,  2).  Pag. 

Ordine  di  schieramento  dell'esercito  (I,   152).        > 
Elezione  di  due  ufficiali  a   fare   la   rassegna 

dei  cavalieri  stipendiarì  (I,  153).  » 


Duccio  del  Cherico  Tebalduccio  è  eletto  di- 
stringi to  re  dei  balestrieri  del  sesto  di 
S.  Piero  Scheraggio  in  luogo  di  Doscio 
Pulci  (I,  154).  » 

Assegnazione  di  salario  ai  maestri  che  la- 
vorarono alle  fortiflcazioni  di  Casole,  e  ai 
nunzi  che  stettero  con  loro  (I,  155).  » 

11  Potestà  dà  licenza  a  Iacopo  di  Bartolo  sel- 
laio di  andare  per  due  giorni  a  Firenze 
per  provvedere  la  borra  per  il  riatta- 
mento delle  selle  dei  cavalli  (I,  156).  » 

Stanziamenti  a  favore  di  mess.  Tancredi  ca- 
pitano di  Montemassi,  per  la  difesa  del 
detto  castello  ;  e  ai  sergenti  fiorentini, 
che  stettero  per  ventitré  giorni  a  guar- 
dia del  medesimo  (I,  157).  » 

Kicerca  di  100  marraiuoli  per  l'esercito  (1, 158).        » 

Si  delibera  che  il  castellano  di  Linari  in  Val- 
delsa  con  25  uomini  rimanga  a  custo- 
dia del   castello   e   non   venga   all'  eser- 


Doinenica 
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A  petizione  del  Capitano  di  Montemassi,  il 
Potestà  concede  ad  alcuni  uomini  da 
Cepparello  di  rimanere  a  guardia  di  quel 
castello,  e  non  venire  all'esercito  (I,  160). 

Il  Potestà  dà  licenza  a  Naccio  da  Quarto  di 
assentarsi  dall'esercito  per  accompagnare 
a  casa  il  fratello  ferito  con  obbligo  di  ri- 
tornarvi dentro  giovedì  (13)  (1,  161). 

Assegnazione  del  salario  ai  medici  dell'  eser- 
cito (I,  162). 

Facoltà  ai  Camarlinghi  di  mutuare  fino  a  200 
lire  ai  vetturali  dell'esercito  (1,  163). 

Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Gui- 
dingo  del  fu  ser  Burnetto,  del  popolo 
di  Santa  Felicita,  tornato  «  de  Ultrama- 
rinis  partibus  »  (I,  164). 

Stima  di  due  cavalli  di  stipendiarì,  fatta  da 
Oddone  Altoviti  e  dagli  altri  ufficiali  a 
.titìs-I  o»*''^  deputati  (I,  165). 
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Maggio        11  Martedì    Abbazia  del-    Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Grec- 

risola  ciò  Ciarapani  del  sesto  di  Borgo  (I,  166).     Pag.       86 

»  »  »  »  Elezioni   di   ufficiali   «   ad  distriiigendum  de 

retro  milites  ut  vadant  stricte  ad  schie-  '<^'' 

ras  »  (I,   167).  »  87 

»  »  »  »  Il  Potestà  e  i  Capitani  deliberano  che  messer  ■» 

Martino  giudice  e  assessore  del  Potestà  si 
possa  far  cedere  per  propria  cavalcatu- 
ra il  cavallo  di  Paganello  del  Cammello, 
impostogli  dal  Comune,  essendosi  Paga- 
nello ammalato  nell'esercito  (I,  168).  »         ivi 

»  >^  »  »  Avendo  i  cavalieri  modenesi   stipendiari  of- 

ferto al  Comune  tre  prigioni  da  loro 
presi,  per  averne  il  denaro  statuito,  il 
Potestà  e  i  Capitani  si  rifiutano  di  rice- 
verli, dichiarando  che  il  Comune  non  è 
tenuto  a  nulla  per  essi  (I,  169).  »         ivi 

»  »  »  -      »  Mess.  Vincenzio,  giudice  e  assessore  del  Po- 

testà, dà  licenza  ad  Abate  di  Bernardo 
cavalcatore  di  un  cavalluccio  imposto  a 
Orlando  Matani,  di  esibire  il  detto  ca- 
valluccio a  Ranieri  dei  Galigai  per  an- 
dare a  Barga,  come  gli  è  stato  ingiunto 
dal  Potestà  (I,   170).  »         88 

»  ì-i         Mercoledì  »  Il  Potestà,  in  seguito   alla   deliberazione  del 

giorno  innanzi  (I,  168),  dà  licenza  a  Pa- 
ganello del  Cammello  di  tornare  a  Fi- 
renze, esonerandolo  dal  servigio  della 
persona  e  del  cavallo  (1,  171).  >        ivi 

»  »  >  Poggio  di     Cisti  di  Porta  S.  Pancrazio  è  eletto  banditore 

Stomennaiio  del  Comune  nell'esercito  (I,  172).  »        ivi 

»  »  >  »  Stanziamento  di   salario   pei   banditori   del- 

l'esercito (I,  173).  »         ivi 

»  »  »  >  Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Sini- 

baldo  d'Aldobrandino  del  popolo  di  S.  Fre- 
diano (I,  175).  »  89 

»  ••>-T3  »  Precetto  del  Potestà  ai  Capitani  dell'esercito 

di  venire  alle  adunanze  sotto  la  tenda 
del  Comune,  quando  suona  la  campana; 
sotto  pena  di  20  soldi,  per  ciascuno  e  per 
ogni  volta,  a  quelli  che  non  intervengo- 
no, e  di  12  denari  a  chi  venga  tardi. 
Precetto  e.  s.  ai  Consiglieri  dei  sesti, 
sotto  le  pene  di  10  soldi  e  di  12  denari,  re- 
spettivamento  per  l'assenza  e  per  il  ri- 
tardo (I,  174).  »         ivi 

»  13         Giovedì  »  Assegnazione  di  salario  per  un  mese,  dal  1.*  di 

maggio,  a   Damiano   da  Armaiuolo  e  a 
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IKDIOE   CBOKOLOGICO   DEI   DOCCMENTr 

-Oli'.  Tribaldo  di  Rugomagno  del  contado   se- 

nese, cavalieri  stipendiar!  del  Comune  di 
Firenze  (I,  177). 
13         Giovedì       Poggio  di      Stanziamento  e.    s.  a   favore   di  Testa   del 

Stomennano  Poggio  di  S.  Cecilia,  arcatore  (1,  178). 

»  »  »  Stanziamento  di  4  lire  a  Bernardino  da  Mon- 

.  tepulciano,  «  qui  est    in    presenti   exer- 

citu  eques  prò  suis  sumptibus  et  expen- 
sis  »  (I,  179). 
Assegnazione   di   salario   ai   banditori   Benci 
del   Grillo   e   Gherarduccio   di   Buoncri- 
stiano  (I,  180). 
Ordine  di  pagare  20  lire  a  Cambio  Minutoli,  per 
soddisfare  il  salario  ai  marraiuoli  (1,  181). 
Assegnazione    di    3  lire  per  ricompensa   a 
Giunta  di  Lonciano,  che   fu   della  prode 
masnada    fiorentina   che   difese    Monte- 
massi  (I,  182). 
Assegnazione  di  cavalli  e  di  salario  a  mess. 
Ciapperone  e  a  Bertoldo  da  Trebbio,  chia- 
mati all'esercito  dal  Potestà  e  dai  Capitani 
a  insegnare  loro  le  vie  (I,  183). 
Mess.  Buondelmonte  de'Buondelmonti  e  mess. 
Stoldo  di  Beringhieri  di  lacoppo  chiedono 
al  Potestà  che  scriva  al  castellano  fio- 
rentino di  Montecastelli  di  lasciare  libero 
Sinibaldo  di   mess.  Ranieri,    cherico  se- 
nese, da  lui  fatto  prigioniero  -,  dando  mal- 
levadoria che  il  detto  cherico  si  presente- 
rà ad  ogni  richiesta  di  esso  Potestà  (I,  184). 
Precetto  del  Potestà  a  mess.  Ranieri  Squar- 
cialupi,  che  dalla  sua  casa  e  torre  stia 
a  guardia  della  strada,   per  cui  passa 
il  mercato  dell'esercito,   e  la  tenga  si- 
cura (I,  185). 
Bello   di   Compagno    è    eletto   banditore    del 
Comune   nell'  esercito    pel   sesto   di   Por 
••■-  •    •'     •-  San  Piero  (I,  186). 

Iti         Domenica  Villa  di  San  Ordine  di  pagamento  a  favore  dei  vetturali  del- 
■!9q  9  0£BJ38«i;      Stefitno  fra  l'esercito,  a  soldi  40  per  mulo  (I,  187). 

Querciagrossa 

e  Siena 

Stanziamento  di  4   lire  «  prò  incidenda  »  la 

grande  casa  nella  Villa  di   San  Stefano, 

che  si  dice  essere  di  Orlando  Buonsigno- 

ri  (I,  188). 

»         ;.    »  .  ;»  stanziamento  di  40  soldi   «  prò  incidenda  » 

.(.  9  oiooiiiunA  «b    ot:i  l'I  torre  eh' è  nella  detta  Villa  (1,  189). 
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Maggio        16 


17 


19 


20 


Domenica      Villa  di       Stefano   del  popolo  di   S.    Trinità  e  Pace  di 
San  Stefano  S.  Lorenzo  a  Decimo  si  presentano  nel- 

l'esercito al  Potestà,  asserendo  che  veni- 
vano dalle  Marche  (I,  190). 
»  »  Ordine  del  paigamento  da  farsi  ai  cavalcatori 

e   cavalieri   del  Comune   che   sono   nel- 
l'esercito, secondo  la  ragione  che  ne  fa- 
ranno  Greccio   Ciampani    e    Miglioro   di 
Ltingarno  (I,   191). 
»  »  Si  assegnano  al  Potestà  altri  due   muli  oltre 

i  cinque  già  assegnatigli  (I,  192  :  cfr.  I,  95, 
H5). 
>  »  Si  approva   che  i  Soprastanti   del   Carroccio 

tengano  custodi  a  guardia  del  medesi- 
mo (I,  193). 
Lunedi     Poggi  di  San    Si  eleggono  sei  ufficiali  cittadini ,    uno  per 
Martino  e  ogni  sesto,  a  far  fare  e  ampliare  le  vie 

dell'Abbazia  del  campo,  coli' assistenza  di  uno  della 

di  Vico  famiglia  del  Potestà  (1,  195). 

»  »  Altro  stanziamento  di  10  lire  a  Cambio  de'Mi- 

nutoli  per  i  marraiuoli  (I,   196  :  cfr.  I, 
181). 
»  »  Assegnazione  di  ricompense  in  denaro  a  quelli 

che  nel  combattimento  avuto   in   detto 
giorno  coi   tedeschi   hanno   preso,    o   in 
futuro  prenderanno,  prigioni  (I,  197). 
»  »  Truffa  di  Firenze,  vetturale  fiorentino  al  ser- 

vizio del  Potestà  e  del  Comune   di  Lucca 
nel  presente  esercito,  è  esonerato  da  ogni 
altro  servizio  nell'esercito  stesso  (I,  198). 
Mercoledì  »  Stanziamento  dei  salari   pei  pavesari  e  pei 

portatori  di  balestre  grosse  (I,  199). 
Giovedì      Villa  di  San   Ordine  di  pagamento  a  forma  dello  stanzia- 
Stefano  presso         mento  precedente  (I,  200). 
Quercìagrossa 
»  »  Ordine  di  pagamento  di   10  lire  a  Ranieri 

Gioia  fatto  cavaliere  dal  Potestà  nel  pre- 
sente esercito  (1,  201). 
»  »  Stanziamento  del  salario  ai  custodi  del  Car- 

roccio (I,  202). 
»  »  Stanziamento  e.  s.  a  Diotaiuti  e   Piero   fab- 

bri (I,  203). 
»  »  Precetto  del  Potestà  al  capitano  di  Monte- 

nuirlo  parahò  curi  che  gli  uomini  di  quel 
luogo,  che  servono  nell'esercito,  siano  dal 
loro  Cornane  debitamente  pagati  (1, 204). 
»  »  Ordine  di  pagare  il  salario  ai  cavalcatori  di 

RornSigna,  a  soldi  20  a  testa  (I,  205). 

60 


Pag.       92 


IVI 


93 


ivi 


94 


IVI 


IVI 


95 


ivi 


IVI 


96 


IVI 


394 

Maggio 


Giugno 


Luglio 


(7^ 


» 


INDICE    CRONOLOGICO   DEI    DOCUMENTI 

21         Venerdì     San  Donato    Precetto  al  Vicario  di  Semifonte  di  mandare 

in  Foggio  nella  notte  400  uomini  della  sua  Vicaria 

a  Poggibonsi  per  stare  a  guardia  di  quel 

borgo  per  quattro  giorni  (I,  206). 

»  »  »  Precetto  al  Vicario  di  S.  Donato  in  Poggio  di 

mandare  nel  seguente  giorno  20  uomini 
del  suo  vicariato  a  guardia  del  Trebbio  e 
della  Castellina  (I,  207). 

4  Venerdì         Firenze      Nomi  dei  Capitani  dell'esercito  (per  la  secon- 

da spedizione)  (I,  208). 

»  »  »  Nunzi  dei  Capitani  (I,  209). 

»  »  »  Il  Potestà  e  i  Capitani   deliberano   che  i  ca- 

valieri del  contado,  che  lian  consegnato  i 
cavalli  imposti  loro  per  il  Comune,  fac- 
cione continua  residenza  nella  città,  con 
armi  e  arnesi,  eccettuati  quelli  di  fron- 
tiera ;  ed  eleggono  tre  ufficiali  a  esegui- 
re le  predette  cose  (I,  210). 

5  Sabato  »  Provvisione  sul  servizio  dei  balestrieri,  e  sui 

denari  da  pagarsi  da   quelli   a  cui  sono 
imposte  balestre  o  archi   in   cambio   del 
servigio  personale  (I,  211). 
12         Sabato  »  Elezione  di  sei  ufficiali  e  di  un  notaro  sopra 

la  cerna  degli  arcatori  del  contado  ;  e 
sul  pagamento  da  imporsi  ai  rettori  del 
contado  stesso  per  gli  altri  arcatori  dei 
loro  popoli  non  chiamati  a  prestare  ser- 
vizio personale  (t,  212). 

14  Lunedi  »  Elezione  di  due  ufTiciali  a  fare  la  cerna  dei 

marraiuoli  palaiuoli  e  guastatori  del  con- 
tado (I,  213). 
»  »  »  Provvedimenti  sull'imposta  e  il  servizio  delle 

balestre  (I,  214). 

15  Giovedì  »  Si  delibera  che  rimangano  in  città  solamente 

tre  «  vexilla  »  di  balestrieri,  tre  «  bande- 
i'^'ii:  rie  »  d'arcatori,  e  tre  «  vexilla  >  di  marre, 

e  che  le  altre  insegne  di   ciascuno  dei 
detti  uffici  partano  per  l'esercito  (I,  21.5). 
»  »  >  Si  delibera  che   quelli  a  cui  sono   stati    im- 

posti cavalli  di  45  lire,    siano   esonerati 
-<'*il  dell'imposta  delle  balestre  (I,  216). 

>  »  »  Elezione  di  sei  ferratori,  uno  per  ogni  sesto, 

e  provvisiono  relativa  ai  medesimi  (1,217). 
»  »  »  Provvedimenti  sull'imposta  degli  archi  e  delle 

balestre  (I,  218). 
»  »  »  Gonfalonieri  dei  balestrieri  (I,  219). 

>  »  »  Banderai  degli  arcatori  (I,   220). 

»  »  »  Gonfalonieri  dei  marraiuoli  (I,  221). 
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28  -  Sett.  3 
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Pieve 
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Missione  di  Iacopo  Coderini  nelle  parti  di 
Valdelsa  per  stabilire  i  falò  ;  e  regole 
dei  falò  (I,  222).  Pag.       101 

Promissioni  e  mallevadorie  relative  alle  quan- 
tità di  grano  che  devono  fornire  i  popoli 
e  le  chiese  del  contado  fiorentino  per 
approvvigionare  Montalcino  (II,  1-83).  »  103 

Presentazioni  e  rassegne  degli  uomini  del  sesto 
di  Porta  San  Pancrazio,  presso  Sancascia- 
no  (28,  29,  30  luglio)  e  nei  campi  di  San 
Donato  in  Poggio  (2C,  27  agosto)  e  della 
Pieve  Asciata  (2,  3  settembre)  (VI,  1-42).      »  312-338 

Promissioni  e  mallevadorie  dei  mercanti  del 
contado  fiorentino  per  le  vettovaglie  che 
debbono  recare  all'esercito  ;  e  consegna 
di  esse  vettovaglie  ;  e  altri  documenti  at- 
tenenti alla  medesima  materia  (III,  1-272).      »  178-290 

Consegne  dei  cavalli  del  Sesto  di  San  Pan- 
crazio GV,  1-7).  »  291-308 

Nunzi    deputati    a   pagare   i   maestri   della 

città  e  del  contado  (I,  223).  »  101 

Nunzio  deputato  a  stare  coi  soprastanti  delle 

balestre  grosse  (1, 224).  »  ivi 

UflSciali  deputati  sopra  il  saettame  (I,  225).      »         102 

Nota  di  cittadini  del  sesto  di  Porta  San  Pie- 
ro presentatisi  all'esercito  (VII,  1).  »         339 

Scuse  di  alcuni  cavalieri  cittadini  del  sesto 
di  San  Pancrazio  dal  servizio  delle  ca- 
vallate  (V,  1-8).  ;>  309-311 

Nota  di  cittadini  del  sesto  di  Borgo  presen- 
tatisi all'esercito  (VII,  2).  »         340 

Registro  degli  uomini  del  contado,  del  sesto 
di  Porta  San  Piero,  presentatisi  all'eser- 
cito (VITI,  1-63).  »  311-368 
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Aldobrandino  da  Pitigliaaoiu  Montemassi, 

pag.  78. 
Approvvigionamento  di  Montalcino,  103- 

177. 
-■Vi'catori  (Arcatores)  cittadini.  Banderai,  Di- 

stringitori   e    Consiglieri   dei    medesimi, 

6.  Nuova  designazione  di  Banderai,   100. 

-  Ved.  anche  Balestrieri. 

—  del  contado.  Ufficiali  sui  medesimi,  99. 
Archi  (Arcus).  Ved.  Balestre. 

Balestre  (Baliste).  Ufficiali  «  super  custo- 
diendis,  dandis  et  aptandis  balistis  iii 
eiercitu  »,  e  loro  uotari,  29.  Loro  nunzi, 
68.  Ufficiali  «  ad  portandum  et  conducen- 
dum  balistas  grossas  »,  76.  Soprastanti 
delle  balestre  grosse  (Superstites  balestro- 
rum  grossorum),  101. 

—  e  Archi.  Imposta  e  servizio,  99-100. 

—  e  Archi,  Pale ,  Marre,  Mercato.  Distri- 
buzione di  detti  servizi  nel  contado , 
41. 

Balestrieri  (Balistarii)  cittadini.  Gonfalo- 
nieri ,  Distringitori  e  Consiglieri  dei  me- 
desimi ,  4.  Elezione  d'  un  Distringitore , 
83.  Nuova  designazione  di  Gonfalonieri, 
100. 

—  della  città  e  del  contado.  Provvisioni  sul 
servizio  e  sul  salario,  e  uftlciali  a  ciò 
deputati,  98. 

—  portanti  balestre  grosse  {Balistarii  por- 
tantes  balistas  grossas).  Loro  salario , 
94-95. 


Balestrieri,  Arcatori  e  uomini  con  lance 
della  città.  Ufficiali  sulla  condotta  dei 
medesimi,  35,  40.  Salario  dei  detti  bale- 
strieri ec,  35.  Salario  degli  ufficiali, 
45. 

—  Arcatori,  Marraiuoli  della  città.  Ordine 
che  ne  rimangano  in  città  tre  bandiere, 
e  le  altre  tre  vadano  all'esercito,  99.  No- 
mine dei  respettivi  Gonfalonieri  e  Ban- 
derai, 100-101. 

Banderai   (Bandifsres.  Bandi  feri): 

-  degli  Arcatori  cittadini,  e  loro  Di- 
stringitori e  Consiglieri,  6.  Nuova  desi- 
gnazione di  Banderai,  100. 

-  delle  Poste  dell'esercito  o  del  cam- 
po, 7. 

-  del  Mercato  (Bandiferes  et  Domini 
Mercati.  Domini  sen  Superstites  cuius- 
libet  banderie  Mercati),  15,  62,  65,  66. 

-  dei  Guasti,  e  loro  Coadiutori,  166. 
Banditori  (Precones)  del  Comune  nell'eser- 
cito, 72,  78,  79,  88,  92.   Stanziamenti  di 
salario,  88,  90. 

Berrovieri  (Beroerii)  del  Potestà.  Asse- 
gnazione di  un  mulo  ai  medesimi,  67. 

—  di  Lombardia  e  di  Romagna,  condotti  agli 
stipendi  del  Comune  di  Firenze,  e  patti 
della  condotta,  .38,  39. 

Bifolchi  (Bi falci)  del  Carroccio,  72. 

Bonsignori  Orlando.  Provvedimenti  «  prò 
incidenda  et  incidi  facienda  »  la  casa  e 
torre  del  suddetto  nella  villa  di  S.  Ste- 
fano. 
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Cambio  da  Cuorle.  Stanziamento  di  sei  lire 
al  medesimo  «  ob  sue  merita  probitatis  », 
78. 

Camarlinghi  (Camerarii)  dell'esercito,  e 
loro  notari,  29. 

Campana  dell'esercito.  Elezione  di  Oddone 
Infrangipane  d'Altomena  «  ad  custodien- 
dam,  gubernandam ,  aptandam  et  pul- 
sandam  »,  47.  Assegnazione  di  un  mulo 
pel  trasporto  della  medesima,  67.  Salario 
ai  portatori  degli  attrezzi  {lignorum  et 
hedificiorum  Campane),  78. 

Capacela,  casa  di  Bussa  della  Vigna  in 
Mugello.  Guardia  della  medesima,  57. 

Capitani  dell'esercito  (Capitanei  exerci- 
tìiis)  : 

-  (Prima  spedizione).  Elezione,  1.  Nun- 
zi dei  medesimi,  32.  Giorni  in  cui  non 
stettero  all'ufficio,  33.  Precetto  dei  Pote- 
stà perchè  intervengano  alle  adunan- 
ze, 89. 

-  (Seconda  spedizione)  Elezione  ,  90. 
Nunzi,  97. 

—  dei  comuni  e  pivieri  del  contado.  Prov- 
visioni sui  medesimi  e  sui  padiglioni  . 
tende  e  gonfaloni  {padigliones,  tentoria, 
vexilla)  dei  detti  comuni  e  pivieri,  33-38, 
41-44,  52.  Capitani  di  Gangalandi,  Monte- 
lupo,  Montevarchi,  Pontormo,  36  ;  di  vari 
pivieri  dei  sesti  di  Porta  San  Piero  e  di 
Borgo,  37;  di  San  Giusto  in  Salice  e  San 
Polo  in  Rosso,  37  ;  di  San  Leolino  in  Co- 
nio e  di  Ligliano,  37. 

Capitano  e  banderaio  della  Gesta  (Capita- 
neus  et  bandi fer  Gieste),  28.  Assegnazione 
di  cento  lance,  63. 

Cappoll  ani  (Cappellani)  della  città,  Rettori 

e  Campai  {Rectores  et  Camparti)  del  con- 

'  tado.  Ordine,  che  per  ogni  luogo  resti  a 

casa  il  più   vecchio  ;  e  gli  altri  vadano 

all'esercito,  53. 

Capraia  (Uomini  di).  Si  delibera  che  ab- 
biano un  gonfalone  e  un  capitano  da  per 

"sé,  ma  senz'obbligo  di  farsi  un  padi- 
glione, 41. 

Carroccio  (Carroccium).  Cavalieri  del  Car- 
roccio, e  loro  Gonfalonieri,  Distringitori 
e  Consiglieri,  7.  Pedoni,  e  loro  gonfalo- 
nieri, 10.  Signori  e  Soprastanti  (Domini 

'^■'  et  Superstites),  56.  Maestri,  57.  Provve- 
dimenti sulle  attribuzioni  e  i  servizi 
dei  Signori  e  Soprastanti,  60.  Salari  dei 
nunzi,  custodi,  maestri,  portatori,  picco- 


nieri, grulli  e  bifolchi,  68,  69,  73,  95.  Al- 
tra provvisione  sui  custodi,  93. 

Caso  le  (Comune  di).  Sottomissione  al  Co- 
mune di  Firenze,  71.  Si  dà  facoltà  al  Po- 
testà di  Casole,  novamente  eletto  dal  Co- 
mune di  Firenze,  di  tenere  dieci  pedoni  a 
guardia  della  torre  e  della  sua  perso- 
na, 71. 

Catignano.  Imposta  di  cavalli  ad  esso  Co- 
mune, 36,  40. 

Cavalcatori  (Equitatores)  della  città  di 
Firenze.  Ufflciali  sopra  la  condotta  dei 
medesimi,    e  patti  della  condotta,  42. 

Cavalieri  (Milites)  cittadini.  Gonfalonieri, 
Distringitori  e  Consiglieri  dei  medesimi,  2. 

—  del  Carroccio  (Milites  Carroccii),  7. 

—  del  contado  (Milites  comitatus,  qui  consi- 
gnaverimt  equos  »ibi  impositos prò  Com- 
muni). Ordine,  che  facciano  continua  resi- 
denza in  Firenze,  in  assetto  di  guerra,  sal- 
vo quelli  destinati  alle  frontiere,  97. 

—  stipendiar!.  (Milites  stipendiarti) .  Caval- 
catori (Equitatores)  capitanati  da  Pietro 
de  Bezacape  da  Milano  :  lettera  e  patti 
della  condotta,  45.  Stima  di  cavalli  di 
stipendiar!,  83.  Cavalieri  di  Armaiuolo  e 
Rugomagno  nel  contado  di  Siena,  89,  90. 
Testa  arcatore  coi  cavalieri  d'Armaiuolo, 
90.  Salario  dei  cavalcatori  e  cavalieri 
stipendiar!  (Equitatores  et  Milites)  del 
Comune  di  Firenze,  92. 

Cavalleria  (Militia).  Dono  di  dieci  lire  a 
Ranieri  Gioia,  fatto  cavaliere  nell'eser- 
cito dal  Potestà,  95. 

Cavalli  (Equi).  Coperte,  60,  68.  Selle,  83. 
Ferratura,  100. 

—  (Imposta  di)  nella  città  e  nel  contado. 
Imposta  di  cavalli  ai  comuni  di  Cati- 
gnano, Gambassi,  Montevoltraio,  Pulic- 
ciano,  36,  38,  40.  Cavalli  imposti  a  par- 
ticolari cittadini,  e  assunti  poi  in  ser- 
vizio di  ufflciali  del  Comune,  87,  88.  Chi  ha 
l'imposta  di  un  cavallo  di  45  lire,  sia  esone- 
rato dal  servizio  della  balestra,  99.  Conse- 
gne dei  cavalli  del  sesto  di  San  Pancrazio, 
291-308.  Difese  e  scuse  per  consegna  non 
fatta  0  servizio  non  prestato,  309-311. 

Certa Ido  (Comune  di).  Si  delibera  che  abbia 
nell'esercito  un  gonfalone,  una  tenda  e 
un  capitano  proprio,  43. 

Coldipietra  (Uomini  di).  Si  delibera  che 
stiano  sotto  il  gonfalone  e  il  capitano 
del  piviere  di  Ripoli  di  Greti,  42. 
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Colle  di  Valdelsa  (Comune  di).  Notizia  di 
lettera  scrittagli  dal  Potestà  di  Firenze, 
54.  Uffleiaii  mandati  a  Colle  a  ricevervi 
le  vettovaglie  per  l'esercito,  71. 

Colognole  e  Acone.  Ordine  che  gli  uo- 
mini di  detti  luoghi  stiano  a  guardia  di 
Gagliano,  64. 

Consegne,  Presentazioni,  Rassegne  (As- 
signationes,  Consignationes,  Represen- 
tationes  ec.)  : 

-  Not.ari  deputati  a  scrivere  i  cavalieri 
e  i  pedoni  della  città,  73.  Ufficiali  eletti 
a  fare  la  rassegna  dei  cavalieri  del  Co- 
mune, 76  ;  degli  uomini  del  contado,  81  ; 
dei  cavalieri  stipendiar!,  83. 

-  Presentazioni  di  singoli  cittadini  al- 
lesercito,  86,  89,  92. 

-  Consegna  dei  cavalli  del  sesto  di  San 
Pancrazio,  291-308.  Difese  e  scuse  per 
non  fatta  consegna  o  non  prestato  ser- 
vizio, 309-311. 

-  Venticinquine  degli  uomini  del  Sesto 
di  San  Pancrazio,  coi  loro  capitani,  312- 
a38. 

-  Presentazioni  di  cittadini  dei  sesti 
di    Porta  San   Piero  e  Borgo,  339-340. 

-  Uomini  del  contado  del  sesto  di  Porta 
San  Piero,  341-368. 

Consiglieri  {Consiliarii).  Ved.  Gonfalo- 
nieri e  Banderai. 

—  (Quattro)  per  Sesto  col  Potestà  e  coi  Ca- 
pitani dell'esercito,  89. 

Coperte  pei  cavalli,  60,  68. 
Custodi  (Cmtcdes)  del  Carroccio,    68,  93, 
95. 

Distringitor i  (Distringilores).  Ved.  Gon- 
falonieri e  Banderai. 

—  eletti  €  ad  distringendum  de  retro  mili- 
tes,  ut  vadant  stricte  ad  schieras  »,  86. 

Esenzioni  dal  servizio  dell'esercito  : 

-  del  custode  del  leone,  54. 

-  di  mesa.  Pegolotto  d'Uguccione  vec- 
chio e  infermo,  54. 

-  di  vari  maestri  destinati  ad  accomo- 
dare i  mulini  {jpro  aptandis  molendinis) 
sull'Arno,  55,  57. 

-  di  Paganello  del  Cammello,  per  ma- 
lattia e  per  aver  ceduto  il  proprio  ca- 
vallo   al    Giudice    assessore   del   Pote- 
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-  Yed.  anche:  Licenze  d'assenza 
temporanea. 

Fabbri  (Fabri)  dell'esercito,  30,  53.  Asse- 
gnazione di  muli,  64.  Salario,  95. 

Falò  (Fedo.  Fumi),  101. 

Ferratori  (Ferratores)  dei  cavalli,   100. 

Gambassi.  Imposta  di  cavalli  ad  esso  Co- 
mune, 36,40. 

Gangalandi  (Comune  di).  Si  ordina  che 
abbia  nell'esercito  un  gonfalone,  un  padi- 
glione e  un  capitano  proprio,  33.  Ele- 
zione del  capitano,  36. 

Gesta  {Giesta).  Capitano  e  banderaio,  28. 
Assegnazione  al  medesimo,  di  cento  lan- 
ce, 63. 

Giudice  assessore  (Judex  et  Assessor)  del 
Potestà.  Assegnazione  d'un  cavallo,  87. 

Giustiziere  (Justiserius)  del  Comune  nel- 
l'esercito. Suo  salario,  70. 

G  0  n  f a  1  o  n  i  e  r  i  (  Gonfalonerii.  yexiUiferi)  : 

-  dei  cavalieri  cittadini,  e  loro  Distriii- 
gitori  e  Consiglieri,  2. 

-  dei  pedoni  cittadini,  e  loro  Distrin- 
gitori  e  Consiglieri,  3. 

-  dei  balestrieri  cittadini  e  loro  Distrin- 
gitori  e  Consiglieri,  4.  Elezione  d'un  di- 
stringi tore,  83.  Nuova  designazione  di 
Gonfalonieri,  100. 

-  dei  cavalieri  e  dei  pedoni  del  Car- 
roccio, 7,  10. 

-  dei  Maestri  (VexilUfer  mannario- 
rum.  Bandifer  segarum  et  secunim. 
Bandifer  pichonum),  28. 

-  delle  marre  e  pale,  28,  101.  Assegna- 
zione di  salario,  64. 

-  della  Salmeria,  e  loro  distringitori, 
28.  Nuovi  distringitori,  76. 

-  nei  pivieri  del  contado  {VexilUferi 
in  plebatibus  comitatus).  Uffleiaii  sopra 

.  l'elezione  dei  medesimi,  30. 

Grulli  (Grulli  qui  tenent  funes)  del  Car- 
roccio, 69. 

Guardia  del  campo.  Uffleiaii  a  ciò  depu- 
tati, 30.  Loro  notaro,  73.  Sostituzione  di 
un  ufflciale,  29. 

Guasti  (Guasta).  Banderìw  dei  Guasti  e  loro 
coadiutori,  16.  Ufficiali  eletti  a  far  dare 
il  guasto  (super  guasto  fieri  Radendo)  75. 
Guastatori  (  Vastatores)  e  loro  salario,  75. 

Leone  (Custode  del),  esonerato  dall'eserci- 
to, 54. 


400 


IKDICE    DKLLK    HAIEEIK 


Licenze  di  assenza  temporanea  dall'eser- 
cito : 

-  a  due  sarti  per   compire    il   lavoro 
delle  coperte  dei  cavalli,  60,  68. 

-  a  un  sellaio  per    compire    il    lavoro 
delle  selle,  83. 

-  a  Naccio  del  Quarto  per  riaccompa- 
gnare a  casa  il  fratello  ferito,  85. 

Li  nari  di  Valdelsa.  Provvedimento  per  la 
guardia  di  quel  castello,  84. 

Maestri  (Magistri  mannariarum.  Magi- 
stri  seganim.  et  securum.  Magistri  pi- 
chonum  o  Pichonarii).  Loro  Gonfalonieri 
e  Banderai,  28.  Ufficiali  sopra  i  medesimi, 
29.  Assegnazione  di  nunzi  e  muli  ai  detti 
ufflciali,  62.  Nomi  dei  nunzi,   101. 

—  del  Carroccio,  57,  69. 

—  «  qui  laboraverunt  ad  grillos,  turrim  li- 
gnaminis  et  ad  alia  liediflcia  prò  expu- 
gnando castro  Menzani  ».  Salario  ai  me- 
desimi, 79. 

—  «  qui  laboraverunt  apud  Casole  in  aptan- 
dis  et  scalandis  turri  et  turrione  et  in 
aliis  laboreriis  faciendis  in  castro  predi- 
cto  »,  83. 

—  che  stettero  «  ad  destruendum  et  inciden- 
dum  muros  gironis  Abbatie  de  Isola  ». 
Loro  salario,  93. 

Marre  e  pale  (Marrae  et  Palae.  Marraioli. 

Palatoli)  Gonfalonieri  delle  marre  e  pale 

nei  vari  sesti   della    città,   28,  64,    101. 

Ordine  di  arruolare  cento  marraiuoli,  84. 

Stanziamento  di  salari  ai   medesimi ,  90, 

94.  Ufficiali  dei  marraiuoli  e  palaiuoli  del 

contado,  98. 
Masnada  fiorentina  {Masnada  fiorentina, 

Sergentes  fiorentini)  in  Montemassi,  78, 

84,  90. 
Medici  : 

-  per  i  feriti    {Medici  vulneratorum) 
TjS,  85. 

-  per  gì'  infermi  (Medicus  ad   curan- 
dum  et  videndum  infirmós),  75. 

Menzano.  Ufficiali  sopra  le  macchine  per 
espugnare  la  detta  terra,  76.  Maestri  alle 
dette  macchine  :  loro  salario,  79.  Ostag- 
gi, 79.  Sottomissione  al  Comune  di  Fi- 
renze, 80. 

Mercato  e  vettovaglie.  Banderai  eSignori 
dei  Mercato  {Bandiferes  et  Domini  Mer- 
cati), loro  sollecitatori  e  coadintori  (Soli- 
citatores  et  coaiutatores) ,  e  notari,  15. 


Ufliciali  deputati  a  spedire  da  Firenze  le 
vettovaglie  {/brinn  viclualium)  all'eser- 
cito ,  31.  Ordine  che  i  mercanti  del 
Mugello  portino  all'esercito  il  mercato 
delle  vettovaglie  {mercatum  viclualium), 

57.  Soprastanti  (Domini  seu  Superstiles  ) 
del  Mercato  :  nunzi  e  muli  assegnati  ai 
medesimi,  62,  65,  66.  Ufficiali  destinati  a 
ricevere  le  vettovaglie  in  Colle  di  Valdel- 
sa, 71.  Esenzione  d'un  pedone  del  Car- 
roccio dal  servizio  del  mercato,  75.  Libri 
del  Mercato,  178-290. 

Montalcino  (Approvvigionamento  di),  103- 
177. 

Montedicroce.  Ordine  che  gli  uomini  di 
questo  Comune  e  curia  vengano  all'eser- 
cito, 64. 

Montelungo,  Tasso  e  Caposelvi.  Sul  sei-- 
vizio  militare  degli  uomini  dei  detti  Co- 
muni, 63. 

Montelupo  (Comune  di).  Si  ordina  che  ab- 
bia nell'esercito  un  gonfalone,  un  padi- 
glione, e  un  capitano  proprio,  35.  Ele- 
zione del  capitano,  36. 

Montemassi.  Si  delibera  di  scrivere  al 
conte  Aldobrandino  del  fu  Guglielmo  da 
Pitigliano  che  paghi,  come  deve,  del  suo 
i  sergenti  fiorentini  che  sono  con  lui  a 
guardia  di  Montemassi,  78.  Stanziamento 
a  favore  di  messer  Tancredi  capitano  e 
dei  sergenti  predetti,  84.  Provvedimento 
che  alcuni  uomini  (nominati  nel  doc.) 
restino  col  detto  capitano  a  guardia  del 
castello,  84.  Ricompensa  «  ob  merita  pro- 
bitatis  »  a  due  uomini  «de  proba  masnada 
fiorentina  »  in  Montemassi,  90. 

Montemurlo.  Provvisione  sul  servizio  mi- 
litare degli  uomini  di  quella  curia,  61. 
Salario  agli  uomini  del  detto  Comune,  che 
vennero  all'esercito,  96. 

Montevarchi  (Comune  di).  Fortificazioni, 
32.  Si  ordina  che  abbia  nell'  esercito  un 
gonfalone,  un  padiglione  e  un  capitano 
proprio  per  sé  e  pei  Comuni  di  Caposelvi  e 
Pietravelsa,  34.  Elezione  del  capitano,  36. 
Vi  si  aggregano  le  terre  di  Moncioni,  Vii- 
Iole,  Peci,  Ucerano,  38.  Sul  servizio  mi- 
litare degli  uomini  di  quel   Comune,  63. 

Montevoltraio.  Imposta  di  cavalli  agli 
uomini  di  detto  luogo,  38,  40. 

Mugello.  Deliberazioni  e  lettere  sulla  guar- 
dia di  quella  contrada,  48,  51,  52,  55,  57, 

58,  59,  63,    64.  Ordine  che  le  terre  del 
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Mugello,  i  cui  uomini  non  sono  ciiiamati 
al  servizio  nell'esercito,  vi  mandino  i 
mercanti  colle  Tettovaglie,  57. 

Muli  e  bestie  da  soma.  Ufficiali  «  super 
inveniendiset  conducendis  mulis  et  bestiis 
prò  salniis  et  rebus  Communis  ad  exop- 
citum  deferendis  »,  31.  Loro  nunzi,  65. 
Assegnazione  dì  muli  agli  ufficiali  sopra 
il  pane,  agli  ufficiali  dei  maestri ,  ai  Si- 
gnori del  Carroccio,  ai  àignori  del  Mer- 
cato, 62;  agli  ufficiali  del  saettamov  63, 
68  ;  ai  fabbri  dell'esercito,  64  :  al  Potestà, 
65,  68  ;  ai  berrovieri  del  Potestà,  67. 

Mulini  sull'Arno.  Deliberaziofli  colroeraenti 
il  servizio  dei  medesimi,  54,  55,   57. 

Notari  {Notarii).  A  quasi  t  itti  gli  Uffici 
speciali  sono  addetti  uno  o  più  notari. 
Ved.  Ufficiali. 

—  destinati  a  scrivere  «  representationes 
militum  et  peditum  civitatis  Florentie 
in  exercitu  »,  73. 

Nunzi  (Nuntii)  del  Comune  nell'esercito,  de- 
putati ai  seguenti  uffici  : 

-  dei  Capitani  dell'esercito,  32,  97. 

-  degli  tifiìciali  sopra  il  pane  nell'eser- 
cito, 62,  65. 

-  dei  Signori  o  Soprastanti    del    Mer- 
cato, 62,  65,  66. 

-  degli  ufficiali  dei  maestri,63,  101. 

-  degli  ufficiali  sopra  i  muli ,  65. 

-  del  Carroccio  ,  68. 

-  degli  ufficiali  e  soprastanti  delle  ba- 
lestre grosse,  68,  101. 

—  Salario  dei  nunzi  deputati  «  ad  tentoria 
CoBuuiuiis  »  »  di  tutti  gli  altri  nunzi, 
«  qui  sunt  in  esereitu  cum  aliquibus  offl- 

Ciglibus  COiBBIUBÌS  »,.  70. 

Oddone  Infrangipane d'Altoniena,  eletto  <  ob 
sue  probitatis  merita  »  a  custodire  e  so- 
nare la  campana-  dell'esercito,  47. 

Ordina  di  sekieramento  (Odo  «cA»er«^w) 
dell'esapoUc,  83. 

Ostaggi  (Oòtides-.  Starliei)  del  castello  di 
Menzano,.  30. 

Pa-le,  Palaiuoli.  Ved.  Marre  e  Pale. 

Pane  per  l'esercito,  47,  62,  63,  65. 

Paissignano  (Comune  di).  Si  delibera  che 
abbia  nell'esercito  ati  gonfalone,  un  pa- 
diglione e  un  capitano  proprio,  44.  Ele- 
zione del  capitano,  46. 
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Pavesari  (Pavesarli)  cittadini  e  loro  Gon- 
falonieri,  17. 

—  e  Balestrieri  delle  balestre  grosse.  Loro 
salario,  94,  95. 

Pavesi  (Pavenses).  Ufficiali  «  super  custo- 
diendis  dandis  et  aptandis  pavonsibus  » , 
e  loro  notare,  30.  Uomini  destinati  «  ad 
Hgandum,  recolligendnm  et  etfam  guber- 
nandum  pavenses  »,  61. 

Pazzi  del  Valdarno.  Custodia  delle  loro 
terre,  66. 

Pedoni  {Pedites)  cittadini.  Gonfalonieri. 
Distringitori  e  Consiglieri  dei  medesi- 
mi, 3.  Venticinquine  del  sesto  di  S.  Pan- 
crazio ,  coi  propri  capitani,  312-338. 
Uomini  del  sesto  di  Porta  San  Piero,  3*.». 
Uomini  del  sesto  di  Borgo,  340. 

—  del  Carroccio  (Pedites  Carroceii),  10. 

—  del  contado,  del  sosto  di  Porta  San  Piero, 
341-366. 

Petroio  e  Collegonzoli  (Comune  di).  Si 
delibera  che  abbia  nell'esercito  un  gon- 
falone, una  tenda,  e  un  capitano  pro- 
prio, 44.  Si  revoca,  a  petizione  degli 
uomini  di  detto  Comune,  la  precedente  de- 
liberazione, volendo  essi  rimanere  sotto  il 
gonfalone  ec.  del  piviere  di  San  Giovanni 
in  Greti,  44. 

Picconieri  (Ptehonarii)  del  Carroccio,  69. 

Poggibonsi.  Fortiflcazioni,  32.  Lettera  del 
Potestà  ad  esso  Comune,  perchè  provveda 
a  fornirsi  di  vettovaglie  e  a  difendere  la 
terra  contro  i  Senesi,  54.  Spedizione  di 
400  uomini  della  curia  di  Semifonte  a 
gtiardia  di  quella  terra,  96. 

Pontormo  (Comune  di).  Si  delihera  che  ab- 
IJia  *etr  esercito  tm  gonfttloiie,  un  padi- 
glione e  un  capitano  proprio,  34.  Ele- 
zione del  capitano,  36. 

Portatori  (Portitores)   del   Carroccio,  69. 

■^  «  lignopum  et  hediflciorum  Campane  et 
feristopum  tentoriortìnl  Communis  ».  Stan- 
ziamento di  salario  ai  medesimi.  Tè. 

Poste  d«l  campo  e  dell'esercito  {Poste 
Gxmpi.  Poste  exerdluf).  Banderai  delle 
medesime,  7. 

Potestà  (Potestas)  Assegnazione  di  muli  al 
itìedesimo,  65,  68,  93.  Suoi  bePi*oriePi,  67. 

Presentazioni  di  cavalli  e  pedoni.  Yed. 
Condegne. 

Priffionieri  di  ^vterr a: (Pre^ciones).  Rifltrto' 
delComnne  di  ricevere  e  rtscaftiii'e  alcuni 
prigioni  fatti  dagti  stipendiar!  modene- 
si 
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nesi,  87.  Provvisione  a  favore  di  Siaibaldo 
cherico  senese  fatto  prigioniero  dal  ca- 
stellano di  Montecastelli,  91.  Ricompense 
per  la  cattura  di  prigioni,  94. 

Prodezza.  Ricompense  e  stanziamenti  «  ob 
merita  probitatis  »,  47,  78,  84,  90. 

Promissioni  e  mallevadorie  relative  alle 
quantità  di  grano  che  devono  fornire  i 
popoli  e  le  chiese  del  contado  per  1'  ap- 
provigionamento  (pro/urnimento)  di  Mon- 
talcino,  103-177. 

Pulicciano.  Imposta  di  cavalli  agli  uomini 
di  detto  luogo,  38.  Sul  servizio  militare 
di  quegli  uomini,  63. 

Ranieri  Gioia,  fatto  cavaliere  del  Pote- 
stà, 95. 

Rassegne  di  cavalli  e  pedoni.  Verf.  Con- 
segne. 

Rettori  e  Campai  del  contado.  Ved.  Cap- 
pellani, 53. 

Saettarne  (Sagittamen.  SagiUamenta).\Jt- 
ttciali  «  super  sagittamentis  custodiendis 
et  dandis  in  exercitu  »,  e  loro  notari,  31. 
Assegnazione  di  muli,  03,  68.  Ufficiali 
aggiunti,  102. 

Salmeria  (Salmeria).  Gonfalonieri  e  Di- 
stringitori,  28.  Nuovi  Distringitori,  76. 

San  Donato  in  Poggio.  Fortificazioni,  32. 
Notizia  di  una  lettera  scritta  dal  Potestà 
di  Firenze  a  quel  Comune,  54.  Precetto 
al  Vicario  di  San  Donato  in  Poggio  e 
Chianti  di  mandare  venti  pedoni  a  guar- 
dia del  Trebbio  e  della  Castellina,  96. 

San  Giusto  in  Salice  e  San  Polo  in 
Rosso.  Capitano  dei  detti  pivieri,  37. 

San  Leolino  in  Conio  e  Ligliano.  Ca- 
pitano dei  detti  pivieri,  37. 

San  Mariano  di  Valdarno  (Comune  di).  Si 
delibera  che  vada  nell'esercito  sotto  il 
capitano  e  la  tenda  del  piviere  di  Gro- 
pina,  52. 

San  Miniato  (Comune  di).  Si  delibera  di 
scrivere  a  quel  Comune  che  non  ricetti 
gli  sbanditi  fiorentini  del  Borgo  di  Santa- 

■     fiore  e  di  Torre  Benni,  64. 

Sarti  (Sartores)  per  le  coperte  dei  cavalli, 
60,  68. 

Sbanditi  (Exbannitt)  del  Comune,  64. 

Semifonte.  Precetto  del  Potestà  al  Vicario 
,di  quella  curia  di  venire  all'esercito  colla 

_^j(raa  gente  ;  e  giuramento  di   esso  Vica- 


rio, 69.  Altro  precetto,  perchè  mandi  400 
uomini  a  guardia  di  Poggibonsi,  96. 

Serventi  (Servientes.  Serviix)res)  dei  So- 
prastanti del  pane  in   Firenze,  63,  65. 

Selle  pei  cavalli  dell'esercito,  83. 

Signori  e  Soprastanti  del  Carroccio  {Do- 
mini et  Superstites  Carroccii),  56,  60. 

Spugnole  (Comune  di).  Si  delibera  che 
vada  nell'esercito  sotto  il  capitano  del 
piviere  di  San  Piero  a  Sieve  ;  ma  abbia, 
se   vuole,  un  proprio  gonfalone,  42. 

Statuti  e  ordinamenti  (Sta tuta  et  Ordina- 
mento) dell'esercito,  369.  Nuovi  ordina- 
menti, 374. 

Ufficiali  sopra  le  balestre  {Super  custo- 
diendis dandis  et  aptandis  balistis. 
Super  custodiendis  grossis  balistis.  Su- 
perstites balestrorum  grossorum),  29. 
Loro  nunzi,  68,  101.  Altri  ufficiali  eletti 
«  ad  portandum  et  conducendum  balistas 
grossas  »,  76. 

—  sui  maestri  {Super  magistris.  Super  pe- 
cunare  magistros),  29.  Nunzi  e  muli 
assegnati  ai  medesimi,  62,  101. 

—  «  ad  faciendum  eligi  vexilliferos  in  singu- 
lis  plebatibus  comitatus,  et  ad  faciendum 
fieri  custodias  in  exercitu  »,  30.  Loro 
salario,  73. 

—  «  super  custodiendis  dandis  et  aptandis 
pavensibus  »,  30.  Uomini  aggiunti  ai  me- 
desimi «  ad  ligandum  et  recolligendum 
et  etiam  gubernandum  pavenses  Commu- 
nis  »,  61. 

—  che  debbono  stare  in  Firenze  per  spedire 
il  mercato  delle  vettovaglie  {forum  vi- 
ciualium)  all'esercito,  31. 

—  sulle  fortificazioni  da  farsi  {super  fa- 
ciendo  fieri  hedificia)  in  Poggibonsi,  San 
Donato  in  Poggio  e  Montevarchi,  31. 

—  sui  muli  e  le  bestie  da  soma,  31. 

—  sopra  il  saettarne  {Super  sagittamentis. 
Super  sagittamine.  Ad  dandum  sagitta- 
mentum  balistariorum  et  archatornm), 
31.  Assegnazione  di  muli  ai  medesimi, 
63,  68.  Ufficiali  aggiunti,  102. 

—  sulla  condotta  di  balestrieri,  arcatori  e 
uomini  con  lance  della  città  di  Firenze, 
35,  40,  45. 

—  sopra  la  condotta  de' cavalcatori  della 
città  di  Firenze,  42. 

--  sopra  il  pane  da  spedirsi  da  Firenze  al- 
l'esercito, 47.  Serventi  dei  medesimi,  63,65. 
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Ufficiali  sopra  il  ricevimento  e  la  riven-      i 
dita    del    pane   neiresercito ,    47.   Asse- 
gnazione ai  medesimi   di    quattro  nunzi       | 
e  di  un  mulo,  62.  Nomina  dei  nunzi,  65. 

—  sopra  il  ricevimento  delle  •vettovaglie  por 
l'esercito,  che  si  mandano  da  Firenze  a  Col- 
le, 71. 

—  «  super  guasto  fieri  faciendo  »,  75. 

—  deputati  a  stare  colla  famiglia  del  Po- 
testà ad  assistere  alle  presentazioni  dei 
cavalieri  del  Comune,  76. 

—  sopra  le  macchine  {hedificia  et  scàlas, 
grillos,  gattos  et  turres  lignaminis)  per 
espugnare  Menzano,  76. 

—  deputati  «  ad  faciendum  assignari  et 
presentar!  coram  se  homines  comitatus 
Florentie  in  presenti  exercitu  »,  81. 

—  «  ad  faciendum  coram  se  assignari  et 
representari  milites  stipendiarios  Com- 
munis,  et  eorum  equos  et  arma  »,  83. 

—  «  ad  faciendum  fieri  et  ampliar!  vias 
per  campum  »,  93. 

—  sui  cavalieri  del  contado,  che  debbono 
fare  residenza  in  Firenze,  97. 
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Ufficiali  sui  balesti'ieri  della  città  e  del 
contado,  97. 

—  sugli  arcatori  del  contado,  98. 

—  sui  palaiuoli  e  marraiuoli  del  contado,  98. 

Valdimarina.  Deliberazioni  e  lettere  sul 
servizio  degli  uomini  di  quel  vicariato, 
57,  59. 

Venticinquine  degli  uomini  del  sesto  di 
San  Pancrazio  presentatisi  all'esercito, 
312-338. 

Vetturali  {Victurales)  del  Comune  nel- 
l'esercito. Anticipazioni  sul  salario,  78, 
85.  Salario  ai  medesimi,  92.  Vetturale 
fiorentino  al  servizio  del  Potestà  di  Lucca 
neir  esercito,  94. 

Vie.  Uomini  chiamati  all'esercito,  per  inse- 
gnare le  strade  {prò  viis  docendis),  89,  91. 
Precetto  a  Ranieri  Squarcialupi  di  guar- 
dare, dalla  propria  casa  o  torre,  e  tenere 
sicura  la  strada  per  il  passaggio  di  quelli 
che  recano  II  mercato  all'esercito,  91. 
UflJciali  eletti  a  far  fare  e  ampliare  le 
vie  del  campo,  93. 
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A.  —  Luoghi  della  città. 


Ab«ti«  (Domus  fllioruin),  37 -i. 
Abbati  e  fiorentine  (Platea),  122. 
Altipasci,  Altopasci  (Hosp.),  320. 

Burgo  PidigliosD,  183. 

C»Trai»  (Pai.  do^  318. 
Cowitum  (Pai.),  100. 

Lungarno,  6,  92. 

Moccichi  niB  (Damne  de),  100. 

Portarossa,  40. 

Sanct-a  Lucia,  53,  57. 

San  età  Felicita,    Itti.  -  Veci,  anche  Sancte 

Felicitatis  (Pop.) 
Sancta  Trinità,  340.  -  Ved.  anche  Saacte 

Trinitatis  (Pop.). 
Swncte CecUie, SiciHe il^»p.),ai,  30, 33, 81, 157, 

163,164,165, 168, 172,173,176,232,201,^1. 


Sancte  Felicitatis,  BelicLte  (Pop.)  7,  10, 
16,  17,  18,  30,  :i2,  39,  44,  47,  60,  77,  81, 
86,  94,  101,  104,  i06,  107,  108,  i09,  HO, 
UU  112,  113,  Ili,  115,  ut;  U8,  120,  127, 
13J,  132,  133,  134,  138,  139,  142,  143,  145, 
153,  156,  168,  172. 

—  Liperate  (Pop.),  140,  225.  -  Ved.  anche 
Sancte  Reparate. 

—  Lucie  (Pop.),  73. 

—  Lucie  de  Magnolis,  Mangnolis  (Pop.),  10, 
128,  130,  13i,  160,  164. 

—  Margarite  (Pop.),  26,  27tì. 

—  Marie  Alberichi,  Alberici,  Alberighi,  Al- 
berigi  (Pop.),  9.  15,  27,  30,  61,  74,  127» 
130,   150,  157,  165,  177,  272. 

—  Marie  in  Campo,  Caj^o  (Pop.),  9,  26,  27, 
29,  82,  134,  138,  140,  L66,  171,  175,218, 
231,  238,  240,  241,  252,  259,  260,  a39. 

—  Marie  in  Can^KadogllQ,  Campodolio  (Pop.), 
148,  155,  310. 

—  Marie  Jrfaioris  (JEcc.),  180. 

—  Marie  Maiorjs  (Pop,),  4,  9, 14,  25,  26,  29, 


(1)  Le  abbreviature  adqpm-ate  uoir  Indice  sono  le  «egueati  :  -^Abb.  jter-j^bbatia  ;  B.  per 
hnrgt»;  C. -per 'Cartram  ;  Cam.  par  Cmooica  ;  Cap.  per  Cai^lIa  ;  Coin.  par  Cojwmnnc  ;  Cur. 
per  Curia,  Curlis  ;  Kec.  {•««■  KorÌMÌ«  ;  Ep.  por  Epigeopatus  ;  Ho8p.  ,per  Ho»pitalÌ8  ;  Mon. 
per  Monasteri um  ;  Pel.  per  Paiatmn  ;  PI.  per  Ploha,  PJebis  ;  Pieb.  .por  PJebatuai  Pop.  per 
Populus;  Vie.  p«r  Vtoariatus. 
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:ìO,  65,  74,  82,  102,  122,  126,  146,  148, 
149,  151,  152,  154,  155,  169,  188,  190, 
192,  193,  195,  197,  198,  199,  226,  227, 
234,  238,  240,  244,  300. 
Sancte  Marie  Nepotecose,  Nepoticoso,  Ne- 
potum  Cosa  (Pop.),  27,  126,  130,  161, 
170,  199,  234. 

—  Marie  Novelle  (Pop.),  13,  19,  82,  196, 
197,  234,  292,  305,  308,  311. 

—  Marie  sopr'Arno,  soprarno,  soprarni,  su- 
pra  Arnum  (Pop.),  7,  10,  18,  31,  36,  73, 
129,  140,   153,  174,   176. 

—  Marie  sopra  Porta,  supraporta  (Pop.),  3, 
32,  36,  73,  82,  107,  111,  134,  135,  136, 
143,    176,   340. 

—  Marie  Ughi,  Ugi,  Ugonis  (Pop.),  8,  13,  20, 
82,  136,   192,  305,  306,  307,  333,  337. 

—  Reparate  (Ecc.),  374. 

—  Reparate,  Liperate  (Pop.),  13,  24,  30,  47, 
53,  54,  57,  120,  140,  146,  169,  185,  188, 
192,  193,  225,  241,  244,  253,  280. 

—  Trinitatis,  Sancta  Trinità,  (Pop.),    3,    8, 

12,  17,  23,  30,  31,  32,  36,  55,  65,  74,  77, 
78,  82,  92,  104,  114,  128,  132,  133,  134, 
136,  138,  139,  140,  141,  143,  146,  147, 
153,  179,  217,  229,  238,  247,  273,  277,  340. 

Saiicti  Arabrogii,  Ambroscii,  Ambrosii,  Am- 
broxii  (Pop.),  6,  15,  26,  30,  55,  65,  77, 
88,   134,  254,  255,  339. 

—  Andree  (Pop.),  9,  13,  20,  82,  169,  177, 
292,  307,  333. 

—  ApoUenaris,  Appolinaris,  Appollenaris, 
Appollinaris,Appulinaris(Pop.),  8,  12,  22, 
29,  35,  36,  42,  73,81,  119,  120,  133,  141, 
142,  143,  157,  160,  166,  168,  171,  176, 
231,  233,  259,  261,  274,   275,    276. 

—  Apostoli,  Sanctorum  Appostoloruro  (Pop.). 
8,  12,  23,  24,  28,  82,  105,  110,  129,  132, 
133,   135,  137,  153,  159,  167,  274,  292,  340. 

—  Bartholi,  Bartoli  (Pop.),  27,  111,  116, 
141,  339.  '^^■-  •'■ 

—  Benedicti,  Benedetti  (Pop.),  15,  27,    29, 

136,  237,  264. 

—  Christophani ,  Christofani ,  Cristophani , 
Cristofori,  Cristophori  (Pop.),  9,  29,  35, 
37,   139,  179,   180,225,233,234,236,260. 

—  Cristophori  (Ecc.),  178. 

—  Donati  de  Vecchis,  Vechiis,  Vechis  (Pop.), 

13,  30,  159,  297,  304,  305,  307,  329. 

—  Parnasi,  Phamasi  (Pop.),  5,  10.    *  '»^  •<!*■' 

—  Famaxii  (Turris),  9.  ' 

—  Felicis  (Pop.),  7,  10,  65,  68,  73,  77,  106, 
112,  115,  116,  182,  123,  124,  139,  140,  142. 


Sanctf  Felicis  in  Piacza,  Piazza,  Platea 
(Pop.),  16,  18,  29,  81,  112,  126,  138, 
144,   190. 

—  Florentii  (Pop.),  12,  22,  32,  65,  73,  129, 
135,   157,   160,   163,   175,  232,  268,  271. 

—  Floriani  (Pop.),   11. 

—  Fridiani,  Fridiani  Ultrarno  (Pop.),  7,  10, 
17,  31,  73,  81,  89,  100,  105,  108,  116, 
135,   136,   137,  138,   152,  340. 

—  Georgii,  lorgi  (Pop.),  7,  10,  18,  31,  32, 
35,  61,  73,  120,  133,  13.5,  143,  144,  167, 
270,  272. 

—  lacobi  (Pop.),  4,  6,  7,  10,  17,  28,  31,  81, 
121,  138,  172. 

—  lacobi  tra  le  Fosse,  Inter  Foveas  (Pop.), 
11,  22,  57,  65,  73,  81,  135,  145,  16.5,  209, 
241,  263,  265,  268,  269,  283. 

—  lacobi  yitrarni,  Ultrarnum  (Pop.),  70,  72, 
73,  77,  105,  107,  IH,  112,  113,  114,  115, 
117,  121,  123,  125,  127,  129,  136,  140, 
141,   153,   154,  250,  279,  290. 

—  lacobi  Ultrarnum  (B.),  28. 

—  lohannis  (Pleb.),  178,  231. 

—  lorgii  (Pop.),  135.  -  Ved.  anche  Sancti 
Georgii  (Pop.) 

—  Laurentii  (Ecc.),  25. 

—  Laurentii  [Pop.],  9,  14,  16,  17,  24,  25,  28, 
29,  31,  32,  33,  65,  66,  74,  82,  83,  102, 
147,  148,  149,  150,  151,  152,  1.55,  166, 
169,  179,  180,  183,  185,  188,  190,  191, 
192,  193,  194,  195,  196,  198,  199,  200, 
209,  211,  213,  214,  215,  216,  219,  220, 
221,  230,  232,  233,  235,  239,  243,  247, 
248,  265. 

—  Lei  (Pop.),  4,   13,  28,  47,  148. 

—  Leonis  (Pop.),  190,  191,  211,  212,  221', 
230,  261. 

—  Martini  (Pop.),  192,  232. 

—  Martini  Episcopi  (Pop.),  9,  15,  26,  29,  30, 
82,  118,  119,  131,  133,  146,  157,  174,  251, 
253,  254,  259,  260,  280,  281. 

—  Michaelis  Bertelde,  Berteldi,  Bertilde 
(Pop.),  8,  9,  13,  14,  20,  30,  82,  92,  131, 
132,  154,  166,  169,  174,  192,  234,  239, 
288,  292,  311,  325. 

—  Michaelis  in  Palcheto  (Pop.),  339. 

—  Michaelis  in  Orto,  Ortu  (Pop.),  15,  27, 
73,  121,  124,  125,  126,  171,  172,  185,  262, 
263,  264,  271,  272. 

;  «!ùii  Michaelis  Vicedomini,  de  Vicedominis, 
Vicedominorum  (Pop.),  9,  14,  27,  47,  65, 
82,  165,   168,   171,  233,  234,  235,  236,  240. 

—  Miniatis  (Pop.),  193,  309. 


ISDICE    TOPOGRAFICO 


407 


San  e  ti  Miniatis  tra  le  Tom,  inter  Turres, 
intra  Turres  (Pop.),  5,  13,  20,  32,  104, 
105,  106,  154,  159,  176,  296,  304,  306, 
307,  330. 

—  Niccholai,  Niccolai,  Nichelai,  Nicholay, 
Niccholai  de  Ultrarno  (Pop.),  7,  10,  19, 
30,  68,  73,  77,  81,  113,  115,  121,  123, 
124,  126,  1-29,  130,  131,  132,  139,  167, 
271,  272,  275. 

—  Paocratii  (Hosp.),  320,  321. 

—  Piincratii,  Bancratii,  (Pop.),  6,  8,  9,  13, 
19,  28,  29,  31,  40,  65,  71,  73,  74,  75,  77, 

82,  137,  147,  148,  153,  162,  190,  191,  192, 
217,  228,  304,  305,  306,  307,  309,  311,  326. 

—  Pauli  (Pop.),  13,  19,  82,  105,  240,  306, 
307,  322. 

—  Petri  Boneonsiglii,  Bonconsilii,  Boneon- 
silli,  Bonconsillii,  Boni  Consilii,  Boni  Con- 
sillii  (Pop.),  20,  153,  292,  304,  305,  306, 
331,  332. 

—  Petri  Celi  Auri,  Celiauri,  Celorum  (Pop.), 
14,  27,  37,  136,  141,  162,  166,  167,  235,  255. 

—  Petri  Gattolini  (Pop.).  272. 

—  Petri  Maioris,  (Pop.),  9,  15,  16,  26,  28, 
29,  37,  55,  66,  71,  74,  75,  82,  83,  126, 
140,  154,  157,  161,  162,  163,  170,  171,  172, 
173,  175,  176,  195,  220,  230,  231,  232,  233, 
251,  252,  257,  258,  260,  261,  262,  263,  266, 
267,  208,  269,  272,  274,  283,  339. 

—  Petri  Scradii  (Pop.)^  11,  16,  21,  73,  78, 
81,  83,  114,  117,  125,  128,  129,  130,131, 
153,   160,   167,  200,  275,  280,  340. 

—  Phamasi.   Ved.  Parnasi. 

—  Proculi,  Brocoli,    Brocali  (Pop.),   26,  37, 

83,  153,   165,    167,  2.54,  255,  339. 


Sancti  Remigii  (Pop.).  11,  21,  22,  29,  32, 
47,  65,  73,  77,  81,  88,  104,  116,  118,  120, 
127,  128,  130,  133,  134,  135,  153,  156, 
158,  159,  163,  164,  169,  170,  173.  174^ 
176,  177,  231,  253,  264,  270,  271,  278,' 
279,  280,  281,  282,  285. 

—  Roffllli,  Rufelli,  Rumili  (Pop.),  13,  17,  24, 
31,  74,  151,  190. 

—  Romei  (Pop.),  340. 

—  Romuli  (Pop.),  21,  73,  81,  87,  88,  117, 
129,  152,  154. 

—  Salvatoris  (Pop.).  13,  24,  28,  31,  106,  146, 
147,  149,  150,  151,  155,  165,  166,  200,  214, 
227,  230,  243,  300. 

—  Simonis,  Symonis  (Pop.),  11,  19,  22,  39, 
47,  57,  73,  101,  128,  141,  142,  167,  168, 
170,  176,  177,  237,  251,  257,  263,  267, 
269,  284. 

—  Stephani  (Pop.),  73,  74,  77,  118. 

—  Stephani  Abbatie,  Abbatie  de  Florentia, 
de  Abbatia  de  Florentia  (Pop.),  26,  83, 
219,  259,  261. 

—  Stephani  ad  Ponte,  Pontem  (Pop.),  6,  11, 
12,  21,  24,  30,  31,  54,  61,  65,  71,  82,  104. 
109,  110,  116,  127,  128,  144,  153,  156,  171, 
173,  175,  176,  194. 

—  Thomasi,  Thome,  Thomme,Tomme(Pop.), 
154,  166,  177,  199,  217,  219,  234,  235,  260, 
265. 

Trebio  (Porta  de),  13. 

Ultrarno,  79. 

Vixchereccia,  78. 


B.  —  Luoghi  del  contado. 


.\ceraia,  Acieraia  (Pop.  S.  Margarite  de), 
171,  267,  365.  ' 

Acone,  48,  51,  52,  64,  260, 

—  (Pieb.  de),  171,  250,  351. 

—  (Pop.  pi.  de),  252,  351. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  171,  253,  .351. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  171. 
-<a(popi  S.  Petri  de),  171. 
Adimari  (Pleb.  S.  Gavini),  1.50,  184. 

A  gì  ione,    AUione   (Pop.  S.    Michaeli.s  de), 
50,  168,  215,  242. 


Aguglione  (Pop.  S.  Nicholay  de),  112. 
Alberagnana  (Pop.  S.  Stephani  de),   114. 
Albignole  (Pop.  S.  Marie),  110.  'ì 

Al  boia  (Pop.  S.  Salvatoris  de),   123.  ' 

Albuscialla  (Pop.  S.   Petri),  123. 
Alfianne,  Alflanum,  Oliiano  ("Pop;  S.  Ste- 
phani ad),  160,  276,  355,  3.58. 
Aliene,  242. 

Altisciana  (Pop.  S.  Petri  de),  113. 
Altomena,  47. 
—  (Pop.  S.  Nicholai  de),    168. 
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Amamme  (Mon.),  176, 

Ampinana,   Anpinana  (Pop.   S.    Micbaelis 

de>,  162,  246. 
Ancisa,  31. 

Anguillaria,  Anguillaia  (L'),  28,  IW. 
Antella  (L'),  Antilla,  37,  129. 
Antica,   Antik*,    Entica,   Hentica   (Pop. 

S.  Andree  de),  160,  275,  289,  358. 
Antille  (Pleb.),  129,  145. 
Ai'cetri  (Ecc.  S.  Leonardi  d«),  153. 
Arfoli  (Pop.  S.  Agathe  de),  158,  280. 
Argiaao  (Pop.  S.  Marie  de),  141.. 

—  (Pop.  3.  Martini  ad),  141. 
Ariano,  50. 

—  (Pop.  S.  Martini  deX  187. 
Arzanne  (Pop.  S.  Angeli  de),  142. 
Ascianello,  31,  48,  51,  55,  56. 
Ascianum  (Pop.  S.  Margarite  ad),  115. 
Assiata  (Pleb.  de),  338. 

Astoville  (Pop.  S.  JualliX  119. 
Atrilliantis,  I5&. 
Avana  (Pop.  S.  Jacobi  de),  104. 
Avena  (Pop.  S.  Donati  de),  120. 

—  (Pleb.  S.  Paneratii  de),  127. 

Bagnolo,  23. 

—  (Pop.  S.  lacote  de).  Idi. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  107. 

—  (Pop.  S.  Martini  a),  133. 
Balbiana  (Pop.  S.  Lucie  a),  131. 
Barbarino  (C),  307. 
Barberino,  48,  51,  55,  56,  184. 

—  [pleb.  S.  Gavini  Adimari],  184. 

—  (Pop.  S.  Silvestri  de),  184. 

—  (Pop.  S.  Stephani  de),  112. 
Baronciellis  (Pop.  S.  Thome  de),  135. 
Basciano,    Bascianum   (Pop.  S.   Laurentii 

ad),  166,  233.  347. 
Bibiano  (Pop.  Sancti  Martini  de),  172. 
Bibione  (Pop.  Sancti  Amgeli  de),  142. 

—  (Pop.  Sancte  Marie  de),  144. 
Biesticcio  (Pop.  S.  Lucie  de),  132. 
BivilglaftO  (Pop.  S»  Remoli  da),  2Ì&. 
Bivilliano  (Ecc.  S.  BaoioIì  de),.  155>. 
Bono  Soll&zo  (Mon.  de),  155. 
Borri  (Pop.  S.  Stephani  de),  131. 
Borro,  132. 

Bossole  (Pleb.  S.  Petrì  in).  III,   115. 
Bottinacelo  (Pc»p.  3.  Andree  de),  106. 
Bovecchio,  50. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  184. 
Bovino  (Mon.  S.  Marie  al),  176. 

—  (Pop.  Abb.  et  Com.  de),  249. 


Bovino  (Pop.  S.  Marie  al),  i&hiVi.  iìoax'^'. 

Braczatica  (Pop.  S.  Mieiielis  a),  137. 

Bride  (Pop.),   161,  258. 

Broczi,  12,  301. 

Biiiiana.,Buiano  (Pop.  S.  Marie  da,  ad),  166, 

235,  349. 
Burgl  S.  Laurentii  (Cur.),  147,  217. 

—  (Pleb.),  147,   155,  168,  209. 

—  (Pop.  pi.),   147,  210,  212,  213. 

Burgi  S.  Floris  (Pop.  S.  Stephani  de),  114. 

—  S.  Iliarii  (Pop.  S.  Mwrie  d«),  164. 
Burgu.^  S.  Floris,  6i. 

—•  S.  Laurentii  de  Mucello,  48,  49,  51,  56. 

Calenaan»,  28,  57,  59,  60. 

—  (Pleb.  de),   147,   155,  223. 

—  (Pop.  S.  Nichelai  de),  147,  223. 
Callo,  214. 

Camagiano  (Pop.  S.  Andree  de),  185. 
Camaldoli  (Mon.  de),  153. 
Camiano  (Pop.  S.  Prosperi  de>,  105, 
Campestri  (Pop.  S.  Romuli  de),  16.5,  238. 
Campi,  8,  249,  294,  302,  306,  323,  325,  327. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  164. 

—  flliorum  Racchi  (Pop.  S.  Martini  de),  285. 
Campiano,  49. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  150,   188. 
Gampiilia  (Pop.  Sancte  Margarite  de),  119. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  119. 
Camp  oli  (Pleb.  de),  142,  145. 

—  (Pop.  pleb.),   142. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),   143. 
Campolungo,  257. 

Campo  Robbiano  (Ecc.  S.  Martini  deX  117. 

Camposano,  202. 

Cancelli  (Ecc.  S.  Margarite  de),  176. 

—  (Pop.  S.  Margarite  de),  158,  281. 
Candeghie,  11. 

—  (Abb.  de),  134. 

—  (Mon.  de),  144. 

—  (Pop.  g.  Andree  Abbatie  de),  134. 
Canpi  (Pop.  S.  Margarite  de),  168. 
Capane,  3.18,  329. 

Capacela,  58. 
Caposelve,  34,  63. 

—  (Ecc.  de),  126. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  123. 
Cappiano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  130. 
Capraia,  Capraria,  12,  41. 

Capreti  (Pop.  S.  Mattei  de)  curie  So&ne,  67. 
Capriglia  (Pleb.  de),  126. 
Caprillia  (Mon.  de),  127. 
Caprolese  (Pop.  Sancti  lusti  de),  106. 
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Cai* binala  (Pop.  S.  BartlioIommeL  de),  105. 
Carchari  (Pop.  S.  Martini  ad),  136. 
Cardetole  (Pop.  S.  Marie  de),  217. 
Cai-egi,  Capeggi  (Pop.S.  Petride)j  14$,  192. 
Careggi,  314. 
Cariane,  326. 

Carlone  (Pop.  S.  Blasii  de),    151,  200. 
Carmign^no,  315. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  200. 

—  (Pop.  S.  Bartholi  de),  286. 
Carnetola  (Pop.  S.  Stefani  de),  201. 
Carniano,   184. 

Carpineta  (Pop.  S-  Marie  de),  133. 
Carraia  (Pop.  S.  Marie  de),  227. 
Carraria  (PI.  de),  155. 
Carrarie  (Pleb.  de),  227,  288. 
Carzavechia  (Pop.S.  Michaelis  de),  201. 
Casaglia,  59,  60. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),   112. 
Casale  (Pop.  S.  Marie  de),  113. 
Casalecchio  (Pop.  S.  Lucie  de),  113. 
Gas  al  li  a  (Pop.  S.  Petri  de),  229,  288. 
Casarocta  (Pop.  S.  Margarite  de),   142. 
Casaromana  (Pop.  S.  Cristine  de),  163. 
Casavechia  (Pop.  S.  Marie  ad),  141. 
Cascia,  81,  126,  158,   171. 

—  (PI.,  Pleb.,  Pop.  PI.  de),   158,  176,  276. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  277. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  277. 
Casci?ino  (Pop.  S.  Margarite  de),  130. 
Cascianum  (Pop.  S.  Lucie  ad),    112. 
Caselle  (Le),  214. 

—  Caseliis  (Pop.  3-  Michaelis  de),  158,  277. 
Casi  (Pop.  S.  Marie  de),  150. 

—  (Pop.  S.  Petri  de,  ad),  1G3,  i;55,  361. 
Casignano,  73,  138,  140. 

—  (Pop.  S.  Zenobii  do),  140. 
Casole,69,  71,  83. 

—  Casoli  (Pop.  S.  Cristophani  de),  163,  245. 
Cassi  (Pop.  S.  Marie  de),  187. 
Castagneta,  201. 
Castagnolo  (Pop.  S.  Andree  de),  136. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  136. 

—  Castagnuolo  (Pop.  S.  Miniati»   de),  146, 
203. 

Castelboniczi,  92. 

Castelbonizi  (Pop.  S.  Laurentii  de),  I41< 

Castellatti  (Pop.  S.  Michaelis  de),  119. 

Castellina  (La),  332. 

Castello  (Pop.  S.  Marie  de),  149,  207. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  148,  194. 
Castellum,  328. 
Castelnuoyo  (Pog.  S.  Donati  de),  121. 
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Castelnuovo  (Pop.  S.  Bartholi  de),  172. 

—  (Pop!  S.  Salvatoris  de),  172. 
Castelvechio  (Pop.  S.  Laurentii  de),  109. 

—  (Pop.  S.  Thome  de),  118."     '"' 

Castiglionchio  (Pop.  S.  Crucis  de),  167. 
Castiglione  (Pleb.  de),  170.      ' 
Castigiionis;  Castilionis,  Castillionis  Val- 

lis  Se  vis  (Pleb.),  37,  163,  '^^  360. 

Castilglonchio,  Castilioncliio  (Pop.  S.  Ma- 
rie de),  271,  353. 

Castilionis  Vallis  Sieve  (Pop.  pL),  ?60),,. 

Castillione,  399.  '    ■''-"' 

Castillioni,  Castillione  Vallis  Pese  (^op. 
S.  Michaelis  de),  138,   190.  '    '  ' 

Castratole  (Pop.  S.  Andree  ad),  137. 

Castri  Fiorentini  (C),  29,  75,'76,  106,  107, 
306. 

—  Fiorentini  (Pleb.),  116. 

—  Fiorentini  (Pleb.  S.  Yilaris),  106. 

—  Fiorentini  (Pop.  S.  Ypoliti)",  l'07. 
Castro  (Pop.  S.  Stephani  de),  158. 

—  Guineldi  (Pop.  S.  Petri  de),  119. 

—  Mori  (Pop.  S.  Blasii  de)i  172.^  ' 
Catignano,  36,  40. 

Caveriglie,  Cavriglie  (Pleb.),  35,  38,  121. 
Cedda  (Pop.  S.  lacobi  ad),  130. 
Ceil'ole  (Pop.  S,  Andree  de),  110. 
Cepperello,   Ciepperello   (Pop.   S.   Jluflci- 

gnani,  Ruflgnani  de),  8^,  HI. 
Ceppeto  (Pop.  S.  lacobi  de),  1^. 
Ce rb aiolà  (Ecc.  de),  117. 
Cerniano  (Pop.  S.  Petri  de),  185. 
Cerreto,  9,  30,  151,  175. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  151. 
Cerretomagio  (Pop.   S.  Andree  de),   197. 
Cersine,  8. 

—  (Pleb.  de),  48,  51,  52,  194. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  196. 
Certaldo,  43,  44,  113. 

—  (Can.  de),  116. 

—  (Pop.  S.  lacobi  de),  113. 
Ceschio,  Cischio  (Pop.  S.  Donati  al,  de), 

105,  239. 
Chianti,  p6, 

—  (Pleb.  S.  Marie  Novelle  in),  123. 
Cicciani  (Pop.  S.  Martini  in),  128. 
Cicogna  (Pop.  S.  Lucie  de  la),  173. 
Cielàtico  (Pop.  S.  Mariani  ad),  136. 
delle  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  120. 
Ciennana  de  Monteguarchi  (Ecc.  de},  1^. 
Ciepperello,  80. 

Cierbaiola  (Pop.  S.  lohannis  de),  104. 
Cignano,  Cingnano,  50,  I5Ù,  i84. 
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Cilicciaola,  Cilicciaula  (Pleb.),  106,  117. 

—  (Pleb.  S.  Marie  de),  106, 
Cilliano  (Pop.  S.  Angeli  de),  256. 

—  (Pop.  S.  Michelis  de),  165. 
Cintoia,  184,  186. 

—  Cintorii,  Cintorio  (Pleb.  de),  131,  144,  145. 

—  (Ecc.  S.  Bartholi  de),  153. 

—  (Ecc.  S.  Marie  ad),  153. 

—  (Pop.  8.  Marie  ad),  131. 
Cintorio  (Pop.  de),  132. 
Cipollatico  (Pop.  S.  Nichelai  de),  140. 
Citine  (Can.  S.  Donati  in),  145. 

—  (Pop.  S.  Donati  in),  128. 
Citinavechia  (Pop.  S.  Stephani  de),  278. 
Citinavechie  (Cur.),  158. 

Classa,  202. 

Cocollo  (Pop.  S.  Nichelai  de),  172. 

Cofercianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  232. 

Cofferis  (Pop.  S.  Martini  de),  144. 

Coldaia,  55,  56. 

Coldelapietra,  42. 

Colle  [Mugello],  58,  202,  242,  244. 

—  (Pop.  S.  Michelis  de),  121. 

—  (Pop.  S.  Miniatis  de),  221. 

—  Vallis  Else,  54,  68,  71. 
CoUebaruccii  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  188. 
Collebrido  (Pop.  S.  Donati  in),  260. 
Collecalli  (Pop.  S.   Stephani  de),  131. 
CoUegonzoli  de  Ghereti,  44,  45. 
Collenezanum  (Pop.  S.  lacopi  ad),  137. 
Collepetroso  (Pop.  S.  Michaelis  de),  123. 
CoUeramoli  (Pop.  S.  Marie  ad),  140, 
Colli,  321. 

CoUibrichole  (Pop.  S.  Donati  in),  161. 
Collina,  Colline,  9,  49,  186. 

—  (La),  222. 

—  (Pop.  S.  Lucie  de),  229. 

—  (Pop.  S.  Pancratii  de),  109. 

—  (Pop,  S.  Quirici  in),  109. 
Colline  (Pop.  S.  Donati  in),  130. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  133. 
Colognole,  48,  51,  52,  64,  171. 

—  Colongnole  (Pop.  S.  lUari  de),  171,  250. 
Colonnata  (Pop.   S.  Rumoli  de),  222,  280. 
Columbaio  (Ecc.  S.  Lari  de),  153. 
Cornano  (Pop.  pi.  de),  247. 
Combiade,  Combiate,  57,  58,  59,  60,   150, 

228. 

—  (S.  Donatus  de),  59. 
Compiobbio,   Compiobio,  Compibbio,  262, 

264,  270,  271,  272,  342. 
Conio  (Pleb.  S.  Leunini  in),  38,  125. 
Corella  (Pop.  S.  Martini  de),  162,  246. 


Corfecciana  (Pop.  S.  Miniatis  de),  108. 
Cornietola  (Pop.  S.  Stephani  de),  151. 
Corniole  (Pop.  S.  Simeonis  de),  104. 
Corniolo,  Cornuole  (Pop.  S.  Laurentii  de), 

162,  245. 
Corte,   Corti  (Pop.  S.  Stephani  a  le),  167, 

272,  352. 
Corticelle  (Pop.  S.  Petri  ad),  170,  265. 
Cortine  (Pop.  S.  Laurentii  de),  110. 
Cortopaldo,  76. 
Corza  (Pop.  S.  Michelis  de),  151. 
Croce  (La),  184. 
Cultelli  (Com.  de),  216. 
Cuferciana  (Ecc.  S.  Marie  de),  154. 
Cuona,  271. 

—  (Pop.  S.  lusti  de),  157,  251,  345. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  157,  261,  341. 
Cuorle,  79. 

Cupo  (Pop.  S.  Micchaelis  de),   182. 
Curculiere  (?)  (Pop.  S.  Andree  de),  167. 

Decimi  (Pop.),  141. 

Decimo,  Decimi,  Decimum  (Pleb.),  92,  141, 
145. 

—  (Pop.  S.  Casciani  ad),  144. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  92. 
Decornano  (PL  de),  175,  247. 

—  (Pleb.  S.  Marie  a,  de),  159,  163. 
Discalziatorum  masculorum  (Mon.),  153. 
Doccia,  Doccia,  Doccii,  Doccio  (Pleb.  de), 

170,  264,  364,  365,  366,  367,  368. 
Doccie,  Doccio  (Pop.  pi.),  170,  265,  364. 
Dudda  (Pop.  S.  Angeli  ad),  131. 

Elmo  (Abb.  de),  117. 

E  ma  (Ecc.  S.  Felicis  ad),  154. 

—  (Pop.  S.  Pauli  ad),  132. 

—  (Pop.  S.  Petri  ad),   129. 

Empoli  (Pleb.  de),  34,  134,  105,  116,  117. 

—  (Ecc.  S.  Petri  de),  117. 

Entica  (Pop.  S.  Andree  de),  289.   -    Ved. 

anche  Antica,  Antika,  Hentica  (Pop.   S. 

Andree  de). 
Enticha,  275. 
Erbaia,  186. 
Èrebi,  186. 

Fabiana  (Pop.  S.  Laurentii  de),  163. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 
Fabrica,  310. 

—  (Pop.  S.  Andree  de).  142. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  239. 
Fabricholle  (Pop.  S.  Marie  ad),  165. 
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Faella  (Pop.  S.  Marie  de),  159. 
Fagne,  Fangne  (Pleb.),  146,  155,  202,  203. 
Falgano  (Pop.  S.  Marie  de),  172. 
Falliano  (Pop.  S.  Martini  de),  207. 
Fangna  (Pop.  S.  Marie  de),  146. 
Farneto  (Pop.  S.  Amgeli  de),  170. 

—  (Pop.  S.  Bartholi  de).  162,  248. 
Farneto,    Farnetum ,    Farnieto    (Pop.    S. 

Martini  de),  170,  265,  365. 
Favilla  (Pop.  S.  Michelis  de),  159. 
Feczano  (Pop.  S.  lacobi  de),  109. 
Fenua,  300. 

Ferracciano  (Pop.  S.  Michaells  de),  207. 
Ferra  gì  a,  Ferrallia  (Pop.  S.  Niccolai  de), 

151,  198. 
Ferrano  (Pop.  S.  Marie  de),   172. 

—  (Pop.  S.  Martini  de).  172. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  172. 

Ferro  ne  (Pop.  S.  Michaelis  de),  202. 
Ferruna  (Pop.  S.  lusti  jle),  151. 
Fesule.  Abbatia  Fesulana,    166,    174,    233, 
288,  347. 

—  Canonica  Fesulana,  167,  175,  232,  345. 

—  Episcopatus  Fesulanus,  175. 

—  Plebatus  Fesulanus,  166,  232,  345. 
Fighiue,  120. 

—  Fighino  (Pleb.  de),  118,  126,  173. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  119. 
Figliano  (Pop.  S.  Martini  de),  147. 

—  (Pop.  S.  Miciielis  de),  147. 
Fiorentini  (Pop.  S.  Michelis  de),  149. 
Fiscilliano  (Pop.  S.  lacobi  de),  220. 
Fiume,  Flamine   (Pop.    S.   Felicitatis  de), 

169,  242. 
Flumine   (Pop.  S.    Felicitatis  de),    242.    - 

Yed.  anche  Fiume  ec. 
Fondoli  (Pop.  S.  Lucie  de),  158,  281. 
Foutebuona  (Pop.  S.  Michaelis  de),  220. 
Fontesterre  (Pop.  S.  Laurentii  de),  164. 
Ponzano,  Fonzanum   (Pop.   S.    Donati  de, 

ad),  164,  284. 
Forli  (Pop.  S.  Niccholai  de),  281. 
Fornello,  Fornellum  (Pop.   S.    Marie   de, 

ad),  170,  266,  366. 
Fregnana,  39. 
Furtune,  212. 

Furtuni  (Pop.  S.  lusti  de),  201. 
Fuscianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  356. 

Gabianello,  50. 

Gabiaola  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  106. 
Gabiola  (Pop.  S.  Stephani  ad),  139. 
Gagliano,  48,  50,  51,  64. 


Galgalano,  311. 

—  (Pop.  S.  Martini  a),  311. 

Galiga  (Pop.  S.  Laurentii  de),  170,  266,  366. 
Galliano,  (Pop.  S.  Bartholi  de),  186. 
Gallozza,  285. 
Gambassi,  36,  40. 

Gamberaia  (Pop.  S.  Michelis  de),  130. 
Gangalandi,  33,  34,  36. 
Ganghereto  (Pop.  S.  Niccolai  de),  173. 
Gargnialla,  Garnialla  (Pop.  S.  Marie  ad), 

164,  284. 
Gaville  (Pleb.),  120,  126. 

—  (Pop.  S.  Clementi  de),  120. 
Gavingnano,  (Pop.  S.  Maflfei  de),  130. 
Gazereta  (Pop.  S.  Marie  de),  287. 
Ghiaccieti,  Glacceto  (Pleb.),  171,  175. 

—  (Pop.  pi.),  172. 

Gingnoro  (Pop.  S.  Michaelis  de),  231. 

Gorzano,  184. 

Gozano,  184. 

Granaia,  187. 

Granaiolo  (Pop.  S.  Mathei  de),  105. 

Greczano,  Grezano,  49. 

—  Grezano  (Pop.  S.  Stephani  de),  149,  206. 
Gregnano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  125. 
Greto  (Pleb.  S.  lohannis  in),  45. 

Greve  (Ecc.  S.  Laurentii  ad),  152. 
Gricciano  (Pop.  S.  lacobi  de),  107. 
Gricignano,  49. 

—  (Pop.  S.  Andree  ad),  147. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  214. 
Gricilliano  (Villa  de),  181. 
Grieve  (Pop.  S.  Bartholi  ad),  136,  140. 

—  (Pop.  S.  Marie  ad),  140. 
Grignano  (Pop.  S.  Martini  de),  171. 
Gropina,  Gropine  (Pleb.  de),   52,  53,    172, 

177,  287. 
Gropine  (Pop.  S.  Marie  pleb.),  287. 
Gualdo  (Pop.  S.  Insti  in),  289. 
Guineldi.  -  Vedi:  Castro  Guineldi. 
Guiniczinghi  (C),  48,  51. 

Hentica  (Pop.  8.  Andree  de),  358.  -   Yed. 

anche  Antica  ec. 
Hostina,  280.  -  Yed.  anche  Ostina. 

Imponeta  (PI.  S.  Marie),  144. 
logole  (Pleb.  de),  140. 

—  (Pop.  de),  140. 

lorsalem  (Pop.  S.  Clemontis  sive),  276. 
Isagine,  10. 
Lago,  49. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  205. 


kìs 


1§3^^Z^Gfel'^tó0 


Lama,  60,  210,  215. 

—  (Pop.  S.  Martini  aè),  :^. 
Lanialda,  253. 

Lamole  (Pop.  S.  lionati  de},  123. 
Lancialberti  (Pop.  S.  Marie),  115. 
Lancisa  (Pop.  S.  Biascfi  a),  131. 

—  (Pleb.  S.  Viti  de),  130. 

—  (Pop.  S.  Viti  de),  131. 
Larciano,  "218. 

—  (Pop.  pi.  de),  21Y. 

Larcianum  (Pleb.  S.  Felicitatis  ad),  215. 

Lastra  (La),  24. 

Latera,  48,  '49,  51,  57,  58,  ^9. 

—  Xatere  (Pop.  S.  Marie  de),  130,  187. 

—  (Pop.  S.  Niccolai  de),  150,  187. 
Laveczàno,  Laviziano  (S.  Donato  a),   1Ó6, 

117. 
Laviciria,  i^. 
Leccia  (La),  117. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  106. 
Leccio  (Pop.  S.  Martini  de),  183. 

—  (Pop.  S.  Salvatoris  de),  158,  278. 
Lechio,  124. 

Leczano  (Pop.  S.  Miclielis  de),  151. 
Legar i  (Pop.  S.  Petri  de),  182. 
Legnaia,  27. 

—  (Ecc.  S.  Quirici  ad),  153. 
Legri,  60. 

—  (PI.,  Pleb.  de),  154,  180,  181. 
Lercianum  (PI.  S.  Felicitatis  ad),  155. 
Lento,  13,  336. 

Le z ole,  207. 

Licarza  (Pop.  S.  Petri  de),  219. 
Liclgnano  (Pop.  S.  Stephani  de),   109. 
Licoczi  (Pop.  S.  Martini),  110. 
Liffole  (;Pop.  S.  Martini  ad),  114,  116. 
Ligliani  (Pleb.),  38,  125. 
Liglanum  (Pop.  S.  Lucie  ad),  143. 
Lignaia  (Ecc.  S.  Angeli  dej,  152. 
Lignano  (Pop.  S.  Andree  ad),  '131. 
Linare  (Pop.  S.  Andree  de),  132. 

—  Vallis  Else,  84. 

Livernano  (Pop.  S.  Andree  de),  124. 
Lobacho,  Lobaco,  (Pleb.  S.   Martini),  161, 
258,  362. 

—  Lubaco  (Pop.  S.  Martini),  161,  259,  260, 
287,  362,  363. 

Lobaco  (S.  Martino),  231. 
Lobako  (PI.  S.  Martini),  177. 
Loncastro,  50. 

—  (Pop.  S.  Gaudentii  de),    168,  244. 
Lonciano,  90. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  230,  287. 


Lotum  (Pop.  S.  Marie  ad),  107. 
Lucàrdo,  2. 

—  (Can.  de),  116. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  114. 

—  (Pop.  S.  Insti  iie),  109. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  113. 
Lucente  (Pop.  S.  Stefani  de),  168. 
Luciano,  143. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  143. 
Lucilliàno  (Pop.  S.  Michelis  de),  iSO. 
Luco  (Mòn.  de),  154. 

—  (Pop.  Abb.  de),  205, 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  20o. 

'—  (Pop.  S.  Clementis  de),  158,  279. 

—  (Pop.  S.  Georgii  de),  206. 

—  (Pop.  S.  Niccolai  de),  206. 

—  (Pop.  S.  Luche  de),  279. 
Lucolena  (Pop.  "S.  Christofori  de),  132. 
Luiano  (Pop.  S.  Andree  de),  134. 
Luko,  49. 

Lukolena  (Pop.  "S.  Stephani  de),  120. 
Lulliano  (Pop.  S.  Martini  de),  196. 
Lungaiana  (Pop.  S.  Ylaris  de),  100. 

Maciole,  Maciolis  (PI.,  Pleb.,  Pop.pl.de), 

153,  219,  220. 
Magianna  (Pop.  S.  Miniatis  de),  114. 
Magifoscholi,   Magiofoscole  (Pop.  S.  Ma- 
rie de),  149,  214. 

Magnale  (Pop.  S.  Nichelai  de),  163. 
Maiano,  Ì81. 

— ,  Maianum  (Pop.  S.  Martini  de,  ad),   113, 
166,  233,  286,  287,  349. 

Maiatola,  209. 

Mallianum  (Pop.  S.  lacobi  ad),  112. 

Mamma  (Pop.    S.    Marie  in),    173,  -  Ved. 
anche  S.  Merlano. 

Mangnalla  (Ecc.  S.  Fridiani  de),  117. 

Mantignanum  (Pop.  S.  Marie  ad),  133. 

Marciano  (Pop.  S.  Marie  de),  202. 

Marciola  (Pop.  S.  Marie  de),   138. 

Marignolla  (Pop.  S.  Marie  ad),  140. 

—  (Pop.  S.  Quirici  de),  140. 

Marinas  (Pop.  S.  Marie  inter  duas),    148, 
226. 

Marliano  (Pop.  S.  Marie  ad),  137. 

Marlianum  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  137. 

Martignana  (Pop.   S.  Bartliolommei   de), 
106. 

Martignane  (Cur.),  105. 

Massapagana  (Ecc.  S.  Lucie  de),  l53. 

Meczana  (Pop.  S.  Insti  ad),  133. 

Meleto  (Pop.  S.  Erasmo  de),  120. 
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Melsola  (Mon.  S.  Martini  la),  154. 

—  (Pop.  S.  MM^;inl  la),  231. 
Mensole  (Pop.  S.  Marie  de),  108. 
Me  a  zana  (Pop.  S.  Martini  de),  108. 
Menzano  (Pop.  S.  Donati  de),  281. 
Meognano  (Pop.  S.  Ypoliti  ad),  114. 
Mercato  ((PI.,  Pleb.  S.  Petri  in),  81,  t07, 

117. 
Metata  (Pop.  S.  Cristine  ad),  114. 
Me  z  ali  a  (Pop.  S.  Benedicti  de),  202. 
Mezano,  13à. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  281. 
Micciole,  82. 
Miralbello,  49. 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  204. 

—  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  146. 
Miransii  (PI.,  Pleb.,  Pop.  pi.  de),  37,  167, 

176,  270,  352. 
Miscràn'ii'm  (Pop.  S.  Donati  ad),  137. 
Montaccianiko,  49. 
Montaczi,  Montazzi  (Pop.  S.   Bartholcim- 

mei  de),  147,  213. 
Montaczo,  26. 

Montagnana  (Pop.  S.  Martini  de),  109. 
Montaguto  (Pop.  S.  Marie  ad),  133. 

—  (Pop.  "S.  Coluttbani  de),  1<43. 
Montaia  (Pop.  S.  Silvestri  de),  121. 
Montalbino,  47. 

—  (Pop.  S.  Georgii  de),  108. 

—  (Pop.  S.  Insti  de),  108. 

—  fPop.  S.  Laurentii  de),  108. 
Montaldo  (Pop.  S.  Bartoli  de),  170.  -  Yed. 

anche  Montalto. 
Montale,  297. 

Montalliari  (Pop.  S.  Niccolai  de),  139. 
Montalto  (Pop.  S.  Bartoli  de),  267,  368.-- 

Yéd.  anche  Montaldo. 
Monte,  143. 

—  (Ecc.  S.  Miniatls  de),  154. 

—  (Pop.  S.  Cristine),  143. 

—  (Pop.  S.  Leonardi  de),  123. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  108,  113. 
Monteaguto  ad  Querclettim  (P*p.  S.  la- 
cobi  de),  167. 

Montebonello,    'Montebonellnm    (Pop.   S. 

Miniatis  de,  ad)  171,  251,  351. 
Montibuono  (Pop.  S.  Petri  ad),  t38. 
MontecaFvi  (Pop.  «.Marie  de),  109. 
Montóòanipolesi,  '73,  109,  113,  143. 

—  (Pop.  S.  Nlcholai  de',  143. 
Montecapri'(Dom.  de),  '264. 

—  (Pop.  de),  1S7. 

Monte  Carelli  (Pop.  S.  lacobi  de),  159^  282. 


Monte  Carelli  (Pop.  S.  Miniatis  de),  159, 

282. 
Monte  Garoso,  325. 
Montecaroso  (Pop.  S.  Clementis  de),  216. 
Mon  te  e  oralo,  Montiscerai  (Pop.  S.  Mic- 

chaelis  de),  165,  237. 

—  Montiscerai  (Pop.   S.   Stephani  de),  .165, 
237. 

—  Montiscierai  (Pop.  S.  Zani  de),  165,  237. 
Montechio  (Pop.  S.  Donati  de),  205. 
Montecorboli  (Pop.  S.  Michaelis  de),  HO. 
Monteeucholi,  49. 
Mon'tedicl-oci,  48,  51,  52,  64. 
Montedicrocis  (Com.  de),  367. 
Montedomichi  (Pop.  S.  Andree  de),  120. 
Monteficalli,  128.  u 
Montificalli(Pi.,  Pleb.  S.  Cresci  de),  128, 

145. 

—  (Pop.  S.  Stephani  tìe),  128.  ,,M 
Montefiesole,  48,  51,  52. 

—  Monteflesoli,  Montiflesoli  (Pieb.  :d9Ì,.16J, 
257,  289.  :rfDl8f*noM 

—  Montefesulis  (Pop.  S.  Laurentii  de),  161, 
5S8. 

Montefras^coni,  46. 

Montegiovi  (Pop.  S.  Andree  de),  217. 

Montegonzi  (Pop.  S.  Andree  de),  128. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  121.  M 
Montegrossoli  (Pop.  S.  Famasii  de),  124. 
-^  (Pop.  S.  Margarite  de),  123. 
Montegu archi,  Montevarchi,  32,  34,  35, 

36,  38,  63,   122,  126. 
Montegufoni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  108. 
Montelauro  (Pop.  pi.  de),  359. 
Monteloro,  32. 

—  Montislori  (Pleb.  de),  37,  162,  268. 
Monteluko  ad  Lechio  (Pop.  S.  Amgeli  de), 

124. 
Montelungo,  63. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  173. 
Montelupo,  35,  36. 

—  (Pop.  S.  lèhannis  de),  137. 
Montemacierata  (Pop.  S.  Marie  de),  143. 
Montemarciano  (Pop.  S.  Lueie.de),  173. 
Montem*8so<P6p.  S.  Salvatoris  da),  129. 
Montemugnaio  (Pleb.  de),  171. 
Montemurlo,  01,  96. 

—  (Pop.  S..  Petri  de),  123. 
Montemufo  (Mon.  de),  126. 
Montepaldi  (Pop.  S.  Peti'i  ad),  139. 
Montepilli  (Pop.S.  Martini  de),  135. 
Monteragolii(Pop.  S.  Andree  de),  107. 
Monterappoli,  (Pleb.  de),  105,  106,  116. 
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Monterappoli  (Pop.  pi.  S.  lohannis  Mon- 
tisrappoli  et  SS.  Laurentii,  Andree  et 
lacobi  de),  103. 

Monteregi,  48,  51,  52. 

Montescalario  (Mon.  de),  144. 

Montesoni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  129. 

Montespertoli,  117. 

Montetripaldi  (Ecc.  S.  Michelis  de),   153. 

Montevarchi,  122.  -  YecL.  anche  Monte- 
guarchi. 

Montevolteraio,  38,  40. 

Monti  (Pop.  S.  Martini  de),  215,  216. 

Monticelli  (Ecc.  S.  Sepulchri  de),  154. 

Monticellis  (Ecc.  S.  Petri  de),  153. 

Monti  fi  esoli  (Pop.  pi.  Veteris  de)  289. 

Montione  (Pop.  S.  Marie  de),  121. 

Montis  Aguti  (Pop.),  170. 

Montiscastelli  (C),  91. 

Mentisci  (Ecc.  S.  Margarite  de),  154. 

Montiscuccoli  (Pleb.),  186. 

Montis  Lauri  (PI.,  Pleb.),  175,  359. 

Montisluki  (Cur.),  121. 

Montis  Lupi  (C),  306. 

Mogliana  (Pop.  S.  Michaelis  ad),  108. 

Mognano  (Pop.  S.  Donati  de),   132. 

Moleczano,  50,  56. 

—  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  169,  243. 
Molezama  (Pop.  S.  Dei  de),  131. 
Molezzano  (Pop.  S.  Bartholi de),  243.  -  Yed. 

Anche  Moleczano  (Pop.  S.  Bartolomei  de). 
Moncione,  38. 
Montis  Tingnosi,   117. 
Montughi  (Pop.  S.  Martini  ad),  179. 
Morczano  (Pop.  S.  Michelis  de),  106. 
Morello  (Pop.  S.  Marie  de),  222. 
Morgiano  (Pop.  S.  Andree  a;,  130. 
Merlano  (Pop.  S.  Marie  a),  131. 
Morniano  (Pop.  S.  Michelis  a),  130. 
Mosciano  (Can.  de),  144. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  136. 
Mozzanello,  184. 

Muccianam  (Pop.  S.  lacobi  ad),  141. 
Muccianello,  215. 
Muccianensis  (Cur.),  207,  208. 
Muceiani  (Pop.  S.  Andree),  169. 

—  (Pop.  S.  lohannis  Maioris),  149. 
Mucciano,  55. 

—  (Pop.  S.  Agate  de),   149,  208. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  149,  208. 
Mucello,  48,  51,  52,  55,  57,  58,  59,  64. 
Mugnonem  (Pop.  S.  Marchi  ad),  178. 
Muse  ho  le,  Muscholem,  Muscolo  (Pop.  S. 

Angeli  de,  ad),  166,  236,  349. 


Musignano  (Pop.  S.  Bartoli  a),  133. 
Muxano  (Pop.  S.  Pauli  de),  141. 

Nebiano  (Pop.  S.  Angeli  a),  112. 
Nebiola  (Pop.  S.  Petri  de),  137. 
Nepoczano  (Pop.  S.  Nichelai  de),  171. 
Nuovole,  201. 

—  (Ecc.  S.  Christophani  de),  152. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  143. 

—  Nuovolem  (Pop.  S.  Marie   de,   ad),    148, 
160,   170,  191,  265,  274,  356,  ,368. 

Ocierano,  38. 

Ognano  (Pop.  S.  Stephani  ad),  135. 

Olfiano  (Pop.  S.  Stephani  de),  276,  355.  - 

Yed,  anche  Alflanne,  ec. 
Oliveta,   Uliveta  (Pop.    S,    Martini   de), 

164,  241. 
Olmeto,  Olmetum  (Pop.    S.   Niccholai  de, 

ad),  276,  355,  358. 
Olmi,  49. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  147,  213. 
Oltrolme  (Pop.  S.  Marie),  105. 
Ontignano,  Ontignanum  (Pop.    S.    Marie 

de,  ad),  167,  237,  350. 
Orbana  (Pop.  S.  Miniatis  de),  106. 
Orbane  (Pop.  S.  Marie),  195. 
Orticaie  (Cur.),  247. 
Ostina,  Hostina,  280. 

—  (Pop.  S.  Fomasi  de),  280. 

—  (Pop.  S.  Luche  de),  280. 

—  (Pop.  S.  Thome  de),  158. 
Otrikaia  (Pop.  S.  lacobi  de),  159. 

Paczolatico,  122. 
Padule,  58. 

—  (Pleb.  S.  Casciani  ad,  de),  168,  176,  241. 

—  (Pop,  S.  Casciani  de),  242. 

—  (Pop.  S.  Petri  ad,  de),  169,  243.  _ 
Pagana  (Pop.  S.  Leonardi  de),  105. 
Palaczuolo  (Pop.    S.    Bartholommei   de), 

111. 

Palco  (Pop.  S.  Petri  in),  135. 

Palliano  (Pop.  S.  Marie  de),  284. 

Palliariccio,  Palliericcio  (Pop.  S.   Mar- 
tini de),  169,  243. 

Palliericcio  (Pop.  S.  Felicitatis  de),  169. 

Palma  (Pop.  S.  Martini  la),  136, 

Pancole  (Pop.  S.  Christine  ad),  133. 

Pane  (PL  S.  Stephani  in),  155. 

—  (Pop.  S.  Stephani  in),  148. 

—  (Pleb.  S.  Stephani  in),  189. 
Panelli  (Pop.  S.  Marie  de),  119, 
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Panelli  (Pop.  S.  Michaelis  de),  119. 
Pan  guano  (Ecc.  S.  Marie  de),  117. 
Panzalla  (Pop.  S.  Chiementis  de),  132. 
Pauzani  (Pleb.),  125,   139. 
Panzaao,  21,  28,  101. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  139. 

Pappi  ano  (Pop.  S.  MiniatLs  de),  142. 
Pasignano,  18,  44,  45. 

—  (Pop.  S.  Blasii  de),  128. 

—  (Mon.  de),  146. 

Passiaua  (Pop.  S.  Martini  a),  164. 
Pastina  (Pop.  S.  Martini  de),  IH. 
Paterno,  106. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  162,  246. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  151,  197. 
~  (Pop.  S.  Stephani  ad),  135. 
Patrignone  (Pop.  S.  Donati  de),  115. 
Pa  velli,  Pavellis  (Can.  de),  126. 
Pelago  (Pop.  S.  Clementis  de),  172. 
Pelago  Vallis  Sieve.(Pleb.  S.  Ciervasii 

de),  37,  168. 

—  (Pop.  pi.  S.  Ciervasii  de),  168. 
Penna  (Pop.  S.  Stephani  de),  173. 
Percussine  (Pop.  S.  Andree  in),  142. 
Per  et  ola  (Pop.  S.  Marie  de),  148. 
Pergolato  (Pop.  S.  Petri  a),  109. 
Persignano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  172. 
Perticala,  Perticaiam (Pop.  S.  Cristophori 

de,  ad),  274,  356. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  274. 
Pesa  (Pop.  S.  Quirici  a),  138. 
P e  sani  (Pop.  S.  Petri  ad),  139. 
Petiana  (Pleb.  de),  284. 

—  (Pop.  pi.  de),  285. 
Petrafitta  (Pop.  S.  lacobi  de),  125. 
Petramensola,    Petra  Mesola  (Pop.    S. 

Andree  de),  151,  199. 
Petravelsa,  34. 

—  (Pop.  S.  Crucis  de),  122. 
Pe  trio  lo  (Pleb.  de),  122,  126. 

—  (Pop.  S.  Stephani  et  Bartholommei  de), 
142. 

—  de  Castellina  (Pop.  S.  Marie  de),  139. 
Petrognano,  Petrognanum,  Petrongnano 

(Pop.  S.  Petri  de,  ad),  HI,  163,  255,  361. 
Petroio  44,  45. 

—  (Pleb.  S.  lohannis  in),  150,  187. 

—  (Pop.  S.  Gemiuiani  de).  111. 

—  (Pop.  S.  Insti  de),  IH,  112,  113. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 
Petrone,  49. 

—  (Pop.  S.  BartoU  de),  201,  203. 

Pe  troni  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  146, 151. 


Petrorio  (Pop.  S.  Martini  de),  253. 
Pezatoli  (Pop.  S.  Laurentii  de),  200. 
Piacza,  Piazza,  28,  101, 
Pianalberti,  121. 
Pianecza,   Pianeczo  (Pop.   S.    lacobi   de), 

149,  207. 
Pianeczole  (Pop.  S.  Michaelis  de),  104. 
Pianeta  (Pop.  S.  Marie  de).  111. 
Piano,  258. 

—  (Pop.  S.  Nichelai  de),  120. 
Piazzano  (Pop.  S.  Marie  de),  256. 

—  (Pop.  S.  Miniatis  de),  209. 

—  (Pop.  S.  Rumoli  de),  183. 
Pinzano  (Pop.  S.  Miniatis  de),  147. 
Piemagiore  (Pop.  S.  Petri  ad),   162,   245. 
Pieneta  (Pop.  S.  Georgii  in),  134. 
Pietravelsa  (Ecc.  de),  126. 

Pila  (Pop.  S.  Niccolai  de),  215. 

Pile  (Cur.),  212,  215. 

Pilla  (La),  49. 

Pineta  (Pleb.  S.  Marie  in),  133. 

—  (Pop.  S.  Marie  in),  134. 
Pino  (Pop.  S.  Petri  al),  128. 
Pinzano  (Pop.  S.  Marie  de),  166. 

—  (Pop.  S.  Stephani  de),  166. 
Pisango  (Pop.  S.  Petri  de),  107. 
Piscine  (Pop.  S.  Stephani  de),  230,  290wi 
Pisignano,  7. 

Pisingnano  (Pop.  S.  Nichelai  de),  140. 
Pitiana,  (PI.  de),  175. 

—  ,  Pithiana  (Pleb.  de),  163. 

P itiglielo  (Pop.  S.  Yllarii  a),  133. 
Pitignano  (Can.  de),  144. 

—  (Pop.  S.  Marie  a),  132. 
Pianalberti  (Pop.  S.  Clementis  de),  121. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  121. 

Plebe  Vetere,  Plebe  veteri  (Pop.  S.  Lucie 
de),   161,  257. 

—  (Pop.),  289. 

Peci  [Com.  de  Montevarchi],  38. 

—  (PI.,  Pleb.  S.  Donati  in),    HO,   115,    125. 

—  (Pop.  S.  Marchi  de),  121. 

Pocis  (Campus),  180,  190,  213,  215,  220, 
224,  226,  228,  229,  236,  238,  239,  254, 
256,  261,  264,  267,  273,  275,  287. 

Pocis,  Pozium  (Sanctus  Donatus  in),  32,  54, 
96,  125,  309,  338. 

Pocis  (Montes  de),  341. 

Poczo  (Pop.  S.  Bartholomei  del),  172. 

Podiibonizi  (B.),  32,  54,  68,  96. 

Podium  (Pop.  S.  Andree  ad),  m). 

Podium  Papi  (Pop.  S.  Quirici  Veteris  ad), 
138. 
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Pogio,  67,  186,  286,  275. 

—  (Pop.  S.  Miniatis  a),  164. 

Pogio  al  Papo  (Pop.  S.  Andree  al),   138. 
Pogitatio  (Pop.  S.  Margarite  de),  173. 
Polcato  (Pop.  S.  Donati  de),  216. 
Polvereto  (Pop.  S.  Michaelis  de),  110. 
Pomini  (Pleb.),  165,  255,  237. 

—  (Pop.  S.  Stephani  pleb.),  287. 
Pomonti  (Pleb.  de),  184. 
Pongna  (Pop.  S.  Marie  de),  112. 
Pontanico,  Pontanicho  (Pop.  S.  Marie  de), 

157,  264,  344. 
Pontefogna,  Pontefogao  (Pop.  S.  Martini 

de),  158,  277. 
P«ntormo,  34,  36,  105. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  105. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  105. 
Poppianello  (Pop.  S.  Petri  ad).  111. 
Porta  de  Sommala  (Pop.   S.   Michelis  a 

la),  148. 
Potè n  a  (Pleb.  S.  Stephani  in),  162,  244. 

—  (Pop.  pi.  S.  Stephani  in),  248. 

—  (Pop.  S.  Stephani  in),  278. 
Potiana  (Pop.  de),  164. 
Puliccianello  (Cap.  S.  lohannis  de),   115. 
Pulìccianellum,  117. 

Pulicciani  (Pop.  S.  Michaelis),  67. 
Pulicciano  de  Mucelio,  49,  63. 
Pulicciano  (Pop.  S.  Marie  de),    149,   208, 
289. 

—  (Pop.  S.  Silvestri  a),   107. 
Pulicciano  Vallis  Else,  38,  113. 

—  (Pop.  S.  Eusebii  de),  113. 

—  (Pop.  S.  lohannis  de),  114. 
Pulika  (Pop,  S.  Marie  de),  137. 
Punamizza  (Pop.  S.  Stephani  de),  285. 
Pupillianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  168. 

Quarantola,  81. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  106. 

Qu arata  (Pop.  S.  Angeli  de),  130. 
Quarto,  85. 

—  (Pop.  S.  Marie  ad),  135,  148,  192,  230. 
Quercetum  (Com.  Montisagutoli  ad),  249. 
Quercieto,  24. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  221. 
Quercietum,  168.    -   Ved.   anche  Monte- 

aguto  ad  Quercietum  (Pop.  S..  lacobi  de). 
Querciola  (La),  60. 

—  (Pop.  S.  Leonardi  a  la),  139. 

—  (Pop.  S.  Marie  a  la),  181. 

Quinto  (Pop.  S.  Marie  de),   287,  288,  289. 


Qui n tele  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  134. 
Quintolo  (Pop.  S.  Petri  ad,  de),  157,  263, 
344. 

Rabatta,  49,  211. 

Rabbiachanina,    Rabiacanina    (Pop.   S. 

Micchaelis  de),  162,  244. 
Rabiacanina,  163. 
Rabiacanina  (Pop.  S.  Marie  de),  162. 
Rad  da   (Pop.    S.    Nicholai   et  Casciani    et 

Cristine  de),  124. 
Ras  ciò  (Pop.  S.  Martini  de),  247. 
Rasoio  (Pop.  S.  Martini  de),  162. 
Razano,  320. 
Razzuolo  (Mon.  de),  150. 
Remoli,  Remulo  (Pop.  S.  Marie   de),    157, 

262,  344. 
Remolo,  Remulo  (PI.,  Pleb.,  Pop.  pi.  de), 

157,  175.  261,  262,  264,  288,  343. 

—  (Pop.  S.  lohannis  de),   157. 

—  (Pop.  S.  Geni  de),  342. 
Ricasole,  122. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  122. 
Ricavo  (0.  de),  341. 

—  (Pop.  S.  Insti  de),  125. 

Riga  alla,   Riguallam,    Ringnalla  (Pop.   S. 

Marie  a,  de),  169,  270,  362. 
Rignano,  Ringnano (Pleb.,  Pop.pl.de),  160, 

175,  276,  354,  368. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  129. 
Rintessi,  91. 

Ripa,  49,  210,  212. 

—  (Pop.  S.  Petri  a  la),   108. 
Ripacocza  (Pop.  S.  Martini  ad),  129. 
Ripalta  (Pop.  S.  Andree  de),  119. 
Ripole  (Abb.  de),  134,  144. 

—  de  Ghereti  (Pleb.  de),  42. 

—  (Pop.  S.  Bartolommei  Abb.  de),  134. 
Ripolis,  77. 

—  (PI.  de),   144. 
-^  (Pleb.  de),  134. 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  143. 
Risanteri,  49. 

Risciana  (Pop.  S.  Marie  de),  284. 
Ristonchio  (Pop.  S.  Gilii  de),  168. 
Roballa  (Pop.  S.  Georgii  de),  130. 

—  (Pop.  S.  Quirici  a),  129. 
Robbiano  (Pop.  de),  132. 
Robiana  (PI.  de),  145. 
Robiano  (Pleb.  de),  132. 
Roffiano  (Pop.  S.  Leonardi  de),   128. 
Roia  (Pop.  S.  Laurentii  de),  281. 
Romena,  175. 
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Remola  (Pop.  S.  Marie  la),  139. 
Ronta  (Pop.  de),  208. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  207,  286. 
Rosano  (Mon.  de),  174. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),   167. 
Rosso  (Pleb.  S.  Pauli,  Poli  in),  37,  124. 
Rostolena  (Pop.  S.  Marie  de),  163,  247. 
Roveczano  (Pop.  S.  Amgeli   ad,   de),    57, 

134. 

—  (Pop.  S.  Andree  ad),   134. 
Rozzano  (Pop.  S.  Stephani  de),  186. 
Rufignano  (Pop.  S.  Silvestri  de),  248,  193, 

273. 
Rufina  (Pop.  S.  Martini  de),  163,  254,  360. 
Rufingnano  (Pleb.  de),  273. 
Rugliano  (Pop.  S.  Amgeli  ad),  131. 
Rugomagno,  86,  90. 
Rungnani  (Pleb.),  289. 
Ruose  (Pop.  S.  [..aurentii  a  le),  134. 
Ruota  (Pop.  S.  lusti  de),  158,  280. 

Sagona  (Pop.  S.  Lucie  et  S.  Clementis  de), 

174. 
Sala  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  107. 
Salci  e  (Pleb.  S.  lusti  in),  37,  124. 
Salectam,  Saletta  (Pop.  S.  Margarite  ad), 

166,  236,  349. 
Salivolpi  (Pop.  S.  Petri  de,  ad),   109,  116. 
Sambuco  (Pop.  S.  lacobi  al),  IH. 
Samprognana  (Pop.  S.  Andree  de)  163. 
Samprognanum,  Samprognano,  Sanpron- 

gnano  (Pop.  S.  Martini  de,  ad),  167,  271, 

353. 
Sanata  Felix,  264. 
Sanate  Agate  (Pleb.),  202. 

—  Agnetis  (Pleb.),  125. 

—  Bride  (Pop.)  [Pleb.  de  Acone],  171. 

—  Bride  (Pop.;  [Pleb.  S.  Martini  Lobaco], 
364,  367, 

—  Cecilie  (Podium),  90. 

—  Christine  (Pop.)  [Pleb.  Gaville],  120. 

—  Christine  (Pop.i  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Christine  (Pop.)  [Pleb.  S.  Pancratii],  110. 

—  Cristine  (Pop.)  [Pleb.  S.  Stephani  io  Po- 
tena],  246. 

—  Crucis  (Pop.)  [Pleb.  Fagnej,  146,  202. 

—  Marie  de...  (Pop.),  144. 

—  Marie  ,Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Marie  inter  duas  Marinas  (Pop.),  148, 
226.  -  Ved.  anche  Marinas  (Pop.  S,  Ma- 
rie inter  duas). 

—  Marie  Novelle  (Pop.)  [Pleb.  S.  Laczori], 
113. 
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Sanate  Marie  sopra  Porta  (Pop.)  [Pleb.  de 
righine],  119. 

—  Theie  (Pop.)  [Pleb.  Casale],  158. 
Sanati  Amgeli  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Andree  (Pop.)  [Pleb.  Cascie],  158. 

—  Andree  (Pop.)  [Pleb.  de  Beo],  159. 

—  Antonini  (Pop.)  [Pleb.  S.  Petri  in  Bossole], 
111. 

—  Appiani  (Pleb.),  85,  1 10. 

—  B...  (Pop.)  [Pleb.  de  Petiana],  286. 

—  Bartholi  (Pop.)  [Pleb.  Pomini],  165. 

—  Bartolomei    (Pop.)    [Pleb.    S.    Johannis 
Maioris],  149. 

—  Blasii  et  S.  Nicolai  (Pop.),  [Pleb.  S.  Pan- 
cratii],  109. 

—  Gerboni  (Pop.)  [Pleb.  S.  Viti  de  Lancisa], 
131. 

—  Cervasii  (Pleb.),  174. 

—  Cervasii  (Ecc.),   153. 

—  Cipriani  (Pop.)  [Pleb,  Gaville],  120. 

—  Clementis  (Pop.)  [Pleb.   de  Fesulis],  166, 
237,  350. 

—  Clementis  (Pop.)  [Pleb.  Rignani],  160,  355. 

—  Columbani  (Pop.)  [Pleb.  Septimi],  136, 

—  Cristophani  (Pop.)   [Pleb.   Rignani],    160. 

—  Donati   (Pop.)    [Pleb.    Castiglionis   Vallis 
Sieve],  163.    . 

—  Donati  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Donnini  (Pop.)  [Pleb.  Villamagne],  169. 

—  Eugeni  (Pop.)  [Pleb.  de  Remulo],  262. 

—  Fabiani  (Pop.)  [Pleb.  de  Campoli],  142. 

—  Fabiani  (Pop.)  [Pleb.  de  Legri],  182. 

—  Fridiani  (Pop.)  [Pleb.    S.  Petri   in  Mer- 
cato, 107. 

—  Gaudenzi  (Pop.)  [Pleb.  de  Campoli],  143. 

—  Gaudenzii.(Pop.)  [Pleb.  S.  Lazzari],  114. 

—  Gaudentii  (Pop.)  [Pleb,  de  Sco],  159. 

—  Gaudenzii  (Pop.)  [Pleb.   S.   Ypoliti   Val- 
lispese],  137. 

—  Gemi  (Pop.)  [Pleb.  de  Remolo],   157. 

—  Georgii  (Pop.)  [Pleb.  S.  Johannis  Maioris], 
149. 

—  Giorsale  (Pop.)  [Pleb.  S.  Mario  in  Pineta], 
133. 

—  Giorsole  (Ecc.),  116. 

—  Godenzii  (Pop.)  [Pleb.  Gaville],  120. 

—  lohannis  de  Fiorentia  (Pleb.),  178,  234. 

—  lohannis  Maioris  (PI.),  1.55. 

(Pleb.),  149,  205,  286,  289. 

(Pop.  pi.),  207. 

—  lorsole  (Pleb.),  114. 

—  lusti  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  lusti  (Pop.)  [Pleb.  Qhiacceti],  172. 
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Sancti  Laczari  (Pleb.),  113. 

—  Laczeri,  (PI.),  116. 

—  Lazari  (Pop.  pi.),  113. 

—  Laurentii  (Pop.)  [Pleb.  Cascìe],  158. 

—  Laurentii  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],    104. 

—  Maffei  (Pop.)  [Pleb.  de  Gropina],  173. 

—  Maffei  (Pop.)  [Pleb.  de  Sco],  159. 

—  Marnasi  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],   104. 

—  Marcellini  (Pleb.),  124. 

—  Marciellini    (Pop.)     [Pleb.     de    Ripolis], 
135. 

—  Mariani  Vallis  Arni  (Com),  52,  53. 

—  Mauri  (Pop.)  [Pleb.  Septimi  136. 

—  Michelis  (Pop.)  [Pleb.  de  Sco],  159. 

—  Miniati  (Com.),  64. 

—  Miniatis  (Cur.),  137. 

—  Niccolai  (Ecc.),  156. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  S.    Felicitatis  ad 
Larcianum],  216. 

—  Niccholai  (Pop.)   [Pleb.   de   Ruflngnano], 
273. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  de  Monteflesole], 
257. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  Caseie],  281. 

—  Nichelai  (Pop.)  [Pleb.  de  Gropina],  287. 

—  Pancratii  (Pleb.),  121. 

—  Pancratii  (PI.,  Pleb.)  [Chianti],  108,  116. 

—  Pauli  (Pop.)  [Pleb.  S.  Petri  in  Mercato], 
107. 

—  Pauli  (Pop.)    [Pleb.   S.    Donati   in  Peci], 
101. 

—  Petri  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],   104. 

—  Petri  (Pop.)  [Pleb.  S.  lohannis   Maioris], 
149. 

—  Petri  de  Sopra  (Pop.),  141. 

—  Petri  de  Sotto  (Pop.),  142. 

—  Prosperi  (Pop.)  [Pleb.   S.   Petri  in  Mer- 
cato], 107. 

—  Quirici  (Pop.)   [Pleb.  S.  Marcellini],  124. 

—  Quirici  (Pop.)  [Pleb.   S.   Cresci   ad  Val- 
cava],  164. 

—  Romani  (Pop.)  [Pleb.   S.   Petri  in  Mer- 
cato], 107. 

—  Remoli,   Romuli  (Pop.)   [Pleb.   Villama- 
gne],  170,  269. 

—  (Pop.)  [Pleb.  Septimi],  135. 

—  Ruflgnani  (Pop.)  [Pleb.  de  CalenzanoJ,  225. 

—  Salvatoris  (Gap.),  175. 

—  Salvatoris  (Top.)   [Pleb.    de  Monteloro], 
268. 

—  Salvi  (Mon.),  154. 

—  Salvi  (Pop.)  [Pleb.  S.  lohannis  de  Floren- 
tia],  231. 


Sancti  Silvestri  (Pop.)    [Pleb.   de  Cintoia], 
132. 

—  Silvestri  (Pop.)  [Pleb.  Rignani),  160,  273, 
355. 

—  Siri  de  S.  Novo  (Pop).,  158,  279. 

—  Stephani  (Pop.)  [Pleb.  Pithiane],  164. 

—  Stephani  (Pop.)  [Pleb.  Castiglionis  Vallis 
Sieve,  163. 

—  Stephani  (Villa),  92,  93,  95. 

—  Vincentii  (Pleb.),  37,  121. 

—  Ylari  (Pop.)  [Pleb.  Septimi],  136. 

—  YUarii  (Mon.),  175. 

—  Yllari  (Pop.)  [Pleb.  Carraie],  229. 

—  Yllari  (Pop.  S.  Bartholi)  [Pleb.  Phitiane], 
163. 

—  Yppoliti  (Pleb.),  144. 

Sancto   Meriano   vallis   Arni   (Pop.   S.   ad 
Mamma  de),  173. 

—  Novo  (Pop.  S.  Siri  de),  158,  279. 
Sanctus  Cascianns,  336,  338. 

—  Donatus,  179,  180,  181,  182,  183,  185, 
187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  195, 
196,  197,  198,  199,  200,  203,  206,  207, 
208,  209,  210,  211,  212,  213,  214,  215, 
216,  218,  220,  221,  222,  223,  224,  225, 
226,  227,  228,  231,  232,  233,  234,  235, 
236,  237,  238,  239,  240,  241,  242,  243, 
244,  245,  246,  247,  248,  249,  251,  252, 
253,  254,  255,  257,  258,  259,  260,  261, 
262,  263,  265,  266,  267,  269,  270,  271, 
272,  274,  275,  276,  288,  289,  310. 

—  Ypolitus,  233. 
Sasso,  242. 
Scampato  (Can.  de),  126. 

—  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  119. 
Scandiccio  (Pop.  S.  Martini  ad),  1-iO. 
Scapezano  (Pop.  S.  Margarite  de),  152. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  199. 
Scarabone  (Pop.  S.  Insti  de),  152,  198. 
Scerpialla,  ScierpioUa  (Pop.  S.  Laurentii 

de,  ad),  149,  193. 
Scianellum  (Pop.  S.  lacobi  ad],  202. 
Sco  (Pleb.  de),  67,  159. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  159,  283. 

—  (Pop.  S.  Niccholai  pi.),  287. 
Scopeto  (Ecc.  S.  Donati  de),  154. 
Secciano  (Pop.  S.  Stephani  de),  228. 
Seczata,  Sezata  (Pop.  S.  Martini  de),  131, 

132. 
Segalari,  245. 

Selve  (Pop.  S.  Martini  a  le),  124. 
Semontana  (Pop.  S.  Marie  ad),  137. 
Senni,  49. 


IXDICE 

Senni  (Pop.  S.  lohaanis  de),  147,  204. 
Septimello  (Pop.  S.  Lucie  de),  221,  289. 
Septimi  (Pleb.),  135. 
Septimo  (PI.  de),  145. 

—  (Pop.  de),  136. 

—  (Pop.  Abbatie  de),  136. 

Serra  (Pop.  S.  Miniatis  de,  ala),  158,  279. 
Settignano  (Pop.  S.  Marie  de),  135. 
Sexti  (Pleb.),  221,  230,  286,  287,  289,  290. 
Sexto,  19,  324,  326. 
Sicelle  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  HO. 
Sieci  (Pop.  S.  Martini  a,  de),  170,  264,  367. 
Sieve  (Pop.  S.   Angeli   ad,    de),    157,   262, 
288,  342. 

—  (PI.  S.  Petri  ad),  155. 

—  (Pleb.  S.  Petri  ad),  42,  150,  201. 

—  (S.  Petrus  ad),  48,  51,  56. 

Signa,  Singna,  34,  40,  82,  87,  98,  307,  327. 
Signano,  Singnano  (Pop.  S.  .\lexandri  de), 
152,  199. 

—  (Ecc.  S.  lusti  ad),  152. 
Sillano  (Pleb.  S.  Petri  in),  128. 
Silvis  (Pop.  S.  Petri  in),  137. 
Simifonti  (Pop.  S.  Angeli  de),  114. 

—  (Pop.  S.  Niecholai  de),  114. 
Simifontis  (Cur.),  69,  79,  96. 
Soana  (Pleb.  S.  lohannis  in),  139. 
Sodo,  25. 

Sofena  (Mon.  de),  176. 

—  (Pop.  S.  Famasii  de),  66,  159. 
Sofene  (Pop.  S.  Gaudentii),  67,  282. 

—  (Pop.  S.  MalTei),  282. 

—  (Pop.  S.  Mattei  de  Capreti  curie),  68.  - 
Yed.  anche  Capreti  (Pop.  S.  Mattei  de). 

—  (Pop.  S.  Michaeiis),  67. 
Sofiano  (Ecc.  S.  Marie  de),  154. 
Soli  (Pop.  S.  Marie  de),  187. 
Solicciano  (Pop.  S.  Petri  ad),  135. 
Somala,  Somaria,  Sommaria,  32,  225,  328. 
Somari  a  (Pop.  S.  Micchaelis  de),  226. 

—  Sommaia  (Pop.  S.  Stephani  de),  147,  225. 
Spaiano  (Pop.  de  la  Querciola  de)  de  Bar- 
berino, 112. 

Spaltenne  (Pleb.  S.  Marie),  123. 
Spicciano  (Pop.  S.  Donato  de),  119. 
Spi  celi  ielle  (Pop.  S.  Stephani  ad),  137. 
Spugnole,  42,  60,  55. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  189. 

—  (Pop.  S.  Niccolai  de),  150,  189. 
Sternianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  196. 
Stinghe  (Pop.  S.  Petri  de  le),  125. 
Strata  (Pop.  S.  Cristophani  a),  133. 

—  (Pop.  S.  Martini  in),  133. 
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Struma  (Mon.  de),  176. 
Sugane  (Pop.  S.  Margarite  a),  132. 
Summaia  (Pop.  S.  Ruflgnani  de),  147. 
Susciana,  Susciano  (Pop.  S.  Marie  a),  163, 

281. 
Suvilliana  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  105. 


Tagliafuni,  Talliafuni  (Mon.  de),  126,  146. 
Talliafuni  (Pop.  S.  Marie  de),  119. 
Tartigliese  (Pop.  S.  Marie  de),  119. 
Tasso,  63. 

—  (Pop.  S.  Philippi  et  S.  lacobi  de),  174. 
Taulaccio,  186. 

Tegolaia  (Pop.  S.  Michaeiis  a),  130. 
Terczano  (Pop.  S.  Lucie  ad),  135. 
Teregi  (Pop.  S.  Martini  in),  119. 
Terenzano  (Pop.  S.  Martini  de),  157,  264, 

345. 
Terreno,  67. 

—  (Pop.  S.  Petri  del),  119. 

Ti  e z ano  (Pop.  S.  Stephani  ad),  130. 
Tignano  (Pop.  S.  Romoli  de),  112. 
Topina,  87. 

Torre  (Pop.  S.  Marie  de  la)  108. 
Torri  (Pop.  S.  Donati  de),  157,  263,  344. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  138. 

—  (Pop.  S.  Margherite  a),  227. 

—  (Pop.  S.  Martini  ad),  138. 

—  (Pop.  S.  Michelis  ad),  139. 

—  (Pop.  S.  Nichelai  a),  133. 

—  (Pop.  S.  Stephani  a,   de),  160,  273,  354. 
Torricella  (Pop.  S.  Niecholai  de  la),  162, 

246. 
Torta  (Pop.  S.  Stephani  a  la),  256. 
Tosi  (Pop.  S.  Andree  a),  164. 
Tesina  (Pop.  S.  Margarite  de),  165,  256. 
Trebio,  4,  89,  91. 
Tregiaia  (Pop.  S.  Benedicti  de  la),  173. 

—  (Pop.  S.  Petri  de  la),  173. 

Tr esanti  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  108. 
Tresce  (Ecc.  S.  Laurentii  de),  117. 
Trespiano  (Pop.  S.  Marie   de),    166,  234, 

347. 
Tre  valli,  Trivalle,  57,  59. 
—,  Trivalli  (Pop.  S.  Marie  de),  147,  223. 
Trevingne  (Ecc.  S.  Laurentii  de),  177. 
Tricenti  (Pop.  S.  lacobi  a),  108. 
Trivalli  (Pop.  S.  Michaeiis  a),  107. 

—  (Pop.  S.  Quirici),  107. 

—  (Pop.  S.  Viti),  107. 

Trivingni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  172. 
Turre  Benni,  64. 
Turrisbenni  (Can.),  116. 
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Uliveta  (Pop.  S.  Quirici  de),  241. 
Ultignano  (Pop.  S.  laeobi  de),  107. 
Uzanum  (Pop.  S.  Martini  ad),  132. 


Vachereccia  (Pop.  S.  Salvatoris  de  la),  121. 
Vado  (Pleb.  de),  174. 
Vaglia,  Valea  50,  56,  200. 
—,  Valile  (Pleb.  de),  151,  197. 
Valcava  (PI.  S.  Cresscii  de),  177. 

—  (Pleb.  S.  Cresci  ad),  164,  237. 

—  (Pop.  pi.  S.  Cresci  ad),  239. 
Valdibocti,  Vallis  Bocti  (Can.   S.    Donati 

in),  116. 
Valle,  186,  211,  245. 

—  (Pop.  S.  Martini  ad),  128. 

—.Valli  (Pop.  S.  Quirici  ale),  160,  274,  357. 

—  (Pop.  S.  Salvatoris  de),  162,  359. 
Vallechio  (Pop.  S.  Michaelis  de),  107. 
Valli  (Le),  257. 

Vallia  (Pleb.  de),  155. 
Vallicho,  181. 
Valli  e  (Pop.  pi.),  199. 
Vallis  Bocti.  -  Ved.  Valdibocti. 
Vallis  Marine  (Vie),  48,  51,  52,  57,  58,  59. 
Valliselse  (Partes),  101. 
Vallis  Pese  (Pleb.  S.  Vinceatii),  138. 
,  Vallispese  (Pleb,  S.  Ypoliti),  136. 
Vallis  Umbrose  (Mon.),  176. 
Varaczano,  113,  115. 
Varlungo,  32,  173. 

—  (Pop.  S.  Petri  ad),  134. 
Veczano,  Vezzano,  50,  288. 

Veglia,  Viegliam,  Vielgla  (Pop.  S.  Andree 

ad),  166,  235,  348. 
Vegliam,  Vieglia,  Vielgla  (Pop.  S.  Martini 

ad),  166,  235,  348. 
Vertine,  122. 

—  (Pop.  S.  Bartholomei  de),  124. 
Vespignano,  Vispignano  (Pop.  S.  Martini 

de),  168,  215,  241. 
Vezano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  228. 

—  (Pop.  S.  Petri  et  S.  Marie  de),  169,  242. 
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Vichio,  104,  118,  127,  128,  156,  374. 
Vichio  (Pop.  S.  Marie  de),  129. 

—  Abatis  (Pop.  S.  Nichelai  de),  143. 
Vichium  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  134. 
Vicho  (Pop.  S.  Niccolai  de),  161. 

—  Abatis  (Pop.  S.  Angeli  de),  143. 
Viciano  (Pop.  S.  Cristophani  a),  141. 
Vico,  Viko,  60,  77,  338. 

—  Vicum,  Viko  (Pop.  S.    Martini   de,    ad), 
167,  237,  351. 

Vieglia  (Ecc.  S.  Andree  de),  175. 

—  (Ecc.  S.  Martini  de),  175. 
Vigesimo,  184. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  184. 
Vigliano  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  112. 
Vignale,  Vignali,  13,  216,  319,  320. 
Viko  (Pop.  S.  Andree  de),  111. 

—  (Pop.  S.  lacobi  de),   HO. 

—  (Pop.  S.  Salvatoris  de),  111. 

—  Feraldi  (Pop.  S.  Marie  de),  171. 
Vildibotti  (Pop.  S.  Donati  et  Fridiani),  105. 
Villa,  349. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  249. 
Villamagna,  Villamangna(Pl.,  Pleb.,  Pop. 

pi.  de),  37,  169,  175,  269,  361,  362. 

—  (Pop.  S.  Romuli  de),  362. 
Villanuova,  50,  56,  185. 

—  (Pop.  S.  lacobi  de),  150,  185,  188. 
Villole,  38,i245. 

Viminiccio  (PI.  S.  Martini  in),  176. 

—  (Pleb.  S.  Martini  in),  37,  167,  248. 

—  (Pop.  S.  Martini  in),   168. 
Vincilglata  (Pop.  S.  Marie  de),  236. 
Vincilliata  (Pop.  Sancti....  de),  286. 
Viscianum,  212,  214. 
Vispignannm,  50,  56,  215. 
Vispingnani  (Com.),  242. 
Vitalliano  (Pop.  S.  Alexandri  de),  245. 
Vitiana  (Pop.  S.  Martini  de),  104. 
Volognano,  Volongnano  (Pop.  S.  Michaelis 

de),  167,  272,  353. 
Volparla  (Pop.  S.  Laurentii  de  la),  123. 
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C. 


Luoghi  fuori  del  contado  e  distretto  fiorentino. 


Agubium,  92. 

Aricium,  Arrizium,  18,  21,  27. 

Armaiolum,  86,  90. 

Barga,  88. 
Brixia,  12. 

Castelllina,  96. 

Corigia,  94. 

Corpus  sanctum  Senarum,  87. 

Genova,  lanua,  314,  326. 

Isola,    Ysola   (Abb.    de),' 83,  85,    86,    88, 
93. 

Lamania,  82. 

Lombardia,  Lombardia,  15,  38,  39. 

Luca,  94. 

Lueeianum,  69,  71,  73. 

Marchia,  92. 

Massa,  234. 

Mediolanum,  45. 

Menzani  (C),  75,  76,  78,  79,  80,  81. 

M esina,  Misina,  19,  27. 

Monsanensis,  180,  188,  191,  192,  194, 
195,  196,  198,  209,  211,  212,  217,  218, 
220,  223,  235,  241,  250,  251,  252,  255, 
256,  263.  265,  271,  273,  274,  275,  277, 
278,  279,  285,  289,  347,  350,  353,  354, 
356,  357,  358,    363,    365,    366,    367,   368. 

Montalcinum,  103,  104,  115,  117,  118,  125, 
126,  127,  152,  156,  174,  230,  288,  341. 

Montemassum,  78,  84,  90,  91. 

Montepulcian  um,  90. 

Mentis  Lupi  de  Bernardinga  (C),  306. 

Mutina,  38,  87,  103,  118,  127. 

Parma,  4,  39. 


Peruscium,  92. 
Pisa,  4,  40. 

Pisi  ora,  Pistorio,  310,  328. 
Pistore  (Com.),  310. 
Pistorio  (C.  de),  26. 
Pitiglianum,  78. 
Plagentia,  103,  118,  127. 
Pratum,  314. 
Provenza,  311, 

Querciagrossa,  92,  93,  95. 

Reggium,  39. 
Rintessi,  91. 
Roman  e  a,  39,  92,  96. 
Rugomagnum,  86,  90. 

San  e  te  Cecilie  (Podium),  90. 
Sanati  Martini  (Podium),  93. 

—  Reguli  (ViUa),  75,  76. 

—  Stephani  prope  Querciagrossa  (Villa),  92, 
93,  95. 

Sanctum  Sepulcrum,  77. 

Sena,  68,  78,  80,  8),  86,  87,  88,  89,  90,  91, 

92,  93,  94,  96,  376. 
Senis  (Pop.  S.  Pelegrini  de),  87. 
Speczano,  86. 

Stermennano  (Podium  de),  91. 
Stemennano  (Villa  de),  88,  89. 

Trebium,  96. 

Ultramarine  (Partes),  86. 

Vernianum,  79,  80,  81,  83,  376. 

Vernium,  54. 

Vico  (Podium  Abb.  de),  93. 

Ysola  (Abb.  de).  -  Yed.  Isola. 
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IV. 
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Abate  Benincase,  355. 

—  Bernardi,  88. 

—  Biffoli,  318. 

—  Bonamichi  Peppoli,  301. 

—  Gianni,  347. 

—  Maczanti,  320. 
Abraham  Bonaguide,  350. 
Accatta  Chocchi,  236. 
Accattus  pentolaius,  10. 
Accherinus  Bonacursi,  167. 
Accoltus  balistarius,  77 
Accompagnatus  Mainetti,  279. 
Acconcius  presbiter,  117. 
Accorda  Benintendi,  356. 
Accorri  Bellondi,  9. 

—  Palmerii,  30. 

—  Ugolini,  149. 
Accorsinus  Bernardini,  251. 
Acerbus,  327. 

—  albergator,  11. 

—  Guidonis  Acerbi,  322. 

—  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Serraguidi,  260. 
Acquerellus  de  Acquerellis,  11. 
Actavianus  Aringherii,   Aringhieri,  307, 

314. 

—  Boncambii,  298. 

—  Burnetti,  299. 

—  Martini,  200. 


Aczone  Giunte,  67. 

Aczucius  lacopìni   Bonacursi  Calcangni, 

333. 
Aczus  Sassetti,  296. 
Ademari,  Adimari  voc.  Mari,  lacopi  Nasi 

de  Ademaris,  126,  153. 
Adimari   Bonacorsi,    Bonacursi,    Bonac- 

cursi,  8,  302,  327. 

—  Gianni  Bernardi  Adimari,  183. 

—  Giugni,  148. 

—  Ponzetti,  337. 
Adimarius,  287. 

Aghinettus,    Aghinettua  Benci,   Benciì, 

166,  236. 
Aghinellus  Mori,  172. 
Aghinettus  Bondii,  17. 

—  Gerardi,  343.  '' 

—  lacoppi,  170. 

—  Rinuccioli,  172. 

Agline zus  lacopi  de  Aglis,  141. 

Agnelus  Foglierini  Ciocie,  5. 

A  gol  ante  Bencivenni  del  Lanuto,  321. 

Aguanus  Pillii,  330. 

Aimerius,  333. 

Aiminus  Gianni  de  la  Corte,  245. 

Aiutuccius  Frabecci,  227. 

Ai  ut  US  Albertini,  158,  243. 

—  Benassai,  67. 

—  Berricievuti,  280. 


(1)  La  Boia  abbreviatura  adoperata  è   voo.  che  sta  per  vocatu». 
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Aiutus  Dietisalvi,  213. 

—  Giraldi,  50. 

—  Ristori,  367. 

—  Salvi,  130. 
Alagerius  Bulgloli,  247. 

—  Cacciati,  226. 

—  Gualfredi,  259. 

—  lacobi,  246. 
Alamannus,  presbiter,  177. 

—  Benincase,  132. 

—  voc.  Farina,  Pepi  Alamanni,  123,  146. 

—  Ugolini,  32. 
Alban  US  Coretti,  316. 
Alberghettus  Guidi,  360. 
Alberteschus  Bastini,  239. 

—  Tavianl,  252. 

Albertescus  Cambii  Ridolflni,  337. 
Albertinus  berrettarius,  14. 

—  faber,  56,  317. 

—  Alberti,  208. 

—  Amati,  204. 

—  Arrighetti  Cose,  333. 

—  Baldovini,  248. 

—  Bencivenisti,  28. 

—  Benincase,  289. 

—  Benintende,  243. 

—  Berardi,  352. 

—  Berlinghieri  Cipriani,  332. 

—  Bonaiunte,  315. 

—  Bonaiuti  Bittini,  218. 

—  Bonaquisti,  349. 

—  Boninsegne,  358'. 

—  Borgongnonis,  221,  289. 

—  Castellani,  168. 

—  Palchetti,  251. 

—  Gerardi,  168. 

—  Gerardini,  243. 

—  Gianni,  165,  208. 

—  Giunte  de  Montecampolesi,  109,  113,  143. 

—  Lotterii  Malagoaelle,  Malegonnelle,  307, 
334. 

—  Martini,  206. 

—  Mezani,  187. 

—  Pegolotti,  180. 

—  Pieri,  366. 

—  Ponzetti,  327. 

—  Ricoveri,  361. 

—  Rimberti,  327. 

—  Rinaldi  Paganelli,  332. 

—  Spilliati,  236,  286. 

—  Ughetti,  348. 

—  Ugolini,  209. 
Albertinuzzus  Benincase,  247. 
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Albertoncius  Bertalotti,  243. 
Albertuccius  Benci,  187. 

—  Bonaccolti,  358. 

—  Cinti  Pelicini,  220. 

—  Guidi,  221. 

—  Lotterii,  335. 
Albertus,  76. 

—  gener  Orlandini  Giamboni,  74. 

—  Aczi,  336. 

—  Albertini,  201,  311. 

—  Amadoris  de  Combiade,  150. 

—  Argomenti,  229. 

—  Balduccii,  207. 

—  Benamati,  120. 

—  Bencivenni,  124. 

—  Bonareddite  Girolami,  305. 

—  Bonavie,  280. 

—  Buoni,  354. 

—  Dietiguardi,  283. 

—  Dietisalvi,  283. 

—  Gherardi,  50. 

—  Giamboni  Alberti,  333. 

—  Gianni,  148. 

—  Gianni  dal  Colle,  363. 

—  Giunte,  227. 

—  Griffonis,  358. 

—  Guidi,  Guidonis,  67,  355,  366. 

—  Guidi  Alberti,  267. 

—  Guillelmi,  349. 

—  Guillelmini,  347. 

—  lamboni,  306. 

—  Oetinelli,  Ottinelli,  304,  318. 

—  Orlandi,  164. 

—  Orlandini,  8. 

—  Orlanducci,  186. 

—  Pieri,  149. 

—  Prenze,  212. 

—  Preti  Truffetti,  341. 

—  Ricomanni,  242. 

—  Ridolfl,   166,  349. 

—  Rinieri,  363. 

—  Rinuccii,  18. 

—  Ristori  Basciabechi,  1,  35,  38,  44,  45,  52, 
«0,  61,  62,  63,  65,  71,  369. 

—  Ristori  Martini,  9,  131. 

—  Ubaldini,  215. 

—  Uguiccionis,  207. 

—  Ventroncini,  353. 

—  Venuti,  214. 
Albiczellus  Nerlli,  356. 
Albiczi  Ardimanni,  300. 
Albiczus  Daniesis,  110. 

—  Falchonetti,  345. 
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A  Ibi  cz  US  lacobi  Bacbini,  291. 

Albizus  Trinciavelle,  Trinciavellie,  Tria- 

—  ciaveliis,  71,  80,  295,  335. 
Albizinus  Ghepardi,  332. 

—  Morenti  Allotti,  334.  i]   ,f;!iiii 
Albizus  Acerbi  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Ricoveri,  29. 

—  Rinuccii  de  Giiligariis,  7. 

—  de  Ruvinoso  de  Sachettis,  87. 
Albizzellus  Boncristiani,  247. 
Albizzus  Ardimanni  Cenaamelli,  318. 

—  Cafferelli,  274. 

—  lacopi  Bachini,  334. 

—  Miccliaelis,  256. 
Albonectus  Biffoli,  170. 
Albonettus  Gianni,  265. 

—  Ugolini,  133. 
Alcheruolus,  faber,  17. 
Aldebrandinus  Malascievole,  79. 
Aldibrandinus  Guidi,  67. 
Aldobrandescus  de  Bellondis,  56. 
Aldebrandinus,  329. 

—  (dominus),  89. 

—  (dominus)  plebanus,  154. 

—  pater  Simonis,  200. 

—  presbiter,  145. 

—  de  Sexto,   19. 

—  tinctor,  13. 

—  Avveduti  de  Pogio,  275. 

—  Azolini,  319. 

—  qui  Bandinus  vocatur,  Guerini,  110. 

—  Bellincionis,  86,  104. 

—  Belnero,  303,  311. 

—  Benevenuti,  106. 

—  Bindaehe,  13. 

—  qui  vocatur   Bindas,   Aldobrandini  Man- 
giatroie,  5. 

—  voc.  Binzus,  Oianniconis,  278. 

—  Bonacursi,  327. 

—  Bonagiuncte,  ili. 

—  Bondje,  HI. 

—  Bondoni  Pergamenelli,  288. 

—  Bruni,  322. 

—  Burnecti,  HO. 

—  Caccie,  296,  329. 

—  Campiani,  313. 

—  Carletti,  16. 

—  Castaldi,  189. 

—  Cipriani,  300. 

—  Compagni,  317. 

—  del  Sega,  23. 

—  Donati,  305. 

—  Donati  Belenki,  Bileachi,  9,  298. 


Aldobrandinus  Doni,  198. 

—  Gerardini,   181. 

—  Gianni ,  289,  323. 

—  Giunte,  167. 

—  Guidi,  125. 

—  Incontri  del  Cammello,  154. 

—  Manetti  lamboni,  331. 

—  Raineri!  Melliorelli  (dominus),  318. 

—  qui    Ramagliante    dicitpr, Dia- 

taiuti  del  Cichala,  154. 

—  Renaldi,  82. 

—  Riccobaldi  Riccobaldi,  79. 

—  Rinaldi  Paganelli,   295,  332. 

—  Rinieri  de  Petrobonis,  140. 

—  Rusticci,  247. 

—  Salvaci,  319. 

—  Saracini,  18. 

—  Scandeliantis  Bellincionis,  326. 

—  Schichi  (dominus),  2. 

—  Spinelli,  203. 

—  Squarascia  de  Adimaris  (dominus),    159, 
162. 

—  Tegrimoli,  151. 

—  Ubaldi,  263. 

Aldorandinus  del  Ballatoio,  IO. 
Alernus  Guidi,  283. 
Alexinus  Guidi,  244. 

Alexus  Ghepardi,  366.        ^,i    \y. 
Alioctus  Aldobrandini  Ma^ochi,  321. 

—  Giamboni,  Gianboni,  192,  230. 

—  Gianucoli,  364. 

—  lacobi  de  Combiate,  228. 

—  Aliottus  Maczocchi  Maczocchii,  74,  293. 

—  lacobi  Orlandi,  323.  ,,^ 
Allotti  (Heredes),  179. 

Aliottus,  303. 

—  Compagni,  169. 

—  Cotennaccii  (dominus),  2.  ,  

—  Guidalotti,  326.  ,„^ 

—  Inghilberti,  233. 

—  Venuti,  316. 
AUioctus,  notarius,  II. 
AHI  US  Bacìalerii,  239. 
Alone  Giandonati  Alionis,  320. 
Alpiscianus  Alpisciani,  230,  287. 

—  Bonaiuti,  361. 

Al  fan  eli  US  Benincase,  132. 
Altapace,  296. 
Altieri,  tavernaius,  10. 
A  madore,  casciaiolus,  12. 

—  tavernarius,  26. 

—  Adimari  Giamberti  de  Cavalcantibus  (do- 
minus), 87,  109. 

54 


426 


INDICE  ONOMASTICO 


Amadore  Bencivenni,  164. 

—  BonflIUoli,  249. 

—  Bongnamoli,  265. 

—  Burnetti,  220. 

—  Cianforni,  235. 

—  del  Cierehio,  10. 

—  Filippi  Quintanelli,  363. 

—  Gianni,  329. 

—  Maczetti,  351. 

—  Melli  Senni,  318. 

—  Rusticci,  366. 

—  Tavelli,  210. 

—  Vollee,  232. 

Am adure  Ugolini,  165. 
Amanatus  Ricevuti,  187. 
Amannatinus  Compagni  Bonaffedis,  327. 
Amannatus  Ardicci,  278. 

—  Bonassalti,  255. 

—  Bonflllioli,  Bonfìlioli,  2;>7,  228. 

—  Brunelli,  231. 

—  Calione,  Calioni,  157,  344. 

—  Compangni  Bonafedi,  306. 

—  Eghetii,  151. 

—  Guidetti,  228. 

—  Pieri,  106,  107,  108,  109,  110,    111,    112, 
134,  138. 

—  Prosperi,  300,  314. 

—  Ughetti,  155,  198. 

—  Ulivetti,  253- 

—  Viviani,  244. 
Amatus  Battalliere,  239. 

—  Bondelmontis,  191. 

—  Dietaiuti,  279. 
Ambrosius  Nichelai  Sigoli,  325. 
Amedeus  Tegrimi,  150,  151. 
Amerius  Cose  Ciccii,  333. 
Angiolerius,  nuntius  Communis,  25. 

—  Bencivenni,  II. 
Ami  cu  8  Crescioli,  280. 

—  de  la  Leccia,  117. 
Amideus  Aghinetti,  360. 

—  Diotiguardi,  316. 

—  Pieri.  275. 
Ammanatus  Bonaguide,  283. 

—  Villani,  261. 

—  Azzonis  de  Maiano,  181. 
Ammonitus  lunte,  367. 
Amoni  tu s  Bonaguide,  142. 

—  Citadini,  283. 

—  Fortis,  278. 
Amorettus  Burnetti,  217. 

—  Patri,  249. 
Amphyossus  Marki,  17. 
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Anat.,  balistarius,  11. 

Anconeollia,  320. 

Andrea  Andrea  Raynaldi,  310. 

—  Benasai,  300. 

—  Gianni,  167. 

—  Montancolli,  324. 

—  Rugieri,  342.  — 
Andreas,  setaiolus,  22.  — 

—  Belloczii,  49.  — 

—  Bernardi  de  Maglii,  Magliis,  110,  111,  114. 

—  Bonassai,  313. 

—  Ghiroldi,  334. 

—  lacobi,  136,  137. 

—  Latini,   1 1 . 

—  Marsilii  del  Vechio,  329. 

—  Massei,  71. 

—  Riccholi,  345. 

—  Rinuccini,  358. 
Angelus  FoUierini,  100. 
Anginus  Benvenuti,  319.  ■' '  '  ' ,' 
Angiolerius  Manetti,  32. 
Angiolinus  Bellincionis,  229. 

—  Carmonesi,  224. 
A n gius  Roggi,  286. 

Angnolus  Follerini,  FoUierini,  292,  333.— 
Anselmus,  336.  - 

—  Bagoncii,  330. 

—  Gianni,  337. 

—  Panzetti,  201. 

Apostolus  (dominus),  medicus,  309,  320. 

Arcolfus  Siminetti,  133. 

Ardamannus,  Ardimannus  Aczi,  Azzi,  158, 

278,  280. 
Ardimannus  Albertini,  284. 

—  Tardellini,  363. 
Ardimgus  Bromcii,  202. 
Ardingus  Buoni,  19. 

—  Pegolotti  Ardinghi,  5. 

—  Rugierini,  359. 
Ardovinus  Paganuccii,  145. 
Aretinus  Bencivenni  Aretini,  231. 
Argomentus  Martini,  185. 

—  Bonsegnoris,  186. 

—  Gottoli,  163. 

—  Manni,  193. 

—  Orlandini,  344. 
Arigetus  Ritrovo,  311. 
Arigus  Albertini,  311. 
Aringherius,  314. 
Aringhieri  Benintendi,  348. 
Aringus  Foresis,  66. 
Arllottus  Bonaccursi,  346. 
Arlottinus  de  Isagine,  10, 
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Arlottus  Gerardini,  277. 

—  Peczii,  143. 

—  qui  Tortus  vocatur,  Aringherii,  171. 
Armaleus  Bonìczi  Sarti,  77. 
Armitanus  Pedonis,  326. 
Arnaldus,  cappellaius,  13. 
Arnold  US  Berlinghieri  Cipriani,  332. 
Arnolfinus  Aldobrandi,  123. 

—  Orlandi,  123. 

Arnolfus  Biechi,  Bieki,  20,  330. 

—  Burnetti,  270. 

—  Gentilis  Bondelmontis,  142. 

—  Gentilis  Uguiccionis,  5,  142,  143. 
Arnuldus    Baldovinetti    de    Gherardinis, 

115. 

—  Saveriscii,  73. 
Arrigettus  Aldrobandini,  339. 
— ,  Arrighettus  Doni,  3,  98. 
Arrighettus  Baldovini,  13,  317. 

—  Guasconis  Maczinghi,  de  Maczinghis,  296, 
307. 

—  Rote,  211. 

Arrighuccius  Avogadi  Arrighi  de  l'Avo- 
gado,  302. 

—  Paganelli,  187. 
Arrighus,  305,  306. 

—  Bonaiuti,  286. 

—  Gianni,  222. 

—  Gracie,  16. 

—  Arrigus  Zuche,  106,  137. 
Arriguccius  Albizi,  49. 

—  Bencivenni,  364. 

—  Clari,  235. 

Arrigucius  Boldronis,  332. 
Arrigus,  32. 

—  canonicus,  126. 

—  Actaviani,  160. 

—  Adriani,  12. 

—  Alberti,  82. 

—  Aldobrandi,  153. 

—  Bernardini,  173. 

—  Bonagiunte,  82. 

—  Bonaveduti,  181. 

—  Bruni,  322. 

—  de  Cascia  (dominus),  171. 

—  Danielli,  106. 

—  Qualterotti,  234. 

—  Gnidalotti  Cenci,  301. 

—  Arrighus  Guidi,  120,  327. 

—  Maladerrata,  28. 

—  Maladerrate  Albertini,  301. 

—  Maldure,  39. 

—  Monetti,  331. 


Arrigus  Michaelis,  24. 

—  Neri,  151. 

—  Sinibaldi,  128. 

—  Sinibaldi  Mascheronis,  335. 

—  TaAiri,  34. 

—  Tommasi  Guidalotti,  297. 

—  Traini  de  Tusinghis,  106. 

—  de  Varlungo,  173. 
Arringhi  eri  Bonaiuti,  322. 
Arringuccius  Bentaccorde,  66. 
Ascia,  magister,  26. 
Ascievole  Spedalerii,  28. 
Astuccius  Donati,  364. 
Attavianus  Aringherii,  162. 

—  Burnetti,  325. 

—  de  lo  Strinato,  19. 

—  lacobi,  180. 

—  Rainerii,  323. 
Attengna  Benincase,  261. 
Avedutus  Fioretti,  66. 

—  Nerlli,  356. 

Avogado  Arrighi  de  l'Avogado,  Avogadi, 

302,  327. 
Avvedutus  Pannuccii,  253. 
Aymieri  Cose,  292. 
Azolinus  Borghini,  335. 
Azz icone  Bene,  182. 
Azzolanus,  laborator  Lazzari,  232. 
Azz  US  Gianni,  253. 
Baccius,  sartor,  18. 

Bachus  Romei,  346.  IflM 

Baci  (Uxor),  231. 

—  Basci  de  Raffacanis,  81,  121. 
Bacialerius  Dietinori,  131. 
Bacie  Gius  Maffei  Cavalche,  168. 
Bactallieri  Benincase  Guitti,  341. 
Bacuccius  Albrigonis,  107. 
Bacus  Melliorelli,  161,  170. 
Balbus  hospes  Altipasci,  320. 
Baldanza,  323. 

—  Bencivenni,  208. 

—  Benintendi,  205. 

—  Bonaiuti,  316. 

—  Dietisalvi,  74. 

—  Gherardi,  207,  346. 

—  Guidi,  205. 

—  Maczarini,  325. 

—  Peruczi,  26. 

—  Ugi  qui  Zombus  vocatur,  315. 

—  Uguiccionis,  184. 
Baldanzinua  Bonaiuti,  226. 
Baldeka,  faber,  10. 

Haider  a  Gianni  Tornaquinoi,  304. 
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Baldese  Bonaccursi  de  l'AntelIa,  de  Antel- 
lensibus,  37,  81. 

—  Bonretrovi,  339. 

—  Buoni,  363. 

—  Cambii,  136. 

—  Chiarelli,  350. 

—  Diedati,  349. 

—  Gianni  Canterini,  218. 

—  Udebrandini,  255. 

—  Orlandi,  245. 

—  Pieri  Sassoli,  316. 

—  Ugolini,  316. 

Baldinoct.us  (dominus)  plebanus,  176. 

Baldinottus  Doni,  149. 

Baldinus  Strufifaldi,  98. 

Baldone  Ridolfl,  269. 

Baldovinectus,    Baldovinettus    Ricoveri 

(dominus),  2,  116. 
Baldovinettus  Ughi,  237,  238. 
Baldovinus  Arnolfl  (dominus),  2. 

—  Gianni,  258. 

—  Ghiittonis,  349. 

—  Ponzetti,  337. 

Balduccius  Aldobrandini  Gualzelli,  313. 

—  Baldinotti,  317. 

—  Cacci  aguerre,  236. 

—  Cambi,  221. 

—  Martini,  202. 

—  Ricevuti,  204. 

—  Riccobaldi,  315. 
Balducius  calzolarius,  336. 

—  Doni,  328. 
Baldus,  notarius,  117. 

—  frater  Rovinosi,  21. 

—  Baldi,  21. 

—  Fantolini,  236. 

—  Guillelmini,  325. 

—  Saracini  Sinibaldi,  316. 

—  Zampe,  362. 
Ballese,  notarius,  337. 

—  Bentaccorde,  344. 
Bainone  del  Ballione,  303. 

—  Guidi,  245. 

—  Versetti,  360. 
Balzanellus  Berardi,  125. 

Bamcus,  Bancus  Begnamini,  Begnammini, 

Bengnamini  Ghiandonis,  6,  303,  327. 
Bamdinus  Tuccii,  203. 
Banbinus  Castaognuoli,  247. 
Banboraccius,  10. 

Banchas  Moscie  Buoni,  336.        isucblBa 
Bancus  Bonacti  Bonelle  del  Gallo,  321; 

—  Àczolini,  188. 


Bandinellus  de  Signa  (dominus),  87. 
Bandinus,  calzolarius,  13. 

—  conversus,  176. 

—  Aldobrandini,  239. 

—  Bentaccorde,  .367. 

—  Martini  Calli,  218. 

—  Orlandi,  325. 

—  Petri,  325. 

Baragazza  Bonagiunte,  262. 
Barattiere  Aldobranduccii,  215. 
Barbelottus,  presbiter,  153. 
Bardellonis,  100. 
Barduccius  Consilii,  235. 
Bardus  Anglolerii,  122. 

—  Cambii,  367. 

—  Pellegrini,  234. 

—  Rinieri,  235. 
Barfalus  Renzi,  120. 
Bargiaccus  Ugolini,  214. 
Barluczus  Martini,  200. 
Baroccius  Argomenti,  258. 
Baroncellus  Ferri,  351. 
Baronciellus. Giordani,  49. 
Baroncinus  Guidonis,  363. 

—  Salimaunì,  Silimanni  Baroncini,  300,  321. 
Baroncius  Pieri,  268. 

Barone,  notarius,  74,  322. 

—  Bencivenni,  231. 

—  Beni,  148,  319. 

—  Bertoldi,  26,  82. 

—  Bonaccursi,  118. 

—  Bonaiuti,  56. 

—  Buoni,  352. 

—  qui  Figlia  vocatur,  Pacis  del  Barone,  37. 

—  Gherardi,  326. 

—  Ricoveri,  234. 

—  Ugolini,  209. 
Bartholinus  Bonizi,  18. 
Bartholommeus  Folcalchieri,  26. 
Bartholus,  239. 

—  Alcobeni,  314. 

—  degli  Arlotti,  17. 

—  Bartolus  Bencivenni  Grifi,  296,  331. 

—  Benincase,  326. 

—  Bonaffedis,  111. 

—  Bonamichi,  328. 

—  Bonfllioli,  348. 

—  Binardi,  221,  289. 

—  Dielfi,  27. 

—  Dietaiuti,  229. 

—  Dietisalvi,  130. 

—  Falchi,  289. 

—  Gianni  del  Pozo,  259. 
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B  a  r  t  h  0 1  u  s,  Bartolus  Gualducci,  180, 298, 327. 

—  lacobi,  lacopi,  326,  330. 

—  Bartalus  Maffei,  123,  126. 

—  Michelis,  347. 

—  Paganelli,  194,  195. 

—  Richi,  13. 

—  Richi  Tignosi,  327. 

—  Rinuccini  Ciabatelli,  328. 

—  Ugolini,  135. 

Bartolaccius  hospes  lacopi  Scala,  23. 
Bartolinus  Pagnini,  346. 
Bartolus  Bernardi,  232. 

—  Cipriani,  192. 

—  Lavegi,  320. 

—  Viviani,  188. 
Baruccius  de  Piano,  258. 
BaruUus  Rigogli,  282. 
Baschiera  de  Tusinghis,  76. 
Bascialerius  Ormannetti,  109. 
Bascialiere  Benaventi,  K. 
Batallerius  Giunte,  267. 
Bate  Bentivegne,  337. 

—  Renaldi  del  Melliore,  130,  134,  135,  154. 
Battagliere,  Battallerins  Pieri,  172,  250. 
Battallerius  Bonaiunte,  238- 

—  Ugolini,  262. 

Battalliere  Mainecti  Cancellieri,  295. 
Battallieri  Casanuove,  363. 
Battalliaus  Gianni,  248. 
Batteczone,  81. 
Bavieri  RigoUiosi,  302. 
Becchus,  presbiter,  156. 

—  Diedi,  365. 

Bechus  Dietisalvi  Chiantoris,  180. 
Beccucius  Aldobrandini  Gualzelli,  313. 
Beco  US  Orlandi,  266. 
Bectus  lohannis,  312. 

—  Luctieri  Mentucci,  304. 
Belcaro  Gherardi,  350. 
Belcarus  Benvenuti,  262. 

—  Doni  del  Tinca,  12. 

—  Struffaldi,  367. 
Beletuzus  Bonacursi,  310. 
Belfredellus  Bellincionis,  323. 
Belioctus  Arrigoli,  298. 

—  Beliottus  Gilichi,   17,  97,  264. 

—  Rinieri,  354. 
Beliottus,  peczaius,  12. 

—  Baldovinetti,  148.  -.    ..    .. 

—  BonflUioli,   171.  iboaoa 

—  Capogrosso,  9. 

—  Grassus,  tavemark»,  25. 

—  Udebrandini,  241. 


Beliottus  del  Sodo,  14, 
Beliotus  lohannis,  11. 
Bellincione  Dini  sor  lohannis,  176. 

—  Rustichelli,  239. 

Belli ndotus  del  Perfetto,  87. 
Bellinus  Bellini,  184. 

—  Orlandi,  205. 
Bellondus  Casalis,  229. 

—  Gianni  Fantinelli,  359. 
Beliottus  Buoni,  141. 
Bellozzus  Bonaffedi,  241. 
Bellus,  stamaiolus,  19,  325. 

—  Amerigoli,  193. 

—  Belli,  316. 

—  Biondi,  359. 

—  Bonaiuti,  264. 

—  Compagni,  92,  326. 

—  Gianni,  175. 

—  Uguiccionis,  364. 
Belundinus  Bernardi,  339. 
Bemci  Rinieri,  282. 
Benaffe  Cottoli,  367. 
Benci,  chiavaiolus,  14. 

—  Albertini,  184,  325. 

—  Benci  del  Grillo,  131,  132,  326- 

—  Boninghi,  212. 

—  Buoni,  359. 

—  Chiari,  220. 

—  del  Grillo,  79,  90. 

—  Gianni,  149.    ,  ,QQl  ,881  ,381  ,ii 

—  Monakini,  25.. 

—  Orlandini,  230,  290. 

—  Provinciani,  14Q. 

—  Rinaldi,  346. 

—  Romei,  121. 

—  Rustichelli,  229. 

—  Ubertini,  167,  345. 

—  Uguiccionis,  315. 

—  Vece,  352. 

—  Viviani,  183. 
Bencieni  Martignonis,  36J. 
Bencinus  Fortis,  343. 

—  Galgani,  357. 

—  Pacis,  187. 

—  Vinte,  269. 

Benciuchius,  vasellarius,  8i0. 
Bencivegna  Cambii,  71. 
Bencivene  de  la  Ouililmeta,  840. 
Bencivenisti  Aldobrandini,  335. 

—  Ghiberti,  170. 

—  Pauli,  323. 
Bencivenni,  314. 

—  laborator  Melliorati,  231. 
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Bencivenni  (dominus),  plebanu?,  175,  176. 

—  presbiter,  152. 

—  vasellaius,  320. 

—  Accorsi,  218. 

—  Aldobrandini,  276. 

—  Allegretti,  110. 

—  Amoniti,  120. 

—  Arrighetti,  222. 

—  Azzi,  249. 

—  Bellascii,  282. 

—  Bengnamini,  323. 
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—  Benivieni,  285. 

—  Bernardi,  357. 

—  Bonaccursi,  160,  285. 

—  Bonaffede  Bonaffedis,  41,  224. 

—  Bonsegnoris,  142. 

—  Brunelli,  342. 

—  Bruni,  231. 

—  Buoni,  288,  358. 

—  Cambi,  286. 

—  qui  Cenni  dicitur,  314. 

—  del  Preite,  14. 

—  Dietaiuti,  357. 

—  Doni,  328. 

—  qui  Farinata  dicitur,  Ventroncini,  353. 

—  Gagliardi,  Galliardi,  272,  354.      "«i''^  ~ 

—  Gai,   179. 

—  Galgani,  355. 

—  Gianni,  185,  188,  199,  232. 

—  Gianni  Malabocche,  147. 

—  Oraziani,  208. 

—  Grifi  (dominus),  1,  45,  61,  62,  63,  65,  80, 
94,  180,  296,  331,  369. 

—  Guarentis,  322. 

—  Guasconis,  366. 

—  Guidi,  169,  201,  207,  235. 

—  Guizzoli,  242. 

—  lunte,  362. 

—  Lottieri,  159. 

—  Malbiscione  Gianni,  325. 

—  Mannelli,  222. 

—  Martini,  199. 

—  Mazzetti,  276. 

—  Mellioris,  232. 

—  Moretti,  210. 

—  Neri,  226. 

—  Orlandi,  153,  154,  184,  216. 

—  Orlandini,  229. 

—  Pieri,  151,  205. 

—  Pieri  del  Pelato,  186. 

—  Preti,  356. 

—  Ricchi,  191. 


Bencivenni  Ridolfl,  208. 

—  Righetti,  216. 

—  Rinaldi,  198,  345. 

—  Rinieri,  147. 

—  Rinuccini,  274. 

—  de  Saladino,  186. 

—  voc.  Seccus,  Pietri,  219. 

—  Uberti,  285. 

—  Upiczini,    Upizini,   31,    61,   62,    63,    64, 
65,  67. 

—  Vicini,  81. 

—  de  Vignale,  216. 
Bencivieni  Benvenuti,  219. 

—  Bonamentis,  214,  243. 

—  Diedati,   161,  362. 

—  Orlandini,  218. 

—  Rinieri,  244. 
Bene,  magister,  13. 

—  plebanus,  154. 

—  presbiter,  116. 

—  Aldobrandini,  316. 

—  Aldobrandini  Campiani,  313. 

—  Benintendi,  231. 

—  Bensiguide,  220. 

—  Benvenuti,  344. 

—  Bernardi,  265,  365. 

—  Bonaguide,  271. 

—  Bonamentis,  354. 

—  Bruni  del  Bene,  Beni,  19,  324. 

—  Cavicciuli,  274. 

—  Compagni,  135. 

—  del  Cetera,  87. 

—  Dietiguardi,  162,  359. 

—  Gorbini,  67. 

—  Giunte,  114. 

—  Leonardi,  136. 

—  Orlandini,  354. 

—  Ricivuti,  27. 

—  Ridolfl,  172. 

—  Rinieri,  119. 

—  Risaliti,  350. 

—  Salvi  Bonassalti,  362. 

—  Sassalotti,  348. 
Benedectus  Bruni,  362. 

—  Guerretti,  217. 

—  Melliorelli,  348. 
Benedettus  pelliccìarius,  23. 

—  Belluorai,  363. 
Benedictus  Cittadini,  366. 
Benedittus  Baruccii,  120. 
Benenatus  Giovannini,  236. 
Benevieni,  notarius,  75. 

—  Guidi,  140,  157. 
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Benevieni  Pieri,  165. 
Bengi  Foresi,  288. 
Bengnaminus  Bongianni,  220. 

—  de  Furtune,  212 

—  Viviani,  210. 

Bengnamolus  Cacclaloste,  218. 
Benincasa,  calzolarius,  65. 

—  fornaius,  303. 

—  laborator  Bencivenni  Galliardi,  272. 

—  magister,  332. 

—  presbiter,  177. 

—  Albertini,  195. 

—  Balderi,  349. 

—  Bassi,  257. 

—  Bencivenni,  213 

—  Benintendi,  197. 

—  Ciochini,  212. 

—  Davanzati,  314. 

—  Dietaiuti,  188. 

—  Dietifeci,  189. 

—  Gianni,  348. 

—  Guidi,  Guidonis,  205,  262,  362. 

—  Guitti,  341. 

—  Lombardi,  351. 

—  Martini,  265.  d^ioff 

—  Marzanelli,  219.  '  '' 

—  Rinieri,  867. 

—  Risaliti,  295. 

—  Salvestri,  345. 

—  Ughecti,  205. 

—  Ugolini,  354. 

—  Villani,  365. 
Benintendi  calzolarius,  17. 

—  Agevoli,  193. 

—  Alberti,  270. 

—  Aldobrandini,  142. 
-^  Arlotti,  144. 

—  Benincase,  346. 

—  Benintendi,  342. 

—  Benvenuti,  164,  283. 

—  Bernardini  Menabuoi,  335. 

—  Bonaffedis,  178. 

—  Bonaiuti  Sorti,  319. 

—  Bonamichi,  354. 

—  Bonapartis,  134. 

—  Cappiardini,  18. 

—  Clari,  141. 

—  Conpangni,  250. 

—  Conte  Benincase,  206. 

—  de  Camposano,  202. 

—  Dietaiuti,  171. 

—  Dolcedire,  183. 

—  Giunte,  206 


Benintendi,   qui   Giardinus  vocatur,    lo- 
hanni,  316. 

—  Udebrandini,  231. 

—  lohannis,  251,  279. 

—  luUi,  367. 

—  Melliorelli,  201. 

—  Pacis,  216. 

—  Pieri,  180,  224,  285. 

—  Ricoveri,  167.  _ 

—  Saettonis,  77. 

—  Ubaldini,  282. 

—  Vitalis,  270. 
Beninus  Sinibaldi,  331. 
Beniventus  Beliotti,  317. 
Benivieni,  portator,  315. 

—  Bonaccursi,  257. 

—  Chiari,  219.  _ 

—  Conosci,  268.  _ 
-^  Dietaiuti,  197.                                        _ 

—  Giunte,  324.  ^  ,.;  _ 

—  Martini,  348. 

—  Regoli,  209. 

—  Rustichi,  319.  _ 

—  Rustichi  Benivieni,  304.  _ 

—  Venture,  367.  _ 
Ben  nolo  Aldobrandini,  245.  cj,^  inu';8  — 
Bennus  Tignosi,  215.  ii  i  ■:.'....'■,  _ 
Bentaccorda,  50.  _ 

—  Gianni,  244.  .{.j-  _ 

—  Rossi,  353.  f  I  r  _ 
Bentaccordi  Firenzi,  129. 
Bentacorda  Bencivenni,  230. 

—  de  la  Vecchia,  300. 

—  Ridolflni,  202.  ._ 

—  Ristori,  265. 

Bentivegna,  Bentivengna Bencivenni, 252, 
363. 

—  Davanzi,  3,  97. 

—  Filippi,  216. 

—  Giunte,  259. 
Bentivengna  Bonaffedis,  252. 

—  Carbonis,  251. 

—  Guidalotti,  260. 

—  Villanuzzii,  257. 
Benucciolus  Rote,  248. 
Ben  ucci  US  Governi,  123. 
Benuctius  Atti,  321. 
Benvenntus  conciator,  825. 

—  fornaius,  319. 

—  hospes  flliorum  Cordoli,  334. 

—  laborator  Bartholi  Gualducci,  180. 

—  massarius,  129. 

—  medicus,  333. 
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Benvenutus  (dominus)  plebanus,  155. 

—  presbiter,   117,  153. 

—  Alberigi,  114. 

—  Alberti,  172. 

—  Albertini,  202. 

—  Albonetti,  107. 

—  Aldobrandini,  317. 

—  Arlotti,  253. 

—  Bellindoti,  213,  214. 

—  Bencivenni,  107,  129,  140,  143,  182,  248. 

—  Benenati,  195. 

—  Benincase  de  Lamalda,  253. 

_  Benini,  342.       -I»;  ,il  laiasH 

—  Benintendi,  189. 

—  Bentivengne,  246. 

—  Bernardi,  365. 

—  Biechi,  330. 

—  Bonaccursi,  Bonacursi,  279,  317. 

—  Bonaffedis,  327. 

—  Bonaguide,  166. 

—  Bonamentis,  152. 

—  Boni,  Buoni,  110,  130,  360. 

—  Bonifacii,  359. 

—  Boninsegne,  349. 

—  Borgognonis,  343. 

—  Bruni,  242. 

—  Cambii,  141. 

—  Cavriolus,  25. 

—  Ciangheri,  344. 

—  Delbene,  111. 

—  del  Cacciato,  83.  j&taeH 

—  Fiorentini,  157,  344.  ,..-•.( 

—  Foresis,  119. 

—  Friderici,  179. 

—  Gaczetti,  67. 
^Gianni,  179,  187,  267. 

—  Guidi,  162,  209. 

—  lacobi,  345. 

—  voc.  Imbusus,  295. 

—  Incontri,  173. 

—  LamfrancM,  348.  -  ..    .  .v ..  ^  :^ 

—  Menti,  226.  .ainodiflO  — 

—  Michelis,  260. 

—  Mortinelli,  867.  ... 

—  Nevaldi,  275.         "  ,9ìoH  è  : 

—  qui  Nuto  vocaijar,  Bonamichi,  SlAoiit-a 

—  Peruczi,  352.  ..lAniì 

—  Pieri,  207,  240. 

—  Piovani,  237. 

—  Raffallie,  189. 

—  Randelli,  252. 

—  Ricevuti,  283. 

—  Ridolfl,  274. 


Benvenutus  Rinieri,  261. 

—  Ronconis,  238. 

—  Thomasini,  321. 

—  Truffetti,  255. 

—  Ugolini,   139,  323. 

—  Uguiccionis,.  163,  189. 

—  Vaehai,  130. 

—  Villanuczi,  303. 
Benzus  Nicchole,  266. 

—  Scotti,  364. 
Berardus,  conversus,  176. 

—  famulus,  188. 

—  medicus,  53,  85. 

—  Ardimanni,  355.  

—  Baromei,  283. 

—  Berardi,  357. 

—  Dietisalvi,  361. 

—  Guernerii  Berardonis,  329. 

—  Mori,  160,  355.  -i&i  jj„j, 

—  Renaldi  de  l'Accorso,  Accorsi,  35,  45. 

—  Rossi,  364.  

—  Rubadonis,  266.  „ 

—  Teberti,  224.  .  _ 
Bercius,  320.  _ 
Berghuccius  Aldobrandini  Gualzelli,  19. 
Beringherius  Doradini,  74.  __ 

—  Salifrei  Aldobrandini,  79. 
Berizzinus  lohannis,   132. 
Berlengerius  Vallientris  de  Marsiliis,  (do- 
minus), 96.  _ 

Berlinghieri  Benincase,  207.  _ 

—  Bonincontri,  22.  

Berlingherius  del  Cacciato,  26.  .^g 

—  Ubaldi.  147.  _ 
Berlingherius....  Mochetti,  175. 
Berlinghuzzus,  Berlinghuczus,  Berliaguc- 

cius,  Berlinguzus  Cipriani,  de  Ciprianis, 

20,  293,  332. 
Berllinghieri  Alpisciani,  368. 
B ornalo ctus  Baldiccionis,  216. 
Bernardinus  Bandoli,  201. 

—  Beni  vieni,  316. 

—  Bernardi,  18. 

—  Bertonis,  346. 

—  de  Colline,  9.  j^gj    ., 

—  lacopi    Benedetti,    Benedicti,    Beneditti, 
(dominus),  2,  169,  291,  292,  333. 

—  Ildebrandini,  208. 

—  Martini,  121. 

—  Menabuoi,  335. 

—  Rinuccii,  90.  _ 

—  Ristori,  187. 
Bernarduccius  Guidi,  231. 
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—  fornarius,  314. 
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—  Gherardi  BooaJMtì,  319- 

—  Giunte,   143. 

—  Giunte  Melanesi,  294,  332. 

—  Gualvighi,  30.  .88S  ,>es  ^tmD  - 

—  Guittonis  Bandi,  312.  "    '       '" 

—  lacchi,  146. 

—  Ianni  Bernardi  (dominus),  97. 

—  Incresciuti,  67.  . . 

—  Manfredi,  328. 

—  Melliuzzi,  289. 

—  Orlandi,  346. 

—  Rainerii,  23J. 

—  Rinaldi  Paganelli,  295,  304,  33^. 

—  Rugieri,  120. 

—  TrnUl,  284. 

—  Ubaldinuzzi,  184. 

—  Ughi,  Ugonis  del  Vechio,  del  V^ccl^io  208, 
329. 
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Bern»rdus  Ugonis,  234.   ,>r  - .. 

—  Vigorosi,  67. 

—  Vìngonesi,  324.  > 

Bernottus  Rinaldi,  280.  )  _ 

Berristorus  Burnetti,  284, 
Bertaldinus  Buoni,  214.  i._ 

Bertaloctus  Casche,  184.  1  -- 

—  Salvagni,  50. 
Bertalottus  Boaagi^jate,  11. 

—  Bonaguide,  242.  .-.  _ 

—  Cambii,  240.  ;  -  __ 

—  Mangonese,  32^  \/^  _ 

—  Tingnosi,  240.  -j  _ 
Bertellus  Mellioris,  345.  4  _ 
Bertinus  Guidi,  201.  ^  _ 
Bertoldus,  nuntius  Commuqjj},  -^9       ji  _ 

—  Dietisalvi,  79.  p  _ 

—  Gottlfredi,  91.  .,^lQ 
Bertuldus,  89.  1  __ 
Bertus  Benci venni,  200. 

—  Dietifeci,  139. 

—  Tosi,  268. 

—  Valenzani,  130. 
Bettinus  Arrighetti,  190. 

—  Folchetti  Albertini,  331. 
Bettus,  308. 

—  Ceppie,  215. 

—  Lottarli  Tornaquinci,  333. 

—  Rote,  334. 
Biamci...,  283. 

Biamcus  Pieri,  216.  ., 

Blanch  US  Benvenuti  Aldpbyan^ai,  |31.7. 

—  GiHiffcaelli,  Groffolelli,  233,  *34. 

—  Pagani,  182. 
Biancus  Bandoli,  244. 

—  Ristori  de  l'Arlotto,  3^,  1  ., 
Biciccius  Maffei  Cavalche,  164.        _    j 

—  Tiiiaccii,  60.  ;^  _ 
Bicoccus  Albertini,  205..|g    ^^ 
Biechus  Cacciati,  256. 

—  Pedonis,  326. 

Bilicoczus  Belneri,  $^,  ;,iijioio'f 

Bilioctus,  Beliottqs  <Gilj^^|(^^i,  }«].     • 
Billigone  Maroltl,  237.      ,..*,  1 
Binaccius  Uhertini  M^foJini,  3f5. 
Bindaccius  de  Mskezjagjais,  297. 

—  Rinuccini,  336. 

Bìndus  Alamanni  do  Adimftrjs   (4o]pia^s). 
3,  51,  52,  57,  58,  64,  m,  173. 

—  Alberti  del  Barone,  73. 

—  Allotti  (dominus), 56. 

—  Bonacti,  305. 

—  Bon^eti  Uoaelle  del  Gallo,  3^^, 
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Bindus  Boninsegae,  Boninsegna  Compagni, 
309,  328. 

—  Cambii,  330. 

—  Capegli,  25. 

—  del  Munta,  26. 

—  Guillelmi,  147. 

—  Guiniczinghi,  55. 

—  lacobi  del  Sanna,  305. 

—  Tldebrandini  Mangiatroia,  100. 

—  Marco valdi  de  l'Amato,  301. 

—  Margheriti,  49. 

—  Montanini  Aldobrandini,  330. 

—  Partis,  224. 

—  Peruczi,  301. 

—  Ricevuti  (dominus),  9. 

—  Rinaldi,  267. 

—  Traletorri,  130. 
Bingus  Bernardini,  351. 

—  Rossi,  191. 
Binus  Doni,  215. 

—  Orlandini,  50,  243. 
Biomdus  Husticiielli,  206. 
Biondus  Pacis,  342. 

—  Rinieri,  359. 

—  Simonis,  262. 
Biscazerius  Rimberti,  215. 
Blanchus  de  Atrilliantis,  (dominus),  159. 
Bla  ne  US  Truccii,  67. 

Bopcaccius  Bencivenni,  358. 
Boojia  Amannati  Bonafede,  327. 

—  Paltonerii,  126. 
Boczolus  de  Aglis,  39. 

Bogolinus  Ranerii  de  Bogolensibns,  136. 
Boldrone  Gerardini,  219. 

—  GuìUielmi,  186. 

Boldrus,  Buldrus  Amati,  3,  112,  113,  121, 
123. 

—  Ameri,  127. 

—  Boninsegne,  218. 

B  Olga  ri  lacobi,  43,  44. 
Belgi actus  Guidonis,  216. 
Bologna  Guidonis,  350. 
Bombarono  Benci,  343. 
Bommandatus,  297. 

—  Contieri  Donati  Bilenchi,  298. 
Bonaccoltus  Bandinelli,  139. 

—  Bonamici,  320. 
Bonaccursus  magister,  28,   101,  218. 

—  Bonacursus  Albertini,   13,  325. 

—  Bartholi,  50.        ^  .wioifiH  la: 

—  Benci,  347.  •    '• 

—  Bencivenni,  336. 

—  Benvenuti,  111,  112,  114,  117,  125. 


Bonaccursus  Bonaccursi,  110. 

—  Bonaffedis,  216. 

—  Borgognonis  Mori,  321. 

—  Brandi,  203. 

—  Compagni,  171. 

—  del  Cacciato,  74. 

—  Guidi,  49,  209. 

—  Udebrandini,  350. 

—  Latini,  Latinus,  122,  126,  192. 

—  de  Monteloro,  32. 

—  Orlandini,  184. 

—  Pieri,  206. 

—  Ugolini,  241. 

—  Ugolini  Mentis,  50. 

—  Uguanini,  322. 
Bonacorsus  Aiuti,  143. 

—  de  l'Amato,  301. 

—  Bernardi,  215. 

—  Uguiccionis  Villanuczi,  298. 
Bonacosa  Seracini,  109. 
Bonacquisitus  Folchetti,  3. 
Bonactus,  305. 

—  Bonelle  del  Gallo,  321. 
Bonacursus  Petri,  326. 
Bonaffe  Benincase,  266. 

—  Bonaffede  Bernardi,  47,  146,  360. 

—  Bonchetti,  323. 

—  Guicciardi,  367. 

—  Incresciuti,  238. 

—  Rigolgletti,  183. 
Bonaffede,  notarius,  5(5. 

—  qui  facit  fllatoria,  24. 

—  Alberti,  241. 

—  Aldobrandi,  32,  33, 

—  Bochetti,  13. 

—  Bonafldes  Boncompagni,  98,  265. 

—  Branducci,  214. 

—  Gallone,  344. 

—  Carri,  234,  288. 

—  Gianni,  172. 

—  Guidi,  198. 

—  Memorati,  316. 

—  Michelis,  17. 

—  Niger,  36. 

—  Orlandini,  188. 

—  Rinaldi,  196. 
Bonagiunta  Aldobrandini,  299. 

—  Querrerii,  113. 

—  Guidi,  185. 

—  Guidi  Davanzi,  314. 

—  Rustikelli,  193. 

—  Ughi,  196. 

Bonagiunte  Tolommei  (Filli),  60. 
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Bonagratia  Corsini,  187 
Bonaguida  Amati,  366. 

—  Bartholi,  256. 

—  Berardi,  352. 

—  del  Canello,  22. 

—  del  Sanuto,  355. 

—  Gallozzi,  323. 

—  Ghalli,  18. 

—  Guidonis,  362. 

—  Manetti,  109. 

—  Marani,  182. 

—  Scencatus..,  302. 

—  Ugolini,  327. 
Bonaiunta  Dati,  347. 
Bonaiutus,  314. 

—  conciator,  314. 

—  conversas,  126. 

—  hospes  Anselmi,  336. 

—  de  Acone,  260. 

—  Aghinelli,  356. 

—  Aldobrandini,  323,  339. 

—  Allegretti,  255. 

—  Aveduti,  273. 

—  Baroncini,  359. 

—  Bencivenni,  136,  220,  232,  354. 

—  Bengari,   185. 

—  Berardi,  352. 

—  Beringhieri,  356. 

—  Bianchi,  220. 

—  Bittini,  218. 

—  Bonaccursi  Albertini,  326. 

—  Bonagiunte,  270. 

—  Bonaguide,  270. 

—  Boninsegne,  186. 

—  Bonizzi,  270. 

—  Bonomi,  81. 

—  Borristori,  262. 

—  Brinecci,  329. 

—  Calamini,  184. 

—  Cambii,  141. 

—  Conpangni,  229. 

—  de  Penna,  300. 

—  Dietaiuti,  279. 

—  Diotisalvi,  316. 

—  Donati,  25. 

—  Foresi,  355. 

—  Galgani,  160. 

—  de  Genova,  314. 

—  Gratiani,  275. 

—  GriffoU,  346. 

—  Guidi,  107,  188, 

—  Guidetti,  319. 

—  lacobi,  351. 


Jòli  ,i 


Bonaiutus  Inghirami,  189. 

—  lohannis,  277,  365. 

—  Maczabachi,   14. 

—  Macze,  195.  .i.,.,.,,,,,- 

—  Mai  netti,  299. 

—  Malsaccone,  328. 

—  Manetti,  321. 

—  Martini,  184,  195. 

—  Morandi,  353. 

—  Pieci,  8. 

—  Pogesis,  120. 

—  Randelli,  344. 

—  Ricevuti,  265. 

—  Ridolfl,   143,   180,  362. 

—  Rinieri,  112,  362. 

—  Ristori,  259. 

—  Saraflni,  184. 

—  Tardi,  259. 

—  Ugolini,  332. 
Bonamatus  Ricoveri,  228. 
Bon  amente,  con  versus,  176. 

—  Bargialli,  160,  354. 

—  Bonaffedis,  284. 

—  Girelli,  243. 
Bonamichus  Michelis,  347. 
Bonamicus  Ardimanni,  344. 

—  Bencivenni,  44,  128. 

—  Bonaccursi,  213. 

—  Bonagiunte,  222. 

—  Boni,  246. 

—  Briccoli,  222. 

—  Brunicardi,    HO. 

—  Cacciaguerre,  14,  30,  189,  193. 

—  Carcanesi,  280. 

—  Giunte,  286. 

—  Guillelmi,  349. 

—  Martini,  347. 

—  de  Sommaria,  328. 

—  Spilliati,  236. 
Bonandolus  Alberti,  206. 
Bonannus  Benvenuti,  240. 

—  Benucci,  367. 

—  Giordani,  151. 
Bonaparte,  81. 

—  Parte  Dorradini,  280,  281. 

—  de  Sancto  Nicliolao,  7. 
Bonaquistus  Bonaiuti,  316. 

—  Tedaldi,  272. 
Bonareddita  Bonacursi,  224. 

—  Borgi,  315. 
Bonascius  Galloni,  163. 

—  Petri,  214. 

Bo nasco  Lexandrino,  102. 
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Bonasera  presbiter,  176^ 

—  Brunetti,  158. 

—  lunte,  67. 

Bonasius  nepos  Compagni  Bernardi,  321. 

—  Consigli,  349. 
Bonattolus  Bencivenni,  125. 
Bonattus  Giunte,  34. 
Bonavaccius  Giovanni,  10. 

—  lunte,  356. 

—  Tosti,  348. 
Bonaventura  panaiolus,  23. 

—  stamaiolus,  13. 

—  Atti,  321. 

—  Bencivenisti,  318,  323. 

—  Bernardi,  213. 

—  Bonaiuti,  239,  240. 

—  Bonavie  (dominus),  8. 

—  Cambii,  230,  290. 

—  Dati,  137. 

—  Manetti,  242. 

—  Marignani,  314. 

—  Ricevuti,  352. 

—  Riccobaldi,  Richobaldi,  303,  323. 

—  Rustikelli,  65. 
Bonavenuta,  notarius,  8. 

—  Torresi,  320. 
Benavere  barlettaius,  22* 

—  Conpangni,  114. 

—  Orgesi,  114. 

—  Rinuccii,  317. 
Bonavia  sensale,  10. 

—  Aimoli,  250. 

—  Bonaccnrsi,  128,  142. 

—  Mischineli,  159. 

—  Paganelli,  363. 

—  Ugolinelli,  213. 
Bonavolgla  Accursi,  183. 
BonavoUia  Bacherell),  276. 

—  Paganelli,  217. 

—  Riccobaldi,  222. 
Bonaxius,  lOO. 

Boncambius  Raindoni,  Randonis,  292,  832. 
Bonchristianus  Aczi,  362. 
Boncius  Gerardi,  144. 
Bonconte  Ruderi,  ?64. 
Boncristianus  presbiter,  151. 

—  Bacherelli,  276. 

—  Giunte,  285. 

Bondelmonte    Uguiccionis    Bondelmwntis 

(dominus),  2,  91. 
Bondie  Bencivenni,  252. 

—  Bentivengne.  185. 

—  Rinaldi,  348. 


,c8  ,ibi«i6a 
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Bondonus,  calzólarius,  17. 

—  Angiolini,  315. 
Bonella  (dominus),  2%,  331.^ 

—  Marcovaldi,  321. 

—  Salimbene,  313. 
Bonfanciullus  Gerardltìl,  éft. 
Bonfante  Belli,  316.  ^'^^    "" 

—  Buosi,   163: 

—  Cacciaguerre,  238. 
Bonfigliolus,  Bonfllliolus  spetialis,  7 1 ,  80, 

86. 

—  Bellincionis,  137. 

—  Bencivenni,  131. 

—  Careni,  107. 

—  Bonfllliolus  Monaldi,  13,  300. 
Bonfiliolo  Donati,  159. 
Bonfiliolus,  presbiter,  177. 

—  Benintendi,  350. 

—  Bonfllliolus  Compagni,  Conpangni,  217. 
Bonfllliolus,  318. 

—  Boninsegne,  329. 

—  Gualfreducci,  331. 

—  Giunte,  187. 

—  Orlandi,  162. 

—  Rustichelli,  228. 
Bonfratellus  Grossoli,  357. 
Bongia  Giannibuoni  Albertini,  348. 
Bongianni,  laborator  domini  Tani,  19<J. 

—  Albertini,  325. 

—  Bonaffedi,  347,  352. 

—  Cambii,  169. 

—  Galgani,  217. 

—  Guidecti,  202. 

—  Torrisciani,  223. 

—  Uguiccionis,  289. 
Bongianninus  Boninsegne,   142. 

—  Doni,  345. 

—  Latini,  365. 

Bongradus,  Boncradus  Martini,  100,  113, 

114,  115. 
Boniczinus  Caccio,  193. 
Boniczus  Alberti,  190. 
Bonifactius  Rustichini,  9. 
Bonifatius  (dominus),  112. 

—  Albertini,  63,  65. 

—  Albertini  de  Mardolis,  47. 

—  Bonaccursi,  342. 

—  Boncontis  Rugeri,  264. 

—  Bontalenti,  275. 

—  Fanciulli,  273. 

—  Gerbini,  359. 

—  Mascheroni,  333. 

—  Bonifazius  Rustichini,  Rustikini,  4,    161. 
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Bonigia  lacopi  de  Cerreto,  30. 
Boninsegna  presbiter,  153. 

—  Belli,  316. 

—  Bentacoi'di,  340. 

—  Beringhieri,  337. 

—  Biechi,  Bieki,  176,  330. 

—  Cafagini,  15. 

—  Cambii,  353. 

—  Boninsengna   Compangni   BonafTedi,   Bo- 
naffedis,  301,  303;,  306,  327. 

—  Consiglii,  Consilii  (dominus),  31,  154,  223. 

—  del  Formika,  31. 

—  Dietaiuti,  232. 

—  Guaniieri,  108. 

—  Guidi  350. 

—  Lagaini,  317. 

—  Maizelli,  Mazelli,  13,  73,  320. 

—  M anetti,  30. 

—  Mai-silii,  207. 

—  Pacellini,  193. 

—  Pape,  212. 

—  Rugerini,  332. 

—  Sustigno,  102. 

—  Ubertini,  263. 

—  Venati,  194. 
Boninsengna  Actaviani,  291. 

—  Benvenuti,  262. 

—  Gambizzi,  278. 

—  Donati,  325. 
Bonnome  Buòni,   IH. 

—  Dietisalvi,  120. 

—  Gianni,  110. 

—  lohannetti,  139. 

—  Pieri,  280. 

—  Ricoveri,  119. 
Bonodita  Ughetti,  848. 
Bonsegnore  galigaius,  23. 

—  Abandonati,  32. 

—  Benincase,  205. 

—  Corsignani,  66. 

—  Pacis,  323. 

—  Bonsengnore  Sigoli,  167,  272. 

—  Trnfetti,  324. 

Bonsengnore  Aldobrandini  Donati  Bilen- 
chi, 298, 

—  Beccucci,  278. 

—  Bencivieni,  244. 

—  Gianni  248. 

—  Minestrucci,  248. 

—  Pieri,  243. 
Bonsenni,  300 
Bonsi  Diotisalvi,  315. 

—  Giannibnoni,  348. 


Bon signore  Dati,  346. 

—  Benci,  349. 

—  Rinaldi,  343. 
Bonus  faber,  14. 

—  tayernarius,  328. 

—  Amsovigi,  25. 

—  Bartholi,  239. 

—  del  Mugnaio,  9. 

—  Buonus  Saraflni,  Seraflui,  77,  167,   352. 
Bonvillanus  Riccobaldi,  286. 
Bonzinus  lohannis,  364. 

Bordone  Cancellerii,  243. 
Borghesus  Tedaldi,  304. 
Borgogninus  Chiarissimi,  215. 
Borgognone  Alberti,  16. 

—  del  Mancino,  66. 

—  Orlandi,  204. 
Borgognonis,  (dominus),  96. 
Borgongnone  Mancini  del  Mancino,    178, 

230,  288. 
Borgus  Bonacursi  Borgognonis  Mori,   321. 

—  Martinuczi,  31. 

—  Ubaldini,  325. 

—  Ughetti,  201. 
Borricoltus  Paganelli,  237. 
Borri  salvi  Borghesi,  188. 
Borristorus  Martinuzzi,  246. 

—  Testi,  149. 

Borromanus  Bonavoglie,  47,  62,  05. 
Boschettus  Orlandini,  66. 
Bottrigus  lohannis,  364. 
Bracci  US  Bonaccursl,  192,  280. 

—  Cacciati,  363. 

—  Guidonis,  339. 

—  Guillelmi,  119. 

—  Maffei,  159. 

—  Pilgli,  260. 

—  Ugolinaczi,  343. 

—  Vassalli,  266. 
Bracule  de  Qaerciato,  34. 

—  Rustichi,  277. 
Bramdinus  Baldovini,  SOI. 
Bramduccius  Chiari,  204. 
Bramdus  Saionis,  187. 
Brandanus,  314. 

—  Brandani,  298,  313. 
Brandinus  laborator  Phyllppi,  «71. 

—  tavernarius,  12,  23. 

—  Zaccharie,  333. 
Branduccius  Ridolfl,  21?. 
Brandus,  hospes  ftliorum  Cierehii,  15. 

—  Berardi,  354. 

—  Carbonis,  266. 
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Braiidus  Orlandini,  67. 

—  Viviani,  346. 
Briccialdus  Legeresi,  200. 
Brunaccius  lohannis,  251. 
Brunellinus  Bracci,  315. 
Brunellus  Pieri,  324. 
Brunettns  Bonaiuti,  23. 

—  Ugolini,  289. 
Brunus  faber,  25. 

—  magister,  55. 

—  presbiter,  117. 

—  Allotti,  139. 

—  Arrighi,  349. 

—  Beni,  324. 

—  Bencivenni,  285,  347. 

—  Benincase,  120. 

—  Bertaldi,  26. 

—  Bonaiuti,  211,  212. 

—  Boufllioli,  349. 

—  Burnecti,  Burnetti,  256,  270,  346. 

—  Cambii,  347. 

—  Ciufagni,  318, 

—  Davizzi,  314. 

—  Gerardi,  50. 

—  Grigori,  12. 

—  Rugieri,  353. 

—  Rustichelli,  317. 

—  Spinacci,  301. 

—  Uberti,  346. 

—  Ughi  Bruni,  37. 
Buccius  Benincase,  267. 

—  Gignani,  368. 

—  lohannis,  256. 
Bucellus  Benvenuti,  355. 

—  Buosi,  349. 

—  Forestini,  355, 

—  Ricchi,  359. 

—  Tedericoli,  285. 
Buglectus  Guidi,  195. 
Buiamente  Rote,  293,  308,  334. 
Bulglettus  Gianni,  250. 
Buollus  Ammanati  272. 
Buonaccursus,  233. 
Buonus,  233. 

—,  galigaius,  14. 

—  presbiter,  175. 

—  (dominus),  prior,  1 IQ. 

—  Aldobrandi,  159. 

—  Argomenti,  272. 

—  Benintendi,  359. 

—  Benvenuti,   157. 

—  Bianchi,  250. 

—  Boccadibue,  10. 
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Buonus  Bonifazii,  191. 

—  Boninsegne,  359. 

—  Braccii,  346. 

—  Brendoli,  258. 

—  Carlletti,  357. 

—  Compagni,  65. 

—  Corsi,  356. 

—  Dati,  350. 

—  Dietisalvi  Serafini,  17. 
Buonus,  Falconi,   159. 

—  Fierletti,  12. 

—  Gerardi,  286. 

—  Guidi,  Guidonis,  198,  358. 

—  lacobini,  189,  320. 

—  Inghilmerii,  319. 

—  lunte,  358. 

—  Mathelde,  23. 

—  Melliorini,  214. 

—  Michelis,  350. 

—  Orlandi,  142. 

—  Paeis,  189. 

—  Ridolfl  Benci,  343. 

—  Rinaldi,  346. 

—  Rustici,  133. 

—  Sengnorini,  257. 

—  Sylimanni,  354. 

—  Ubaldini,  249. 

—  Ugi  qui  Zombus  vocatur,  315. 

—  Ugolini,  368. 

—  Unganelli,  357. 

—  Vicari,  135. 

—  "Visi,  238. 
Buosus,  13,  319. 

—  (dominus),  50, 

—  hospes  Mascheronis,  332. 

—  Alberti  Preti  Truffetti,  341. 

—  Bentivegne,  343. 

—  Gusci,  ?53. 

—  Philippi  de  Montespertoli,   117. 
B  urne  et  US  Aczolini,  188. 

—  Burnettus  Bencivieni,  211,  234. 

—  Burnettus  Bonagiunte,  230,  290. 

—  Burnettus    Bonasciate,    Bonasciati,    221, 
289. 

—  Bonsegnoris,  350. 

—  Frontis,  131. 

—  Melliorelli,  183. 

—  Pandolflni,   189. 

—  Burnetus  Salimbene  Burneti,  299. 

—  de  Valle,  211. 
Burnellus  Gianni,  205. 
Burnettus,  faber,  19. 

—  famulus  Burnetti  Pelegrini,  245. 
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Burnettus  galigarius,  12. 

—  Adalotti,  H6,  151. 

—  de  Alagheriis,  93. 

—  Bellincionis  Alaghieri,  15. 

—  Bellotti,  215. 

—  Benassai,  346. 

—  Bonaccursi,  134. 

—  Bonaccursi  Latini,  34,  123,  14^,  172. 

—  Buoni,  354. 

—  Buoni,  219. 

—  Falchonetti,  345. 

—  Gerardini,  225., 

—  Gratiani,  193. 

—  Guernieri,  26. 

—  Lotherii  Mentuccii  de  Tornaquincis,  5. 

—  Pelegrini,  245. 

—  Peruzzi,  315. 

—  Rainerii,  188. 

—  Ricievuti,  246. 

—  Salimbene,  313. 
Burnus  de  la  Cervelliera,   13. 
Busellinus  Buosi,  319. 

Bussa  Ghiandolflni  de  la  Vigna,  57,  58,  59. 
Butus  Orlandini,  245. 

Caccia  Cambii,  343. 

—  Dietaiuti,  191. 

—  Dondali,  259. 

—  Rinieri  del  Caccia,  297. 
Caccialoste  Albiczi  Trinciaveliie,  305. 
Cacciatus  Paganelli,  187. 
Caffarellus  Ubaldi,  116. 
Cafuccius  Vicini  Azzi,  316. 
Calcagnus,  Calcangnus  Bonacorsi,  Bonac- 
cursi Calcangni,  4,  295,  333. 

Caldanus,  204 
Caleffus  Orlandini,  342. 
Calvellus  Tosi,  268. 
Cambinus  Lotteringhi,  303. 

—  Soldi,  325. 

—  Soldi  Bernardi  Capechi,  300. 
Cambiuczus  Falchonis,  343. 

—  Manieri  Bilicoczi,  5. 

—  Orlandi  del  Garbo,  21. 
Cambius,  79. 

—  bothaìus,  24. 

—  calzolarius,  25. 

—  (dominus),  cappellanus,  154. 

—  famulus  Muscianelli  Viviani,  210. 

—  fornaciaius,  304. 

—  laborator  Gualterii,  264. 

—  magister,  329,  335. 

—  magister,  hospes  Baroncini,  321. 


Cambius  piczikagnuolus,  25. 

—  presbiter,  117. 

—  Canbius  Aczi,  151,   152. 

—  Aiguani,  21. 

—  Aiuti,  346,  357. 

—  Ardimanni,  344. 

—  Arrighi,  106,  325. 

—  Astis,  288. 

—  Azzonis,  198. 

—  Bachi,  348. 

—  Bagoncii,  330. 

—  Baronis  Bene,  319. 

—  Beliutti,  289. 

—  Canbius  Bencivenni,  130,  344. 

—  Benincase,  131,  248. 

—  Benvenuti,  355. 

—  Benvenuti  de  Somaria,  328. 

—  Bianki,  133. 

—  Bonaiuti,  199,  217. 

—  Bonsenni,  304. 

—  Buoni,  350. 

—  Cambii  Mompi,  298. 

—  Clirici,  83. 

—  Compagni,  315. 

—  de  la  Stufa,  14. 

—  Diedati,  349,  350. 

—  Dietaiuti,  199,  204,  228. 

—  Dominichi,  344. 

—  Drudoli,  250. 

—  Falconerii,  1,  61,  62,  86,  369. 

—  Fedis,  194. 

—  Galigai,  15. 

—  Genine,  13. 

—  de  Giugnis,  4. 

—  Guerruczi  358. 

—  Guidi,  197,  198. 

—  lacobi,  lacopi,  142,  147. 

—  Imgali,  243. 

—  lohannis,  119,  166. 

—  Lamberti,  361. 

—  Lombardus,  316. 

—  Lotteringhi,  324. 

—  Maffei,  279. 

—  Mannelli,  134. 

—  Manetti,  317. 

—  Martini,  195. 

—  MeUioris,  313. 

—  Michelis,  323. 

—  Millecose,  315. 

—  de  Minutolis,  90,  94. 

—  Moccholelli,  347. 

—  Mompi,  298. 

—  Pieri  Bianchi,  202. 


440 


ikdicp:  onomastico 


Cambius  de  Razano,  320. 

—  Rimberti,  343. 

—  Rinieri,  219. 

—  Risaliti,  24. 

—  Ristori  del  Forese,  31. 

—  Rugerotti,  140. 

—  Rusticcii,  Rusticci,  62,  298. 

—  Salvi,  215. 

—  Simonis  de  Querciesis,   154. 

—  Sostegni,  346. 

—  Talenti,  18. 

—  Tamanti,  Ì2. 

—  Ugolini,  179. 

—  Veltris,  222. 

—  Venuti,  316,  336. 

—  Vicini,  272. 

—  de  Visciano,  212. 

—  Vivoli,  222,  286. 
Cambiuzzus  Romei  Argomenti,  181. 
Carnei  Bentivegne,  337. 
Campiscianus,  312. 
Camporecciana  (domina),  320. 
Camterinus  Bencivenni,  198. 
Canbius  Aldebrandini,   152. 

—  Altero,  340. 

—  Belloni,  136. 

—  Boninsegne,  173. 

—  Riguardati,  141. 
Cancellerius  presbiter,  153. 

—  Fantinelli,  326. 

—  Venuti,  316. 

Can'de  Aliocti  Maczocchi,  299. 
Candellone  Aliocti  Aldobrandini  Manochi, 

321. 
Cannetus  Tiezi,  105. 
Gante,  302. 

—  Aldobrandini  Campiaai,  313. 

—  Aldobrandini  Cipriani,  300. 

—  Benantis,  85. 

—  Gherardi  Nerli,  Merli,  6,  101. 

—  Orlandi  Bencivenni,  327. 

—  Uguiccionis  Pilastri,  154,  296,  331). 
Canti  Lutterii,  199. 

Cantone  Bonaccursi,  359. 

—  Paganucci,  267. 
Cantuccius  Giamboni,  328. 
Capallese  Vicini,  326. 
Capellanus  Giunte,  203. 
Caperoczus  lacobi,  360. 

—  Orlandi,  360. 
Capitaneus  Dominici,  299. 
Cappanellus  Guiducci,  246. 
Cappe Uu 8  Gianni,  170. 


Cappiardinus  Alberti,  362. 

—  Bonaiuti,  362. 
Cardinale,  50. 

—  Bellincionis,  319. 

—  Bonarredite,  323. 

—  de  Tornaquinci  Marabottini,  307. 
Cardinuczus,  78. 

—  Benincase,  21. 
Cardinus  Benincase,  204. 
Carfagninus  Spinelli  Uguiccionis,  36. 
Carfingnanus  Albertinelli,   186. 
Carincione,  56. 
Carmannus,  notarius,  14,  56. 
Carradore  Giraldi,  31,  148. 
Carrator,  notarius,  98. 
Caruccius  Salvi  Alaghieri,  148. 
Case  io  ne  Orlandi,  239. 

Casellus  Albertini,  364. 
Casella  de  Fornicis,  71. 
Casellus  Pacis,  367. 
Casinus  affectator  pannorura,  26. 

—  Berricordati,  203. 

—  Fabri,  227. 

—  Falconetti,  18. 

—  Guillelmi,  251,  252,  253,  254. 

—  Perini,  202. 
Castellanus  calzolarius,  336. 

—  Alberti,  266. 

—  Gianni  Berte,  60. 

—  Simonis,  21&. 

Catalanus  Mellioris  de  Vagliaris,  17. 

—  Ottaviani,  48. 

—  Sinibaldi,  138. 
Catellone  Gerardi,  23. 
Cato  Valentino,  310. 
Catus,  294. 

—  Valenzoni,  337. 

Cava  Gentilis  Sassetti,  331. 
Cavalca  Rinieri  Baroncini,  330. 
Cavalcante  Alberti,  294. 

—  Baroncini,  267. 

—  Burnellini,  299,  313,  338. 

—  Compagni,  67. 

—  Guidi,  119. 

—  Guiniczinghi,  55. 
Cavalere  Benintendi,  88. 
Cavallus  Guidi,  281. 
Cavatorta,  19,  63. 

—  Banghi,  210. 

—  Cinelli,  157. 
Cavolus  Ghinetti,  324. 
Cecchinus  famulus,   191. 
Cecchus  Aliocti,  193. 
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Cecchus  Bruni,  230. 

Ce  ce  US  Donati  Giafferri,  332. 

—  lacobi  Benedetti,  292. 

—  Cieccus  lacobi,  lacopi  de  lo  Sgualza,  4, 
306. 

Cece  Corsi,  300. 

—  Corsi  del  Cece,  314. 

—  Filippi  Gherardini,  112,  154. 

—  Cicce  Gherardini  (dominus),  1,  45,  869. 

—  Rigogli,  342. 
Cechus  Pilliccioms,  319. 

—  Azzi  Sassetti,  331. 
Ceffinus  Manfredi,  328. 
Ceffus  Ben-venwti,  219. 

—  Bruni  Davizzi,  314. 
Ce  11  US  Bonei,  357. 

—  Pieri,  142. 

—  Rinaldi,  267. 
Ceni  Giraldi,  185. 
Cenne  Bonomo,  339. 
Cennellus  Lamberti,  243. 
Cenni,  barberius,  11,  15. 

—  Aldobrandini,  129. 

—  AUegranze,  229. 

—  Arrighi  Rogieri,  77. 

—  Baronis  Bene,  319. 

—  Battallieri,  257. 

—  Bemci,  201. 

—  Bengnamini,  279. 

—  Benintendi,  264. 

—  Bonaiuti,  274. 

—  Bonantri,  220. 

—  Buoni,  295,  315. 

—  Buoni  del  Meloso,  342. 

—  Cambi,  222,  319. 

—  Coste,  232. 

—  Dati,  253. 

—  Davini,  76. 

—  Finiguerre,  82. 

—  Foresi,  323. 

—  Fortis,  276. 

—  Giunte  Burnetti,  257. 

—  lacobi,  362. 

—  Ildebrandini,  365. 

—  lohannis,  276. 

—  Cienni  Marcovaldi,  Mercovaldi  de  l'Amai 
to,  19,  301. 

—  de  la  Marotta,  299. 

—  Mazzuoli,  258. 

—  Mencali,  202. 

—  Monaldi,  66. 

—  Panevvini,  257. 

—  del  Riario  Lancialasino,  10. 
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Cenni  Rinieri,  232, 

—  Rinuccini,  357. 

—  Romei,  212. 

—  Sali  Ghiandonls,  30^,  S£7. 

—  Tavernai,  216. 

—  Toscanesi,  215. 

—  Trulle,  189. 

—  Ugolini,  248. 

—  Zuchi,  128. 
iJere  Benvenuti,  256. 
Ceterius  (dominus),  257. 
Cerretus  Benciveani,  189, 

—  Pieri,  246. 
Cerruccius  Rinieri,  211. 
Cervelliera  Bonafldei,  330. 
Cettus  Bonelli,  187- 
Charadectus  Spiliati,  351. 
Charllus  Rinieri,  365, 
Chavalcha  SpjJiafti,  349. 
Checchumtrus,  naediciia,  8. 
Chellus,  famulus  Venture  Sioacl)i  BotMùuti, 

262. 

—  Benci,  249. 

—  Ristori,  366. 

—  Rustichelli,  343. 
Cherious  Segnorelli,  60. 
Chermontese  Beliotti,  346. 
Chersettus  Tegrimi,  336. 
Cheste  nepos  lacobi  de  la  Mora,  313. 
Chiandolfinus,  318. 
Chiarellus  Benincase,  366. 
Chiarinus  Marsoppi,  2JJL. 
Chiarissimus  Avedutì,.818. 

—  Bencivenni,  347. 

—  Simionis,  303. 
Chiaritus  Bonacorsi,  207. 

—  Gallozzi,  323. 

—  Guillelmini,  202. 

Chi  ari  US  Bertalotti,  246. 
Ghia  ras,  barbiere,  19. 

—  Abatis.  205. 

—  Clarus  Amati,  160,  355,  360. 

—  Bencivenni,  357. 

—  de  Borro,  363. 

—  Burnecti,  361. 

—  Carabii,  364. 

—  Davanzati,  18. 

—  Dietaiuti,  205. 

—  Gerolami,  298. 

—  Gherardi,  367. 

—  Clarus  Gianni,  254,  255,  351. 

—  Oiovacchini,  261. 

—  Guidonis,  363. 
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Chiarus  lacopi  Lulli,  328. 

—  Rote,  207. 

—  Villani,  365. 
Chiccus  Melli  Senni,  318. 
Chierembaldus  lacobi,  11. 
Chiericus  Alberti,  190. 
Chiermontese  Ricevuti,  138. 
Chiranbaldus  Boccadivaccha,  278. 
Christianus  Argomenti,  277. 

—  Cristianus   Bonaiuti   de  l'Anguillaia,  28, 
101. 

—  Griffoli  Grifticci,  354. 
Ciaius  Bechi,  256. 

—  Giunte,  281. 
Ciali  Talenti,   112. 
Ciallus  Ricoveri,  361. 
Ciambrascia  frater  Ugolini  Buschetti,  19. 
Ciampi  Napoleonis,  155. 

—  Napoleonis  de  Tusinghis,  6. 
Ciampolus  Gerbini,  361. 
Ciane  US  Giannibuoni,  210. 
Cianfanellus  Lamfredi,  365. 
Clanga  Guillemetti,  260. 

—  Guillielmotti,  179,  180. 

—  Solosmei,  139,  161,  166. 
Ciangus  Neri...,  154. 
danni  (dominuà)  plebanus,  155. 
Cianus  lacobi,  354. 

—  Mentis,  342. 
Ciapperone  (dominus),  91. 

—  Zaglie,  134. 

Ciappinus  Giunte  Tarchi,  193. 
Ciapus  Beni  vieni,  350. 

—  Bertalotti,  19. 

Ciardus  lacopi,  lacobi  45,  105. 
Ciati  liberti  Gualducii,  330. 
Ciatus  Gonnelle,  149. 

—  Ormannini  Cottoli,  313. 
Ciaverellus  Bongianelli  Guerriantis,  17. 
Ciccus  Nicchole,  246. 

Ciedi  Sostegni,  317. 
Cienni  Guardi,  326. 

—  Malbiscione,  20. 
Cierchius,  15. 

Cierra  Gianni  del  Massaio,  16. 
Cifus,  sartus,  14. 
Cigus  ferratop,  100. 
Cima  lacobi  Morandi,  6. 

—  Renaldi,  114. 
Cinellus  Capaccioni,  115. 

—  Galli,  366. 

Cinoczus  Manetti  Poiicii,  Pentii,  81,  93. 
Cinus  Aliotti,  149. 
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Cinus  Alotti  de  Sodo,  25. 

—  Arrighi,  211. 

—  Bellini,  334. 

—  Benincase,  273. 

—  Bentivegne,  343. 

—  Cambii,  133,  343. 

—  Gherardi  Guidi,  305,  329. 

—  Gianni,  208. 

—  Guidi,  242. 

—  Incontri,  292. 

—  Incontri  Pilliccionis,  334. 

—  lunte,  345. 

—  Martini,  236. 

—  domine  Mellioris  et  fllius  Vivoli,  343. 

—  Ughetti,  361. 

—  Venuti,  224. 

—  Voglie  de  Terreno,  67. 
Ciochinus  Vicini,  213. 
Cioctolus  Berizzi,  234. 
Ciò  1  US  Incresciuti,  119. 
Cione  Accorri  de  la  Bella,  119. 

—  Attaviani,  136. 

—  Baroncini,  235. 

—  Belletti,  320. 

—  Bernardi  de  la  Castellina,  332. 
—T  Borgognonis  More,  313. 

—  Gafagii,  321. 

—  Compagni  de  Ebriacis,  de  l'Obriaco,  295, 
336. 

—  Coretti,  363. 

—  de  l'Amato,  23. 

—  Gaglie  Upiczini  de  Sachettis,  36. 

—  Gerardi,  Gherardi,  264,  350. 

—  Ghinetti,  324. 

—  Gianni  Ghiroldi,  334. 

—  Giunte,  134. 

—  Gualducci,  293,  330. 

—  Guidalotti,   136. 

—  de  Koltellinis,  27. 

—  de  Maczi,   15. 

—  Mascheroni,  333. 

—  Michaelis,  67. 

—  Mungne,  260. 

—  Provinzani,  138. 

Cioq  Andree  Bonassai,  313. 
Ciò  re  Bonaguide  Bandini,  135. 

—  Nevaldi,  108. 

Cipri  Bonaguide  Ugolini,  327. 
Ciprianus  Arnoldi,  332. 
Cipri  ani  (Filii),  333. 
Ciprianus  notarius,  74,  75. 

—  Lotterii  Tornaquinci,  333. 

—  Lutero,  303. 
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Cisti,  gener  Quittonis  Manui  de  Kiascorni- 
no,  88. 

—  Gherardi,  19,  325. 
Cittadinus  Giannini,  320. 
Ci u bus  Marci,  279. 
Ciuccolus  Anglolini,  151. 
Ciuccus  Rimbei'ti,  246. 
Ciuffangnus,  qui  Faugnus  vocatur ,  Ber- 
nardi, 136. 

Ciullus  Bonaguide,  242. 
Ciutelus  Riccieri,  285. 
Ciutus  Benintendi,  267. 

—  Benvenuti,  268. 

—  Guidonis,  354. 

—  Markesi,  342. 

—  Martini,  233. 

—  Pelicini,  220. 

—  Ugolini,  263,  361. 
Clarelius  lacobi,  256. 
Clarissimus  de  rAlluoJo,  76. 

—  Bernardi,  260,  287. 

—  Falconerii,  9. 
Claritus  magister,  55. 

—  Argomenti,  181. 

—  Cambi  Benintendi,  330. 

—  del  Bono,  77. 

Clarus,  hospes  flliorum  Calcangni,  333. 

—  ioculator,  314. 

—  laborator  Gianni,  231. 

—  vasellaius,  255. 

—  Alberti,   18. 

—  Auriczelli,   157. 

—  Benincase,  247. 

—  Bentaccorde,  168. 

—  Bonaccursi,  140,  269. 

—  Cardinoczi,  7. 

—  Davanzati  Banbakai,  17. 

—  Diodati,  330. 

—  Erbalotti,  Erbolacci,  Erbolctti,  164,  281, 
285,  286. 

—  Inghileschi,  276. 

—  Niccole,  202. 

—  Petri,  253. 

—  Ricevuti,  Ricivuti,  137,  319. 

—  Ridolfl,  192. 

—  Rimberti,  250. 

—  de  Varaczano,  113,  115,  123. 
Coccus  Toringhi,  282. 

Co  eh  US  Marmerai,  24. 
Coczettus  dal  Campanile,  57. 
Cognosci,  li. 
Collucci  US  Bencivenni,  242. 
Colombanus  presbite r,  152. 
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Coltellaccius  Ottavantis,  219. 

Colt  US  hospes  Alberti  Giamboni,  333. 

Comites,   100. 

Compagnus  hospes  Manetti  notarli,  11 

—  AcciekapoUi,   15. 

—  Albiczi,  82. 

—  Amerontis,  60. 

—  Bellondi,  359. 
— Beacii  ,  133. 

—  Benego,  203. 

—  Bernardeschi,  334. 

—  Conpangnus  Bernardi,  270,  321. 

—  Bonacursi,  323. 

—  Bonaguide,   108. 

—  Bonaiuti,  135. 

—  Conpangnus,  Bonavie,  112,  279. 

—  Boni,  346. 

—  Conpangnus  Dietisalvi,  128,  146. 

—  Gherardi,  Gerardi,   197,  267. 

—  Giafferri.  332. 

—  Gianelli,  215. 

—  lacobi,  200. 

—  de  Lonciano,  90. 

—  Maczuoli,  366. 

—  Mazeti,  339. 

—  Morialis,  203. 

—  Orlandini,  217. 

—  Pretis,  315. 

—  Rastrelli,  188. 

—  Ridolflni,  8. 

—  Saliti,  166. 

—  Serotani,  200. 

—  Ugoli,  26. 

—  Ulivieri,  346. 

—  Vernaccii,  45,  105. 
Compangnone  Lamberti  Macacci,  296. 
Compangnus   de  Ebriaco  ,    de  l'Obriaco, 

294,  295. 

—  Gherardi  Bordoni,  302. 

—  Ricievuti,  190. 
Corate  Petrini,  241. 
Con  e  Littifredi,  157. 
Conpangnus  Benintendi,  271. 

—  Bonaffedi,  303. 

—  Cambii,  113,  217,  224. 

—  Martini,  286. 

—  Martini,  286. 

—  Michi,  183. 

—  Rapuccii,   175. 

—  Riccomanni,  108,  113. 

—  Rinieri,  256. 

—  Rustichelli,  226. 

—  Scangni,  234. 
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Compagnus  Tiezi,  224, 
ConsigHu»  Oìambéni,  14% 

—  Imghilberti,  40. 

—  LotteningW,  9, 

—  Rustici,  42,  80,  92,  94. 
Consilius  Binardi,  226. 

—  Pedonis,  241. 

Censii  li  US  Aldobrandini,  222, 

—  Benci  venni,  65. 

—  Cristofani,  256. 

—  Maczarini,  325. 
Conte  Laczari,  293. 

—  Neri  Filippi,  170. 

—  Visi,  238. 

Contieri  Donati  Bilenchi,  288. 
Contras  Aiuti,  159. 

—  Biliotti,  212. 

—  Griffonis,  365, 

—  Melioratus,  340. 
Conuccius  Caleffl,  267. 
Convenevole  Torselli,  336-. 
Coppuccius  Aghinetti,  365. 
Coppus  dipintore,  25. 

—  Abatis,  de  l'Abate  (dominus),  80,  376. 

—  de  l'Abate  de  Mannellis  (dominus),  2. 

—  Corecti,  363. 

—  Maczetti,  363. 
Corbaccione  Ristori,  IIJ. 
Corbinellus  Alberti,  150. 
Corbizinus  de  Passerinis,  138. 
Corbizus  Detaiuti,  339. 
Corda  Bochafortos,  328. 

—  Buoni,  359. 

—  ludicis,  247. 

—  Massai,  243. 

—  Ricierotl,  249. 
Cordoli  (Filii),  334. 
Cordolus  Lotterii,  334. 
Corolla  Benincase,  24©. 
Corfangninus  Spinelli,  MI. 
Cornachinus  Gianni,  120. 
Corsellinus,  qui  Bambalinus  dicitnr,  Cor- 
si, 328. 

Corsus  (dominus),  canonicas,  165. 

—  faber,  329. 

—  faber  hospes  de  Marsiliis,  21. 

—  fornarius,  331. 

—  laborator  Bottini  Arrighetti,   190; 

—  zoccolarius,  329. 

—  Alberti,   195,  206,  361. 

—  Albonetti,  328. 

—  Aldobrandi,  128. 

—  Argomenti,  277. 


Cursus  Assalti,  128. 

—  Barfali,  167. 

—  Bencivenni,  166,  228,  288,  347. 

—  Bentaccorde,  22. 

—  Benvenuti,  346. 

—  Biliocti,   167. 

—  Bonaiuti,  270. 

—  Bonanichi,  323. 

—  Boncambii,  330. 

—  Bonifacii,  359. 

—  Boninsegne,  168. 

—  Borgognonis,  82. 

—  Buoni,  261,  295,  315,  349,  352. 

—  Cambii  Menerbetti,  294. 

—  Canneti,  22. 

—  Compagni,  129. 

—  Consilii,  345. 

—  de  la  Fonte,  192. 

—  del  Forese,  9. 

—  del  Velluto,  104,  118,  127,  156. 

—  Dietisalvi,  261. 

—  Drudoli,  326. 

—  Gerardi  del  Malestro,  21. 

—  Ghirardini,  335. 

—  Gianni,  242,  322. 

—  Guaschonis,  251. 

—  Qnidonis  Rastichelli,  342. 

—  lohannis,  104,  360. 

—  lunte,  356. 

—  Maffei,   113,  114. 

—  Markesi,  342. 

—  Orlandini,  352. 

—  Perfetti,  108. 

—  Ricevuti,  132. 

—  Richi  Tignosi,  327. 

—  Ricoveri,  251. 

—  Rossi,  244. 

—  Rossi  de  Rabatta,  211. 

—  Cursus   Rossi  Magnale,  Magnalis,  20, 
326. 

—  Salamonis,  363. 

—  Salvi,  136. 

—  Spinelli,  360. 

—  Stoldi,  342. 

—  Ubaldini,  223. 

—  Uguiccionis  Tignosi,  21. 

—  Cursus  Villanuczi,  Villanuzzi,  75,  97. 
Corte  Orlandini,  141. 

—  Ugolini,  352. 
Cosa  Anselmi,  337. 

—  Benintendi,  265. 

—  Bonsenni,  304. 

—  Rinaldi,  197. 
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Costa  Bischichi,  Bischiechi,  227,  228. 
Cotenaccius  Cavalche  Rinierl  BaW)i«inÌT 

Creili  Fortis,  355. 
Cristianus  Compagni,  136. 

—  Dietisalvi,  111,  113. 

—  Martingnonis,  266. 

—  Gerardi,  259,  260. 
Cristo  fan  US  presbiter,  177. 
Cristophanus  Berlingherii,  l-^. 
Cuonus  Gianni,  347. 

Cursus  ioculator,  314.. 

—  Bencivenni  del  Lanuta,.  321. 

—  Bonagiuntflr  31Sb. 

—  Martini,  315. 

—  Nerus,  322. 

Cynus  Cambii  Venuti,  33S. 
Cyprianus  Marabattiai,  SSl^ 

Daczellus  Pacis,  367. 
Daldus  Guerii,  112,  122. 
Damianus  Beoti vengne,  288. 

—  Bongianni,  199. 

—  Domeniki,  86,  90. 
Daniellus,  14. 
Dante  Guidi,  334. 

Datuccius  hospes  Corsi  Boiiamichi.  3^3. 
Datus  presbiter,  tSi, 

—  Berricogli,  356. 

—  Bonaflfedis,  237. 

—  Bonagiunte,  Bonaiunte,  166,  347, 

—  Bruni,  285. 

—  Cacciafuori,  31. 

—  Clari,  133. 

—  Giunte,  73,  138,  Ì40,  MI,  2»l. 

—  Grigne,  346. 

—  Guidi,  250. 

—  Mallie,  334. 

—  Meliiorelli,  317, 

—  Orlandini,  19,  313. 

—  Paganelli  de  Baldacha,  2'. 

—  Pilacheri  de  Minntolia,  3. 

—  Peronis,  192. 

—  Sungnaeci,  231. 

—  Ugolini,  238. 
Davanzatus  Benincase,  8. 

—  Ianni  Beninca.se,  294,  310. 

—  Latini,  294,  333. 

—  Ridolfl,  278.  — 

—  qui  Zatus  vocatur,  de  Passerini»,   167. 
Davanzo  Benincase,  314. 

—  Pegolotti,  219. 
Daviczus  Buglietti,  77. 


Davinus,  nuntius  Conimunis,  29. 

—  Bonsingnoris,  143^ 

—  Conpaugni,  282. 
Davizinus,  325. 

—  Grandonati  Alionis,  320. 
Davizus  Bindi  Albizi  Cipriani,  33L 
Dellus  Dati,  353. 

—  Guidetti,  56. 

—  Guidotti  Giamboni,  48. 
Dentarne  Viviani,  188 
Desta  Ugolini,  342. 

Di  et  US  Geminianus  117.. 
Diedatus,   Deodatus   Alamanni,    105,    108, 
137,  139. 

—  Bonaffedis,  140.  . 

Diede,  Diedi  Manerii  Manieri  BUicvcàjd»^ 
minus),   2,  96.  '1  iLioO  — 

Diedi  Becchi,  364. 

Dieduccius  Bocchi,  36*. 

Dieisivole  Dielsivoli,  360. 

Diemidiede  (dominus),  notapics,.  31,  116, 
155. 

Dietaccorri  Monaki,  49. 

Dietaiuti,  faber,  12,  30,  96i,  a 

—  Aldobrandi,  182.  a 

—  Bartoli,  202. 

—  Benintendi,  245. 

—  Bonaccursi,  220. 

—  Bonaccursi  de  lai  Badessa,  lim. 

—  Bonaiuti,  256,  361. 

—  Bonaveris  Rinuccii,  317- 

—  Cacci»l«,  289. 

—  Cambii,  324. 

—  Colline,  185. 

—  Compangni,  186. 

—  Crescioli,  146. 

—  Gherardi,  221. 

—  Gherardini,  Gerardini,  885,  8a3i. 

—  Gianni,  227. 

—  Grigorii  194. 

—  Guidi,  184,  249. 

—  de  Lama,  210. 

—  Lamberti,  169. 

—  Martonis,  205. 

—  Detaiuti  Mellioris,  211,  34B. 

—  Diotaiuti  Petri,   147,  386. 

—  Ugolini,  134,   137. 

—  Ulivieri,  219. 

Dieta  vi  va  Ouiscardi,  287. 

Die  ti  fé  ci  notarius,  hospes  Banboraocii^  10^ 

—  Aiuti,  165.  .Al  — 
Dietlguardi,  203.                      jU  ood^olU 

—  Balduccii,  202.  ..,„.:..;(( 
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Dietiguardi  Bonaffedis,  (58. 

—  Bondii,  112. 
Dietisalvi  Aiuti,  140. 

—  Amati,  140. 

—  Bandini,  133. 

—  Bonaiuti ,  358. 

—  Bonamente,  112. 

—  Bondelmontis,  169. 

—  Conpangni,  183. 

—  de  la  Fiorentina,  298. 

—  del  Toto,  82. 

—  Gianni,  210,  229. 

—  Gianni  Scringni,  254. 

—  Grattaluscii  Pieri,  79. 

—  Guerracci,  256. 

—  Guidi,  124. 

—  Guidi  Piccolini,  292. 

—  lacopi,  130. 

—  lohannis,  130,  131.  i 

—  Pueri,  210. 

—  Ristori,  151. 

—  Salvoli,  209. 

—  Teci,  31. 

Dinellus  de  Fasciolariis,  81. 
Dinghus  Gianni,  213. 
Dinus  Amati,  138. 

—  Benivieni  Martini,  348. 

—  Bonaiuti,  359. 

—  Bonaiuti  Bengari,  185. 

—  Borricoveri,  21. 

—  Compagni,  88. 

—  Franceschi  lacobi  Benedicti,  333. 

—  Guillelmini,  342. 

—  lacobi,  333. 

—  loliannis,  Gianni,  346,  352. 

—  Maffei,  352. 

—  Mazetti,  208. 

—  Paganucci,  181. 

—  Renaldi,  19. 

—  Riccieri  Belsori,  21. 

—  Rinieri,  348. 

—  de  Ruffolis,  7. 

—  Rustichelli,  206. 

—  Tiniosi  de  Malaspinis,  6. 

—  Uberti  del  Nero,  330. 

—  Uguiccionis,   166. 

—  Viviani,  193, 
Di ot aiuti  Sellaste,  322. 

—  Benincase,  325. 

—  Mercatanti,  315. 

—  Vicini  Azzi,  316. 
Diete  co  Benedicti,  346 
Diotisalvi,  293. 
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Diotisalvi  del  Medico,  295. 

—  Guidi,  334.      'i  9,(oia, 

D  i  r  i  e  t  u  s ,  qui  vocatur  Calvellus,  Riccoman- 

ni,  114. 
Do  ce  Aczi,  362. 
Doffus  lacobi,  11. 
Dolce  Rinuccii,  135. 

—  Ugolini,  263. 
Dolcebene  Cacciati,  148. 

—  Gualducci,  266. 

—  Rainerii,  313. 

—  Rinieri  Donnodde,  300. 
Dominichus  Arnolfl,  344. 
Domi  ni  cu  s  Bentaccorde,  344. 
--  Cambii,  351. 

Donatus,  313. 

—  fornarius,  296. 

—  qui  Cavaliere  vocatur,  72. 

—  hospes  flliorum  Calcangni,  333. 

—  Aczolini,  362. 

—  Ademari,  127. 

—  Aldobrandini  Donati  Bilenchi,  298. 

—  Arnolflni  Bilenchi,  299,  313. 

—  Aveduti,  223. 

—  Bellincionis,  66. 

—  Belneri,  73. 

—  Bentivegne,  364. 

—  Bonagiunte,  Bonaiunte,   160,  357. 

—  Bonaiuti,  292,  326. 

—  Bonaparti,  56. 

—  Bruni,  346. 

—  Briccialdi,  10,  II. 

—  Corsini,  27. 

—  del  Forte,  180. 

—  del  Miloto,  Milotti,  28,  312. 

—  del  Sasso,  217. 

—  Doni,  173. 

—  Gerardini,  184. 

—  Giamboni  Orciolini,  17. 

—  Guernieri,  10. 

—  Guidi,  223. 

—  lohannis  lambroehardi,  337. 

—  Midolloni,   18. 

—  de  Minutolis,  31. 

—  Monaldi,  323. 

—  Morandi,  348. 

—  Niger,  3. 

—  Panzanese,  21. 

—  Pieri  Placiti,  98. 

—  Ricevuti,  320. 

—  Rustikelli,   135. 

—  Talenti,  323. 

—  Truffatti,  254. 


IKDICB 

Donatus  Uguecionis  Pilastri,  130,  330. 

—  Uliverii,  8. 

Donatuzzus  Bonamichi,  263. 
Doninus  nuntius  Commuuis,  26. 
Donosdeus  iudex,  (dominus)  56. 

—  Ardimanni,  166. 

—  Bonaccursi,  143. 

—  Fiiipi  299. 

—  de  Ripolis,  77. 
Don  US  Alberti.  366. 

—  Benintendi,  240. 

—  Bonafldei,  319. 

—  Bonassalti,  132. 

—  Bonassalti  de  le  Bonille,  129,   133. 

—  Bonsegnoris,  138. 

—  Dietisalvi,  24. 

—  Gianni.  165,  254. 

—  Gianuczi,  165. 

—  Giunte,  133. 

—  Greki,  14. 

—  Guarnellotti,  260. 

—  Rinbaldi,  275. 

—  Rustiki,  10. 

—  Spinellotti,  179. 
Donzus  Bernardini,   18. 
Doscius,  Doxius  Sexcalchi,  293,  335. 

—  Uberti  de  Pulcis,  5,  83. 
Dragonettus  BoneUe,  29,  68,  70,  71,  78, 

79,  84,  85,  89,  92,  93,  94,  95. 
Drea  Rote  Rinieri,  345. 
Drudolus  Lazerini,  67. 

—  Martini,  275. 

—  Petri,  15. 

—  Ristori,  74. 

—  Ugolini,  360. 

Ducei  US  laborator  Sancte  Felicis,  264. 

—  Agnani  Pillii,  330. 

—  Albertini  Ponzetti,  337. 

—  Bene  Guazetti,  313. 

—  Bertalotti,  108. 

—  Bonafredi  de  Lamarocta,  314. 

—  Cherici,  Clerici,  del    Kerico  Tebalduccii, 
Tebalduceio,  38,  83,  121,  121,   126. 

—  Compagni  de  P5briacis,  333. 

—  de  la  Buona,  335. 

—  Foresi,  365. 

—  Ghepardi,  332. 

—  lohannis,  131. 

—  Lotterii  Tornaquinci,  333. 

—  Luctieri  Montucci,  307. 

—  Manetti,  26. 

—  Martini,  260. 

—  Renaldi  del  Melliore  (dgrainus),  14.5,  147. 
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Duccius  Rinieri,  264. 

—  Risaliti;  343. 

—  Soldi,  325. 

—  Soldi  Bernardi  Capechi,  300. 

—  Tedeschi,  300. 

—  Uberti  Gualducci,  293,  330: 

—  Ubertini  Malagallie-,  321.     .,  ,,„,   V     ,, 
Duraczus,  Durazus,  Durazzus  Guidalottì, 

1B9,  304,  330. 

—  de  Vecchiettis,  76. 
Durellus  Caccie,  317. 

—  Tedici,  297,  336. 
Duti  albergator,  10. 

—  Benintendi,  348. 
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Faba,  Fava  (dominus),  iudex  et  assessor 

domini  Potestatis,  309,  337. 
Fabruccius  Rinieri,  363. 
Fagninus  Bernardi,  365. 
F  agno  ne  Rustichelli,  317. 
Falabuscha  Bonaffedi,  348.  :       . 

Falce  Filicoczi,  299. 
Falchone,  Falcone  Compagni,   157,  34l'. 
Fai  eh  US  presbiter,  177. 

—  Bonfllioli,  349. 

—  Rimberti,  357. 

—  Ugolini,  366. 
Falcone  Aczi,  269. 

—  Bernardini,  184. 

—  Riccoli,  262. 
Falconerius  Mainetti,  217. 
Falcuccius  Belloczi,  49,  147. 

—  Ghiberti  Biffoli,  318. 

—  Maczetti,  Mazzetti  Falconerii,   Falconie- 
rii,  6,  101. 

—  Moscie,  336. 

—  Pieri  Guscialferri,  21. 

—  Ugolini  Castelline,  320. 
F  ale  US  fornarius,  337. 

—  Bernardi,  149. 

—  Bifolchi,  284. 

—  Bonaccursi,  147,  214. 

—  Bonafifedis,  22. 

—  Carflngnani,  218. 

—  Dati,  253. 

—  del  Cieholo,  10. 

—  del  Cictolo  Cavalieri  Benintendi,  290, 

—  Giunte  Farinelle,  326. 

—  Guerrieri,  315. 

—  Ridolflni,  22. 

—  Ughi  Falconerii,  288. 
Faldus  Mellioris,  221. 
Fallamarra,  tavernaius,  10. 
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Palone  Dianelli,  193. 
Falovellus  Pieri,  205. 
Falsinellus,  magliaius,  21. 
Fa  ne  se  Ouiaotti,  277. 
Fante  gener  Rossi  Magnale,  20. 

—  Amannati,  826. 
Fantinellus  BelloMi,  360. 
Fantinus  hospes  Alamanuccii,  332. 

—  ....nuntius  Communis  Florentie,  226. 

—  Guillelmi,  230,  287. 
Fantolinus  Cantori,  3&3,  327. 
Fantuccius  Berlingozi,  320. 
Farinata  Bonacursi  del  Lanuto,  351. 
Farina  calzolarius,  26. 

—  Pepi  Alamanni  de  Adimaris,  134,  157. 
farolfus  (dominus)  index,  14. 

—  Orlandini,  244. 
Fascianus  pescatore,  317. 
Fastellus    Renaldi    del    Melliore,    159, 

261. 
Fatius  Gerbini,  269. 

—  Martinelli,  188. 
Fazius  Ridolfl,  112. 
Feci  Cantoni,  317. 

—  Cantoris,  196. 

—  Consigli,  138. 

—  Drudoli,  11. 

—  luliani,  151, 

—  Orlandi,  150. 

—  Recomanni,  82. 

—  Ugolini,  316. 
Fede  Amadoris,  365. 

—  Benamati,  225. 

—  del  Pekora,  18. 

—  Dolcebeni,  68. 

—  Gianni,  83. 

—  Giunte,  190. 

—  Lamberti,  142. 

—  Melliorelli  Benamati  225. 

—  Ubertelli,  322. 
Federigus  Arrighetti,  336. 

—  qui  vocatur  Ligo ,  Arrighetti  de  Maczin- 
ghis,  307. 

Feduccius  Benini,  261. 

—  Spinelli,  318. 

Fendi  Rubeus  de  Ruffls,  41. 
Fendus,  220. 
Ferrus  Dietaiuti,  219. 

—  Ughi,  253. 

Fé  US  Bonaparti,  56. 

—  Feius   Bonrecati ,   Borrecati ,    Borrekati 
20,  155,  294. 

—  Caruli  de  Ginis,  261. 


Fé  US  Odaldi  de  la  Tosa,  226,  227. 

—  Maffeus,  Quattrocoscie,  iiij  coscio  Cambi 
de  Ginis,  30,  80,  157,  163,  164,  165.  IflS, 
172,   173,  271. 

Fiatacacza  frater  Bronei,  77. 
Ficalgla  Gerardini,  219. 
Ficcius  Corsi,  275. 
Ficus  Spilliati,  163. 
Fidanza  Agevoli,  224. 

—  Viviani,  187. 
Fierlettus  de  Fierlettie,  22. 
Filignus  Albizi  Foresis  (dominus),  2. 
Filippus,  50. 

—  (dominus)  prior,  176. 

—  sartor,  24. 

—  Arrighi,  172. 

—  Beni,  128. 

—  Bonacose,  14.  _ 

—  Bonsegnoris,  350. 

—  Bontalenti,  143. 

—  Brandi,  159. 

—  Cialuffl,  3,  41, 

—  del  Chiaro,  41. 

—  Gianni,  109. 

—  Giunte,  168. 

—  lacobi  Legiadrini,  138. 

—  qui  Lippus  vocatur,  Bentivolgle,  840. 

—  Macaccii,  87. 

—  Maczuoli,  306. 

—  Nicholetti,  6. 

—  Otti,  56. 

—  Pretasini,  29. 

—  Schelmi,  367.  _ 

—  Tignosi,  68. 

—  Uguiccionis,  357. 

Filipus  socius  Fulchi  de  Converso,  101. 

—  Bunzi,  339. 

—  Goraldi,  26. 
Finocchius  Dietisalvi,  165. 
Finus  sensalis,  29,  93,  101,  317. 

—  Beni,  359. 

—  Cambi!  Dati,  23. 

—  Gianni,  347. 

—  lohannis,  353. 

—  Marignani  Davanzati,  314. 
Finuzus  lacopi,  339. 
Fiorentinus,    fllius  naturalis   Guinaldncii 

Pepi,  333. 
Firenzus  gener  Mugnaii  Petri,  315. 
Folca rdinus  presbiter,  177. 
Folchectus  Albertini  Giamboni,  307. 
Folchettus  (dominus),  296. 

—  Albertini,  331. 
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Folchus,  Folcus  Boldroni,  Boldronis,    171, 
252. 

—  Grandi,  346. 

Foleolus  Ardimanni  Cennamelli,  318. 
Folcus,  29. 

—  Fulcus  Falconerii  del  Converso,  de  Con- 
verso, 29,  68,  101. 

Folignus  Albizi  (dominus),  329. 
Folingnus  Albiczi  Trinciavellie,  293. 
Follia  lacobi  Tornaquinci,  304. 
Forbellus  Uliverii,  251. 
Forciore  Buoni,  12. 
Forese  hospes  Salvi  Bonacursi,  324. 

—  presbiter,  177. 

—  Albertini,  278. 

—  Albizi  Allotti,  320. 

—  Albizo,  309. 

—  Beliotti,  346. 

—  Bonaccursi,   Bellincionis   (dominus) ,    3 , 
116,  155. 

—  Buoni,  317. 

—  Fummi,  27. 

—  Guidi,  347. 

—  Michelis,  347. 

—  Ponzetti,  337. 
Foresinus  Foresi,  324. 
Forestanus  Amichi,  269. 

—  de  Prato,  314. 
Forestinus  Chiari  Gianni,  351. 
Formagius  Aldobrandini,  315. 
Formica  coraczarius,  76. 

—  Orlandi,  150. 

Fornainus  Beringhieri  del  Rosso,  6. 

—  Boninsegne,  16. 
Fornarius  barberius,  322. 
Forte  gener  Ricoveri,  324, 

—  presbiter,  175. 

—  Allotti,  203. 

—  Benci,  262. 

—  Benvenuti,  240. 
Fortebraccius,  60. 

—  (dominus)  index,  120. 

—  (dominus)  de  Fighine,  173. 
Forte  Conpagni,   183. 

—  Doni,  148. 

—  Martini,  266. 

—  Rote,  238. 

—  Ugonis,  335. 
Foschierius  Yogle,.282. 
Foscholus  Buoni,  254. 
Fralraus  Pelegrini,  135. 
Framcus  Benincase,  205. 

—  Bentaccorde,  214. 


Framcus  Cambii,   194. 
Francese hus  Accorsi,  159. 

—  Franciscus  Dietisalvi,  74,  157. 
Francescus  Brunelli,  192. 

—  Donati,  208. 
Franchettus  Gianni,  229. 
Franchus  Vicchi,  323. 
Francia  Orlandini,  161. 
Francischus  lacobi  Benedicti,  333. 

—  Recuperi,  Ricoveri,  79,  80. 

—  Venture,  351. 

Franciscus  Benvenuti  de  Monte,  143. 

—  qui  Camaldoli  dicitur,  Simonis,  135. 

—  qui  Ciescus  vocatur,  Bernardi,  146. 
Francolus  Dietaiuti,  128. 
Francus  (dominus)  de  Bovecchio,  50. 

—  legnaiolus.  26. 

—  Benintendi,  316.  — 

—  Chieravantis,  357. 

—  Porciellini,  18. 

—  Rossi,  183. 

—  Rustichelli,  215. 

—  Ubaldini,  168. 
Frank. US  de  Pinti,  26. 
Frassinellus,  266. 
Federicus  Cittadini  Alkeruoli,  137. 

—  Henrigi,  158. 
Frederigus  de  Capraia,  12. 

—  Fridericus  Simigliantis,  Similglantis,  56, 
200. 

Fridericus  Bactelliere,  240.  aiJ 

Fronte  Tiezi,  186.  :  — 

Frugerius  Stephani,  248.  — 

Frullus  Zonchetti,  361.  ^  — 

Fruschieri  Manovelli,  353.  '  — 

Fucciolus  Cambii  Ridolflni,  337. 
Fuccius  Bernardi,  256.  e  — 

—  Cambi  Ridolflni,  192,  305.  ;  — 

—  Guidi,  364. 

—  Michelis,  187.  — 
Fulignus  Trincie,  335.                           .'  — 

Gabaccius  Aczonis,  204. 

Gabriel  calzolarius,  17. 

Gacza  nantius,  320. 

Gaczinus  Guidi,  353. 

Gaglia  Upiczini  de  Sachettis  (dominus),  7, 

56,  121. 
Qagnolinus,  77. 
Galganuczus  Chocchi,  27. 

—  Honki,  26.  .,  — 
Galganus  Bellincioni,  316. 

—  Dietiguardi,  256. 
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Galganus  Giunte  Quercioli,  133. 

—  Guidi,  301. 

—  Rauuci,  339. 

Galitius  Bonarredite,  73,  74. 

—  lohannis  Galitii,  317. 
Galleranus  c^pelanus,  314. 
Galliardus  Ri  tondelli,  246. 
Gallietta  Guernieri,  321. 
Gallus  buffone,  330. 

—  Aldobrandini,  138. 

—  Petri,  244 

—  Spilliati  Benci,  263. 
Galuppipus  Belfaronis,  278. 
Gamba  Bernardi,  113. 
Ganus  Burnetti  Bechi,  134. 

—  Calcagni,  Calcangni,  li,  85,  86,  120,  123, 
125,  128,  131. 

—  Pestelli,  21. 
Gardus  Falchonis,  363. 

—  Melliorati,  193. 
Gavignanus  Artinisci,  350. 
Genovese  Consilii,  219. 
Gentile  Azolini,  319. 

—  Baldrani,  115. 
Geppus  Cambi,  287. 

—  Cuonl,  271. 

Gerardinus  (dominus)  plebanu»,  186. 
Gerarduccius  Falconis  Aezi,  369. 
-^.  Pelegritii  Rinaldi,  269. 

—  Pieri,  224. 
Gerardus  pater  Gilii,  228. 

—  Bachi,  223. 

—  Bonaccursi,  354. 

—  Brunetti,  289. 

—  Gonnelle,  165. 

—  IldabrandiBi  de  Calle,  214. 

—  Mafei,  101. 

—  Rusticcioli  de  Somaria,  285. 

—  Rustici,  98. 

—  Sassoli,   190. 

—  Tosci,  229. 

—  Uberti,   160,  275. 

—  libertini  de  CoMpiobbio,    262,  .ae4y..2W, 
271,  272.  ■>  ioi-ir. 

Gerarduzus,  Gherarduccius    libertini  Pi- 

sabichero,  Pisciabieobieri  300,  311. 
Gerbinus  lacdbi,  Ut. 
Ger.i  Alberti,  50. 

—  Filippi  Dellagio,  22. 

—  Latini,  333. 

—  de  le  Minestre,  21. 

—  Pieri,  324. 

—  Rainerii,  331. 
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«eri  Richi,  Ricchi  Bardi,  6,  100. 

—  Gieri    Spinabbelli,    Spinalbelli,    25,    215, 
216. 

^  Struffaldi,  349. 

—  Teghiari  Giamberti  de  Cavalcantibus,  106. 

—  libertini,  336. 

—  libertini  de  Strocza,  305. 

—  Viviani,  344. 
Gerinus  Bonavie,  362. 
Germanus  Giannivichi,  343. 
Germia  Germie,  56. 
Gesta  portitor,  332. 
Ghalligarius  Guillelmi,  326. 
Gheczus,  26. 
Gherardinus  Bellincionis,  200. 

—  Berardi,  352. 

—  Bernardi,  203. 

—  Bonaffedis,  245. 

—  Bumettis,  187. 

—  Doni,  361. 

—  Gianni,  281. 

—  Guidecti,  196. 

—  Guidi  Boni,  334. 

—  Guidoccii,  111. 

—  Uliverii  Cerchi,  273. 
Gherarduccius  magister,  57. 

—  Alberti,  367. 

—  Boncristiani,  90. 

—  Boncristiani  Ferri,  78. 

—  Gherardi  Buchiadoris,  77. 

—  Martinelli,  205. 

—  Ristori,  194,  203. 

—  Tiezi,  186. 

—  Viviani,  349. 
Gherardus  (dominus),  298. 

—  copertoarius,  U. 

—  magister,  301. 

—  medicus,  315. 

—  Aldobrandini  de  Acquerellis,  3. 

—  Gerardus  Amannati,  71,  163. 

—  Amoniti,  301. 

—  Baldonis,  139. 

—  Baldovini,  353. 

—  Banbi,  266. 

—  Barondini,  302. 

—  Bencivenni,  180. 

—  Benvenisti,  302. 

—  Benvenuti,  132. 

—  Bernardini  lacobi  Benedicti,  333. 

—  Bolgherini,  343. 

—  Bonaiuti,  319. 

—  Bonfllioli,  348. 

—  Bordoni,  Bordonis,  8,  3^1,  3(»,  928. 
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Gherariìus  Brandini,  314. 

—  Buoni,  225,  259, 

—  Cavalcantis,  30,  177. 

—  Compangni,  315. 

—  de  l'Abraccia,  87. 

—  del  Mugnaio,  86. 

—  Fortis,  132. 

—  Gerardi,  186. 

—  Gerardini,  130. 

—  Giannini,  360. 

—  Gualberti,  141. 

—  Guidi  Orlandi,  37. 

—  Guidonis  Gherardi,  79. 

—  Guiducci,  238. 

—  lacobi,  334. 

—  lacobi  del  Bello,  41,  76. 

—  lacopini,  366. 

—  lohannis,  258,  360. 

—  Gerardus  Memorati,  234,  316.    uteiS  »- 

—  Orlandini,  344.  jìiOoSi  — 

—  de  Paczolatico,  122.  tll  ,Ì8«oH  — 

—  PaDdolflm,  348. 

—  Gerardus  Pepi,  107, 

—  Petri,  359. 

—  Pieri,  81. 

—  Pregianni,  252. 

—  Preitis,  167. 

—  Ricchi,  186, 

—  Ridolflni,  194. 

—  Rinuceii,  13. 

—  Ristori,  181. 

—  Gerardus  Tebaldini  Guidalotti,  5,  100. 

—  Teci,  316. 

—  Ugolini,  327. 

—  Venture,  105. 

—  Villani,  223.  — 
Ghersettus,  Ghorsettus  Tegrimi  de  Madziir 

ghis,   40,  307. 
Ghersidonus  de  Ripa,  49.  ~ 

Ghettns  AHotti,  59. 
Ghiandolfns  Marmor&i,  360. 
Ghibertus  Benvenuti,  249.    ' 

—  Biffoli,  318. 

—  Gibertus  Cantoris,  302,  303,  3H,  3i7. 

—  Manetti  Clarissimi,  83. 

—  Martini,  264. 

—  Serafini,  338. 
Ghiccius  Ceritieri,  277. 

—  Giunte,  174. 

Oh  ieri  Berard!,  358. 

—  Bruni,  346. 
Ghinellus  Viviani,  242. 
Ghinuccius  Arrighettl  Rote,  211. 


Ghinuccius  Benci venni,  4». 

Ghinus  Rinuccini,  128. 

Ghiroldus  Zonchetti,  Zonckatti,  163,  3&k 

Ghisellus  notarius,  74.  — 

—  Berlingherii,  212,  — 

—  Giunte,  319. 

Ghisus,  77.  — 

—  Belneri,  60.  — 
Ghiuciolus  Boscoli,  173.  — 
Ghocciug  Bacherelli,  18.  — 
Gholferius  Gherardi  Bofdonis,  327.  — 
Ghosus  Rainerii,  329.  — 
Obottolns  Ormannini,  19.  — 
Giachellus  Pieri,  187. 

Giachinus  Benci venni  d^  Ciocca,  313. 

Giallus  Martinelli,  266. 

Giambertus  Donzelli  de  Sachettìs,  ISO. 

—  Techiai,  125.  ~ 
Gìambonus  Artinisriì,  329.                      — 

—  Compagni  d'isaach,  81,  100.  — 

—  Doni  Ravignani,  319.         «tse  ,»*rroa  — 

—  lacopi  Bachini,  331.  '     '  "*  — ■ 

—  Scotti,  ?44.  — 
Giambuonus  calzolarius,  33.  — 

—  Ristori,  160. 
Giambollaius  Ricevuti,  29S. 
Giancane,  11. 
Gianellus  Bernardini,  218, 

—  Guiducci,  270.  — 
Gianga  Guillielmotti,  236. 
Gianichlnus  Laboratoris,  185. 
Gianinus  de  le  Moreceie,  284.          '•''''^  — 
Giannellus  domine  Giare,  207.  — 
Giannettus  Cristiani,  269. 

Gianni,  313. 

—  copertolarius,  li. 

—  (Filli),  321. 

—  kiavaiuolus,  24.  — 

—  medicus,  85. 

—  presbiter,  175. 

—  Alberti,  215.  ~ 

—  Albertini,  245. 

—  Andree,  271. 

—  Aringherii,  Arringhieri,  19,  814. 

—  Arrighettl.  221. 

—  da  Bagnolo,  23. 

—  Baldanza,  227. 

—  Bechi,  3. 

—  Boncivenni,  242. 

—  Benenati,  349. 

—  Beni  vieni,  300. 

—  Benvenuti,  252. 

—  Bericzelli,  361. 
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Gianni  Bernardi,  242. 

—  Bernardini,  271,  343. 

—  Bernarducci,  304. 

—  Biondi,  359. 

—  Bonaccursi,  364. 

—  Bonaffede,  364. 

—  Bonagiunte,  141. 

—  Bon aiuti,  248. 

—  Bonauientis,  242. 

—  Bonavacci,  357. 

—  BonflUioli,  328. 

—  Borgongnonis,  240. 

—  Bucelli,  Bucielli,  42,  80,  92,  94,  160,  168. 

—  Buiamontis  Rote,  334. 
—.Buoni,  249,  278. 

—  Burnetti,  230,  290. 

—  Cambii,  289. 

—  Cattani,  8. 

—  Ciambotti,  161,  170. 

—  Cognoscientis,  11. 

—  Corde,  367. 

—  Cornachini,  24. 

—  Cose,  354. 

—  del  Bosso,  211, 

—  del  Difeso,  17. 

—  del  Grossolo,  357. 

—  dell'Arma,  79. 

—  Dietaiuti,  236. 

—  Doni,  197. 

—  Faentini,  55. 

—  Fede,  Fedi,  265. 

—  Fub  Colline,  146. 

—  Galgani,  131. 

—  Galgani  Bocchadibue,  73. 

—  Galiti  lohannis  Galitii,  317. 

—  Gàvinuczi,  76,  138,  296. 

—  Gherardi,  351. 

—  Gherardini,  327. 

—  Gherardini  Gianni,  302. 

—  Giannelli,  204. 

—  Gianni,  268. 

—  Gianucoli,  365. 

—  Guadagni,  24. 

—  Guidi,  169. 

—  Guidi  Bacichini,  195. 

—  lacopi  Moccikini,  12. 

—  Ildebrandini,  217. 

—  de  Lardano,  218. 

—  Leonis  Benedicti  (dominus),  333. 

—  Maczochii,  Maezocchii,  7,  76. 

—  Mainerii,  288. 

—  Mannelli,  182. 

—  Marie,  196. 


Gianni  Martini,  349. 

—  Mellioris,  322. 

—  Melliorotti,  161. 

—  Monaclii,  275. 

—  Morenti,  210. 

—  Odarigi,  Oderrighi  de  Amedeis,  de  Ami- 
deis,  139.  140. 

—  Orlandini,  342. 

—  Pichini  Bonaiuti,  316. 

—  Pieri,  66,  203,  282. 

—  Pistoiesi,   169. 

—  Pregianni,  189. 

—  Puccii,  161. 

—  Ridolfl  (dominus),  1,  38,  44,  60,  61,   62, 
369. 

—  Righetti,  209. 

—  Rimbaldi,  275. 

—  Rinieri,  347. 

—  Ristori  Martini  (dominus),  53. 

—  Romagnoli,  140. 

—  Rossi,  114. 

—  Rugerii  Gianni  Bernardi  Borsellini,   195. 

—  Rugieri,  360. 

—  Saracini,  138. 

—  Sarafini,  267. 

—  Schichi    de    Cavalcantis,    Cavalcantibus 
(dominus),  156,  172. 

—  Soberbii,  179. 

—  Talenti,  285- 

—  de  Tornaquincis,  Tornaquinci  (dominus), 
1,  297,  369. 

—  Tramontani,  13. 

—  Ubaldini,  189,  246,  348. 

—  Ughetti,  234. 

—  Ughi,  197. 

—  Ugolini,  205,  363. 

—  Viviani,  193. 

—  Vivoli,  186. 

—  Zucchi,  282. 

Giannibellus  Anselmi  Gianni,  337. 
Giannibuonus  Albertini,  348. 

—  Cavasolgle,  210. 

—  lacopini,  320. 

—  Ricci,  249. 

—  Ricoveri,  157. 

—  Ristori,  275. 
Giannicone  Pieri,  188. 

—  Rustichini,  364. 
Gianninus  Christiani.  365. 
Giannoczus  de  Giandonatia  (dominus) ,  .^jj 
Giannuczus  Galli,  161. 

—  Pogesi,  198. 

Giana  US  Guidi  Viciani,  112. 
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Oiantore  Orlandini,  184. 
Gianuczus  lunte,  357. 
Gianuzzus  Cambi,  225. 
Oìanns  Benvegnate,  135. 

—  de  Massa,  234. 
Giardinus  Benci,  260. 
Giardus  de  Burgo,  7. 

Gì  e  ri  lacobi  de  Tornaquincis,  297. 

Gigo  Dinazo,  310. 

Gilglus  Gerardi,  228. 

G  ili  US  (dominus)  canonicus,  153. 

—  Bonaffedi,  360. 

—  Pieri,  20-2. 
Ginga  Orlandini,  256. 

Gin  US  Ghaitani,  Guatani,  307,  331. 
Gioia  Aiuti,  199. 

Giordanelius,  lordanellus  Boncetti,  8. 
Gioseppus  de  Caniscianis,  81. 
Giovachinus  Marsilii  de  Tedaldinìs,  77. 
Giovanni  Bernarduccii,  79. 
Giovanninus  Bandini,  173. 

—  de  Salotto,  49. 
Giovannuczus  Picholi,  110. 
Giovanonnus  Maczuoli,  353. 
Giovenchus  Rossi,  2)8. 
Giovencus  de  Buciellis,  22. 

—  Massai  de  Burgo,  153. 
Girai bellus  Averardi,  49. 
Gir  a  Id  US  Guicciardi,  328. 

—  Guidi,  319. 

—  Uguccionis  Giraldi,  17,  20. 
Girardinus   Guidonis   Luctieri    Malegon- 

nelle,  294. 

—  Odarrigi  Gallerani,  323. 
Girolamus  Beliocti  Girolami,  298. 
Gisello  lunta,  306. 

Giugni  Cambii  Giugni,  30. 
Giulianus  Benintendi,  242. 

—  Dietaiuti,  280,  281. 

—  Doctoris,  203. 

—  FoUis,  259,  260. 

—  Richi  Bardi,  153. 
Giunta  balìstarius,  336. 

—  barberius,  313. 

—  barlettaius,  27. 

—  casciaiuolus,  hospes  flliorum  Uguiccionis, 
23. 

—  cognatus  Boninsegne  bastiere,  23. 

—  faber,  322. 

—  laborator  Donatuzzi  Bonamichi,  263. 

—  pater  Benivieni,  324. 

—  presbiter,  117. 

—  Accolti,  135. 


Giunta  Aczi,  270. 

—  Aiuti,  194. 

—  Albertini,  210. 

—  Aldobrandini,  134,  224. 

—  Allotti,  180. 

—  Amadoris,  319. 

—  Amannati,  167,  237. 

—  Andrioli  Compagni,  326. 

—  Baldesi,  185,  188. 

—  Baroncini,  134. 

—  Batallerii  Giunte,  267. 

—  Benincase,  131,  236. 

—  Bencivenni  Ghiandonis,  314.  ■ 

—  Bernardi,  252. 

—  Bonaflfedi,  Bonaffedis,  189,  223 

—  Bonaiuti,  326. 

—  qui  vocatur  Maco,  Bonaiuti,  322. 

—  Bondi,  254. 

—  Bonsegnorls,  Bonsengnoris,  19,  22,  274. 

—  lunta  Buoni,  209,  211,  213,  214,  243,  249. 

—  Burnetti,  285. 

—  Castellani,  U2. 

—  Compagni  de  Lonciano,  90,  91. 

—  Corsetti,  124. 

—  de  la  Sighinetta,  27. 

—  de  la  Vigna,  9. 

—  del  Guittone,  Guittonis,  123,  140. 

—  Dietifeci,  188. 

—  Gennay,  326. 

—  Qerardini,  186. 

—  Gherardì,  158. 

—  Giamboni,  323. 

—  Giannuculi,  241. 

—  Grigorii,  192. 

—  Gualfredi,  330. 

—  Guidi,  196,  206,  317. 

—  Guidolini,  277. 

—  Ianni  de  Antilla,  129. 

—  Manetti,  197. 

—  Martini,  141,  204,  251. 

—  Memorati,  106,  107. 

—  Michelis,  163. 

—  de  Nuovole,  201. 

—  Orlandini,  189. 

—  Pacis,  285. 

—  Patonieri,  292. 

—  Pedonis,  326. 

—  Pelliccini,  II. 

—  Pieri,  249. 

—  Pilighesi,  187. 

—  Ricoveri  de  l'Accorso,  18. 

—  Ridolfl,  233. 

—  Riuuccini,  300,  317. 
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Giunta  Spinelli,  274. 

—  Tebaldi,  28. 

—  Ubertelli,  323. 
~  Ugolini,  316. 

—  Valletti,  19,  317. 

—  Venture,  152. 

—  Villanuczi,  291,  306. 
Giuntinus  Guidi,  206. 
Glandone  Ricoveretti,  67. 
Goccia  Tedaldi,  293. 
Goccius  Donosdei,  108. 
Goczinus  Bonaffedis,  172. 
Golferinus  Beninoase,  '^SS.    ' 

Gol  fieri  Gerardi,  Gherardi   Bordoni,   Bor- 

donis,  191,  302. 
Gomcius  Rinaldi,  283. 
Gondellus  Parenti,  360. 
Gonella,  Gonnella  Lothieri,  Lotterii,   Ln- 

ctieri  Malagonelle,  Malegonnelle,  5,  293, 

334. 
Gonfiente  Lanfranchi,  225. 
Gonnella  Scolai,  130. 
Gorginus  Quintone,  27. 
Gosus  Ba Vieri,  297. 

—  Giugni,  282. 
Gottifredi,  aurifex,  3. 
Gottolng  Bernardi,  157. 

—  Ormannini  Gottoli,  318. 
Gotus  Gratiani,  IH. 
Grassus  calzolarius,  27* 
Grata  Paganelli,  128. 
Gratia  Amadoris,  347. 

—  Angiolini,  187. 

—  Bonagiunte  Friziani,  336. 

—  Bonaguide,  220. 

—  Bonaiunte,  347. 

—  Melliorelli,  273. 

—  Pieri,  173. 

—  Sengnorelli,  123. 

—  Simonis,  235. 

—  Ugolini,  121,  180. 
Gratianus  Benci venni,  326. 

—  Bonaccursi,  322. 

—  Doni,  159,  173,  176,  177. 

—  Orlandini,  312. 

—  Viviani,  248. 
Grattaluscius  Pieri,  79. 
Grazia  Giugni,  282. 
Grazianus  Boncetti,  206. 
Greccius  Ciampani,  86,  92. 
Griffolus  Grifticci,  354. 
Grifone  de  Pedra,  14. 

Grifus  Diotisalvi  de  la  Fiorentina,  307. 


Grifus  Gherardini,  326. 

—  Pretaczi,  144. 
Grigorius,  50. 

—  Bertaluccii,  190. 
Grillus,  calzolarius,  12. 

—  Bonaiuti,  276. 

—  Romei,  214. 
Grimaldus  scarpentiere,  15. 

—  Isquarcini,  366. 

—  Paltonieri,  131. 
Grisus  Ruffoccii,  343. 
Grossolus  Benci,  65. 

—  Benci  Altomanni,  15. 
Grullus  Bencivenni,  319. 
Guaczettus  del  Bene,  304. 
Guadagninus  Franceschi,  324. 

—  Gottifredi,  19, 
Guadagnus  Arnolfi,  362. 

—  Bonassalti,  362. 

—  Boninsegne,  359. 

—  Buoni,  359. 

—  Guidalosti,  318. 

—  Gottofredi,  324. 

—  Reinaldi,  328. 

—  Spillati,  350. 
Guadangnus  Becchi,  210. 

—  Benintendi,  263. 
Gualandus  Ubaldi,  363. 
Gualcherinas  Bonfìglioli,  28. 
Gualduccius  .\ldimieri,  303. 

—  Uguiccionis,  293. 

—  Uguiccionis  Pilastri,  330. 
Gualterius  presbiter,  146. 

—  Fantini,  105. 

—  Ildebrandini,  ^2. 

—  Martini,  209. 

—  Rustichelli  de  Ripa,  210,  212. 
Gualterone  conversus,  154. 

—  del  Pace,  14,  79. 
Gualterottus  presbiter,  116. 

—  sensale,  10. 

—  Lungobardi  Botticini,  135. 

—  Maffei  Bardi,   176. 

—  Piccielloni,  93. 

—  Verdalotti,  136. 
Guardi  fornarius,  332. 

—  (dominus)  plebanus,  175. 

—  Benivieni,  316. 

—  Boninsengne,  273. 

—  Buoni,  233. 

—  Catalani,  109. 

—  Dolcebeni,  82,  137. 

—  Fini,  124. 


Guardi  Gherardi,  250, 

—  Gherbigli,  349. 

—  Ricevuti,  353. 

—  Rustichini,  301,  314. 

—  Siminecti,  190. 

—  Ugolini,  67. 
Guardinus  Fabiani,  206. 
Guarduccius  Borritengni,  261. 
Guarente,  213. 

—  Ubaldi,  363. 

Guarnerius.qui  dicitur  Isjnergellus,  Cam- 

bii,  361. 
Guascone  Bifolchi,  251. 
Guascus  (dominus),  348. 
Guastano  me  Ridolfl,  277. 
Guazetus,    Guazzettus    (dominus)    Bene, 

Benni  Guazeti,  Guazzetti,  309,  321. 
Guazzettus  Guidi,  228. 
Guercius  de  Vaglia,  50. 
Gueritus  RenalJi,  164. 
G  uè  ri  US  Benci venni,  270. 

—  Bonamichi,  344. 
Guernerius  Bellaiffa,  23. 

—  Bernardi,  frater  Soldani,  123. 

—  Buosi,  319. 

—  Castellani,  148. 

—  Finelli,   121. 

—  Guillelmi,  327. 

—  Ristori  Domeniki,  I,  42,  43,  52,   53,  60, 
61,  80,  84,  85,  87,  88,  369. 

Guernierius  Bernardini,  294. 
Guerrerius    Giandonati,    de  Giandonatis 
(dominus),  2,  145. 

—  Segnorelli,  318. 
Guerrierus,  322. 
Guetus,  Guettus  Castelli,  235. 
Guicciardus  Bertaldi,  93. 

—  Bon  figlioli,  142. 

—  Cafticci,  256. 

—  Compagni,  314. 

—  Inghilesi,  343. 

—  Uberti  Lei,  4. 
Guidaloctus  Burnetti,  352. 

—  Manci,  232. 
Guidalotti  (Filli),  60. 
Guidalottus  Ardinghi,  18. 

—  Bondii,  116. 

—  Cenci,  301. 

—  Guidaloctus  del  Gollo,  16. 

—  Guidi,  185. 

—  Guidi  Mancini,  129. 

—  Guidonis  Martini,  232. 

—  Maczetti,  47. 
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Guidalottus  Mesi,  184. 

—  Ridolflni,  261. 

—  Rigaietti,   171,   175,  176. 

—  Silimanni,  273. 
Guidettus  Uberti,  171. 
Guidingus  Benci,  27. 

—  Burnetti,  86. 
Guido  canonicus,  116. 

—  ft-ater  Albertini,  66. 

—  frater  Guillelmi  ferratoris,  100. 

—  magister,  14. 

—  medicus,  333. 

—  nepos   fllius  fratris  Bertoldi  Dietiaalvi, 
79. 

—  nepos  Giunte  barberii,  313. 

—  notarius  domini  Capitanei,  6.  _ 

—  presbiter,  175. 

—  Amichi,  256,  273. 

—  Angielotti,  18. 

—  Angiolini,  136. 

—  Argomenti,  143. 

—  Arrighi  Bernardini,  332. 

—  Bellocci,  31,  336. 

—  Belletti,  194,  195,  196. 

—  Belneri,  60. 

—  Benci,  319. 

—  Beni,  165,  332. 

—  Benincase,  241. 

—  Guidus  Benintendi,  269,  351. 

—  qui  Ceffa  vocatur,  Bentacorde,  313. 

—  Bentivegne,  25. 

—  Beringhieri,  Belinghieri,  160,  357. 

—  Bernardi,  343. 

—  Bertoldi,  356. 

—  Bomcambii,  334. 

—  Guidus  Bonaccursi,  246,  355. 

—  Bonafe,  339. 

—  Bonandrini,  112. 

—  Bonbeni,  297,  328. 

—  Boncognosci,  15. 

—  BonfanciuUi,  357. 

—  Bonfantis,  168. 

—  Bonflllioli,  122. 

—  Borghisciani  (dominus),  88. 

—  Biescius,  26. 

—  Bronciardi,  128. 

—  Burgesani,  310. 

—  Caccialoste,  136. 

—  Guidus  Cambi,  Canbii,  146,  870. 

—  Clari,   158. 

—  Guido  Comiati,  193. 

—  de  Corigia,  94. 

—  Cristiani,  243. 
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Guido,  Davanzati,  314. 

—  de  la  Pelle,  41,  81. 

—  de  lo'nnaquato,  320. 

—  Diotaiuti,  335. 

—  Gandolflni,  176. 

—  Gherardi,  79. 

—  Guidus  Guarenti,  105,  306. 

—  Guidi,  170. 

—  Guidi  Paczi,  66. 

—  Guidetti,  23. 

—  Guilielmi,  169. 

—  Guittonis,  352. 

—  Homodei,  Homadei,  6,  116. 

—  lacopi,  131. 

—  lohannis,  356. 

—  de  Lento,  13,  336. 

—  Lotterii,  Luctieri  Malagonelle,   Malegon- 
nelle,  76,  293,  294,  334. 

—  Guidus  Maffei,  112,  122,  351. 

—  Manetti,  77,  82,  126,  316. 

—  voc.  Tonnina,  Marbeche,  316. 

—  Marchese,  50. 

—  Menkoli,  136. 

—  de  Micciole,  82. 

—  Monaldi,  324. 

—  Montalbini,  7. 

—  Moreschi,  252. 

—  Orlandi,  75,  98,  167,  237. 

—  Guidus  Orlandini,  6,  249. 

—  Paterino,  301. 

—  Pescie,  135. 

—  Petri,  364. 

—  Pieri,  66,  351. 

—  Ridolfl,  124. 

—  Rinuccini,  122. 

—  Rossus  (dominus),  3. 

—  Ruballini,  357. 

—  Rugerii  Lanfredi,  341. 

—  Rustichelli,  342. 

—  Sanasi,  119. 

—  Sanzanomis,  224. 

—  Segafleno,  Segafeno,  10. 

—  Sinibaldi,  149. 

—  de  Speczano,  86. 

—  Torselli  (dominus),  307. 

—  Ubaldini,  347. 

—  Ugolini,  147. 

—  Uguiccionis  Da  vini,  191. 

—  Vallichi,  de  Vallicho,  181. 

—  Venisti,  312. 

—  Venuti,  245. 

—  Villanuzzi,  158. 

—  Viviani,  347. 


Guidoctus  Bonaiuti,  224. 

—  Bonsegnoris,  283. 

—  Luti,  203. 

—  Macingni,  293. 

Guido  Guerra  de  Romena,  175. 
Guidottus  gener  Bentaccorde,  74. 

—  Aldobrandi,  184. 

—  de  Capalle,  329.   . 

—  Forcionis,  279. 

—  lohannis,  268. 

—  Lambertuccii  (dominus),  331. 

—  Venuti,  221. 
Guidoncius  Rinbaldi,  159. 

—  Viviani,  208. 

Guiduccius  nepos  Guidi  Bonoognosci,  15. 

—  Arrighetti,  336. 

—  Benintendi,  368. 

—  Guidonis,  360. 

—  Melioris,  188. 

—  Pieri,  354. 

Guiducius  Orlandini,  313. 
Guidus  Altogradi,  286. 

—  Arrighi,  qui  Schiavasollia  vocatur,  315. 

—  Attaviani,  248. 

—  Bencivenni,  216. 

—  Bentaccorde,  216. 

—  Catalani,  211. 

—  Consillii,  269. 

—  de  la  Benda,  211. 

—  Famtinelli,  282. 

—  Ferrecti,  213. 

—  Forese,  243. 

—  Forzani,  281. 

—  Giunte,  274. 

—  Gianni,  199,  206. 

—  Gianni  Pacini,  242. 

—  Gualterotti,  244. 

—  lacobi  Soldi,  214. 

—  Mannelli,  205. 

—  Orlanducci,  238. 

—  Rainerii,  184. 

—  Rugieri,  202. 

—  Sanne,  293. 

—  Ughetti,  229. 

Guccius  famulus  Buoni  Melliorini,  214. 

—  Albizi  Alonis,  320. 

—  Arrighi,  325. 

—  Avogadi  Arrighi  Avogadi,  327. 

—  Boldronis,  293. 

—  Carsilii,  343. 

—  Ghiberti,  72. 

—  Traini,  230. 

—  Ubaldi,  49. 
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Quigilmino  GuilieUao,  339,  sb  ?rr 
Guiglìelminus  da  la  Lastra,  H, 
Guilelminus  Orlandini,  3i^. 
Guilielminus  Boaaiati,  364. 

—  Conosci,  360. 

—  Manecti,   165. 

Guilielmus,  Gaillielmiis  CarUetti,  186,857. 

—  Coozetti,  358. 

—  Gratie,  173. 

—  Martini,  357. 

—  Mellioris,  359. 

—  Orlandini,  355. 

—  Venuti,  345. 
Guilielminus  Baroais,  287. 

—  Benis,  233. 

—  Gianni,  269. 

—  Ricoveri,  240. 

—  Vernacci,  277. 

Guilielmus  (Magister)  medicus,  79. 

—  Andree,  133. 

—  Daldini,  109,  110. 

—  del  Forese,  39. 

—  Guiilielmus  Gianni,   186,  201. 

—  lacobi  Plebani,  254. 

—  Melliorini,  287. 

—  Peri,  123. 

—  Ridolflni,  275. 

—  Sgualze,  76. 

Guiilielmus  qui  dicitur  Mostarda,  830. 

—  Gherardi,  316. 

—  Philippi,  299. 

—  Ricoveri,  324. 
Guillinus  Pallioris,  186. 
Oaiaalducius  Pepi,  333. 
Guinelduccius  Stoldi,  17. 
Guiniczellus  Bencivenni,  142.    Biiqoo;: 
Guiniczingus  (dominus),  index,  4ft,iJS. 
Guiniscius  Rinuccini,  283. 
Guinizus  Gianni,  226. 
Guinizzinghus,  mercator,  263. 
Guinuccius    frater    Sabbatini    ti'ochoni , 

329. 
Ouischolus  Amizzelli,  268. 
Guittone  Burnetti,  136. 

—  Folki,  26,  82. 

—  Righetti,  166,  349. 
Guizardus  Ianni,  340. 
Quizolus  Burnetti,  328. 
Guilielminus  Rioncclni,  903. 
Oascias  linaiolus,  22. 

Henrigus  (dominus)  iudex,  126. 
Homodeus,  nuntius  Capitaneorom,  97. 


Homodeas  Vechii,  147. 
Hospitalis  Bonavollie,  318. 
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lachus,  327. 
lacobinus  dell'Erro,  331. 
lacobonus  Artinisci,  297. 
lacobus,  lacopus  barberins,  24,  288. 

—  cardatore,  313. 

—  (dominus)  iudex,  151. 

—  magister  gener  Aringhieri,  801. 

—  (ser)  medicus,  331. 

—  notarius,  86,  88,  89,  92. 

—  pater  Parentis,  284. 

—  lacopus  presbiter,  126,  145,  152,  154,  177. 

—  qui  moratur  iuxta  Balfradalium,  3i3. 

—  Actaviani,  299. 

—  Aiuti,  283. 

—  Alagherii,  181. 

—  lacopus  Alberti  (dominus)  8,  9,  294. 

—  Aldobrandini  Gualielli,  313. 

—  Arrighi,  316.  '  — 

—  Azzi  Sassetti,  331. 

—  Baldovini,  116. 

—  Barletta!  de  la  Vingna,  296. 

—  Bellocci  (dominus),  336.  ■    - 

—  Benci  del  Grillo,  326. 

—  lacopus  Bencivenni,  146,  IBI,    159,    199, 
234. 
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—  Benedetti,  $93. 

—  Benintendi,  354. 
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—  Benzi,  165. 
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—  lacopus  Buoni,  167,  383.  — 

—  Burnetti,  181,  318,  352. 
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—  Coderinus,  98,  101. 
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lacobus,  Consigli,  362. 

—  Coppi,  198. 

—  Davanzati,  294. 

—  Davizzini,  251.  -TSE  ,H 

—  de  la  Scala,  97,  320. 

—  Dietaiuti,  249. 

—  Diotisalvi,  321. 
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—  Spinelli,  203,  224.    .  .       '     '   " 
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lacobus  de  Tornaquincis,  297. 

—  Torrisciani,  318. 

—  Trechus  Compangni,  31.5. 

—  lacopus  Libertini,  166,  233. 

—  Ughetti,  201. 

—  Ugolini,  277,  366. 

—  Uguiccionis,  203,  293,  352. 

—  Uguiccionis  Pilastri,  330. 

—  Venuti,  346. 

—  lacopus  de  Vichio,  104,  118,  127,  156,  374. 
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—  Vinte,  312. 

—  Volentierii,  323. 
lacominus  Gianni  Lombardi,  363. 
laconus  qui  facit  cervellerias,  17. 
lacopinus  Bonacorsi  Calcagni,  Calcangni, 

40,  295,  332,  333. 

—  Gianni,  191,  335. 

—  lacobus  Giermani,  29. 

—  lohannis,  65. 

—  Melliorelli,  66. 

—  qui  vocatur  Orsa,  Borricoveri,  312. 

—  Pandolfl,  151. 

—  lacobinus  Rangonis,  Ramgonis  (dominus), 
1,  32,  34,  35,  45,  50,  51,  52,  54,   58,    59, 
66,  68,  71,  78,  80,  84,  85,  88,  91,  94,  96, 
97,    103,  118,    127,    178,    230,    291,   337,. 
341,  369,  374,  375. 

—  Salimbeni,  77. 
lacopocius  Ughi,  325. 
lacoppus  Guidi  Cauisciani,  de  Caniscianis, 

86,   120,  123,   172. 

—  lacobi,  131. 
lacopuczus,  lacopus  Bisarnese,  Bisarne- 

sis,  21,  77. 
lacopus  balistarius,  30. 

—  canonicus,  154. 

—  hospes  Lotterii,  335. 

—  magister,  311. 

—  peczaius,  23.  .„...  ,....^.„.. 

—  Albizi,  55.  laierù    aaì 

—  Amannati,  134,  143.  .t; 
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—  Attaviani  de  la  Chiesa,  77. 
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i    —  Bartholi,  83. 

—  Basi,  7. 
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lacopus  Bongianni,  148.       f'io' iJT  . 

—  Boninsegne  Malcristiani,  36. 

—  Borghi,  54. 

—  Briecaldi,  49. 

—  de  Candeghìe,  11. 

—  qui  Castra  vocatur,  Bartoli,  146. 

—  de  Cerreto  (dominus),  9,  175. 

—  qui  Ciappetta  vocatur,  78,  88. 

—  Compangni  de  Lainaggio,  322. 

—  qui  vocatur  Cuscius,  Bencivenni,   130. 

—  Danielli,  76. 

—  de  la  Bruna,  47,  133. 

—  de  la  Fornaia,  19. 

—  de  la  Culaia,  50. 

—  del  Beccuto  (dominus),  76. 

—  del  Bercio,  10. 

—  lacobus  del  Cresta,  143,   197. 

—  del  Mula,  141. 

—  del  Saracino,  14,  15. 

—  Dietifeci,  Dietiflci,  30,' HO. 

—  Dietiguardi,   120. 

—  Dietisalvi  del  Medico,  19. 

—  Donnalfanie,  19. 

—  Caligai,  130. 

—  lacobus  Gioki,  lochi  (dominus),  3,  97. 

—  qui  Gnacola  vocatur,  Gianni,  141. 

—  Gualterotti,  152,  153. 

—  Gualunghi,  65. 

—  Imghirrami,  61. 

—  de  Lamania,  82. 

—  Lottieri  Tornaquinci,  297. 

—  Lulli,  328. 

—  Maffei  Tedaldi  (dominus),  8. 

—  Marinetti,  15. 

—  Michaelis,  82. 

—  Morandini,  144. 

—  Naka,  3. 

—  Recche,  67." 

—  Ricciardini,  75. 

—  Ristori  della  Collina,  49. 

—  Roballa,  10. 

—  Rosoni,  146,  151. 

—  Taglioli,  150. 

—  Tedalgardi,  60. 

—  Tedore,  22. 

—  Trincialacqua,  113. 

—  Ubaldi,  73. 
lambonus,  291. 

—  Mainetti,  305. 
lannes  Grossus,  46. 
lannibellus  notarius,  297. 

—  Oerardi,  278. 

Ianni  Leonis  Benedetti,  291. 


Ianni  Mazzocchius,  97. 

—  Ubertelli  Guerrieri,  304. 
Ildebrandinus  Bentaccorde,  251. 

—  Bernardi  Calcangni,  333. 

—  Danielis,  98. 

—  Gianoczi,  349. 

—  Guillelmi  de  Pitigliano,  78,  84. 

—  lacobi,  356. 

—  Ildebrandini,  357. 

—  Rnsticucci,  234. 

Imghilmerius  nuntius  Communis,  24. 
Imghirra  Belloczi,  49. 
Imghirramus  Marcielli  Andrini,  136. 
Imghone  Ristori,  25. 

Imolese  Burnetti,  230. 
Incontrius  Vitalis,  87, 
Incontrus  Fortis,  262. 

—  Franchi,  179. 

—  Pilliccionis,  334. 
Inghilmerius  Albertini,  66. 
Insegna  Villani,  80. 
lohanectus  Gianni,  249. 
lohaninus  Giunte,  182. 

lohannes  (dominus)    assessor   Potestatis, 
294,  306. 

—  calzolarius,  325. 

—  presbiter,  126. 

—  qui  dicitur  Gualdamaeza,  60.  oilol 

—  Aczolini,  28.  '! 

—  Alberti,  115. 

—  Aldobrandini,  324. 

—  Arrighetti,  229. 

—  Bacalar!,  106. 

—  Bechai,  129. 

—  Belneri,  35,  105. 

—  Bencivenni  Ughi,  245. 

—  Beni,  359. 

—  Benizzi,  267. 

—  Bonaffedi,  367. 

—  Bonapartis,  324. 

—  Cambis,  Canbii,  13,  324,  343. 

—  dal  Kiasso  de  la  Kava,  57. 

—  Davanzi,  238,  240. 

—  del  Papa,  79. 

—  Doni,  aS6. 

—  Fub  Ianni,  148. 

—  Oerardini,  Gerardinus,  GherapJini,   Oiii- 
rardini,  220,  223,  323,  328. 

—  Gherardinl  Gianni,  302. 

—  Giamboni  del  Vechio,  157. 

—  Gianni,  lohannis,  188,  353. 

—  Gildoni,  14, 

—  Giunte,  105. 
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lohannes  GnarnoIIotti,  181. 

—  Guerzonis,  253. 

—  Guidi,  108,  140,  186. 

—  Guillelmi,  269. 

—  Guiscoli,  261,  362. 

.    —  lambrochardi  (dominus),  337. 

—  Lombardus  hospes  Gampisciani,  312. 

—  Martini,  234,  245. 

—  Odarrighi  de  AmideiS  (dominus),  2. 

—  Orlandi,  15,  368. 

—  Orlandinuczi,  189. 

—  Perini,  8. 

—  PernliTi,  132. 

—  Pieri,  325. 

—  Pulglesi,  224. 

—  Ricoveri,  221,  289. 

—  Rigoli,  172. 

—  Salimbene  Burneti,  299. 

—  Salinbeni,  325. 

—  Scaldaferro,  846. 

—  Siminetti,  261. 

—  Talenti,  183. 

—  Ugolini,  121. 
-T-  UUverii,  148. 

—  Venture,  275. 

—  Viviani,  157,  344. 

—  Zaceharie,  353. 
lohanninus  Benci,  344. 

—  Beliocti,  214. 
lohannuczus  Cavicchie,  200. 
lohannuzo  Cipriani,  332. 
lordanus  Bencivenni,  208. 

—  Gnidonis,  358. 
loseppus  Ottaviani,  328. 
lovanoccius  Gianni  dal  Colte,  363. 
lovanninus  Gherboli,  335. 
Isaccus  Mazzochi,  212. 

—  Serrallii,  287. 
Isachus  Ysachi,  336. 
Iscieltus  Guidetti  DavicEi,  16. 
Isturta  Del  Bene  Thata,  17. 
ludico  Bonacorsi,  807. 
lulianus  Albertini,  345. 

luncta,  qui  dicitur  Moko,    conciatore,   13. 
lunta  Aczoli,  362. 

—  Bencivenni,  66. 

—  Beneventi,  ^8. 

—  Benincase,  367. 

—  Burnetti,  348. 

—  Donati,  358. 

—  Grato,  340. 

—  Schaglie,  348. 

—  Ricoveri,  346. 
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lunta  Ridolfl,  352.        .«srsaafi 

—  Truccii,  67. 

luntinus  Benvenuti  lacobi,  345. 

—  Vitalis,  362. 

Karullas  Gnidneeii,  361. 

Laczarus  Cancellerii,  9. 
Laffus  Ravenne,  173. 
Lambarduczius  Aczi,  348. 
Lambertescus  Odarrigi  Galleranni,  323. 
Lambertueius  Gherardini,  328. 

—  lacopi  Bachini,  334. 

—  Mancini,  332. 
Lambertus  Belletti,  65. 

—  Cambii,   169,  361. 

—  Cencii,  143. 

—  Lotteringhi,  303,  324. 

—  Manzerini,  365. 

—  Masnerii,  9. 

—  Pertikai,  21. 

Lamfreduccius  Carboni?,  365. 
Lance  Abbatis,  324. 
Lanfranchus  Vilanuczo  297. 
Lanfrancus  Provinzalis,  IQò. 

—  Ricoveri,  10. 

Lapus  Aldobrandini  Cacete,  296,  329. 

—  Aldobrandini  Kammelli,  21. 

—  Amadore,  Amadoris,  232,  233. 

—  Amgulucza,  21. 

—  Arrighi,  4. 

—  Begnamini,  327. 

—  Beliocti  Arrigoli,  298. 

—  Bene  Orlandini,  354. 

—  Bengnamini  Ghiandonis,  303. 

—  Benintendi,  229. 

—  Berlinghieri,  298. 

—  Bernardi  Ugonis  del  Vechlo,  329. 

—  Bernardini  lacobi  Benedicti,  333. 

—  Boldronis,  292,  332. 

—  Bonaccursi  Bencivenni,  336. 

—  Bonaiuti,  326. 

—  Bonaiuti  Andreonis  (?)  180. 

—  Buoni,  269. 

—  Cambii,  176. 

—  Cavalcantis  Alberti,  306,  333. 

—  Cionis  Caiineri,  140. 

—  Cipriani,  332.  uitit 

—  Corsi,  327.  '  — 

—  Corsi  Compagni,  303. 

—  Dietisalvi  del  Tedesco,  .24. 

—  Pene,  3!>0. 

—  Gherardi  Allotti,  334.    nefi  tini: 
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Lapus  Oherardì  Qaggìole,  314. 

—  Gianni  Malaspiae,  134. 

—  Guidi  Caciacuntis,  130. 

—  Guittoais  Bandi,  312. 

—  lacobi  Fuccioli,  324. 

—  Ildebrandini,  357. 

—  Manetti  Anselmi,  331. 

—  Marcovaldi,  Mercovaldi,  19,  321. 

—  Mellioris  Benincase,  271. 
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—  Ottinelli,  24. 

—  Palti,  28. 
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—  Rinuccini,  76.       "i 

—  Rustichi,  190. 

—  Sighieri,  299,  325. 

—  Torcifecza,  329. 

—  Ugolini,  320. 

—  Valente  de  Cavalcantlbus,  5. 
Latinus  Berardi  Berardi,  357. 

—  del  Kerico  Tebalduccii,  130. 

—  Donati,  321. 

—  Giunte  Azzonis,  257. 

—  Incontri,  216. 

—  Salvoli,  tao. 

—  Schiamerini,  144. 

—  Venuti,  258. 

—  Tillani,  366. 
Lazari  (filli),  334. 
Leecius  Bonaveduti,  253. 
Legarese  Rainerii,  182. 

—  Spilliati,  182. 

Le  gè  ri  US  Inghilberti,  174. 

—  Imghilberti  Acciarii,  29. 

Legri,  Legrus  MegJiorelli,  Mellioreili,  Ma- 
lagaglie,  Malagallie,  Malaglaglie,  9,  299, 
300,  321. 

Leonardus  faber,  23. 

—  Rugerini,  191. 

Leoncinus  Renaldi  Paganelli,  332.  - 

Leone  Benedetti,  Benedicti  (domìnns),  291, 
292,  333, 

—  Benedicti  de  Caponsacbis  (dominns),  87. 

—  Bonareddlte  Girolami,  905. 

—  de  Acciaiolis  (dominus),  8. 

—  Martini,  326. 

Lerius  Manetti  Cancellerii,  337. 
Le  ucci  US  (dominus),  3. 

—  liberti  Lei  (dominus),  87. 
Leurnccius  tinctor,  27. 
Lippus  Bonamil<.i  Homodei,  22.. 
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—  ludicis  Pretonis,  341. 

—  Pilliccionis,  319. 
Lisdoctus  Lotteringhi,  34. 
Li  se  US  Guidi,  333. 
Litius  Montanini,  82. 
Litus  Spilliati,  229. 
Locteringhus  Lutterii,  220. 
Locteringus  Mellioris,  348. 
Locterius,  Lotherius  Amoretti,  48,  56. 

—  Lotterius,  Lutterius  Benincase,  lóO,  151, 
155,  243. 

—  Bonaguide,  172. 

—  Cose,  354. 

Loctus  Delabraccia,  44. 

—  Sinibaldi,  190. 
Loczus  Rugerii,  211. 
Lodovigus  Guerronci,  354. 
L'ombardus  Bencivenisti,  328. 
Lo  re  lacobi,  280. 

Lorenzius  Bonaiuti  Bonaguide,  270. 
Lorenzus  fa;ber,  55. 

—  hospes  Ormannini,  316. 
Loste  Trincie,  335. 
Lotheringus  Atti,  17. 

—  Loterengus  Leopanlini,  26. 
Lotherius  Dietisalvi  Gnidi,  7. 

—  lacopini  (dominas),  2. 

—  Ricordati,  49. 
Lotteringhus  Albertini,  21&. 
Lotteringus  Arrighetti,  334. 
Lotterius  hospes  lacopini  Calcangì,  832. 

—  Albiczi  Ardimanni,  307. 

—  Benincase  Bonaccursi,  IÙ6. 

—  Boccapiatto,  115,  144. 

—  Clari,  32.  ;-i  — 

—  Luctieri  Diotisalvi,  293,  315. 

—  lacobi,  151. 

—  Morelli,  4,  329. 

—  Locterius,  Lucterius  Ristori,  106, 107,358. 
Lottieri  lacobi  Tornaquinci,  294. 
Lottus  Abatis  (dominus),  126. 

—  Abatis  Rodulfl  (dominus),  «,  143. 

—  Amerontis,  60. 

—  Loctus  Attaviani  Rudi^harl,  194. 

—  Belneri,  60. 

—  Loth  Bomartino,  Bommartini,   298,  814, 
327. 

—  Bruni,  152. 

—  Gianni,  334.  IZ  ,eabi«alifa«U 

—  Manetti  Delabraccia,  109..   '  '" 

—  Ugolini  Tornaquinci,  306. 
Lucchese  Bramdi,  3071  ,iinan^  ati))«M 
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Luteri  lacopi  Tornaquinci,  310. 
Luthieri  Ridolflni,  12. 
Luti  Amidei,  85. 

—  Buoni,  262. 
Lutterius  Schiatte,  212. 

Lattieri   Lotterius   Rinuccini   de    Vicedo- 

minis,  143. 
Lutus  Bene  venti,  278. 

Maccius  Carfangnuoli,  266. 

—  lacopi,  56. 

Mach  a,  Maccha  Agosti,  28,   101. 

—  Donzi,  15. 
Maczaca  Neri,  334, 
Mac  za  Bonnomi,  356. 

—  Minchionis,  170,  367. 
Mac  za  Ricci,  366. 

—  Sostegni,  203. 
Maczante,  50. 
Maczellinus  Melioris,  27. 
Maczettinns  magister,  22. 
Maczettus  de  Maczinghis  (dominus),  2. 

—  Maccettus  Federighi  ^dominus),  306,  336. 

—  Guasconis,  361. 
Maczinghus  Mathoi,  14. 
Maczus  Guarnelli,  207. 
Maffei  (Filii),  333. 
Maffeus  presbiter,  177. 

—  tavolacciaius,  27. 

—  Alberti,  27. 

—  Alberti  Guidi,  67. 

—  Alderigoli,  168. 

—  Aveduti,  359. 

—  Benincase,  225. 

—  Borrecati,  332. 

—  Burnetti,  148. 

—  Cambii,  173. 

—  Dielifeci,  189. 

—  Fidanze,  117. 

—  Giannibuoni,  352. 

—  Guidi,  364. 

—  lacobi,  351. 

—  lohannig,  365. 

—  qui  vocatur  Pescaia,  Rsunerii,  318. 

—  Piccholini,  130.      'i  iUìjwé 

—  Pieri,  245. 

—  Ridolfl,  67. 

—  Ristori,  241. 

Maffius  Spinelli  Accolti,  75. 
Maghinardus,  332. 

—  Gianni,  219. 

—  Morrai,  256. 

Maglia  Berardi,  134  .ibmma  asario    ^ 


M 


aglius,    Mallius  Bernardi  Magli,  Malliì, 

76,  96. 
ainectus,  Manettus  Bdnciveuni,  225,  337. 

Manettus  Boldroni,  Boldronis,  293,  332. 

Manettus  Cancellerii ,    Cancellieri ,    295, 

337. 

Guillelmi,  361. 

•  Mercati,  231. 

ai  neri  US  Bellanensls,  188. 

ainettus  laborator  flliorum  Boniczi,  346. 

•  vasellarius,  210. 

•  Albiczi  Foresi,  296. 

■  Manectus  Aliocti,  Allotti,  206,  209. 
Benvenuti,  358. 

■  Bonaccursi,  249. 
BonsegnorJs,  357. 

•  Buosi,  342. 
Cambii,  351. 
de  Collina,  186. 
Paganucci,  360. 

■  Spedi  ser  Pacis,  179. 

■  Uliverii,  242. 
'  Viviani,  241. 
aleflcius  de  Panzane,  21. 
alsachone  albergator,  28. 
alvicinus  Upiczini  (dominus),  55.    . 
ancinus  lunte,  363. 

ancus  Gerardi,  185. 
andatus  Guidi,  Guidonis  Kalaki ,  Tala- 
chi,  19,  314. 

■  liberti  Gualducii,  330. 
anectus  Buoni,  112. 

Burnecti,  110. 

Orlanduccius,  201. 
a n ente  Aghinetti,  66. 
aneri  US  Charissimi,  328. 
anettus  frater  Giannibuoni,  25. 

■  notarius,  11. 
Aghentini,  82. 
Albizi,  329. 

Anselmi  (dominus),  331. 

Arrighi,  331. 

Arrighi  Spediti,  45. 

Bargi,  110. 

Benincase  Manetti,  30. 

Bentivegne,  337. 

lacopi  Taoni,  82. 

lohannis,  166. 

Melanesi,  66. 

Melliorelli,  162. 

Pieri,  23. 

Ricevuti,  316. 

Ruschikelli,  Rustikelli,  104,  118,  127,  156. 
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Manettus  Sostengni,  150. 

—  Spilliati,  129,  160,   163. 

—  Sugnaccii,  25. 

—  Tuttolmoudo,  10. 
Manfolinus  lacobi  Falchonis,  345. 
Manfredi  de  Adimaribus  (dominus),  87. 

—  Gerardi.   134,  163. 
Manfreducius  Oderrigiis  Manfredi,  .334. 
Mangiadore  lacobi,  137. 
Mangione  Benintendi,  364. 
Mangone  Dietiguardi,  129. 
Mannellinus  de  Mannellis,  4. 
Mannellus  Covonis,  196. 

—  Beneventi,  23. 

—  del  Bocha,  12. 

—  Giannini,  189, 

—  lunte,  361. 
Mannuccius  Galgani,  357. 

—  Guilielmini,  Guillelmini,  157,  345. 

—  Marchetti,  49. 
Mannucius  Bindi  Alamanni,  330. 

—  Manni,  325. 
Mannus  ferrator,  100. 

—  Bindi,  295. 

—  de  Io  Snaka,  17. 

—  Guidalotti,  85,  113. 

—  Guidonis,  376. 

—  Guilielmi,  354. 

—  Guittonis,  353. 

—  lohannis,  268. 

—  Manetti  Arnolflni,  313. 

—  Manni  nepos  Compagni  Bernardi,  321. 

—  Orlandi,  326. 

—  Orlandi  .del  Carlone,  303. 

—  Riccomanni,  117. 

—  Rinuccini  Ugonis  Rubei,  4. 
Manovellus  Gozzetti,  281. 
Mantachus  Gianni,  245. 
Man  US  notarius,  297. 
Maragone  Guilielmi,  267. 
Marbecha  Giunte,  235. 
Marchese  Dietaiuti,  363. 

—  Gianni,  313. 

—  de  Montaczo,  26. 

—  Orlaradi,  283. 

—  Rustici,  4. 

Marchesinus  Brindoli,  236. 
MarchiselJus  Amati,  150. 

—  Pacis,  341. 

—  Rigogli,  342. 
Marchus  Gianni,  248. 

—  Guidi  de  Segalari,  245. 
Marcovaldus,  322. 


Marcovaldus,  de  Granaia,,  lBl.ui, ,  j    ^i, 
Marcus  lanivendolu.s,  10.:?:  ,ìml«»(Ilrfn  — 

—  magister,  28. 

—  Albertoli,  277. 

—  Christiani,  351. 

—  Guidi,  209. 

—  de  Ponte  Novo,  7. 
Marczanellus  Stephani,  106. 
Mari  Albiczi,  295. 
Marignanus  Davanzati,  314. 
Marinus  Cardinalls,  81. 
Mari  Rogeri  de  Nerlis,  135. 

—  Trincie,  335. 

—  Ugolottì  de  Aglis,  5. 
Marmoraius,  Marmorus  Mazzetti ,  283, 284 . 
Maroccius  Maroccii  de  Cavalcantibus,  158. 
Marsilius  Ughi,  Ugonis  del   Vecchio,   del 

Vechio,  298,  304,  329. 
Marsoppinus  Aczide  Tusinghis (dominus). 
3,  155. 

—  Ormanni  lacoppi  de  Rossis,  86. 
Martellus  Coretti,  363. 

—  Martelli,  147. 

—  Martini,  350. 
Martinellus  Bencivennl,  181. 

—  Petri,  110.  ' 
Martinettus  Burnetti,  275. 
Martinus  (dominus)  iudex  Potestatis,    14, 

19,  24,  33,  34,  35,  36,  38,  41,  52,  68,  87, 
88,  89,  299. 

—  magister,  213. 

—  Aiuti,  279. 

—  Alberti,  366. 

—  Bechapane,  18. 

—  Bellondi,  204. 

—  Bencivenni,  182. 

—  Benintendi,  350. 

—  Benvenuti,  250,  326. 

—  Bianchi,  328. 

—  Biondi  Rinieri,  859. 

—  Boschetti,  238. 

—  Burnaccii,  124. 

—  Burnetti,  256. 

—  Chiarelli,  254. 

—  Dati,  233. 

—  Davizzi,  186. 

—  Dietaiuti,  199. 

—  Dietisalvi,  287,  289. 

—  Donette,  Donnetti,  222,  287. 

—  Foresi,  367.  ìtioooA 

—  Gerbini,  359. 

—  Gianni,  197,  228,  361. 

—  Gianucoli,  364. 
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Martinus  Guidi,  67,  317. 

—  Guillelmi,  316. 

—  Ildebrandini,  355. 

—  lohannis,  87. 

—  de  Lama,  215. 

—  Martini,  108. 

—  Monachi,  357. 

—  Orlandini,  186. 

—  Ricievuti,  233. 

—  Ristori,  203. 

—  Rosticci,  323. 

—  Rovine,  258. 

—  Ridolfl,  129. 

—  Rigaietti,  176. 

—  Tosolati,  197. 

—  Vinte,  312. 
Mascherone,  332. 

—  Bernardi,  238. 
Masinus  Baldanze,  226. 
Masnieri  Aghentini,  15. 
Masnerius  Aldobrandini  Ciprìani,  332. 
Mass  ai  US  Albertini,  203. 

—  Bonamentis,  278. 

—  Gianotti,  26. 
Massarius  Gianni,  252. 
Masscherinus  Rustichelli,  169. 
Masus  Brunikardi,  27. 

—  Gerardini,  223. 

—  Glierardi,  147. 

—  Rainerii  Bonacursi,  328. 

—  Rustichi  Chiaretti,  298,  335. 

—  Sali  Ghiandoni,  Ghiandonis,  6,  387. 

—  Spilliati  Cambii  Mozi,  7. 
Ma  the  US  Diemidiedi,  116. 
Maturus,  50. 

Matus  Mainetti,  349. 
Mazinghus  Ugolini  Maczinghi,  296. 
Mazingus  Ugolini,  333. 
Maziaus  Beringhieri,  336. 
Mazuolus  Bonaffedis,  323. 
Mazza  Giovanni,  219. 

—  Gianni  del  Coza,  260. 

—  Paltonerii,  117. 

Mazzinghus  Manetti  Anselmi,  331. 
Meccierinus  Rinieri,  279. 
Meglioratus  faber,  11. 

—  Cambii,  148. 

Me  gì  io  re  dipintohe,  32. 

—  magister,  65. 

—  Melliore  Accorri  de  la  Bella»  118,  119. 

—  Bonfantis,  29,  77. 

—  Melliore  de  i  Kantori,  Cantoris,  9, 302, 327. 

—  lacopi,  27,  47. 


Me  gli  or  e  Pieri,  92. 
Meius,  cappellarios,  21. 
Meka  Guadagni,  49. 
Melano  Guiducci,  185. 
Melanese  Berardi,  279. 

—  Bonincontri,  332. 

—  Bruni,  106. 
Melettus  Buoni,  272. 

M  e  1  g  i  u  e  z  0  Benvenuti,  324 . 
Meliore  Gianni,  208. 

—  Rinieri,  201. 
Mellioratus  Bencivenni,  220. 

—  Bonavaccii,  143,  229. 

—  Gerardi,  135. 

—  Ildebrandini,  218. 

—  Martinelli,  204. 

—  Pieri,  111,  113,  114. 

—  Tagli,  195. 

—  Ubertini,  185. 

—  Ughetti,  221. 
Melliore  presbiter,  153. 

—  scarpentiere,  15. 

—  Aliocti,  363. 

—  Bellonis,  148. 

—  Bencivengne,  222. 

—  Benincase,  271. 

—  Benintendl,  262,  351. 

—  Bonaccursi,  360. 

—  Bonaguide,  353. 

—  Bonaiuti,  276,  358. 

—  Bonfanciulli,  280. 

—  Bongianni,  344. 

—  Bottighai,  353. 

—  Buoni,  249. 

—  Casucci,  351. 

—  Dietainti,  200. 

—  Finis  de  Borro,  132. 

—  Gerardi,  Gherardi,  267,  366. 

—  Gottifredi,  303. 

—  Guerii,  363. 

—  Guidi,  313. 

—  lacobi,  338. 

—  lohannis  de  Rabiacanina,  162,  163. 

—  Orlandini,  255. 

—  Pieri,  268, 

—  Rinieri,  322. 

—  Rinuccii,  328. 

—  Ruffoii,  359. 

—  Rustichini,  247. 

—  Tedeschi,  172. 

—  Thomasi,  180. 
Melliorellus  Alberti,  324. 

—  Baldi,  194. 
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Melliorellus  Benamati,  325. 

—  BenciveDni  Lupi,  302. 

—  Gianni,  238,  324. 

—  Martini,  234,  288. 

—  Mellioris,  341. 

—  Riccobaldi,  222,  286, 
Mellioriuus  Albertini,   161. 

—  Pacis,  366. 
Mellius  Gottofredi,  324. 

—  Paltonerii  Cennamelli,  318. 

—  Senni,  318. 
Menabuoi  Aiuti,  283. 
Mente  Guilielmini,  343. 
Mentucius  Guidi,  320. 
Mercante  Bondie,  225. 
Mercatante,  302. 

—  Baudiuotti,  23. 
Mercatinus  Pratesia,  25. 
Mercatuccius  Bonapartis,  258. 
Mercatus  Burnecti,  237. 

—  Tramontani,  57. 

—  Ugolini,  335. 
Mergugliese  Rustikelli,  105. 
Mescus  Tiezi,  186. 
Messerinus  Albizi  (dominus),  3. 
Mezavacha  Scherani,  188. 
Mezzo  Rainerii,  323. 
Miccius  Ricivuti,   137. 
Michael  Vigorosi,  66. 
Michaele  Redulfo,  339. 
Michel  Ugolini,  249. 
Michele  cognatus  Pari,  21. 

—  nuntius  Communis,  11,  318. 

—  presbiter,  116. 

—  Alberti,  20,  336. 

—  Albertini,  208. 

—  Amadoris,  348. 

—  Amannati,  301. 

—  Amannati  Bonafedis,  327. 

—  Arrighi,  270. 

—  Bene,  183. 

—  Benzi,  187. 

—  Bonarrote,  3. 

—  Bruni  de  Salto,  155. 

—  Cambi,  268. 

—  Ciuffardi,  248. 

—  Dati,  136,  137. 

—  Gianni,  180. 

—  Gianni  Rossi,  rj5. 

—  Giunte,  329. 

—  lacobi  Ferragudi ,  Ferraguidi,  195,  227. 

—  lohannis  Bonizzi,  259. 

—  Maffei,  206. 
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Michele  Martini,  209. 

—  Neri,  218. 

—  Ottolini,  328. 

—  Petri,  139. 

—  Ridolfl,  128,  282. 

—  Rinieri,  281. 

—  Spilliati,  285. 

—  Tancredi,  224. 

—  Terraczi  de  Villanuczis,  299. 

—  Ubertelli  Guerrieri,  304,  318. 

—  Ugolini,  149. 
Michus  Miohelis,  239. 
Mie  US  Corsi,  343. 

—  Gherardi,  365. 
Miglinus  Buoni  Ridolll,  HO. 
Mignus  Alberti,  238. 
Milglus  Rinieri,  247. 
Milina  (domina),  313. 
Millius  Rinuccii,  243. 
Milottus  Rinuccii,  109. 
Minaldus  Conpangni,  S57. 
Miniatus  Fero,  101. 
Mirabellus  Gherardini,  181. 
Mi  ss  in  e  se  Salamonis,  137. 
Moccichini,  100. 
Moccolellus  Martini,  233. 
Mocholellus  Mellioris,  348. 
Moltobuonus  Gerardi,  281. 
Mompi,  312. 

—  de  Mompis,  71,  74,  297. 
Monachinus  Buosi,  346. 
Monaldus  Borritomi,   190,  320. 
Montaninus  Aldobrandini,  330. 
Monte  Boliocti,  348. 

—  Bonaffedi,  305. 

—  Bonaiuti,  216. 

—  Cinquitti  (?),  306. 

—  dal  Bagno,  77. 

—  Mendi,  360. 

—  Pelegrini.  139. 

—  Pieri,  202. 

Montegianus  Guidi,  210. 
Montese  Buoni,  250. 
Montuccius  Toglarii  Bondelmontis,  109. 
Morandellus  Ildebrandini,  214. 
Morandus  Azzi,  133. 

—  Boninsegne,  337. 

—  Drudoli,  162. 

—  Maczetti,  363. 

—  Pape,  211. 

—  Ridolfl,  348, 

—  de  Rigalettis  (dominus),  142. 
Morellus  Prditis,  190. 
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Morentanus  coregiaius,  '27. 

—  Borromei,  141. 

—  Pieri  de  Rabiacanina,  163. 
Moretus  Gianellini,  188. 
Morlanus  Dietisalvi,  14. 
Moro  Franciscbi,  348. 
Morontus  Miotti,  334. 
Morus  lacobi,  316. 

—  Mainetti,  222. 
Mosca  Martini,  326. 

—  Ricievuti,  286. 
Moscia  Buoni,  336. 
Mossca  Renaldi,  122. 
Mucciaiiellus  Viviani,  210. 
Mugnaius  Petri,  315. 

Naccius.  .  .  . ,  85. 

N  addus  Bartholi  Gualducii,  327. 

—  Guidonis  de  Lento,  336. 

—  Odarrighi  Rinaldi,  232. 

—  Tonelli,  27. 
Nascius  Petri,  211. 
Nasus  sensale,  16. 
Natus  Falconis,  263. 

—  Gianni  Tornaquiuci,  297. 
Neri  cappellaius,  77. 

—  Abatis  Rustici,  131. 

—  Aczuoli,  129. 

—  Avogadi,  132. 

—  Bellini,  334. 

—  Benvenuti,  326,  348. 

—  Bernardi,  292. 

—  Bordello  de  Arrigucciis,  6. 

—  Bordellus,  97. 

—  Calcagni,  81. 

—  del  Bieko,  31. 

—  Gherardi  Gaggiole,  314. 

—  Gioia  Gherardi  Allotti,  7. 

—  Gorzani,   19. 

—  Gualducci,  321. 

—  lacobi  Alberti,  176. 

—  lacobi  Cambii,  329,  337. 

—  lacobi  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Lamberti  Friscobaldi,  7. 

—  Lotterii,  320. 

—  Manfredi,  20,  82,  334. 

—  Megliorelli,  13. 

—  Ostisciaui,  306,  331. 

—  Pacis  Rinuccii,  22. 

—  Ranerii  Rustici  (dominus),  3. 

—  Ridolfl,  56. 

—  Rustichini,  234. 

—  qui  dicitur  Schalzuola,  Rustichini,  328. 


Neri  Simonis  del  Melliore,  1.5S,   104. 

—  Torrisciani  del  Papa,  37. 

—  Ubaldi,  208. 

—  Uguccionis  Graffloli,  21. 

—  Vitalieri,  13. 
Nerllus  Bernardi,  183. 

Ne rlus  Brunetti,  Burnetti,  162,   ine,  1(;7. 

—  Burnetti  Corni,  37. 

—  Rieoveri,  114. 
Nerus  Albertini,  217. 

—  Corte,  IStJ. 

—  Del  Ponte,  223. 

—  lohannis,  364. 

—  Tederigoli,  215. 

—  Vanghe,  252. 
Niccholaius  presbiter,  116. 

—  Davanzati,  1 15. 
Niccholus  Ginazzi,  234. 
Niccola  Bernardi,  255. 

—  Bonamichi,  209. 
Niccolaus  canonicus,  117- 
Niecolus  Niccole,  201. 
Niccoluzziis  Congnosci,  261. 
Nichela  Ardovini,  105. 
Nicholaus  Berardi,  106. 

—  Sigoli,  325. 

Nicholas  hospes  Guidi  Bene,  33,'. 
Ni  eri  Giuliani,  259. 

—  lunte,  344. 

—  Ugolini,  278. 

Niger  Falconis,  23.  ^ 

—  Gualcherini,  118. 
Nommai  Martinelli,  134. 
Nonciu.s,  Loijcius  Gerardi,  244. 
Novelierus  Buoni,  260. 
Nuoci  US  Altafrontis,  77. 

—  Beuincase,  273. 

—  Franzetti,  22. 

—  lacobini,  231. 

—  Rinuccii,  136. 
Nutus  calzolarius,  27. 

—  nuntius  Capitaneorum,  97. 

—  Amannati,  220. 

—  Benintendi,  274. 

—  Bouaccursi,  269. 

—  Bracci,  346. 

—  Bruni  Burnetti,  346. 

—  Bucchieri,  196. 

—  Butrecte,  202. 

—  Carmonesis,  21. 

—  Casalesi,  277. 

—  Cavaloro,  240. 

—  Fedis,    184. 
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Nutus  Giunte,  lunte,  183,  343. 

—  Guidi,  Guidonis,  2U,  240,  287,  343. 

—  Mainetti,  363,  272. 

—  Mannucci,  364. 

—  Martini,  152. 

—  Melliorati,  316. 

—  Mellioris,  273. 

—  Ragni  Trivelli,  153. 

—  Ridoltì,  336. 

—  Ricoveri,  164. 

—  Rinieri  Zani,  26. 

—  Ristori,  215. 

—  Scarselle,  232. 

—  Taviani,  ?67. 

—  Urerti,  346. 
Nuvolone  Mellioris,  167. 

Octavianus  Struffaldi,  60. 
Octoleva  Bencivenni,  66. 
Odaldus  Guarii,  112. 

—  Guidi,  245. 

—  de  Tosinghis,  Tusinghis  (dominus),  1,  47, 
50,  52,  53,  57,  71,    105,   107,  :{69. 

Odarrighus,    Odarrigus   Berlinghieri  Ci- 
priani,  Gypriani,  293,  334. 

—  Odarrigus  Guaitani,   Guatani   (dominus), 
2,  296,  307,  331. 

—  liimbone,  297. 

Odarrigus  Gaetani  de  Pillis,  159. 

—  Gallerani,  323. 

—  Giamboni  Artinisii,  329. 

—  Guaitani  Salvi  (dominus),  176. 

Od  ari  sci  Beliotti,  320.    on  «fjniìiol.CK'I 

—  Raffaldelli,  325. 
Oddi  n  US  Talenti,  366. 
Oddo  Altoviti  (dominus),  86. 

—  Borghesi,  261. 

—  Infragnipane,  28,  47,  48. 
Oddus  Pieri,  351. 

0 1  d  i  n  u  s  (dominus),  1 16. 
Omodeus  Dietisalvi,  129. 

—  Rote,  195. 
Orecchia  Scarselle,  316. 
Orlamdinus  Aczi,  204. 
Orlamdus  A  veduti,  283. 

—  Compagni,  201. 
Orlandectus  Davanzi,  189. 

—  Lottcrii,  320. 
Orlandi  Bonsegnoris,  92. 
Orlandinuccius  Maffei  Pieri,  245. 
Orlandinua  conciatore,  317. 

—  hospes  Mannucii  Bindi  Alamanni,  330. 

—  Albertini,  244. 


Orlandiuus  Albiczi  Ardiraanui,  40. 

—  Benassai,  229. 

—  Bernardi,  285. 

—  Bonaffcdi,  353. 

—  Boncristiani,  140. 

—  Bonflllioli,  131. 

—  Borghesi,  182. 

—  Chinchinelli,  219. 

—  qui  Dinus  vocatur,  Michaelis,  66. 

—  Dominici,  243. 

—  Gianni,  204. 

—  Giraldi,  203. 

—  Guillelmi,  225,  363. 

—  Manetti,  .56. 

—  Nigri,  113, 

—  Peri,  121. 

—  Pescie,  82. 

—  Ricoveri,  255. 

—  Righetti,  357. 

—  Rugieri,  364. 

—  Ugolini,   134. 

—  Uguiccionis,  364. 
Orlanduccius  Alberti,  50. 

—  Renintendi,  203. 

—  Fedis,  179. 

—  Formike,  27. 

—  lacobi  Orlandi,  307,  323. 

—  Sostengni,  247. 
Orlandus  calzolarius,  251. 

—  lahorator  Orlanducci,  210. 

—  magister,  20. 

—  mariscalcus,  43,  100. 

—  Alberti,  208. 
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ris,  31,  102. 

—  Scanne,  321. 

Rie h US  Cantoni,  317.-  -is^siO 


Ri  eh  US  Peverelli,  22. 

—  Risaliti  Rubei,  170. 

—  Rustichi  Chiarenti,  335. 

—  Tignosi,  328. 
Hicievutus  Gerardi,  265. 

—  Guidetti,  240. 

—  Martini,  287.  uiO  «oloioio 

—  Rossi,  251. 
Ricivutus,  legatore,  10. 

—  Burnetti,  137. 

—  Conoscientis,  73. 

—  Gianni,  142. 

—  Ricoveri,  131.  jìaoijoo 
Ricomannus  Gherardini,  246.  ' 
Ricoverus  cufflarius,  31. 

—  frater  Ciufagni,  318. 

—  Ardiccionis,   132. 

—  Bencetti,  235. 

—  Benci  venni,  359. 

—  Bertalotti,  238. 

—  Gerardini,  254. 

—  Gianni,  216. 

—  Gianni  Berte,  60. 

—  Guidonis  Talachi,  314. 

—  lldebrandini,  365. 

—  Riccobaldi,  116. 
Ridolfescus  Ridolfl,  343. 
Ridolfinus  Bonaraiki,  124. 

—  Montagne,  363. 
Ridolfuccius  Chiari,  168. 
Ridolfus  Accolti,  18. 

—  Albertìni,  65,   138. 

—  Ardiccionis,  282. 

—  Armanni,  342. 

—  Benci,  343. 

—  Bencivenni,  364,  366. 

—  Berlingherii,  244. 

—  Bonaccolti,  247. 

—  Bonamentis,  277. 

—  Caccialoste,  274,  275,  276. 

—  Conpangni,  128,  217 

—  Dietaiuti  Uberti,  73. 

—  Fantarelli,  277. 

—  Gherardi  Guidi,  329. 

—  Gherardini,  313. 

—  Gianibuoni,  281. 

—  Griffonis,  343. 

—  Guidi  Alberti,  267. 

—  Guidonis,  358,  366. 

—  lacopi,  135. 

• —  Ormanni,  157. 

—  Ricci,  367. 

—  Righetti,  356. 
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Ridolfas  Rogerii  do  Giandonatis,  139. 

—  Talenti,  365. 

—  Traledonne,  355. 

—  Vallientris,  27C. 

—  Villanuzzl,  239. 
Rigalettus  Ridolfl,  214. 

—  Rustichelli  Marsoppi,  307,  329. 
Righettns  conversus,  150. 

—  Gherardini,  239. 

—  Gnittonis,  349. 

—  Ridolfl,  357. 

—  Teti  de  la  Canova,  280. 
Righus  Bencivegne,  220. 
Rigoglio  di  Manno,  342. 
Rigolglus  Brunicardi,  266,  iO". 
Rigolus  Benamati,  257. 

—  Saraflni,  242. 
Rigus  Bencognosci,  171. 

—  Butignonis,  285. 

—  Giannini,  212. 

—  Pesce,  210. 

—  Talenti,  366. 

—  Ubaldini,  210. 
Rimbaldus  Benassai,  345. 
Rimbertus  Amadoris,  3(M*. 

—  Renaldi  Balduczi,  73,  74. 
Rinaldectus  Kinaldi,  101. 
Rinaldescus,  320. 

K  i  n  a  1  d  u  s ,  275. 

—  portator,  315. 

—  Bartoli  Gualducci,  293. 

—  Beliotti,  198. 

—  Benintendi,  268. 

—  Bucgiani,  295. 

—  Buoni,  194. 

—  Gerard!,  237. 

—  lunto,  347. 

—  Raneri,  279. 

—  Remzi,  191. 

—  Ugolini,   179. 

—  Venuti,   198. 

—  Vermilgli,  278. 

Rinforzatus  Bencivenni,  2iS,  'Mi. 
Ri  n  ghiado  re  Galgani,  255. 

Ri  ni  eri  Alessi,  362. 

—  Berlinglierii,  238. 

—  Bonacorsi,  302, 

—  Corapangnl  Bonaffedi,  301,  302. 

—  del  Caccia,  297. 

—  del  Prete,  349. 

—  Donnodde,  300. 

—  Gherardi,  304. 

—  Gianni,  835. 


.et"   ,h'.i;llii 


Rinieri  Guidi,  316. 

—  luliani,  363. 

—  Melliorelli,  300. 

—  Miclielis,  347. 

—  Uustichelli,  346. 

—  ScliQlmi,  364. 

—  Seracini,  361. 

—  Struffati,  360. 

—  Venture,  356. 

Ri  nuoci  nus  Aczi,  282. 

—  Bencivenni,  279. 

—  Berardi,  109. 

—  Cherniontesi,  56. 

—  qui  Cinus  dicitur,  Maffei  Ciegie,  153. 

—  del  Forese,  8. 

—  Dietiguerii,  139. 

—  Griffonis,  67. 

—  Guidi,  112,  132. 

—  Magonis,  335. 

—  Sinibaldi  Mascheronis,  305. 

—  Truffetti,  131. 

Ri  nuoci  US  remendatore,  19. 

—  Argomenti,  133. 

—  Arrighi  Boncompagni,  78,  88. 

—  Arrigi,  96. 

—  Benvenuti,  349. 

—  Bernardi,  276. 

—  Bonamichi,  358. 

—  Boncompagni,  25. 

—  Burnaccii,  26. 

—  Davizi,  4. 

—  Farfalla,  14. 

—  Gerardozzi,  184. 

—  Giamboni,  226. 

—  Guernerii  Berardonis,  329. 

—  Meroatantis,  81. 

—  Paganelli,  7. 

—  Piovani,  188. 
Risali  Ventagoli,  82. 
Risalitus  notarius,  295. 

—  tinctor,  13.  ,^., 

—  Benci,  49.  ^j 

—  Benvenuti,  219. 

—  Bernardi,  224. 

—  Bongianni,  184. 

—  Diotisalvi,  323. 

—  Gianni,  233. 

—  Riccobaldi,  Richobaldi,  65,  519. 

—  Rinuccini,  317. 

—  Rustichelli,  345. 
Riscossus  Saracini,  26. 
Ristori n US  Bonaguide,  17. 

—  Caseti,  339. 

00 
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Ristorus  presbiter,  177. 

—  Baroncini,  162. 

—  Bencivenni,  135. 

—  Benuceii,  204. 

—  Berrieolti,  179. 

—  Bonaffedis,  213. 

—  Borgongnonis,  268. 

—  Burnetti,  238. 

—  Restaurus  del  Baglione,  dei  Ballione,  74, 
92,  303,  317. 

—  Forcioris,  108. 

—  Gerardi,  227. 

—  Gianni,  284. 

—  Guidi  Alberti,  267. 

—  lacchi,  87. 

—  Pieri  Passere,  15. 

—  Perini,  165. 

—  Pulliesi,  357. 

—  Ristori,  318. 

—  Rusticheli,  213. 

—  Rustiki,  166. 

—  Schiatte,  148. 

—  Zecchi,  305. 
Rocchol US  Alberti,   170. 
Rocchus  Braccietti,  277. 

Ilo  e  col  in  US  Bonaccursi,  214. 
Hodulfus  Lotterii,  320. 
Rogerinus  bastarius,  23. 

—  Bandi,  324. 

—  Bernardi,  151. 

—  Bonfantiiii,  7. 

—  de  Cignano,  50. 

—  Minerbetti,  6,  74. 

—  Ughetti,  55. 
Rogerius,  320. 

—  barberius,  29, 

—  Aczi  de  Cignano,  150. 

—  Benci,  136. 

—  Beni  de  l'Obriaco  (dominus),   53,  75,  85. 

—  Compagni,  319.      -  ''^■'■'ì'-ì- 

—  Donati,  319. 

—  Falconis,  17. 

—  Falconis  de  la  Vachaia,  61. 

—  Garattelli,  103, 

—  Lconis,  162. 

—  Maringhi,  153. 

—  Marini,  139. 

—  Orciolini,  84. 

—  qui  vocatur  Riccieklola,  27. 

—  Rossus,  12. 

—  Sederini,  73. 

—  Uliverii,  25. 

—  Uliverii  Renaldi,  82. 

08 


Roggerius  Uguiccionis  Pilastri.  333. 
Roma  Giunte,  226. 
Romanellus  Arlotti,  164. 
Romanus  Chafferelli,  368. 

—  loseppi,  105. 
Romeus  Argomenti,  181. 

—  Bartholi,  363. 

—  Bencivenni,  142,  237,  210. 

—  Benintendi,  219. 

—  Biffoli,  277. 

—  Bonecti,  318. 

—  de  la  Pera,  318. 

—  Gianni,  191. 

—  Giannibuoni,  352. 

—  Gusci,  343. 

—  Ildebrandini,  224. 

—  Pagolai,  208. 

—  Ricievuti,  250. 

—  Romei,  319. 

—  Venuti,  194. 
Romulus  Ricievuti,  262. 
Ronbasus  Ugolectini,   136. 
Roncione  de  Cortopaldo,  76. 
Roncone  Ricci,  227. 

Rone  Galgani,  275,  357. 

Rossellinus  Gottifredi  do  Tusinghis,  122. 

Rossinus  Giunte,  257. 

Rossus  (dominus)  plebanus,  145. 

—  Barote,  335. 

—  Borardi,  354. 

—  Bericzelli,  361. 

—  Birri,  218. 

—  Bonaffedis  dell'Orto,  272. 

—  Bonitii  (dominus),  9. 

—  Dietisalvi,  167,  353. 

—  Domandati,  65. 

—  Gerbini,  353. 

—  Mangnale,  299. 

—  Marsiliotti  Belfortis,  4. 

—  Ruffaldi,  108. 

—  Rustichelli,  345. 

—  Sabbatini,  320. 

—  Talenti,  212. 

—  Teglarii  Bondelmontis,  132. 
Rota  Aiuti,  258. 

—  Amannati,  301. 

—  Amannati  Boccafedis,  327. 

—  Bonaiuti,  324. 

—  Borghese,  251. 

—  Gherardini,  317. 

—  Rinieri,  345. 
Ruba  Abbatis,  324. 

Rubaceli  te  qui  Conte  vocatur,  Filippi,  Ì69. 
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Rubellinus  Burnetti,  215. 
Rucgerinus, Rugerinus Cambii  Menerbetti, 
Minerbetti,  192,  2^4. 

—  Menerbetti,  294. 

—  Rinaldi  Pagiinelll,  295. 
Rucgerius  pater  Uguiccionis  Pilastri,  296. 

—  Maffei,  302. 
Ruclia  Buoni,  195. 
Ruffa  Guidolini,  305. 

Ruffaldellus  Ugolini    Castelline,   Castel- 
lini, 300,  320. 

Ruffolus  Folchetti,  193,  331. 

—  Folchetti  Clariti  de  Pillis,  307. 

—  Siminetti,  265. 
Ruffus,  112. 

—  Amannati,  113. 

Rugerinus,  Ruggerinus  Boncanbii,  30  J,  330. 

—  Maffei,  191. 

—  Raineri!,  190,  212. 

—  Rinaldi  Paganelli,  332. 
Rugerius  Alberti,  240. 

—  Ardovini,  267. 

—  Bassi,  2.57. 

—  Bonifacii,  232. 

—  Bonmartini,  213. 

—  Folcardini,  170. 

—  Garbini,  353. 

—  Gianni  del  Cacciato,  233. 

—  Maczetti,  351. 

—  Martini,  134. 

—  Noringhi,  138. 

—  Tedaldi  Malaspine,  273. 

—  Tribaldi,  275. 
Rugerottus  Angiolini,  315. 

—  Rossi,  65. 

Ruggeri  Compagni,  322. 
Ruggerinus  Ruggeri  Compagni,  322. 
Ruggerius  Volentieri,  150,   151. 
Rugieri  Folchardini,  367. 

—  Uliverii,  347. 
Rugerinus  bastiere,  23. 
Rugierius  Castagaiuoli,  217. 
Rullus  Silvestri,  348. 
Rusticcius  Averardi,  49. 
Rastichellus  Alamanni,  243. 

—  Amichi,  256. 

—  Bactallieri,  168. 

—  Burnetti,  368. 

—  Franceschi  de  Ripa,  212. 

—  Guidi,  207. 

—  Rusticcii,   193. 

—  Venisti,  191. 

—  Venture,  351. 


Rustichellus  Vingonesi,  324. 

—  Vite,  242. 

Rustichinus  Simeonis,  233. 
Rustichus  Beni  vieni,  304. 

—  Gaczini,  354. 

—  Gianni,  345. 

—  Ugonis,  .335,  337. 
Rusticuccius  Bencivenni,  201. 
Rusticus  (dominus)  canonicus,  154. 

—  index  et  notarius,  310. 

—  Aldobrandini,  131,  248. 

—  Ardiccionis,  352. 

—  Ascevolis,  317. 

—  Bartoli,  202. 

—  Benincase,  351. 

—  Benivieni,  319. 

—  Bondinagoli,  31. 

—  Bonfillioli,  277. 

—  Cantoris,  327. 

—  de  Cedernellis,  8. 

—  Grandonis,  322. 

—  Guittonis,  355. 

—  Hugonis,  Ughi,  73,  97. 

—  Orlandini,  8. 

—  Phylippi  Sorti,  334. 

—  Rinieri  Bondelagoni,  300. 
llustikellus  magister,  28. 

—  presbìter,  153. 

—  Beacque,  48. 

—  Inghilberti,   170. 

—  Vitoli,  23. 
Rustikinus  notarius,  11,  39. 

qui  Malafetta  vocatur,  Riccomannl,  139. 

Sabbatinus  trechonus,  329. 
Saccuccius  Giungni,  184. 
Saccus  Ricevuti,  204. 
Sacha  Guidi,  328. 
Sachettus  Cose,  258. 
Sachus  Alberti,  23. 

Salamone  Aldobrandini,  Ildebrandini,  157, 
345. 

—  Bernardi,  235. 
Salandrus  Bor ritegni,  342. 
Sali  Fressinghl,  li. 
Salibuonus  Buoni,  272. 
Salice,  Salici,  69,  70,  79,  96. 

—  Gorzani,  299. 
Salifrei  Aldobrandini,  79. 
Salimbene  Albiczi,  192. 

—  Amichi,  359. 

—  BurnacciI,  66. 

—  Burnetti,  316. 
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Salimbene  Cacaberni,  21?. 

—  Dietisalvi,  74. 

—  Giunte,  254. 

—  Grigorii,  136. 

—  Mascherelli,  166,   17-1. 

—  Saliti,  348. 
Salinbene  Drudoli,  339. 
Salitus  Bernardi,  224. 

—  Gianni,  228. 

—  Maffei,  234. 
Salmone  Baldanze,  112. 
Salnieri  panacterius,  15, 
Saltuccius  Alberti,  208. 
Sai t US  Balglonis,  259,  206. 

—  Dietaiuti,  262. 

—  lacobi,  212. 

—  Manetti,  326. 

—  Scormilgli,  Stormigli,  256,  362. 
Salve  Bonase,  101. 

—  Spillato,  102. 
Salvettus  Argomenti,  280. 

Salvi,  fllius  naturalis  Manetti  Bencivenni, 
337. 

—  hospes  flliorum  lacohini  dell'Erro,  331. 

—  hospes  Guidonis  Morelle,  335. 
— •  Amadoris,  135. 

—  Amadori  Spade,  292. 

—  Amannati  Viviani,  244. 

—  Arrighi  Petri,  325. 

—  Baldosnerii,  Baldosnieri,  304,  322. 

—  Benvenuti,  336. 

—  Bonacursi,  124. 

-^  Bonacursi  del  Lanuto,  321. 

—  Bonacursi  Fagioli,  321. 

—  Bonaffedis,  25. 

—  Bonassalti,  362. 

—  Bonflllioli  Bonci,  314. 

—  Cai,  317. 

—  Chiari,  Clari  Gerolami,  Yerolami,  15,  298. 

—  Clari  Arnolflni,  313. 

—  Coglioni,  22. 

—  Conventi,  132. 

—  de  l'Amannato,  Ammanato,  10,  18. 

—  de  la  Richa,  315. 

—  del  Conte,  12. 

—  Dietaiuti,  74. 

—  Fantinelli,  326. 

—  Giamboni,  333. 

—  Gianni,  352. 

—  Giovannini,  19. 

—  Giunte,  315. 

—  Gorzani,  299. 

—  Guardi,  326. 


Salvi  GuiUelmi,  162. 

—  lohannini,  173. 

—  Lotterii  del  Borghese,  "l^!. 

—  Lotteringhi,  82. 

—  Manieri,  79. 

—  Mori,  276. 

—  Ortolani,  318. 

—  Ovannini,  322. 

—  Petri,  325. 

—  Rigacci,  280. 

—  Ristori  Semi,  17. 

—  Rossi  Magnali?,  317. 

—  Stoldi,  323. 
Salvinus  Amannati,  34i. 

—  Ristori,  361. 
Salvuccius  Bonaiuti,  200. 

—  Boneristiani,  85. 

—  Lothieri  del  Borghese,  20. 

—  Sinibaldi,  336. 
Salvucius  Benci  Ale,  319. 

—  Cambi  Benintendi,  33). 
Samguignus  Romei,  350. 
Sangallus   Gianni   Scliichi  de  Cavalcanti- 
bus,  6. 

Sanguignus  Melliorati,  337. 
San  za  Spinelli,  107,   117,  152. 
Saraci nus  Sinibaldi,  316. 
Saragucius  hospes  Guidonis  Arrighi  Ber- 
nardini, 332. 
Sardus  Domandi,  259. 
Sassettns  Azzi  Sassetti,  331. 
Sassolus  Rugerini,  251* 
Saveriscius  Michelis,  175. 
S calore  Belloczi,  49. 
Scarabinus  Benci,  189. 
Schagnus  marchisianus,  335. 
Schiacta  Arrighi  de  l'Avogado,  3U.'. 

—  Ubertini,  298,  307. 
Schiatta,  312. 

—  Allogatore  Mazabe,  18. 

—  Arrighi,  328. 

—  Barochi,  188, 

—  Draghinetti,  29. 

—  Gherardi  Allotti,  334. 

—  Gratie,  319. 

—  Megliorelli,  24. 

—  Scolai  de  Cavalcantibus,  155. 
Schiattuza  Borricoveri,  312, 
Schelmus  Alberti,  349. 
Schiettus  Gherardi,  344. 

—  Gherardini,  262. 

Scolai  US,  Scolarius  Adimari  Gianni  Loti  de 
Cavalcantibus  (dominus),  71. 
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Scolaius  Ristori,  17. 

—  Ugolini,  136. 

Scorcia  Preitonis,  230,  287. 
Segna  Bernardini,  100. 

—  Corsi,  327. 

—  Sengna  Corsi  Compangni,  303. 

—  de  la  Veronese,  24. 
Segnorellus  Chiariti  Segnorelli,  60. 
Sengna  Aldobrandini,  104. 

—  Assalti,  231. 
Sengnore  Benvenuti,  284. 
Senno  Bechi,  316. 
Sennus  Benintendi,  344. 

—  Gianni,  344. 
Sera  Benincase,  284. 
Seragliaius  Manovelli,  353. 
Serlatolus  Pieri,  209. 
Serraglius  Bruni,  85. 
Serrallinus  Aldobrandini,  278. 
Sexcalcus  Doxiì  Sexcalchi,  335. 
Sextus  Lamberti,  338. 
Sighierus,  313. 

Signiese  BencÌTenni,  24. 
Simigliante,  56. 
Similglante  Donabuoi,  199. 
Siminectus  Rustichelli,  227. 
Siminettus  Ciaccoli,  319. 

—  Falconerii,  237. 
Simon  Baldovini,  98. 

—  Rustichi,  Rustiki  de  Abatis,   Ili,  116. 
Simone  Abraccie,  210. 

—  Baldovini  Ruboli,  73. 

—  Bonaguide,  261. 

—  Bonaiuti,  S05. 

—  Canbii  Bellincionis,  132. 

—  de  la  Bruna,  208. 

—  de  le  Castagneta,  201. 

—  Gianni,  228. 

—  Giunte,  216. 

—  lacobi,  302,  328. 

—  Ildebrandini,  200. 

—  Lotheringhi,  23. 

—  Neri,  164. 

—  Pieri,   169. 

—  Pieri  Passere,  77. 

—  Pilloni,  315. 

—  Ranerii,  Renerii  Rustichi,  Ru«tiei,  6,  1*9. 

—  Ridolfl,  22. 

—  Rustici  del  Melliore,  103,  113. 

—  Schiatte  de  Petrobonis,  141,  US. 

—  Spinelli,  22. 

—  Tignosi,  85. 

—  Ubertini,  335. 


Singnese  Bemciveni,  288. 
Sinibaldi  nepos  Briudoli,  19. 

—  Mascheronis,  292. 
Sinibaldus  nuntius  Comunis,  336. 

—  (dominus)  plebanus,  177. 

—  Alberti,  82. 

—  Aldobrandini,  89. 

—  Arrighetti,  336. 

—  Baldovini,  323. 

—  Bellosti,   137. 

—  Borgi,  315. 

—  Gianni,  lohannis,  221,  340. 

—  Mainetti,  305. 

—  Manetti  Giamboni,  330. 

—  Octaviani  (dominus),  55. 

—  Ranerii,  91. 

—  Ricoveri,  283. 

—  Struflfaldi,  148. 

—  Tornaquinci,  54,  68,  297. 

Solda,  Soldus  Gianni,  lohannis  Tornaquinci, 

292,  297. 
Soldanus  Bonaccursi,   130,   135. 
Soldi nus  Bonaiuti,  324. 
Soldus  Bellini,  343. 

—  Uguiceionis  Pilastri,  330. 
Soprastante  Soprastanti,  14. 
Sostegnus...,  201. 

—  calzolarius,  82. 

—  frater  Albertini  Màgllaccii,  50. 

—  presbiter,  152. 

—  Benciveani,  208.  216. 

—  lacobi,  316. 

—  lunte,  346. 
Sostengnus  Bentiv-engne,  246. 

—  Folingni,  186. 

—  Rote,  233. 
Spada  ..,   178,  280. 

—  Bernardini,  344. 

—  Braccii,  367. 

—  Petri  de  Bostikis,  3. 

—  Ridolfl,   16,  66,   161. 

—  Rimberti,  363. 

—  Sismondi,  25. 
Spagnolus  Straffaldi,  60. 
Spedalerìus  Bonafredi  de  Lamarocta,  3i4. 

—  Spinelli,  225. 
Spigi ìa  Viviani,  344. 
Spigi iat US  calzolarius,  22. 

—  Baruffaldi,  r.l. 

—  Bellisori,  10. 

—  Berlinghieri  Marcovaldi,  12. 

—  Spiliatus,  Spilliatus  Grimaldi,  9,  170,  171. 

—  Solai  US,  88. 
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Spigliatus  Ysachi,  11. 
Spiliatus  Baldistrada,  201, 

—  Pieri,  191. 

—  Ubaldini,  367. 

Spillia  famulus  Tuccii  Faroltl,  209. 
Spilliatellus  Gianni,  61. 
Spilli atus  Aldobrandi,  259,  261. 

—  Amedei,  259. 

—  Argomenti,  281. 

—  Averardi,  129. 

—  Benci,  263. 

—  Bianchi,  133. 

—  Bonaccursi,  217. 

—  Bonaffedis,  256. 

—  Bonaiuti,  266. 

—  Groffolelli,  246. 

—  Guidalotti,  359. 

—  Guidi,  255. 

—  Marcovaldi,  77. 

—  Michelis,  320. 

—  Ranerii,    Renerii   de   Riccio,   de  Ricciis, 
30,  177. 

—  de  Riccio,  61. 

—  Rinieri,  165. 

—  Soldini,  335. 

—  Ugholini,  239. 
Spina  tinctor,  12. 

—  Groffoli,  356. 

—  lacchi  de  la  Scala,  7. 

—  Paczi  de  Ucciellini,  37. 

—  Rossi  de  Malaspinis,  123,  124,   128. 
Spinellus  magister,  11. 

—  tinctor,  14. 

—  Bandini  Orlandi,  325. 

—  del  Mula,  22. 

—  Doni  Marignani,  319. 

—  Manetti,  Mayneti,  32,  340. 

—  Ricchi,  190. 

—  Siminetti  de  Ticzonis,  7. 

—  Villanelli,  267. 

—  Viviani,  204. 
Spelila  Gerardini,  210. 
Stasi  US  de  Pisignano,  7. 
Stephanus  Bonaccursi,  272. 

—  Gerardini,  182. 

—  Qlanelli,  268. 

—  Mabilie,  24. 

—  Rustikini,  92. 

—  Uguiccionis  de  Orco,  dell'Orco,  297,  329. 
Sterpolus  Gianni,  335. 

S 1 0 1  d  u  s  Beringhieri  lacoppi  (dominus),  2, 91 . 

—  Gerardi,  Gherardi,  170,  171,  365. 

—  qui  Mazuferus  dicitur.  Benvenuti,  324. 


Stoldus  Rinuccini,  213. 
Straccia  Dolcebuoni,  68. 
Strocza,  305. 
Stroza  libertini,  336. 
Struffa  lacopi  Bachini,  334. 
S  truffai  di  nus  Bellondi,  347. 

—  Guidi,  263. 
Struffaldus  Belneri,  60. 

—  Gialli,  201. 

—  Donosdei,  125. 

—  GrifTonis,  350. 

—  Ricevuti,  320. 

—  Ughi  Folchetti,  331. 
Symione  Biondi,  342. 
Symone  Bonaguide,  343. 

—  Kalvi,  354. 
Syuibaldus  Baroncini,  347. 

—  Ricoveri,  353. 

S Beringherii  (dominus),  154. 

Tacca  Pretelli,  343. 

Taczolus,  .50. 

Taddeus  Chiari,  Clari  Manetti,    135,   288. 

Talentus  Ambroscii,  237. 

—  Benintendi,  344. 

—  Benvenuti,  216. 

—  Conoscientis,  276. 

—  Iraghilberti  (dominus),  49. 

—  Martini,  212. 

—  Mompi,  8,  9,  298. 

—  de  Rabatta,  49. 

—  Raìnerii,  186. 

—  Sibuoni,   171. 

Tancheruscius  Mazzuoli,  345. 
Tancredi  lohannis,  133. 

—  Renaldi  Guidi,   128, 

—  Rustichelli,   191. 

—  Venuti,  322. 

Tancredus  (dominus),  84,  85,  91. 
Tanti  nus  Rote,  186. 
Tanuccius  Gianni,  24. 
Tanus,  331. 

—  (dominus),  190. 

—  nepos  Angiolini  Carmonesi,  2'M. 

—  Acerbi  Ottaviani  Acerbe,  322. 

—  Aldobrandini,  287. 

—  Bonacti,  305, 

—  Bonacti  Bonelle  del  Gallo,  321. 

—  Galgani,  334. 

—  Giannini,  210. 

—  Luctieri,  342. 

—  Manetti  Arnolflni,  313. 

—  Petri  de  Bostikis,  Bustikis,  76,  121. 
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Tanus  Rogerini,  Racgerini,    Rugerini  (do- 
minus),  97,  304,  331. 

—  Rugerii  (dominus),  104. 

—  Rugerini  Salvi  de  Piglis  (dominus),  105, 
106. 

—  Rustichi,  149. 

—  libertini,  56. 
Tavernaius  Bartholi,  315. 
Tavianus  Berricevi,  366. 

—  Gratie,  16-1. 

—  Passerini,  279. 

—  Uberti,  356. 
Tazzuolus  Bellincionis,  185. 
Tebaldinus  Orlandini,  132. 
Tebaldus   Bentachorde,    Bentaceorde,    16, 

168. 

—  Ranerii,  115. 
Tee i US  lacobi,  280. 
Tedaldinus  Neri,  334. 
Tedaldas,  56. 

—  Cacciati,  364. 

—  Gerardini,  241. 

—  Spinelli  (dominus),  2. 
Tederigolus  Venture  Tederigoli,  79. 
Tedescus.  207. 

—  Aldobrandini,  66. 

—  Bonamiki,  21. 

—  Martini  Corbinelli,  18. 

Tedici  Allotti  Visdomini  (dominus),  3. 

—  Marcovaldi,  23,  24. 
Teghia  Boudelmontis,  145. 
Teghiaius  Rinuccii,  137. 
Tegiiiuczus  Gherardi  Aldobrandi  de   Adi- 

maris,  5. 
Teglarius  Aldobrandi  (dominus),  1,  42,  43, 
62,  71,  80,  369. 

—  Donzelli  de  Sachettis,  76. 
Tegna  Bonci,  366. 

—  Riccii,  208. 

Tegrimolus  tavernarius,  25. 
Tegrimus  Aldobrandini,  HO,  III,  114. 

—  Bernardi,  336. 

—  Tigrimus    Bernardi    Maczinghi,   Maczin- 
ghis,  6,  306. 

—  Gherardi,  336. 

—  de  Romena,   175. 
Tegro  Marcuccii,  341. 
Terapus  Guieti,  192. 
Tencius  Dolcebeni,  135. 
Tendi  Benincase,  220. 

—  de  Formika,  22. 

—  Rinieri,  344. 
Tenduccius  Buoni,  269. 


Tengna  Corde,  219. 

Tengnus  Guidi,  238. 

Teuiosus  lacobi,  346. 

Te  ri  Davanzati,  311. 

Tero  lacobi  Tornaquinci,  800,  311. 

Terraczus  Uguiccionis  Villanuczi,  298. 

Terrinus  Tribaldi  AppoUonii,  190. 

Testa  Biondi,  345. 

—  Giani  Tornaquinci,  305. 

—  Tebaldini,  90. 

—  Utinelli,  273. 
Testus  Amichi,  359. 
Tholomeus  Arrighetti,  182. 
Thomasius  (dominus)  miles  Potestatis,  97. 

—  Bucinnanne,  56. 

—  Guidalotti,  147. 
Thommasus  Grigorii,  213. 
Ticcius  Talenti,  212. 
Ticttus  Guidonis,  355. 
Tieri  di  Fiera,  18. 

—  Folingni,  Phiiingni  Albizi,  294,  329. 

—  Guidi,  334. 
Tierus  Cipriani,  332. 
Tiezus  Gianni,  269. 

Tignanus  del  Preite,  Preitis,  27,  171. 
Tignosus  Gherardini,  314. 
Tinaccius  notarius,  73. 

—  Bonaccii,  Bonactii,  139,  140. 
Tinellus  Giunte,  257. 
Tingnosus  Azzi,  251. 

—  Guicciardi,  228. 
Tingus,  296. 

—  Bernardi,  305. 

—  Tinghus  Bernardi  Anselmi,  20,  332. 

—  Donosdei,  18. 

—  Isgualze,  111. 

—  Panli  Spine,  321. 

—  Riccomanni  de  Acciaioli»,  108. 
Tinoczus  Cialderone,  343. 
Tinus  Davizini,  325. 

—  Guidi....,  149. 

—  Guidi  de  Visdominis,  162,  163. 
Tiraczus  Oiruczi,  202. 
Toffius  Bencivenni,  66. 
Tornasi  US  lohannini,  259. 
Tomasuolus,  218. 
Tomasus  presbiter,  176. 
Tommasinus,  Tomaxinus  (dominus),  305, 

306. 
Tommasius  Ughi,  205. 
Tommaso  Sali  Ghiandoni,  302. 
Tommasus  Guidalotti,  297. 
Tondus  Rote,  196. 
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Tondus  Sanguini,  281. 
Tone  Bentivegne,  317. 

—  Thone  Falconis,  271,  272. 

—  Fornarii,  del  Fornaio  ilei  Rosso,  1 13,  1 17. 

—  Littift^di,  251. 
Torellus  notarius,  73. 

—  Guidi,  253. 

—  Mainettì,  Manetti,  163,  360. 

—  llainerii,  258. 

Toringhellus  Venture,  29,  68,  70,  71,  78. 

79,  84,  85,  89.  92,  93,  94,  95. 
Torna  iustizerius  Communis,  70. 
Tornabellus,    Tornnmbellus    Amati,    105, 

274. 
Tornanbene,  faber,  13. 

—  Pieri,  329. 
Tornaquinci  (Filii),  333. 
Torriscianus  Bonagiunte,  227. 

—  qui  Gianus  vocatur,  Albertinelli,  134. 

—  Venuti,  181. 
Torsellus  Bernardi,  350. 

—  Ughi,  260. 

Torsillinus  Lutteringlii,  340. 
Torus  notarius,  81. 

—  Michele,  330. 

—  Bruni,  362. 

Toscanellus  Dietaiuti,  183. 
Tose  Gualdane  Marsoppi,  288. 
Tosingus  Spigliati,  27. 
Tostivieni  Bonacorsi,  206. 
Tostus  Guidi,  206. 

Tosus,  322. 

—  Bartholi,  224. 
Tottovieni  Guilielmotti,  140. 
Tracca,  Tracha  Bonaguide,  82,  109. 
Trac  ha  Spemendei,  3. 
Traledonne  Spedali,  273. 
Tramo ntanus  cerbolattaiiiis,  128. 

—  Riccardi,  348. 
Tribaldus  Dietisalvi,  153. 

—  Libertini  nepos  Ranerii,  86,  "JO. 
Trincia  frater  Grassi,  49. 

—  (dominus)  index,  335. 

—  Daviczi,  205. 

—  Albicai,  Albizi,  Trinoiavellie,  Trinciavellis 
(dominus),  2,  305. 

—  Orlandi,  154. 
Tringus  Benciveiini,  349. 
Truffa,  291. 

—  Ardimanni,  195. 

—  Guaschonis,  Guasconis,  163,  360. 

—  Sinibaldi,  276. 

—  Truffetti,  129. 


Truffettus  Aldobrazidini,  167. 

—  Bondii,  131. 
TruUus  Bentaccorde,  271. 
Tuccjus  Arrighi  Mainetti,  296. 

—  Barattiere,  250. 

—  Boldronis,  292. 

—  Bonaccui'si,  230. 

—  Bonfillioli,  318. 

—  Bruni,  353. 

—  Patii,  130. 

—  Farolfl,  209. 

—  Guaschonis,  336. 

—  Paganell,  77,  174. 
Tudinus  lacobi,  353.  • 
Tura  Benci venne,  309. 

—  Bonamiki,  27. 

—  Giunte,  23. 

—  de  Legnaia,  27. 

—  Venuti,  210. 
Tnrchius  Bastraconis,  355- 

—  Brigalocti,  142. 
Turinghus  Campi,  183. 
Turingus  Galgani,   109,   113. 
Turrisianus  nuntius  Capitaneorum,  97. 
Tati  Albertini,  249. 

Ubaldini,  61. 

Ubaldinus  Ardimanni,  166,  235. 

—  Amannati,  238. 

—  Benvenuti,  351. 

—  Bentaccorde,  Bottaccorde,  192,  .'^13. 

—  Bentaccorde  de  la  Vecchia,  300. 

—  Bernardi,  50,  312. 

—  Bruni  Uberti,  321. 

—  del  Prelte,  120. 

—  Dietiguardi,  256. 

—  Falconerii,  211. 

—  Fillietti,  162. 

—  del  Fretta,  Frette,  20,  326. 

—  qui  vocatur  Gamurra,  Salimbeni,  93,  397» 

—  Guidi  Buoni,  245. 

—  Rainerii,   187. 

—  Ridollì,  209. 

—  Ruffaldeili,  271. 

—  Salinibene  Burneti,  299. 

—  Salinbeni,  325. 

—  Struffaldi  Alamanni,  230. 

—  Tancredi,  128. 

—  de  Vichio,  56. 
Ubaldinuzzus,  186, 
Ubaldus  Casotti,  252. 

—  Ridolfl,  278. 
Ubertellus  Bernardi,  277. 
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U  berte  li  US  Guerrieri,  304,  318. 
Ubertescus  qui  commoclat  equos,  22. 
Ubar  ti  n  US  cognatus  Dosci,  80. 

—  con  versus,   175. 

—  magister,  :n5. 

—  notarius,  6. 

—  sartor,   15. 

—  Aczi,  188. 

—  Atnoli,  274. 

—  Arrighetti,  Arigeti  Case,  Cose,  293,  310. 

—  Barote,  193. 

—  Bencivenni  Brunelli,  342. 

—  Benincase,  167,  335,  352. 

—  Brunelli,  342. 

—  Cervellini  Bonaprese,  IC. 

—  Ciufagni,  318. 

—  del  Diritto,  330. 

—  Giannìketti,  174. 

—  Guardolini,  26. 

—  Guaschi,  75. 

—  Orlandini,  59. 

—  Riccobakli,  24. 

—  Rustichelli,  244. 

—  Teglarii  de  Compiobio,  312. 

—  Ugolini,  312. 

—  Ventroncini,  353. 

—  Venuti,  119. 

Uberi uccius  Bonaiuti  Bonagiunte,  270. 

—  Boninsegne,  274. 

—  Fieri,  315. 
Ubertus,  322. 

—  gener  Ricoveri,  324. 

—  de  Adimaris,  96. 

—  Albertinuzzi,  183. 

—  Baldovini,  130. 

—  Bernardi,  123,  285. 

—  BonafTedis,  225. 

—  Boninsegne,  18. 

—  de  Castillione,  339. 

—  del  Nero,  330. 

—  Gerard!  de  Vicedominis,  161,  ITO, 

—  Giunte,  227. 

—  qui  vocatur  Grifus  Aldobrandini  Campia- 
ni,  313. 

—  Grigorii,  194. 

—  Mellioris,  164^ 

—  Pacis  del  Barone,  16, 

—  Paczus  frater  Guidi,  66. 

—  Pegolotti,  346. 

—  Ristori,  352. 

—  de  Rovinoso  Sachettis,  173,  174. 

—  Ruffoli,  268. 

-  de  Ruinoso,  37.  W,  90,  1.66. 


Ubertus  qui  Spallia  vocatur  Aloni,  315. 

—  Turdi,  31. 

—  Ubertini,  4,  299,  324. 
Ughectus  Rogerotti,  202. 
Ughettus  Bonaffedis,  198. 

—  Cichi.  243. 

—  Gianni,  169. 

—  Ughectus  lohannis,  301,  322. 

—  Maczetti,  351. 

—  Manni,  342. 

—  Orlandi,  365. 

—  Orlandini,  146. 

—  l'onzetti.  337. 

—  Romei,  348. 

—  Saraflni,  188. 

Ugholinus,  Ugoliaus  Gianni,  65,  224. 

—  Giunte  Berrozzi,  185. 

—  Guillelmi,  228. 
Ughus  Baldonìs,  275. 

Ugo  hospes  Micheli»  Alberti,  336. 

—  notarius,  74,  75. 

—  tinctor,  13. 

—  Bencivenni,  341. 

—  Beni,   166. 

—  Bericzelli,  361. 

—  Bonaccolti,  123,  li6. 

—  Bonaccursi,  358. 

—  Bruni,  35,  45. 

—  Cambii,  333. 

—  Folchetti,  40,  331. 

—  Folchetti  Clariti  de  PiMis,  307. 

—  Gacze,  Gazze,  121,  122,  124,  1.39. 

—  Galitii,  317. 

—  Gratiani,  355. 

—  lohannis,  del  Papa,  79. 

—  Ottolini,  328. 

—  Pepi,  294,  333. 

—  de  Ricasole,  122. 

—  Rubens,  74. 

—  Spine,   1,  35,  41,  45,  96,  36». 

—  Tedaldi  del  Vechio,,  929. 

—  Trillo,  3B2. 

—  Ughi  Calse,  331..  l'i 

—  Ugonis,  55.  _ 
Ugolinaccius  B«ncì,  963. 
Ug'oHnJis,  £&& 

—  (dominus),  112. 

—  barberius,  76. 

—  hospes  Baldanze,  323. 

—  modenatore,  320. 

—  notarius,  49.  — 

—  Alagherii,  270. 

—  Alberti,  134,  271. 
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U  gol  in  US  Albertini,  189. 

Aldobrandinl  Romei,  de  Romeo  de  Vice- 

dominis,  de  Visdominis,  37,   105. 

—  Amichi,  199. 

—  BactifoUe,  BatiifoUe,  133,  139,  143. 

—  Bastiere,  18. 

—  Belfortis,   107. 

—  Bencivenni,  113,  226,  251,  353. 

—  Benevieni,  70. 

—  Benvenuti,  263,  343. 

—  Bernardini,   151,  268. 

—  Bonacolti,  305,  317. 

—  Bonaffedis,  199. 

—  Boncoasillii,  242. 

—  Boninsegne,  109. 

—  Castelline,  Castellini,  300,  320. 

—  Corsi,  250. 

—  Creste,  241. 

—  de  Erclii,  186. 

—  del  Giunta,  32. 

—  Diodati,  330. 

—  Diedati,  362. 

—  Fedis,  208. 

—  Foresi,  335. 

—  Gherardini,  2,50. 

—  Guidi,  204,  211,  216. 

—  Guidonis  Torselli,  307. 

—  lacopi  Bachini,  334. 

—  Ildebrandini,  229. 

—  lordani,  213. 

—  Martinelli,  210. 

—  Martini,  242. 

—  Miccii,  (dominus),  56. 

—  Octaviani,  55. 

—  Orlandi,   187. 

—  Peruczi,   159. 

—  Ruffl  (dominus),  2. 

—  libertini,  244. 

—  Ughetti,  261. 

—  Vinci,  354. 

U  gol  US  Bentaccorde,  351. 
Ugozellus  de  Campolungo,  257. 
Uguccione  (dominus),  154. 
^  —  Fiatacacza,  12. 
Uguiccio  presbite!',  174. 

—  Uguiccione   Alberti    Sguarguaite,   Squar- 
guate,  98,  192. 

—  Mazetti,  209. 
Uguiccione  Bernardi,  228. 

—  Buoni,  365. 

—  Caraspese  lacopini,  335. 

—  Da  vini,  10. 

—  Federigi,  81. 


Uguiccione  Gotti,   109. 

—  Guardaville,  255. 

—  Guidi,   189. 

—  lohannis,  255. 

—  Leonis,  131. 

—  Mascheronis,  13. 

—  Morelli,  71. 

—  de  Orco,  297. 

—  Pieri,  149. 

—  Ricevuti,  Ricivuli,   160,  351. 

—  Rinieri,  364. 

—  Rugerotti,  74,  169. 

—  Squarguaite,  93. 

—  Tiezi.   132. 

—  Villanuczi,  298. 
Uguicione  Benvenuti,  350. 

—  MarìgnoUe,  9. 
Ugus  Manentis,  217. 

—  Ugo  Vivianì,  197,  198. 

Uliverius  hospes  Montanini  Aldobrandinl, 
330. 

—  Guidi,  110. 

—  Rugerini,  243. 
Ulivierus  Drudoli,  296. 
Upiczinus  lacobi,  55. 

—  Struffaldi,  60. 
Usante  calzolarius,  19. 

Vaccaius  Gianni,   161. 
Vaccha  Tingnosi,  223. 
Vagliente  Inghileschi,  158. 
Vagnente  Buolli  de  Ricasole,  122. 
Vai  US  lacobi,  302,  328. 
Vaglientre  Marsilii,  31. 
Valente  Rinaldi,  200. 
Valglente  Bonincontri,  281. 

—  Caffarini,  279. 
Valglentre  Tilliani,  277. 
Vallientre  Boninsegne,   114. 
Vante  faber,  10. 

—  Buoni,   153. 
Vecchius  Nucci,  351. 
Vechius  portitor,  332. 
Vegna  Salvi,    158. 
Vegnente  Compagni,  356. 
Veltrus  Bonaiuti,  77,  337. 
Vemtura  Benintendi,  201. 

—  Bernardini,  204. 
Ventura  Bonacciirsi,  162,  203. 

—  Burnecti,  283. 

—  Paganelli,  194. 

—  Ruberti,  208. 
Vengna  Paganecti,  283. 
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Venisti  Bencivenni,  269. 
Ventura  bigator,  331. 

—  hospes  Guidi  Bene,  332. 

—  ioculator,  314. 

—  laborator  domini  Cereterii,  257. 

—  notarius,  81. 

—  piczikaiolus  hospes  Spinelli  magistri,  11. 

—  (doniinus)  piebanun,  175. 

—  Albertini,  356. 

—  Albertinuzzi,  280. 

—  Bencivenni,  217,  321. 

—  Benvenuti,  326. 

—  Berlingozzi,  184. 

—  Bonafedis,  162. 

—  Boneompagni,  350. 

—  Boniusegne,  162. 

—  Bonsengnoris,  187. 

—  Borglii,  315. 

—  del  Preite,  109,  112,  116. 

—  Gianni,  255. 

—  Giunte,  226. 

—  Guidi,  177. 

—  Guidoncii,  148. 

—  lohaunis,  150,  312,  357. 

—  Longus,  180. 

—  Maffei,  79,  251. 

—  Marignani,  77. 

—  Martini,  348. 

—  Menabuoi,   112. 

—  Michelis,  356. 

—  Nerli,  Nerlli,  160,  356. 

—  Raineri,  325. 

—  Renaldi,  108,  HO,  Ili,   115. 

—  Sioachi  Bonaiuti,  262. 

—  Spilliati,  247,  248. 

—  Tederigoli,  79. 

—  Uglietti,  191,  221. 

—  Ughi,  284. 

—  Ugolini,  174,  208. 
Venutus  frater  Soldi,  49. 

—  Cutlle,  283. 

—  Beiiintendi,  133. 

—  Burnetti  Rimbaldi,  274. 

—  de  la  Collina,  222. 

—  Guadagni,  283. 

—  Morelli,  67. 

—  Udebraiidini,  316. 

—  Insrhilcschì,  277. 

—  voc.  Mattia,  Bianchi,  217. 

—  Nigrì,   112. 

—  Orlandini,  354. 

—  Sinibaldi,  JSI. 

—  Talenti,  183. 
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Veranus  Benini,  272. 

Verde  Bandichi,  Bandicchi,  26,    162,    258, 

266. 
Verdebellus  de  la  Vigna,  12. 

—  lunte,  366. 

—  Manni,  342. 
Vesciosus  dui  Garbo,  21. 
Vestro  Contadini,  320. 
Vicarius  Buoni,  19. 
Vicinus  Azzi,  316. 

—  Boninsegne,  359. 

—  Griffonis,  355. 
Vioglia  Sassalotti,  348. 
Vieni...,  296. 

—  Giunte,  250. 

—  Vallientris,  164. 
Vigorosus  Aghinecti,  361. 

—  Bencivenni,  172. 

—  Pieri,  132. 

Vilanucius  Ugogone,  306. 
Villanuczus,  313. 

—  Uguiccionis  Villanuczi,  298,  305. 
Villanuova  Benci,  150. 

—  del  Medico,  50. 
Villanus  Bonaguide,  353. 

—  Massaioli,  257. 

—  Perini,  356. 

Vince ntius  (dominus)   iudex   et   assessor 

domini  Potestatis  Florentie,  88. 
Vinci,  41. 

—  Benintendi,  125. 

—  Bentaccorde,  Bentacorde,  10,  132. 

—  Bottegai,  354. 

—  de  Raffacanis,  35,  45,  75,   119. 
Vinta,  302. 

—  presbiter,  155. 

—  Bencivenni,  254,  360. 

—  Bonacciani,  77. 

—  Bonaffedis,  266. 

—  Bonaiuti,  231,  352. 

—  Compagni,  65. 

—  do  Raffacanis,  8. 

—  Octavantis,  152,   198. 

—  Pacis,  311. 

—  Kaccholi,  353. 

—  Spilliati,  258. 

—  Torterini,  82. 

—  Uhaldini,  258. 

Vintuccia  Ubertlni  Manfolini,  345. 
Visconte,  308. 

—  I.azzari,  334. 

—  Magalotti,  33. 
Vita  Benvenuti,  277. 


484 


ìkdick  onomastico 


Vita  fornarius,  323. 

—  Orlandi  Beneivenni,  3u'7. 
Vitali  Pandoiani,  105. 
Viva  Aghinetti,  282. 

—  Tolosani,  66. 
Vivenzus  Burnaccii,  143. 
Vivianus  marisealcus,  203. 

—  Alberti,  206. 

—  Aldobrandini,  227. 

—  Amannati,  133. 

—  Bencivieni,  214. 

—  Bonaparti,  56. 

—  Boni,  207. 

—  Bruni,  130. 

—  Dietaiuti,  142. 

—  Gianni,  189. 

—  Guillielmini,  335. 

—  Nicchole,  236. 

—  Sinibaldi,  203. 
Virolus  Groffoli,  256. 
Voglia  Doni,  136. 

—  Volgla  Mellini,  Miglini,  50,   18' 

—  Venuti,  367. 
Volentierius  Alberti,  323. 
Volila  Aiuti,  281. 

—  Ghinetti,  324. 

—  Giunte,  280. 
Volonterius  barberius,  13,  19. 

—  Bottai,  66. 


Volontieri  Letti,  360. 
Volpe  cufflarius,  337. 
Volta  Ricci,  367. 
Volunlerius  Gianni,  323. 

Ymbonus  Clarissimi  de  Medicis,  5. 
Ymolese  Burnetti,  290. 


Zancha  Rinieri,  345. 

Zanchinus  Bonafltedi,  288. 

Zandonatus  lohannis  Tornaquinzi,  2J9. 

Zanka  Dietaiuti,  143. 

Zanza  Benincase,  264. 

Zapo  sartor,  21. 

Zappi  Aringhierii,  326. 

Zapus  lacobi,  303. 

Zatus  Ampius,  20. 

—  Ricoveri,  324. 
Zenobius  fornarius,  319. 
Zoccus  Gianni,  242. 
Zocholus  Zocholi,  48,  56. 
Zucca  tintor,  304. 

—  Avveduti,  253. 
Zucha  Bracci,  317. 

Benintendi,  146. 

Cionis  Gherardi,  145. 

Giambelli,  154. 

Sinibaldi  Bruni,  146. 
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